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Incriminati i dirigenti della SIP 
Tutto-fi consiglio di amministrazione dolio SII* 
(2t persone) è stato Incriminalo por t falso co
municazioni sociali» o itruffa al danni dogli 
utenti »t questa è la conclusióne doll'lstruttorla 
dolio procura di Homo, che ha chiesto anche 
una perizio contabile stilla società telefonica. 
Un nuovo, domoroso Infortunio giudiziario, che 

motto un'Ipoteca sugli aumenti tariffari ottenuti 
dalla SIP In questi anni: Il tfudke Santacroce, 
dopo un anno di indagini, ha Infatti Ipotizzato 
che non siano stato corrotto > lo procedura con 
le quali si sono decisi I rincari; .e che por otte
nerli (qui la truffa) la SIP abbia commesso véri 
o propri falsi. , A PAGINA 7 

V-.\ 

Dure misure mentre manca una politica economica 

Raffica di aumenti 
benzina a 850 lire 
più cari bollo e luce 

Rincarano quasi tutti i prodotti petroliferi e il gas - L a decisione ha colto di 
sorpresa il Parlamento e gli operatori economici - Prorogato il fermo di polizia 

ROMA — Con una decisione 
improvvisa, immotivata e 
molto pesante, il Consiglio 
dei ministri ha operato ie
ri una vera e propria stan
gata indiscriminata: aumen
to della benzina che dalla 
mezzanotte di ieri costà 850 
lire (la « normale » 815), 
aumento del 50% del bollo 
eli circolazione degli auto
veicoli, auménto di 10 lire 
per kilowattore dell'elettri
cità (questo provvedimento 
è di applicazione facoltati
va da parte dei comuni). 
Inoltre il governo ha pro
rogato di 60 giorni il ter

mine di scadenza del fer
mo di polizia. 

Si tratta di "' decisioni 
molto .gravi politicamente 
e socialmente. Risulta in
fatti • inammissibile che il 
governo, mentre ha di.fatto 
negato al Parlamento la 
possibilità di una discus
sione globale sùgU indiriz
zi economici (tanto che la 
commissione bilancio della 
Camera non è in grado di 
sviluppare i suoi lavori), 
si permetta di prendere mi
sure dijtale rilievo in as
senza d f una politica eco
nomica organica e di chia
ri obiettivi complessivi an

che per quanto riguarda la 
ricostruzione delle zone ter
remotate. E' un modo di 
procedere che aggrava il 
rapporto tra l'esecutivo, il 

parlamento e le forze so
ciali. Nel ; contenuto, poi, 
i rincari, col loro caratte
re indiscriminato, - appaio
no come un'operazione so
stanzialmente iniqua, che 
al solito colpisce anzitutto 
i redditi da lavoro dipen
dente. Cosa tanto più gra
ve in quanto il governo ha 
rinviato all'82 la revisione 
delle aliquote IRPEF, che 
fanno gravare un carico fi
scale in crescendo spropo

sitato sulle buste paga. 
: Ma esaminiamo nel det
taglio le decisioni del go
verno. L'aumento del prez
zo dei prodotti petrolìferi. 
Oltre la benzina aumente
ranno il prezzo del gaso
lio per autotrasporto e del 
metano, sempre per auto
trazione (da 407 a 425 lire). 
Questa manovra. comples
siva — ha affermato il mi
nistro Capria j — porterà 
nuove entrate • allo Stato 
per circa 1.240 miliardi 
che verranno destinati alle 

: n i . V. 
(Segue in penultima) 

Comesi'difendono levecchie clientele in certe zone terremotate 

NON VOLEVA 
x 

•« ' * * 

X 

„. 
v 

, 

' 
% 

» 
*rT' 

v < > *. 

MS1 

^M 

• * 

v » 

Juaaaanfll 

IBEMSSESSStumnft*^ <•. 

L~^"«JH| 
BBBBBBBV ^ H 
8^8^8^8^8^^4 

ÉlinraV?ì3P*il 
BmnW»^!leBBBBBmStÌfótt« 

^ ^ } ^ ' 

BV ^ 
Wfik* 

H^f^l 
aaarabk' * 4 
Uanawl>> 

BaajH|" «• 
ifiaHln*." *. 
UBSBS&ÌX' 

;™/ 
^ ' 4 H 
KataaJipam.- • • • effl 

/̂ 

v 

y 

1^ 

! ' *» * .? ' ' * 
. e ' 

, s •.< „ _ * • o-T 

W ' ' * " ^ 

H o t ,-5§£ w 

t ^ ^ / 

Wkir* « • * 

• P . \ " •.'< 
-%\ *, "- *s > " * 'ì 

* > * 
'* ' v i ^ * 

' ~* „- * i ! 

•'' ° "* - v 

, - - » '* * - % 

Baaaaa^^^^^tvm. -<-
aaaaaBEraKn&^u^^^Ob. ^^*^ 

aaaaaaaammmim^fef : 
aaaaaaaaK^HraHHrab" 

Pagani 
dai 

SALERNO — L'avvocato Marcello Torre, sindaco di Pagani 

Nessuna iniziativa del governo dopo sette ore di discussioni inconcludenti 

Il vertice sulla 
è finito in una bolla dì sapone 

Bisaglia sostiene che a colpirlo sono stati « amici » della DC - Bloccate le nomine ban
carie del Tesoro: Andreatta minaccia di dimettersi - Craxi polemizza con. la stampa 

ROMA'— n vertice quadri
partito di Palazzo Chigi è do
rato sette ore filate, e ha na
vigalo in mezzo agli scogli • 
ai contrasti ' senza approdare 
a niente di significativo. Sol* 
la questione morale è manca
to un chiarimento di fondo, 
un'indicazione di volènti po
litica.' Al contrario, intorno a-
molti .aspetti del problema ài 
sta creando un'atmosfera tór
bida, avvelenata dalle polemi
che e dai tentativi di ritorsio
ne tra i vari gruppi che fanno 
parte della maggioranza. La 
stessa' • gestione »' del caso Bi
saglia non è del tatto chia
ro: è accertalo comunque che 

le dimissioni del ministro del
l'Industria saranno discusse o 
accettate dopo il verdetto del 
giuri d'onore sulla vicenda Pe-
eorelli, ' o qwindi lunedi o 
martedì. - Sull'affare che ri
guarda lo " scandalo dei\ tra
ghetti d'oro e che investe l'ex 
ministro' Gioia si e aperto nn 

LÀ DIREZIONE 
DEL PCI 
SU TERREMOTO 
E POLONIA •; ; 

A PAGINA 1 

duro braccio di ferro nei grup
pi parlamentari socialisti: vi 
i anche chi —> come il sena
tore Jannelli — vorrebbe met
tere in dubbio la «libertà di 
coscienza » dei deputali del 
PSI. 

' '• Il vertice non ha affronta
to la questione delle incom
patibilità tra cariche pubbli
che e professioni private, pun
to che è stato colto da Bisa
glia per annunciare le dimis
sioni; o non ha discusso, del 
.caso del,,sottosegretari ' socia
listi Di Vagno e Maria Ma
gnani Nova. Soltanto tre del
le. dodici questioni all'ordine 
del giorno sono slate esami

nate: si tratta della modifica 
della legge sul finanziamento 
dei partili, dell'anagrafe tribu
taria per gli nomini che rico
prono cariche pubbliche di ri
lievo, e della •• riforma della 
commissione Inquirente. Su 
questi temi il governo - non 
presenterà propn disegni di 
legge, ma si limiterà ad ap
poggiare emendamenti che sa
ranno elaborati dalla maggio
ranza, in reiasione a provve
dimenti che già stanno dinan
zi al Parlamento. 

Il momento di tensione pra 

: . •_ ; : ' - , / . : - 'c; f . 
(Segue in penultima) 

II sert. Spadolini aveva sponsorizzato per settimane U 
vertice quadripartito sulla e moralizzazione » intervenendo 
su cento tribune con Varia di dire: vi faremo vedere.noi • 
di che cosa siamo capaci. La riunione è durata molte ore, 
ma, in conclusione, da Palazzo Chigi non è uscito niente. 
Solo un paio di annunci: che verranno presentati emenda
menti alle proposte di legge, moralizzatrici che giacciono 

.i* PmUrinento « chei emjue ternermnjm k ri****. Tmt-
toqUÙ-[ . : : r . _"'!•"'".".' . ''-•' •.o"-^-»." 

Ma perché merùvigUarètf Per ajfróniaré ìi'.-qm-
stione morale ci vuole una chìam e forte volontà poli
tica: la volontà di voltar pagina, ita esiste una tale 
volontà? All'uscita dal vertice, Craxi si è detto dubbioso 

'che dietro al caso ; Bisaglia :vi sia una questione morale. 
Anzi ha espresso il sospettò che < queste questioni;abbiano 
un'orìgine assolutamente dolosa >I In altri termini. Bisa
glia, invece, dì dimetterti, dòttrebbe essere-difeso dall'in
sidia di oscuri manovratori. 

Questo è U punto. Se non si riesce a capire neppure 
l'esistenza di una questione morale, come volete che si 
riesca a prendere vere misure moralizzatrici? Se-Crmxi 
accredita un Bisaglia come vittima, Vinteresaato non ti 
vergogna di ripetere di essere stato fatto fuori non solo 
da avversari ma anche da «qualche amico internò.», cioè 
da colleghi democristiani. Come non si accorgono che una 
simile guerra per bande non alleggerisce ma aggrava la 
questume morale? 

State attenti, n paese è deluso, sconcertato, sdegnato. 
Mentre in alto ci si chiede ancora se davvero esista una 
questione morale, a ^Pagani un sindaco cattolico, inviso 
alle cosche del potere e che nei giorni scorsi aveva chie
sto l'appoggio nostro e delle persone oneste, viene ammaz
zato. Esagera U PCI nel chiedere una svolta? 

L'agguato méntre si recava in municipio -Indipendente, ca- ' -
peggiava una giunta de - Domani manifestazione di protesta 

; „ ; . i , . Da uno del nostri inviati . 
PAGANI — Lo hanno ammazzato corno si ammana una bestia,-lasciandogli soltanto fi tempo 1 
di scivolare giù piano lungo II sedilo dell'auto. Prima una, duo scariche di lupara esploso a ! 
bruciapelo. Poi, otto colpi di pistola.che lo hanno raggiunto alla schiena quando, afflosciato sui 
se stesso, forse era già morto. All'amico che era al volante e che era riuscito ad aprire lo-
sportello per scappare, hanno sparato — invece — con una calibro 38. Un solò proiettile,: 
ma giusto in mezzo alla schiena. Si è salvato, ed è'uh miracolo. Marcello Tórre, 48 anni,: 
avvocato -e da quattro mesi ^.\r ;•,-:"•• •'. ?̂ :-,,.-'':7''.:."•: V . •^'^^-':J-!' • i;•-• ̂ 'r'-- ^:: . ̂  • >' '. 
sindaco -T indipendente della 
giunta de di Pagani — 32 mila 
abitanti, « cuore > dell'agro 
hocerino sarnese — . è stato 
ammazzato cosi: come una 
bestia. Al momento dell'ag
guato era appena uscito dalla 
casa dove si èra trasferito 
dopo il terremoto Ca sua era 
rimasta lesionata). Stava an
dando in municipio e con.lui' 
era Franco Bonàduce, suo 
amico è collaboratore dello 
studio legale. 

Il casolare dove Marcello 
Torre e la sua famiglia era
no andati ad abitare dòpo ave
re lasciato la loro abitazione 
in città per i danni del terre
moto è in aperta campagna. 
alla periferia di Pagani. Pri
ma eh immettersi sulla stra
da principale. • bisogna per
correre una cinquantina di me
tri lungo un viottolo dissel
ciato. Gli assassìni hanno at-

Una giornata di durissima tensione a Milano: ancora morti e ieriti 

Capo br e il luogotenente uccisi in una sparatoria 
ore prima un in un agguato 

I carabinieri hanno sorpreso i due brigatisti dopo un lungo pedinamento - Furibondo scontro a fuoco, rafficlie 
di mitra dei CC, scene dì panico - Nel pomeriggio l'attentato, rivendicato poi dalle BR, contro Maurizio Caramello 

questo volta siamo stati vendicati 

|ERI tutti i giorneH 
' * (tranne, guarda caso, fi 
« Geniale ». ti « Popolo » 
e r*Avanti!*, ma può 
ben darsi che ci sta in
volontariamente sfuggito» 
hanno raccontato, tntuo-

• landò la notizia in prima 
pagina, che ti presidente 
Pertini, incontratosi a Pa
lazzo Giustiniani col de
mocristiano ex ministro 
D'Arezzo, poeta pornogra
fo, si è rifiutato di strin
gergli la mano che D'A
rezzo gli porgeva (male
ducato, perché toccava m 
Pertini compiere per pri
mo il gesto) rimproveran
dogli senza perifrasi di 
avere espresso un giudi-
mio ingiurioso sul messag
gio televisivo del Presi
dente della RepubbUca. 
di ritorno dalle zone te* 
remotate. « D'Aretìo — 
scrive Te Repubb-iceT. — 
si è messo dm pene eoa 
un sorriso tirato» e al
lora il Presidente ha in
sistito: «Lei non sorrida, 
— gli ha detto — al verfP» 
gni piuttosto per qvèUo 
che ha fatto e detto. Io 

la mano non jliela. ilo. 
Lei non cerchi mai più 
di salutarmi». E questa 
«otte pare che Tex mini
stro, ridotto come un vèr-
micelio cotto, se ne eia 
finalmente andato. 

Questo, che sembra sol
tanto un episodio pette
golo, costituisce invece te 
rappresentazione di due 
grandi forze che si eopn-
trono nel nostro Paeie. 
Dotta parte democristiana 
una capacità di •ebbo*-
nere*, di- sopportare il 
coleo ecuee guattirwe le 
pene, che fino a ieri eie 
apparsa invincibile. D'A
rezzo, apostrofato' pubbli' 
eamente iti quei modo 
dal Presidente deQa He-
pubblioa, si rtUru sorri
dente: «eeeceae», è di 
gomma, non mostra una 
ammaccatura. E" un de
mocristiano (pornografo) 
perfetto. Il- praiìaToiita 
Pertm*, * /fitaJmewte, co
me tutti noU aé fuori e 
siamo sicuri che pia-che 
le steme tmeturte di D"A-

gU ha 
•̂ •̂ ejf -^W9r 

docroctete. EgU 
preferito un gesto magari 
sconveniente ma da uomo 
a uomo. Pertini sta ritto 
e tiene soprattutto in ono
re la dignità, D'Arezzo sta 
genuflesso e pratica la 
devozione. Sono due uo
mini, sono due Italie, e 
quitta di Pertini comin
cia'u vincere. 

n •• Presidente non se 
quanto gli siamo grati 
per reptsodio detTaltro 
ieri. EgU a ha vendicato. 
Una volta, tanti anni fa, 
et capitò di litigare con 
un pesto grosso democri
stiano e tante gliene di
cemmo e cosi grosse e con 
tanta ira e con tanto fu
rore, che eoe fine ce ne 
sentimmo noi stessi pen
titi, piegammo te testa 
con gli occhi abbassati e 
tacemmo. Dopo qualche 
attimo ' ruotammo lo 
sguardo: U nostro uomo 
sorrideva e d disse: «Oe> 
gisei unno*nervoso. Vie
ni che andiamo a pren
dere un Caffi: Cosi que
sti tipi, abbenmnéo. dm 
pia. di trentanni domina 

. MILANO — I sicari del per-
; tito armato hanno sparato an-
' core. A quattro settimane dal
l'uccisione del dirigente della 
Ercole Marelft Renato Briano, 
a pochi giorni iters waes aiki 
di Manfredo Menanti, dirì
gente della Fekk. alla vigi
lia di una grande manifesta
zione operaia sol terrorismo 
a Sesto San' Giovanni. Mpu-

; rizk> Caramèllo. 54 anni, inge
gnere, direttore tecnico del-
l'Itara-afo. una fabbrica di 

. grandi trasformatori del gnm-
po Ansaldo, è stato ferito al-

' le gambe da; un confinando 
' criminale deDe BR. che in ae
rala ha rivendicato l'attentato 
con una telefonata al centro-
Uno deva emittente Radio po-

: potere di Milano. L'Ingegner 
'. Caramello, spesalo e padre «H 
due figli. Morto e Roberto di 
14 e 17 «noi. ha tentate di 

:• difendersi .afferrando le spa
ratore. ma fl terrorista. speV 

• leggiate de due compirci, è 
riuscito a divincolerei e • 
fuggire. Subito 

• al vicine centra 

inftaetrtoteè stato 
, foarMte le » eterei. La fe

to Viete Sercm Ite. a 
• • S. 

(Stgut in penultima) 

MILANO — Une breve, 
vie della periferie. 

propeso ajla fine del viale. Qui 
la tremenda pioggia di piom
bo e poi la fuga: pare fossero 
in^ue. .calzamaglie sul volto. 
Sarebbero scappati su una 
< 127 JK Di toro./ fino a. ieri 
séra, naturalmente nessuna 
traccia.' 

A Pagani e in tutta la to
na la notizia si è diffusa con 
una rapidità impressionante 
e nessuno ha dubbi: è una 
esecuzione mafiosa. Mafiosa 
— aggiungono — nel metodo e 
nella sostanza, volendo dire 
che la condanna a morte non 
è stata solo eseguita, ma an
che pensata e voluta dalla ca
morra. Ma di fronte a un si
mile assassino — II punto più 
altro dell'attacco mafioso al
la politica ed alla democrazia 
mai portato in questa zona — 
l'interrogativo adesso è: per
ché? La risposta viene spon
tanea: cosi si difendono le 
vecchie clientele, sono giunte, 
fino a questo punto, in cer
te zone terremotate, nella lot
ta per il potere, per la spar-
tixiooe degli aiuti destinati ai 
sinistrati. . 

In Bflahitipfo. dove si è rac
colta una piccola folte solo 
su un punto tutti sono con
cordi:. «Marcello Torre era 
spaventato, aveva ricevuto 

Qui tutti, inutile na-
sapevano in fondo 

che fl nuovo sindaco era nel 
"mìrteo" delto camorra», 

Marcello Torre non era 
iscrìtto alte DC. Nella lista 
dello scodo crociato era sta
to eletto come inó5pendente. 
Sonito dopo B terremoto ave-

tttorno a sé i 
di tutti i par

titi e aveva detto: « Rimboc-
le itteriche, c'è te-
tutti». Nel 
r affrontare IV 

aveva comincia
to a " 
Tre e ojoattre eterni fa, 

P;:5tòrifÌ"iiTtì^ 
amico - nemico 
M_ del;- clan3v:|v::;';;̂ ; 

dell'oli. D'Arezzo 
Le significaiive dichiarazioni fatte al-
l'Unita il giorno prima di essere ucciso 

. A Marcello Torre volevo benei Gli volevo beW per
che — in un mondo di uomini e non di eroi—aveva fatto 

A . „ - . . . : U póstibUe per rimanere uni persona.pulita, onestà* 
teeo. lauto;.—.una BMW ^ » -* ¥Mu^tÉvmte\t>; difendeva- negli ubimi tempi -i. 
— « ^ . n . *,« ^.i ^.-^ / w ^^^ tetàòtoqi eowrria^^ritoii^ « » ip 4èint 

quelite, né camorrista. Per quésto •— appena tre giorni 
fa, nel centro servizi culturali di Nacera .Inferiore — 
quando un giornalista gli ha detto « ma tei difende 

mafiosi» è scattato: <lo ho difeso anche l'anarchico 
Marmi*. E non emù democristiano che vuole coprirsi 
nel momento dellp scandalo, quelli li.conosciamo bene. 
Era l'uomo scosso nella sua moralit$ che si' ribellava. 

A Pagani ieri c'era chi diceva perfino che torre è stato 
ucciso perché si era * compromésso ». La verità è che . 

lo hanno ucciso perché non ha voluto compromettersi. 
con i corruttori detta vita pubblica, perché diceva —-

' come è apparso sull'Unità di aurteól — che, nonostante 
la maggioranza assoluta de, voleva; comunisti -e socia
listi m giunta al Comune, altrimenti non: ce Tàvrebbe 
faUa mai a frenare le mire di chi si è già lanciato sui 
finanziamenti del dopo-terremoto. ; 

"Lo hanno uccisa per questo: Dicano queUe che vo- . 
giiono; invochino le protezioni che hanno già avuto per 
venti anni: inquinino le prove come gli pare, seppelli
scano le inchieste come hanno fatto finora. Lo hanno 
ucciso, perché non voleva che i soliti.clan allungassero 
le mani sui soldi deùa solidarietà nazionale, sui-fondi 
che dovevano servire per la ricostruzione, perché voleva 
che si ricostruisse onestamente. Mi aveva uTustrato 
questo sito progetto, di.un <governo degli onesti*. Ma 
?J?'a^Jit2*rdomaTe » *«tpenU e gUei'ho eoefte' 
detto: «Sfai seduto su un barile di polvere da sparo*. 

e sembrato colpito, ma incredulo. Era convinto:end Mi 
quattro mesi — mi ha detto —ho poteva farcela. In 

importorte? E io gli ho ruposto che sì, era importante, 
Ma *5? *?** * * bmtam' Bisognava fare di via. . i 
' %** w» «0**ci» to: sei che sono una persona perbe
ne. Datemi tempo voi comunisti, non mi stringete troo-. 
??•£***?** ** nccioVrusào». E. dopo che e «scito 
rortfcolo di martedì in cui gU chièdevamo fatti, non solo 
parole, ancora ha trovato modo per farsi sentire.* Non 

capite. Già per queUo che ho dette finora nella DC mi 
stanno facendo fuori*. 
- Ho creduto che ai parto*»» di lotto aofófca, ho ere-

dato che si sarebbero accontentati di fari» dmettere. di 
cacciano a casa un'altra volta, pome dunH anni la. 
Bo pensato per la verità anche che rischiava la «ite, me 
non ansito: fra qualche mese, quìnéi si sarebbe secate 
la tace dei riflettori, dei gìornati. degli inviati weWAgrm 
Hocerino. attor* gtieux avrebbero fatta,pagare. Invece 
no. Sanno deciso che non doveva parlare pia. ««oste. 

Mereofedì sera, dopo un incontro con Marcello Terra* 
^ rtfcele. «esTeemo e sul moodo chele 

cvceedaoa. Noe .credo sia necessarie ssodt/ìcorie.. Le 

MILANO —Le figura e fl 
molo di-Roberto Serafini nel 

del terrorismo ita
liano non è 

n 
pie 

re AchBte GeJfacci a' 

• j e * 

a Toni Negri. Gten-
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Terremoto e Polonia 
al centro dei lavori 

di ieri della 
Direzione del PCI 

ROMA — La direzione del PCI ha discusso Ieri, sulla 
base di una relazione del compagno Emanuele Maca
luso, la preparazione del Comitato centrale che si riu
nirà il 15 dicembre e che avrà all'ordine del giorno l'Ini
ziativa e le proposte del comunisti sugli aiuti alle re
gioni colpite dal terremoto, sulla ricostruzione in Campa
nia e in Basilicata nel.quadro di un nuovo sviluppo del 
Mezzogiorno. - -

La direzione ha quindi ascoltato una Informazione del. 
compagni Gian Carlo Pajetta e Antonio Rubbi sul passi 
recentemente compiuti e sugli incontri avuti dai dirigenti 
del PCI in merito alla situazione della Repubblica popo
lare polacca. La direzione ha confermato la linea seguita 
ed ha approvato le Iniziative che sono state prese. 

In serata, poi, Macaluso si è incontrato alle Botteghe 
Oscure con i giornalisti per anticipare alcune linee del 
suo rapporto al CC sulle questioni poste dal terremoto: 
sia sulle fasi dell'emergenza che su quelle della rico
struzione, • della complessiva condizione del Mezzogiorno. ; 

Sono state anche chieste a Macaluso precisazioni sui 
colloqui PCI-PCUS del giorni scorsi, e Da parte sovietica 
ci è stato detto che non vi è intenzione di invadere la 
Polonia. Ma sussistono ugualmente motivi di preoccupa
zione e di allarme. Il punto di fondo è che sulla situa
zione polacca, e sul modo di rapportarsi ad essa, c'è 
un apprezzamento diverso da parte nostra e da parte 
del PCUS; e questa valutazione difforme è stata ribadita 
anche in questi giorni >. ' : • - - . 

Per i finanziamenti a Mino Pecorelli 

Colpo di grazia a Bi 
Un deputato de lo accusa 

Al giurì del Senato, Egidio Carenini, ex fedelissimo del ministro dimissionario, 
avrebbe confermato i rapporti col giornalista di OP - Testimonianza ignota 

ROMA — Bisaglia ha trova
to la persona, l'unica che 
— come ha scritto nella let

tera di dimissioni — gli in
teressa: qualcuno che «pos
sa dimostrare, o soltanto se
riamente dedurre che io ab
bia per qualsiasi ragione fi
nanziato, tanto o poco, il Pe
corelli ». • L'uomo — ironia 
della sorte — è un suo ex 
fedelissimo, il deputato de
mocristiano Egidio Carenini, 
milanese, 53 . anni, andreot-
tiano dall'ultimo congresso 
della "DC, ex sottosegreta
rio, presidente della Nordita-
lia assicurazione, amico di Pe
corelli. : 

Il giuri d'onore ha vissuto 
ieri momenti drammatici, I 
cinque senatori dovevano con
ciliare due' deposizioni con
trastanti: quella dell'onorévo
le democristiano Emo • Dane

si, uomo di Bisaglia, e quel* 
la di Carenini, oggi avversa-, 
rio nella- DC del ministro di
missionario. Di qui la deci
sione clamorosa: un confron
to ' all'americana tra Danesi 
(questi ha totalizzato ben tre 
audizioni davanti al giuri) . e 
Carenini (già ascoltato mer
coledì sera). 
Entrambi avrebbero mante
nuto le rispettive posizioni. 
Danesi: non c'è mai stato al
cun collegamento tra il grup
po di Bisaglia e il direttore 
della agenzia O.P. Mino Pe
corelli. Carenini: i collega
menti esistevano e iu. Dane
si, sei l'uomo che li mante
neva. -
' Sembra che, paradossalmen

te, ieri davanti al giurì nella 
posizione niù delicata si tro 
vasse Egidio Carenini, l'accu

satore. : Infatti U presidente 
deila Norditaiia si sarebbe 
trovato incastrato da una pre
cedente ' testimonianza resa 
da persona rimasta ignota 
ai giornalisti- ' •": •'. '• 
• Dopo questo confronto di
retto fra Carenini e Danesi, 
si può dire che per Bisaglia ] 
non si sia messa proprio be-: 
ne. Il ministro dimissionario" 
dell'Industria era atteso per 
ieri pomerìggio - dal giuri d' ( 
onore. Alla vana attesa i cin- \ 
que senatori (Ferravasco. Ve- ì 
nanzi, De Carolis, Malagodi 
e Filetti) hanno risposto con 
una nuova convocazione per 
questa mattina alle 11. Toni 
Bisaglia, comunque, può non 
presentarsi. La commissione 
di indagine non ha poteri per 
costringerlo ad una nuova 
deposizione. E' ovvio che 
avrebbe un significato anche 

il defilarsi da un nuovo in
terrogatorio. Ma, probabilmen
te, Bisaglia. sa già che la 
sua posizione è davvero dif
ficile. La perizia sulla minu
ta della lettera manoscritta 
di Pecorelli — quella scrit-, 
ta presumibilmente nel 76 
per chiedere nuovi finanzia
menti a Bisaglia — potrebbe 
rivelarsi un documento mol
to eloquente., ' ;. J -

Non si hanno ancora parti
colari né notizie precise, ma 
quel che si dà per certo è 
che la minuta fu scritta pro
prio da Pecorelli. 

Con le audizioni di Pisano 
e quella per ora ancora in
certa di Bisaglia, il giurì d' 
onore conclude oggi il suo 
lavoro di raccolta delle te
stimonianze. '' .'• 

Giuseppe F. Mennella 

La carriera esemplare dì Toni Bisaglia 

Tra campanili e polizze nacque 
il manager del partito bianco » 

ROMA — Fu Aldo Moro, in 
un discorso a Pordenone du
rante la campagna eletto
rale dell'aprile 1963, a enun
ciare il programma suo, del
la DC e del centro-sinistra 
incipiente, per il Veneto: <• 
« Una» industria per ogni 
campanile ». • r " - ; * * ; > ;'" ' 

A quell'epoca, in Veneto, i • 
campanili erana molti e le 
« industrie * poche. . 

Chi prese alla lettera le 
paròle di Moro, allora, fu : 
un giovane poco . più che 
trentenne che proprio in 
quelle elezioni doveva diven
tare deputato per la prima 
volta, che era già però un 
prestigioso segretario prò- -~ 
vinciate della DC di:Rovigo 
e consigliere nazionale de 
dal Congresso di Firenze del 
'59 per la neo-nata corren
te dorotea: cioè il « rumo-
riano » Toni Bisaglia. 

Rumor, in quel Veneto, era 
U « campanile ». e lui sareb
be staio l'« industria ». Una 
industria fatta di poche fab- . 
briche, si badi, ma di molti 
* affari*. ... 

Disse Bisaglia, tanti anni 
piti tardi in una intervista: v 
e Credo che la DC sia un • 
partito popolare, di ceti mè-

. di e quindi anche di inte
ressi, non solo di valori ». 
E aggiunse (si era nel '75, 
l'intervista era a Gianpao
lo Pansa, e certe frasi oggi 
suonano • più rivelatrici): 
e La preoccupazione della •-
mia vita è stata quella dì 
trovarmi un mestiere. Que
sto mi consente di fare po
litica, non certo come "hob
by" ma come servizio. Che 
cosa vuol dire "servizio"? 
Che si può essere utili o non 
essere utili. La maggior con
dizione di libertà è sapere 
che si può tornare a casa 
senza problemi. Io devo tor-
nare a casa? Bene, ho fl 
mio lavoro, non solo digni-.. 
tosa ma anche ben retribui
to. Non ho problemi di nes
suna natura ». ' 

E forse questo spiega, a 
disianza di oltre cinque an
ni, perché Toni Bisaglia ten- • 
ga tanto a quel posto di 

Scoprì che la politica è fatta 
« di interessi oltre che di valori » 

e così nel Veneto cattolico-popolare 
soppiantò i vecchi patroni della DC 

assicuratore a Padova, fino : 

a preferire — a quanto pa- • 
re — di lasciare il posto di 
ministro pur di non rischiare 
di perderlo. * • 

E' un self-made-man, Toni. 
Padre ferroviere e severo, 
madre casalinga ma « pigra 
e fatalista come me», co
me lui stesso dice. Negli an
ni Sessanta, _ quando . Toni 
era già- deputato a Roma, 
«mio padre si meravigliava 
se gli raccontava che ave
vo speso duemila lire per 
un pasto » E che cosa direb-, 
be ora. che suo figlio paga ' 
qualche [ centinaio di milio
ni per una casa nel centro 
storico di Roma, per i qua
dri. per i regali alle « signo
re-bene* delle varie terraz
ze romane? .',.•'• 

Ma tutto questo, si dirà,. 
si sa. E' addirittura un po'. 
volgare raccogliere certi 
pettegolezzi, andare a fare 
questi conti in tasca a chi. 
di miliardi ne ha spesi — 
ben più colpevoli — per fo
raggiare clientele, pagare 

« commis d'Etat * alle Par
tecipazioni statali; finanziare 
il suo « amico* — fu lui a 
definirla così — • petroliere 
Monti e giocare indubbia
mente ruoli diretti o indi
retti di rilievo nel grande 
affare dei « petroli » veneti. 

Bisaglia è qualcosa di più 
e di diverso. E se anche og
gi esce — a quanto, pareL — 
provvisoriamente -di - scéna 
(«ma certo continuerò alfa-
re politica, cèrto non mi ri
tira*. ha dichiarato), non 
significa che non né risen
tiremo parlare. '. 

E' nato a Rovigo nel mar
zo del '29 e ha quindi 51 
anni. Non ha- fatto Una car
riera da « aviatore *, ma da 
« montanaro »: cioè con pas
so misurato in salita è fre
nato ih"discesa. Ha avuto 
alti e bassir nella carriera 
come nella vita. Per esem
pio nel gennaio 1975 ebbe un 
incidente d'auto (era già mi
nistro alle PPSS) quasi mor
tale. Si riprese, La sua è sta
ta una vita sofferta. 

Nella zona scomoda 
del Polesine «rosso» 

' A diciassette anni preferì 
farsi rimandare a ottobre in 
latino e matematica, pur di 
partecipare alla battaglia po
litica. Stava ' in una zona 
«scomoda * Il Polesine del 
dopoguerra è « rosso * e po
vero e vota comunista e so-
c'uilista: la DC — nel '48 — 
prenderà appena il 28 per 
cento. Politico giovane, ser
vizievole e modesto Toni Bi
saglia entra nella Gì AC e 
entra nei Gruppi giovanili de. 
E qui trova U primo vero 
scòglio. I « G.G. » democri
stiani dei primissimi anni 
Cinquanta sono fatti di una 

pasta molto particolare: so
no dossettiàni. ., 

Questo vuol dire avere un 
delegato (segretario) nazio
nale dei giovani de che. è 
il futuro ministro F.M. Mal
fatti. un intellettuale già di 
buona cultura; una rivista 
come «Per l'Azione* che pub-
blica scritti difficili, che illu
stra le sue pagine con ripro
duzioni del pittore « operai
sta » Léger, che pubblica ar
ticoli contro «la borghesia 
e fl capitalismo ». Vuol dire 
avere un giornale studente
sco come lo « Studente d'Ita
lia* — quindicinale, diffuso 
in centomila copie nelle scua 

le italiane • tramite la "• rete ; 
dei Provveditorati — che pub-. 
blica le lettere di Gramsci 
dal carcere o quelle dei chn 
dannati a morte della Resi
stenza. Malgrado sia segre
tario della L)C un salao eie 
gasperiano di destra, come 
Guido Gonélla, i giovani de 

: sono un'altra « isola rossa * 
, con cui il povero Bisaglia — 
. che non legge libri ma « i pri
mi fumetti*, come dichiarò 
in una infer trista — non si 

, raccapezza. -
E qui nasce politicamente 

Bisagila: da una frùstrazio-
. ne e da una sua idea di ri-
• valsa.-La sua ipotesi, fin do 
afloras è-di tipo «america-

~:no *. Un '• « grande Spartito » 
.- (il •«partito, bianco* lo chia-
i mò Pansa che a Bisaglia de
dicò un prezioso libro edito 
da Sugar nel 75) che fosse 

- espressione del moderatismo, 
dell'assistenzialismo, dell'in
dividualismo pia frastagliato, 
del corporativismo, del clien
telismo organici e struttura
li: « l'operaio Fiat insieme 

' all'impiegato ' comunale di 
Messina e all'imprenditore-

; artigiano milanese si devono 
riconoscere nella DC*. con-

.' fesxfi vnd volta 'Ristaila, ac
comunando Art un valore di 
« passività *,• categorie • che 
passive non vogliono affatto 

• essere o non sono. 
1 Frustrazione culturale del 
. le origini e rivalsa pragma
tista negli esiti. Usò Mariano 

• Rumor còme una scala per 
il potere. Rumor era un cat
tolico autentico, erede di una 

, dinastia di cattolici popolari 
' « duri » (« Viva Rumor, viva 
; fl lavor » si cantava fra fl 
]. popolo, in nome del nonno 
' che era un leader vicentino, 
' a fine anni '800). Bisaglia — 
, che, insieme a Piga, di Ru

mor fu l'ombra nei tragici 
governi degli anni '68-72, 
strage di piazza Fontana 
compresa, quando era sotto 
segretario alla Presidenza 
del Consiglio — è riuscito a 
liquidare nel Veneto U vec-

, chio' * patrono ». Così come 
aveva prima liquidato in Po
lesine. ancora ragazzo. U vec
chio «rxtpolare* Antonio 

: Merlin che era uno solido e 

Antonio Bisaglia 

-che aveva fatto la Resistenza. 
• Uomo pragmaticoj Toni Bi

saglia ha lavorato nella « in-
• dustria * come la intendeva 
lui: cioè le banche, le casse 
rurali, le assicurazioni. Il 

; credito insomma: che è U 
grande volano di qualunque 
mafia «matura*. , ; 

'-• E questo è avvenuto. Il 
e sistèma di potere » bisogna
no non è uguale a quello più 

:. grezzo della - mafia meridio 
naie che conosciamo, è, fin 
dagli anni Sessanta, un gra
dinò più su. Ma ne è paren
te (« patròno » rispetto a e pa
drino»). Fu Bisaglia stesso 

' a dire una volta: «Noi esi
stiamo nella misura in cui ci 
è consentito. Io credo che, * 
Bisaglia, i Callotti, i Ruflini 
(l'accostamento dei nomi di
ce pure qualcosa - n.d.r.) pos-

. sano dare un contributo, pe
rò la DC è così fatta che 

: questo nostro contributo è 
'possibile nella misura in cui 
è recepito dal gruppo...*. E 
aggiunge: * Una volta • nei 

^ dorotei c'erano Rumor, Pic-
\ coli, Andreotti, Colombo. Og

gi... si aggiungono U Gullot-
• ti, U Bisaglia, chi vuole 

lei... ». 

L'apparentamento con la. 
1 mafia «classica* i fatto, ma 
Bisognasene sente l'impren
ditore, «moderno*. Vede la . 

' politica come un grande « bu
siness», e quando la fa usa 

• tutti gli strumenti che ha 
sotto mano. E questo spiega 

'•: tanti intrallazzi, tanti giochi, 
tanti salotti (comvreso quel-

' lo AngioUUo), tante frequen-
: fazioni massoniche (P-2) pro

babilmente inutili ma che Bi- > 
soglia pensò utili per fornire 
di sé una immagine disinvót-. 
ta. di abile ed efficiente ma
novratore. Fu un gioco, co
me un « Monopoli » intorno al -

. tavolo: ma con precisi effetti 
nella realtà del Paese. E" da 

' tutto questo che — si riflet- ; 

te — nasce e prolifera la 
« questione immorale ». 

Ma poi, certo, l'Italia non 
j è proprio rAmerica, e quan-
;•;. do uno deve ritirarsi, anche 
"\ per un po' — come Bisa

glia — non è che ritrovi, ma
gari, U posto di amministra
tore delegato della « General 
Motors *: trova solo quello 

" di assicuratore di Padova. ^ 

Ugo Baduel 

Franchi tiratori de hanno votato contro l'articolo nove: il governo è finito in minoranza 

Spaccatura nel la maggioranza sui patti agrari 
ROMA — Uno dei punti car
dine della legge di riforma 
dei patti agrari, l'articolo 9. 
contenente le norme sulla de
terminazione delle tabelle di 
equo canone nell'affitto agra
r i o — è stato liquidato ieri 
alla Camera, per volere della 
maggioranza. E' quasi sicuro 
che i deputati dell'ala demo
cristiana avversa alla rifor
ma abbiano fatto confluire i 
propri voti contrari su quelli 
del gruppo comunista che, 
vistosi respingere dal quadri
partito governativo la maggior 
parte delle proprie ragione
voli proposte migliorative. 
aveva confermato la sua op
posizione al testo che ne 
usciva. " ' 

* Se la maggioranza non 
cerca intese positive con la 
opposizione comunista, spe
cie su una materia cosi im
portante — ha dichiarato ai 
giornalisti il compagno Fer
nando Di Giulio — diventa 
impossibile legiferare per as
senza fisica della maggioran

za stessa. E se si vuole la 
contrapposizione bisogna ave
re almeno la pazienza di par
tecipare ai lavori parlamen
tari». 

L'articolo è stato bocciato 
con 167 < no > e 158 «si». 
Siccome i comunisti presenti 
al voto erano poco più di 
130. almeno una trentina di 
franchi tiratori sono compar
si nelle file della maggioran
za (e specificamente della 
de) che comunque in aula 
contava, a quel momento, su 
appena 160 deputati (oltre 200 
in meno rispetto a quelli che 
costituiscono il quadripartito 
a Montecitorio). Stando a da
ti provvisori, solo il gruppo 
della DC contava sulla metà 
dèi propri parlamentàri, mén
tre i socialisti erano presen
ti al 47&. il PSDI al 5% (cioè 
uno solo su 20), i repubblica
ni al 2S% (5 su 20). 

La discussione sulle tabel
le di equo canone, era co
minciata già mercoledì, sedu
ta nella quala il compagno 

Napolitano aveva • — a no
me del gruppo comunista — 
prospettato le condizioni- ne
cessarie ad un effettivo mi
glioramento di questa parte 
centrale della legge. Con le 
norme in essa contenute si 
identificano i parametri entro 
i quali viene determinato ' il 
canone. Si tratta di parame
tri minimi, per le terre me
no redditizie, e massimi. - in
dicati. nel testo approvato 
dal Senato, rispettivamente 
in 36 volte il canone domi
nicale del 1939 e in 240 vol
te. I deputati comunisti già 
in commissione avevano criti
cato questi parametri e in 
questo quadro hanno presen
tato alcuni7emendamenti: per 
l'adeguamento del parame
tro minimo (elevato da 36 
a 50 volte) si è trovata una 
intesa molto larga.' 

Sugli altri emendamenti, te
si a 'ridurre il parametro 
massimo a quota 260. la mag
gioranza. con l'appoggio del
la destra, ha fatto muro, t 

ciò nonostante ' veniva i però 
battuta su un emendamento 
relativo ' alla determinazione 
del parametro (ridotto da 30 
a 15 volte) dei fabbricati co
lonici. Si rimaneva però an
cora iontani da una soluzio
ne equa, tenuto conto che fl 
canone dì affitto agrario in 
Italia è ira i più elevati nel
l'ambito dell'Europa comuni
taria. Di qui la decisione del 
gruppo comunista di riconfer
mare il voto contrario 
' 1] risultato indiceva la 

commissione a chiedere una 
breve sospensione della sedu
ta per\ valutare la portata del 
voto. Alla ripresa, la stessa 
commissione . chiedeva alla 
presidenza un aggiornamen
to dei lavori dell'aula. 

Non sono «ancate. ovvia
mente Ve dichiarazioni pole
miche (ma fino a sera tardi 
1 democristiani hanno taciu
to, mentre in aula, però, non 
aveva taoiuto l'onorevole Re
velli. che col suo intervento 
ha ' evidentemente teso - a 

chiamare i colleghi contrari 
alla riforma al voto contro 
l'articolo 9). Tra gli altri, i 
più irritati apparivano es
sere i socialisti. In partico
lare. il sottosegretario Fab
bri ha sostenuto che qualcu
no (chi?) ha perseguito « una 
logica distruttiva» sulla pel
le degli agricoltori. Invero, 
altri esponenti socialisti — e 
pare tra gli altri De Martino 
e Lombardi — avevano criti
cato. all'uscita dall'aula. le 
molte assenze in seno alla 
maggioranza, ed anche al 
gruppo socialista. 

Quali, per ora, le conse
guenze del voto? Già la Ca
mera nel seguito della di
scussione, potrebbe provve
dere; vi è però sempre il Se
nato che ad ogni modo do
vrà ricevere di nuovo fl pro
getto, e potrà definire un nuo
va testo di diversa consisten
za. Comunque però non ri
mane ' nella legislazione un 
vuoto normativo, e La cachi-

i U dell'articolo 9 — ha infat

ti dichiarato il compagno At
tilio Esposto, responsabue del 
gruppo comunista in seno al
la commissione agricoltura 
— non vuol dire che i mecca
nismi della determinazione 
dell'equo canone di affìtto dei 
fondi rustici non esistono 
più, giacché restano in vigore 
quelli fissati nelle norme di 
legge sull'affitto agrario del 
1971 e 1973. La corte costitu
zionale ha dichiarato illegìtti
mi solo alcuni parametri del
le norme oggi in vigore e per 
far fronte a tali decisioni 
della corte, è stata già appro
vata, e vale, la legge che re
gola i canoni provvisori. Sot
tolinea Esposto rbn, votando 
contro l'articolo 9. j comu
nisti hanno « respinto la scel
ta politica, tutta sbilancia
ta in difesa della proprietà 
fondiaria, che la maggioranza 
ha compiuto a seguito della 
sentenza detta corte costitu
zionale». 

Possiamo essere Villeneuve 
ma dobbiamo riflettere 
sullo start e sul traguardo 
Cara Unità. 0 v,;V ;> IV>>. [[f£*$ ^ 

sarebbe sterile. Improduttivo e acrìtico 'i 
-. ridurre t problemi del Partito alla questio- '•<. 
•• he organizzativa. O riteniamo che il Partito ..., 

sia semplicemente una macchina che può J 

essere guidata verso ogni direzione, purché 
sia efficiente, e allora, visto che adesso non 
tira, basta andare da un buon meccanico (il ': 
Comitato centrale?) che ci faccia una messa '-

' a punto e poi via. Oppure ci convinciamo f̂  
che il Partito è un'organizzazione politica e ': 

allora la musica cambia. Infatti condizione 
prima, perché un'organizzazione raggiunga f 

. i/ìni che si propone, è che essa sia in pos~ J,' 
sesso di un'analisi corretta e adeguata alle . ; 

. condizioni di partenza. '••' < V :*:<; •..••>:' :., 
•••••' Siamo proprio sicuri che la nostra anali- £ 
.si sia adeguata ai profondi cambiamenti 
. avvenuti nella società, che le nostre catego~ 

; rie interpretative siano ancora in grado ài *• 
cogliere la complessità dei fenomeni reali? 
Un altro modo di formulare la stessa do- . 
manda, da un punto di vista diverso, pò- '"• 
irebbe suonare così: essere marxisti e leni
nisti oggi vuol dire essere fedeli ai contenu
ti, oppure al metodo dell'insegnamento di 

iMarx.e di Lenin? Chissà cosa ne direbbe . 
•Marx. -,v ,,:-:' •••••• -. -.-'••' -•--•; ..-'•. 

Ognuno potrebbe divertirsi 'a formulare i 
vari dubbi che periodicamente ci assalgono 
quando in sezione vediamo che sono presen
ti i soliti quattro gatti (sono molti di più,. 
però è innegabile che calano invece di cre
scere). Per esempio quando sento i compa
gni accusare i giovani perché non fanno più-
politica, mi tornano in mente gli anni im
mediatamente prima del '68, quando tutti i 
partiti rimproveravano ai giovani il loro di
simpegno. Poi è scoppiato il bubbone è tutti 

. hanno capito che in realtà era maturato un 

. altro modo di intendere la politica, proprio 
perchè partiva da altre analisi della situa
zione storica. Magari discutibili, adesso, 

, ma inequivocabilmente diverse. -
..Oggi molti di quei giovani militano .nel _ 

• PCI. E io sono orgoglioso di essere uno di 
questi. Ma se fosse ancora così?'Se cioè 

.' sotto il riflusso e II tramonto dell'ideologia 
• stesse in realtà maturando del nuovo? 
.Le istituzioni democratiche sono sacre, 
se non altro per il sangue che sono costate. 
Ma a lungo andare sono pallose, soprattut
to quando si pretende di costringerci dentro 
tutta la ricchezza e la novità della vita rea-

: le. Il Partito si è posto il problema? La 
FGCI pure? 

Come si vede, si tratta più di interrogati
vi che di rispóste. Ma mi pare propria.che, 
occorra affrontare con coraggio unastagiój 
Jté>"degli'.interrogativi,'chi le. risposteiPp?, 
• iranno venire solo dà una riflessione collet
tiva e spregiudicata. Probabilmente anche 
un asso come Villeneuve si metterebbe a 
piàngere non sapendo dove si trova, dove 
andare e per di più con in mano una glorio
sa ma vecchia seicento. Ditegli dov'è, dove 
deve andare, dategli una Ferrari e vedrete 
che scheggiai Chiedo scusa. 

ANTONIO SILVA ' 
••;'.' (Cenano Laghetto - Milano) 

Partito, la qual cosa — insieme a tanti altri 
compagni — mi riempie di legittimo orgo
glio. 

*Dopo treni a tré anni di tale, militanza 
posso dire tranquillamente a Riva e a 
chiunque altro che II PCI e quindi il sotto
scritto, sono sempre stati indipendenti da 
chicchessia. Ciò non significa, per me, di
menticare l'importanza di ciò che ha si
gnificato la Rivoluzione d'ottobre per tutta 
l'umanità e l'amicizia che il PCI (e quindi 
io) sentiamo per il popolo sovietico. Questo 
ritengo non significa appartenere alla fan
tomatica congrega degli "Uomini di Mo
sca" alla quale Riva con linguaggio sorpas-

i sato, del 1848, mi vorrebbe aggregare». 
ROBERTO NAPOLEONE 

Direttore della Casa editrice RN (Roma) 

9. f. p. 

...e ad ogni incontro 
racconta le sue esperienze 
e si consiglia ~ 
Caro direttore. 

ho notato che il dibattito che si era aperto 
sull'Unito, sull'argomento coppia è scòm-

r parso dal giornale. Si i forse risolto il pro
blema? > - , * -' 
'-. Secondo me, una cosa sembra importan
te in una vita matrimoniale di oggi: che 
ogni persona rimanga nel matrimonio sem
pre se-stessa. Si sa che in un* coppia c'è 
sempre una parte più debole e purtroppo 
nella maggior, parte dei casi è ta donna, 
proprio perché la società l'ha educata ad 
essere sottoposta e docile all'uomo. Io dico _ di questo si tratta», cito...'). Come? Vìolen 

R a d i o 3 
È diffìcile captare 
Alla redazione dell'Unità. 

Noi dohné e ragazze del Circolo UDÌ di 
Omegna vogliamo farci interpreti di altre 
amiche e donne che — da tempo — non 

. riescono più a captare la trasmissione ra
diofonica Noi, voi, loro donna alle 9,55 sul 
terzo programma ed intendono protestare. 

Per le casalinghe, le studentesse, le pen
sionate e le disoccupate questa trasmissio
ne è informazione, stimolo, solidarietà, ri-

' sposta all'emarginazione. Non vogliamo 
: perdere questo nostro diritto dopo tante 

lotte per conquistarci questa già ristretta 
libertà di parola, che pud letteralmente co- : 

stiiuìre un'ancoradi salvataggio per le più 
sole di noi. : > -: ^ ... 

s Fate qualcosa perdhé questa palese di
scriminazione abbia termine. -'"• 

MARIA LAROSSA - PIERA BARBETTA 
e altre 25 firme (Omegna - Novara) • 

Esemplare indicazione 
di un compagno ottantenne 
presidente dei Probiviri 
Cara Unità, < 
' ho letto con interesse la lettera della 
compagna Ambra Varasi di Vicenza appar- l 
sdii 28-il-80. Io mi permetterei di dire 

: che, più che essere ^severi», quasi a voler 
sottoporre ad un «esame» il nuovo iscritto 
al PCI prima di dargli la tessera, la cosa 
più importante è di accertare che si tratti di 

'• un cittadino onesto e moralmente a posto 
sotto ogni profilò. '* •:•"•••• - -^ 

Molti lavoratori infatti vengono al nostro 
partito per induzione, perchè hanno fiducia 

linessosben sapindo: che è sèmpre proteso a 
A difèndere i diritti dei-lavoratori, detta giu-
•- stizia.- della Pace eumèni; anche se poi non 
frequentano la sezione o non leggono la no-

> stra stampa. Ma dobbiamo anche chiederci 
se il Comitato di Sezione ha mai fatto nulla 
per modificare questa situazione. ' 

Chi scrive è un compagno ottantenne con 
60 anni di militanza nel nostro partito e -, 
casi come quelli segnalati dalla compagna 

^ ne abbiamo avuti érte abbiamo anche noi. e. ' 
, per eliminarti ci diamo da fare avvicinando 
: gli *indifferenti», cercando di far capire lo

ro ciò'che fino ad oggi non hanno acquisito. 
Fatela anche voi, compagna Ambra, e non . 
rifiutate mai un uomo, una donna, un gio
vane o una ragazza solo perchè, non cono
scono i ^canoni» del nostro partito.' Accer
tatevi, come prima vi dicevo, che sia un 
et ladino onesto e moralmente a pósto; il 

• resto, la cultura comunista, se non se la fa' 
da sé spetta a noi, ai più maturi, ai dirigenti 

.procurargliela. - - -
'.-> ' 5e- AROLDO TEMPESTA 

: Pres. Probiviri Sez, «Gramsci» (Pesaro) 

Ideologia fallocratica 
CaraUnità, : . : . - . - . ^ . : - ,. ^ 

secondo la lettera «La brutalità è solo 
sincerità?» del 27 novembre, firmata Alber
to Sinelli, io sono da conquistare («perchè 

che un buon democratico non deve fare del
la donna la sua schiava. 

•-- ' Per me il matrimonio ideale nella società 
di oggi deve essere occasione di emancipa
zione per tutti m due, dove ogni: persona 
tiene la sua attività, tè sue amicizie, te sue 
idee e ad ogni incontro col partner racconta 
le sue esperienze e si consiglia, ma senza 
inculcare o imporre le sue idee sull'altra. 
Dialogare, quello è importante, ed ognuno 
in quelle occasioni lira fuori quello che 
sembra giusta per lui II matrimonio rima
ne così una cosa viva e non pesante da sop
portare giorno per giorno. Sé ci sono diffi
coltà bisogna discuterne fino alla soluzione 
comune, che va bene all'una e all'altra par
te nella cornice di un progetto comune di 
vita e di società futura. 

-, EDELTRAUTMARTENS 
; v (Vàjaate-Miaao) -.; 

Per 33 anni, col PCI, 
indipendenti da chicchessia 
Caro Reichlin. 

ti allego copia di una lettera da me invia
ta al direttore <fW/*Europeo in risposta ad 
un articolo. Poiché a tutt'oggt non è stata 
pubblicata, ti sarei grato se la vorrai ripro- . 
durre Jw/fUnità. Dato il carattere politico 
di quest'articolo e il tentativo di specula
zione fatto, credo sia importante dare la 
risposta da me Scritta:' 
• "Gentile direttore* ho letto suirEmrapeo 
n. 49 dein -12-1980 un articolo di Valerio 
Riva sul libro di Paolo Roboni Scelto dalla 
vitSLjpubbltcàto dalla mia casa editrice. 
' "Sulla valutazione politica del volume : 

espressa da Riva, potrà intervenire Roboni. 
se lo riterrà opportuno. Permetta invece a , 
me di rispondere all'afférmazione di Riva 
secondo cui "pure l'editore Napoleone è uno 
del Partito comunista degli Uomini di Mo
sca". . : ' • " - . ' 

«L'amico Valerio Riva forse mi conosce 
bene per la comune collaborazione, verso la 
fine degli anni Cinquanta, alla casa editrice 
Feltrinelli, però non conosce altrettanto be- •• 
ne la mia; seppur modesta, vita politica, > 
Quest'anno, ritirando la tesserà del PCI per > 
*7 1981, compio i 33 anni di militanza nel -1 

tandomi. ad esempio, perché anche questa è ' 
"conquista». 

..Bene, ogni uomo, anche uno stupratore, 
ha il diritto alla difesa, ma non quello di 
insinuare una antica, maleodorante ideolo
gia fallocratica in un giornale democratico. 
Sono comunista, sono dentro il movimento 
delle donne.-Una speranza e una fede ehm 

: mi viene dalla stessa storia del nostro parti' 
. io mi porta a credere che esso, fatto di uo- \ 
mini (maschi!), cambierà. Fate presto a • 
cambiare, però! 
. : d : \ -"• LUISAPARODI 

(Genova) 

Il funzionario che 
rientra nella produzione. 

'• Cari compagni, 
ho seguito il dibattito che si è svolto at

traverso le lettere a/rUnità sul ruolo e i 
compiti del funzionario nel nostro Partito e 
desidero esprimere un paio di considerazio
ni 

1) L'esperienza di funzionario deve essere 
considerata come un momento delta vita e 
della formazione politica di un compagno. 
Come tale (senza volere generalizzare in 
assoluto) deve essere un'esperienza limita-
ta nel tempo. I rientri alla produzione si 
devono intendere come un fatto normale e 
non una punizione. Ciò permette di valoriz
zare e utilizzare al meglio tutte le energie e 
U fòrte presenti nel Partito. 

2) Tra il Partito nel suo complesso e il 
singolo funzionario non vi deve essere, co-

t me spesso accade, un rapporto da «giùdice» 
a «imputato». Affinché si esprimano tutte 
le potenzialità, occorre una costante e atti
va collaborazione e un lavoro comune tra 
tutti i compagni. Ciò può permettere anche 
di discutere serenamente sulla «produttivi
tà» di ciascun funzionario e quindi di deci
dere se deve continuare nel suo lavoro o 
cambiare esperienza. * 

Credo che questi siano punti importanti 
da affrontare e ritengo che il dibattito sul 
funzionariato debba proseguire in tutte le 
sedi del Partito e non solo tra i funzionari 
stessi 

MAURO SALICI 
Fonrioetrio PCI zona di Vignola (Modena) 

/ 
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L'assemblea del PCI sulla sanità 

USL: una nuova 
sigla per dire 

diritto alla salute 

E' certo che la sigla USL 
diverrà popolare, o impopo
lare, quanto altre sigle che 
l'hanno -preceduta: INAM, 
ENPAS, ENPDEDP, e via 
elencando tutte le mutue 
che esistevano prima della 
riforma sanitaria, C'è però 
una differenza: vèrso le si
gle mutualistiche, il discre
dito per la scadente qualità 
delle cure era sempre ac
compagnato, tra i lavorato
ri e le loro famiglie, dal 
riconoscimento che l'assi
stenza era comunque dive
nuta un diritto, prima ri
servato a pochi e poi este
so a gran parte della popo
lazione. Adesso, bene o ma
le, questo diritto è di tutti 
Le USL saranno perciò giu
dicate in base a due criteri, 
più sostanziali che il nume
ro delle visite, delle ricet
te, dei ricoveri ospedalieri: 
l'efficacia delle terapie e il 
grado di salute. 

\. ... - -

I servizi 
USL: unità sanitària loca

le. Questa sigla verrà ripe
tuta 663 volte, perché tan
te sono le zone sanitarie in 
cui è stato suddiviso il ter
ritorio nazionale. Alle USL 
faranno capOj d'ora innan
zi, l'ospedale e il poliambu
latorio, il consultorio e II 
medico generico, la medici
na scolastica e l'igiene del 
lavoro: tutti i servizi per la 
salute, prima sparsi e incon
trollati, e ora in via di uni
ficazione, pur mantenendo 
le loro peculiarità. Faranno 
capo soprattutto i malati, con 
le loro richieste assistenzia
l i E ì sani avranno il dirit
to di esigere che qualcuno 
assicuri la salubrità dei cibi, 
la purezza dell'atmosfera e 
delle acque, la sicurezza de
gli ambienti di lavoro, l'igie
ne delle città. Queste do
mande, espresse dai malati 
e volute dai sani, giunge
ranno alle USL e di qui ai 
Comuni. Questi, infatti, no
minano 1 comitati di gestio
ne delle USL ma rispondo
no, direttamente alle popo
lazioni amministrate, del 
funzionamento dei servizi e 
delle misure di prevenzione. 

Ho descritto brevemente i 
passaggi essenziali della ri
forma sanitaria, e i compiti 
delle USL. Credo che que
sto sia superfluo per alcuni 
milioni di italiani che han
no partecipato, da molti an
ni, alle lotte per approva

re questa legge, e poi per 
imporre la sua applicazio
ne. Molti milioni, anzi: più 
che in ogni altro paese ca
pitalistico, dove simili rifor
me hanno mobilitato minori 
energie e hanno incontrato 
resistenze meno tenaci. Molti 
milioni: una parte, però, de
gli oltre cinquanta milioni 
di italiani che ora vedran
no ogni giorno il bene e il 
male, godranno ì benefici o 
subiranno i danni del fun
zionamento delle USL. 

Ecco perché il PCI ha or
ganizzato, in questi mesi, 
in tutte le regióni italiane, 
assemblee dei comunisti 
chiamati a partecipare al
l'amministrazione delle USL. 
E ora promuove a Roma (do
mani e dopodomani) la pri
ma assemblea nazionale del* 
la sanità. • 

La prima relazione sarà 
sulle esperienze ed esigen
ze delle zone terremotate. 
Per un dovere nazionale di 
solidarietà. Ma anche perché 
11 è emersa drammaticamen
te la fragilità non solo del
le case, ma dei servizi, del
l'igiene pubblica, dell'assi
stenza. Napoli è la sola cit
tà italiana, che ha due facol
tà'di medicina, ma la Cam
pania è fra le regioni con 
più; aitai mortalità • infantile, 
malattie infettive, perfino 
denutrizione, e nei paesi 
dell'interno mancano i ser>. 
vizi sanitari di base. 

Nell'applicazione della ri
forma sanitaria, vediamo che 
nel Sud ancora esiste una re
gione •- (la Sardegna) che 
non ha provveduto alla de
limitazione delle USL, e 
molte altre (dalla Campania 
alla Puglia alla Sicilia) han
no rinviato di mese in me
se la nomina dei loro co
mitati e il passaggio delle 
funzioni sanitarie. • ---•< 

H risultato può essere di
sastroso: perché le mutue, 
male o bene, più spesso ma
le che bene, assistevano i 
malati Ora sono in liquida
zione. e se le USL non su
bentrano rapidamente si a-
vrà (si ha già in molte zo
ne) - uno scadimento delle ? 
cure, e una proliferazione di 
attività private su base spe-
culativa e clientelare- Più' 
che di ritardi, in alcune re
gioni si può parlare di vo
lontà opposte alla riforma, : 
di un piano politico per 
screditare ogni possibilità 
di rinnovamento; e per ac
quisire, dal ritorno dei cit
tadini alla posizione di po

stulanti, vantaggi elettorali 
e finanziari 
- • In altre regioni, invece, 
non si sono verificati gli ef
fetti disastrosi che, ingi
gantendo le reali difficoltà 
venivano temuti dai citta
dini ma anche augurati dai 
nostalgici delle mutue. An
zi, in molte zone si è co
minciato a migliorare i ser
vizi, a estendere l'assisten
za, ad avviare misure di 
prevenzione. Le Regioni e 
i Comuni con amministra
zioni di sinistra hanno avu
to, quasi ovunque, una fun
zione di guida e dì stimolo, 
anche verso gli enti locali 
inadempienti e verso il go
verno.- • • - •.••-,' '< • 
' Molti degli inconvenien
ti di questo periodo, so
prattutto l'approfondirsi del
le differenze fra una zona 
e l'altra del paese, deriva
no certamente dalla man
canza di un'attività propul
siva e unificatrice del gover
no nazionale. Altre proven
gono da giunte regionali i-
nerti o attive su vecchie li
nee. -, .... ..-•_• 

Ma è chiaro che ora, man 
mano che le USL entreran
no in funzione sa tutto il 
territorio dell'Italia, è ad. 
esse che faranno. carico le 
maggiori responsabilità. -T 

Vasti poteri 
A differenza di altre for

me di partecipazione demo
cratica nei servizi (per e-
sempio, gli organi collegiali 
della scuola), le USL han
no poteri assai vasti da e-
sercitare, funzioni primarie 
da svolgere, mezzi ingenti 
da spèndere. Dall'attività 
dei loro amministratori — 
alcune decine di migliaia di 
cittadini chiamati a questo 
compito impegnativo — di
pende ora in gran parte la 
qualità dell'assistenza ai ma
lati, e la salute di tutti Sa
ranno essi, insieme al per
sonale sanitario, rispettan
done le competenze e in
coraggiandone la qualifica
zione, a decidere se una del
le maggiori riforme conqui
state in Italia avrà successo 
o fallirà. E ad influire, per
ciò, non solo sulla sanità 
pubblica e individuale, ma 
sulle prospettive politiche, 
sociali e culturali del no
stro paese. ; . 

Giovanni Berlinguer 

Passato e presente: quando il terremoto è vita quotidiana 

NAPOU — La sera di do
menica 30 novembre, una 
settimana esatta dopo # ti 
terremoto, piazza Munici
pio pullula di automobili 
stipate, ferme lì sotto il 
diluvio per esorcizzare con 
un eccesso di puntualità 
la puntualità di una even
tuale 'replica». Contro il 
marciapiede dalla parte 
del Maschio è parcheggiato 
un autobus con le luci ac
cese; attraverso i vetri ve
lati di vapore si intravede 
il tramestio di forse otto 
dieci famiglie che consu
mano il loro pasto serale 
nella carta stagnola, e si 
dispongono al sonno sbir
ciando un televisore inse
diato sidla spalliera del pò-. 
sto di guida. Ad una gior
nalista francese che sban-

: diera il tesserino, gli « in
quilini » si proclamano ter
remotati. -"- • - . .•-. . .:-. 

Un vigile urbano, im
merso nel diluvio, li a due 
passi, guarda scuotendo il 
casco: « Sono i soliti », 
borbotta. « Adesso questi , 

. approfittano del terremoto 
per fare la parte dei sen-

. za-tetto ». « I soliti, chi? » 
«I soliti senza-tetto», bor
botta il vigile. 

Fra sgomberi forzati, vo
ragini, crolli, , fognature ' 
che esplodono, la Napoli 
del dopoguerra ha ': regt-

- strato una media di oltte -
cento microcatastrofi l'an
no. Il sindaco Valenzi par
lava da tempo del * nostro 

' Friuli quotidiano ». Ora il 
terremoto non ha solamen
te moltiplicato la crisi de
gli alloggi, ma integrando- .. 
la e fornendola di una 
straordinaria cassa di riso- , 
nanza, ha dotato i « soliti ' 
senzatetto » di status sym
bol Terremotato è bello? ». 

i/ se si può 
vivere in un autobus 
Le microcatastrofi annuali e i « soliti senza tetto » - Quel gergo 

dell'autocommiserazione e della « sussistenza » - Il tempo per scandalizzarci 
La rabbia antica della povertà e l'immagine 

della dignità operaia - Che cosa significa inagibilità di un edificio? 

• - • • 
Un censimento degli sta-

bili inagibili a Napoli e, 
quindi, dei * senza-tetto da 

- sisma» (che andranno co
mùnque sommati ai 13-14 

* mila - < senza-tetto soliti*) 
è, ; all'atto, assolutamente 
congetturale. Quindicimila, 
come azzardano cautissime 
proiezioni del « campione » 
minimo ' verificato finora? ': 
Cinquantamila, come pre
tenderebbe il buonsenso 
che mette in colonna quelli 
che non ' dormono a casa 

'j loro? Centoventimila, ton
ate quante sono le richieste 

di perizia, ecc.? v 

Le ingenti difficoltà tec
niche del rilevamento, ac
collato ai comitati di quar
tiere e di circoscrizione 
istituiti l'estate scorsa, da 
giovani vengono scrupolo
samente elencate . dalla 
stampa: numero esiguo dei 
periti, estorsioni di peri
zia, intimidazioni, ingorgo 
degli ufficietti circoscrizio
nali, collassi di funzionari, 
e quanValtro. Ma in più, 
a rendere estremamente la
bili e infidi i contorni del 
disastro, è scoppiata una 

. sindrome di massa. 
II tale pretende agibile 

la sua casa, perché non vuo
le abbandonare le coordi
nate logistiche delVapprov-
vigionamento e lo smercio 

delle sigarette o di transi-
stors di contrabbando, e il 
magazzinetto incontenibile 
che ha nello scantinato; il 
tal altro esige inagibile la 
sua, perché conta di métter 
le mani su una bella fettina 
di ' pubbliche [provvidenze; 
la tal famiglia si installa 
in un appartamento sfitto 
dell'IACP, preferendolo,al 
proprio .— sordido, vèrosi-
milmente, ma niente affat
to lesionato — che è li a 
duecento metri;.la tal altra, 
per attenuare lo squallore 
dell'alloggio • vuoto che le 
è stato assegnato, svaligia 
accuratamente case conti
gue. Ma il peggio non sono 
né questi episodi, né la cir
costanza che non siano af
fatto episodici 11 peggio è 
che quelli che truffano, 
estorcono, minacciano, ru-
banol dopotutto non lo san
no: il gergo dell'autocom
miserazione e detta* sus
sistenza ». in cui U lessico 
furbesco del tiraccampare 
si è amalgamato con la sin
tassi di un anarchismo di
sperato e gretto, cancella 
nella loro testa la più ele
mentare segnaletica sociale. 
Disgraziati, si fingono di
sgraziati perché non riesco
no a vedere nulla oltre 
l'orizzonte delle disgrazie. 
Il terremoto ha azionato i 
meccanismi latenti di una 
atroce sceneggiata. Ha mes
so in scena la miseria 
profonda ' che cova sotto 
una immemorabile povertà. 
« Terremotato «• orribile ». 

Un operatore venuto dal 
Nord Italia per raziona-: 
lizzare U sistema di distri
buzione dei soccorsi, per
sona che è lecito supporre 
capacissima, chiacchierando 
di notte con colleghi al 
bar di fronte all'Hotel Me? 
diterraneo, nel miagolio 
spettrale di un UFO Inva-

. sion azionato con frenètica 
competenza da quattro gua-
glionceUi, esprime per me
tafora la sua opinione sui 
paesi demoliti dal sisma. 
«Anche I dinosauri sono 
scomparsi». La rassegna' 
rione alle tragedie degli aU 
tri è, come sappiamo, indi
zio di grande pragmatismo. 

I quattro 
guaglìoncelli 

Senonchi, sul punto di 
pagare U conto. Voperatore 
del Nord non trova il por
tafoglio. Ghiro che quando 
è uscito dall'albergo lo ave
va nella tasca interna. Toc-
dono da qualche minuto le 
batterie delPUFO Invasion. 
I quattro guaglioncelU so
no spanti. Quale ItaUa sce
gliere? >. r -.',• 

Francamente, con la testa 
sgombra e U cuore sotto 
le scarpe, né Tinta né 
Poltra. -
— • - • . • — 

A NapoU, tono spariti 
dal mercato i materiali di 
punteUamento (tubi Inno-

""; eenHi pali); nel giro di quà-
\rantoWore il prezzo richie-

. sto da una medesima ditta 
per incastellare un mede
simo stabile è lievitato del 
240 per cento. 

Una mamma che fa la 
bidello al rione Stella ha 
chiesto per mesi a una mae
stra di trovarle un posto 
per il figlio^ di quattordici 

; anni «Dai e dai, ho trova. 
to una cosuccia, un dro
ghiere che cercava un com
messo; ma la bldeUa da 
qualche giorno non si fa
ceva più viva. La cerco e 

: le dico appunto di questa 
cosuccia. Lei mi fa un bel 

< sorriso: "Siete molto gen
tile. : Ha, ringraziando , il 
cielo, ora si è sistemate con 

: lo scippo-.'* », racconta la 
maestra del rione Stella-

Forse è giusto aspettare 
che il quattordicenne fac
cia strada, metta su un'im-
presina di costruzioni e, aU 
Yoccorrenza, imboschi i ma>_ 
teriali e ricatti la comunità, 
per scandalizzarci di lui. 
Ma U tempo per scandaliz
zarci di noi che aspet
tiamo, è arrivato da un 
pezzo. 

. . e o e -
« Che Napoli sia una cit

tà industriale», diceva Va
lenzi al cronista prima delle 
elezioni di giugno, « non ce 
lo stiamo inventando noi: 
fino dal principio del se» 

.colo le grandi aziende eu
ropee hanno localizzato qui 
gli investimenti nel Mez
zogiorno, perché qui trova
vano un potenziale cultu

rale e psicologico adatto.»». 
J: Dice oggi Eugenio Doni-
se, segretario della federa
zione comunista: « Quella 
che mi racconti tu è la 
vecchia Napoli dei quartie
ri, è la paura, è la rabbia 
antica che si sommuòve nel 
corpo della povertà. La so
cietà napoletana è più com-

. plessa: la classe, operaia, 
6enza dire che. abbia fon
dato una egemonia, ha co
minciato a imporre al sot
toproletariato marginale la 
sua immagine concreta e 
quotidiana di. dignità ». Si 
travedono le strutture diffu 
se di una cultura industria
le, che deve rianimare la 
economia. del capoluogo 'e 
dell'entroterra, senza so-
vrapporle modelli aggiorna
ti di subalternità*. 

Un sorriso dolce 
e insolente-

Vero. Vero anche che 
« Napoli deve diventare un 
punto di riferimento di 
energie, Intelligenze, com
petenze, per rimodellare 
nell'immediato, cioè a par
tire dalla stessa definizione 
della mappa dello sfàscio, 
tutto lo sviluppo del Mez
zogiorno». Forse è anche 
vero che « le forze ci sono ». 
E* inevitabile sperarlo. Ma 
se lo Stato (governo e pre
fettura) « è assolutamente 
Incapace di assumere la di
mensione dei ' problema », 
basteranno a rimpiazzarlo 

Una famiglia 
di Poggioreala 
alloggiata ' 
In un autobus 

questi strenui e disperati e 
sguarniti consigli di quar
tiere? E' giusto fingere di 
sperarlo? 

E il tempo? C'è. il tem
po? Se le quattrocento scuo
le della provincia occupate 
non riapriranno dopo l'Epi
fania, il tessuto di Napoli 
è destinato alla necrosi. 

In una scuola elementare 
di Montecalvario, ripassata 
a liscivia da povere donne 
ginocchioni, un b•.imbino di 
nove anni, sul pianoforte 
della classe dove stanno ac
campate quattro famiglie, 
suona con un dito Mala-
femmina. Ha un sorriso dol
ce e insolente, occhi fol
goranti. Per quando sarà 
grande, il consorzio di re
gime, questa turpe ragnate- • 
la clientelare, assistenziale 
e camorristica, gli assegna 
il 'mestiere di napoletano», 
da esercitare magari ser
vendo jpizze con l'origano 
negli Emirati. 

Ti si trova l'anima nello 
stomaco. *••• Prenderesti a 
schiaffi l'Italia. Mala « que
stione morale », come sap
piamo bene, è solo un « e-
spediente paleo-politico per 
iamazzar consensi :•..•• 

• • * ' 

Il tempo stringe. TI tem
po strozza. E i periti non 
bastano. Bisogna farli ve-
nire da fuòri. Subito. Prima. 

Sull'argomento circola 
una battuta, che è poi una 
smorfia del buonsenso, una 
amena ovvietà. R cronista 
l'ha sentita decine di volte, 
si è anche scoperto a ri» 
peterla: « Come farà un in
gegnere di Modena a va
lutare il grado di inagibi
lità di uno stabile dei quar
tieri spagnoli? Gli mancano 

. i parametri Solo un napo
letano sa che certe crepe 
nei muri, certe immense 

• pezzature di muffa,- certi . 
localini.senza sfogo adibiti > 
a cesso-cucina,,certe scale . 
traballanti qui non fanno ' 
emergenza, sono la norma. 
Inagibile, qui, è la casa che 
se ti ci appoggi, schiatta, 
ti casca in testa. Ma un in
gegnere di Modena, figu-

' rati tu... i quartieri spagnoli 
gli sarebbero sembrati com
pletamente inagibili anche 
prima delle scosse». ». 

Eh, già. Sì, sì. Verissi. \ 
mo. Viene da ridere, tanto ? 

è vero. 
Che tristezza una città 

dove decine di migliaia di 
persone (moltissime deci- ' 
ne) - abitano « di norma » 

• case che la comune decen
za culturale definisce ina
bitabili. > Che indecenza. 

. uno Stato che da centoventi 
anni tollera, lucra e si di
verte su questa iniquità in
fame. 
\ Nelle terre disastrate, «.'. 

Napoli soprattutto, epicen
tro del dopo-terremoto, la 

; questione meridionale de* 
nuncia con rabbia; strazio 
e vergogna la sua dimen- ; 
sione vera: è « questiona 
nazionale ». signori. -

Vittorio Sormonti 

«Pubblico» e «privato» 

Checosane direbbe 
Giacomo Leopardi 

Intervista con 
Walter Binili 
Le ragioni della 
straordinaria 
attualità del 
poeta - Hanno 
fondamento le 
interpretazioni 
sociologiche 
della sua opera? 
Una carica / 
anticipatoria ' 

L 

E* uscita quest'anno la ristampa del 
famoso, saggio di Cesar* Luporini, 
Leopardi progressivo, apparso per 
la prima volta nel '47. Na parlia
mo con Walter Binni, autore di un 
rotarne pressoché coevo sulla Nuova 
poetica leopardiana che, col saggio 
di Luporini e in una direzione, di
rei, convergente e solidale, contribuì 
a segnare una radicale inversione di 
rotta neWanalisi * neWinterpretazio
ne deWopera del poeta. Conte gin-
dica oggi queWesperienxu critica?^ 

Per precisione di memoria storica, 
debbo dire che già intomo al *34-'35 
ti era configuralo m primo abbot
to di inlerpretaziaoe leopardiaaa di 
eegno anttidealùlico e antiemetico. 
Ma e eerto che il '47 segna la STOI-
ta decisiva.' Era il momento in cui 
aia io che Luporini avevamo eoperato 
la cornane appartenenza alla linea 
a liberal-socialisla » e le stesse ideo
logie esistenzialistiche o storicistico-
idealistiche di sinistra. E Leopardi 
ci appariva Unto pia sconvolgente 
e stimolante con. la forza del suo 
pensiero e della sua poesia, quanto 
pisi oppositivo rispetto all'immagine 
mistificata che di Ini avevano forni-
io iffrteUettaaH e critici legati ai mi
ti puristici e catartici della poesia, 
cosi cari alla collera borghese. 

Tuttavia, tra i due saggi vi erano 
anche apprezzabili differenze d'un-
golaùont metodologica e tematica... 

Certamente. Il saggio di Luporini 
delineava la figura del grande mo-
ralhta (dunque, di nn pensatore, non 
sistematico, ma eonoscìtivo-pragmsti-
co) b» lotta profonda con il pen
siero della Restaurazione • con l'ideo
logia « liberal madcrata a contempo
ranea, pramossa dalla dehnioM sto
rica della sconfitta della rivolsnrif 

francese. La figura, dunque, df «a 
nomo che giunse, attraverso.nn aof
ferto percorso, ad ani aaaierialisaao 
antìprowidenzialislieo, ateo o peliti* 
eamente democratico anll'c onda lun
ga a di una problematica la quale. 
scavalcando le istanze risorgimentali, 
coglieva alla radice dei nostri stessi 
problemi. Io — dal versante di una 
prospettiva più critieo-leUeraria o aQa 
luce della mia nozione di poetica 
come commutazione in poesia di pro
blemi etìd-criUcì̂ Uosofiei e di uà* 
esperienza vissuta — presentavo riw-
magine di usi ultimo Leopardi che 
si fa poeta eroico della veri» 

i rialistiea o atea, espressa aóDo f« . 
rivoluzionaria di un linguaggio pe
rentorio, aggressivo, di e musica sov
ra canto >, e improntata ad aaa lot
ta senza tregua contro la Natura o 
la società borghese 
saggio che dirompo nella Cu 

La verità intera 
AQa luce degli studi 

che si posero usasse con la 
indagine sviluppandola e ammUandala 
(basti pensare ai contributi di Tim
panaro, Birdal, Bermrdi, Savore»», 
Badaloni, Sangumeti) registratane, 
megli ultimi anni, une progressiva 
crescita d'interesse per leopardi, a 
non solo sul piano specifico aVrsa 
critica letteraria. Quel è 
lei, la ragione di fondo detta 
dinaria attuatiti di Leopardi? 

Credo che Leopardi 
sempre più 

degli ultimi 
lo noeta, fl man 
•ocolL usa anca», 

e proprie in fona della sua poesia 
e moltiplicatrice a, cerno un grande 
« intellettuale »,. corno il sapremo 
contestatore di ogni visione consola
toria o religiosa o di ogni sistema 
provvidenzialistico o finalistico: si 
penai soltanto alla sorprendente con

io conclusioni do Le 
et la necessiti" di Jacques Mo-

ned. Leopardi A, appunto, il poeta 
o l'intellettuale che, con maggioro 
forza e acutezza, lu individuato gli 
aspetti awnalivl o contraddittori nel
la noacenta società o cultura botine 
so e, t onte mpornuoaanenio, di ogni 

alternativa che noni aàa 
• voci ti inaerà (canutaal 

>» censo egli 
la Ginestru), runica 

minando carica aojticipatoria va riee-

•ua • modernità a. 
Urna carfaa am&tm*orm che, far-

- UFavp vMv^E9aVu> ^HVV't^V'n. ^^vo^uuuuja» auunnuaa/ uvuu>̂ unnan̂ -*' 

anali di ometta daalettscn sta cpno-
àttco» o «avirotoa che si è affmc-

deOa 
Infatti. 

i pericoli atonali cko 
sul nostro presente-futuro (dall'oso 
deirenergia nucleare, aTI'inquina-
mento etologico, dall'interessata 
asamificacione unsuuiittica della so
cietà tardo-capitaKstka alla stessa 
difficoltà di nuovo società che per 
motti aspetti riarodacono gli orrori 
di «nella borghese) bea avverte co

di rifa 
e _ 

ciak a aetltiea «ho, sue seda la pa
ralo di Marx, daiitbhs fard cnaori 
e a n a l l s . sfa 

rancia di saecesso, senza eaiti di 
un'impossibile felicità, o sempre 
nella Incida consapevolezza dei li
miti o delle contraddizioni dell'in
dividuo: dello stesse realtà della 
malattia, della morte, della : vec
chiaia, della caducala della terra o 
del 

Tornando ai discorso sulla cri
tica leopardiana, i stata tentata a 

di alcuni settari della critica marxi
sta, un'interpretazione di Leopardi 
in chiava esclusivamente a sociolo
gica*. Quel è al ano giudizio al 

Impuro, autentico 
Non ne contesto a priori la pos

sibilità. Ma mi sembra che le inter
pretazioni a sociologiche a finora of
ferta dalla critica finiscano per 
perdere di rista proprio lo spessore 
storico della poesia leopardiana. Non 
si può rivolgere a Leopardi l'ac
cusa di cosare aa intellettuale con
servatore e deraciné, insomma, aa 
vogliamo avare questa parola, e di
sorganico a. Perche, in ana prospet
tiva rtorieaatente esatta,,era si «di-
tergaaieea rispetto al proprio tem
po, ma - e organico a ai moti pia 
prof ondi o pia lunghi della storia. 

Nat amo- pie recente saggi» dedi
cata a Leopardi, La protesta di 
Leopardi, Ics afferma che Leopardi 
è sempre stato a si è awnaao, eoa 
ava net tempo, sempre pus 

ff 
to

ma come U principale modello di 
. considerazione delta sua metodolo
gia • storico-materialistico a... 

Si, certo. Leopardi infatti cam
peggia, per frequenza di citazioni 

' esplicite e di sollecitazioni pia na
scoste, nel mio volume metodologi
co del '63 (Poetica, critica a storia 
letteraria, n.d.r.) ed appoggia mol
te delle mie più centrali istanze. 
Basti ricordare, almeno, la lotta 
contro il • formalismo a o contro 
il « contenutismo a, collegata al sca
so della aaa poesia, e impara a a 
insieme : e autentica », e a precisi 
pensieri dello Zibaldone circa l'es
senzialità dello stile (realmente va
lido solo se adibito alle e cose »), o 
l'appoggio della tensione poetica 
alle grandi pagine del saggio zibak 
donesco su Omero e la poesia epi
ca, in cui si afferma che il a vera. 
effetto poetico » non lascia l'animo 
a in calma e in riposo », ma che 
sempre « lo turba e lo sommuove ». 
Anche per il passo dove assumo 
che la vera e grande poesia non. 
Ì ripetitiva illustrazione della sto» 
ria e non è neppure loco o Mira
colo partenogenetico, ma a forza au
tentica e non separata che nasco 
e opera dentro la storia e produce, 
a suo modo, storia pia profonda 
della cronaca e del flusso degli av
venimenti contemporanei — anche 
per quel passo, centralo nella mia 
metodologia, la grande poesia leo
pardiana, nata dall'attrito totale eoa 
la storia del suo tempo o dì queBe 
passato, moltiplicatrice vertiginosa 
aegli effetti poetici del tao atea-
saggio, resta modello fondaaaentasa 

Filippo Bellini 
. . • . > , : 

file:///rantoWore


PAG. 4 l'Unità I , VITA ITALIANA Venerdì 12 dicembre 1980 

Appassionato appello di Nilde Jotti in TV 

«Inviamo ai bambini 
un dono, un libro come 
messaggio di speranza» 
Il presidente della Camera si è rivolto ai ragazzi, ai geni
tori e agli insegnanti — Solidarietà per non dimenticare 

ROMA — «Bisogna fare uno sforzo per
ché i bambini del Mezzogiorno, terremo
tato, che sono già cosi provati, non paghi
no un prezzo più alto di quello che hanno 
già sofferto ». E' l'appello che il presi
dente della Camera, Nilde Jotti, ha lan-
ciato ieri sera al Paese, nel corso del 
TG-1 delle ore 20, proponendo una serie 
di iniziative concrete, in particolare alle 
scolaresche del Centro-Nord. 

€ Vorrei che in questo perìodo in cui 
ognuno di noi pensa molto ai bambini, ai 

Sropri figli, ai nipoti - ha detto tra Val-
o la compagna Jotti — non ci dimenti

cassimo dei bambini delle zone colpite dal 
terremoto, che hanno perduto non solo la 
casa e spesso gli affetti, ma anche la 
possibilità di frequentare la scuola, di 
vivere questo primo e cosi essenziale mo
mento di aggregazione sociale». 

Il presidente della Camera ha ricordato 
a questo punto che circa 5.000-5.500 classi 
della scuola dell'obbligo non sono oggi in 
grado di funzionare per le consenttenze 
del terremoto e che la paralisi delle atti
vità scolastiche coinvolge quindi qual
cosa come 150-200.000 bambini: « Sono 
tanti, e in condizioni drammatiche». 

Che lare? « Io vorrei — ha aggiunto al
lora Nilde Joiti — che a questi bambini 
si mandassero dei pacchi, certo con qual
che giocattolo e qualche dolce, perché de
vono essere anche loro sereni almeno per 
un momento. Ma soprattutto vorrei che in 
ogni pacco ci fosse almeno un libro, un 
quaderno, un blocco di matite, n pacco 
sarà allora un messaggio, una speranza, . 
uno sprone alla ripresa ». 

A chi dovranno rivolgersi quanti vor
ranno aiutare i bambini del • terremoto? 
« Gli scolari, i loro genitori, gli insegnanti, 
i direttori didattici devono muoversi, rac
cogliere materiale e consegnarlo alle loro 
stesse Regioni. Ogni Regione italiana è 
stata infatti gemellata con una delle pro
vince sinistrate o con un gruppo di co
muni sinistrati. E' un canale di aiuto e 
di collaborazione che funziona ormai bene 
e che garantisce tutti. Attraverso questo 
canale i pacchi e le lettere che devono ac
compagnarli, U materiale didattico rac
colto giungerà agli scolari sinistrati ». 

Afa, ha aggiunto il presidente della Ca
mera, «questo lavoro non si deve fermare 
al pacco »: « Ogni classe del Centro-Nòrd 
stabilisca un rapporto di amicizia, di soli
darietà. di gemellaggio con una classe 
colpita dal terremoto e che oggi non può 
funzionare. Si lavori alla creazione di bi- • 
bliotechine scolastiche, alla fornitura di 
materiale didattico più impegnativo per 
far funzionare la scuola anche dove c'è 
stato il terremoto. Questo gemellaggio po
trebbe portare a grandi, positivi risul
tati ». 

Sarà questo un altro modo per impedire 
che ci si dimentichi dì quel che è succes
so. «Penso — ha concluso infatti Nilde 
Jotti — che il terremoto non debba smet
tere di essere "in prima pagina" per mol
to tempo, almeno nella coscienza degli 
italiani e nella vita politica del nostro 
Paese. E poi i bambini di oggi sono 
quelli che un giorno ci giudicheranno: e 
potranno, per la mancanza di un'adeguata 
istruzione oggi, pagare un prezzo altissi
mo domani ». 

Solo in pochi hanno accettato di collaborare col commissariato 

Domani scadono i termini: conse 
spontanea delle case o requisizioni 

NAPOLI — Animazione nel villaggio Coppola-Pinetamar» dove I proprietari sono tornati per 
non fare occupare le case dal terremotati 

Si moltiplicano i segni di una faticosa e difficile ripresa 

E di nuovo a Lioni primo giorno di scuola 
Cento bambini nel prefabbricato dei metalmeccanici di Bergamo - Nicolino, 4 anni, rimasto per ore senza parlare 
Con i compagni, gli amici, i volontari si inaugura la nuova sezione del PCI, una baracca di lamiere e legno 

Dal nostro Inviato 
LIONI - Nicolino, 4 anni. 
i suoi fratelli — Carmelo di 
9 e Rocco di 10-— gli altri 
cento bambini che sono tor
nati a scuola, nel prefabbri
cato dei metalmeccanici di 
Bergamo, stanno già € rico
struendo* U paese, tutto co
lorato, con i fiori, gli animali 
e le scene della fatica quo
tidiana. Racconta Daniele 
Masiaro, un insegnante-ani
matore venuto dal Veneto: 
«Il primo giorno di scuola 
dopo il terremoto, aspetta
vamo con trepidazione: sa
rebbe venuto qualcuno? Quan
do li abbiamo visti arrivare 
in nove, ci siamo messi qua
si a piangere. Nicolino — il 
più piccolo — è stato fino a 
mezzogiorno senza parlare. 
Solo a mensa — anche i pa
sti, con una dieta apposita 
per i bambini, sono prepara
ti dai compagni di Bergamo 
— ha ritrovato la sua viva
cità. Abbiamo subito propo
sto di disegnare il paese co
me lo avrebbero voluto dopo 
il terremoto. Là per lì ci han

no guardato sbigottiti: nella 
mente avevano soltanto im
magini di distruzione e pau
ra.- -Poi hanno--preso- i 'pen
narelli e stanno rifacendo le 
case, la scuola, la chiesa. 
Allora è vero: qui si può e 
si deve ricostruire... ». Adesso 
c'è anche uno scuolabus che 
va a prendere i ragazzi sin 
dove è possibile. Le scuole 
si sono riaperte anche a Pra-
tola Serra. Soltanto U Prov
veditorato di Avellino non si 
vede e non si sente. 

Torniamo a Lioni. E" mer
coledì sera e si inaugurano 
le sedi della ' sezione e del 
comitato di zona del PCI. Al 
bivio di Castelvetere la stra
da si inerpica ed improvvi
se. sulla sinistra, appaiono 
te luci .dei paesi che si af
facciano sulla valle del .fiu
me, Calore. Lo sguardo .cor
re allo sperone di pietre ed 
argilla dove dovrebbe esser
ci San Mango; nel crepusco
lo si scorgono soltanto debo
li immagini di macerie; l'uni
ca luce che si scorge è quel
la di un accampamento. 

Per entrare a. Lioni ̂  biso
gna' faire • un lungo girò su 
un tratto di superstrada 4-
vna - delle tante "volute dalla 
DC — aperta un anno fa, 
ma spaccata, sforacchiata dal 
terremoto. Passiamo accanto 
a campi di roulottes, attra
verso l'odore acre dei rifiu
ti bruciati. Si incrociano i 
dialetti — romano, toscano, 
veneto — dei volontari, soprat
tutto giovani, còrsi a - Lioni. 
Né incontriamo' anche • nella 
nuova sede del PCI e ognu
no ha qualcosa da racconta
re. testimonianze da rendere. 

Sezione e comitato, di zona 
sono ospitati in due costru
zioni di lamiere e legno do
nate dai compagni di Campi 
Bisenzio. La sezione sta in j 
quella . più piccolina. Su un 
tavolo c'è l'insegna sbiadi
ta, in legno, della vecchia 
sede: aperta — dice una scrit
ta a mano —J15 gennaio 1945. 
Ce anche un ciclostile, sta 
stampando ~ un volantino dei 
giovani comunisti di Lioni: 
e Resfare per ricostruire e 
cambiare — dice — Za rosse-

Senato: discusse le misure urgenti 
Camera: colpo di mano del governo 

ROMA — Da oggi pomerig
gio i due decreti con le 
misure urgenti per le zone 
terremotate sono all'esame 
dell'assemblea di palazzo 
Madama. Entro la giornata 
di sabato saranno conver
titi in legge e passeranno 
quindi alla Camera dei de
putati " 

Ieri pomeriggio Intanto la 
commissione speciale dei 28 
senatori ha concluso la di
scussione sul primo decreto. 
Ne è risultato un testo mi
gliorato. arricchito in molte 
sue parti, più aderente alle 

esigenze delle vittime del 
terremoto del 23 novembre. 
Tra le zone colpite è inclu
sa, ora. anche la Puglia, 
oltre alla Campania e alla 
Basilicata. Aumenterà anche 
lo stanziamento previsto dal 
governo per I primi inter
venti Difficile, a questo pun
to, indicare una cifra pre
cisa: è certo comunque che 
1 1200 miliardi indicati nel 
decreto governativo non so
no più sufficienti 

La commissione del 38 ha 
lavorato con spirito di col
laborazione rispettando l'im

pegno — dicono I compagni 
Nino Calice, vicepresidente 
della commissione speciale, 
e Silvano Bacicchi segre
tario del gruppo comunista 
— di consentire la conver
sione in legge del provve
dimento entro questa setti
mana. 

«Ciò è stato possibile — 
hanno aggiunto i nostri 
compagni — perché le forze 
di maggioranza non hanno 
opposto posizioni pregiudi-
siali alla proposte comuniste 
che, fra l'altro, sono state 
In larghissima parte cc-

Continuano le proteste - Lettera aperta di Zamberletti: gli immobili solo ai 
tempo e con pagamento di equo canone - Il comune di Napoli: c'è il patrimoni 

; Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Qualcuno si sta 
convincendo e le chiavi della 
sua seconda casa, sul litorale 
Domiziano, le sta consegnan
do spontaneamente anche se a 
malincuore. Ma • sono ancora 
pochi. Gli altri, per pensarci 
su,- hanno tempo fino a do
mani. Tre giorni è. infatti, il 
tempo stabilito dal commissa
rio straurdinario Zamberletti 
per cedere spontaneamente le 
proprie case a quelle migliaia 
e migliaia di senzatetto na
poletani ' che da più di due 
settimane, ormai, si arrangia
no nelle scuole. nei vagoni 
ferroviari, nei pullman. Subì* 
to dopo, allo scadere del ter
mine, secondo quanto è scrit
to nel decreto reso pubblico 
ieri e si procederà alla requi
sizione degli. alloggi, senz'al
tro avviso 6 comunicazione >. 

Prima di passare alle ma
niere forti e incurante della 
e battaglia» di strada scate
nata in questi giorni dai pro
prietari. Zamberletti hs ieri 
compiuto anche un tentativo 
conciliante nei confronti di 
quelli pio riottosi. ,. < 

In « lettera aperta » Zam
berletti rinnova U suo vivo 
appello affinché i proprietari 
offrano la loro piena collabo
razione per la riuscita • del
l'operazione « già attuata in 
Italia in occasione del sisma 
che colpì U Friuli ». E ricorda 
che «la privazione della di
sponibilità degli immobili è li
mitata nel tempo, che essa 
ha un equo corrispettivo nel 
pagamento del canone, che sa
rà garantito il completo ri
sarcimento di eventuali dan
ni. che sarà consentita ai pro
prietari l'asportazione del mo
bilio non strettamente neces
sario ». Nella lettera viene da
ta assicurazione che sarà ef
fettuato un rigoroso accerta
mento, anche sugli elenchi 
forniti dal sindaci, sullo stato 
reale di «terremotato senza
tetto» di tutti coloro che sa-
raniKMalloggiati oegU appar
tamenti. « Ogni tentativo di 
speculazione — conclude la 

lettera —voltò ad"~óìfenere' 
la sistemazione nelle case da 
parte di chi non si trova esat
tamente nelle condizióni pre
viste, verrà immediatamente 
sventato e si procederà, con 
denuncia all'autorità giudizia
ria. a carico di chi porterà 
avanti questi tentativi». 

Più articolata, sul problema 
del reperimento degli alloggi. 
resta invece la posizione del 
comune di Napoli. «Sulle fi
nalità del plano Zamberletti 
siamo d'accordo — hanno det
to fl vice-sindaco Di Donato 
e l'assessore Scippa — ma 
permangono riserve e perples
sità sulla sua concreta pra
ticabilità. Proprio per questo. 
del resto, avevamo proposto 
di prevedere anche altre mi
sure, còme l'utilizzazione di 
navi, casèrme, conventi • 
strutture pubbliche. Si sareb
be cosi evitato D rischio di 
concentrare tutta l'attenzione 
sulle seconde case». 

Ciò nonostante l'ammini
strazione comunale sta già la
vorando perché fl piano rie
sca: sono state individuate le 
aree dove sistemare le rou
lottes per coloro che non tro
veranno posto sul litorale Do
miziano ed è stato comple
tato 0 censimento dei senza
tetto che occupano le scuole. 
« A questo punto — hanno ag
giunto Scippa e Di Donato — 
chiediamo però che vengano 
almeno rispettate alcune prio
rità». In altre parole, se nt-
quisìziord dovranno esserci. D 
comune chiede che si cominci 
dal patrimonio edilizio faveh-
duto e dai complessi turistici 
di proprietà delle grandi so
cietà 

terremotati senza tetto, per breve 
o edilizio invenduto di grandi società 

gnazione servirebbe solo a 
condannare Vlrpinia ad una 
nuova schiavitù... ». _j_ : •• • 

Ne] comitato di zona ci so
no una cinquantina di com
pagni, di Lioni, dei paesi vi
cini, volontari della Toscana, 
sindacalisti. Fa un freddo gla
ciale, due stufette non ba
stano a riscaldare l'ambiente. 
Ermanno Simeone, dèlia se
greteria provinciale, fa fl 
punto détta situazione. Si in
crociano informazioni, pro
poste, idee, •. riflessioni, spes
so percorse ancora dall'emo
zione, dall'angoscia. A Sant' 
Angelo i morti accertati so
no ormai €00, ma almeno 4 
mila persone avrebbero la
sciato il piu^c: sarebbero ri
masti in 1500, quasi tutti 
contadini. L'altra. sera le ma
cerie restituivano ancora ca
daveri. A Lioni i morti sono 
280. E da Mirabella arriva 
la notizia che ruttino super
stite — Agostino Aiéllo, 60 
anni —. tirato fuori dal no
stro giovane segretario ài se
zione. • Adriano Martwello, è 
morto all'ospedale. 

;. Maafu- ogni altra cosa do
mina questo straordinario con
fronto tra comunisti con espe-_ 
rienze ionio divèrsèTNeigior
ni del terremoto quanti sche
mi, quanti miti sono caduti 
dall'una e dall'altra parte. 
Che idea avevano i compa
gni accorsi qui nella nostra 
terra, della nostra gente? E 
che idea avevamo noi di lo
ro? Non abbiamo corso U ri
schio — noi e loro — di guar
dare al terremoto come una 
sorta di € rivoluzione natu
rate » che consentisse d'ac
chito di trasferire qui mo
delli culturali, sociali, poli
tici più avanzati sperimentati 
altrove? 

Ricorre continuamente U te
ma della ricostruzione e del
la rinascita. Ma non se ne 
può parlare in termini rea
listici senza affrontare U te
ma centrale: dove e come 
spezzare 0 meccanismo mes
so in piedi dalla DC per sot
trarre la gente alla politica, 
per espropriarla del diritto di 
decidere sui propri destini. 
Non è questa la scommessa 

Sfie^da anni sta giocando .— 
anche con errori, sconfitte — 
qi^sto_pjccglg^ fragile^ debole, 
ma straordinario Partito co
munista dell'lrpìnia? 

Dobbiamo rompere la pri
gione che chiude le nostre 
popolazioni ' — • conclude 2 
compagno D'Ambrosio, segre
tario della Federazione — ri
trovare le nostre qualità mi
gliori e reggere la prima fila 
— compagni del Nord e com
pagni del Sud — con tenacia 
e lucidità. Possiamo anche 
consentirci di - sognarlo un 
futuro diverso per Vlrpinia; 
ma dobbiamo costruirlo met
tendo pazientemente una pie
tra sopra l'altra. 

Si stappano un paio di bot
tiglie dì spumante, si tacita 
un panettone. Non è un fe
steggiamento ma una pausa 
di serenità prima di rimet
tersi al lavoro. Si cena atta 
buona nel ristorante dei com
pagni romani détta XX zona. 
Poi si torna tutti nei campi 
e nette tendopoli. 

Antonio Zollo 

colte», ••-••'<' ••-•---.-•- . 
«Abbiamo Innanzitutto la

vorato — sottolineano Calice 
e Bacicchi — per instaurare 
— nelle norme del decreto 
— un rapporto più corretto 
tra il commissario straordi
nario Zamberletti e 1 suoi 
poteri, e le Regioni: tra il 
commissario e 1 poteri di 
controllo del Parlamento; 
per riportare In primo piano 
1 poteri delle autonomie lo
cali In modo che anche la 
emergenza venga gestita dal
le giunte e' dai consigli co
munali». 

Le altre modifiche appor
tate al provvedimento ri
guardano: «la facilitazione 
garantita al rientro nelle 
ione terremotate, la Imme
diata ripresa del servizi e 
delle attività produttive dove 

questo è possibile. Oli inter
venti. In particolare, per la 
ripresa, riguardano tutti 1 
settori produttivi, coprono — 
dietro rigoroso accertamento 
— 1 danni subiti dai lavora
tori autonomi, sostengono la 
forzata disoccupazione del la
voratori dipendenti e auto
nomi, compresi i braccianti 
senza occupazione fissa. 
Un'altra grave lacuna è sta
tata colmata — dicono an
cora i due compagni —. Nel 
decreto- era praticamente as
sente l'agricoltura. Ora sono 
previsti interventi anche in 
questo settore». 

Con senso di responsabi
lità e correggendo l'imposta
zione governativa che faceva 
riferimento soltanto ai e co
muni danneggiati», la cora-
mlsaione spedale ha anche 

classificato 1 comuni In tre 
categorie: disastrati, grave
mente danneggiati, danneg
giati. 

Intanto c'è stato ieri un 
colpo di scena al Comitato 
ristretto della Commissione 
bilancio della Camera. D Go
verno. con emendamenti alla 
Legge finanziaria, ha cancel
lato con una mossa a sorpre
sa — come ha denunciato 
ronorevole Spaventa — tutti 
gli stanziamenti precedente
mente previsti a favore delle 
regioni colpite dal sisma, la
sciando soltanto un fondo di 
500 miliardi pace Mario per 
pagare gli interessi sul pre
stiti internazionali. Tal» fon
do sarà sufficiente a far fron
te al «servizio» di prestiti 
per 4500-6000 miliardi. 

Cacciato da Salvano il parroco sotto accusa 
Dal nostro inviato 

BALVANO (Potenza) — Don 
Salvatore Pagliuca. protago
nista delle prime angosciose 
telefonate che già la stessa 
sera di domenica 23 novem
bre diedero al Paese il sen
so della tragedia, è stato co
stretto ieri sera, alle 19. a 
fuggire da Salvano. Scorta
to dai carabinieri e insegui
to dal furore popolare fino 
all'ultima curva del paese, il 
parroco della Chiesa dell'As
sunta, la «chiesa della mor
te» per i 77 fedeli che vi ri
masero schiacciati, si è an
dato a rifugiare a Potenza. 

La cacciata di Don Salva
tore è maturata all'improvvi
so: dopo 36 anni di cura della 
parrocchia, a 18 giorni dal 
terremoto. Già da una setti
mana a Balvano nelle tende 
e la sera attorno ai falò era
no iniziati a circolare sotto
voce sospetti ed accuse pe

santi sul comportamento del 
parroco. Ma sembravano vo
ci e critiche passeggere, di
scorsi dì gente ancora trau
matizzata. Lo accusavano di 
accaparramento di viveri ed 
indumenti, di coperte ed al
tri generi di prima necessità 
che — dicevano in paese — 
Don Salvatore, il prete-padro
ne. stipava nei magazzini del
la sua « Opera Sant'Antonio *', 
un ospizio dove alloggiava 
una • sessantina dì vecchiet
ti. Ma poi, col passare del 
giorni, le accuse si sono an
date aggravando. : 

Da almeno quattro sere fl 
parroco era diventato l'argo
mento delle lunghe discussio
ni nella grande tenda ilei co
mitato dei terremotati costi
tuito dai capifamiglia. Si è 
arrivati cosi alla definizione 
di un lungo elenco di « caci 
d'accusa » nei suoi confronti 
e, alla fine, ieri sera la de

cisione. controfirmata In po
che ore da 131 cittadini: Don 
Salvatore è dichiarato « cit
tadino indesiderabile ». La 
« sentenza » ' viene comunica
ta al parroco nel pomerìggio 
e non gli vengono offerte vìe 
d'uscita: «O te ne vai — gli 
hanno gridato in tanti nella 
piazzetta di fronte all'asilo 
dove sì era rifugiato — o ti 
cacciamo noi». L'accusa p*ù 
grave rivolta dai fedeli è quel
la di essere stato correspon
sabile della tragedia della 
Chiesa dell'Assunta. «Aveva 
ricevuto da tempo finanzia
menti ed offerte per riparare 
la Chiesa — dicono — ma 
non ha fatto quasi niente, 
anzi ha preferito tenere I sol
di in un cassetto spendendo 
solo per costruire un nuovo 
solàio, ma su quello vecchio, 
finendo cosi col rendere an
cora più pericolosa la strut

tura già fatiscente della par
rocchia »• 

Riemergono anche fatti vec
chi; un'antica ostilità collet
tiva ci ripresenta episodi di 
dieci, anche di venti anni fa, 
snocciolati ora dalla gente 
come se fossero avvenuti da 
poche ore. I veeduett; del
l'ospizio, per esempio, che a 
Balvano venivano assistiti un 
po' da tutti, «anche se poi 
era lui — dicono ora — che 
se ne prendeva fl merito e 
ne riscuoteva le pensioni ». 
Ognuno ha qualcosa da ag
giungere e la storia di Don 
Salvatore sì ingigantisce e si 
tinge delle tinte più forti mi
nuto per minuto. Si. parla 
defle offerte che fl parroco 
raccoglieva tra 1 fedeli, dei 
viaggi in America, tra I bai-
vanesi emigrati, che compi
va ogni anno il [ 13 giugno, 
per la festa di Sant'Antonio,' 
di somme iDerboUcbev ndUcot 

casse d'oro, dì gioielli che tut
ti giurano d'aver visto recu
perare dai pompieri tra le 
macerie della canonica. 

Si è andata caricando cosi 
la tensione tra le circa 200 
famiglie dopo notti e notti 
passate all'addiaccio, poi nel
le tende militari ed ora al
loggiate nelle roulottes nel 
grande spiazzo sterrato che 
chiamano Vignale. «Don Sal
vatore si è approfittato di 
noi per più di trent'anni 
— dice una donna andana — 
ora, dopo quello che è suc
cesso, almeno lui deve paga
re. Glielo diremo anche al 
vescovo». 

O parroco Ieri pomeriggio 
ha chiesto tempo, si è rifu; 
giato nell'astio comunale pro
tetto da una ventina di cara
binieri, a pregare ed a me
ditare. Quando accetta di par
lare con noi ha già deciso di 
andar via. E* sconvolto, an

dato «-ripete frasi 
alla sorella che ga fa da 
perpetua e eh* non lo lascia 
per un attimo. «Neanche sa
io fossi fl padreterno — ri
sponde circa le accuse dei 
suoi parrocchiani — io mi 
sono limitato a far* esegui
re le opere edfli che il Genio 
civile dì Potenza ha prescrit
to per la Chiesa, non cV 
pericolo di crolli, fl 
to non l'ho certo 
to lo! ». ; • 

Don Salvatore mostra di 
accettare con rassegnazione 
la decisione del comitato dal 
suoi concittadini. «E* la sto
ria di Gesù che al 
la passione dì Cristo; 
mettono me io croce» 
io • non sono un benefattore 
come Nostro Signora, to sono 
un povere peccatore, avrò 
fatto anch'io dei mala». ; 

Gianfranco Manfredi 

E' una riemerta affidale a-
vanzata per evitare fl peri
colo di nuovi e pericolosi con
flitti sodali; ma che Zamber
letti non sembra avare aku-

Dd resto rindecWone ed fl 
disordine regnano sovrani a 
dispetto dd piani «perfetti» 
messi sulla carta. C'è 0 pe
ricolo concreto che lo stesso 
caos rischi di travolgere ao> 
che la seconda rase dell' 
gema. Intanto, 
l'impegno di precettare tec
nici da tutta Balia per ren
dere più spedfte le operazioni 
dì verifica degli hnmobflL fi
nora Zamberletti non ne ha 
fatto arrivare neanche uno. 
Cori, non solo c'è il rischio 
dì compromettere tetta l'ope
razione; ma di fatto ai con
tribuisce a creare un 
di crescente tensione, 

La gente è stanca di 
tara, vuoi «apara sa e quan
do potrà rientrare nefle pro
prie casa. Sa circa 4MM ri* 
dùeste fl comune aa ha po
tute soddisfare faterà, con te 

{risultati 
cito dd 
dunque ad a 
do Impressionante. 
la sua volontà di 
mo alila decisione di 

L'« 

te tao-

berare gli edifici pubblici, di 
riuscire a « liberare » le scuo
le di Napoli entro il 5 di gen- ' 
naio, di rifiutare il ruolo as- • 
sistenziale che qualcuno tenta 
di fargli svolgere,. Zamberlet
ti ha concluso l'incontro di 
ieri facendo fl punto anche ' 
sulja situazione delle zone in
terne, In questi giorni erro
neamente sovrastata dal «pro
blema Napoli »; « E' finita la 
fase acuta dell'emergenza — 
ha detto.— ed ora stiamo cer
cando di "tappare .le ralle" 
in quéi casolari, nelle case 
sparse dove In un primo mo
mento l'intervento è stato più 
difficile perché tutti gli sforzi 
erario concentrati sui grandi 

centri urbani. Pochi sono 
quelli òhe hanno accettato di 
andare via, negli alberghi o 
nelle case. Continua, Invece 
l'esodo volontario verso pa
renti ed amici. E' compren
sibile, còme è comprensibile 
che molti ancora vogliano ri
manére per tentare di salvare 
il salvabile. Nelle macerie so
no ' stati trovati miliardi In 
denaro e valori. Recuperato 
quello che è possibile deci
deranno del loro futuro nel 
modo migliore. Ne sono cer
to». Ma intanto in 200.000 vi
vono ancora sotto le tende. 

Marco Demarco 
Marcella Ciarnelli 

Una lettera 
di Bianco 

e di De Mita 
su Avellino ;; 

Riceviamo e ' pubblichiamo: 
« Signor Direttore, le affér

mazioni contenute In una 
corrispondenza da Avellino a 
firma Antonio Zollo pubbli
cata sull'Unita del 6 dicem
bre scorso su presunte lotte 
interne alla DC per piazzare 
discutibili, proconsoli nel po
sti che contano o contavano 
per il disbrigo delle pratiche 
del terremoto del 1962, sono 
false. -

Nessuno di noi è mai inter
venuto per-sollecitare parti
colari preferenze di funzio
nari o responsabili nel set
tore, • 

Invitiamo o a dare le prove 
m contrario. Indicando no
mi e cognomi, o a rettifica
re riconoscendo che non è 
con allusioni, mezze frasi, 
insinuazioni che si procede 
alla moralizzazione della vi
ta pubblica. : 

Cosi al cerca solo di getta
re un generale discredito a 
fini acopertamente politici : 
. Con preghiera di pubblica* 
stona-

""' Gerardo: Bianco -
^»--^: •^•(Hriacòtie JWtó* 

^Prendiamo, atta dtìla smen~. 
tita degli onorevoli De Mi
ta e Bianco. Se loro non 
Centrano, vuol dire che è 
stata colpa, del destino: che 
non solo devasta Vlrpinia.con 
i terremoti ma colloca, pun
tualmente, in • tutti i posti 
di potere personaggi legati 
alla DC e ai suoi massimi 
esponenti avellinesi Dobbia
mo credere the si tratta di 
uno scherzo della natura? 
Ma che opinione hanno — 
gli onorevoli Bianco e De 
Mita — detta intelligenza del
la gente, soprattutto quando 
affermano. « nessuno di noi 
è mai intervenuto per solle
citare particolari preferen-

Non mollano 
le case al 

mare e fanno 
ricorso al Tar 

PINETAMARE — Ancora uria 
giornata di tensione, ieri, fr% 
1 proprietari delle villette del 
villaggio turistico che do
vrebbero essere requisite, se
condo il plano di Zamberlet
ti, ed essere consegnate . al 
terremotati. Durante un'ac
cesa assemblea, in cui non 
sono mancate le provocazio
ni e 1 tentativi : di far dege
nerare la situazione, un sin
dacalista della Cgil-scuola è 
stato aggredito. Proprietario 
egli stesso di un appartamen
to aveva tentato di convin
cere che 1 terremotati napo
letani non.sono «né vanda
li, né unni». E* stata negata 
la parola anche al professor 
Antonio Lamberti (democri
stiano) che tentava di ripor
tare la calma. 

. L'assemblea di Plnetamare 
si è sciolta solo nel tardo po
meriggio. La gente si è rac
colta in .capannelli conti
nuando a discutere animata. 
mente. Poi un gruppo sj è 
recato al Tar per firmare un 
ricorsa A detta di alcuni 
infatti cî sarebbero gli estre
mi per Impugnare il prown» 
dimento di Zamberletti. 
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D sentiero polacca (editoriale di 
Luciano Barca) 

Ostacoli e condizioni per n rin
novamento (di Francesco M. Ca
lduccio) 

L'ipoteca polacca tra Usa e Urss 
(di Ennio Polito) 
La De di fronte alla proposta eo-
mnnista (articoli di Aldo Torto-
rella e Paolo Franchi) 

La sfida del dopo terremoto (ar
ticoli di Antonio Bassolino, Ma
ria Luisa Boccia, Andrea Gere-
micca, intervista a Emanuele 
Macaloso) -! 

Fine del partito armato? (di An
gelo Bolaffi con una intervista a 
Horst Mahler) . .r_v 

Tré teschi a prova per le par-
teclpatieaj statali (di Silvano 
Andriani) : 

Partogaflo - Noaj è stata sepolta 
la rtrarazloae dei garaf ami (di 
Maria Chiara Risoteli) 

Neo-liberismo ed economia alter
nativa (di Elmar Altvater e Jur-
gen Hoffmann) 
Falstaff nel crepuscolo padano 
(articoli di Luigi Pestalozza e 
Paola Colaicomo) 

LIBRI 
i: n 

(di Enrico GhJdettì) 
Mentale: « Non ittiiiaati da ma pien
te • seccerscv frafetlt» (articoli di 
Umberto Carpi. Vittorio Soliamola, 
sfarlo Spinella) 

(SS) IUGOSLAVIA 
laaiflHrlBB' aa-
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Requisitoria del PG al processo di Catanzaro perla strage di piazza Fontana 
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Chiesto l'ergastolo 
Anche per Giannettini sollecitata la conferma della massima pena - « Ma la responsabilità 
degli attentati va ricercata negli ambienti militari e politici rimasti fuori dal giudizio per 
mancanza di prove » - Continua oggi il discorso del rappresentante della pubblica accusa 
Da! nostro Inviato 

CATANZARO — Ora è certo:: 
per la pubblica accusa Freda, 
Ventura e Giannettini sono 
colpevoli e, dunque, la ri-
chiesta che viene avanzata al
la Corte è quella di confer
mare la condanna all'ergasto
lo. ,-. . . . . . . 

•Il . procuratore generale 
Domenico Porcelli ha svolto 
ieri una • serrata requisitoria 
contro i tre imputati, ma le 
espressioni più dure e le- af
férmazioni più importanti le 
ha dedicate, quale anticipo, 
alle responsabilità dei genera-^ 
li e degli uomini pollici dei 
passati governi democristiani. 
E infatti, per U PG è « obbli
gatoria» la conclusione che 
« la matrice di quegli attenta
ti (e cioè delle bombe alla 
Fiera di Milano, sui treni * 
alla Banca dell'Agricoltura di 
Milano - n.d.r.) debba essere 
ricercata negli ambienti mili
tari e politici rimasti fuori 
dal processo per mancanza 
di • prove, di cui furono e-
spressìone il generale Maleiti 
e : il capitano •• La r Bruna e, 
sopra di loro, lo stesso ca
po del SID generale Miceli, 
se è esatta l'illazione che dal 
suo comportamento neùa 
riunione dei generali trassero 
i giudici della Corte d'Assise 
di Potenza: che Giannettini 
costituiva anello . di. congiun
zione tra i detti ambienti mi
litari e politici e le cellula 
eversive che attuarono in 
concreto l'attività terroristica 
e, in particolare, con auella 
veneta, facendo capo a Freda 
e a Ventura, a cui assicurò 
un avallo politico e militare, 
che si espresse nei numerosi 
depistaggi delle indagini e 
protezioni,. di cui non man
cherò di parlare in seguitò*. 

Ne parlerà- oggìr undicesi
mo' anniversario della.strage 
di Piazza Fontana, di questi 
depistaggi messi in atto per 
impedire l'accertamento détta 
verità. . Le conclusioni ..per 
Giannettini sono _ che egli. « in 
tale.ÌSÙO ruolo,agì in>concór
so con gli organizzatori detta 

Guido Giannettini 

strategìa della tensione e cer
tamente fu correo di Freda e 
Ventura in ordine a tutti l 
reati che sono stati loro con
testati*. ' 

Nella stringente analisi de
gli elementi di accusa, UPG 
ricorda che la presenza di 
Giannettini nel SID fu voluta 
dagli.alti vertici militari, tt 
cui massimo esponente . era 
allora il generale Giuseppe A-
loia. E* una storia nota, ma 
è importante che tt. PG ne 
rammenti i, momenti più sa
lienti e drammatici, facendo 
proprie le tesi dei magistrati 
di Treviso, di. Milano e di Ca
tanzaro. E' oggi, parlando del
la posizione -rf°nli impu'ati 
Maletti e La-Bruna-e,- dun
que, delle responsabilità degli 
esponenti dei servizi segréti 
che- operarono con l'avallo 
degli uomini di governo, che 
fl. PG svilupperà la parte po-
liiicamente pia importante 
del processo. :Ì-.'J^-

Giannettini ->hadétto Ièri 
tt PG — si adoperò - « per : 
propiziare l'avvento di un re
gime forte, predisponendo 

Giovanni Ventura 

l'opinione pubblica ad accet
tarlo ' senza • riserve, provo
cando U fanatismo rivoluzio
nàrio degli extra parlamenta
ri di sinistra, su cui poi far 
ricadere le responsabilità per 
l'allarme sociale determina
to». • .v"' • •'-.- -' l- •••'• -"••' • 
. -'Certo, nelle parole del PG. 
c'è l'amara costatazione che 
gli ambienti politici e militari, 
a cui viene fatta risalire la 
ideazione degli attentati, sono 
rimasti fuori . dal processo 
« per • mancanza di prove*. 
Non ci fossero stati gli in
quinamenti e i depistaggi, 
non fossero intervenute. le 
scandalose estromissioni di 
magistrati volute dalla Cassa
zione, non fosse stato deciso 
lo spostamento del processo 
m'una-sede tanto lontana da 
Quella del giudice naturale, 
che -era inoppugnabilmente 
quello di Milano, a avéne 
prove quasi certamente si sa-
rebbe pervenuti. ' • 
•Ma quéste prove; tall: da 

inchiodare atte loro- pesan
tissime colpe generali e- mi-
nutria sarebbero astate -'• fot- -. 

Franco Froda 

se acquisite da un Pubblico 
Ministero milanese se, men
tre era in pieno svolgimento. 
la sua. azione di accertamento 
della verità, non fosse stato 
assassinato dai <rossi* di. 
Prime ^Llnea. Questo magi
strato era Emilio Alessandri
ni. : al quale era - stato dato 
l'incarico di indagare proprio 
sulla parte che riguardava le 
coperture fornite a Giannet
tini, Alessandrini, ' a metà 
gennaio,. aveva interrogato il 
generale Vito Miceli ed era 
pervenuto alla decisione di ri
convocare nel suo ufficio tut
ti i protagonisti della sporca 
vicenda. Pochi giorni dopo (il 
29 gennaio '79) venne am
mazzato da due killer dì 
Prima •; Linea, ; uno del quali 
era il figlio dell'ori. Donai 
Cattin. E vedremo oggi come 
tt PG - Porcelli, svilupperà 
questo capitolo che si riferì? 
sce al véri mandanti degli at
tentati.. ',-t'i''- v \ «••'---•• 

Nella udienza di ieri, il.PG 
si è occupato anche détta po
sizione di altri imputati defi
niti: e minori ».- Si • tratta di 

Antonio Massari (assolto per 
insufficienza di prove in 
primo grado dall'accusa di a-
vere messo le bombe sui tre
ni) e di Claudio Multi (pure 
prosciolto - con la formula 
dubitativa dal reato dì favo
reggiamento) per i quali è 
stata chiesta la conferma del
la sentenza. • >• 
. E' stata anche esaminata Ut 
posizione di Angelo Ventura, 
fratello di Giovanni, accusato 
di associazione sovversiva, e 
detenzione di armi, di Mar-
chesìn, dì Camacchio, della 
Zanon e di Span, per i quali 
è stata chiesta una riduzione 
detta pena, peraltro, già lieve. 
E, infine,, il PG ha parlato di 
Marco Pozzan, prosciolto dal 
reato di strage per insuffi
ciènza di prove. TI PG ha 
chiesto la conferma del ver
detto, ma lo ha fatto impie
gando una argomentazione 
che avrebbe potuto tranquil
lamente .recare : ad opposte 
conclusioni. : « Ho '.conosciuto. 
Pozzan — ha detto il PG — 
per avere istruito una in
chiesta per calunnia nel 

Sedici accusati per gli « appalti d'oro » 

zittii 

•' _ . ( f . '\'"-'< » i i " ' • • ..•'•. • • • • • 
~. . . 1 * 

confronti del capitano La 
Bruna, e non mi è piaciuto. 
L'ho,trovato ambìguo e stri
sciante e me lo sono figurato 
come una persona che, con 
una borsa, va a deporre un 
ordigno. Ma le mie convin
zioni personali non contano*. 
• ' ' Ci sono però gli elementi 
processuali che non attengo
no più atta sfera delle opi
nioni soggettive. L'interesse 
che il SID mostrò per Poz
zan fino a farlo espatriare 
clandestinamente in- Spagna 
« dovrebbe far supporre che 
il Pozzan ebbe un ruolo di 
spicco sia nell'associazione 
sovversiva sta nei preparativi 
della strage*. Quella prote
zione del Servizi segreti, inol
tre, si può spiegare soltanto 
come un• tentativo- messo in 
atto per sottrarlo atta giusti
zia con' l'ovvio intento < di 
impedire l'accertamento della 
verità. Il: fatto > che Pozzan 
abbia partecipato alla riunio
ne del 18 aprile e che sia 
stato al córrente di tutti i 
segréti dì Freda lo colloca 
>- a giudizio del PG — in 
tuna posizione particolare*. 
E tuttavia, pur ritenendolo 
partecipe di- tutti A reati, il 
PG dice che non se la sente 
di chiedere per lui la pena 
dell'ergastolo.- Eppure di e-
tementi a carico dì Pozzan, 
braccio destro 4i Freda, ce 
ne sono parecchi e sono tutti 
molto seri.-Ma resta tt dùb
bio, e la richiesta è di con
fermare l'insufficienza di 
prove. Quésta posizione di 
sofferto travaglio lascia in
travedere l'atteggiamento che 
tt PG potrebbe avere nétte 
sue conclusioni sugli anarchi
ci, nei confronti dei quali 
non esiste neppure il pia 
modesto elemento processua
le che possa portare a rite
nere che -vi\ sia stata una 
concorsualità operativa con 
la emula: veneta che ha 
programmato ed eseguito gli 
attentati. 

Ibio PaoltiecS 

Concluso II «processone» di Napoli 

(è la trentaquattresimo) 
38 case per i terremotati pagate il doppio - Gli atti alla Pro
cura di Palermo - Imputati esponenti legati a DC e PSI 

• •.. 

Iniziati 
gli interrogatori 

a Bari per . :; 
la vicenda 

Marino :.-,-"'. 
BARI — Ancora rigoróso 
e impenetrabile • riserbo ; 
dell'autorità giudiziaria 
sull'evolversi dell'affare 
Marino, il commerciante 
barese «sequestrato» e 
poi assassinato nel "77. 
Sono incominciati gli in
terrogatori degli arrestati 
ma, fino a questo momen
to non si sa nulla. Resta 
comunque il. dato della 
probabile focrtminairtone 
degli accusati di associa
zione per delinquere. Que
sto farebbe presumere un 
completo coinvolgimento 
del padre della vittima, 
Angelo Marino, ex presi
dente della Camera di 
Commercio di Bari e no
tabile democristiano. 

Alla base dell'assassinio 
del concessionario della 
«Renault» di Bari, ci sa-

. rebbe la - vicenda di un 
finanziamento di 550 mi-

• lioni che i Marino avreb
bero dovuto versare per 
una partita di contrab
bando (sigarette o droga) 

PALERMO — Una nuova,in
chiesta giudiziaria sullo scan
dalo del Belice — la 34. — 
approda a Palermo. Riguarda 
sedici personaggi (uno è de
ceduto), alcuni dei quali già 
coinvolti in altri scandali sul
le ruberie per la mancata ri
costruzione dei comuni deva
stati dal terremoto del gen
naio di 12 anni fa. 

Questa volta la vicenda ri
guarda. 38 alloggi .popolari 
che dovevano sorgere.a Men
ti. nella zona agrigentina del
la vallata: una società immo
biliare ben ammani gliata con 
gli organismi e gli enti sta
tali- prepósti alla ricostruzio-' 
ne. era riuscita a far Levi
tare fino ad 800 milioni un 
appalto, originariamente della 

: metà, per le .case* 'destinate 
ai terremotati". L'ha scoperto 
qualche mese fa la procura 
della Repubblica di Agrigento 
che, per competenza, ha tra
smesso ieri nel capoluogo si
ciliano gli atti - - - 'r: .---'-. 

Tra gli incriminati, l'ammi
nistratore unico della socie
tà appaltatrice, la SIA, Salva
tore Barbanera, che intanto 
è deceduto, i suoi vice, Cor
rado Tartaglila e'Luigi Car
tesiano. il direttore del lavo
ri. l'architetto Calogero DeBo. 
~~* Assieme a loro dovranno ri-

alla magistratura «fi 

una serie di perizie di varian
te e suppletive e di proroghe 
di pagamento sospette, anche 
Alberto Praia, direttore -del-

•• l'ISES, un ente • carrozzone 
istituito.all'indomani del si
sma .che si occupò della scel
ta delle aree; il direttore, so
cialista; dell'ispettorato delle 
zone terremotate Arrigo Fra
telli e un funzionario dello 
stesso uffieo distaccato del 
ministero dei Lavori Pubblici 
(adesso disciolto come l'ISES) 
Stefano Tedesco, che si oc
cupavano dei collaudi e istrui
vano le pratiche per far lie-' 
vitare i prezzi. Altri imputati 
sono i presidenti e i compo
nenti dal 72 al "75 dei comi
tati tecnici amministrativi che 

£ ratificavano le varie. fasi del-
Tappalto, Nicola Fìttipakli. 
Alberto' CoHarmd, Salvatore 
Maligno, funzionari e dirigen
ti della sezione'autonoma del 
Genio Civile, il de Augusto 
Landt Vittorio Filani « An
tonio Ricciardi. -v 

Alcuni di toro - IVa*rfH. 
MaljgTO e Tedesco—tonni 
fa vennero arrestati per: Qual
che tempo per effetto dioo'al-
tra- inchiesto relativa alla de-
cupbcazkme del prezzo del-
l'appalte per tre lotti di èsse 
popola costruiti dairiiuiaw-
ditore agrigentino Giuseppa 
Pantakna -'\-'v-, 

Operazione dèi CC vicino Orgosolo e sparatoria 

Uccisoti 
L'avvocato Pàtzn era stato rapito 10 giorni fa ad 
Olbia -. Il malvivente era ricercato da oltre dieci anni 

Dalla nostra reda: 
CAGLIARI — Ha finito la 
sua lunga latitanza crivellato 
delle pallottole dì. una pattu
glia dell'Arnia, Gonario Car
ta. pericoloso bandito di Or
gosolo, ricercato da anni. 
L'operazione, avvenuta- per 
caso, ha portato anche aDa 
liberazione dev'avvocato Pu
titi, sequestrato proprio da 
Carta e da atei banditi.: 

--< Tutto è iniziato durante un 
rastrellamento di routine, 
nelle campagne di Sedilo, m 
provincia di Oristano, aOe 
12.15 di ieri. Una trentina di 
carabinieri agK ordini del 
capitano Cossu si sono im
battuti in alcuni banditi che, 
m un cascinale, tenevano in 
ostaggio il noto legale, di 75 
anni, rapito appena dieci 
giorni fa ad Olbia. 

I militi, incuriositi, si sono 
«rvìcJDati al cascmale. Vofo-

Qualcosa degli 

Il-avanti a grappi 
ruendo una tecnica a 
ra; ABa fine è stsfta cftreonda-
ta la casa.--""-'>:££•?>•?•'' 

T banditi, caaaaeudenqo di 
essere rimasti -ai trappola. 
neiano rispesto a raffiche di 
mitra: La aparatoria è durata 
l*"*^ secondi, ed in questo 

rapidissimo tiro incrociato ; fl 
• bandito orgoiese è rimasto 
ucciso, un altro bandito è 

Sstato ferito.e cosi, anche due 
carabinieri (Marco Spiga e 
Francesco Rugghi, ferite leg-
Itere, di striscio, pochi giorni 
di cura). ; Poi è statò trovato 
l'avvocato Putzu. .. 
f II prigioniero era rannic
chiato in un angolo, assalito 
dafla paura, quasi certo di 
non uscirne vivo. •-
; II bandito è morto subito 
dopo il ricovero. Solo pia 
tardi è stato identificato: 
Gonarìo Carta. 50 anni, orgo
iese, ricercato de dieci anni 
per una serie di sequestri.di 
pereona e altri gravi reati, fl 
rfassico latitante che fungeva 
da''«coperchio», come si'dice 
qui: «0801 delitto viene at
tribuito a chi è lontano, e 
non -.può ^discolparsi». Questa 
la voce popolare. Omicida, 
mandante, sicario, un bandito 
che valeva una grossa taglia 
ed era considerato imprendi
bile: ecco n «biglietto da vi
sita» di Canarie^ Carta che 
invece si poteva rflewe nefie 
vane caserme dei carabinieri 
e nei commissariati di poii-

Non si comprende pei che 
osi Sispiamonte - sia finito 

neOe montagne del Gbjlarze-
se. in un luogo lontano dal 
proprio ambiente. Può darsi 
che m realtà 1 bandito Go
narìo Carta, aSa macchia da 
un decennio, ormai anziano e 
pieno • di acciacchi. si fosse 
ridotto a custodnre personag
gi • facoltosi sequestrati da 
bande agguerrite .e ben orga
nizzate. .•-,'-,:•-_. 
' La «prinmla rossa» veniva 

chiamato, perché considerato 
imprendibile. Di recente ave
va krviato una lettera al quo
tidiano di Sassari «La Nuo
va. Sardegna», per cercare di 
sfatare la propria leggènda: 
si considerava un uomo fini
to,- desideroso . di • viveva in 
pace, ormai obeso, tanto da 
essere impedito - nei;; wovi-
taeatì. Negava di aver parte
cipato al sequestro di Anba-
bel e Daphne ScWkL F chia
ro che l'aw. Putzu lo aveva
no preso altri, più giovani e 
sani. Lui lo custodiva e per 
tale compito avrebbe ottenu
to pochi «specchii ». Le altre 
ceounata ca.Banoai ~ e ,an 
questi ' giorni la trattativa 
stava andando avanti — sa-
reooero von. sa 

Giuseppa Podda 
- /; 

'*M 
Pesanti accuse per l'ufficiale Riccucd della Guardia di Fi 

Petroli: arrestato ex colonnello, braedo destro di Musselli 
MILANO — Un ex apparte
nente alla guardia di Finanza, 
passato armi e bagagli alla 
Sofimi (la finanziaria del 
petroliere latitante Bruno 
Musselli) è stato arrestato su 
mandato di cattura del giudi
ci istruttori allocchi e Cofa
no. Questo l'elemento di no
vità che si registra nel set
tore, milanese dello scandalo 
petroli. Accanto, però, vi e 
preoccupazione ed apprensio
ne per l'Inchiesta: ai giudici 
vengono negati quei mezzi di 
lndagtóe che potrebbero con
sentire. « decifrare co» e-
strema rapidità 11 movimento 
di assegni dietro- al .faste ve
niva celato 11 

di petrolio della Bitumoil. 81 
vuote forse impedire che 
l'indagine milanese arrivi m 
porto contentporaneamente 
alle altre Inchieste condotte 
dalle Procure dt alt» città? 

In carcere è finito Umberto 
Rlccucci, procuratore speciale 
della Fmanstaria Sofimi e 
strettissimo collaboratore di 
Bruno Musselli. Le accuse 
neei suoi confronti sono di as-
aocteaione A deUnoaera e 

a soauabtendo a 
il: te stesse aecota 

te «aattè ztearoato U 

cucci 
delicata 
ro che da' 

una procura speciale. Pare 
che Ricuoci, nella veste di ex 
cofdnnello della Guàrdia di 
Finanza, tenesse i contatti 
con appartamenti all'Arma 
coinvolti nel contrabbando. 

L'arresto probabilmente è 
da mettere In reiasione con 
gli sviluppi che ha avuto in 
questi giorni l'inchiesta sai 
petroli condotta dalla magi
stratura di Lecco (dove sono 
cominciati gU mterrogatorl 

te' per erdtne del gìadate. *-

fatti wnstra che ha 

aàento eottrla 

sembra abbia consentito a 
fan da e paravento contabi-
te» per te Bitumoil, emet
tendo fatturasloni fasulle 
dietro te quali la Btvamoil h* 
potato celare per molto il 
surplus di produzione illegit
time di prodotti petroliferi. 

Da parte dei gtodld Istrut
tori è chiara l'intensione di 
stringere 1 tempi: U mandato 
di cattura contro Rtceucct ne 
è «a statante. M* te volontà 

per svelare i segieti dei 
Timentt di assegni della K -
tumoiL D fatto è importante 
per l'inchiesta perchè tutta te 
contabilità relativa al con
trabbando è stata naaseste 
dietro un giro di assegni e di 
libretti bancari. Decifrare n 
senso riposto del flussi 41 
asBBgnl, confrontale tate 
flusso con 11 Bsovunento del 
petrolio di contrabbando, in-
dhrldaare gli assegni, ohe si 
riferiscono alle tangenti pa
gate al politici: tatto dò rt-

bteecate atei fatto 
al fiudici non viene 
t e e » 

fl oakol etere e cinque 
ni v̂>*te Guardia di Flnansa 
addetti al lavoro di 

Da parte del fatatotelo di 
Oraste e Gteattxte pare gten-
gere la stessa indteponibihtà 
a cofteboraie che 

esito. Infatti; è una ilrMeala 
dei aaagtetiati di otteaere li
na fotocopiatrice e di ottone 
reano spactate regtetemtore 
Impkgsto _per le interoetttv 
stonl telefoniche, tn nodo 

' Magliaio Mictulìnl 
i •'•' V . - ì • • - ' ' "••-• • • < ; i ' ^ • ' • '• 

a 73 anni 
®-pSr:iÎ )bss;:tùtolo- -; 

e: 15 della sua banda 
Dovranno pagare 63 milioni - Per altri 8 insufficienza di prove 

La Procura • 
di Genova 

precisa sulle ; 
polemiche ^ 

con i carabinièri 
GENOVA — La Procura 
della Repubblica di Geno-

. va, sulle ' presunte diver
genze di comportamenti tra 
l'operato dei carabinieri e 
le decisioni della magi
stratura in ' alcune inchie-

• ste antiterrorismo, ha ri
affermato ieri, con una no
ta ufficiale, di avere sem
pre svolto esauriente atti
vità istruttoria sulle perso
ne denunciate dai carabi
nieri del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa.. 
"La polemica era sorta in 
merito a notizie pubblicate 
da un quotidiano romano, 
e riprese da altri giornali, 
su .presunti o asseriti ma
lumori al comando . della 
divisione carabinieri Pa-
strengo. Sotto questo pro
filo la : Procura di Geno
va, cui si è unito l'ufficio 
istruzione presso il Tribu
nale, ha diffuso un lungo 
comunicato, con il quale 
afferma di avere svolto in
tensa • attività istruttoria 
come è istituzionale dei lo
ro uffici.- : • •..•-.-,...-.. 

In particolare, nel comu
nicato si precisano anche, 
con una' certa.fermezza, 

"alcuni fatti specifici. Le 
-precisazioni - riguardano i 
rapporti giudiziari dell'8 e 
del 26 maggio 1979 su con
nessioni . con l'istruttoria 
per l'omicidio del sindacar 
lista Guido Rossa e su tut
ta un'altra lunga serie di 
indagini e istruttorie con
cluse o ancora in corso. 

J 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si è concluso con una condanna complessiva a 
73 anni di carcere e 63 milioni di multa il « processone » alla 
nuova camorra napoletana. La sentenza è stata emessa nel 
cuore della notte di ieri dopo ben dodici ore di camera di 
consiglio dai giudici della quinta sezione penale del tribu
nale di Napoli. > «;•-. ' ' 

. Il superboss 'Raffaele Cutolo dovrà scontare una condanna 
di dieci anni di reclusione e pagare 21 milioni di lire perché 
riconosciuto responsabile di associazione per delinquere e traf
fico di -stupefacenti. Cutolo è stato invece assolto per insuf
ficienza di prove dall'accusa di estorsione. Dopo l'espiazione 
di. questa pena il « professore » (già condannato per altri gravi 
reati) dovrebbe essere internato per almeno sei mesi In una 
casa di cura, essendo stato considerato seminfermo di mente, 
per poi essere sottoposto al regime di libertà vigilata. Nove 
anni e otto mesi e 22 milioni di multa sono stati, invece, 
comminati al braccio destro di « don Raffaele », Carlo Bino. 
Pene inferiori fino al minimo di un anno per altri quindici 
imputati, mentre otto persone sono state assolte per insuffi
cienza di prove. Giuseppe Serra, che si abbassò i pantaloni 
in aula, mostrando i glutei alla corte è stato giudicato inca
pace di intendere e di volere: la corte ne ha disposto per 
due anni il ricovero in.un manicomio giudiziario. Sul ven
tiseiesimo imputato, Pasquale Annuendola, giustiziato qualche 
giorno fa in un agguato mafioso, i giudici hanno tralasciato 
di pronunziarsi. -. 
1 Termina così uno dei dibattimenti che, a torto o a ragione, 
ha; tenuto il banco delle cronache giudiziarie napoletane di 
questi ultimi mesi. : Al cèntro dell'attenzione, senza dubbio, 
Ù < professore », capo indiscusso della cosiddetta e nuova' ca
morra», Raffaele Cutolo. Sulla sua personalità sfuggente e 
ambigua, per metà guitto e metà demagogo, si sono scritti 
fiumi di piombo. E, per la verità di episodi di autentica sce
neggiata, Cutolo e compagni .a dispregio di qualsiasi buon
gusto, ne. hanno messi in piedi parecchi. Battute volgari e 
blasfeme nei confronti dei magistrati, minacce ai giornalisti, 
rose rosse per le croniste considerate e carine». 
• Adesso che il sipario, almeno per il momento, è calato 
non resta da aggiungere che qualche osservazione sul merito 
delle - pene • inflitte. Rispetto ai 130 anni chiesti in prima 
istanza dal pubblico ministero Teresa Casoria i 73 anni real
mente comminati possono apparire pochi. Il fatto è che questo 
è stato soprattutto un processo indiziario, basato cioè quasi 
esclusivamente su intercettazioni telefoniche, mentre numerose 
apparivano le carenze riscontrabili in tutta la fase istruttoria. 

Aitre ombre e non certo secondarie, restano poi sulla inca
pacità o la mancata volontà di chiarire fino in fondo l'effet
tiva esistenza di complicità o protezioni politiche offerte al 
«padrino» della nuova camorra. Nel nascondiglio in cui fu 
acciuffato Raffaele Cutolo furono ritrovate due lettere dei de 
Lettieri è Ruffihi, all'època rispettivamente sottosegretario 
all'Interno e ministro della Difesa. Nel corso degli interro
gatori dei vari imputati, fu proprio Cutolo a riprendere l'argo
mento, chièdendo che fine avessero fatto quelle missive. Si 
tratta solo di accuse lanciate dal capo della camorra per 
infangare e coinvolgere notabili scudocrociati? Sta di fatto 
che sull'argomento è stato sempre opposto il più totale silenzio. 

'•$£-. v-V Salvatore Turco 

Velia amino 

Un arresto e 
4 nuovi covi 

a Napoli 
NAPOLI - U n altro 
e quattro covi scoperti. E 
ella cattura — si mormora a 
! " • " • vece alla Digos napo
letana — sarebbe addtrHto-
ra sfuggito un terrorista no
to sola est suo nome di bet-
taglte, «Marcello». F te 
sfinii «Marosite» citato dal 

nfeaetore detta colonna 
dtefiale delta Brt 

Par II momoeto si sa 
ahe ad essere arrestata è sta-
ta «ne stmtemasaa ddrtetl* 
tato di lingue orientali deve 
Insegnava te profwsoreesa 
•ecchsttt arrostate solo «eti
che Steno fa dalla Dteea. La 
nuova arrestata si chioma 
Delta Cimino, ha M anni ed 
* recidente • Rema, m vte 

«stata 

Una testimonianza del «pentito» 

Peci : U'OLP ha dato 
! armi ed esplosivi 

alle Brigate rosse > 
Stralci pubblicati dalTcEspresso» 
Un carico giunto dal Libano nel "79 

ROMA — Una parte delle te
stimonianze del brigatista Pa-, 
trizio J'eci. riguardante una 
grossa fornitura di armi alle 
Brigate rosse, sarà pubblicata 
sul. .prossimo -numero del
l'Espresso. Dopo aver premes
so che e per quanto riguarda 

A palestinesi, le Br hanno rap
porti con l'OLP*. Peci ha di
chiarato al giudice istruttore 
di Torino Giancarlo Caselli: 
«Vi fu infatti da parte del-
l'OLP una fornitura di'armi, 
esplosivi, • plastico, ananas, 
mitragliatrici pesanti e mitra
gliatori tipo Sterlina che, per 
tre quarti, era destinata a 
noi, mentre, per il restante 
quarto noi dette Br doveva
mo tènere S materiale in de
posito a disposizione détt'OLP 
per eventuali loro utUizzazio-
at saltata». 

Patrizio Peci, secondo quan
to scrìve ancora l'Espresso, 
avrebbe inoltre aggiunto che 
le Br avevano rapporti €non 
con i vertici ma con i livelli 
pia bassi Però i vertici — ha 
affermato Peci -•— sanno dS 

aravi non ce le avrebbero da
te. ConVOLP U discorso poli-
tkio.éand&to-nu po' pik avan-
H anche perché ai palestinesi 
Mnetsu la dnstabuazaziome 
te Itaftee •iipusaffaaffj perché I 

loro hanno sempre aiutato tut
ti i movimenti rivoluzionari 
perché gli conviene in vista 
di eventuali alleanze*. . . . y 

In un altro stralcio della te
stimonianza di Peci, che sarà 
pubblicato dal settimanale, si 
legge: « Preciso che, parlan
do di palestinesi e di OLP.iu-
tendevo proprio riferirmi alla 
Organizzazione per la Itoérs-
zione détta Palestina facènte 
capo ad Arafat. Non a pale
stinesi in genere o ad orga
nizzazioni politiche, militari o 
paramilitari diverse àaU'OLPi 
Ricordo che chiesi espressa
mente al Micaletto se si trat
tava proprio détt'OLP e il Mi-
coletto me lo confermò ». 

Infine Patrizio Peci raccon
ta con molti dettagli come la 
partita di armi arrivo alle Br. 
nel luglio del 79: Mario Mo
retti. Riccardo Dura (fl terro
rista rimasto ucciso nel covo 
di Genova) e «Sandro» (no
me di battaglia di un brigati
sta romano) sarebbero andati 
in Libano in barca a vela ed 
avrebbero portato fl carice a 
Mestre. «Poi 2 logistico — 
aggiunge Peci — lo distribuì 
atte varie colonne. A noi dì 
Torino arrivò via treno e def 
trasporto si occuparono Utat-
fidi, t due Uburno • Curinga 
Mauro*. 

k VITIORIAAUUTA 

GARZANTI 
n nuovo e 

ranticodel 
mondo arabo 
esplorati con 
intrepida curiosità 

e accontati 
con sapiente 
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E LAVORO Venerdì 12 dicembre 1980 

Buste paga nel mirino del governo 
Il progettato ritiro delle correzioni all'IRPEF previste dal 1° gennaio ha come scopo la riduzione 
del potere d'acquisto per accelerare la recessione - Generosità a senso ùnico, ancóra una volta 

ROMA — Tutte le irregolari
tà formali compiute dai 
contribuenti nel dichiarare le 
Imposte, le quali non com
portino evasione ma semplice 
omissione di dati — codice, 
fimia, modulo o indirizzo — 
sono automaticamente sanate 
per il periodo che si è chiuso 
con l'agosto 1980. H provve
dimento è diventato legge in 
modo definitivo ieri con 
l'approvazione de) Sena
to. Né i singoli contribuenti 
né gli uffici dovranno fare 
alcunché per l'applicazione 
della sanatoria che avverrà 
automaticamente, al momen
to della verifica. Per chi in
vece avesse fatto ricorso 
contro le sanzioni occorrerà, 
invece, una segnalazione e u-
na decisione d'ufficio da par
te delle commissioni dei ri
corsi. 

La legge è stata riscritta 
interamente in Parlamento 
col contributo determinante 
dei parlamentari comunisti. 
Abbiamo chiesto all'on. An
tonio Varese di illustrare le 
ragioni del perchè il PCI gli 
attribuisce notevole impor
tanza. 

«Anzitutto, perchè miglio
ra, almeno in alcuni aspetti, 
il rapporto fra fisco e citta-' 
dino. Gli errori formali di 
contribuenti ' onesti, dovuti 
spesso a impreparazione, 
vengono eliminati in blocco. 
«euza bisogno "di adempimen
ti. Ih questo modo si liberà 
l'amministrazione di una' 
massa enorme di procedure « 
ricorsi che non riguardano e-
vasioni e quindi sono impro

duttivi per il'fisco. Una ani-
ministratone cosi ripulito. 
dagli uffici accertatori fino 
alle commissioni per i ricor
si. potrà dedicarsi interamen
te all'accertamento delle èva* 
sioni. . . . . 

«Purtroppo, non abbiamo 
ancora una legislazione chia
ra. il quadro degli adempì* 
menti resta confuso e il mi
nistero delle Finanze — os
serva ancora l'on. Varese — 
continua a produrre modifi
che, non sempre riflettute, a 
getto continuo. Questo spe
cialmente per l'IVA. La legge 
di sanatoria elimina le san
zioni a carico del contribuen
te onesto ma, purtroppo, non 
lo rimborsa quando abbia 
pagato la multa. ' Rèsta un 
fondo di ingiustizia. 

«Ci sono un gran numero 
di casi anònimi ma anche al
cuni clamorosi: come quello 
della multa per una bolletta 
IVA compilata in modo erra
to che viene moltiplicata per 
ogni copia dello stesso tipo 
di bolletta, fino ad arrivare 
ai 27 miliardi di multa inflitti 
ad una piccola impresa di 
Genova. Queste , aberrazioni 
sono sanate ma l'intero si
stema delle sanzioni e del 
contenzioso resta da rivedere. 
Intervenendo alla commissio
ne parlamentare dei Trenta, 
che sta • esaminando nuovex 

modifiche all'IVA da applica
re il 1 gennaio.' abbiamo fat
to mettere a verbale l'ina
dempienza del governo che 
opera ancóra con un'sistema 
di sanzioni legiferato nel 
1928». . 

- itegli ambienti parlamentari si è diffusa fa 
notizia che la posizione di alcuni ministri, già 
espressa a. settembre, contraria ad adeguare 
le trattenute d'imposta sulla "busta-paga alla 
svalutazione monetaria, verrebbe ora fatta 
propria dal governo. Dal primo gennaio non 
entrerebbe quindi in vigore il regime dì trat
tenute 1RPEF già discusso. Verrebbe abban
donata sia l'intesa raggiuntai sui termini es
senziali dell'operazione, con la Federazione 
CGIL-C1SL-UIL; sìa ti lavoro svolto in sede 
parlamentare sulla base di proposte presen
tate dal PCI e da altri partiti. 
• Le spiegazioni che vengono date di,questo 
mutamento di indirizzo sono pretestuose e 
rischiano di sviare dei tutto l'attenzione dalle 
scelte del governo. Nelle ultime settimane U 
governo ha fatto scelte fiscali per lo meno 
sorprendènti. Ha accolto, anzitutto, la richie
sta di esentare da ogni imposta le emissioni 
obbligazionarie fino all'autunno del 1981. Ciò 
comporterebbe, secondo,alcune stime, una ri-
nuncia a 4 mila miliardi di entrate. Discu
tendo un decreto sull'INPS il governo si è 
mosso, allo stesso modo: ha fatto inserire del
le norme che porteranno al rinvio, o alla per
dita (spesso ad ambedue i risultati) dì en
trate per centinaia di miliardi di lire. 

In quest'ultimo caso il rapporto.clientelare 
fra la DC ed alcune organizzazioni di cote-, 
gorìa è entrato in funzione, come in passato, 
sembra senza suscitare eccessiva preoccupa-, 
zione nei rappresentanti del PSI e del PRÌ. 
; Nel caso delle obbligazioni si è smossa una 
frana. ^Esponenti di singole banche, .VAsso-
bancaria stessa, si sono mossi per ottenere 
ulteriori esenzioni dall'imposta anche sugli ih-
teressi. Le.società per azioni, già beneficiarie • 
del credito di imposta e di altro, chiedono 
ulteriori esenzioni *per aiutare la Borsa*. 
Non basta più loro la promessa di una *Vi-
seritmi secónda », la quale Consentirebbe di 
godere i profitti esentasse irla puntano diret
tamente alla discriminazione dei guadagni di 
capitale come guadagni non tassabili. A far 

ammettere allo Stato che mille lire guadagnate 
« facendo lavorare il denaro » non sono egua
li, di fronte al fisco, alle mille lire del citta-

. dinq che lavora, i :••••., ••«• . ; , ; . : -
Fisco generoso, dunque, e persino spensie

rato quando si fratta di ben precise categorie 
di redditi e di contribuenti. In generale, uno 
spostamento del,prelievo fiscale verso il basso: 
perché non si può più sostenere la classica 
distinzione fra «imposta sui consumi» nidi-
retta e piatta ed € imposta sul reddito* di
retta e progressiva: la trattenuta su pensioni 
e stipendi di 300 o 400 mila lire al mese è 
anch'essa una imposta sulla capacità di con' 
sumo della popolazione. Ed è proprio ta ri
duzione del potere d'acquistò di massa l'obiet
tivo di chi ha propósto a settembre e ripro
pone ore l'inasprimento virtuale deU'lKPEF, 

Fatta là manovra a favore del capitale non 
resta che completoria con un grado di defla
zione che assicuri, nella prima metà almeno 
del 1981, una.marcata recessione dell'econo
mia italiana mediante Uria riduzione •ade-

. guata » dei consumi. Questa manovra, che 
viene ovviamente respinta da noi. divìde an
che la maggioranza governativa. Quando l'ono
revole La Malfa propone di fbiantìareparte 
degli investimenti italiani con prèstiti èsteri, 
vuole, in sostanza, sostituire la mobilitazione 
di una quòta delle risorse interne (quella a 
cui U fisco rinuncia) con debiti a carico di 
una platèa fiscale sempre pia concentrata sui 

' lavoratore. Trasforma una possibilità ogget
tiva in una proposta inaccettabile perché, non 
aggiunge niente a quei Piana triennale che,. 
àncora una .volta, tace proprio sul punto no
dale dèlia mobilitazione delle risorse. La Mal
fa ha bisogno dì inasprire l'IRPEF- perché non 
sa •. sciogliere questo nodo. Ovvero: non sa 

•nemmeno opporsi ' aWuso €'privr.u>% della 
macchina fiscale cui i democristiani' ricor
rono regolarmente. in modo' non moiìò diver
so da quando alle Finanze c'era uno dei loto. 

Ronzo Stefanelli \ 

La richiesta presentata ieri al ministro del Trasporti - Manovre in nome ìlei 
e pluralismo » - Marittimi, 48 ore di sciopero dal 16 - La vertenza dei controllori 

ROMA — La complicata vi
cenda dell'Itavia, i control
lori di volo, i marittimi, sono, 
in questo momento, tre nodi 
cruciali per il settore dei tra
sporti. Andiamo per ' ordine, 
CASO ITAVIA - U presiden
te della compagnia <privata 
ha messo ieri tutte le carte 
in tavola. Ha risposto, cioè, 
all'invito del. * ministro dei 
Trasporti a definire i suol in
tendiménti sull'attività delia 
azienda. Le richieste di Da
vanzali per continuare a vo
lare (da ieri l'altro ha so
speso tutti i voli) si possono 
cosi riassumere: lo Stato de
ve garantire il ripiano del 
deficit accumulato fino al di
cembre '80 (si parla di 50 
miliardi, ,ma c'è chi assicura 
che si tratta di Una cifra di 
gran lunga superiore) e quel
lo che sarà accumulato an
che, nel corso del 1961. 

A quanto si rileva m am
bienti " del ministero la ri
chiesta Viene considerata as
solutaménte inaccettabile. In 
effetti la salvaguardia del 
cosiddetto « pluralismo " dei 
vettori » di cui i sindacati 
Cisl e autonomi dei piloti e 
degli assistenti di volo, ol
tre a certi ambienti demo
cristiani. hanno '- fatto una. 
specie di condizione irrinun
ciabile per consentire - l'av
vio del piano di emergenza, 
affidato aU'Alitalia, per ga
rantire i collegamenti aerei 
gestiti finora dall'Itavia. • sa
rebbe, - nelle concezióni - del 
Davanzali, solo una '• ingente 
massa ' di denaro pubblico 
messo a' sua disposizione sen

za contropartite e- garanzie 
di efficienza, affidabilità, e 
di sana, gestione .della com
pagnia. Non è, questo, certa
mente, ti modo migliore per 

.garantire il * pluralismo >. E* 
quanto rileva, anche il depu
tato socialista Accame'che in 
una interrogazione chiède che 
non si facciano gravare sul 
contribuente, i debiti dell'Ita
via, un fatto che; « non sa
rebbe né economicamente, né 
moralmente; giustificato». . 

Insomma — come ha - rile
vato il PCI con la sua ri
chiesta di revoca;delle con
cessioni / e di trasferimento 
delle linee Itavia aU'Alitalia 
con l'assunzione di « tutto il 
personale a parità di condi
zioni contrattuali» — la «ban
carotta finanziaria della so
cietà non riguarda lo; Stato, 
ma solo i suoi promotori». 

Il ministro Formica ha ri
cevuto ieri anche una dete-

gazidrie di. lavoratori assicu
rando che si sta muovendo 
per garantire l'occupazione e 
per far effettuate i collega
menti sospesi dalla compa
gnia. Intanto a. Ciampino i 
lavoratori continuano l'as
semblèa permanente, iniziata 
dopo l'annuncio della cessa
zione dei voli, pronti — dice 
una nota del Consiglio di 
azienda — « a decidere, . in 
caso di necessitai l'occupa
zione della sede dell'Itavia». 
CONTROLLORI DI VOLO -
Ieri la commissione, interca-
merale incaricata: dell'esa
me del decreto delegato per 
là costituzione dell'Azienda 
di assistenza al volò, ha ri
cévuto una delegazione della 
Cisl e del sindacato autono
mo. E' stata ribadita la ri
chiesta di sospendere v gli 
scioperi programmati. Il Par
lamento— ha dichiarato il 
compagno Libertini, uno del 

Oggi si fermano perquattro 
) óre i lavoratori elettrici 
ROMA — Dopo cinque mesi TENEL ha deciso: no alla revi
sione dei premio di produzione che > era stata richiesta con
trattualmente dai lavoratori elettrici1 Di fronte a questo atteg
giamento dell'ente pubblico i'lavoratori hani» predisposto una 
serie di scioperi articolati che, come si legge in una nota 
sindacale, non dovrebbe interrompere l'erogazione dell'elet
tricità. Per oggi, intanto, è prevista una astensione dal lavoro 
di'quattro ore a livello nazionale con l'inclusione anche delle 
centrali. La nota sindacale rassicura, uifbé, gli utenti che gli 
scioperi nei centri di produzione si articoleranno nei momenti 
di bassa richiesta di energia, 

• • " - , j . <•.'.- : ,--- •••„ « . • • • • • 

relatori — « non può essere 
assunto come controparte da 
una categoria». C'è da spe
rare — ha aggiunto — che 
«tutti gli scioperi siano so
spesi e" che la commissione 
pòssa riprendere 1 suoi lavori 
e giungere rapidamente ad 
una riforma del controllo del 
volo, assai diversa da quel
la prefigurata dal governo, 
a mio avviso del tutto, inac
cettabile, e vicina, invece, al 
testo '•" originàriamente .con-. 
cordato tra; ministro dei Tra
sporti e ̂  sindacati ». 

Cisl e autònomi non hanno 
ancora deciso la sospensione. 
Là Uil dopo averli sospesi 
ha ieri revocato gli scioperi-
MARITTIMI — Ad iniziare 
dal 16 dicembre fino al 10 
gennaio • i - marittimi, pubbli' 
ci e privati, effettueranno, 
in forme articolate, 48 ore. 
di' sciopero. Il programma 
sarà comunque tale da assi
curare i collegamenti con le 
isole per le feste di fine 
d'anno. Altre 72 ore potreb
bero essere successivamente 
proclamate .se le controparti 
non modificheranno il = loro 
atteggiamento., di «chiusura 
totale sui problemi della con
tinuità e stabilità di impiego 
e della qualificazione profes
sionale della categoria» che 
costituiscono la parte fonda
mentale della piattaforma 
contrattuale. La. federazione 
marinara ha deciso di aprire 
su questi problemi un con
fronto anche con il ministero 
della Marina mercantile: -'•; 

:••".' i .g. 
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Per lemancate nomine l'esecutivo paralizza i due enti 

I si 
il ministro perché non 
rinnova il vertice Enel 

Iniziative della CGIL e della UÌL 
Conseguenze per il piano energetico 

ROMA — A marzo saran
no ormai tre anni che il 
consiglio di amministra-
zione dell'ENEL è scaduto. 
Per l'esattezza è dal, fi 
marzo dei '78 che il mas
sima organo decisionale 
dell'ente è decaduto sènaa 
che il consiglio dei mini
stri abbia mai affrontato 
il problema. Solo negli ul
timi tempi la questione e-
ra stata inserita negli ór
dini del giorno di Palazzo 
Chigi ed anzi proprio ieri 
se ne doveva discutere in 
consiglio. A questo punto. 
però, le annunciate dimis
sioni del ministro dell'In
dustria Bisaglia hanno ri
portato tutto in alto mare 
facendo temere peraltro 
un altro lungo rinvio. 

Proprio per smuovere le 
acque nei giorni scorsi la 
Federazione degli elettrici 
della CGIL aveva deciso di 
consegnare al ministro 
dell'Industria, preposto al
la formazione della « ro
sa» del candidati, un do
cumento in cui si chiedeva 
l'immediato , rinnovo del 
consiglio di amministra
zione dell'ENEL.. 

Nel caso non ci fosse 
stata risposta, puntualiz
zava la richiesta sindacale. 

entro trenta giorni il mi
nistro sarebbe stato de
nunciato per omissione di 
atti d'ufficio. 

Sullo stesso problema, la 
UILSP (hv Federazione 
della UIL che organizza i 
lavoratori elettrici, gasisti 
e legli acquedotti) ha pre
sentato una ' denuncia; al 
Procuratore della Repub
blica di Roma contro gli 
organi statuali preposti' al 
rinnovo del consiglio di 

- amministrazione dell'ENEL 
Nel comunicato 'diffuso 
subito dopo l'azione legale 
si definisce «inammissibi
le» lo stato di cose «ag
gravato dall'attuale r mo
mento di crisi energetica» 
che. sempre secondo la 
nota, richiede scelte rapide 
e non continui rinvìi. * 

In particolare viene sot
tolineato che «anche rat ' 
.tuazione del plano energe
tico nazionale non può av
venire in carenza • dell'or
ganismo Dreposto alla ge
stione dell'ente ». 
. «H rapido rinnovo del 
consiglio, conclude il do
cumento. ridarà l'indlspen 

. sabile rilancio alle iniziati
ve dell'ENEL risolvendo, 
anche..,la grave tensione 
all'interno dell'ente ». . 

I 
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La commissione Indùstria del Senato non darà U via ài 
fondi per costringere il governo a eleggere il Consiglio 

ROMA — La Commissióne 
Industria del Senato ha pre
so; ieri in esame il disegno di 
legge che prevede la conces
sione di un contributo di 
2.960 miliardi per il quin
quennio 1960-84 a favore del 
CNEN Ancora una Volta i 
senatori si sono trovati, di 
fronte al nodo della mancata 
nomina del consiglio di am
ministrazione dell'Ente sca
duto da tre- anni e mezzo e 
mai rinnovato, ' malgrado le 
ripetute sollecitazioni del 
PCI. - -- •••-

Già ; nell'estate scorsa, di 
fronte' ad un altro contributo 
di 80 miliardi, la; Commissio
ne. su proposta del gruppo 
comunista, si era rifiutata di 
approvare- 'il provvedimento 
se prima non si nominava il 
consiglio. Ieri i senatori han
no assunto analogo atteggia
mento, che — a quanto si 
dice ~ sembra condiviso dal
lo stesso presidente ' del 
CNEN Colombo, fl quale a-
vrebbe minacciato addirittura 
le dimissioni,. se non: si pro
cederà rapidamente alla no
mina del consiglio. Colombo 
minerebbe ~ > comunque ~ in 
questi giorni ima lettera di 
approvazione dell'onerato del
la commissione di .Palazzo 
Madama. . . . ,• 

Responsabili di oleata air 
tuazione di impasse sodo i 
ministri dell'Industria, Donat 
Cattin. prima e Bisaglia poi 
che hanno retto U dicastero 
in questi anni. «E* inammis
sibile — ha dichiarato a 
questo proposito lì compagno: 
Urbani — che la logica'.di 
lottizzazione' e Tairoganza 
della DC siano continuate si
no al punto, da paralizzare. 
enti di grande importanza 
come* Il CNEN e 1*ENEL. 
imponendo al Parlamento un 
vero e proprio braccio di 
ferro, come l'ha definito fl 
presidente della commissione. 
il repubblicano Gualtieri »r 

Dal canto loro, i comunisti 
non vogliono certo- bloccare 
l'attività del CNEN. ma fare 
in modo che essa si svolga in 
piena legittimità e con 1 
propri organismi non scaduti, 
Muovendosi su questa lìnea, 
il gruppo comunista del Se
nato ha non solo accolto la 
proposta di avviare subito la 
discussione per fl contributo 
dei 2.890 miliardi (ferma re
stando naturalmente la pr»*-
giudiziale - sul ' consiglio - di 
'amministrazione), ma fui' pu
re ottenuto che tale discus
sione sfa contestuale alesa
rne dei touispoudeali ^ pro-
; grammi di ' attività : per Io 

nutoa^ienrdp.che, pre
disposti a suo tempo dallo 
stesso CNEN e dal CIPE. 
non sono ; ancora -stati. esami-

•nati dal:Parlanwnte* ••'-] 
'Senza - lai ferma /posizione 
tenuta- dai comunisti già 
qualche mese fa, il governo 
non avrebbe.certa .presentalo 
oggi questi • pxuvveuuncini 
organici. Su questa linea di 
fermezza si è posta ora tutta 
la Commissione Industria di 
Palazzo Madama. « E* mante
nendo' questa linea, dice Ur
bani. che anche le ' nomine d 
possono ottenere, rapidamen
te^ e tanto pia quésto, sarà 
possibile.' quanto maggiore 
sarà non solo il 'consenso ma 
anehe l'impegnò attivo dei 
ncercatori '- 'é dei dirigenti 
degli enti, ed anche delThv 
dostria elettionocleare - che 
hanno bisogno de! contributo 
del mercato - interno ~ dopo ' i 
notevoli risultati ottenuti al
l'estero. Se è vera che siamo 
ad un, puntp cruciale delle 
scelte • eoergetiebe nucleari. e 
se fl CNEN e VENEL-sone 
strumenti decisivi di. tali 
scote, essf debbono diventale 
stnsBenxt • ptu etiicieiKi - ;e 
pienamér*-.- *ttr*"n*t$ per •* 
perare efficaccniente». .. 
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ione: ire ipotési 
ROMA — Una cosa è cer
ta: sull'indennità di tiqui-
dazione^croce o tormento da 
qualche tempo per chi deve 
andare in pensione o per chi 
vuole dare le dimissioni dall'a
zienda' in cui lavora tutto è in 
discussione, tutto è in movi
mento Nel sindacato — e que
sto è un altro punto fermo — 
r*è dibattito su come ni orma
re questo istituto salariale, su 
quali misure correttive-pren
dere per eliminare i riflessi 
negativi che l'inflazione ha 
impresso al blocco della con
tingenza sull'indennità di fine 
servizio, ma nessuno pensa di 
tornare ai meccanismi in atto 
prima del 1977. Di sicuro, nel
la consultazione che. prepare
rà l'assemblea nazionale dei 
delegati, convocata a Milano 
per febbraio, i lavoratori 
avrarno molto da dire e da 
proporre su questo argomento. 

Vediamo intanto di riassu
mere un po' i termini della 
questione. L'indennità di li
quidazione (questo istituto vo
luto dal fascismo per premia
re la « fedeltà aziendale » so
prattutto degli impiegati ed 

esteso, con modalità diversa. 
dopo la guerra a tutti i set
tori e a tutte le categorie) 
è un classico esempio di « sa*' 
lario differito»: di salario.. 
cioè, che, anziché essere pa
gato in busta paga alla fine 
delia quindicina o del mese. 
verrà accantonato-e goduto 
alla fine del rapporto di la
voro. . La liquidazione legata 
finora all'anzianità di lavoro 
in un'azienda., ha costituito « 
costituisce — in un Paese in 
cui la disoccupazione è ancora 
«osi alto e la mobilità diffi
cile — un raccordo fra posto 
di lavoro e posto di lavoro e 
fra il fine lavoro e la pen
sione. - - • . 

Dal 1&77 to seguito all'accor
do fra le conferfcrastaM e il 
governo, la contingenta non 
influisce più sulla ttqnMazio-
ne. L'indennità di fine servi
zio viene cioè calcolata — a 
seconda delle nonne in ilftrv 
nelk diverse categoria (m 
mese, venti giorni im egei m-
no di anzianità eoe.) — taBa 
base della paga attuali più 
la contingenza maturata fino 

al ff}7. In questo modo la U-
qjùdazkoe ha avuto.in questi 
tre anni, una rivalutazione sv
io suQa. base degli aumenti 
salariali, mentre i 11* punti 
di contingenza maturali da. 
allora sono rimasti € conge
lati». 

E" indubbio che fl tasso di 
inflazione cosi elevato in que
sti anni ha finito per avere 
e effetti perversi» anche su 
questo istituto contrattuale. 
Quello che doveva essere un 
t rallentamento » di uno dei 
tanti meocaniami automatici 
che regolano i salari ha finito 
per diventare un vero e pro
prio freno. A questa situazio
ne, cb« la svalutazione galop
pante ha reso anomala, i aav 
dacati vogliono parre rimedio. 
Non per tornare, però, al 1177. 
aD'indfctEfazkiae pura e sem
plice della uquklazione e al 
ripristino dei vecchi mecca
nismi. Questo dioenp le propo
ste e I» ipotesi di lavoro che 
vengono sottoposte dalla Fe
deraste»* CGIL; CISL • UIL 
ai lavoratori netta crjnaultaJta 

' ne che "è irt corso. 
Perchè i sindacati non ri-

Perchè ritengono che occorra 
andare ad noe rifarò* com
plessiva della struttura del sa
lario. modificando il rapporto 
fra salario diretto e indiret
to. fra retribuzione immedia
ta e salario differito: perchè 
conferma la scelta (che è tut
ta del sindacato italiana a 
differenza m queSo europeo) 
a favore di un sistema di pen
sioni e di •kiaTÓfiei aotiaat va
ramente efficiente. 

Baie queste pretneate. le 
ipotesi sa cai i sindacati ó* 
sentono sonò: 1) definire una 
indennità « Hauidaston* che 

la retribuzione di fata» 
tingenza còmproià).-
nendo i trattaoMOti 
per le an 
andare ad m'Ipatoei di 

'.azienda, con la 
un fendo COSMI 
lavoratori la facon* di 

prima detta fin* noi 

;1> 

di lavoro; 3) rivalutare la par
te pregressa deDe liquidazio
ni con un meccanismo 
a queOo dell'equo 
per i nuovi assunti fissare un 
teso di dieci n»ensilrtà; contav 
genza compresa. 

Revisione deUe > norme che 
hanno portato al blocco detta 
liquidazione, ristrutturàzìon* 
di qoeato istituto coxtrattuafc 
fìi • liniii li ial • laaiaoi uni 
•rata: epeso, exasoae, t ponti 
sor coi il sindacato f hi ama i 

'a Aituàiké. * 
porro o. a*s 

Quìiìci 

aìcoiorf 
L90U0OQI 

IO 

St informano 1 Signori 
"ObbngazRjnistì che al sensi 

dell'articoto4del -
"'. Re^oismetìto dot prestito , 
, - r essendo risultato pari . 

. a 1.056256 il rapporto 
tra la media aritmetica 
dei tassi di conversione) 
in Ire Italiane dell'ECU' 
comunicati dalla 

Commissione CEE 
reletivarnefìte al periodo • 

> 15 ottoore-15 rrevembre 1980 
ed il valore di 1147,92 relativo 

allo stesso, peripdo del 1979 - con 
; * a V ^ _ - ^ ^ _ _ « * ÌMi ian i ln • 40SÌA' V I A U n M i m i t i - ' -
oooofrenza TO uicoiieuro loWJi n vwore raornrnaro -

otb^ajtoni aomwrterà da Uro 5.000 a lire 5.281,28. 

Conseguentemente,'•« decorrere dalla data suddetta, ' 
H valore rwirtinale dei titoJ n^ : 
Trtotì da 200 òbbrigailòfii: da Ini 1000.000 a Ri» 1.05oV25e ^ 
TrtolÌda10(X)ot)bliga2i6^ti»M &281^80 ^ 
Trlofi da 2000 obbfcoaUrOni: da Ir» 10.000.000 a lire 10^62^60 

Ai sensi oWarticolò 5 dei ftso^amento. Inóltre, la cedola n. 1 
scadente a 15 decernbre 1980 risulterà » al lordo detta ritenuta : 
fiscale-dei seguènte impòrto: . . . t ]•?/'-. 
TrtoRda 200c^ba^a^6nfc I re 9 5 J 0 6 3 : 
Tìtoli da 1000 obbfigaiiònf: Rre 475.315 
TrtoR da 50TX) ofabligaziór^ ./ 

sorriso 
SBIANCXaCGNT I» 

a fondo 
• prodottm con cruori 

lo 



ri' 

x ' 
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Incriminato consiglio di amministrazione SIP 
Conti falsi e truffa ai danni degli utenti 

Clamorosa conclusione di un'istruttoria della procura di Roma - « Illegittime » le procedure per ottenere gli auménti 
tariffari - Cosa farà, ora, il Consiglio di Stato, che deve decidere sulla sentenza del TAR? - Dichiarazione di Libertini 

ROMA — Tutto fi consiglio 
di' amministrazione della SIP 
(23 persone) è stato incrimi
nato per cfàlse comunicazió
ni'sociali» e «truffa ai danni 
degli- utenti >: la clamorosa 
decisione giunge • al termine 
dell'istruttoria condotta dal 
giudice Santacroce, della 
Procura di Róma dopo un 
anno di indagini. Un nuovo 
infortunio giudiziario, per la 
società dei - telefoni, e più 
grave degli altri. Questa voi-. 
ta". infatti, oltre a dire che gli 
aumenti tariffari chiesti dalla: 

SIP (nel 75. .nel" 77 e i l i . 
gennaio di quest'anno erano 
«mal documentati» — false 
comunicazioni sociali al CIP 
e al ministero delle Poste —, 
la procura accusa i dirigenti 
della SIP.di «artifici e raggi
ri» nei confronti degli 11 mi
lioni di utenti. • •. . ..--•<••• 

Come ci si è arrivati? Tut
to è partito da una sentenza 
della pretura di Roma, e an
che. stranamente da un ten
tativo "di insabbiamento, con
dotto dall'ex, còntestatissimo, 
capo della procura romana 
" De Matteo, che" aveva unifica
to. per favorire la SIP, due 
procedimenti giudiziari: uno 
riguardava i metodi e le pro
cedure per la definizione del
le tariffe; " l'altro, vere e 
proprie falsificazioni (e qui è 
la truffa) per dimostrare 
l'aumento dei. costi, che giu-
stificaX'a a sua volta ràumen: 
tp della bolletta. Il giudice 
Santacroce, però, ha trovato, 
spulciando^ * i bilanci della 
SIP, che entrambe le accuse 
erano fondate ed ha.forma
lizzato. ieri, l'inchiesta. 

Ora vi è un'altra, più gra
ve, conseguenza; Oltre a ri
chiedere i mandati di compa
rizione per i 23 membri' dèi 
consiglio di amministrazione 
e la perizia contabile'su tutti 
i dati presentati dalla SIP 
per ottenere gli aumenti ta
riffari, Santacroce pone una 
pesante ipoteca sulla prossi
ma riunione del consiglio di 
Stato, chiamato il 19 dicem
bre a decidere sulla famosa 
sentenza del TAR del Lazio: 
quella che, il 6 ottobre scor
so, aveva annullato gli au
menti scattati il 1. gennaio di 
quest'anno. Sentenza «sospe
sa» dallo stesso consiglio dì 
Stato dieci giorni dopo, U 17 
ottobre, ma sulla quale, nel 
merito, l'altro organo giudi
ziario non • si è ancora e-
spresso. • « 
'In poche parole, tra una 

settimana il consiglio di Stato 
si troverebbe a decidere se 
determinati aumenti sono le
gittimi, quando già la procu
ra ha affermato che tutti gli 
ultimi aumenti della SIP so
no stati «estorti» in maniera 
illegittima, sia ' presentando 
conti falsi agli organi compe
tenti (CIP e Ministero delle 
Poste) .sia truffando gli uten
ti con la lievitazione — arti
ficiale'— delle spese sostenu
te. Un gran pasticcio insom
ma. A rigore, 'il consiglio di 
Stato dovrebbe tenere conto 
delle conclusionî  della procu
ra romana: in. questo /caso, 
dovrebbe", quindi confermare 
la sentenza del TAR, e la SIP 
si : vedrebbe - costretta a 
rimborsare gli 11 milioni di 
utenti per il periodo da gen-. 

W ufficiale: la IBP conferma ; 
il licenziamento di 650 operai 

PERUGIA — «In ottemperanza alle disposizioni dell'art. 1 
dell'accordo interconfederale 5 maggio 1965 sul licenziamenti 
per riduzione di personale, vi informiamo che l'associata 
IBP ha reso noto di aver assunto la determinazione di ri
durre il personale impiegato negli uffici e.nelle strutture 
diservizio di Pontivegge e nello stabilimento di S. Sisto di 
complessive 498 unità »., './•"• • ' " . . ' 

Cosi si apre la lettera, inviata ieri mattina dall'Associa-. 
zione degli industriali della Provincia di Perugia e nella 
quale si comunica' ufficialmente « là determinazione di ri
durre 11 personale» per complessive 498 unità nel compren
sorio perugino. Contemporaneamente ad Aprllla e a San 
Sepolcro giungevano altre lettere che annunciavano altri 
licenziamenti: in totale 659 dipendenti per tutto il gruppo 
IBP-Italia. A Perugia la prima risposta sindacale si è con
cretizzata in un'assemblea permanente che da ieri mattina 
si sta tenendo al centro direzionale di Pontivegge. 

Il consiglio di fabbrica ha deciso inoltre di promuoverò 
una serie di manifestazioni cittadine. I sindacati — in so
stanza — chiedono che venga ripreso i r deliberato della 
giunta regionale dell'Umbria che richiama l'iBP ai suol im
pegni e che sollecita il ministero dell'Industria a convocare 
un incontro fra le parti che avevano firmato l'accordo del 
23 febbraio 1978. 

V ^ T T T " 
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Dall'estero impeghfrpqr l'aiuterai paesi del martoriato Sud 
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Un grande slancio di soli- ^ di viaggio venga cstcso.an-
,,;.•* .,««„ i- ..s.».— ^_i k > c n c a colorò che'sonò partiti 

naio a settembre, e poi anco
ra dalla metà di ottobre ai 16 
novembre, giorno in cui sono 
entrate in • vigore le ultime. • 
più care, tariffe. • E* quanto 
hanno chiesto ieri alcuni co
mitati di utenti presentando 
un ricorso. -. v ; 

• Ma le avventure giudiziarie 
della SIP non finiscono qui. 
Mentre andrà avanti l'in
chiesta della procura romana 
— .che dovrà interrogare i 23 
incriminati e portare a ter
mine la perizia contabile — il 
tribunale di Torino deve an

cora pronunciarsi su. un'altra 
denuncia, per ' falsificazioni • 
in bilancio: perciò Lucio Li
bertini dice che questa deci
sione dei sostituto procurato
re '-•• Santacroce ? «è un'altra 
tappa del calvario giudiziario 
della SIP. die non è affatto 
terminato qui». 

E aggiunge: " «Certo, da un 
lato questa decisione confer
ma là validità delle critiche e 
delle denunce* fatte, proprio 
da noi comunisti nei- con
fronti della SIP (tra l'altro. Li
bertini è testimone in uno 

dei due procedimenti unifica
ti dalla procura romana. 
n.djr.),, ma, dall'altro mostra 
chiaramente 'che. da questo 
garbuglio si, può. uscire solo 
con una radicale riforma dei 
settore delle telecomunica
zióni». "•• -̂  ' '"• -'-•••:-•:••'' --\. 
v E precisa: «Ogni ritardo 

nel -fronteggiare la realtà, 
nell'andare a un profondo ri
sanamento della SIP, alto, 
scioglimento della STET, - e 
alla riorgaaizzaziorie dèi set-. 
tore. non potrà che portare 
a nuove, più gravi conse

guenze». . La " società -sulla 
quale ai stanno abbattendo 
cosi. gravi disavventure giudi
ziarie, .infatti, non gode buo
na salute: la SIP ha ormai 
messo in piedi cicca 8.000 mi
liardi di debiti, ed ha sempre 
agitato lo spettro del falli
mento, per, ricattare utenti e 
organi dello - Stato. ;•. Come 
potrà, quindi gestire,, in 
queste condizioni,. l'eventuali
tà ' di consistenti «rimborsi» 
sulle, bollette-truffa?.. -, . ... .. 

- Nadia Tarantini 

Le banche statunitensi sfruttano P« interregno » 

i al posto 
Contratti di l awò #maii(^ 

RÓMA — Le banchs VSAsem 
brano decise à sfruttare fino 
in fondo l'iiiterregno. fra la 
presidenza Carter e quella.di 
Reagan, che finirà . l'ultima 
settimana di gennaio. Senza 
che si stanò* verificati fatti 
nuovi, ieri il dollaro è s'alùor 
a 958 lire^mentre in Germa
nia quotava stabilmente so
pra ai due marchu L'aro è 
stato abbandonato per acqui-
stare dollari:- U prezzo era ieri 
a Zurigo È56 dollari l'oncia,'W 
10 per cento in meno rispetto 
a lunedì. Per avere idea deh 
le opportunità che questa si
tuazione offre agli intermedia-' 
ri basti dire che i prestiti a 
breve in dollari erano tratta
ti ieri, anche in Europa, al 
23 per cento d'interesse.. U 
doppio dell'interesse corrispo
sto nei depositi-impieghi in-
terbancari. 

Gii effetti, pia che monetari, 
sono politici. Ieri la lira era 
stabile con le altre monete e 
quotava 473 col marco e 2211 
con la sterlina, altra mone
ta comprata ad occhi chiusi 
dai finanzieri internazionali 
nonostante U 1S per cento di 
inflazione e i due milioni di 
disoccupati. Ce una evidente 
componente di avventurismo 
in una politica che affida un 
ipotetico riassestamento delle 
economie al « far mancare la 
moneta > (in realtà, al farla 
pacare a un prezzo di mono
polio,- avendo abbandonate le 

banche centrali e i governi 
ogni. velleità regolatrice dei 
mercato monetario). •>-.•• 

C'è però anche una conver
sione all'uso del bastone del
la stretta monetaria a scopi 
molto più grezzi.ma, non me-. 
no rilevanti. * ' ?'- . 
-MONETA E SALARI. — Il 

ministro dell'economia della 
Germania occidentale, Otto 
Lambsdorff ha detto ieri che. 
nel suo paese i lavorqtpri < vi
vono al di sopra dei lóro mez
zi ». Parlava all'assemblea del
la Confindustria. tedesca ed è 
in Vista H rinnòvo dei con
tratti per oltre diedi milioni 
di lavoratore fra cui 3.S mì-> 
lioni ' di lavoratori deWindu-
stria meccanica. Gli argomen: 
ti di Lambsdorff non sono nuo
vi: U disavanzo con ^estero 
attribuito,ad eccesso, di pote
re d'acquisto anziché ai movi
menti di capitali (gli investi
menti tedeschi in USA sono • 
ingenti), la priorità da dare 
agli investiménti; e così via%. 

A New Yorfc il Wall Strett 
Journal evoca la dichiarazio
ne di •« sfatò di aUarme eco
nomico» da parte dei nuovo 
presidente, cioè uno stato- dì 
necessità nel quale fossero 
consentite soluzioni — come 
U fallimento di grandi impre
se come la Chrysler, persino 
di grandi-banche — oggi non 
accettate da una grossa fat
te dell'opinione, pubblica.. II 
Wall Strett Journal per pòrte 

sua si contenterebbe se la 
banca centrale (Federai Rè
sene) abolisse.ogni, operazio
ne sul'mercato monetario poi
ché in tal modo c i banchieri 
vedrebbero trascinati in~giiidi-

.zio. tutti i loro peccati credi
tizi e lOlcuni non soprawive-
rebberoy. Anche negli Stati U-
niti scadono, nel corso del 1981, 
i contratti di} numerose cate
gorie di lavoratori. Inoltre 
debbono essere rivalutate le 
pensioni decurtate da due an
ni consecutivi di elevata in
flazione, impegno di fronte al 
quale Reagan si trova in dif
ficoltà a dire di no. Lo * stato 
di allarme*, allora, potrebbe 
aiutare... . 

.MEDIOCREDITO — La Gaz

zétta Ufficiale n. 337. pubblica 
un 'decreto del ministro del 
Tesoro con U quale viene re
so operativo un fondò di 509 
miliardi di lire presso U Me
diocredito centrale e per la 
concessione di anticipazioni.ai 
mediocrediti regionali da de-

•sHnare esclusivamente al fi
nanziamento di programmi di 
investimento da realizzare da 
parte di piccole e medie im
preso: --,'"-'•.'' 

•. ieri le questioni, del finan
ziamento della produzione e 
degli investimenti- sono state 
discusse al Consiglio genera-^ 
le dell'Associazione cooperati
ve di produzione e lavoro. Si 
rileva che vi è un aumento 
del fabbisogno di denaro cir

colante nelle imprese che.ha 
portato molte dì esse ad esau
riremo quasi, i margini di, fi-

. do consentiti dotte banche. La 
incidenza degli interessi come 
costo della produzióne aumen
ta. Come diminuire i prezzivi 
queste condizióni? Quanto agli 
investimenti prima ancora di' 
un problema di credito c'è 
quello dell'aumento del capita
le proprio. Qui tutta l'atten
zióne viene rivolta, sinora, al
la .grande' impresa. Persino le 
misure.di agevolazione, fisca
le, pagete da tutti i contri
buenti, vanno di preferenza 
atte società di capitali. --

I soci ài una impresa- au
togestita — rileva VANjCPL — 
si vedono limitare la remu

nerazione dette*;quote ,€•'del, 
prestito a livettt'trreattftici,. 
tenuti artificiosamente bòssi 
dal Tesoro (sono legati:all'in
teresse sui à^posUi postoti che 
ti Tesoro, appunto, sfrutta). 
I lavoratori che vogliano pro
muovere la gestione di una 
impresa,.esistente o di nuova 
costituzione, non trovano al
cun fondo, specifico a cui at- ̂  
tuberei;% hT-V "Vi- •?• r-' •* 

Anche in questo campo" là 
« stretta > del denaro si ma
nifesta, come indirizzo socia
le restrittivo di un potere pub
blico che privilegia la società 
di capitali a danno dell'im
presa. ,.;.; . . . : ,.f..# .-; .':..' 

• ^ vV " • -.-Vr. s. 

Nomine: rinviato 
il comitato. Dura 
denuncia del PCI 

ROMA — SuDe nomino bancarie permanfono contrasti; 
all'Interno del governo e d ò impedisce che si arrivi.al rin
novo del vertici di importanti casse di riparano. Lo af
fermano i senatori comunisti Bonaxzl • Vitale riferendosi 
a quanto avrebbe «lasciato intendere» il ministro Andreat
ta -nella discussione sulla ricapitalizzazione dei banchi 
meridionali. ' : • <• ' - ..,-.--. 

Andreatta ha comunicato che la riunione oel comitato 
' interministeriale per il credito, e risparmio, che deve 
appunto esprimersi sulle nomine — avrebbe dovuto tenersi 
ieri — e stata rinviata a martedì. € ti rinvio della riunione — 
affermano 1 senatòri comunisti — fa' temete che anche 
questa volta atta parole non seguano. V fatti. Còme abbiamo 
ribadito, di fronte atta dichiarazioni del ministro; il rinnovo 
immediato .degli amministratori decaduti,- resta per- noi un '. 
terreno di'verifica detta reale volontà e capacità di mora-
lizxutohe e di rinnovamento del governo ». • 
- Del rèsto, permanendo ancora- contrasti .alHntemo della 

maggioranza, è "poco probabile ohe martedì s t possa giun
gere A qualche conclusione. 

Ancora <in alto mare* ì 
la riforma delle pensioni 
ROMA — La riforma pensionistica è ancora in alto mare 
alla Camera. F stato infatti per ora mancato l'obiettivo 
di giungere alla stesura di un testo unificato dei vàri pròè 
getti di legge (presentati- dal governo e dai vari gruppi 
parlamentari), né si ha percezione di possibili sbocchi posi
tivi , a tempi brevi, stanti anche • i dissensi in seno alla 
maggioranza, tante che il compito di ricucire il quadri
partito sarebbe stato demandato ai segretari della DC, del 
PSI, del PSDI e del PRL All'attenzione delle commissioni 
Affari costituzionali e Lavoro di Montecitorio, che l'altro 
ieri hanno dovuto prendere atto di questa situazione di 
stallo, è un testo, del solo relatore, il democristiano Pezzati, 
sul quale peraltro le maggiori critiche pare derivino — nei 
grappi di maggioranza —'proprio dal gruppo scudo crociato. 
Gii altri gruppi non conoscevano" ancora ieri tale testo. , 

Se, come appare chiaro, il blocco nell'iter del progetto 
dtocénde dai contrasti emersi nella roaggiorania, * dei 
tutto strumentale il tentativo, compiuto dal: relatore -^*-
dinanzi alle dwe commissioni in seduta plenaria ̂  di rteerr 
care giustificazioni al ritardo in cause oggettive .(o esterne, 
come le ha definite Pezzati). Cosi come strumentale — ha 
sottolineato in un- suo pungente intervento la ecnrowrna 
Adriana Lodi — è l'appello dell'on. Pezzati alle forze poUtihe-
ad un impegno a « risensibilizzare il Paese «alla -riforma 
previdenziale». (Su quale base? Sui ritorni indietro del 
relatore che a distanza di quasi un anno ha riproposto molti 
degli interrogativi - non certo tesi ad tm'ampia aperUira— 
con cui aveva aperto la discussione culla riforma au inizio 
delTVUr legislatura)? Oppure sul dissidi nel governo? E" 
bene — ha soggiunto la compagna Lòdi — che questi contesti 
vengano evidenziati pubblicamente; cominciando già in com
missione ad esaminare i vari articoli. IT nel confronto suBi 
concrete soluzioni che ciascuno si assumerà le proprie, reapo* 
•abilità.'DA lenattitioare — ha concluso il,deputato comu
nista — non è il paese (che sulla materia è p » che Mòtto), 
bensi la PC • l suoi alleati 

forse un aumento del petrolio del 10% 

£*,-• 

ROMA — Tutti i tredici pae
si che fanno parte delTOpec 
hanno confermato alle auto
rità indonesiane la loro pre
senza • a ' Bali. Anche - Iran e 
•Irak. Tuttavia, il 15 e il 16 
non. saranno giornate facili. 
La guerra tra i due paesi 
arabi ha già fatto saltare tre 
precedenti incontri: quello 
dei ministri del petrolio a Lon
dra. una riunione dei mini
stri deQe finanze in Ecuador 
e il vertice dei capi di Stato 
dei.paesi membri che avreb
be dovuto aver luogo a Bag
dad per celebrare il ventesk 
mo anniversario' defl'Opec. 

Ma non sono soltanto con
trasti di carattere politico « 
rendere difficile questa con
ferenza. Anche sul prezzo 
del greggio le posizioni non 
convergono: accanto a una 
posizione più cauta degli Emi
rati' Arabi uniti e ÒWArabia 
saudita — anche se questi 
paesi ndn sono del tutto con
trarr «4 aumentare il grez
zo del petroho ' — c ' è . un 
«fronte»'di paesi che 
tano decisaménte al rialso, 

Mercoledì l'agenzia di stam
pa ufficiale venezuelana 
«Venpres» scriveva che i 
prezzi del petrolio potrebbe^ 
ro subire un aumento del 
10%. Un tale rincaro viene 
definito «-moderato»: e otte-. 
sta moderazione sarebbe det-: 
tata dal fatto che i paesi pro4 
duttori vogliano - impedire di 
* spingere atte stette Yinflos 
zione nei mando*. Ce tutta
via da aggiungere che il mi
nistro del petrolwvenezoda-
no Humberto Calderon Berti, 
prima di partire per l'Euro
pe e fl Medio Oriente — sa
bato scorso — sì era rifiuta
ta di quantificare fl probabi
le aumento del prezzo. Un al
tro segnale dello difficolta di 
far* previsioni sui ' risultati 

« La grande maggioronza 
dei paesi dett'Opec è faccor-, 
do sul fatto che 2 prezzo di 
un barile di petrolio non fio 
eroso, tenuto conto detta si
tuazione del mertmè t.cftt.te 
i l a ««Taf ami *- - ^ « • • • ^ • • M B ^ . OBtoetoOaOl 

fl Ti e H dicembre M WoH ti 
collochino - sto ometto- conto-
ito: lo ha dfchisrato tori a uà 

quotidiano algerino il mini
stro dell'energia e dell'indu
stria petrolchimica BeHcàcem 
Nabi, presidente di turno del
l'Opre. Qual è fl senso delle 
affermazioni di Nabi? IL pre
sidente .di turno dell'organiz
zazione dei'paesi produttori 
sostiene che,-contro la ten
denza di certi paesi a cenge: 
lare i prezzi, la maggior par
te degli altri paesi è contra
ria alla toro eroskmel «Se 
op^i 2 . rìoggimstOMento dei 
prezzi s i . rttieoe ùoperutwo, 
ciò ocvieue. perchè osooèìe-
goto dovtormemtt a» doti aVf 
merooto, >(ci'si riferisce al 
mercato : Spot) uè* .quote u 
greggio e trottalo oi di so--
pra di 49- dottati «f barùe, 
utatgrodo -itmportouzu degli 
stochs é dette quantità ecce
denti esistenti uei paesi eoa» 
sumotori ». 

In realtà, tapwrtztone alge
rina ti .differeojna di quella 

ragsOMnenlo di rtoW* tofat-
n, • DOJOÉ ston richiesta del* 
r Algeria ' di' arrivare -"a un 

uvieo del freggio; uni

ficazione che dovrebbe avve
nire al hvefk». del prezzò del 
mercato Spot di Rotterdam. 
Questióni politiche e differen
te sella polìtica del prezzo 
rendono difficile questo ver
tice dei-paesi produttorL In 
una recente intervista fl mi
nistro indonesiano dell'ener
gia. Subroto, ha .detto di spe
rare che tutte le delegazioni 
arrivino a Bali « eoa to detèr,-
minazione di sotvoeoordare 
r integrità « ruuttà deW orga
nizzazione e non per farla 
a pezzi ». E* un sintomo del 
chma to cui si v« alla coa-
ferenza Opec. . 

Un. importante gtochnento' 
di petrolio è stato trovato 
dall'hnpresa statale venezue
lana «Lagoveà» nel golfo di 
Paria. Si parla di ingenti 
quantità di greggio e di gas 
e di una produihme iniziale 
di mule barili al giorno. E' 
la prima volto che 

tratto.ad golfo di Paria,. 

dal 

v . - J - • 

Come si sono mobilitate le organizzazioni dei lavoratori ita
liani nella * RFT - Le proposte ? delle Federazioni del PCI 

' . ; j i iO v:--.?;.-v'..-, \\\:S*\)-''\->Y\:r.'. '*i..•^;^v»^•^"•^!'!>^^>.:/:^',^-•.':;i.,-iM'' •':..'•.'•' 
problemi, politici italiani e 
suU'ihiziativa politica ira' i 
lavoratori emigrati. 
<• N e l quadro dell'informa
zione sul terremoto,!un e-. 
sempio negativo va purtrop
po segnalato a proposUb del 
programma quindicinale 
«Cordialmente dall'Italia» 
che viene irradiato dalla te
levisione tedesca, ma confe
zionato con materiale della 
RAI: domenica 7 dicembre 
— cioè in occasione della 
prima trasmissione dopo il 
terremoto — il programma 
veniva interamente dedicato 
al disastro, ma il quadro che 
ne usciva era totalmente idil
liaco con nessuna menzione 
dei ritardi e delle inefficien
ze nell'opera del soccorso, né 
•tanto meno dell'accorata de
nuncia del capo dello Stato a 
questo.propòsito. • 

darietà verso le vittime del 
terremòto ha caratterizzato 
in tutti questi giorni l'attivi
tà delle organizzazioni del 
PCI nella Germania federa
le; un'azione concreta che 
continua ancora oggi e che è 
venuta spesso a supplire alle 
gravi carènze dèlia stessa re
te consolare italiana, la qua
le ha generalmente difettato 
in informazioni-sulle zone 
disastrate e dimostrato inca
pacità organizzativa: basti 
pensare che è stato il circolo 
«Cervi»*di Stoccarda a farsi 
carico del trasporto del. ma
teriale depositato nel ma
gazzino del locale consolato. 
- Molte e varie sono state le 
iniziative e quelle' ancora in 
corso. Dal circolo «Cervi» è 
partito un primo convoglio 

' costituito da tre autobus ca
richi di materiale e denaro 
che è stato portato al centro -
di raccolta del Comune di. 
Reggio Emilia. In seguito Un 
«TIR» colmò di coperte e ve
stiario é partito da Norim
berga per iniziativa del cir-

. colo «Gramsci» e della! FI-
LEF locale. Un altro camion 
di vestiario e.materiale rac
colto per iniziativa del circo
lo «Giuseppe Di .Vittprio» è 
partito da Franco-forte. 

Una cifra globale dei fon
di raccolti finora non è cono
sciuta: certo si sa che molte 
associazioni hanno -già rac
còlto consistenti j fondi. ,.À -
Tubinga gli operatori italia
ni — e in particolare gli stu
denti dell'importante Uni
versità -i—; si propongono di 
raccogliere una cifra suffi
ciente alla costruzione di 
una casa. Ad Amburgo sarà. 
organizzata uria mostra del' 
pittóre-Bruno Bruni il cui in
troito andrà completamente 
ài terremotati. A Monaco i 
compagni della FILEF-si 
propongono una raccolta di 
fondi mettendo banchi-nelle 
strade. In quasi tutte le fab
briche le commissioni inter
ne sono mobilitate a racco-. 
gliere denaro e materiato. Al 
circolo «Rinascita» dSHColc-

a'fi Gruppo donn^sto?*r-
«aa mafiilesta-

zione con raccolte per i tér-
roipìotàtL'/, v: ;.-;:; '••::'-.. • • •:/-.-• 
-. 1^ asstmazjoni degli eml-^ 
grati e il P t l , riuniti nel Co-' 
mitató distésa» hanno ade
rito aU'appello della Federa
zione unitaria CG1L-CISL-
m i ; chièdeado ai lavoratori 
italiamfe^nigrati nella. Re- -
pubblica federale tedesca'di' 
versare il corrispondente di 
quattro.ore di lavoro come 
solidarietà ai terremotata:-.. . 
^ Un'iniziativadelletre Fe
derazióni del PCI nella RFT 
è stata presentata airambà-
sciatore italiano a Bonn 
chiedendo: 1). che le ditte te
desche rilascino perméssi-di 
lavoro-a tutti coloro che si 
sono recati nelle zone terre
motate anche per chi è parti-. 
to improwisameate senza 
farne preventiva richièsta; 
2)xbe il rimborso delle spese 

prima che tale provvedimen
to fosse adottato dalle auto
rità italiane; 3) che vengano 

, concèssi permessi di assen
tarsi dal distrétto di lavorò'a 
coloro che sono disoccupati, 
esentandoli dall'pbbligo di 
presentarsi: periodicamente 

/ all'Arbeitsamt; 4) che venga 
^ rinviata almeno di una setti

mana la. scadenza dei bi
gliétti gratuiti;'5) che si sta-

' biliscano contatti con le au-
' tòrità tedesche per procura

re un alloggio decente ài ter
remotati che si stabiliscono, 
nella RFT. ^ v • 

Accanto a questo slancio 
. di iniziativa di solidarietà 
prosegue anche l'attività del-. 
le organizzazioni del partito 

•• con numerose assemblee sui 

Di fronte all'emergenza del terremoto 

è scattata la solidarietà 
Sono circa 40.000 in Gran 

Bretagna-gli immigrati- ita
liani che provengono dalle 
zone interessate dal disa
stroso sisma del 23 novem
bre, una collettività che in
sieme a tutti gli altri italiani; ' 
agli inglesi è agli immigrati 
delle altre nazionalità ha ri- -. 
sposto coti una grande òpera • 
di solidarietà alràppello del- ; 
le popolazioni .terremotate. ; 
< eli primo compitò di>frorite .i. 
acuì si sono trovate le òrga- '• 
nizzazkmi- degli emigrati è -
stato quello dell'informazio
ne svi terremòto e sulle, sue 

. vittimai uh compito nel .qua
le si è dovuto supplire anche 

Assemblea 
a Montreal 
della FILEF 

• ; Si è svolta'nello scorso fi-
•ne settimana a Montreal 
(CaaàtfU) una manifestazio
ne della FILEF in solidarie
t à con 4 torremotàti irphiife 
lucani: vi hanno preso parte' 
oltre trecento persone tra cui 
il ministro degli Affari etnici 
del Quebec; e- ràmbasciatbfé 
d'Italia ad .Ottawa che han
no anche preso la paróla nel 
dibattito! 
. DairiUlia, in sostituzione 
dell'onì Conto impegnato 
nell'opera. di soccorso nella 
sua provincia.(Benevento) è 
intervenuto il compagno Do
menico Leardi deUa FILEF 
oeatrale. . ..:->--.': J: . . 

Così scostati accolti i teir^niotjiti 

conte aiutare 
la gente che è arrivata 

Ad Aàrau, località eapo-
Inogo del cantone Arnvia, è 
stata-istituita con l'interes
samento delle autorità locali 
una classe di ventìchiqae ra
gazzi italiani provenienti 
dalle zone colpite dal terre
moto. Si tratta di alunni ai 
quali si deve insegnare se
condo i programmi della 
scuola elementare hahaaa 
per evitare che perdano Fan-. 
no scolastico in corso.. L'av
venimento offre l'hnmagMe 
di quanto sia impegnativo 
per il governo italiano in pri
mo luogo ma anche per fl 
movimento associativo deH* 

Fopera per dare 
ai fai 

deUa Basilicata i 
in Svizzera 

alle loro necessità e i 
poraacita del loro soggiorno.' 
Quanto è stato fatto ad Aa-

tà che i coasolati • i comitati 
dì assvtonza scoi astica, de
vono froteggìare ia tatti i 
Paesi di 

dei lavoratori italiani 
con slancio ^~ 

anche se è passato 9 
tò detta emotività — 
mia molteplice serie di-ini
ziative unitarie che in quasi 
rottale località haaao porta
to aua costHazione di appo
siti comitati perla raccolta 
dei fendi perìe zone sinistra
te. Unanime è la volontà di 
finalizzare questi contributi 
alla ricostruzioae con la ge
nerale dkbjcsta «kfia massi-
ma garanzia che i fratto di 

tivo giunga laddove è stato 
de tt insto e cofnunqw 
serve ad ahmeatare la 
china clientelale) 
stiana. Ojaesto orieatameato 

: svoltesi sa iniziativa 
nostre OTgaatzzazioài a Oi-
nevra, Bòtiloa e a Zarigo lo 

Ade-

eie 

anche netta ricerca di i 
avtiipvoMooMa 

pieOi detfal-
* • " " — = - 1 

dicò^aakaria.L'Ui 
dacale svizzera ha già fatto 
conoscere di poter mettere, a 
disposizione delte faniigrìe 
smtstrate giante nona Con
federazione elvetica di 
loggi di proprietà dei i 
cato. . • 

Contìnua iatseito m 
fl Paese k 
per U raoeoindoi feadi. t u 

. ne hanno contribuito anche 
interventi di compagni « di 
lavoratori tornati dalle so 

• terremotate dove si ' 
ceti con cuawegli di 
rietà. Non ci sa 
che il BeSeo non ai ripeterà e 
che la ricaotmàoaa sarà ef
fettiva « potrà aprire la via 

' verno diverso, di 
smocrat 
Tatti i 

poàmca «M PCI e so-
, steaato che tatoe la aoàtta 
orgaaizzaawai aareatàro. ai 
mobtntiao par battala pesai-

a sfìdacia che certi; 

dare tra gai 

a numerose carenze delle no
stre rappresentanze diplo-

.matiche: nei primi giorni di 
tragica ricerca di notizie le 
scoi del PCI e deU'lNCA-
CGIL' hanno costituito un 
puntò dì riferiménto prezió
so per chi chiedeva informa-
zioiii sul come recarsi tem
pestivamente in Italia. Poi è 
stato il momento della soli
darietà .concreta, della rac
colta di fondi a favore delle 
vittime del .terremoto: ;.in 
questa azione si sono pur
tròppo verificate incompren
sioni e divisioni con una seria 
di. fòrze che pretèndevano di 
gestire senza controllo i fon- ; 
di raccolti abituati come so
no. questi «notabili», a fare, 
sempre e comunque di testa 
loro." 

M a i tempi cambiano e T 
ondata^di sfiducia rnaaife^ 
statasi m Italia idi fronte agli" 
scandali e alle clamorose i-
ttefficienze dei partiti di go
verno, ha convinto vàrie as
sociazioni di emigrati a de
volvere unicamente a Pertini 
le somme ricavate: solo in un 
fecondo tempo è stato rag
giunto un accordo che per
mette a tutti i rappresentan
ti della collettività di con
trollare che i fondi siano av
viati alla loro più giusta, de-
stinàzione. . - . 
". Il tragico evento del terre-
raòtoha cambiato alcune co
se anche nel lavorodella Fe
derazione del PCI -in Gran 
Bretagna: così ad esempio le 
feste dell'Unità di Peterbo-
rough e dì Londra program
mate rispettivamente per il 
28. fl 29 e. il 30 .novembre 
.sono state annullate in segno 
di lutto., Al loro posto e.stata 
organizzata a Londra una 
mantfestazkme di solidarie
tà in cui hanno preso m para
la rappresentanti delle orga
nizzazioni di sinistra degh e? 
migrati Ad aprire la serie d i 
interventi è stato il compa
gno Russo, segretario della 
Federazione del PCI. che ha 
illustrato la situazione delie-
zone colpite dal terremoto, i 
ritardi nei soccorsi e la de
nuncia del capo dello Stato 
contro i corrotti e gli incapa
ci; poi il compagno Tiso, pro
veniente da ano dèi paesi 
colpiti ha portato una testi
monianza e le notizie ia suo 
possesso; fl compagno Staf
fa. coordinatore deUa FI
LEF, ha parlato ia inglese 
per i numerosi britannici 
presenti; la compagna Pom
pei, responsabile deU'INCA, 
ha indicato i compiti che a-
spettano nel dopo-tcrremoto 
le organizzazioni dei lavora
tori all'estero e le nostre rap-
preaentanae diplomatiche; 9 
compagno Baldan. della se-
zione Ernigrazionedel Parti
to, che ha concluso la mani
festazione, ha infine illustra
to la denencia dei conunisti 
contro il sistema di poter» 
detta DC e la loro proposta 
por la costruzione di ana al
ternativa democratica alla 
gaida d d Paese. 

f a r e hi mezzo all'emer
genza del terremoto, conti^ 
aaa comaaque Fattività del
le organizzazioni del Partito 
per affrontare i problemi dì 
tutti igiorm per la vita degli 
emigrati: cosi, ad esempio. 
coatyporaa essente alla 
maaifesuzione di solidarie
tà ai avolgevm a Aylesbury. 
nel •—• • m^— 

a ceaaoiari iuhaae, è 
aaeatsuoradaohre! 
U ragazzi figh di 

^ S a a a L w x o 

u. 
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Venerdì 12 dicembre 1980 

A 

Ieri è stata cremata la salma di •>-••• Vy l .-."-. 

Un trentenne si è sparato a Salt Lake City e una sedicenne si è avvelenata 
in Florida - Un terzo non ci è riuscito - Yoko Ono racconta l'assassinio al 
figlio Sean - Mistero sulle vere motivazioni di Chapman - Ricordi di massa 

NEW YORK — Suicidi per John Xennon: 0, dolore per alcuni pondo II Washington pokt Chapman. al sarebbe scatenato per 
è stato cosi forte da indurli a cercare, in una crisi di scon-
forto, la morte e anche in modi atroci. Due Ce l'hanno fatta, 
uno è gravissimo all'ospedale. 

Michael Craig, trent anni, la générazjon* del Beatles, sem
bra va tranquillo in un bar di Salt Lake City méntre parlava 
con un'amica. Le ha detto: «Ne ho abbastanza, anche quitta, 
la faccio Jmlta », ha tirato fuori dalla tasca là pistola è si è 
sparato senza che l'amica riuscisse a fermarlo. 

Colleen Costello, una ragazza di sedici anni di Brooksville. 
tn Florida, è stata trovata dalla madre senta vita sul letto. 
A febbraio suo padre si era suicidato. Quando ha saputo che 
anche Lennon era morto ha iniziato a piangere, ha pianto 
per una intera mattina. Poi ba ingerito le pastiglie. La madre 
ha detto: « E' stata la goccia che ha fatto traboccare ti poso». 

A Citta de! Messico è stato portato in ospedale in gravis
sime condizioni EnUUo Reyes. un altro trentenne: naensa bot
tiglia di soda caustica trangugiata d'un flato. Le spoglie di 
Lennon. mentre questi altri drammi si compivano, sono in
tanto state ridotte in cenere, senza funerale pubblico. L'ultimo 
viaggio di John, dall'ufficio di medicina legale, all'impresa di 
onoranze funebri Frank E. Campbell di Manhattan, al crema-. 
torio Ferncliff. è avvenuto sotto forte scoria di polizia alle 
16.20 di mercoledì; Ma. « l'affare Lennon » ora prosegue 
in tribunale e nella clinica Bellevue Hospital dóve Mark Chap
man, il ventiVinquennè assassino è sotto l'esame degli psi
chiatri, solo in una stanza per i trenta giorni dei «test» de
cisi dal giudice del tribunale^'•-.'-'*'• 
'••Chi è Chapman? Perché Tha fàttòt A New York si sano 
scatenati i migliori detective» per cercare una verità, una 
risposta. Chapman ha detto che è stato'D diavolo ad inci-
tarlo, ha sentito una «voce». «Là gran parte di me non 
voleva sparare — ha detto — ma una pìccola parte sì ». Se-

che scontento dell'autografo che Lennon gli aveva fatto sul 
disco, oppure per un vecchio risentimento, perche, nel '65, 
Lènhoh aveva dichiarato che .1 Beatles erano diventati più 
famosi di Cristo (amici di Chapman hanno dichiarato che il 
giovane, già guardia di sicurezza, poi tipografo, ora disoc
cupato. èra un cristiano «rinàto»). Ma le presunte motiva
zioni si accavallano in una ridda di ipotesi. Secondo altri 
Chapman sarebbe rimasto deluso nel vedere che si era fatto 
corrompere dal denaro. Le testimonianze però sembrano con
traddire tutto: Chapman adorava Lennon. al punto di sposare 
una giapponese — come lui —, di firmare come lui l'ultima 
sua presenza al lavoro; di farsi passare infine per Un suo 
tecnico discografico. Eppure, mentre chiedeva l'autografo a 
Lennon aveva detto a un fotografo dilettante, Paul Gorèsh: 
« Fattelo fare anche tu, non si sa se lo rivedrai ». Ma, testi
monia Goraésh, Chapman pareva in estasi per l'autografo 
mentre diceva: «Alle Hawaii (dove abitava) nessuno ci cre
derà». .•:;••.•.-? •• ' vi ; : ; ' - • ; . •••••••: s < -, t. 

~ Una notizia arriva infine dal Sussex: Paul McCartney ha 
assunto due « gorilla » che per duecentomila lire al giorno 
non lasceranno mai là stia tenuta, è vigileranno su di lui. 
Ancora reazioni, infine, da altre parti del mondo. In Unione 
Sovietica la rivista sindacale Trud attacca le multinazionali 
americane ed il presidènte Reagan perché non viene operato 
un controllo sulla vendita delle armi e esalta poi Lennon che 
«rappresentava con gli altri tre Beatles un movimento di 
protesta contro il mondo di \vita borghese e la polìtica Impe
rialista della guerra». A Toronto invece circa diecimila per
sone. incuranti della neve e della temperatura polare, hanno 
ricordato Lennon nella piazza centrale itìumlnandalà. con mi
gliaia di candele al suòno dei. dischi dei Beatles. V /._ 

L'ultima foto: 
John Lennon 
firma 
Vtmtografo 
all'assassino 

Pubblichiamo un ecceziona
le documento fotografico che 
apparirà sul nuovo numero 
di «Oggi»: si tratta di John 
Lennon mentre firma l'auto
grafo al suo assassino Hark 
David Chapman. Poche ère 
dopo II folle fan avrebbe 
eparato cinque colpi di ri
voltella all'ex Beatle. Sh è 

venuti- a conoscenza, frat* 
tanto, dell'ultimo massaggio 
«pubblico» diffuso da John 
Lennon. E* una dichiarazio
ne di solidarietà verso gli 
operai asiatici Impegnati a 
rivendicare parità salariali 
a normative a Los Angeles e 
In tutta la California. Dice: 
« VI slamo spiritualmente vi* 
clnl. Anche noi slamo vitti
me dei pregiudizi ed anghe
rie come famiglia orientale 
che vive nel mondo occiden
tale ». -.-. • 

« In questo bel paese In. 
cui la democrazia è il fon
damento stesso della sua co
stituzione, è triste dovere 
ancora lottare per le parità 
del diritti e per la parità sa
lariale. Ricorriamo al boi
cottaggio se à questo l'uni-
co modo per riportare giu

stizia e per ripristinare la 
dignità costituzionale per il 
bene di tutti I cittadini ame
ricani e del - loro figli », 

Yoko Ono ha voluto poi 
che il piccolo Sean, Il figlio 
nato dalla sua unione con 
l'artista, sapesse della mor
te del padre. 

« Ho detto a Sean quanto 
è accaduto. OH ho mostra
to ' la foto del padre sulle 
prime pagine dei giornali. 

«Sean ha voluto sapere 
perché quella persona ha uc
ciso John dal momento che 
John gli piaceva. Gli ho spie
gato che probabilmente era 
una persona non completa
mente In sé. Sean mi ha 
risposto che bisognerebbe 
vedere se era veramente co
si o se, in realtà, voleva 
veramente uccidere John ». 

Stasera arriva in TV..il discusso « Berretti verdi » di John Wayne ^ 

Ennesime appuntamento con 
Il ciclo Wayne curato da 
Claudio G. Fava e Vittorie 
Roland! Ricci. Questa vetta 
si ripiomba nel bel mezze 
del ; clima di polemiche che 
« I berretti verdi » (di evi 
l'attore i anche regista e pro
duttore) suscitò, vistò che era 
pensato còme puro appoggio 
al l'aggressione americana del 
Vietnam. Là reazioni nel 
mondo, come si ricorderà, fu
rono molto aspre ed arriva*' 
reno'dal lancio di uova màr
ce sugli schermi fine all'in
cendio delle sale dove si 
proiettava. Costruito già Ieri 
sa uno schema fragile e di 
propaganda, alla vigilia del
la sconfitta americana, oggi 
forse farà un po' sorridere 
come fesse matertete preisto
rico .molto lontano dalla real
tà del fatti e dalla nostra 
sensibilità. 

Un film di propaganda superato dai fatti e da pellicole come «Apocalypse Nowi 
- II Vietnam era dna minata milisiana —si ioinWgliiav* poee 

pia di ana bambina —che, con! nn ^ facilone, teneva'é .bada 
un enorme pilota americano' iene • invece «4\iaìmàgiaavà - grasse 
e sodaticelo —- immenso far raffronto alla ragasaina. Uri-«fan-' 
bolo A ' (ungo qqeita foto fa il «oggetto principale. di mani
festi e. copertine di riviste* se et -fesa» ea • Gainaua» »~à*l>>., 
l'efficacia che hanno messaggi .coti semplici, sicuramente figo-' 
rotèbbe uellr prime posizioni. In quegli anni renne fuori. f; ber* • 
retti rarefi. Erano1 eroi sensa macchia è senaa pesièra- Il fami*: 
tiare, casalingo; nssicùranle John Wayne' si presentò' còme • 
l'antimiltsiana, ogsfltó ' misterioso «puntato. fuori da ana gìongla 
che avvolgeva ana gaerra ira il bene £é fl aValéV'Oi picéeft? 
popolo, povero ed amirato, che lotta? salò'-per la'sua indi*/ 
penderisa contro l'imperialismo? ,Nt, Un'aggressione eetnani» 
st*. ad una nazione pacifica che il .n»enaV»\ liberar ..-^éée. A 
Stati Uniti «eoi campioni — «vévane fl 'dovere di é^eJenr 
in nome della civiltà. 
• ECCM. in soldoni il senso di quel film che rappresenta-

ruote* serio tentativo fallo dall'America di trasferir» su cel-
IaloioV la motivasione pia chiesa e coaaervstrice dalU guerra. ; 
Darò Io spazio di no mattine perché, ben preeis, le rtoorea; 
di coinvolgere idee e etterale intellettoàli eeeauv*al PbaateaBi 
ed e? marines falli, sebiacciate dalle vfrfenae. delle JasfaeaipJ: 
dei corpi bruciati, del villagai distretti, di sn/lsAsro f*mi 
devastate. \ •.•••_••• ., - . - . , - • ? • " ... «;'.;. •' •• \'•'..•' \ 

Oggi sembra preistoria e a steste si fa: fatica a 
i fischi e le «ova maree nei cineme deve il veethie 

PROGRAMMI 

iadossava i panni .del moderno . gaerriero. Moderno - perché 
anche inferailece, - educatore, coslrnttore, psicologo, cioè eroe 
completo e tàllofate.1 Ma si fa faltea .anche a ricordare quel-
I*America che creéVtle all'c incidente del Golfo del Tonchino* e 
che cadde Quando si rivelò ana grande menaogna l'ideologia ma
dre dei « berretti verdi ». Ci fa U procèsso^al tenènte"Caltèy per 
la .strage di Song My, ci furono 'le rivelazioni del Washington 

rPeM .sai : eVe-antenti segreti'del r*entag©né, éi fa in OeeiéVnle 
1*%; .in/gren* p*r»S: siJtaccA e .lasciò moralmente eoli sia i pilòti 
dei Fhantom sia coloro che E eomandavaM. 

Così anche Hollywood stette a tango siila, lasciò In cine. 
'•e^'la'pHsua e p e ^ càie poteva svere sola fai jeein Wayne 
U'sBo eroe. Lo' stacce e consistènte con il pia recente ritorno 
al Vietnam:. con. il cacciatore che net) e caso ha. 11 amTretke 
«4; ia^Hicladente De Nire eente shnbelo; me anche f ta <l»e-
cutypsì nòte che'trova nell'ayatollescfli> Sffarion Brindo reépres-
siéne culminante della catastrofe. Se' allóra fa tragica, forse 
oa>i rAnteriea che I berretti .ferii stasera ci rkerdersnno 
apparirà de.operetta, avvolta in nebbie; che la reodeao lao> 
tanhnhna> irreaW. Era alla .vigilia M osa «confitta pei dirai-
latta" da II eeèektùre e Àpecitypié ola pena nel messaggi» 
opposte eàw hanno taaelate; U' prime: casa dolco ease; il 
seeenda; ci slam* a-HechetrattU dIstrags«»)do ••*•• ** *5**; 
Ceco porrhA lelm Wayne e berrette vérde » pHi che oa revival 
*• forse preistoriàl . : ^ ^ - ' v , v - . . - . ' ' 

1 V ^ 
quel colore sulle case 

Stasera la seconda puntata di a La repubblica incantata » 
La RepdbbUoa incantata, 

seconda parte. Irrompe sullo 
schermo un nuovo genio del 
cinema: Friedrich • Wilhelm 
Murnait- Le immagini sono 
quelle del capolavoro del 192$, 
L'ultimo uomo, c^e iti Italia 
fu ribattezzato L'ultima risa
ta. L'attore più massiccio del 
tempo, EmUJanninas* infer-
preta il portiere d'albergo in 
divisa, che diventa fummo 
degli uomini quando viene 
degradato a custode dei cessi. 
Tuttavia gli autori dei fUm, 
Murnau e lo sceneggiatore 
Girl Meyer, ebbero pietà del 
suo destino, come dichiararo
no nell'uni» didascalia: e in 
un ironico fìtto fine (donde 
ti titolo italiano) lo trasfor
marono in cliente milionario 
deWalbergo. In - America il 
produttore Cari Laemmle os
servò spiritosamente: « Ma. 
chi non sa che il custode dei 
gabinetti guadagna molto più 
di un portiere? ». Dimentica' 
va pero la divisa: senza uni' 
forme U tedesco non è pia 
un uomo. Qui era ti motivo 
del dramma. 

L'architetto più massiccio 
del tempo era invéce Hans 
Poelzig. di cui ti programma 
di Cario Di Cario (regìa) ed 
Enrico Filippini (testo) ci 
mostrerà la Casa della Ra
dio, che net ISSI suonerà co
me un m perentorio richiamo 
aWordtne». Non si dice (pec
cato) che Hans Poetztg ave
va lavorato anche per a cine
ma espressionista: nel 1920 
era stato nientemeno che lo 
scenografo del Golem, sempre 
portandovi • la sua * « fntpret-
sionante potenza evocatrice », 
per citare a vecchio testo di 
Bandtni e Vfcuz* Bagiona-
rosnti sulla scenografia 
(t9G). 

Una.dette cose pia riuscite 
del programma, specie di que
sta seconda parte, è U rap
porto, ansi la dialettica etna-
ma-architetturm. che.è anche 
un confronto tra ti bianco e 
nero e Q colore. Infatti ti co-
wjrtrjw mmiw munissimo, per-

.fino con scandalo, neWarchi-
tettura razionalista e nell'ur
banistica détta seconda-metà 
degli anni Venti; particolar
mente nel triennio 1926-1928 

• che rappresento- una parente-. 
: si di spettacolare sviluppo 
edilizio in concomitanza con 
Una presunta «pace sociale ». 
Ma -, la,- dolcezza del. vivere 
nelle prandi città, che gli ar
chitétti inseguivano dissemi
nando nel verde detta perife
ria, in edifici a zig-eag, mini
appartamenti graziosi e fun-
esonatt, - contrastava con _ la 
raffigurazione della città-Ba
bilonia, al Umite della fanta
scienza, che precisamente in 

rgli anni offriva Frìte Long 
Metropolis. Dot» la pace 

sociale tra padroni e operai 
era raggiunta sì, in un epilo
go non meno improbabile di 
quello che arrideva aWultimo 
degli uomini, ma dopo aver 
spremuto, e proprio attraver
so te scenografie, tutto ti su
go del snpersfruttamento di 
massa, detta alienazione col
lettiva e della minaccia in-. 
combente. . >; r 
. E fu questo ti periodo, an~ 
che, in cui Weimar inventò 
i mass-media, almeno in Eu
ropa, DaffAmerica arrivò ti 
charleston, da Parigi Jose
phine Baker, fl Kabarett 
annacquava il suo morden
te, ti teatro politico di Pi* 
scafar consumava la sua pa
rabola. Al suo poeto s'inse* 
riva ti teatro borghese, la ri' 
vista leggera, la canzonetta 
irridente e magari corrosiva. 
Meglio di tutti capì C mo
mento Brecht, che ottenne 
con L'opera da tre soldi un 
meritato quanto • ambiguo 
trionfo (si registra dal Ber-
Uner Ensemble ti brano del
la danza nel bordello, con 
un Mackie Messét che asso
miglia a Paolo Grassi!). Gli 
assassìni e i morti sembrano 
aver lasciato - le strade; ti 
crimine detta città di Maha-
gonng è soltanto di essere 
povera. Ma il messaggio es-
sertziate trapelar non fatevi' 

ttlusionil L'orrore ritornerà! 
Una lugubre profezia l'ave

va espressa, fin dal 1922, il 
Noaferatu di Murnau. E' for
se ti j^eezà cinematografico 
più lungo, inserito ' net /prò-. 
pranimo. - Nella >- prima < parte 
si èrano intràvvisti i topi, 
portatori della pestilenza. 
Qui vediamo che ti Vampiro 
è sempre saldamente ài suo 
posto, netta bara, prónto a 
uscire. .In un altro brano di 
Metropolis Gustav Fronlieh 
ha un incuba: la danza ma-
cabro-oscena - di Brigitte 
Hèlm. La conciliazione era 
davvero illusoria. Set 1929 
esplode un durissimo conflit
to di lavoro, nel 1990 si regi
strano tre mtiiemi di disoc
cupati, col nuovo decennio 
la strada comincia a essere 
apèrta ai nazisti, mentre 
Hans poélzig edifica la Ca
sa detta Radio che gestirà 
•• la loro propaganda. 
• Forse quest'ultimo nodo 
viene sciolto dagli autóri un 
po' in fretta, più con té- pa
role (anche se efficaci co
me: e Nùnzio a Berlino è 
monsignor Pacelli») che con 
le immagini détTatttvità cul
turale. ce la pittura réali
sta, di Grosz e. degli altri, 
ma ti contributo del cine
ma, per esempio, è esiguo: 
la sola Louise Brook* in Lu-
ln di Pabst, per quanto fa
volosa, - non basta a docu
mentare la lotta disperata 
che t ftim vociali detto stes
so Pabst, di Jutzi, di Dado», 
di Long condussero fino att*, 
ultimo, prima che Hitler sa
lisse al potere. La sequenza 
finale è tuttavìa suggestiva: -
il primo Hitler che grida e ' 
anello in- borghese di Arturo ' 
UL poi Ci un Hitler in divi- • 
sa e a colori, infine un Hi
tler in bianco e nero che 
ascende lungamente uno sca
lone. mentre fuori, campo 
Marlene Dietrich, Ver Ange- ' 
lo azzurro, inutilmente info- ; 

na una canzone nostalgica 
su Berlino. ~ 

Ugo 

• TV1 

t v * 

17*0 
17.ee 
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• VISITARE I MUSEI »t a La dritta òWlgttt»» 
a cura di Felice Paciotti ( Rapile* della L p.) 
AGENDA CASA • a cara di P. De Pootl 
TELEGIORNALE -OGGI AL P̂ UHJUaTCWTO 
OSE - UNA LINGUA PER TUTTIt H. RUSSO <1»V) 
TILT • Diseoteoa^peuaoola con Stefanie Santolo e Gian
franco D'Angelo, Orchestra-di Bruno Canfora. -. 
«ILROa^OEILNoqK)s<n8«erjQ^al-fU«UdiàV04k*-
rasimov treplica della 4. p.).. ;. .-•'*., ,. \' ; ;..- - -. ,vr ; 
TO 1 - FLASH ".".,:-
S, t. 1 . CONTATTO ai Sebastiano R ira i l « <fea*a 
Taranti :...-''••• ,:.• •; 
OSE • CINETICA* LA SCIENZA AL CINEMA CtS » . 
TO 1 • CRONACHE - N0RO CHtAàAA SUO < <UO 
CHIAMA NORO • : : ; • : •'•_r^ •:• ' •-«•":•• i 
LE AVVENTURE P i PAVlD RALf»OUf| non David 
McCaliua • Awle Landry <«, p . ) . . 
ALMANACCO DEL GIORNO DORO . . . 
TELEOIORMALB 
PINO POfvG " 
CICLO DEDICATO A -I0HN WAVMEi «I berretti 
di» (létt) ragia di J- Wajiw a R steUòn 
Wayne, David Janssen. JU» Hutton, AWo SUy 
TELEGIORNALI * OQGI AL INUÌUUMBNTO 

tM» DEC - FARE Uff FILM A 1S ANNI • cAdoieecenU 
-'•'•Uo svecchiò» (1) 

HàS IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 e IL POMEtAlGGtO» 
U S I corea del nrtacjaenzna. ' 

H*s EDOARDO VII PRINCIPE Of GALLES; di D. Bntler 
i D banves-ejteì» (•) con Deborah Orant 

m*t TG S - ReTLAVi SESTANTEi L'ISOLA tJànU-'ARCO-
•ALENO di Loca AJroWi _ ^ '• " _J__V _^ 

nm LA BANOA OSI CINQUE - Tsteftim e l etnqoe netta 
selleria morate » regia di P. Buffai 
T O * * FLASH 

• TV* 
• i V . . . ' - I 

nm EUROVISIONE . •lAftCAVAU.Òr aa*otfT INVEWNAUl 
Coppa del mondo d} sol'- Discesa libera, fetivnìtnxm•-' • 

Min SPAZIO DISPARI • Difendiamo' la aaiuta a cura di 
R. Sbafi! e AM. Xerry De Oarv 

IMS TO t • ORE TREDICI , u . 

tws 
17JEI m IL POMERIGGIO • (B: P-) 
1M» DM - TUTTO r MUSICA « VtUcrto Orhnettl (IX p j 
nm DAL PARLAMENTO - TO 2 SPORT SERA 
ISJt aUlONASEflA COK_. IL PIANETA TOTO* • 

in Mvemtate di Q. Oortrtìi • . ••• . ' 
nm TSi 8 * fàTUOrO APWRTO 
EMI ROftTOGlLLO • Mereottoo dot 
t\mUOMINI•••• IDEE; D E L S » . . _ . . . 

Oroepìm YtHorio Ma^thetti a parte) 
SUI S«mEWO VARI ARILE QUIZ - A fmr» di a 
1 1 * TO t .TSTANOTTE - i - -

1sV»T»f S'.' : - : - - ; 

«A» Al uro 
h EEŜ saTeW Ea'SBjsPE'SSJEj. _ , , . _ _ .^ 

E^a^Paoa" >EaTW*àa' ™ a^W^E^B^EvawNas 

•Mi aÒ;MÌ|PJOO 
"' iàttsàm e^ Tatare 

».-.*-*» 

Torna in TV 
« Portobello », 
mercatino di 
Enzo Tortora 

T( 

tatti* di 
i» ( r t ehi accana 

MHse di aver inp l i l i R 
aavajravnma So ana TV 
privata), w nata g 

Lanciati 1 « ntmlra-
i »'• < ehUtu 

i». ohe Boria ve* 

PROGRAim 
• Radio 1 
OIOVUfALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 1A 14, 11; 17, là, là. 21, 
2JJS: 740: All'alba con di-
aczeziozia; 745: OR l lavoro; 
7^5: MA che aosioal; 8,«0: 
Ieri al Parlamento; 9: Ra-
dioaneh'io *80; 11: Sexy-
vreat, Mae West • (al termi
ne facile ascolto): 12,03: Voi 
ed io "S»; 13J6: La dlUgen-
sà; VàMai Via Aaiaoo tonda: 
Lucio Dalla; MjM: Oarofa* 
zd rosai; IL»: Miei oarUsi-
tni_; UM: Rally; 1S.S0: Ir-
repiono; loJO: Fonosfera; 
HJS: fttehwprk; 18J0: 
«Carlo Oossi e la sua fami-
glia» ce Emma Danieli; 
\%M: Tatto 6 masfca;, ». 
Oneratnone fantasia: eri pe
sce pariante» di P. Permen-
Unl; SUI: Cantano David 
Boarie a Lea Read; «.03; Da 
Torino «Ugione sinfonica 
cTwtosisa USO, eonoerto di
retto da Rmeet Bour; 21,40: 
Antniogm poetica di tatti i 

QBaétol 
M w n u MSIO . . 

i ^*y**yr> *fO»msj ajyaaaa| eopaaia|| 4avvo»ma( a*a*aE"*f 

••^"f'WaPa T'W^P^"-'» EEsSaRSf 4>S9-4FO\ SESgdPiPs 

" " 1 • *7M . SJS . 7,01 * 7JÌ * %m * •: I storni; I N : 

Un argomento alla settima
na; Mi: Tesa del iTTJtoar. 
villa; ES2: Radlodue 1421; 
»: M Spedala R 3; IL»: La 
mille caaaoni; 12,19 -14: Tra
smissioni regionali; 12.4S: 
Hit parade; 12,41: Sotmd 
frack;.l*30: OR 2 econo
mia • media dalla valuta; 
H22: Disco, club; 17,23: e l 
promessi sposi» (al termina 
Le ore della musica); 1SJ3: 
Una donna, un impero: Ma
ria Teresa d'Austria; M,0i: 
A1U fedeltà; H,»: Speda
la OR 2 cultura: lt.sU: " 
aio X; 22 * 23J0: Noi 
pò; 23J0: Panorama 
mentore, -., 

• Radio 3 ! 

OIORNAU RADIO:: «,**, 
7^5, tift, lLva\l2.4t.lAlA 

.12,42, 20.4S. 22M; •: Quoti
diana Rad Wre; 7, iJO, 10,4$: 
Q concerto del. mattine; 

. 7,38: Prima pà^na; f,E»; Suc 
eede In Itaha: tempo a itta-
do; io: Npi, vat )ara dorma, 
12; Iftndem epertettea; n Pe-

w T e u l t w a ; làjn: Dai 
Ftfketadi , di marna* «Un 
catto dieenrao»; lt; La IaV 
»smurae lo Orni llMi Eaa-

cerai trAutunno ' V ; 12,4f : 
I eerviai di spoasotre. 

OSPEDALE CIVILE DELL'ANNUNZIATA 
COSENZA 

'. * -•,*'<ì' :^:,\. V: 
E* indetto .appalto-concorso peri l'acquisto di macchinari 
necessari al servizio lavanderia dell'ente, e precisamente: 
n. 2 lavacentrlfughe da 100 Kg. con dispositivo antlfumaha 

. e iermogradazione^ per un-Importo presunto di $5 milioni. 
Le domande di partecipazione, corredate di documentazione 

. comprovante l'idoneità della ditta, dovranno pervenire alla 
'ripartizione provveditorato'dell'ente * Via Felice Migliori. 

Cosenza — entro e non oltre il 29 dicembre 1980. 

.i IL PRESIDENTE dott. Matteo Renato Nervi 

• ; S 

Perchè è importante lavarsi bene i danti 
•••••-' al mattino? 

Perchè la placca dentarla "approfitta" 
della notte (quando il nostro organismo, 

dormendo, si difende meno) per formarsi 
e.attaccare lo smalto dei denti. 

Ma un dentifricio medicato e un buon 
spazzolino possono allontanare il pericolo!. 

Se fate una prima colazione ricca di * 
zuccheri è consigliabile lavarsi 1 denti dopo. 

Forse non tutti sanno che la carie non 
è mai causata da "deficienze interne" 

det nostro organismo ma. è dovuta sempre 
all'azióne di germi o batteri estemi che sì 
nutrono del cibo rimasto fra i denti e lo 

trasformano in acidi capaci di distruggerò 
lo smalto, dando origine alla carie. 

_. Ecco perchè è fondamentale lavare 
• • accuratamente i denti dopò il pasto. 
principale, E se il dentifricio è lontano 

perchè vi trovate fuori casa anche un buon 
_ collutorio aiuta a proteggervi. 

ore 22 
Ve fa sentite di andare a dĉ rnfr» stpertdo 

che la placca dentaria ha tutta la notte 
a disposatone per nutrirsi del ctoo rimasto 

fra I denti, e attaccare indisturbata lo smalto. 
dando inizio ana carie? 

7. Eliminiamo dunque I residui di cibo e 
rendiamo inoffensivi i germi che formano 

ia placca con una beiiajayata ai derdj 
e con.uh- dentifricio dfsinfettsnls. • 

Salveremo 1 denti e domiirerno'pio tJaHKjuflO! 

IMgMinnm 
vPjaiRbi' i i ptCBiaani («re M^i) 

UN DETENUTO IN ATTESA M GWKIO 
«en Albana Semi - (*» Aedras 
laele; Nanni L«y 

SASATO 12 DICEMBRI («re 1SJ0) 
DUEUO Nill'rmAIIITCO 
esn Koasrt àtllchuni * Card' Jareans 
rafie: Dick Powell-

DOMINICA 14 DldMORg («ra 11.J0) 

OWSH LIDOIO DEI BUIE \ 
Sua Ly«n ."•.'.. '".\:: •_ 

UUH«Ol- 19 OI«MS«I (ere JC^O) 

I l WNTE M WATERLOO 
, : «a» «ojwrt Taylor * Vfrisa Lstgb 

MARTIOI' i« OKtremw (•-• 22,49) 

i m DM COtC SONO CADUTA M SASSO 
•»• t̂ syŵ AassweW . Alaarte Uiaills '•'.-.'.. r 

taerB4EJ| L-||9jHi WsM|S)|ajCIIvl l'efpiEJI UMvfJ WW||S) | a J0n| 

Mfneo%.ior 17 DICIMMI (••* aojè) 
L'ARCANGELO 
•sa • Vinarie. Oasaam • • Paawte TTffl» 

%iEa*J|TEjEsj 

oovror 1S DKCMMI ( e , »e,30) 
DOvaVUZALA 

. ua»-aua«PB-aî B»f aaoaajaĵ maaaTaj 

\ 

ogni sera con te 
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MILANO — Nella Piccola 
Scala trasformata in caba
ret Sylvano Bussotti ha pre
sentato a un pubblico un 
po' annoiato e un po' indif
ferente il suo quinto melo
d r a m m a . Le Racine - Pia-
nobar pour Phèdre. Più d i e 
di melodramma si dovrebbe 
parlare in realtà di un ab
bozzo per canto e piano o, 
come lascia intendere l'au
tore. di una serie di appun
ti per un futuro melodram
ma. Appunti ; r e a l i zza t i : tri
turando il testo secentesco 
della Fedra di Jean Racine 
e ricomponendo le briciole 
letterarie su un'esile trama 
musicale e spettacolare: 
frammenti di immagini e di 
suoni, di stilemi musicali e 
di tic umani, ricavati dagli 
album ..dei ricordi. • artistici 
• privati, di Bussotti. 

Cominciamo quindi dall'i
nizio, dalla Fedra di Raci
ne: dramma in cui si rinno
va l'antica leggenda della 
sposa di Teseo, innamorata 
del figliastro Ippolito. La 
passione incestuosa provoca 
la morte del giovinetto, stra
ziato dai suoi cavalli sulla 
riva del mare, e quella del
la stessa Fedra straziata 
dall'amore e dai rimorsi. 

Conclusione « morale » ca
ra al drammaturgo cattoli
co e. tutto sommato, anche 
a Bussotti che dal fascino 
del peccato d'amore trae 
stimoli e compiacimenti ar
tistici. Attratto dalla subli
me perfezione del verso fran
cese. Bussotti smonta la tra
gedia per ricavarne i mo
menti culminanti: i tragici 
monologhi di Fedra '.— la 
passione, la disperazione a-
morosa. la morte — tra cui 
si inserisce il- racconto del-

« Le Racine * di Bussotti 

sera 
al cabaret 

mori 
la miseranda fine di Ippp-

• lito.-••••• •;•'••• •:•;-->'-: 
Il tutto viene poi t rasfer i 

to in un equivoco c a b a r e t 
parigino dove una vecchia 
ex attrice e i suoi aspiti ri
vivono la morte di Fedra in 

. un sogno attuale che iden
tifica Ippolito, oggetto dell' 
amore di tutti, nel pensio
nante della casa. La mirabi
le azione si ricostruisce co
si, in un gioco di travesti-

-- menti, attorno al moderno 
efebo cui la nuova Fedra, 
il cameriere greco, il clien
te occasionale Xio Leblanc 
e il cliente fisso Racine con
fessano fi loro amore. De
lirio ' collettivo ' in cui tutti 
muoiono e risorgono, men
tre il pianista strimpella il 
suo strumento:. e i clienti 

; del bar . bevono whisky sul 
. puf di velluto rosso. 

Realtà e sogno vengono 
cosi ad intersecarsi come 
in un gioco di specchi che, 
moltiplicando le immagini. 

le rende tutte vere e tutte 
false ad un tempo. Verità 
e finzioni teatrali rese an
cora più evanescenti della 
musica: anch'essa è il so
gno di un immaginario me
lodramma mimato in silen
zio o intonato dalle voci sul
lo sfondo intermittente del 
pianoforte e, in un breve 
momento, di un carillon e 
delle campane percosse da
gli attori. 

In Bussotti il suono musi
cale- tende quindi a realiz
zarsi nella rievocazione di 
ricordi sonori: echi di fra
si. di accordi, di voci che 
si ricompongono e si sciol
gono nell'atmosfera malata 
del pianobar parigino. L'in
tenzione è sottile e intelli
gente, anche se nella realiz
zazione il pulviscolo sonoro 
perae sovente la sua lumi-
liosità. 

Ritroviamo nelle tre ore 
della serata la tipica vo
calità bussottiana, i salti di 

voce, il ' trascolorare tra 
canto e parlato, " gli intrec
ci • madrigalistici derivati 
dar famoso « ancor odono i 
colli ». le atmosfere attoni-, 
te di Nottetempo, il piani
smo ondeggiante tra avan
guardia e pagina d'album. 
Stilemi già noti che a vol
te si fissano in mirabili mo
menti di incantato stupore, 
a volte si ripetono in grigia 
monotonia. Non mancano, 
s'intende, pagine assai bel
le: quelle madrigalistiche. 1' 
episodio delle campane, uno. 
o due preludi pianistici, la 
morte di Fedra su un tra
gico pedale di voci. Ma so
no, appunto, momenti, che 
si fanno attendere a lungo. 

L'uggia, purtroppo, è ag
gravata dalla realizzazione . 
teatrale in cui l'ostentazio
ne delle fissazioni omoses
suali vorrebbe riuscire pro
vocatoria, ma rivela inve
ce povertà di pensiero, que- :•' 
sta sì davvero irritante. Ir- . 

ritante perché l'amore,.. l'
eros — per dirla in termine 
aulico — non si trasfigura 
da faccenda privata in ar
te. :• Ricalcando l'esibizioni
smo- dannunziano, Bussotti 
sciorina al pubblico i fasti 
e l'oggetto delle sue pas
sioni. Ma l'epoca non è più 
la stessa, il superomismo si 
è autodistrutto e non sono 
certo le apparizioni del mi
mo Rocco, nudo con l'elmo, 
a farlo rivivere. • •'•>; 
> Ancora una volta, purtrop
po. le banalità di un gusto 
da avanspettacolo distruggo
no una concezione che, al
meno nelle intenzioni, non 
era volgare. E lo si vede nel 
suggestivo impianto del ca
baret e, almeno nel primo 
atto, nell'invenzione dei co
stumi in cui alla fantasia 
di Bussotti si unisce quella 
di Luciano 'Morini. 
( Qui. come nella musica, in
somma. affiora ogni tanto 
anche il miglior Bussotti. 
E se quest'opera è. come 
egli - avverte. • una raccolta 
di appunti per il futuro, non 
v'è dubbio che dagli appun
ti potrà trarre •• parti degne 
di essere riprese e svilup
pate. Come è. del resto, nel 
metodo di questo artista. 
< Un cenno, ancora, all'ese
cuzione musicale sostenuta 
dalla eccellenza di un quar
tetto vocale ammirevole: E-
lise Ross e Giancarlo Lue-
cardi nei ruoli massacranti 
di Fedra e di Racine: Ales
sandro Corbelli (Xio) e An
dré Battedou (il greco), ol
tre allo straordinario piani
sta Ivar Mikhashoff. e a 
Massimo De Bernardt che 
ha diretto con puntualità e 
finezza l'assieme.' 

. Rubens Tedeschi 

Troppi premi per titì solo Fèstivàl 
Dal;nòstro Inviato 

FIRENZE — La giuria internazionale 
del 21. Festival dei Popoli ha asse
gnato il Marzocco d'oro con relativo 
premio-acquisto ai seguenti film: 
Ellis Island di - Robert Bober e 
Georges Pérec (Francia); I l candi
dato di Ste/an Aust, Alexander V. 
Eschioege, Alexander Kluge, Volker 

Schlóndorff (Repubblica federale te- • 
desca); La v i ta e il t empo di Rosie 
di Connie Field (Stati Uniti); Panni 
sporchi di Giuseppe Bertolucci, (Ita
lia); A Woody Alien con amore dal
l 'Europa di André Delvaux (Belgio). 

La giuria ha .inoltre attribuito tre 
menzioni speciali ai seguenti film 
Carnets de bai di Jean Louis Coìnol-
li (Francia); Cuori profondi di .Ro
bert Gardner (Stati Uniti); Mi chia
mano Chamar" di Loksen. Lalvani 
(India). ' - : •--'" •'•"'- •-

Attrj^tre, menzÌon\vsgno...state^in-. , 
fine assegnate dalTórganizzàzionè dei 
Festival a 'Uramai di Giovanni Dof-
fini ( Svizzera) ;« Collections Albert 
Katin »; Junich Ushiyama per la pro
duzione' dei film etnografici • della 
Nippon Audiovisual Production. 

Con un'ultima iniziativa dedicata 
alla situazione attuale del documen
tario italiano, il 21. Festival del Po
poli suggella una decade di proiezio-

. ni, convegni, mostre di variabile in
teresse e più o meno definita inci
denza culturale. Qualcosa si è fatto 
all'insegna dell'ostinato volontarismo. 

: E molto, però, è rimasto nel vago per 
la concitazione e l'affastellarsi delle 

, proposte.. Il primo, sommario bilan
cio rischia di essere ingeneroso, ma 
non bisogna tacere che la manifesta
zione fiorentina sembra giunta a un 
momento d'impasse tanto in senso 
funzionale-operativo, guanto in quel
lo di una univoca, caratterizzante di
rettrice di marcia. • 

Tenendoci, ad esempio, alla compo
nente più vistosa, la Rassegna inter
nazionale dei documentari più recen
ti, opere ed autori significativi sono 
sicuramente emersi tra il folto di la
vori cinematografici (o televisivi) 
incettati in mezzo mondo. Tra l'altro 
l'allettamento di premi-acquisto con
nessi al ripristino dell'assegnazione 
del Marzocco d'oro ha, in qualche mi
sura, persino enfatizzato oltre il do
vuto la partecipazione a questo film 
festival originariamente radicato a 
.precisi:compitidi-*ricerca, dPcorifròn-
to, di analisi. Ma resta, peraltro,'il 
sospetto che si sia badato più alla 
dovizia dei materiali che non ad uh 
motivato criterio di individuazione dei 
possibili valori in campò. 

Anzi, l'attribuzione generalizzata dei 
vari riconoscimenti — Marzocco 
d'oro, premi-acquisti, menzioni della 
giuria e menzioni dell'organizzazione 
del Festival dei Popoli — ha addirit
tura sancito tale stato di cose, dando 
per certi versi la sensazione che, vo
lendo accontentare un po' tutti, si 
sia puntato, come minor male, su 
longanimi quanto incidentali valuta

zioni di merito. La colpa è di tutti e 
di nessuno, poiché verosimilmente, ri
petiamo, gli aspetti inadeguati del 

. Festival dei Popoli si palesano ormai 
come il portato di una politica cul
turale irresoluta, di una linea di con
dotta sempre penzolante tra la • di

vulgazione rapsodica e lo specialismo. 
Ecco, dunque, che la restaurazione 

dell'assetto competitivo della manife
stazione, ben al di là dal chiarire la 

. fisionomia della .rassegna, è venuta 
soltanto a giustapporre meccanica
mente un ingranaggio destinato, al 
più, a constatare, a prendere •atto, 
con maggiore o minore intuito, del
l'esistente. E non già a compiere del
le scelte, a indicare specifici strumen
ti di lavoro, a spiegare, insomma, le 
ragioni d'essere che stanno alla base 
del Festival dèi Popoli. Si vuole fare 
di esso una semplice « vetrina » enci
clopedica o, piuttosto, non e scoccalo 

• finalmente il momento • di strutturar
lo* cóme un organico apparato rispon
dente alle insorgenze' è alle urgenze 
dèliarealtàd'oggi? — - —-• -, 

Probabilmente, di anno' in '• anno,: 
sono venuti a pesare sulla manife
stazione fiorentina tutti quegli aggiu
stamenti temporanei volti a far so-

' prawivère la formula semiprivatisti
ca (o semipubblica) dello stesso fe
stival, senza peraltro mai affrontare 
la determinante questione di uh radi
camento diretto, autentico, producen
te dell'iniziativa culturale alla dina
mica realtà degli enti locali (Comune. 
Provincia, Regione). Fintanto che a 

•questi ultimi si chiederà soltanto 
l'avallo o, peggio, l'estemporaneo con
tributo finanziario per sortite che vo
gliono trovare , pài altrove Jbancìie, 
organismi turistici e promozionali, ec-

• cetera) occasioni di mecenatésco lu
stro o patrocina di dubbio prestigio, 

• la situazione sicuramente non subirà 
alcun proficuo cambiamento. . 

Sui film qui laureati dai premi 
; maggiori c'è, infine, poco da, aggiun
gere: sono, in genere, documentari di 
buona fattura non di rado animati 

:da un'impavida tensione civile e mo
rale • (Il candidato, Ellis Island, La 
vita e il tempo di Rosie, Mi chiama
no Chamar) o assumono, addirittu
ra, il rilievo di originali e felici sco
perte (A Woody Alien con amore 
dall'Europa). Ma, se ci è consentita 
una piccola recriminazione, perché 
ignorare del tutto allora, quel-genia-
le'-documentarista'ehe è LesBlànJc 

'(qui-présente con due lavori deghifr 
simi e,:per giunta;divertenti)?-Ci fer'-' 

. miamo qui. I restanti interrogativi so
no tutti impliciti nelle molte, vaste 
perplessità che la conclusione del 21. 
Festival- dei Pòpoli si lascia dietro. 
Una volta, a mo' di congedo un poco 
reboante, si diceva: «Ad majora, ad 
mdjoràl». Per l'occasione non ci 

sembra il caso di ricorrere a simili 
arcaici auguri. Anzi, l'auspicio più 
ragionevole per il futuro Festival dei 
Popoli appare uno solo, inequivocabi
le: cambiare. . 

Sauro Borelli 

Una ricognizione nelle cinematografie minori spesso emarginate 

C'è un cinema da scoprire 
iómò d'Europa 

Un interessante film albanese sui problemi del./'-'«-socialismo, reale» - Tra 
le presenze italiane ; una pregevole « opera prima » di Alessandro Scalco 

^Mostro servizio 
LECCE — Il vento che si è 
abbattuto in questi giorni su 
Lecce è come una spada che-
taglia tutto quanto si presen
ti J il SUO cammino: taglia le 
vie e i palazzi della città sa-
lentina. taglia le facce dei 
critici e. dei registi presenti. 
alla locale rassegna cinema
tografica. Taglia, soprattutto, 
il programma delle proiezio
ni. che è . continuamente ri
voluzionato causa l'arrivo 
mancato di alcuni film e 
quello imprevisto di altri. Ma 
le difficoltà organizzative c'e
rano anche a Venezia, figu
riamoci se ce ne lamentiamo 
per Lecce che. bene o male, 
è un piccolo festival giunto 
solamente alla seconda edi
zione. 

Un festival intitolato a 
« Cinema . e Mezzogiorno 
d'Europa ». Una scelta corag
giosa. che significa esclusione 
di Hollywood, esclusione del
le cinematografie europee che 
vanno oggi per la maggiore 
(RFT, Polonia. Ungheria) e 
attenzione per - i cinema mi
nori, emarginati dal grande 
mercato: Spagna. Portogallo, 
Albania, Romania e, perché 
no?, Italia. Non quella di Ci
necittà» ma un'Italia più mo
desta. come vedremo tra po
co. , . - -
• - L'intento è quindi scoprire 
cosa si muove in queste ci
nematografie minori, soprat
tutto capire come. i problemi 
del Mezzogiorno europeo tro-

. vino una linea d'espressione? 
comune. Una linea tematica 
esiste, è quella della lotta, 
della riflessione critica ih 

" rapporto con . il ^potere.. sia 
esso passato o_ présente., '. Il 

ì cinema . d e l . s u d ; è ^qùa.si. 
sempre uri cinema'militante. 
- Le scelte stilistiche, "invece, 
non" 'potrebbero 'essere più 
diverse. Il; vecchio Incudine e 
martello, del bulgaro Hristo' 
Hristov (1972) ci è sembrato 
per - esempio <- un : - mediocre 
film ; storico a metà strada 
tra Damiano Damiani e An-, 
"dré -Cayatté, girato''con stile 

-'neutro, ^uasi - "^hòìlywoòtìià^ 
*d >= (sì sVolge h e m m ; è-
. imperniato sulla figura ; del 
leader . comunista bulgaro 
Gheorghi Dimitrov).' Più inte
ressante il rumeno. Edizione 
speciale, di Mircea Daneliucy 
che si svolge pure prima-'del-, 
l'avvento del socialismo e 
narra le peripezie di uh 
giornalista d'assalto, che du
rante le ricerche di una spia 
comunista si schiera con i 
rivoluzionari facendo cosi u- ' 

na brutta fine. A differenza 
di Hristov. Daneliuc gira con 
stile frenetico, movimenti , di 
macchina che cavano gli oc
chi, montaggio iper veloce. 
Più che un film è una corsa 
automobilistica.- come se il 
regista avesse fretta di finire. 
'-• Certo, -. davanti a questi 
films - che -. rimestano nella 
nascita del socialismo ci è 
sembrato assai più vivo l'al
banese Faccia a faccia (1980). 
che per lo meno affronta di 
petto, pur svolgendosi negli 
anni 60, i problemi del socia
lismo reale. Il regista. Han-
xhi Dersha. è molto equili
brato nel descrivere i difficili 
rapporti, all'interno della ba
se navale di Vlora, tra la 
comunità • locale e i militari 
sovietici. In certi punti ri
prende, senza - sfigurare ' poi 
tanto. l'Anghelopulos della 
Recita, per lo meno nella 

.scena della balera in cui il 
contrasto • tra le due comuni
tà è reso dalla musica, dalle 
canzoni. Politicamente è un 
po' meno equilibrato, se si 
tien cónto che, stando alle 
uivluai acivnii vici iCgioia, 11 
revisionismo sovietico degli 
anni 60 è anche una metafora 
dell'attuale revisionismo ci
nese:- e cosi Dersha è un po' 

retorico nel'finale, fin'troppo 
patriottico, ma nel complesso 
è un nome da tener d'occhio,-
dallo stile. energico e sicuro. 

Altro nome da seguire è A-
lessandro Scalco, classe 1953. 
che ha presentato qui • la 
propria .opera -prima... Stu
pende le mie amiche, un tito
lo bello e triste, perché le 
amiche-che-dovrebbero popo
lare la .serata di un gruppo 
di ragazzi meridionali, emi
grati a Torino, non compaio
no mai se non per trattarli a 
pesci in faccia. I giovani so
no cosi costretti a rimanere 
un gruppo chiuso,- a. passare 
senza speranza da una disco
teca .all'altra: si comportano 
da gay, e non si capisce mai 
dove finisce la realtà e dove 
inizia un tragico scherzo che 
nasconde il disperato bisogno 
di una con pagnia affettuosa, 
di un antidoto alla solitùdine. 

Scalco ha girato .il film in 
16: mm.. con. 28 . milioni di 
spesa, servendosi di amici 
che non avevano mai recita
to. Non sa ancora se riuscirà 
a-distribuirlo.. E' quindi un 
rappresentante: di .tuia, cine
matografia italiana povera .e 
sommersa . ...(nei..' prossimi 
giorni sarà il turno di Gian 
Butturini con 71 mondo degli 

ultimi.' già lodato da S. Se
bastiano. e di Nino Russo 
con Festa, farina e...), ed è 
quindi giusto farlo parlare 
un poco del suo film. 
- «Mi hanno detto che Stu
pende le mie amiche strizza 
l'occhio alla Febbre del saba
to sera. ma non è vero. Sono 
situazioni simili a quelle del 
film di Travolta, ma rigoro
samente italiane nel linguag
gio. nei comportamenti... Ciò 
che conta, dei miei personag
gi. è che pur essendo immi
grati. non hanno nessuna 
voglia di tornare al sud: vo
gliono inserirsi in una città 
che però, al di là del lavoro, 
non ha-niente da offrire loro 
se non l'emarginazione... e il 
lavoro . lo rimuovono, non 
vogliono parlarne: il sabato 
sera la discoteca è l'unica 
possibilità di evasione ». > • 
,- Stupende le mie amiche ,e 
un.film angosciato, bello no
nostante il pessimo sonoro :e 
l'eccessiva lunghezza; adatto 
al festival di Lecce, che nel 
frattempo ha dato il via alle 
rassegne laterali: la-, retro
spettiva di De Santis e il ci
clo di film punk-rok-reggae. 
Avremo tempo, di riparlarne. 

Alberto Crespi 

La scomparsa dell'attore-regista Marcello Pagliero 

Roma, un film, un volto 
PARIGI — L'attor» e regi
sta Italo-francese Marcello 
.Pagllero'è- morto nei giorni 
scorai' In • una clinica delta 
-capitale. Era nato fa Lon
dra) il 15 gennaio 1907. -

"" Per milioni e milióni di : 
spettatóri, nel mondo, Marcel- • 
lo Pagliero s'identificherà, a 
lungo,. nella figura dell'inge
gnere comunista, uno dei prò- . 
tagohisti del capolavoro, di •'• 
Roberto Rossellini Roma cit
tà." aperta, > Ìft$A Nel ciitetJiq; : 

ìnièffiìgTLerra dividete !-
do Poi con lo stesso'Rossetti-

.i)i la regia di • Desiderio, un 
film dalle travagliate vicissi
tudini (iniziato nel '43, edito 
nel '46),.'che si può.collocare 

.fra gli antesignani del neo
realismo. Quindi, la grande 
occasione d'interprete: Roma 
città '• aperta,: appunto, dóve 
la '- maschera intensa e- V 
asciutta espressività di Paglie
ro costruivano l'indimentica
bile personaggio di un anti- I 

eroico martire della ' Resi: 

sterna. . : ' . • - •-.--;• • --. 
Dietro e davanti ja macchi-• 

na dà presa, Pagliero conób
be una breve fortuna. Di qua ' 
dalle Alpi, nel '46,. firma Ro
ma. città- libera (ovvero La i 
notte-porta' consiglio) su un 
soggetto di Ennio^Flaiano e 
una sceneggiatura tra i cui '-
estensori è Cesare Zavattini: 
film lunatico ed estroso, .dove 
il lato favolistico • dei due 
scrittóri si combina con Vim-

^dietézza^jFosservazione ti-. -
>|«éa':!<fène nuove correnti dei"' 
^HJKSf* ctìtaSaVv , • ••.**£. •>. \ 
fi SWnwrtofirt Francia (equi, 
:eóme attóre, lo'si ricorda par-
ticolarmenie in Les jeux sont 
finite di Delannoy, su un testo 
di SartrCi 19&); Pagliero . vi 
assorbe].divèrse influenze in
tellettuali e stilistiche, dal po
pulismo già dominante sugli 
schermi prebellici, al pensie
ro esistenzialista. • 

Un homme marche dans là. 
vi l le . (1950), ambientato nei 
docks di'Le Havre, suscita" at 
suo apparire aspre polemiche 
« d a sinistra* per il suppo

sto « pessimismo » del quadro 
che esso offre della condizio
ne operaia. Più riuscito, a o-
giii modo, il successivo Les 
amants de Bras-Mort (Gli a-
manti del fiume, 1951); che 
richiama alla lontana L'Ata-
lante di Jean Vigo; mentre 
ta libera trascrizione della 
Putain respectuèuse di Jean 
Paul Sartre (co-regista Char
les Brabant, protagonista Bar
bara Lodge, 1952) raccoglie 
caldi consensi per il nitido 
vigote della sua-.critÌca-:deW-

yAmerica razzista « intollernn-

'- Assai meno memorabili ift-* 
toli. successivi: in Italia Ver 
stire gli ignudi (mediocre o-
dattamento pirandelliano) e 
Vergine moderna (1954), in 
Francia Cheri-Bibi (1955). In 
teatro, sempre da noi, curò 
con Luciano Lucignani la re- . 
già della Mandragola di Ma
chiavelli, nel '53-54. Da mol
ti anni, 'ormai, era pratica
mente inattivo. 

ag. sa. 

e vince! 

<\..i) 
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ARAMIS 
la camicia che sfida 

ogni giorno 
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Il 23 al Palasport, organizzato da Arci, Cast e Stage 

«Concertone» di Natale 
promosso dal Comune 
per la gente del Sud 

Dichiarazione del sindaco - Dalla, De Gregori, Branduardi e 
Vecchioni fra gli artisti - Giocattoli per i bambini terremotati 

Una grande concerto di 
Natale per i terremotati. 
Patrocinato dal Comune e 
organizzato da Arci. Cast e 
Stage. L'appuntamento è 
per la sera di martedì 23 di
cembre, nel cuore delle fe
stività. Al palazzo dello 
Sport, all'Eur, a suonare per 
le popolazioni del Sud col
pite dal sisma, ci saranno 
tanti artisti. Lucio Dalla, 
Francesco De Gregori, An
gelo Branduardi e Roberto 
Vecchioni sono sicuri: han
no già dato la loro adesio
ne allo spettacolo. Ma, per 
11 « concertone » di Natale, 
si fanno anche i nomi di 

altri cantautori italiani: 
Fabrizio De André, Enzo 
Iannaccl, Paolo Conte, Gi
no Paoli. Una partecipazio
ne eccezionale, insomma. 

La serata del 23 è l'ulti
ma delle iniziative promos
se dalla amministrazione 
capitolina in favore dei ter
remotati. L'incasso del con
certo — il biglietto costerà 
cinquemila lire, quello da 
« sostenitore » diecimila — 
sarà infatti totalmente de
voluto ai soccorsi, agli aiuti 
per la ricostruzione dei pae
si distrutti. Proprio ieri il 
sindaco di Roma ha annun
ciato il concerto accogliendo 

la proposta fatta nel giorni 
scorsi dal capogruppo Falo-
mi e dal consigliere Veltro
ni del Pei. 

«L'amministrazione comu
nale — ha dichiarato Petro-
selli — coerentemente con 
l'impegno straordinario in 
favore delle zone terremota
te, valuta positivamente la 
proposta. Lo sforzo al quale 
tutta la città si è sentita e 
si sente impegnata dovrà 
assumere sempre più un ca
rattere di continuità e di 
efficacia. Mentre ancora si 
lavora per l'emergenza, oc
corre affrontare i problemi 
dalle prospettive e cioè del-

Servono altre roulotte e stalle 
Adesso c'è una liste particolareggiata. 

I centri terremotati dove arrivano gli 
aiuti coordinati dalla Provincia di Roma 
hanno preparato l'elenco completo delle 
richieste, delle necessità più urgenti. I co
muni interessati sono: Avellino. \Ospeda-
letto, Mercoghano, Summonte e I Atrìpal-
da. Vediamo. 

Ad Avellino serveoo. fra l'altro, ancora 
200 roulotte, 10 stalle prefabbricate, strut
ture per 5 scuole e 5 mercati. A Ospe-

daletto — 800 senzatetto — mancano 50 
prefabbricati da usare per attività pro
duttive, 2 squadre di demolizione, 500 paia 
di stivali, impermeabili e viveri. 

Ancora. A Mercogliano — 2000 senza
tetto su 7000 — servono fra l'altro squa
dre tecniche, 50 roulotte. Summonte ha 
bisogno di baracche per stalle e labora
tori artigiani. Da Atripalda chiedono 250 
roulotte, 20 prefabbricati per uffici o scuo
le e personale specializzato: assistenti 
sociali, tecnici, cuochi. 

la ricostruzione. Le prove di 
solidarietà offerte fin qui 
dalla città, si commentano 
da sole. Anche in questa cir
costanza Roma ha saputo 
assolvere al suo ruolo di ca
pitale democratica del Pae
se, con una testimonianza 
di generosità e civiltà ecce
zionali ». 

«Su questa strada biso
gna proseguire — ha conti
nuato il sindaco. Le energie 
disponibili ci sono. Acco
gliendo la proposta e met
tendo a disposizione le strut
ture e gli uffici comunali in
teressati alla organizzazio
ne del concerto, ritengo di 
poter rivolgere non solo alla 
cittadinanza e alle forze po
litiche democratiche ma agli 
stessi artisti un invito a da
re 11 proprio contributo. Un 
invito particolare rivolgo In
fine ai giovani romani che 
hanno dato grandi prove di 
attiva solidarietà e sono sta
ti fra i principali protago
nisti dello slancio di umana 
partecipazione che ha cosi 
profondamente commosso la 
nostra città». 

Cosi 11 sindaco sul con
certo di Natale. Ma intanto 
si preparano altre iniziati
ve per i terremotati. Una 

viene dall'Arci. Il comitato 
provinciale di Roma orga
nizza una raccolta di gio
cattoli fra 1 bambini roma
ni per i bambini del Sud 
terremotati. La raccolta si 
farà nelle seguenti sedi 
Arci: In via Otranto 18, via 
Gran Paradiso ' (piscina co
munale), via Diego Ange
li 122. viale Giotto 21, via 
IV Miglio 51. via Telesfo-
ro 7. Insieme al giocattoli 
l'Arci ragazzi di Roma rac
coglierà anche libri e doni 
vari. Tutto si concluderà 
domenica 21 con una mani
festazione al cinema Sa
voia, preparata con la casa 
cinematografica Gaumont. 
Saranno proiettati cartoni 
animati dalle 10 alle 15, con 
Ingresso gratuito per 1 bam
bini e l loro accompagna
tori. 

Infine, Arci di Roma, Cast 
e Stage — organizzatori del
lo spettacolo al Palasport 
— hanno. comunicato che 
l'incasso del concerto stra
ordinario dei «B 52» è sta
to di dieci milioni e 180.000 
lire. L'intera somma sarà 
consegnata alla segreteria 
generale della presidenza 
della Repubblica in favore 
delle famiglie terremotate. 

Si sono fatti dare finanziamenti per una fabbrica che non ha mai iniziato a produrre 

Frosinone : con Tallito dì un boss de 
truffano un miliardo alla «Cassa» 

La «Berta Sud» affidò a un'altra ditta fantasma la costruzione di Un capannone industriale, edi
ficato col massimo « risparmio » - Falsi documenti di lavori - Cinque arresti e sei incriminazioni 

Truffa da un miliardo alla 
Cassa del Mezzogiorno- Piano 
piano, mettendo assieme e-
lementi fra loro molto diver
si, i giudici sono riusciti a 
Incastrare una banda in cui 
c'era un po' ' di tutto: im
prenditori e commercianti 
« rispettagli », esponenti di 
punta della DC del Frusinate, 
notabili e «grandi elettori». 
Insomma, hanno messo le 
mani su quella rete di clien
tele che blocca da anni lo 
sviluppo della provincia di 
Frosinone. E i responsabili, 
una volta tanto, cominciano a 
pagare: finora sono finiti in 
carcere un commercialista. 
conosciutissimo in città, due 
imprenditori e due ragionieri. 
Con l'accusa di «truffa ag
gravata e associazione a d& 
Iinquere» sono state incrimi
nate anche altre tre persone: 
fra loro c'è un ex consigliere 
comunale della DC di Prosd-
nome, Lamberto De Bernar-
dis. 

L'inchiesta che ha portato 
ai clamorosi sviluppi è parti
ta da Torino qualche tempo 
fa. Qui. nella città piemonte
se. cinque anni fa, un Im
prenditore fo sedicente tale). 
Giovanni Berta, fondò una 

società, la «Berta Sud». Il 
termine «sud» già svelava 
quali erano le intenzioni del
la ditta: voleva impiantare u-
no stabilimento nella zona 
« cassa » per accaparrarsi in
genti finanziamenti. 

La • scelta dell'industriale 
fini per cadere sulla Ciocia
ria. Qui incontrò il commer
cialista Emilio Iaboni, che si 
dichiarò subito disposto a 
dargli una mano. Iaboni è un 
« buon amico » del potenti de 
(la provincia di Prosinone è 
un feudo andreottìano). di 
quelli che contano, Insomma. 
- Cosi; alla Cassa del Mezzo
giorno • bastò il no me del 
commercialista come «garan
zia ». per aprire il rubinetto 
dei prestiti facili. I soldi ar
rivarono e tanti: sembra che 
alla « Berta Sud » In poco 
tempo siano stati «regala
ti » (perché 1 finanziamenti 
erano a fondo perduto) un 
miliardo e cento milioni. 

In qualche modo, però, i 
truffatori avevano bisogno di 
giustificare la loro richiesta 
di denaro. Cosi saltò fuori il 
nome di un'altra società, la 
«Um.Fa». non meno anoni
ma e misteriosa dell'altra. A 
quest'altra ditta venne affida

to 11 compito di costruire il 
capannone della «Berta». 
• L appalto, comunque, era 
solo un trucco: i lavori ini
ziarono con ritardi enormi 
vennero impiegati ' materiali 
di scarto. Il tutto però restò 
nascosto: 1 responsabili della 
« Berta Sud » firmarono do
cumenti In cui si attestava 
«l'avanzamento dei lavori», 
ed emettevano addirittura ri
cevute per giustificare la ri
chiesta di finanziamenti. 

Poi. come doveva essere 
nei calcoli, sia la « UmJPa », 
che la « Berta Sud » fallirono. 
Insomma, la banda si era In
tascata il miliardo, costruen
do un capannone di lamiera, 
costato pochissimo. 
- La storia però non è finita 

qui. La società torinese, una 
volta costruita la fabbrica, 
decise di rivenderla. La ce
dette, ma In realtà rimase 
nelle mani degli stessi pro
prietari. In ouesto modo, l'ex 
consigliere de, Lamberto De 
Bernardls. fece la perizia e 
stabili che la costruzione in 
muratura valeva pochissimo, 
proprio due lire. Con una 
trattativa privata la fabbrica 
venne ceduta a un'altra ditta, 
la « Visea », il cui commer-

.\ 

Lamberto De Bernardi», ex consigliera de incriminato 

cialista di fiducia, era sem
pre (guarda caso) Emilio Ia
boni. Uno strano passaggio di 
corte, che forse serviva per 
continuare a spillare soldi al
lo Stato. 

Insomma, una truffa com
plicata, studiata nel dettagli e 
forse poco comprensibile per 

i « non addetti ai lavori ». T£ 
na cosa comunque è chiara: 
l'indagine della magistratura 
torinese ha portato alla-luce 
quel mondo di corruzione, di 
sprechi di clientele che ha 
seguito lo sviluppo democri
stiano nella Ciociaria. 

La cerimonia ieri mattina nella basilica di San Lorenzo al Verano 

Tanta gente in silenzio 
t 

ai funerali dei Fatuzzo 
Presenti parenti e amici di Alberto - Il ragazzo è a Casal del Marmo - Per 
esaminare il caso nominata dal magistrato una commissione di esperti 

In un ' silenzio profondo, 
rotto solo dalie parole dell'o
razione lunebre e dai pianto 
disperato dei parenti, si sono 
svolti ieri mattina, nella basi
lica di S. Lorenzo al Verano, 
i tunerali dei genitori e del 
fratellino di Alberto Fatuzzo, 
il ragazzo diciassettenne che 
venerdì scorso in un appar
tamento di via del Pigneto ha 
sterminato la famiglia a colpi 
di doppietta. 

La cerimonia è stata offi
ciata da Don Sergio, il par
roco del S. Leone Magno, 
dove il ragazzo si recava 
spesso per incontrarsi con gli 
amici e per assistere gli an
ziani del quartiere. Le bare, 
al centro quella bianca del 
piccolo Paolo, ai lati quelle 
scure dei genitori, erano si
stemate ai piedi dell'altare.' 
sormontate ciascuna da una 
corona di fiori bianchi e ros
si. Vi si leggevano i nomi di 
Giovanna e Mario, gli zii di 
Alberto. Sotto le navate nu
merosi i cuscini e i mazzi di 
fiori portati * dagli inquilini 
dello stabile dove abitava la 
famigla Fattuzzo. dagli amici, 
dai colleglli del geometra. La 
chiesa era gremita: sui ban
chi in prima fila, i fratelli 
della coppia Mario e Giovan 
na Cristiani, Lillo e Agostino 
Fatuzzo. venuti dalla provin
cia di - Ragusa. Dietro una 
gran fella di giovani amici di 
Alberto e Paolo. 

Sull'allucinante e caso». 
dopo il clamore dei giorni 
scorsi, sta per calare il silen
zio più assoluto. Ieri' il ma
gistrato inquirente. Giuseppe 
Santarsiero. ha nominato un 
giudice tutelare e una com
missione di esperti. E' il 
primo passo per accertare 
l'imputabilità di chi compie 

un delitto, come nel caso di 
Alberto, in un'età fra i 14 e i 
18 anni. Il lavoro della com
missione, composta da otto 
periti (cinque psicologi e tre 
psichiatri), sarà circondata 
dal riserbo più assoluto. Non 
verranno comunicati i nomi 
dei partecipanti. 

Anche a Casal del Marmo, 
si cerca di proteggere il ra
gazzo: sono stati fatti sparire 
i giornali che ancora parlano 
del suo gesto: per evitare la 
psicosi del e mostro in prima 
pagina». Nel carcere dei mi
norenni viene lasciato libero 
di muoversi come vuole, tra i 
59 reclusi. Anche per loro la 
tragedia del Prenestino è un 
fatto quasi ignorato. Ma in
tanto è tenuto sotto un'atten
ta sorveglianza. Si teme in
fatti che pur comportandosi 
normalmente, il ragazzo su
bisca il trauma devastante di 
una «crisi di ritorno» e che 
nella sua mente già scossa, si 
insinui l'idea del suicidio. In 
questi casi, cosi delicati e 
difficili, la prima regola è la 
cautela e solo sabato si deci
derà se consentire un incon
tro o meno fra fi giovane e il 
parroco del S. Leone e gli 
amici più intimi dell'orario 
del Prenestino. n solo fatto 
di rivederli potrebbe scatena
re in lui un grosso senso di 
colpa. 

La cronaca della realtà ha 
già lasciato sgomenti quanti 
gli sono stati vicini. La zia. 
che Io ha accompagnato al 
commissariato nei giorni del
la strage, per denunciare la 
scomparsa dei genitori, è sot
to choc. La fidanzatila Lorel
la. l'hanno' fatta partire per 
la cpmDa'nia con un parente. 
NELLA FOTO: un momento 
della cerimonia 

Colleferro: 
i lavoratori 
in piana 
contro i 

licenziamenti 
Sono scesi di nuovo in piaz

za, per impedire 11 collasso 
-industriale della zona. I lavo
ratori del comprensorio Col-
leferro-Anagni-Palestrina han
no scioperato, ieri mattina, 
per quattro ore contro i pro
cessi di ristrutturazione delle 
fabbriche attraverso 1 quali il 
padronato sta tentando un 
drastico ridimensionamento 
del posti di lavoro Una mani
festazione s'è svolta sulla 
E lazza di Colleferro. dove 

anno parlato membri dei 
consigli di fabbrica e rappre
sentanti della federazione uni
taria. 

La situazione della zona, 
già difficile, sta diventando 
in questi ultimi tempi «esplo
siva». Basta citare il «caso 
Snia» con centocinquanta la
voratori in cassa integrazione 
a Colleferro e 700 nello sta
bilimento di Castellacelo per 
cogliere la gravità delle scel
te padronali che cercano di 
rispondere alle crisi coi licen
ziamenti e con le sospensio
ni dal lavoro. Ma oggi c'è an
che un altro punto di crisi: 
la Videocolor. Anche qui si 
sta scaricando sui dipendenti 
le difficoltà del mercato e i 
piani della direzione incapaci 
di offrire nuovi spazi alla 
azienda. I lavoratori hanno 
scioperato contro questo. Con
tro una industrializzazione 
e fantasma» che oggi piano 
piano si sta sgretolando sotto 
1 colpi della crisi. 

Oggi in corteo 
gli operai della 

Metal-Sud: 
perché la fabbrica 
è ancora ferma? 
Dopo tre anni e mezzo di 

cassa integrazione, dopo 40 
mesi di crisi, tutto sembrava 
risolto. E invece tutto è tor
nato in alto mare. Si parla 
della «Metal-Sud» di Pome-
zia, una vertenza che dura 
da troppo tempo. La fabbri
ca, ex Egam, poi passata al-
l'Iri, avrebbe dovuto ripren
dere l'attività produttiva alla 
fine di quest'anno. Tutto 
sembrava risolto: si è tro
vato un azionista privato. 
una ditta svizzera, che avreb
be dovuto affiancare nella 
gestione la società pubblica. 
Si è studiato anche come di
versificare la produzione (lo 
stabilimento di Pomezia do
vrebbe occuparsi di centrali 
idroelettriche). Inoltre, al era 
già studiata la maniera di 
far arrivare 1 finanziamenti 
in tempi rapidi. 

' Quando tutto sembrava 
pronto, l'intoppo. La società 
svizzera, in un incontro, ha 
fatto sapere che prima di 
buttarsi nell'Impresa vuole 
avere la certezza che potrà 
ampliare lo stabilimento, che 
potrà costruire nuovi capan
noni. Una richiesta che nes
suno vuole rifiutare, solo che 
gli enti locali vogliono cono
scere nel dettaglio. Insomma. 
11 Comune, la Provincia e la 
Regione vogliono un piano 
dettagliato. 

A questo punto tutto si è 
fermato. 

Il provvedimento ha colpito tutti gli addetti alla produzione 

Cassa integrazione per 700 operai 
alla Texas Instrument di Rieti 

Arrogante ed inaccettabile. 
mossa a sorpresa della Texas 
Instrument, l'azienda del 
nucleo industriale Rieti Cit-
taducale, leader nel campo 
dell'elettronica di consumo 
che impiega 1200 lavoratori. 
Con una semplice raccoman
data a mano al consiglio di 
fabbrica e alle organizza
zioni sindacali l'azienda ha 
annunciato ieri la propria 
decisione di mettere in cas
sa integrazione 500 lavora
tori nel reparto calcolatrici 
(per un periodo di sei mesi 
dal gennaio al giugno del-
l'81) e 200 lavoratori nel re
parto dei transistore di po
tenza (per un perìodo di tre 
mesi dal gennaio al marzo 
deH'81): si tratta pratica
mente della totalità desìi 
addetti alla produzione dello 
stabilimento di Clttaducale. 

La scelta della Texas con
tribuisce ad accrescere la 
tensione che c'è a Rieti già 
per la soluzione della ver
tenza Snla Viscosa, per le 
crisi in cui versano diverse 
altre aziende piccole e me
die che operano nel nucleo 
industriale e in altre zone 
della provincia, per le preoc-
cuoanti iniziative In atto 
per escludere il Lazio e quan
di anche il Reatino dall'in
tervento straordinario a fa
vore del Mezzogiorno. 

Le reazioni nepli ambienti 
sindacali nel mondo del la
voro sono state estrema
mente allarmanti. I 700 del
la Texas se dovessero ag
giungersi at 120 della Snia 
Viscosa da due anni e mezzo 
in cassa integrazione gua
dagni vorrebbero dire 11 40% 
della classe operala reatina 

in cassa integrazione. Vor- ' 
rebbe dire tenere in scacco 
gran parte dell'apparato pro
duttivo reatino. La deci
sione della Texas è grave, 
assurda. In un documento 
che informa sull'attività pro
duttiva per il 1981 l'azienda 
motiva le proprie decisioni 
affermando che e il 1981 sarà, 
per quanto attiene ai paesi 
del Mercato comune almeno 
per la prima metà, forte
mente influenzato dalle ten
denze negative che stanno 
caratterizzando l'ultimo tri
mestre dell'80. In sintesi 
esse si sostanziano in una 
sensibile riduzione dei con
sumi e degli investimenti e 
quindi In una congiuntura 
economica fortemente nega
tiva per i prodotti della 
Texas Instruments in Eu
ropa». 

E quindi l'azienda trae a 
modo suo le conseguenze 
che discendono da queste 
premesse: cassa integrazione 
per 700 operai con articola
zioni e modalità diverse da 
reparto a reparto. Infine una 
assicurazione tanto equivo
ca quanto impudente: e La 
Texas Instruments è in pos
sesso di quelle tecnologie 
e di quelle risorse in uomini 
e in capitali tali da rendere 
fiduciosi sul superamento di 
questo temporaneo ciclo ne
gativo e sul consolidamento 
successivo di un ulteriore 
sviluppo dell'Industria elet
tronica di cui l'azienda è un 
leader mondiale». 

Il consiglio di fabbrica e 
la federazione unitaria dopo 
una prima valutazione han
no obiettato all'azienda che 
la crisi del prodotti elet

tronici di consumo che in
veste ormai da diversi anni 
la Texas (già nel 1975 
l'azienda fece ricorso alla 
cassa integrazione guadagni 
per 18 mesi) non ha spinto 
l'azienda a impegnarsi per 
diversificare in modo so
stanziale la propria produ
zione. AI contrario pur di 
continuare ad avere elevati 
profitti la Texas non ha esi
tato a ricorrere in modo 
massiccio al decentramento 
della produzione (una parte 
rilevante delle calcolatrici si 
costruiscono in piccole azien
de delle Marche) al ricorso 
ormai consueto allo straordi
nario. ed infine allo sfrutta
mento di diverse turnazioni 
— il 6 per 8 — per aumen
tare pesantemente i ritmi di 
lavoro. 

In realtà la carenza di 
una seria politica aziendale 
di programmazione e ricerca 
è la spia di una scelta di 
fondo tendente 8d aumen
tare sempre di più l'attività 
commerciale a scapito di 
quella produttiva. In questo 
contesto appare ambiguo e 
strumentale il tentativo del
l'azienda. contenuto nella 
lettera, di giustificare la 
propria crisi con l'assenza di 
una programmazione nazio
nale del settore elettronico 
pure essenziale, ma destina
la comunque ad esercitare 
un'influenza marginale su 
scelte che la Texas compie 
a Dallas, negli USA, e non 
certo a Rieti. 

' Cristiane EuForbio 

Il dibattito 

sul tesseramenti 

della Cgil 
Dalla segreteria regionale 

della FUtea-Cgil del Lazio ri
ceviamo la lettera che volen
tieri pubblichiamo. 

Consideriamo opportuno ed 
importante che Te Unità » in-'' 
tervenga nel dibattito aperto 
sul tesseramento, sulle diffi
coltà che la Cgil affronta 
(e apertamente e coraggiosa
mente denuncia) consideran
do le questioni del movimen
to e non soltanto ài organiz
zazione. E consideriamo op
portuno ed importante che lo 
faccia cercando di capire 
quello che avviene nette sin
gole fabbriche; per questo ab
biamo considerato stimolan
te, anche se parziale e in al
cuni casi inesatto, Farticolo 
deW« Unità » sulla situazione 
che si t determinata alla San 
Benedetto, dove si è registra
to un calo degli iscritti alla 
Filtea-Cglh II calo c'è 

| stato, anche se appaiono al 
< momento sintomi di ripresa. 

Sarebbe interessante, ma ' 
prenderebbe for%e troppo j 
tempo, tentare di capire la • 
realtà Quotidiana di una fab-, ! 
brica tessile di un piccolo 
centro come Subiaco. Stra
grande presenza di manodo
pera femminile ed un Padro
ne che è anche il parroco del 
paese, enn tutte le conseguen-
ze che ne derivano nel rap

porto di lavoro, condizionato 
profondamente da una situa
zione del genere, del tutto 
anomala. 1 lavoratori hanno 
accusato la Cgil di scarsa 
presenza. La presenza era ne
cessaria e richiesta dai lavo
ratori rispetto alla situazione 
di crisi drammatica che si 
era determinata tu seguito a 
scelte profondamente errate 
compiute dalla controparte. 
Attaccare il « prete-padrone» 
non è sempre scelta popola
re per il sindacato, e la coe
renza non dà sempre risul
tati positivi immediati. 

In vicende del genere gio
cano anche contraddizioni in
terne ai lavoratori, che pur-
tuttavia vanno rispettate, 
Quello che U prete-padrone 
chiama coluto della divina 
provvidenza'*, invitando gli 
operai a pregare, per la Ftt-
ta-Ggil significa necessità d 
un diverso modo di conduzio
ne dell'azienda, diversificazio
ne del prodotto, lotta al lavo
ro nero, così caro al prete-
padrone Ce sempre qualcu
no, in questi casi, che tende 
a dare la colpa ad altri, ma
gari a qualche istituzione o 
a qualche banca che si do
vrebbe far carico dei debiti e 
degli errori di una divina 
provvidenza non troppo tem
pestiva. F per queste ragio
ni, schematicamente e trop
po sommariamente espresse, 
che avremmo preferito un ar
ticolo che approfondisse mag
giormente le motivazioni dot 
calo della FUtea-Cgil. 

Senzatetto occupa 
una casa: 2 mesi 

ni carcere 
Due mesi di carcere per 

aver occupato abusiva
mente una casa perico
lante. Dopo anni e anni 
di sofferenze per Stefania 
Vacca, una donna di ori-
fine sarda di 24 anni, e 
Monta, la sua bambina di 
2 anni e mezzo.- le cose 
sembravano mettersi un 
po' meglio. Da meno di un 
mese era riuscita ad ot
tenere un alloggio della 
Iacp al Laurentino e da 
pochi giorni aveva comin
ciato a vivere In una casa 
reta, dopo anni di peripe
zie. Invece, un paio di set
timane fa, la polizia è an
data a prenderla nella sua 
nuova abitazione, ed ora 
Stefania Vacca è a Re
bibbia. 

Una condanna incredi

bile, severissima, che le 
ha inflitto il pretore Cri
stiano Stein, senza nem
meno la condizionale. La 
donna ha avuto giusto il 
tempo di fare una telefo
nata ad una amica, dalla 
Questura, per chiederle il 
favore di occuparsi della 
piccola Maria. H reato di 
cui è colpevole è quello di 
aver abitato per oltre un 
anno un appartamento 
abbandonato di via Arco 
Travertino, all'Alberone. 

Lo stesso proprietario 
aveva chiuso un occhio. 
un po' perchè la casa era 
in pessime condizioni, sen
za mobili, senza niente, 
addirittura pericolante, 
un po' perchè mosso a pie
tà dalla dolorosa storia 
della giovane ragazza-ma

dre. Alla fine però aveva 
denunciato la cosa alla po
lizia, perchè la casa pote
va crollare,, per scaricarsi 
di ogni responsabilità. In
tanto. la richiesta di un 
alloggio popolare era sta
ta accolta e Stefania con 
la bambina aveva final
mente trovato una siste
mazione più decente. La 
vicenda doveva concluder
si una ventina di giorni 
fa, in pretura, ma nessu
no si aspettava una con
danna. 

«Stefania — dice l'ami
ca — mi ha telefonato, di
sperata, per dirmi di an
dare a prendere la bimba. 
A Rebibbia non l'ha volu
ta portare. Adesso Maria 
sta con me e mia madre 
alla Romanlna, dove abi
tiamo. Le ho trovato un 
asilo perchè di mattina 
non posso tenerla. A Mo
nta abbiamo detto che la 
mamma è fuori per lavo
ro, non possiamo spierar-
le che è In carcere. Ste
fania ha tanto sofferto e 
questa non ci voleva. La 
sua famiglia, quando ha 
saputo che aspettava una 
bambina, tre anni fa, l'ha 
cacciata. SI vergognano 
di lei. Ai vicini di casa di
cono che si è sposata ed 
è andata a vivere altrove. 

ripartito: 
) 

COMITATO REGIONALE 
E' convoca*! per egei »'i« ore 

10 l i riunione <ftl gruppo merci 
fella Consulta ragionai traspor
ti (D'Avana. Poliastrelli, Lom
bardi). 

ROMA 
CONVEGNO AL TEATRO CEN

TRALE — Off! «falla ora 9,30 
•ila ora 1E.30 s. svoltar» al Tea
tro Centrale un convegno sulla 
nrarma stasili ariani celletiali dal
la Muoia a «ai Ministero dalla 
P.l. osai 1 cemaoaTtl Perroselli, 
Ocellati*, Ifwjree, Roman, D'AI-

_ •, Trlva a Cottimi. 
COMITATO DIRETTIVO — Os

ai alla 9,30 In federazione riu
nione dal Comitato Direttivo della 
Federazione: O.d.G. 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO E CONSIGLIO PROVIN
CIALE DELLA * .«£ . ROMANA — 
E' convocata per otti alle 17,30 
la riunione coneiunta dal CF. a 
della CF.C- e del Consiglio Pro
vinciale della F.G.C Romana. 
O.d.G.: 1) 

wi 
» 

Esame Ipotesi piatte-
problemi dei eiovenl; 

" I-

Moralll, 
Siene* presiede Carla Leoni) parta 

dea Marca Pumaaallt, 
watìonele della F.G.CI. 2) Varia. 

SETTORE PREVlDtNXA • A*. 
MSTENZA — Alia 17 in fede
razione riunione su; PiaiIJenai del 
lavoratori dello spettacelo • (ter-
talucci). 

AS9EKM.EE — Ossi II com-
peene Giuliano Palette a ESQUI-
LINO: alle IR menifestssìone et 
Teatro dalla Centrale del latta con 
Il competn* Giuliano Piletta del 
CC TORRE9PACCATA alle 1S (De 
Neeri); ARTENA «He 1S (Sarta-
ri); GAVIGNANO alle 11,30. 

COMITATI M IONA — TIRE-
RINA alle 1S.30 e Piano attiva 
tenoni dalla USL RM/ I3 (Roma
ni)! >UBLACEN»1 aHe 1S a tu-

ti natia eraanlasasliiil al 
(Refi leali • Ptocarrete)i ARMA 
alla 1R.3t Cernitela 

I 

, Invece Stefania è stata 
costretta per mesi e mesi, 
prima di andare all'Albe
rone a dormire in qualche 
automobile, o a elemosi
nare ospitalità in casa di 
qualche amica. Con una 
bambina cosi piccola è 
stato durissimo». 

« Stefania fa l'aiuto par-
rucchlera, e si è mante
nuta fino ad ora con la
vori saltuari. Proprio po
co prima che l'arrestaase-

• ro doveva presentarsi in 
un nuovo posto — raccon
ta la signora Phiuis, un'al
tra conoscente della gio
vane donna —. Condan
narla cosi è stato proprio 
crudele. In fondo che co
sa ha fatto? Non ha dato 
fastidio a nessuno viven
do in Quella casa disabi
tata dell'AIberone. ed ha 
trovato un tetto per sé e 
la bambina, quando nes
suno le voleva. Forse n 
giudice rha condannata 
perchè Stefania non si è 
presentata alTudlensa ed 
ha presentato un certifi
cato medico, dove c'è 
scritto che soffre di teni
bili emicranie? Ma io so 
che è la 'verità. E poi 
non è giusto infierire co
si su una povera madre a. 

DALI — CELLULE S, MARIA E 
SAN FILIPPO NERI elio 17.30 
canai asso (Consoli). 

FOCI 
CENTOCELLE ora 17.30 as

semblea aperta sul terremoto. ACI
DA ore 1t assemblee aperti sul 
terremoto (Cullo). CONCERTO 
ROCK PER IL SUD organizzato 
dalla FGCi dal circolo A. Gramsci. 

LATINA 
ROCCAGORGA alla 20.30 

VITERBO 
In federazione alla 1E Comitato 

Comunale e Commissione Traspor
ti (Pacelli); CIVITACASTELLA-
NA elle 17 riunione industria 
(Pratosi), TARQUINIA ella 17 as
semblea (Trabacchlni); VALLERÀ-
NO alla ls\30 assemblea 

RIETI 
CASTELNUOVO alle 20 essenv 

(•acci). 
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Il servizio informazioni sul traffico 

F1/0/ evitare 
l'ingorgo? Chiama 

questo numero 
E' il «67.102.083» - Presto le notizie per radio 
Una serie di consigli sui percorsi alternativi 

— « Mi scusi, volevo sapere 
qual è la situazione in via 
del Babuino, sa, vorrei anda
re verso piazza del Popolo ». 

— « Ascolti il mio consiglio, 
signora, faccia un'altra stra
da. magari il lungotevere, che 
adesso è abbastanza libero. 
Ma via del Babuino no, è 
quasi paralizzata >. 

Conversazioni telefoniche 
come questa stanno diven
tando abituali. Gli automobi
listi che telefonano al nume
ro 67.102.083, da due giorni 
trovano signori gentili e in
formati a rispondere. Sono i 
vigili del nuovo « bollettino 
del traffico » istituito dal 
Comune. Di cosa si tratta? 
Nella sostanza qualcosa di 
molto simile all'ormai famo
so 4212 dell'ACl. soltanto che 
questa volta le informazioni 
che vengono fornite non ri
guardano il traffico o la pra
ticabilità di strade statali o 
autostrade, ma le strade e le 
piazze di Roma. Certo, non 
dovremo telefonare a questo 
numero ogni volta che ci 
metteremo ai volante, ma 
potremo • farlo senz'altro 
quando saremo diretti in zo
ne di solito caotiche o in 
giorni di grande traffico. 
quelli vicini alle feste, per e-
sempio, oppure subito dopo 
il pagamento degli stipendi. 

Se la strada che vogliamo 
fare è troppo intasata, U vigi
le del Comune cercherà per 
noi un percorso •' alternativo, 
magari più lungo, ma anche 
più scorrevole. Naturalmente, 
niente di garantito, ma alme
no il tentativo sarà fatto. 

Il bollettino sul traffico è 
una delle misure decise dalla 
giunta venti giorni fa per 
fronteggiare in qualche modo 
i problemi della circolazione. 
Per adesso, il servizio fun
ziona con. personale a ranghi 

ridotti (tre vigili urbani e un 
tenente distaccati presso il 
comando di via della Conso
lazione) e con una sola linea 
telefonica. Questo vuol dire 
che spesso chi telefona trova 
il numero occupato. Inoltre, 
il bollettino redatto quotidia
namente (lavori in corso, 
sensi unici, deviazioni, ecc.) 
viene inviato soltanto ai tele
giornali e alla agenzia di 
stampa. 

Nel giro di pochi mesi, pe
rò, tutto dovrebbe essere ra
zionalizzato • e addirittura, 
come ha proposto il sindaco 
Petroselli. dal bollettino 
scritto, dalle telefonate, si 
dovrebbe passare a un vero e 
proprio notiziario radio che 
fornisca inormazioni e sugge 
rimenti nell'arco delle venti-
aunttr'ore, come fa — per in
tenderci • ' — una torre di 
controllo con gli aerei che 
sono alla sua portata. 

Per capirci,. quando sali
remo sulla macchina dovre
mo accendere la radio (pos
siamo anche usare una < por
tatile >) e sintonizzarla sulla 
banda di frequenza del ' Co
mune. Momento per momen
to. spostandoci da un capo 
all'altro della città, verremo 
messi al corrente di quelle 
che sono le strade più libere. 

Un servizio dunque utilis
simo, di cui la città ha molto 
bisogno. In questi due giorni 

(il 67102083 funziona da mer
coledì mattina) il servizio in
formazioni sul traffico è sta
to tempestato di telefonate. 
tanto che i pochi vigili che ci 
lavorano in più occasioni so
no stati sul punto di dichia
rare forfait. : "• --.-. 

«Il problema — dicono — 
non è quello di aumentare le 
linee o gli addetti al servizio. 
ma di arrivare al più presto 
all'emittente radio ». 

Il PCI e le sinistre occupano il Comune 

Circeo: due mesi di crisi 
per la guerra in casa de 

Il consiglio paralizzato dopo le dimissioni (vere o fasulle?) ; 
del sindaco - Domenichelli : Principe se ne deve andare 

Uno degli angoli più suggestivi del Circeo: villa Auget 

Da ieri mattina il comune di 
San Felice Circeo è occupato 
dai consiglieri della minoran
za. Gli esponenti del PCI. PSI 
e PRI non sono più disposti 
ad accettare che l'attività am
ministrativa sia bloccata dal
le beghe interne della DC. 
« Sono due mesi ormai, cioè 
dal giorno delle dimissioni del 
sindaco democristiano Miche
le Principe — dice Franco Do
menichelli, capogruppo consi
liare del PCI — che il consi
glio comunale non si riunitee. 
La giunta, composta dalla DC, 
dal PSDI e comitato civico, 
da quel momento si è data la
titante paralizzando l'attività 
amministrativa del Comune >. 
• Il problema che divide la 
coalizione di maggioranza e 
la stessa DC riguarda l'oppor
tunità o meno di accettare que
ste dimissioni e trovare un so
stituto non meno e rappresen
tativo » del dimissionario nota

bile romano. Sempre che Prin
cipe intenda fare sul serio. 
dato che non è nuovo a que
sti colpi di scena utilizzati per 
dare nuova iuce e splendore 
alla sua figura annebbiata da
gli intrallazzi e dagli scan
dali. 

« Una delle ultime operazio
ni — ricorda fl compagno Do
menichelli — è stata U tenta
tivo di dare in pasto alla spe
culazione Villa Aguet e il suo 
parco», v - - ; 
.* Il motivo dell'impasse ammi
nistrativo di San Felice Cir
ceo è tutto qui. « Proprio per 
questo — conclude l'esponente 
comunista — abbiamo occu
pato il Comune. Perché non è 
ammissibile far pesare sulla 
gente questa situazione. A que
sto punto Michele Principe se 
ne deve andare davvero ed è 
ora che il consiglio comunale 
ritorni a funzionare ». 

La paralisi dell'assemblea 

comunale infatti significa per
dere tempo prezioso per af
frontare i problemi grossi di 
S. Felice. D'altra parte nella 
storia di questo Comune le 
crisi, le lacerazioni interne, 
i cambi di poltrona o di par
tito sono da anni all'ordine 
del giorno. Sono i sintomi di 
una lotta di interessi corpo
si che contrappongono coe
renti e personaggi. Non c'è 
mai stata — si può dire — 
alcuna forma di stabilità po
litica e i periodi di crisi alla 
fine della legislatura rischia
no di superare le fasi di « nor
malità ». Ma c'è in questa' 
questione forse qualcosa di 
più, il tentativo di «mandare 
a casa » il consiglio, di toglie
re spazio alle forze di oppo
sizione per continuare poi coi' 
piccoli provvedimenti della 
« ordinaria amministrazione » 

Gabriele Pandolfi 

Ordini di cattura contro tre poliziotti, un finanziere e un carabinière 

Arrestati cinque agenti : 
' • ' • - ' • • ' i . . . * 

passaporti? 
Secondo un'agenzia di stampa sono tutti in carcere per associazione a delinquerà 
Massimo riserbo su tutta l'operazione che avrebbe nuovi sviluppi nei prossimi giorni 

Cinque arresti sarebbero sta
ti eseguiti su ordine del sosti
tuto procuratore Santacroce 
tra appartenenti alle forze del
l'ordine. Lo scrive l'agenzia 
giornalistica Ansa, asserendo 
che si tratta di tre agenti di 
pubblica sicurezza, una guar
dia di finanza e un carabinie
re in congedo. 

Tutto ciò, secondo l'Ansa, 
nell'ambito di un'inchiesta che 
riguarderebbe, tra l'altro, la 
falsificazione • di passaporti. 
Tutte le persone colpite da 
ordine di cattura sono state 
interrogate dal magistrato 

L'Ansa comunica anche i no
mi delle persone arrestate. 
Sono gli agenti di PS Nunzio 
Guerrera, Salvatore Esposito 
e Antonio Manca. La guardia 
di finanza rinchiusa in carce
re insieme a loro è Gianfran
co Spagnolo. L'ex brigadiere 

del carabinieri arrestato è 
Sante Runci. -

Contro i cinque fl sostituto 
procuratore della repubblica 
Santacroce ha emesso ordine 
di cattura per associazione per 
delinquere. 

I cinque sarebbero implica
ti in un traffico illecito di pas
saporti, due degli agenti finiti 
in carcere prestavano servizio 
all'ufficio arrestati della que
stura'. Le indagini sono state 
svolte dalla squadra mobile 
diretta dal dottor Ciccone: l 
rapporti trasmessi al magi
strato hanno provocato i prov
vedimenti di cattura. 
• Fin qui il testo dell'Ansa. 
Su tutta l'operazione, comun
que, c'è il massimo riserbo 
degli inquirenti. Le indagini. 
infatti, sarebbero ancora in 
corso e tutto è coperto dal più 
rigoroso segreto istruttorio. 

Vietata la 
manifestazione 

di LC per 
piazza Fontana . 

E' stata vietata dalla que
stura la manifestazione indet
ta per domani pomeriggio al
le 17,30, nell'undicesimo an* 
niversario dalla strage di 
piazza Fontana. 

L'iniziativa era stata an
nunciata dai «Comitati auto
nomi operai » e da Lotta Con
tinua per il comunismo, ed 
avevano aderito anche gli 
« organismi studenteschi » uni
versitari e delle scuole medie 
superiori. 

Firmato 
il contratto 
dei cavatori 

di Tivoli 
Dopo mesi di lotta, final

mente è stato firmato il con* 
tratto integrativo per i due
mila cavatori della zona di 
Tivoli e Guldonia. Tante 
giornate di sciopero, di ini
ziative (tra l'altro sulla vi
cenda ci fu anche un'inter
rogazione parlamentare co
munista) hanno piegato le re
sistenze padronali. Dell'inte
sa, oltre a conquiste salaria
li, sono previsti miglioramen
ti nelle condizioni di lavoro, 
sul trasporti. 

Si è gettato dalla finestra 

Si uccide un degente 
del SiM. della Pietà 

Ha eluso la sorveglianza de
gli infermieri, ha aperto la 
finestra e si è lanciato nel 
vuoto. Pei- Luigi Spahtcchi, un 
degente del Santa Maria del
la Pietà non c'è stato nulla 
da fare. E* morto sul colpo. 

Il drammatico suicidio è av
venuto ieri mattina, nel sedi
cesimo padiglione dell'istituto 
provinciale. La vittima aveva 
sessanta anni, e da tempo 
era ricoverata al Santa Maria 
della Pietà. 

Ieri mattina, si era sveglia
to normalmente e tranquilla
mente aveva fatto colazione. 

Nulla poteva far pensare che 
avesse in mente di suicidarsi. 
Invece all'Improvviso è corso 
alla finestra del corridoio, 
l'ha aperta e si è buttato. La 
finestra, anche se al primo 
piano, si trova a un'altezza di 
dieci metri. 

Inutili sono stati l tentativi 
di soccorso. Subito davanti al 
XVI padiglione sono arrivati 
1 medici di guardia e un'am-
.bulanza dal vicino San Filip
po Neri. I sanitari però non 
hanno potuto far altro che 
constatare 11 decesso del pa
ziente. 

Tragico incidente vicino a Tivoli 

Agente ucciso durante 
una battuta di caccia 
E' morto durante una battuta di caccia. Un tragico 

errore, una cartuccia partita per sbaglio dalla doppietta dal* 
l'amico l'ha ucciso sul colpo. 

E' successo ieri mattina In una radura nel comune di 
Saracinesco, a una trentina di chilometri da Tivoli. Pa
squale Tàrallo, un agente di pubblica sicurezza di 33 anni, 
in servizio alla Polfer, era partito dalla città in macchina 
con il suo amico, Luciano Angelini, un impiegato di 43 anni. , 
Insieme avevano deciso di dedicare la giornata di libertà 
al loro sport preferito. Per questo si erano messi in moto 
all'alba e sulla vettura avevano caricato 1 fucili, il carniere 
e i cani. Speravano di riportare un po' di selvaggina 

E invece, appéna arrivati nella campagna, quelle poche 
ore di svago si sono trasformate in tragedia. Verso le 9,30 
l'incidente. Il colpo mortale è partito inavvertitamente dal. 
fucile di Luciano Angelini e ha raggiunto l'amico al petto. 
Pasquale Tarallo si è accasciato a terra, ucciso sul colpo,-

Impiegato Sip prima chiede la « bustarella » a una signora, poi ad un carabiniere 

il telefono ? Un milione, prego 
- 1 

La donna lo ha denunciato: a lei aveva chiesto 100 mila lire - Poi sì presenta un uomo dell'Arma 
fingendosi dell'Immobiliare - Gli consegna i soldi e poi lo ammanetta - Denunciato anche un altro 

lacp: per motivi 
tecnici i disguidi 
nel riscaldamento 
Dopo le polemiche dei gior

ni scorsi sulla situazione del 
servizio di riscaldamento del
le case lacp, la direzione del
l'Istituto ha emesso un comu
nicato con cui si precisa che 
eventuali disguidi sono dovuti 
a motivi tecnici. Un esempio: 
tutti gli impianti di Roma so
no stati progettati tenendo 
conto delle temperature mi
nime pari a zero gradi; nel 
caso di maggior freddo la po
tenza della centrale termica 
non potrà quindi essere ade
guata. 

Gli inconvenienti, inoltre, 
sono praticamente inevitabili 
dal momento che l'Istituto 
gestisce ottocento impianti 
per cinquantatremila alloggi. 
Tuttavia, per migliorare il 
servizio sono state istituite da 
quest'anno delle squadre di 
controllo per constatare l'an
damento dell'erogazione di ca
lore e segnalare eventuali 
guasti 

Corsi di 
formazione 

per i bidelli 
Da qualche giorno anche 

i bidelli e i custodì delle 
scuole siedono dietro i ban
chi. Dal 9 dicembre, da quan
do sono cominciati i corsi di 
formazione e aggiornamento 
professionale. L'iniziativa del
la giunta, provinciale si inse
risce nel più vasto program
ma di rinnovamento com
plessivo delle strutture sco
lastiche. . . . 

I corsi — a cui partecipa
no circa mille persone — so
no tenuti da personale qua
lificato per complessive set
tecentoventi ore di lezione: 
i programmi affrontano : va
ri aspetti amministrativi, nor
mativi, sociali, psicologi «» sa
nitari dell'attività del per
sonale ausiliario della scuola. 

«Si tratta — ha detto l'as
sessore al personale Pietro 
Tidei — di un intervento 
coerente con le prospettive 
di una scuola moderna ed 
aperta alle sollecitazioni 

Chi di bustarella ferisce... 
qualche volta finisce anche in 
galera. Non è il caso di un 
ministro de, ma di uno dei 
tanti impiegati pronti a spe
culare sui bisogni della gen
te. In questo caso è un di
pendente della SIP. tal Ser
gio Di Oto, 55 anni, abitante 
in via Prenestina 370. La 
cbustarella» se la divideva 
con qualcun altro, finora no
to solo con le iniziali, R.G. 
per accelerare le pratiche di 
chi chiedeva l'allaccio del te
lefono. Tutto ciò dietro gli 
sportelli degli uffici SIP di 
viale Castrense. A denunciare 
l'impiegato corrotto è stata 
una anziana signora, che non 
si è voluta piegare a questo 
malcostume, prassi consoli
data. purtroppo, hi alcuni uf
fici pubblici. All'arresto ha 
collaborato anche la direzio
ne della SIP. che non esclude 
altri episodi di questo gene
re. 

Questa è la vicenda. Qual
cuno. un giorno, dice all'a
spirante utente che c'è. la 
possibilità. di avere in fretta 
l'allaccio del telefono rivol

gendosi ad un signore della 
SIP in viale Castrense. < un 
certo Sergio», le dicono. La 
donna, che vive da • sola ed 
ha bisogno in frétta dell'ap
parecchio telefonico - • per 
qualsisi evenienza, si reca fi
duciosa negli uffici della so
cietà. e là incontra il e si
gnor Sergio». Le spiega le 
sue . necessità: «Mi hanno 
detto di rivolgermi a lei..». 

L'uomo la rassicura. E' 
propro lui la persona adatta. 
Comincia a spiegarle tutte le 
modalità, poi chiede centomi
la lire, subito.' A questo pun
to la donna, che ancora non 
capisce 8 sènso della «tratta
tiva». risponde candidamen-: 

te: «Ma perchè non me le 
addebitate sulla bolletta?». 
L'uomo di spazientisce: «Ma 
signora ^ "non è " possibile. 
Questa è una somma in più 
non possiamo segnarla sulla 
bolletta». •• • 

La donna risponde secca
mente: «Allora non se ne fa 
niente, non mi piace questa 
storia». E il giorno dopo va 
dai carabinieri del reparto o-
perativo a raccontare tatto. 

Ma non bastava la testimo
nianza della risoluta vecchiet
ta. E così il comandante Ra
gusa décide di spedire ' in 
quell'ufficio ' uno dei suoi 
uomini. Il maresciallo De Fe
lice si presenta a nome di 
una società Immobiliare che 
ha urgentemente bisogno del
l'allaccio telefonico per la 
nuova sede, lasciando capire 
di essere disposto a «sgan
ciare» qualcosa per il favore. 
Il solito «signor Sergio» non 
se lo fa ripetere due voì\e. E 
spara la cifra di un milione 
(le società immobiliari pos
sono permetterselo. Il cara
biniere in borghese non cede 
subito. Tenta una trattativa 
sul prezzo. E alla fine si 

, concorda per 500 mila lire 
«sull'unghia».: H maresciallo 
mette mano al portafoglio è 
consegna i soldi. Ma subito 
dopo, con grande stupore 
del «signor Sergio» glieli 
toglie di mano e lo amma
netta. 

Fine della storia, con la 
denuncia dell'altro impiegato 
a piede libero. 

Ài magistrati un esposto-denuncia 

In Procura il caso 
della ragazza 

mortala Rebibbia ^ 
Quattro ore senza assistenza poi il decesso 

' La Procura di Roma si occuperà del « caso Montuoro », 
la ragazza morta per droga nel carcere di Rebibbia in circo
stanze non ancora chiarite, il primo novembre di quest'anno. 
Un esposto-denuncia ai magistrati sulla sua morte è stato 
infatti. presentato dall'associazione giuridica radicale e da 
Angelo Foschi e Stefano Andreani del « coordinamento droghe » 
del - Lazio. L'iniziativa è stata presa per « rendere nota — 
si legge in un comunicato — la situazione di totale mancanza 
del servizio di assistenza per i tossicodipendenti nelle carceri 
romane cui già si debbono diverse morti, ultima delle quali 
quella di Rosa Montuoro, lasciata agonizzante per quattro ore 

La drammatica vicenda della ragazza suscitò polemiche. 
Un gruppo di detenute dell'ala femminile di Rebibbia scrisse 
una lettera in cui veniva denunciato l'episodio e la situazione 
generale del carcere, non solo sotto il profilo dell'assistenza. 

«Oltre a svariati tentativi di suicidio — scrivevano le 
detenute — aborti non terapeutici, pestaggi, violenza fisica e 
psicologica che si verificano e subiscono quotidianamente, òggi 
nel carcere modello di Rebibbia, si muore». E nella atessa 
lettera si racconta anche tutta la drammatica avventura di 
Rosina Montuoro. Un'avventura che comincia il 31 ottobre. La 
ragazza si senti male. Viene tenuta per un giorno in infer
meria, mentre le sue condizioni si aggravano. A tarda sera 
la trasportarono al Policlinico per una «occlusione intestinale 
ed estremo deperimento organico». - ~x ;>A lyl _i 

Ma la mattina dopo Rosina ritornò in carcere,; malata 
come prima. Serviva un nuovo ricovero urgente. Ma l'am
bulanza non varcò i cancelli del carcere. Passarono le ore 
mentre Rosina stava per entrare in coma. Balbettava poche 
parole, voleva rivedere fl padre. La portarono in un ambu
latorio per dark dell'ossigeno. Era ormai quasi notte, quando 
arrivò l'ambulanza. Gli infermieri del carcere accusano tut
tavia l'ospedale per fl ritardo. f 

Droga nelle statuine africane 
I l troppo peso 11 ha traditi Leni sono finiti dentro • la 

droga è stata scoperta. I finanzieri hanno sequestrato ieri 
all'aeroporto di Fiumicino s i chili di marijuana. Bra arri
vata da Kinéhesa stipata in n statuine di temo. Al con
trattosi sono insospettiti porcili pesavano hi modo SSCISSIVD. 
Hanno aperto e nella cavità c'erano I sacchetti di plastica 
con lo stupefacente. Risalire ai responsabili del traffico non 
è stato difficile: guardando I documenti dogansli, I finan
zieri hanno letto I nomi dei proprietari delle preiiose sta-

1 tuette. Erano giunti a Roma con lo stesso volo. Sono quattro 
africani, cittadini zairesi. Sicuri del fatto loro, si orano già 
presentati allo sportello della dogana per ritirare il carico. 
Ma gli è andata maio. NELLA FOTO: lo 12 statuine conte
nenti la droga 

discolpano 

Processo Cecchin: minacciati i testimoni 
Nell'udienza di ieri un lungo elenco di violenze e di aggressioni — Si l'alibi del giovanti accusato di aver ucciso l'attivista missino 

MAZZOTTI PER IL | RINVIATO IL CONVEGNO 
CONTRATTO ALL'EX-ONPI DEI PROBIVIRI 

«Deplorazione» per la si
tuazione che si è creata nel
le case di riposo ex Onmi, at
tualmente gestite dal Comu
ne, è stata espressa dall'as
sessore alla sanità e servizi 
sociali, Mazzotti. 

Per sbloccare la situazione, 
l'assessore capitolino ha tn-
inviato al ministro della Fun-
ne pubblica. Darida, un tele
gramma: 

a II comune di Roma — di
ce il messaggio — viste le 
giuste rivendicazioni del la
voratori degli enti disclolti 
che assicurano la continuità 
del servizi sociali, sollecita 
codesto ministero ad assicu-

• rare con tempestività tutte 
le iniziative n-ces=arle per la 
appllcaz.one del contratto ». 

A causa dell'impegno delle 
sezioni e dei circoli per le 
zone terremotate il convegno 
regionale dei probiviri e dei 
circoli della FGCI previsto 
per domani ad Ariccia è rin
viato a data da destinarsi. 

LO STIPENDIO 
PER I TERREMOTATI 

Ha versato l'intera tredice
sima. Un operaio romano 
della fabbrica Tabema, il 
compagno Antonio Zucchetti, 
ha sottoscritto cinquecento-
mila lire a favore di una se
zione del PCI delle zone col-
pite dal terremoto. Ha dona
to tutto tì salario di un mese». 

Amici, conoscenti, parenti 
di Stefano Marezza, il fiora
ne accusato per l'omicidio di 
Francesco Cecchin, ieri mat
tina si sono avvicendati da
vanti ai giudici per continua
re la ricostruzione di quel 
tragico 28 maggio dell'anno 
scorso. Hanno parlato Alba e 
Assunta Cenciarelli. madre e 
zia di Marezza, molti com
pagni della sezione comunista 
di via Monterotondo, «h« 
Stefano, anche «e non iscrit
to, frequentava assiduamente. 

Almeno tre dei dodici te
stimoni sentiti ieri dal'alnno 
scorso ad oggi sono stati vit
time di attentati intimida
zioni minacce, da parte di 
gruppi fascisti del quartiere 
Vescovio. La zona è una delle 
più «calde» della città; tea
tro di scontri, di raid teppi
stici, oltre che di più sangui
nose imprese dei Nar e di 
Terza Posizione. L'avvocato 
Fausto - Tannano, difensore 

di Marosaa, ha chiesto : al 
presidente del tribunale, i l 
dottor Vinicio Merehkmne, di 
poter interrogare i compagn. 
della sezione comunista sulle 
minacce e le intimidazioni 
subite in questi ultimi musi
li presidente ha però rifiuta
to. come non pertinenti, 
queste domande, quasi che il 
clima violento del quartiere 
debba rimanere - fuori da 
questo processo. Restano 
comunque fatti gravissimi a 
testimoniarlo. 

Olga Biglieri. compagna del 
direttivo della sezione di 
Vescovio, ha subito diretta-
ment un attentato, n 34 apri
le di quest'anno l e è stata 
incendiata la macchina, nel 
garage sotto casa. Altro t e 
stiroone di ieri e altro grave 
attenuto. Nello stesso 9ft a-
prile di quest'anno ignoti in
cendiarono la casa di Rocco 
De Santia, Il segretario della 
•esione comunista, facendo 

filtrare benzina sotto la porta 
di ingresso. De Santia e i 
suoi familiari riuscirono a 
salvarsi gettandosi dalla fi
nestra dell'appartamento. 

Per Sante Moretti, iscritto 
in un'altra sezione della zona. 
sono ancora sui muri del 
quartiere le scritte e le mi
nacce rivolte a «Moretti as
sassino». Ancora una volta 
fu il «Secolo d'Italia», dopo 
la morte di Francesco Cec
chin, che indicò In Moretti II 
« mandante » dell'assassinio 
del giovane attivista missino. 

Lo ha ricordato, su do
manda del giudice a latere 
Arcese, lo stesso compagno 
Moretti ieri. «Io Stefano — 
ha detto — lo conoscevo solo 
di vista, per averlo Incontra
to al festival dtWUnità, per 
averlo visto davanti alla se
zione. Sapevo dei minacciosi 
articoli, delle accuse pubbli
cate dal Secolo, ma non detti 
troppo peso alla cosa. Pensai 
a una montatura elettorale. 

E. riguardo all'assassinio di 
Cecchin, a una faida intema 
ai gruppi neri. Nel quartiere 
c'è il CRQT. Comitato rivolu
zionario quartiere Trieste, c'è 
Terza Posizione, gruppi dove 
si pratica una ferrea discipli
na, con vendette e punizioni 
esemplari ». 

Moretti, come la compagna 
Biglieri. come altri che han
no testimoniato Ieri, inter
vennero o assistettero, la se
ra del 28 maggio, alla vivace 
discussione per i manifesti e-
Iettorall. Giovani di sinistra, 
e un gruppo di missini si 
fronteggiarono per qualche 
tempo In piazza Vescovio. ma 
la faccenda si chiuse senza 
incidenti. Moretti stesso 
chiamò la polizia e fece stac
care 1 manifesti ai comparai 
che li avevano affissi fuori 
dagli spasi destinati al PCI 
insomma tornò la cVjna e 
compagni e simpatizzanti che 
erano In piazza Vescovio a! 
riunirono nella sezione pro

prio per discutere della cosa. 
A questo punto si inserisce 

un'altra delle testimonianze 
rese ieri, quella di Antonella 
Del Quattro, che, proprio po
co dopo la vicenda dei mani
festi. parlò con Stefano Ma-
rozza. «Stefano quella sera 
mi diete che voleva andare ai 
cinema. Mi meravigliai un 
po', parche eravamo iu cam
pagna elettorale e quindi 
molto impegnati con le atti
vità di partito». • 

Ma Marezza, come ha con
fermato Ieri anche sua ma
dre, Alba Cenciarelli, doveva 
partire qualche giorno dopo 
per il servizio militare, e 
quindi voleva approfittare 
delle ultime occasioni per di
vertirsi. vedere ««alche film. 
Come fece la atra delia mor
te di Cecchin, quando, come 
hanno ribadito le testimo
nianze della madre a degU 
altri, andò al cinema Ariel di 
Monteverde, a Tederà « Il Vi
aletto* -

vacanze 
! • • 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 4930.141 

Strumento, 
della costruzione 
della elaborazióne 
della realizzazione 
della linea politica 

V->3*-

partito comunista 



PAG. 12 l'Unità 
v . ROMA-REGIONE Venerdì 12 dicembre 1980 

Trenfanni fa moriva : il posta 

, Con Trilussa 
per le vecchie 

strade di Roma 
A trentanni dalla sua mor

ie Roma si è ricordata, con 
varie iniziative, di Trilussa 
(Carlo Sàlustri) che. nato nel 
1871, < all'indomani della 
Breccia di Porta Pia e morto 
nel 1950, fu testimone delle 
vicende della'città per circa 
ottantanni: nella sua « Soffit
ta », in mezzo al ciarpame di 
tanti ricordi aride sminchio-
natamente / forse rivede er 
secolo passato: e un pocket-
tino er secolo presente ». 

Il romanesco di Trilussa si 
adegua ai nuovi tempi; è un 
romanesco borghese sobrio 
nel termini, compatto in cui 
si conserva l'eco dei parlari 
colti a volo per le viuzze di 
Trastevere, nelle vecchie case 
della Regola. La Roma po-
strisorgimentale è andata in
contro a un processo di de
centramento via via più in
tenso, di cui uno dei fulcri 
più notevoli fu Trastevere. In 
Trastevere, nello slargo a lui 
intitolato,. di fronte a ponte 
Blsto, si trova il monumento 
al Poeta. E* un piccolo mo
numento, poco più di un 
busto: Egli è curvo alla fi-
nestra della vita, il volto 
glabro, di cui, guardandosi 
allo « Specchio », mette in ri
salto « t denti di cavallo », at
torto nelle mani fissate nella 
mobilità del suo gestire, O 
pera non. troppo bella, ma 
rispondente a quanto di schi
vo c'era nel . carattere di 
questo poeta, che il mondo 
ufficiale umbertino, carduc
ciano e dannunziano fedele 
alla letteratura ' d'elite, • e-
spresslone della classe domi
nante, era restio a riconoscere, 
ostile com'era a quella cultu
ra subaltèrna' a cui Trilussa 
si ispirava. Chi sa che ne 
penserebbe ' del suo monu
mento lui che nella Cerimo
nia della inaugurazione di un 
monumento, ' lascia, dopò il 
frastuono dei discorsi, a Mar
co Mappa solo come un cane 
iniregnato ner. •/ marmo -de 
Carrara».- Sorriso ironico al
l'ampollosità del monumenti 
che in Roma e in tutta Italia 
pullularono, • nell'enfasi di 
quei tempi. . • . 

La piazzetta Trilussa costi
tuisce l'anticamera che con
duce in questo scampolo di 
Trastevere..che U. piccone ha 
risparmiato. Se l'ora è propi
zia si può cogliere ancora un 
respiro genuino di Roma an
tica, tra le vie strette e attor
te, le piazzette ancora lastri
cate a « serci », con quei terr 
razzi e quei « mignahi » a cui 
il poeta vide affacciarsi infi
niti voltL di donne. La ^onto» 
na dell'Acqua Paola sovrasta 
la piazzetta Trilussa -eoll'orco 
absidatoressa-si trovava pri
ma . dei lavori delle sponde 

del Tevere, in via Giulia. E' 
stata sistemata qui; un tempo 
lo scroscio ricco dell'acqua ne 
copriva le ferite, poi è rima
sta lì trascurata, asciutta; 
oggi le impalcature la cir
condano nel fervore dell'ope
ra di. risanamento program
mato . dal • Comune e dalla 
Regione.. Dalla piazzetta im
bocchiamo il lungo corridoio 
del vicolo del Moro. Esso è 
stato il fulcro della piccola 
« mala » dell'epoca, che si. 
spingeva dall'altro lato del 
taglio di corso Vittorio a via 
Panico; i canti grevi e strug
genti d'« Er sorvejato since
ro» dei bulli, del piccoli.bor
saioli. dei protettori a gestio
ne familiare, di cui la poesia 
di Trilussa abbonda, rompe
vano il sonno delle fanciullet-
te borghesi che abitavano nei 
nuovi palazzo di Corso Vitto
rio. • . - • - • - • • • •-•..-.-:-• 

Nel vicolo del Moro pos
siamo trovare ancora delle. 
botteghe artigiane con stigli e 
insegne antichi. Spicca tra le 
altre l'insegna del « Bersa
gliere », di un vecchio caffè 
all'angolo, testimonianza degli 
entusiasmi colonialisti della 
guerra di Libia: colori sbiadi
ti, un bersagliere, un mari
naio^ un fante, ritti sullo 
sfondo, mescono in una cop
pa del vino a un gruppetto 
di donne di colore, accoscia
te,.! seni al vento (nonne e 
madri della «Faccetta nera» 
di buona memoria). 

La poesia di Trilussa costi
tuisce di questi luoghi l'eco 
sommersa eppure viva, 'ih • 
chiave di una satira che ci 
ricorda quella dell'antico O-

razio. Satira bonaria, anche 
se talvolta- mordace, che ca
pta tutti gli aspetti e le ma
nifestazioni della vita: amici
zie, amori, macchiette, scorci 
morali e politici. 

Egli pone nella sua arte 
l'immediatezza del giornali
sta, del bozzettista, dello 
chansonnier che è stato, nel 
momento che queste attività 
si affermano nella Roma 
umbertina e post umbertina; 
in cui i « buzzurri » ' hanno 
preso piede mirando a tra
piantarvi i propri modi di vi
ta. --. •• - - - •• : ' . . - • ' . ••-' 

Roma capitale viene consi
derata lo stomaco, che nella 
pletora del Ministeri e degli 
uffici amministrativi divorava 
e consumava i filoni econo
mici senza filtrarli a Sud. 
Dal Nord si abbattè anche 
una febbrile attività editoria
le. Pullulano quindi 1 giorna
li, per cui Carlo Sàlustri può 
debuttare nei fogli dell'epoca, 
come il Rugantino aperto alla 
satira politica, collabora ' an
che al Messaggero e al Don 
Chisciotte, ecc. I suoi bozzet- -
ti animano le poesie e 1 ser-. 
vizi giornalistici, in giro per 
le città e per le stazioni bal
neari (le prime a sorgere), 
Ladispoli. Civitavecchia, An
zio. « Li bagni de mare » era
no una « panacea » contro la 
sterilità « La moje der prefet
to agnede a Porto d'Anzio 
cor compare / rivenne .a. 
Roma^ e fece un ber ma
schietto».- - - ': 

Le dimore che,furono:fV 
stimonl^délle varie fasi" della ' 
sua vita si spingono con lui 
nel processo di sviluppo del

la città. Nasce In via del 
Babuino, nel raggio delle tre 
strade, Scrofa. Babuino. Cor
so, che ancora sopravvivono 
con il loro intreccio • di 
stradine all'opera dei • pro
gressivi sventramenti. A pro
posito di questi in «Demoliz-
zione » egli esprime la sua 
malinconia per la sua casa 
« mezzo buttata giù »... « er 
mignanello, le scale, la cuci
na... tutto via! » Con la ma
dre Carlotta abita a piazza di ' 
Pietra, nel palazzo Cini, di 
stile barocco. La - piazza 
prende il nome dalle « pie
tre», e grandi colonne corin
zie del tempi di Adriano (già 
créduto di Nettuno) oggi se
de della Borsa. La via in Ar
cione, dove frequenta con 
poca fortuna le classi ele
mentari, insieme con il Lava
tore presso la fontana di 
Trevi ospitano il più fornito 
e raffinato mercato di primi
zie cacciagione compresa, ad 
esso convengono le signore 
dell'aristocrazia e della bor- :. 
ghesia. Il piano regolatore 
Viani del 1883 modifica in 
parte la via per il taglio del 
Traforo. 

L'epilogo non concluso de
gli studi del poeta si svolge al . 
Collegio San Giuseppe, alla 
salita San Sebastianello, ai : 
piedi di quel Pincio, il cui ' 
ricordo intessuto di amori, 
passeggiate, bisticci ritorna a 
lui nella suggestione di una ; 
di « guele sere d'agosto tanto 
belle I ch'er celo troppo ca- ; 
rtco de stélle- / se pija er 
gusto de buttalle via». In se
guito Roma si spinge oltre il 
Tevere, sempre secondo il ; 
piano Viani. SI profila 1 il 
quartiere Prati a cui il clima . 
anticlericale nega, da qualsia- . 
si parte la vista di San Pie
tro. .'..": 

Trilussa va ad abitare in '. 
via Maria Adelaide, in un : 
clima liberty, nel suo bazaàr, 
unico grande stanzone, .una • 
specie di atelier affastellato : 
di oggetti, ricordi. Di qui egli • 
assiste a tutti quegli avveni
menti che fanno seguito alla 

, prima guerra mondiale: l'av
vento del fascismo, la secon- : 

da guerra. Ha tempo di ve-
der sorgere la Repubblica. 
Venti giorni prima della sua 
morte avvenuta 11 21 dicem
bre 1950. Einaudi lo aveva 
nominato Senatore a vita, ed 
egli aveva detto alla sua fe
dele governante Rosa « Siamo 
ricchi ». 

•'-•----. ' .- (segue) • 

Giorgio Segrè 
.. _ ; - t i -fi i » : ! : - ' . i > : ì . y : J • 

NELLA FOTO: ple*ia-Trilus- • 
sa nell'incisione del pittóre : 

Pedicelli 

COSI' IL TEMPO -Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 7; Più-. 
micino. 13; Pratica di Mare 
11; Viterbo 8; Latina 10; 
Prosinone 8. Tempo previ
sto: poco nuvoloso; foschie 
notturne. 

NUMERI UTILI • Cani' 
tintori: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4886. ^Soccorso \ pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: . 
6780741: 'Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, 8an Giacomo 
883021* Policlinico • 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 596903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto ' soccorso 
CRI: 5100; Soccorso «tra-

Roma utile 
date ÀCI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far-
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E, 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqiii-". 
lino: stazione termini via :i 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Monteverde Vee- ) 
chio: via Carini 44, 
Monti: via Nazionale 223 ' 
7; Quadrare. Cinecittà, Don . 
Nomontàno: piazza' Mas- . 
sa Carra, viale delle.. 
Province, 66; Òstia Lido:: 

via Pietro Rosa 42: Ostiense ; 
Ctrconvallazjie Ostiense 26; . 
Parioii: via Bertoloni 5: Pie-
tralata: via Tiburtina. 437; : 
Ponte Mihrlo: p.zza Ponte 

Milvlo 18; Portuense: via ; 
Pòrtùeiisé 425; • Prenestìno 
Labicano: via Acqua Bulli-. 
cante 70; Prati. Trionfale. ', 
Primavalle: -via- Colà di . 
Rienzo 213. piazza Risorgi
mento, - piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscoiana 800; -
Castro Pretorlo. Ludovisi: 
via E. Orlando 92. piazza -; 
Barberini 49; Tor di Quin
to: via P. Galliani: Tra
stevere: piazza Sonnino 
n. 47; Trévi: piazza' S. Sii- L 

vestro 31; Trieste: via Roc
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo
va 53, • via Appia Nuova 
n. 213. via Ragusa 13. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 

4951251/4950351; interni 333, 
ORARIO DEI MUSEI • 

Galleria-Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Porla Pamphili, Collegio' 
Romano l a , martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 

:: Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedì. Galleria 

~ Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi' 9-13^0, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al-

' le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Mi 

-Opel Kadett è gioia di vivere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a V 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; trazione anteriore. _ 
« D a Autoimport la vedi-, la provi e puoi portartela a casa 
subitoanche con facilitazioni di pagamento. I S 

Anche questo è gioia di vivere. Uss-

i 

Roma : Via Salaria, 729 - Via Corsica,' 13 - Via Veturia, 
49 i- Via O. da Gubbio, 209 - V.le Aventino, 17 - | 
P.zz;a Cavour, 5 - Vìa Flaminia, 478. • 

F LA RAGIONE IN PW PER 
SCEGLIERE UNAOPEL 

Dibattilo 
Lelio Basso: dal Tribunale 

Russell a « Socialismo e rivo
luzione ». Questo il tema del 
dibattito che si terrà marte-
di 16 dicembre alla Casa del
la cultura, largo Arenula 26. 
Parteciperanno Guido Caran-
dmì. Riccardo Lombardi, -Al- -
do Natoli, Rossana Rossan
da, Salvatore Senese, Umber
to Terracini. 

Nozze d'oro 
- I compagni Pasquale Dena
ro e Maria FasBQiarì hanno 
celebrato ieri le notze d'oro. 
Ai due cari compagni l più 
sinceri rallegramenti e au
guri dalla sezione di Ponte -
Milvio di etri sono stati fra i 
fondatori e quelli de l'Unita, 

Lutti 
E' morta la mamma del -

compagno Wladimiro Cheli i-
ni, del Comitato federale. Al 
caro compagno vada il cor- . 
doglio della sezione Prènesti-
no. dei ferrovieri comunisti 
e dei compagni dell* federa
zione e dell'Unità. 

• • • 
Si sono svolti ieri i fune- ' 

rari del compagno Luciano 
Brioni. A sua moglie Pina e 
ai figli vadano le condoglian-
xe della sezione - Acotral 
Villa Gordiani, e dell'Unità. 

• • ' • • • 

E' deceduto il compagno 
Silvio Morini. della sezione 
Garbateli»» vecchio militante 
iscritto dal 1943. A tutti i fa
miliari le più sincere condo
glianze delia sezione Garba
tene, della federazione e del
l'Unirà. .:•*-.-

Di dove ih Quando 
Festival « Franco Evangelisti » 

piena 
suòni assorti e levigati 

/ / Festival di Nuova 
Consonanza, come la luna, 
è giunto alla sua fase pie
na. Ora rischiara bene il 
paesaggio. Dedicato a • 
Franco Evangelisti, que
sto Festival ha portato la < 
presenza del musicista -
proprio nel settore, dal 
quale per lunghi anni . 
Evangelisti si era ritira
to: la composizione. 

Non sono molte te coni- \ 
posizioni di Franco Evan
gelisti, ma rappresentano '•. 
molto in una rassegna che, 
coinvolgendo te vane e-
spressioni musicali, ' ha 
spaziato per un fronte in
ternazionale assai ampio. 

Severino Gazzeltoni con 
Bruno Canino al pianofor
te, ha dato al flauto con
temporaneo un largo ven
taglio di inedite risonati-.. 
ze, tra le quali un posto 
preciso occupano te Pro
porzioni, per flauto solo, : 
dedicate a. suo tempo '. 
(1956) a Severino e da Se
verino riproposte con rad

doppiata premura, con af
fettuosa e trascendentale 
bravura. 

Le Proporzioni sono sta
te eseguite in due versio
ni, e svelano una ricca vir
tualità di sviluppi peraltro 
rigorosamente soppesati, 
per quanto liberamente di- • 
spiegati. 
'. L'altra'sera, Luigi Pesta-
tozza, nella «Tavola roton
da» svoltasi al Goethe In-
stitut, ha ricordato i ca
ratteri di delicatezza e di 
aggressività che convive
vano in Evangelisti. E si ' 
spiegano così anche certe 
sue.aediche: «al caro ami
co. Daniele Paris », « ai ca
ri amici Roland Kayn, Al- : 
fredo Giuliani, Franco 
Nonnis, '< Achille - Per UH, 
Carla Vasio », « alla mia 
cara Irmela ». 

Al « caro amico Daniele 
Paris » è dedicata la coni- '• 
posizione intitolata Ordini 

. (1955). Per. motivi che ci 
sfuggono, Nuova Conso
nanza non ha cotto guest' • 

occasione per riportare a 
Roma Daniele Paris che, 
nei .Festival di Nuova 
Consonanza (a Roma e a 
Palermo) e nella vicenda > 

. di Franco Evangelisti ebbe 
una determinante inciden
za. . . - _ . . • . 

• Perché Paris non si è 
visto? Non è stato invita
to? Aveva proprio bisogno 
di essere invitato? E' gtà 

• tutta- acqua -passata que
sto tenersi collettivo di vo
lontà protese a fronteg
giare lo sfascio, ti riflus
so, le discriminazioni che 
le istituzioni ufficiati (ma 
pubbliche) perpetrano ai 
danni della musica con-, 
temporanea? '-. :••-• ' ; ' \ 
'La vita non dà sempre 

le risposte desiderate, ma 
spésso compensa in altro 
modo le attese. E così di
ciamo che è salito sid po
dio un ragazzino, Vittorio 
Parisi (qualcòsa di Paris è 
rimasta net nome) milane
se: un mingherlino filifor
me che tutti hanno cele- ' 

brato per la gran testa, 
per la consumata maestria 
nel dare alle levigate so
norità un ' palpito . vitale. 
Questo giovane Parisi ha 
splendidamente diretto 
Ordini è poi Spazio a 5 
(e qui. si sono inseriti, qua
li vocalisti. Macchi, Sbor
doni, Morricone, Piazza e 
Antonello Neri, dando eia- • 
senno • un soffio d'anima 
nel realizzare la genialità 
di questa comnosiziona), e 
poi Die Schachtel — un'a
zione mimica e scenica — 
che, in mancanza di una 
vera rappresentazione, pò- • 
teva forse essere eseguita 

.nella forma ridotta'consi
gliata, del resto.dallo stes
so Evangelisti. . 

Heinz Klaus Mètzger,. 
nella Tavola rotonda, ha 
celebrato Evangelisti an
che per la esemplare bre
vità dei suoi' pezzi, die an- ' 
dava salvaguardata pure 
nella ripresa di Schachtd-

Le tre pagine di. Evan
gelisti erano circoscritte : 

tra due composizioni im
portanti di Edgar Varese: 
Octandre, all'inizio, e Hy-
perprism alla fine che, r& • 
plicato, ha dato pieno suc
cesso a Vittorio Parisi, un 
musicista del quale non 
vorremmo ora perdere la • 
traccia. 

Nuova Consonanza dà, 
stasera, l'ultimo concerto * 

: del Festival • con " l'Orche- '~ 
' stra sinfonica siciliana, di-
• retta da Gabriele Ferro, al • 
Foro Italico. In program-

, ma, dopo Random or not 
• random di Evangelisti, fi- . 
gurano Capricci e cadenze ; 
di Francesco Perniisi, Va
riante di Aldo Clementi, "•' 
Canti di vita e d'amore, di 
Luigi Nono che, prèso dà ' 
impegni all'estero, non ha' 
potuto essere a Roma tn • 
questi giorni, né per le 
sue musiche, né per par
tecipare alla Tavola roton
da della quale diremo pììi i ' 
a lungo la prossima vòlta. 

Erasmo Valente 

Alfredo Cohen: al Teatro 
; in Trastevere ogni inver
no tiene cartellone per 
mesi interi sfornando nuo
ve puntate della storia di 
« mezzafemmena ». Sul pal
coscenico esplode in deliri 
autobiografici: le tappe .ri-

. correnti - sono \xa\ Abruzzo 
.. vorace* -ini paesino mimi-
.scaldi, JVsituato e capace di 
. inghiottire con le sue con
venzióni «.la «mezzafemme
na », un'omosessualità co
stretta à irasgredire muc
chi di leggi ;"•;.-, 

H resto Cohen Io river
sa adesso in un fiume di 

. parole, nel ; corso di una 
passeggiata per le vie del 
centro. Indica una finestra 
illuminata dietro piazza Na-
vona: « Lassù (è un ultimo . 
piano) ho abitato fino a 
quando Testate scorsa mi 
hanno buttato fuori ». 

Una pausa, quanto basta 
a chi scrive per ricordare 
le pubblicissime polemiche 
di allora intorno a questo 
sfratto. « Qui dietro c'è la 
trattoria dove mangio la 
sera: piena di vecchi. A 
me piacciono. L'altra sera 
uno di loro, un ragazzo di 

K~" <r^ 
^ ^ ^ ^ ^ & ^ - ^ ^ ^ ^ ^ * t X 

Alfredo Cohen si racconta 

un Narciso, ma 
specchiò con me 

vedo il mondo intero 

settantasei anni, mi si è 
avvicinato e mi ha raccon
tato di una casa di riposo 
che sta al Trionfale. Col 
panorama e. le stanze co
mode. Mi è venuta voglia 
di andarci come pensio
nante». 

Lo lascio ancora insegui
re personali associazioni di 
pensiero: « Ieri stavo a Na
poli — continua — a fare 

uno spettacolo in favore. 
dei terremotati, al Nuovo. 
Alla fine mi sono accorto 
che di loro mi ero complè
tamente dimenticata Ero -. 
stato come sempre Alfredo 
Cohen,, col .'sub narcisismo, 
col suo trucco. Mi ero esi
bito. Ma mica era successo 
solo a me: il ' pubblico' — 
spiega— era pieno di re
duci del Sessantotto. Anche 

loro tutti contenti: rion'd'è 
niente'di male, erano solo 
felici di ."risocializzare" ». 

• Afferro -l'occasione per r. 
.chiedergli qualcosa del pas
satoi «Nò, iì Sessontotto 
non l'ho- vissuto diretta-; 
mente.'Ma. fl. clima .-.me- lo . 
ricordò:, stavo a Torino; faìi 

»cevo^r3hirtiversità.) Era la 
scusi»• Wm^.efiiLeró fuggito- -
d'alÌlÀbru2zo.: Mi sono an
che laureato, ho insegnato 
lpttèfé per.! un f anno; c'è 
qualcosa che non vorrei mai 
dire perché mi sembra "o-
lépgràfia: ho lavorato in 
fabbriea. Intanto recitavo 
con le compagnie universi
tarie, Beckett, naturalmen-.:. 
t ev - - '•••'- •:-.. .:.• ; ' _-:. ; 

" L a «svolta» com'è arri
vata? . - ;-• - -

«Incidendo dischi A 
Roma sono arrivato sei an
ni fa col mestiere in ma
no, come si dice. Adesso 
guadagnò abbastanza ma. 
scialacquo tutto. La pros- ' 
sima tappa è un libro di 
poesie: ne compongo in 
quantità indescrivibili, ma 
ho una remora, a conside
rarmi un "poeta" forse è ":. 

La Nuova Opera dei Burattini 

Alla Ringhiera con i bambini 
per inventare favole più nuove 

Tutti i giorni, in Traste
vere, fino al 6 gennaio (sem
pre alle ore 17) è in attività 
la Nveve Opere dei Berat 
tini. -Funziona presentando, 
e Alla Ringhiera >, uno spet
tacolo per bambini, rinnova
to ogni giorno, dal titolo dì 
favola: C'era eoe vette. 

Gli elementi dello spetta
colo (e i bambini possono con
correre' a «impasticciarli» 
secondo la loro immagina 
zione). sono il re, la regina, 
la priacipessa. il drafo. il 
casfetle, il cancello, fl beeee. 
Non è un quiz, ma un gioce 
Importante per dare ai barn 

- bini 9 modo di inventare 
mille nuove situazioni. 

Il drago può essere catti
vissimo, affamato di princi 
pesse. ma potrebbe anche es
sere innocuo — perché no? 

: — un drago, anzi, capace di 
pensare con tutte le sue mA 
teooci teste. La principessa, 
allo stesso modo, può essere 
stupida o intelligente, capric 
dosa o timida, piagnucolosa 
o fìdutiosamente sorridente. 
Sono ì bambini a decidere 
sul beilo, e'sul brutto, sui 
buoni e sui cattivi, come an 
che sulla destinazione da da 
re alle cose • eì paesaggio: 

il bosco, la casa, fl castello. 
Gli elementi che si vedono 
neHa foto — pressoché figo 
re geometriche — bastano. 
con i loro colori e con la 
lori recondita vocazione, a 
rappresentare fl paesaggio. 

I burattini sono quelli di 
Maria SignoreUi, manovrati 
dalla regia di Giuseppina 
VolpiceHi. Gli interpreti sono . 
Gianni Conversano, - Maria 
Letizia Volpketti e Maurizic 
Traversari: gli interpreti di 
un gioco che incomincia al
la Ringhiera (ogni giorno al 
le 17) e continua a casa 
(ogni ora è buona), finché 
c'è fantasia. 

. l'unica '. eh e'..mi è .rimasta ; 
dalla scuola ». , 
.. Ce "un'Idea "fissa che ti. 
porti diietro? -'"..'"-..: 

••« Mi ossessiona M tenta
tivo dj,capire se' il mio' ; 
amore per il mito di Nar
ciso è ;solo legato -all'omo-

=se9sua!ità~ó *è 'è vero.cp^ ~; 
me a volte mi Sembra'"di? 
capire:-r*-r magari- mentre -

'mr'scruto', aliò specchiò e 4 

rnj guardo vivere.-?- che-'. 
è anche' un'idea "pólitiea'\ : 
un modo di interpretare la 
realtà; Gì'ho costruito so-.. 
pra uno spettacolo: ; è i l : 

. -prossimo* si chiama Fame, • 
lo puoi scrivere perchè" tati. 
to i diritti con Antonella 
Pinto (è là sua partner 
negli spettacoli) li abbiamo 
già depositati. E' la fame 
di chi si svegli?, fl. lunedi 
mattina e- decide' di .cam
biare A mondo: cioè, ; in 
fondo, secondò mè.'diesi-^ 
birsi una volta per tutte. • 
Ancora -non so se sarà lui 
a divorare.gli altri, o sa
ranno gli altri a divorare 
lui ».- ; ='- - - \; -. 

- - - -;fll. S. p * . 

Molto «classico»: 

Shakespeare, 

De Sica, Rossini 
e un po' di 

rock napoletano 
T E A T " P — Gii. dopa una decina di repliche II Mer

cante di Venezie, di Shakespeare, versione Stoppa, Perlint 
e Aalioti, in scena all'Eliseo, è tra gli spettacoli più di-Y 
scussi del momento. Alcuni consigliano df annotarlo nel". 
« dizionario delle occasioni mancate ». altri invitano il 
pubblico a portare in scena dei-fiori per la primadonna 
— come accade, per esempio, nei saggi delle Accademie 
d arte drammatica — altri ancora' la definiscono una mes-- -
smscena da non perdere: sicuramente, insomma, è uno 
spettacolo per il quale vai bene spendere una serata. 

AUa tenda Spaajozero LW Natoli presenta Latitudine 
Nor*. con le musiche di Paolo Damiani, anche questo un-
appuntamento interessante.per i l suo inconsuèto linguag
gio teatrale. Un unico difetto: pei- non aver freddo è me-

. jfHP ^ o ^ n l ^ 5 , d* » « coperta o di un secondo cappotto 
prima di entrare nel tendone. . -
- . J 5 " 1 ! S ^ «~ AU'Au»««'». stasera, è di turno La etan-

-••™_ ( « L . s o 0 o n d o fibn della simpatica coppia Paul 
Newman-Rofeert Redford, dopo l'antecedente Butch Cae-

• f*d»!: "*} famoso gangster viene truffato.dai due diverten-
ussinu imbroglioni in lina sala-còrse (naturalmente truc
cala)- La pellicola, comunque, sarà programmata anche 
domani e dopodomani al Labirinto. Al Sadoul in program
ma è Umberto D ( 1951). n film che, considerato da alcuni 

.il capolavoro di De Sica, alTùscita fu oggetto di un eia- " 
•'-yS??? a t t e c c o d a P 8 " 6 della destra clericale capeggiata 

daU[allora responsabile governativo per lo spettacolo o n £ 
reyole Andreqtti. Allo Zanzibar, ma l'entrata è riservata 
foto a*1* donne, superotto di Lucia Vasilkò e deBe Neme-
staefte). a chi interessa il genere va segnalato soprattutto 
il primo, Mater admiraMlie. inedito. soprattutto 
MUSICA — Per m n circoscrizione (sala ENAOLI di via 
«J£^ *££££ î57k!2^Com'»••",» ,lri« «nlaStK 
gfgf*™ P 1 ^ * 1 ^ *"« -30-3?. «na selezione dell'opera II 
ftarMer* di Shriflia, particolarmente attesa per la parte- ' 

STo"?^SnSS" 1 0 Jaine Edward '** interpre- • 
•rf^S^SUlif0?^ no^° (mft la cosa s fu^e a n c n « «d mag-. • 
..ESndii^tryssr ^ u vooe di "*?"»* »&••. 
• A l w i,1*"?™*! seno Giulio Bardi (Figaro), Claudio 
Razzi (Almaviva), Bernardino Di Bagno (Don Basilio! 

pagine di Branme, Mindeleeehn e Reepiihi 
Pinaimente .dopo tanti misteriosi rinvìi, canta, al Pe-

£ i r J ^ Ì l L « ^ H , ? r ! i T , ? T ? ? f ' * t o - P e r ** aPPassionatl è bene ncoraare che sarà l'ultimo concerto per rat 
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- V-" TEATRO DELL'OPERA ' ?•.% 

Domani «Ha 18 (abb. alla «Diurna Parlali ») re
cite 4. « | due Fotcari », tragedia lirica In. 3 arti 
41 Francisco Marta Piava, musica di Giuseppa Ver
di. Direttore d'Orchestra Daniel Oren. maestro da) 

> còro Gianni Lazzari, ragia di Giorgio Da Lullo, 
Scena « costumi di Pier Luigi Pizzi. Interpreti! Ro--

'.nato Bruson, Cario BergonzI, Maria Panvzlnl, Ber-
natdino DI Bagno, Angelo ' Marchiandi, Anna DI 
Stasto,. Giuseppe Forglone, Carlo Flammlnl. 

SALA SNAOLI (Via di Torrespaccate 157 - V i l i Clr-
. .coscrizione) - > . . ' • . . . ? . . ; . , •••: • : 

Alle 20,30 
La Coop. « Teatro Lirico d'Iniziativa Popolare » 
presenta; « I l Barbiere di Siviglia», musica di 
G. Rossini, con Claudio Razzi, Nino Mandolesl, 

.'Jane Edward e Giulio Bardi* ingresso gratuito,' 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

Tel. 3601752). , ^ 
Alle 21 (replica) * . 
Al Teatro Olimpico aerata di balletto con Pàolo 

• Bortoluzzl a Luciana Savighano, In programma: 
« CtHderelle », « La Luna », e Nomea Alpha » a 
«Dea Nulla d ' i t i » . Biglietti In vendita alla Fltfr-

• monica,. Delle 16 la vendita prosegue al botte. 
ghlno, (Penultimo giorno). 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala accademica 
di Via del Greci) 
Alle; 21 ' • • " • ' • ' : ' -• 
Concerto del coro . dell'Accadèmia di S, Cecilia 
diretto da Giulio Bertole (tagl. n. 5 ) . In pro
gramma Brahms, Mendelssohn, Resplghl. Biglietti 
In vendita dalle 9 alle 14 al botteghino di Via 
Vittoria a dalle 19 al botteghino di Via dal Greci. 

ACCADEMIA BAROCCA (Via delle Terme Deciané 
n. 15 - T e l . 572.166) 
Oggi e domani alle 21,13 ' . 
Nella Chiesa di S. Agnese • (Piazza Navóne). Ary. 
tonio Vivaldi:'« Sonata-op; 2 » . Ciclo completo 
In due concerti. Riccardo, Brengola. (violino), To-

. .ehi Ayeschl (violoncello). Maria Delle Caro (cla
vicèmbalo). • ' * ' 

ARCUM (P.zza Epiro n. 12 • Tèi. 759.63.61) 
Domani alla 20,45 
Concerto dedicato at XV centenario della nascita 
di S. Benedétto per. soli, coro polifonico organo 
• orchestra da camera dell'ARCUM .diretti da Lu
ciano Bellini. Solisti: Luciano Belli, Sari Rubinoj 
soprano: Bruno Favolai Paolo Rossi- (flauto), Cer> 
melo Scuderi. (oboe), Claudio Gabriela (organo). 
Musiche di Bach, Marcello, Mozart, Vivaldi. 

ASSOCIAZIONE MUSICAL» DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arehula n. 16 -
Tel. 654.33.03) .- . ^ 
Riposo * 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ~ CONCERTI DELL'AR
CADIA (Vie dei Greci n. 10 - Tel. 678.95.20) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di strumenti. 
Segreteria aperta: lunedi, mercoledì, venerdì alla 
ore 16-19.30, tei. 678.95.20. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 368.65.625) , - . . - • 
Domani alle 21 
« Concerto sinfonico pubblico ». Direttore: Welter 
Welter. Pianista: Garrick Ohlsson. Musiche di Dvo
rak, Bartok. 

COOP. LA MUSICA (V;le Mazzini 6 • T. 3605952) 
Alle 21 
Palazzo della Cancellerie • (Aula Magna). Concer
to: Bruno Battisti D'Amarlo. Musiche -per chitar
ra di Le Roy- De Borgogna, Corberta, De Blsée, 
Giuliani, Paganini, Albfenlz, Turine, Torroba, Ce-
stelnuovo. Tedesco, Villa Lobos, Ponce e Brower. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Vermicino 
n. 40 - Tel., 616.15.52) ; 
Domani alle 19 
e La Fisarmonica •' lei voce », concerto di Luciano 
e Maurizio Franclsei e - Dody Moscati. (Nella 
scuola media V. De Sica in.Via Acquaroni- Tor 
Bella Monaca). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Vis Fracassio! n 46 Tel. 361.00 51) 
Domani alle 17,30 - > 
Presso l'Auditorio S. Leone.Magno (Via Bolzano 
n. 38, te!. 853.216) ; Rohan de Saram (violon
cello) e Douglas Young (pianoforte). Musiche, di 
Frescobaidi; Cassadò, Oellus. Young, Brahms, Xe-
nakls, LIszt e Debussy. Prenotazioni telefoniche 
all'Istituzione. Vendita ai botteghino un'ora prima ' 
del concerto. 

NUOVA CONSONANZA • FESTIVAL « FRANCO 
EVANGELISTI » (Via Luelantv Menare 25 • Tela
rono 589.59.93) - , . . • . \ . 
Alle 21.30 . ' • . • • . - ' 
Concerto dell'Orchestra sinfonica siciliane. Musi
che di Evangelisti, Penntsl, Clementi. Nono.. Diret
tore Gabriele Ferro. (Nella sede Auditorium RAI ) . . . 

L'ALTRA TENDA (Via Casale S. Basilio • Telefono 
412.47.29) 
Al le 2 1 . -'•** . - . ' • • i •' • • ' . • • • 
e Concerto con Michele Capuano ». L'Incesso tara 
devoluto a .favore delle pópoietioni colpite dal 
sisma. (Ultima replica). 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viete Tirreno, 1 2 2 -
Tel. 893.691) • . - ' • • • • ;.-' : , , 
Domani alla 21 
« Concerto di Natale», presto la Basilica di San 
Lorenzo.. in Damato. Orchestra. giovanti* A.M.R., 

. direttore Paolo P. Ciardi. Coro À.M:L-A.S di Al
bano Laziale. Direttore Ugo Ventura; Musiche ;dl ' 
Bach e Vivaldi per'coro e orchestrai L. 2 0 0 0 , : 

CASTEL-S. ANGELO . . ,. -;.- - ,.'• •'- .-
Domani alle 17.30 - ' . i ' , . . . ,.--<• '-• . 
«'Concerto » con Enrico DI. Folle* (flauto) « Orio 
Buccellato (pianoforte). Musiche di Haydn,. Bee
thoven. Schuberf, Chopin. .'-.. -. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale n.,35 - T e l . 3598638) 

Alle 21.15 . . 
L'ATA Teatro In collaborazione con l'ETl antan» 
ta: «Del i r io» , novità assoluta di Giuseppe Few» 
con Cari»-Alighiero, Fernando Cajati, Laura Tarn». 
ziani. Regia di Merco Gagliardo-. .. - • • \ 

IL BAGAGLINO (Via Due Meeeill. 75 - Telo» • 
toni 6791439 • 6798269) 

Alle 21,30 
« N o n ibernar Bernardo» di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con: I. Blegihi. T.'Solenghi. R. Posse. 

BELLI (P.za S. Apollonia. 1 1 / r - Tel. 5894875) 
Alle 10 (scuoi* esaurito) « al i * 21,15 ' • ' 
La- Coop. Il Gra'nteatro Pasto presente: e I I et> 
•conte dimezzerò» di Cedilo .Calvi. Regia di Lo
renzo Alessandri con Pietro De Silva. Gaetano Mo
sca. Rose Dì Brigida, Guido-Fiori. -

•ORCO S. SPIRITO (Via dei Penll«ml*il. 11 • 
Tel. 8452674) v • • - •.-•-- r ' ' - :-

Domenica alle 17 ' - • ' ' " .--:---vi 
La- Compagnia D'Orìgfio-Paintt i t i p i elenta, « La 
nemica ». commedia in tre atti di Dario Mletedemi. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • Tot. 735255) .. 
Alle 21.15 • : , . . , • 
Pippo Franco • Laura Trecche! In: *RefH al a*>-
s e * » , : commedia in duo tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita pretto il botteghino idei TeeV 
tra. or* 10-13. 16-19 Prezzi U 3500. 5500. 6500^ 

CENTRALE (Via Celse. 6 - Tel. 6797270) 
AH* 21.15 . • • 

- La Coop. Lo Spiraglio. Cario Croccolo presenta 
Gisella Sofio in un classico del Teatro comico 
« La sia di Carlo» nuova edizione da Thomas 
Brandon. Con R. Marchi. ' . 

DKLLB. ARTI (Via Sicilie 59 - Tel. 4758596) 
Alle 20.45 . •) 

- « Spirito allegro » di Noel Coward. Coni A. Tterl. 
G, Lojodlce, G, M. Spina e la partecipazione di 

'_• Paola Borboni. Ragia di L, Salvati, i 
OSI SATIRI (Vie del. Grorreplnta, 19 . T e l e 

fono .656)352) . - . ' • • -.'••< 
Alle 21,15 i -• ' 

. Le Coop. C.T.I. presentai,« L'Importanza di ette» 
re..; Emetto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paolohl. Con: F.. Dominici, ' T. Sclarra, 5. Doria, 
L. Franti, M. Bosco. - . . . 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 679.51.30) 
Alle 2 1 , 1 5 ' . . • . • - - - • ; 
Il Clan del 100. diretto da Nino Scardina in: 
• Svolta pericoloso » di j . B, Priestley. Regia di 
Nino Scardina. Con N. Scardina, L. Sestili, A. M. 
Rotoli, F. Flamini. (Ultimi 3.giorni) . 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 862948) 
.Martedì alle 21,15 «Prima» 

«Vipere • marsine», Il musical Italiano Amtrlce 
Strie, scrit to* diretto da Mario Moretti, Musiche 

. originali di Stefano Marcuccl. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
• Alle 20.30 (rumo L/2) ." i 
. La : Comp, Teetrp Le Maschera presenta Paolo 
. Stoppe In: « I l mercante di Venezie • di W. Shake-

speefe. Ragià di Meme Perllnl, con A. Buoneluto, 
• E. Slrravo, T. Accolla, 5, Castelliti©, L. Monta-
. nari,: E. Fentastlchfnl. . ' 
PICCOLO ELISEO (Via. Nazionale. 163 - T e l e -
, fono 465095) 

-A l le Ì 1 . 3 0 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen
tai. «Ore t te» di Vittorio Alfieri. Con: Franco 

. Acempora, Edmonda Aldini, Paola BaccI, Nestor 
Garey, Remo Girone. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi.-

BTI-OUIRINO (Vi * M. Minghetti. 1 • Tele
fono . 679.4585) 

••• 'Alla 20,45 , - • • • ' • •' 
il Teatro di Eduardo presenti: • La scorzarla di 
limone», « Dolor* sotto chiave », «Tra I otri 
• I dispari Eduardo legge le tue poesie». Regie 

• di Eduardo. - N 

ETI-VAU.E (Via del Teatro Vali*, 23 /a . Tele
fono 6S43794) , . . . . . . , 

. A l i * 21 ;(abb. sp..tumo 2) ' 
La Compagnia dell* Loggétta (Centro Teatrale Br*-

' sciano)' presente:.* Coti * e* tri per* e, di Luigi 
Pirandello. Con Luisa.Ross). Virginio Gazzolo. Re
gia d! Massimo Castri.. (Ultimi tre giorni). 

, G IUL I01 CESARE (Viele Giulio Cesar*. 229 • 
.Tal. 353360) . . 

/Al le 2 1 . «Pr ima» " -
...Romeno. .« .Mar io Colombalonli 1 Clownt della 

Commedie dell'Arte presentano « La coppia buffa » 
LA MADDALENA (Via delle Stellette n. 18 -Te le 

fono 656.94.24) . . 
Alle 21.30 J 

I l Teatro. Lucernalr* di Parigi In collaborazione 
con U Teatro La Maddalene presentano» « («con 
de Schyzophreni* ». Con: Ch.abt l * , -Enr ico . Cér-
neiró, Paola Pozzuoli. (Ultima settimane). 

MONGIOVlNO (Via Genocchl, 115, ano. V I * C 
Colombo - Tel. 5139405) 

Al i * 17.30 (ultimi 3 giorni) . j . -
« Recital per Cani* Urea a^ieia* Ycefc * tesàento 

.-. per Igneclo» con studio sull'autor*. 1980. Pr*-
:' notazioni ed informazioni dalle 16. ;>' 

NUOVO PARIOLI (Vie G. Borei, i o - te le- : 
• fono 803523) ' < r v- - ' s , : --. ..Vr- -'•-•< -' • sì 

-'-'• Aiie 20,45 . - i ?••:'•" : "•.;•;-̂ -••- •'••'-'•••;-' - - - . "-~ ;-' 
Direzione • progrtnunazion*^ * M Gruppo Teatro. 
Libero.RV diretto.d* Giorgio D* Lullo. « Lind-

. say Kemp- Company » preèenra « D* * *d * • poema 
fantastico per Federico Garcia Lorca. 

PORTA PORTESE .(Via N. Bertoni, 7 . Tele-
. .fono 5810342) - " ,-

Martedì, giovedì.e sabato alle or* 18-20,30 labo
ratorio preparazione professional* al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 7372630 
. 6542770) . . . . . - • • . • . ;• -

Alle 20.45 ; A . -
La Compagnia Stàbile del Teatro di Roma e'Chec-

- co Durante » in: e L'allegre commeri de.- Tra-
atever* », due tempi di E. Liberti; da W. Shake
speare,. Regie di E. Liberti. (Ultlm* 3 repliche). 

SISTINA (Via Sìstin* n. 129 - T * l . 47S.68.41) , 
. A H * 21 • 

. Garinéi • Giovarmlnl.. presentane • Gino ' tremìeri 
ini « Felici * . contenti » , due, tempi di Tériofi àr, 

• Vàim*. Musiche di Berto Ptseno, con LIene Troìi-V 
.;? che,- Daniele --Poggi «'Orazio Orlando. Regir di 
;. Pietro-Gerlnei. 

TEATRO AURORA (Vi* Flamini* Vecchi* 920 -
. Tel. 393269) . . •-,.-..--. 

Alle 21.30 - * . 
• Piccole dotta* », un music»! d! Paoli Pétcellnl. 
Musiche' di S. Mercucd. Refta di Tonino. PiilcL 
Con V . D'Obici, C Noci. G. Onorari, O. nmm-

• tini. ; • - . - - . - • : - v 
TEATRO D I ROMA AL TEATRO AROtltTTNA 

(Via del Barbari; 21 - T«L 6544601-2-3) 
A J I * 20.30 - •-•'..-=••?••: 

-. La Compagnie di Teerro di Rema pratejtitfc *C*> 
a* cuorinfranto » di Georg* Bernard Sto*/. Rolla 

_ d t Luigi.Squartine. rVoduzJoiwt Teatro di Rem*. 
TEATRO D| ROMA AL TEATRO i M N t O H A I A N O 
. (Vìe Santo Stefano dei Caco» n. 18 - Telefono 

, ; : 679 .85 .69 ) i 
:• A l l * ; 2 i ; i 3 - ' . - • - : > ; * • • - - , -

II-Teetr» d i , Roma * l'Ent* T*arnt* ttallane pr*-
, eenteno fa Coop. GII Ipocriti ìm • Wortla «1 *tear> 

genia » di Manlio Santaheill.'RcflI* «1 Bruno ar ino. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - -Tal. 3»3S49)V 

Air* 21,15 , ^ 
— * , - ? É ? t i ^ é 1 * • * • • MlraeaB», iwsowo toottacolo. 
OBL PWADO (VI» Sera n. 28 T*i. S 4 2 1 * 3 3 ) 

AII* anso : 
I l Grappo Teatro dot Beccano dTretro da Mario 
Ptvon* p«**ént*. Orario Castano. Laura Costa. Pao
la W u Miu-YI fm e U tra earan* eW fratoni Ka-

. restiate* e. Regi* dt. Orasfo Cattane 
GIOVENTÙ DEL LAZIO - TRATTO IL LOGGIONI 

. (VI* Montebeito o. 78 •Ta l . 475.478) -
AH* 21.30 

. I Nuovi Gobèt hn eRrtahealsa* atta reeaaaa». 
.. cabaret musical* In due tempi dì SitH-Magam. 

Càtb G. y t t i . S. Schcmrneri. MusklM df Bacd. 
- GrìbMMWsfcu Santucci. 

LA P1RAM4M ( V I * O. BanaOn! S I - Tal. 576.162) 
. Alla 21.15 
~ La Campami* * Odi aueli 2 e areeenta, eCerieae-

* • • » al Ugo Leon»*. Rette di Gianfranco Va-
' ratto, eoo Cariort» Bariin. GJjwal Da Poe. OanJeJt 
. Df Giot to , GT«51 i f u n t o VatrctTefu 

POL1T1CNICO (Via G.BC Titpote n. 13 /a . TetV 
" 'fané 380 .75J9 ) i < > - . -, 

Alla 21.30 • . ; ' - - * ' V ^' 
• eBa-toaat aat* ft* Aeterieae et o eoo Remi* 

Zeraanajo. :(VRfmi 3 etontf). 
8>AZ>OZKRO (Via-CWveei - Teatacdo . TaMoai 
T 573.089 -. 8 9 4 ^ 1 ^ 1 ) 
• A H * 21.18 
. ; St^Toaaio-gieaintB. m Latltadlii* Nord ». ragia di 
; .Uaf NatatL aBeaictia di Paolo Damiani. Con Fran» 
. : cajca .Aajéto. Ivan Fòdero. Francesca Montasi, An-

- taOjio.sejftittap -pfnjat naajies*. - . NT-
A s « M ; ( V I * * . » . Teati tu -16 /é - Tel. 93*27XT\ 
; . A B * Z I ^ O - 1 -

. • WmmàÉm: t ane* df Armando Rtspotl (novtti) 
. -cwi LaRo SMnam * dora lo Ffore. Regi* deH'aurof* 
B I A T T S C V t a G . G . fcmVTJ -TTM. .317.715) 

Domani alla 21.30 e Primo » 
L'Asterai/Cafra»*»* Beat 73 presenta .« Atesaev 

* * a» lavoro taatrat* di Bettina Best. 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

- (COMI* SS) 

12.00 Rfim - i rSHd* • SHver 
• City» 

14.45 Cambìacquista -
15.45 Telefilm: « Immortai » 
16.40 TV ragazzi 
18.30 T 6 - Musica oggi 
19.45 Scacco matto -
20.30 Documentano 
21.15 Film: « Dogorà H mostro 

della grande palude » 
22.50 Auto italiana 
23,50 TeieKlm 

GBR 
. - (canate 33) 

•8,30 Rubrica - Spettacolo , 
10.00 Telefilm • Cartoni 
11.30 Film 
13.00 Telefilm* * 
14.00 Film: 
15.30 Sttpcrdacsifiea 
16,30 Cartoni non stop 
17.30 Film: « Degucyo » . 
19.00 Magia dell*-lana 
19.30 Telefilm 
70.00 Er cittadino che». • 
20.15 Spazio ufficio 
20,35 Telefilm: « Tesi • 
21,05 Spedale sport 
2 1 4 5 Telefilm 
22.05 Pesta e ced 
22,20 TefefHm: 
22,30 Documentari* - • 
23.20 Telefilm: 
24,00 Proibito ' 

> Non «top 

LA UOMO TV 
in 

ala» 

iOU aómìiiJ 

- < • " 
12 ,10 Flure «Coti 
13.40 Cartellone 
14,00 TeleHIrstel.GU 

la RAF» 
14.5S Telefilm: "Lucy e efl •ftrt" 
15.20 H m : «Agente S S 3 
. - ' .messacro « I . sol* 
16,50 Cartoni non atea 
20.08 TotoHlntt " U e y e gli * t r r i -
20,30 Telefila»: * Agente . tpe-

' da»*» 
21.30 PHne- e Porto «Ita 

eT In^rTlterra » . 
23,15 Tafanimi. ^ __" .- ̂  ' 

| f • T a l e ' 
'.- ' . .--. (canale 30). 

9.00 Roroarao popolar* 
9.30 Film: • Pronto chi p*ri*7 » 

11,30 Film: «LO donne tono 
, deboH » 

13.00 Ceodao. oarrórrl 
14.00 Telefilm: « Perry Meton » 
15.00 Orizzonti •eooosciari 
16 00 Pugnerò (replica) 
17,00 TelefHm: e Tom Sewyer» 
17.30 Bellestorie 
18.00 Caodao.. cartóni 
18.4S Telefilm: ' • 
20,00 Beihnteri* 
20,30 Romenso pooolere 
21.13 Fttfm • I noahi 
22,43 Film: • Paatlon* •rdent» » 

0,15 Telefilm: ''Selvaggio WeaT 
1,13 Telefilm: c H Barone e 
2.1 S Film 

StHeWI 
12v00 Pltote e Lo 
1 3 3 0 -Telefftite -

' Srrìrfey » 
14,00 TeteflRee Ti 
13,00 RubrJe» -. Cartoni 
16.00 Film - . - " ' » • 
17.30 Rubrica - Certonl • . " , ' ._ : ' 
1 8 4 0 Rubric*. 
i>.oo,Aetrotoii*:'- , . . / . . ; - : - . 
20,10 Dirrtrora *r»rrivo 
2 0 4 0 Beilo o brutto a Roma 

21,00-Teterifaftr . e 
Sn!r|ey » • 

2 1 4 8 TafeJfl*» e Watt e 
22,30 • Robe Ita • - Fra*); e t i pò--

TELEREGIONE 
2.00 Rubrica 
2,30 Film . 
4.00 Frim 
3,30 f i lm 
8.00 Film 
9 4 0 Film 

11,00 D o t - Minta* • - i -
12.00 Steli*, pianati * ceejej 
14,00 Giochiamo 
14.30 Rlm 
16,60 Megì» da** lana 
16,30 L'ora dal 
17.00 FMm 
16,30 Micromanta 
1 8 4 0 Rubrica reliefaaa 
20,00 Giochiamo - -
2 0 4 0 FHm 
22.30 U cete. I 
23,00 Val a noi, la diretta 

-t*.'f.*r~S »; 

- * " * • 

TEATRO 
I D I Ì I atti unici 8 poesia di Eduar
do» (Quirino) i : 
e Casa Cuorinfranto > (Argentina) 
e Cosi è (sa vi para) * (Valle) 
«Ouenda» (Nuovo Parioll) 
e Uscita di emergenza » (Plaiano) 

CINEMA 
* La stangata» (Ausonia) 
• Kagemusha l'ombra dei guarrlaro» 

(Amarica, Barbarlnl, Capltol) - < 
e Tha Blues • Brothers » . (Ariston. 

Majestle) 
« Apocalypsa now» (Belslto, Etrurla) 
«Ho fatto splash» (Capramca) 
« Angl Vera» (Caprànlchatta) -
e lo, Willy e Phll» (Holiday) 

a II Pap'occhlo » (Eden, Metropolitan) 
i Bantornato ; Picchiatello » (Eurcl-

ne, Europa, Orogory, KlngV . 
e La morto In diritta » ^Fiammetta) 
e l magnifici 7 » (Metro drive-in, El
dorado) :.•>.-.•••••• 
e Quando chiama uno aoonoecluto * • 

cBrubéker» (Quattro Fontano, 
Rita, Royal, Vittoria) 

eOlorla, una notte d'ostate » (Qui
rino tta) : , , . . . . 

e Biònda fragola » (Rivoli) • -
e Voltati ' Eugenio » (Augustus) •• 
e Butéh Caieldy» (Es|>ero) '. 
• Nuovo cinema tedesco» (Fllmstu-
dio 1) • 
e Film,sul Jan» (L'Officina) 
e L'amico sconosciuto» (Il Labirinto); 
e Personale di Da Sica » (Sadoul) 

TEATRO MAGENTA (Vie Magenta 25 - T. 463.703) 
Ali» 21 
La F.I.T.A- e la C.A.P.T. pretentano II I festival 

. del teatro dialettale (e beneficio del terremotati), 
il Gruppo Danze « Los rancherò» » di .Roma. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel. 5895782) ' . • - • 

Sala A - Alle 21.30 • • -
• Il Teatro del Mimodramma presenta: e Hloro» Ga-

mos ». Regia di Marina Spreaflco. 
- Sala B - Alle 21.30 •- :' ,.,-

La compagnia « Enterprise film » presenta • Fitti 
Fitti » di Riccardo Fucks. Regia di W. Morelra. 

' Sei» C e sala Pozzo - Alle 21,30 
I. Teatro Autonomo .di Roma presenta:' a Meeae-
Hna • di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto 
Lo spettacolo è solo per 20 persone e «era e 
per • prenotazione 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scale, 67 - Tra
stevere - Tel. 5895172) 

Alle 21.15 
La Compagnie « Coop. teatro de poche » - pre
senta • I fiori del mele • di Baudelaire- Règia 

- di Alche Nana. Solo per studenti • operai.. In
gresso L 1.000. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
..Alle 21.30 (ultimi giorni) 

La Compagnia degli Avencomlel presente « ...Me-
•;' ektaras... » da L. Andrelev. con P. Marinelli e 
, , G. Zingone. Regia di Marcello Laurentls. 

Attività i per ragazzi v 
ALLA:.RINGHIERA ( V i * dei Rieri, 81-86 - T é -

'. lefoni 6568711 - 6541043) \ 
. Alle 17 '":'-•-,-•. -

«C'era una volta» di Maria Letizia Volpieelli con 
- Pupazzi di Maria Signoroni. Regi* di Giuteppine 

v Volpicelii. Con Gianni Conversano, Maurltlò Trè-
'; versanti, Maria : ù t i l i * Votpicelll • Ip partecipa-
• «iòne dei bambini; J. - , s.'. *.-..• 
CLEMSON (Via G 8 Bodonl - Testacelo) . 

Domani alle- 9 e alle 11 ' " 
• Capitano!, c'è un'uomo in cielol », di Gianni Ro-
dàri e Maurizio Costanzo. Regie di Federico De 
Franchi. Compagnie Agorà. " 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 - Tei. 5 8 9 1 3 7 7 / 
• 6371097) ' . / * • . . ' 

•:} Alle 17 C - i i- - ' 
.,', I I Teatro dei PupL S I C Ì I I M I dei F.Ui Pasqualino 
-•presenta: « Pineccbr* «te* corte di Carta Magno » 

di Fortunato Pasqualino;^ • ' • . ' -•>.• -a. 
«RUPPO D I AUTOEDIrCAKlONE COMUNITARIA 
, (Vie Perugia n." 34 r j W 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 

Alle 18,30 Laboratorio'él.licere* t**tr»J* per ani* 
matori di .bambini... -. r 'V - ' 

MARIONETTE AL PANTtfBON (Vm Beato Angeli-
. co n. 32 - Tei. 810.18.87) 
• Domani alle 16,30 • '*"' 

: «L'albero eeeeroeo» cori I * Marionetta oegtLAc-
ccttelle ed il colnvolgiràanto dei bambini. 

TEATRINO I N BLUE JEANS i TEATRO 8 . . MARCO 
SVANOELIaTA (Piazza'Martiri Giuliani a Dal-

. , matl - T* I . 932.56.48 - 7 8 4 . 0 6 3 ) . 
Al i * 10. Programma per, le scuote, e Anche le 
tesate hanae le eli » di Sandro Tumlrtelli con I 
pupazzi di Lidia Foriini. 

L'ALTRA TENDA (Via Casal S. Basilio - Teleremo 
412.47.29) 
Alle 21 e Comic* Final*1* con Clown Selvaggio. 

ORAUCO (Vìa Perugie. 34 • Tel. 7551785-7822311) 
Alle 18,30-18.30 « I l segete di Zorre» con Tyron 

. Power • Linda DernelL 

Cabaret 
BATACLAN ( V I * Trionfai* 130. a) 

Al i * 2 1 4 0 « Musical show » con I tecT*, clan trio 
band « Angi* . Bebol. Incontri. culturali orfania-
zati con II duo. 

IL PUFF (Vie G Zaoano a. « - Tei- 581.0731 
580 09.89) 
Ore 22.30 
Landò Fiorini In: e L*tarerao a e * attaàiaia •" di 
M. Amendola i l . Corbucd con O. Di Nardo, A. 
Corte*!. M. Getti. Musiche di M. Mordili. 

V E L L O * FLAO CLUB (Via «eli* r\irtHCev»ifio 4 1 • 
Tet. 485 951) 

. TutH i mercoledì a I aiovodl al i* 22 * H B Oboi. 
.tona presenta e I frutta candita * s>. • •afa} - o 
eettant «i 

LA CHANSON (Largo Brancaccio a. 82 /a • Telefo
no 737.277) . . . . 

- Alle 2 1 4 0 . Renato Carceon* • ti a 
MAHOMA (Via Agostino Bartaa). 4-1 - • Pu 
_ Cotimato - Tel 5810462) 

Musica latino amai ione * giaiaaicana dallo 2 3 . 
PARADISA I V I * Mar i * eW .«or i . 7 

6784838) 
Tutte I * aere al i* 2 2 4 0 a 0 4 © wup*m**twm 
musical* « L a s a s d a atei 
Paco Burau. Aperture or* 
tei. 8 8 9 4 9 8 854,459. - - -- ';-. - ' ; \- -. 

aaANUIA «Vfcote dal Cineja* 9 B T j L 9 t l . T O . t t ) ) 
Afta 3 2 4 0 «.Rogar eì.Bjoaatt tocancarto». -.,• 

TUTTAROI4A (Via.dal zMtea*Ì'3t) - T e l 989.49.67) 
Alle .31.13. • " , ' - . • " • ' • - - • - •-.-•;--'-• :, -

.Otello BelanO hi e 9» pina st i l l i . t * _ ». cabaret 
•critto-de Boiardi •>Fr*bettf Moftelr» dì Mawrìzfé 
MarcRIi. Movimenti coiebgsalici di E... McDowell, 
Costumi-di L i * D.'tntillo. «. -\. • 

« r * - * • 

e folk . r './• 

w BfB*>a9<aa> V s *pBBjaj>d*V àVe^EBBJ ^ V a v 

fono 483718/483586) ' 
\ Al t* , 22 . Catto Loffredo . * «I* 
i (Om,Wàié..»:Jm cénrenre P»t S 
8L TRAUCO CVi» PfMta aan'GtiO. » 

, - A l l e ^ a a . . AIBIBUU .Sento ed Ere ' 
-.raraaReera^/CedM-Karaa/ em ~ 

-Raffaella FotWdr*'lalimsriraaie. ' !.->-
POUC aTaFOtO- (Vìa <L 9aac«*. 3 • TeL.3>B92374), . 

• i . j M i * - 3 1 4 8 - - • ' " ' f';' - ; . " . 
••* "Tom* de New Órieena i l ,blue* oriefeet*] al Coa> 
'- «tri Joe. «j •: :• . . ' • _ : , " ' - v ' . J ' / - - - ; - ' ' ' 

FOLK rrvOto RAOto tua w& 9»*«W *: 3 -
Tel. 589 .2X74) - . .-.'.e-"- . .' 
AIW 1 5 4 0 •-.'•--•• " . - - » - * - . - . * • - . . -
> Un certo discorto » presente e 

I809K- IMM (Lap dei Fiorentini 3 - Tel. 8 9 4 . 4 9 4 4 ) 
AH* 2 1 4 0 mm :- " 

- Concerto de* pianista Martin Jeaepli. -
8IA01A (Pione Trilli*»*, 41 - ToL 591.93,07)^ : •-, 

Tutte le toro deli* 24: e Meoica rock «. " 
MfSBvesVffa^n iBpOTfW AIMSJIÌBSBJ, . 1 Bj> * Brètâ BB* IVaâ BW1* 

meeto - T e i . 6540348 /9949993 ) - . -
Alle 16 tono aperta le iscrizioni al corsi di a*e> 
tka per tatti gii jtiumaml. Ade 19: setsrinerio 
aal'ie storia del iass ai esentalo del prof. Antonio 
Lenza; alle 2 t t si aedm con rorchettn 

• *òn te perteclaaefon* dal o^rlaettltea 

e* ripe**). 

Teteter» 9991491) 
Oéne 2 1 : • ftautit» 

•aotieiit* 

.-. i 

• Tel. 9899296) 
\ Tette te tara ab* 3» '« Ree*» O» 

- > soHitef» r**e*st*-> 
KING N I T A L X (Via Borgo Vittorio 34, 9 . Pietro) 

Alle 22 » Diàcoraoa Rock ». 

e • 
LUNEUR (Luna Park permanente - V i * dell* Tra 

. Fohtane EUR T*t. 59106 .08 ) < • - . - • • ; 
: Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serate. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova, 92 - TeL 426160/4^2334 

* L» stentata » • (*73) con P. Newman. - Satirico 
AFRH.A , «vie Gali* • oidama. io te«. 8JOU/ io) 

« Oané di paglia»'con D. Hoffman • Prammati
co,- V M 18 

FILMSTUDIO (vie Orti d'Allbert, 1 / e - T«le-
letono-6540464) —• > -

Studio 1 • Rassegna: « Nuovo cinema tedesco ». 
Alle 18-20,15-22,30 «' Scene di caccia In Basta 
Baviera» di P. Fielschann. • ' -
Studio 2 - Rassegna « Cinema Cenadetb ». Alle 18 
• A Married Conple » e « Marie » di Allah King; 
alle 20,30 « One Night Stand » di A. King.' alle 
22.15.» Shlptraeer» di Zela Dalen. 

L'OFMCINA IVi» Benacò. i ' tèi 862530) ' 
- Alle.'-1640-20,45 Estretti da: « HolljrWood revee 

óf 1939 »i ' «Gold dlggert of 1 9 3 5 » , «Gold 
diggiarf OÌ 1937 », « In celiente»! elle 18,15-22,30 
« a e t f e l d t i r i ( '41) di . R. Z. Léonard, c o n i . 
Stewart:'* L. Turner. 

' CR.S. JL; LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 -
, Tel.-312283) ' 

- Alle- 17-18.45-20.30-22,30 e L'amie» aconoscio-
b»*^d l Donald Duke, con Elliot Gouid - Giello 

M D O U L ' (Vie Garibaldi 2 / * . Trastever* rete-' 
" f o n ò 5816379) - . 
'' A « * 17.45-19,30^21.15-23 «Umberto U » di Vit

torio De Sica. ( 1951 ) . 
CINECLUB POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo, 13/a 

Tel. 360 .7559 ) > 
Alle .17-19-21 . . ' * . ' 
« Radio on » di Christopher . Petit. Minteti* di 
David Bowia. • 

MIGNON (Vie Viterbo, 11 - T e l . 869493) 
Alle 16.30-22,30 « lt piccola grande uomo > con 
D. Hoffman - Avventuroso ' 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAI CONI ( V I * Casate 
n 871 Tel 366 28 37) . ' _ • - , 
Alle 17-19-21 « I cannibali » di Liliana Cevtnl. 

ZANZIBAR (Via del Politeama. 8 Tel. 589.59 35) 
. Alle 21 « Metér Admlrebllm • di Lucia Vàtiilob. 

Le Némeslach* con « Antistreep » * e Follia co
me poètre'»";•• .r- ' r - v . - '-'-W --:•%.•'- ' . 

CINE-TJEATRO MERCALL1 (Via Mercelll ti. 58 -
Tel^ 8 7 9 4 7 8 ) , . 
Alle 16.30-22,30 per II cklo -s U Ksfeve Vocf 
delia Germania »: • Dee Aetrecbte Geaa » (A té
tta aita) di Christian Ziewar ( '76) ' ( v .o . con 

' tott." ita!.) . Tesser* gratuita. Ingr. L. 1000. . t 
GRAUCO (Via Perugia 34 - T / 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 

A l i * 20,30-22,30 «TutH et! Nomini del areel-
deate» di Alan J. Pakula, con R. Redford e D. 

• Hotfmah. .. -- -.-

Sperimentali 
PALAZZINA CORSINI . (Vil la fampMil, Ìn»r*a»o Sen 

Pancrazio). •-'•;-':-•' .":..' ;^^;n :; '. : •- ~?. ."• 
, AH* 21 ' - * s .*..-r:•'.-* 1 - . ' •;• - , - i - - -

Il Lat^ratorio d i Tartro Matckar* areeenta • Dar 
Golem e di;**? Me^rrnk. , . - ' . V - " : * 

Prime visioni 
ADRIANO ( P . M Cavour, 3 2 -TeL 332153 L. 3 9 0 0 

PolUiótte saper p i * con: T. Hil l .. Awonruroaa.. 
(16-22,30) 

ALCYONE (Via L. Latina, 9 9 • ToL 9390990 ) 
L. 1900 

U dttA delle deeaw di P. FeÉTtoi » Di wejaatko < 
V M 14 N - ' - ' - • 

ALFIERI (Vie Repetti. 1 ) -' / ^ . \ . J _ J ' . , » - " 1300) 
Amici aelel con P. PJolrot-.* 9at1nc*> • V M 14 
NBA9CJATOM 

L. 2900 

fVVt A . AejteH, 9 7 - TeL 919999) 
?----i:--- ; • . - . : L. 3900 
Al t̂ acB»a>> DiaaeiiìaHaa • V M 1 8 

9 • TeL 9918198) 
t . 2308 

e» A.-KÙR 

- TeL 990917) 
L. 1700 

•' Comico, 
3 1 - TeL 990947) 

L. 1500 
eTe»o 

(16 -2340 ) ^_ 
A Q U I U (Via L'Aoults. 7 4 - TeL 7 3 9 4 9 9 1 ) , 

ARCFItMEVC VESSAI (Via 
letono 875997) • 

•R i 

_ < 1 6 4 0 - Ì 2 4 8 1 
AkTtSTO»! (VfB: Oceiona. 1 9 - T o L 993330) 

- : • • • ' L. 3900 
BroHeej* ( I Fresarli DaMo) H a i a » 

laschi- aeaakat* . 
' Ì 1 5 - 3 2 301 -./• ."•..- " " - " • :• • • : ' -
' A 9 J 9 I 0 N FL 9 (O. Cofom* - TeL B / W J t l ) . 

(16-23401 '• ' 
-Aaif^BJA: (Vlai*V;V. 9 il ai al, 8 '• TeL- 9119105) 

BV9» PaaWMaf> Wtfmnf^ COVI A - IVSlIfNBn 

- ri#«t49)-v - ' ••:>••'•• 
A9TBAv 

AIXAtTTTC t V f » T«ac9l*nè. 743 - Tet. T81089* ) 
- ' ^ > . . . . . _ ^ 1 3 ° ° 

TV*> laaaa leale' ( I l latto ejaro) » Paa»aadaiit)a , 
(18 -2140 ) - ' ~ " * • ' 

ABJWaia ( V I * r^dova. 92 - TeL 438199 L. 1300 

A V O f k t o n o n K aaTJVM (Via Mecerete, Ì 3 -
. PI*»»*»*- Ptonettino - TeL 7 9 3 4 3 7 ) • -. L> 1999 
• ate**9»ÉB#Éa«j9> ' 9KUÉÈ9 

• • • ^ • T ™ * * * ^^•»"»w*«»r» • J * « 4 £ • < • _ ' , . i . - , 

(19-32) . _ . • • • ; v . 
• A L W N B M -Vm Bal l i laa; 9 1 • T«L_94l 

ê eeB»»S9BD»eo»e»»e. « ej»aa^B»»"a>^ gei » "9»OB9̂ e»»ĵ »F»̂ t*â ReWB3 *a^B"a* BBv*> B7^B»ma9eaa8 ™ 

talco - V M 14 
(16 -3240) . 

( P J B Barbarmi,'39 - TeL 4791707) 
L. 3900 

di A Raro-
Drareavetico . 

(18-27.30) 
BOL9TTO (PJe M. d'Oro, 44 - TeL 340997) 

. •- -, _> L. 2000 
A^^VVlyPaW aVeNf CaM M« OTaWRlV) * aVneMBBeMflCO 
V M 14 
(13.15-23) 

BURI MOOtT ( V i * dal 4 Cantoni. 93 • T*te-
fon* 481338) L. 4000 

t l f - 3 3 4 0 ) 
( V I * Seemtre, 7 • Tal. 429.779) 

Aaesnaaa Otaasb con R. Gero -Ciar le 
(16.30-22,30) 

CAPTTOL (Via G.Secconl, Tel. 393280 L. 3000 

(18 -3340 ) 

"t >•'::•• ;'. '?:•••&.': 
CAPRANÌCA (P.aa'càpran'le». 101 - Tel. 6792465) 

L. 2500 
Ho fette-splash di e-con M.. NIcheHl - Comico > 
( i 6 - 2 i , 3 0 ) ' • ; 

CÀPRANtCHBTTA (Piazza Montecitorio, 125 - Te
lefono 6796957) .. L. 2500 

Angl. Vera con V. Papp - Drammatico 
(16-22,30) • - - • • : • ' 

CASSIO (Via Cassia, .694) ? ' . . 
American Gigolò con R.' Gero •< Giello 

COLA DI.RIENZO (PUzia Col* di Rienzo. 90 • 
Telefono 350584), . ; L. 2500 

Delitto a Porta Homana con 1. Milien G>*no 
(16,15-22,36) - , ' . • • ' • ' 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo, 39 • Tel. 588454) 
L. 2000 

Zuccherò,-'mièle e pepérohcln* con E. Fenech • 
. ComlSO - VM 14. '-::-,..• i . : 

(16-22.30) '"• "' ' ' - • ' ' ' •'• 
DIAMANTE' (Vie Prenestine, 2 3 ! - Tel. 295606) 
!. -' s . ••!, - . - . - • . , ..•• » • ••'••;'.•, • .: .1,. 1500 

Fico d'india con, R., pozzetto - , Comico , ' 
DIANA (Vie Apple, 4 2 7 - Tel. .780146) L. 1500 ' 

Apocelypte now con. M. Brarìdo - Drammatico -
V M 14 ' . . - . . . - • ' • , , • - . - •-. 

DUE ALLORI (Via Casi 11 ne, 506 * Tel. 273207 
' ' , L- 1000 
La cÌca|o.con V, Lisi - Sentimentale - V M 18 

«DfcN <p Coia'dl R ienzo ' ' * , lei i t fo iàa i e I»o0 
I l pep'òcchl* di R. Arbore, con-Benigni • Satirico 
(16-22,30).• .- ,-.. 

EMBASSY (Via Stoppan), 7 - Tel. 870245 L. 3000 
Oltre' il giardino con P. Sei Ieri • Drammatico 

4C (16,30^22.30) 
EMPIRE (V.l* R. Margherita, 29 

. fantozzi. contro ratti, con P. 
(16-22,30) 

BTOILE (P.za In Lucina,' 41 

Tel. 857719) 
U 3500 

Villaggio . Comico 

Tel. 6797556) • 
L. 3500 

Otte tetto II divano eoa W. Matthau Sent.ment 
(16 22.30) 

. ETRURIA (Via Cessi*. 1672 • Tel. 6991079) 
' ' ' L. 1800 

• Apocelypt* new, con M. Brando - Drammatico • 
V M 1 4 . - . . 

EllRCiNE (V i i Liszt. 32 • Tel. 5910986) L. 250 
; Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 

(16,15-22,30) . - : • " • • 
: EUROPA ( C d'Italia, 107 - Tel. 865738) L 2500 

. Bentornato - Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
(16-22,30) . 

FIAMMA (Via Blssóletl, 47 '..'. Tel. 4751100) 
' . . , ' • . L. 3000 

Mia moglie • una .atre** con E- Giorgi _>*nti -
mentale- "* ' " ."' " 
(16,15-22,30) ! " • • • - • • - • . • 

FIAMMETTA (Via S. N. da Tolentino, 3 • Tele
fonò- 4750464) L 2500 

La morte in, diretta con R. Schnelder - Drammatico 
(15,50-22.30) . . . . - - : . 

GARDEN 
Prossima apertura 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 894946) U 2000 
Non ti conosco più amor* con M. Vitti -Comico 
(16-22) 

GIOIELLO (Vra Nomentana,. 4 3 • Tel. 8641496) 
- • - • / U 3000 

Ludwig con H.- Berger • Drammatico • V M 14 
(16-20,30) . . , 

• GOLDEN (Via Taranto, 36 • Tel. 755002) L. 2000 
Non ti conosco pia amore con M. Vitti - Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 180 - Tel. 6380600) 
< •-.•'---- " L 2500 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewit • Comico 
(16-22,30). 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 3000 • 

lo, Willy e Pbll con M. KIdder • Sentimentale 
(16-22.30) 

KING (Via Fogliane. 37 • Tel. 8319541) L. 2500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis .- Comico 
(16,15-22,30) 

INDUNO - - _ 
Prossima riapertura 

LE GINESTRE (Casalpalooco - Tel. 8093638) 
' • • - . • L. 2500 

Arrivano i bersegllerl con U. Tognaxzl • Satirico 
(16-22,30) -

MAESTOSO (Via Appla Nuova, 176 - Tel. 786086) 
. ; . - ' -..-. ,--.- '•-'. • •> .. ' • - • U 3000 •' 

Mie moglie è una strego con -E. .Olorgi ,. Sentim.. 
1 6 - 2 2 4 0 ) ^ -

-MAJESTIC SEXY C I N I (Vm. SS. Apostoli, 20 -
Tel. =6794908) ' ' L. 2500 

The blues brothers (« I rrateltt Wu*t») : (eoa J. Be-
- lushi • Musicale 

(15-22.30) . 
MERCURY (Via P. Castello. 44 - Tel. 6981767) 

- . . . • - - • - - : • - ' • - L. 1500 
L* porno eoeile r -
( 1 6 1 5 - 2 2 4 0 ) 

: METRO DRIVE I N ( V I * C Colombo km. 3 1 • ' 
-, T* l . 6090243) • L. 1500 

I magnifici 7 con J. Brynnor • Avventuroso > 
. (19,45-22.30) , 

METROPOLITAN (via del Corse. 7. tei. 6789400) 
. L. 3500 

. Itpep'occhio di R, Arbore, con Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

MODÈRNETTA.(p^a Repubblica, 44 , tei. 460385) 
•-":.-"-.- ' 'L. 3900 • 

Zucchero, mieto e peperoncino con 1 . Fenech -
. Comico - V M 14 / 

( 1 6 - 2 2 4 0 ) . 
MODERNO ( p n Repubblica 44, tei. 460285) 

< I - 3900 • 
: Apriti eoo amare , 

(16-22,30) 
. NaTW YORK (via delie Cav* 36 , t*L 780271) 

._ L 2S00 
Nadozzi coatro tutti eoo P. VUlaatio Cotnfo» 
(16 22.30) 

H. IJL (vi» B.V. Carmelo, tei. 5942296) L. 3000 
Ooee»»1 clUama cmo eteaeedete con C Kan* • 
©al lo • . --• t

 : 

(18V2240) ' . • . • - - • - . - ; T 

PALAZZO (Tal. 492:487 - 495.49.94) 
(Centro raccolta pro-terremotati). : 

: PARI9 (v i * : Magna Grecia,. 1 Ì 3 . ta l . 754369) > 
• • • ! . - . • - • • * L: 3000 

Due eette R-dhmuo con W . Matthau - Senfirnent. 
(18-22,30) 

PASQUINO (vicolo del Piede. 19. t*L 9603632) 
L» 1200 

_ t a o lerk (« Lo. straedon* » ) 
( 1 6 4 0 - 2 2 4 0 ) - , -

QUATTRO FONTANE ( r i . O. r W a n e , 33 . tele
fono 480119) 1 . 3 0 0 0 

Biutahai con R. Redford - DraÉaBtetlco 
(15 -2240) - -

QUIR INALI (vi* Nszfonàl*. tei. 462653) L 3000~ 
Forte.»! ejaBo tutti con P. VTileagi* - Conico 
(18-22.30) • 

QUIRINBTTA (via M. Minghetti, 4 , lei . 9790012) 
_ £ '• :: "^. ' • ' • • - • - • > •-3909" 

. BtJe eott* eraataa» di J . Cemialea nieaaallLa 
(18-22.30) " V Ì - I Ì » I«B» 

' RADIO a T Y (via X X Settembre, 99 , &, 484103) 
- L. 2000 ' 

The Mach hot* ( I l buco nero) - TmaaailttUB 
(16 -2240) _> . _ . - . 

RJEALE ( p j * Sennino, 7 , tal. 9810234) L. 3500 
- . Faaiatu tantou tutti con P- Vtiiaafio Comico . 

ft8-22.301 . • • " • •" * * " • " 
B9X (corso Trieste, 113, tal. 884185) ' 'L- 1800 

Arrteasso I bersegatori tea l i . Tnaneul - 9atirice 
(16-22.30) ™ * * " " « " 

R1TZ (via Somalia. 109. tei. 8374811) L. 3900 
/• aVeAaatar con f t Redford . Dr*a»*tatÌco • 

(19-22.30) ^ ^ ^ 

R I V O U (via Umrbardla, 3 3 . tei. 480883) L. 3909 

!S3o-SSS? - °- ° ^ • « * • •«• »« 
I T PJOIR (v i * Setori*, 3 1 . tal. 984309) 

U 3000 
a» S*»ade con 9. 

(18 -3240) • • • 

ROYAL (Vìa E. Filiberto 173 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ^ 

Bruboker cori R. ' Redford • 'Orammetici 

SAVOIA (via Bergem'o, 2 1 , tei. 865023) i, 2500 
Taglio di diamanti con B. Reynoldt Gitilo r . 
i* 16-22 3 0 ) 

SUPERCJNEMA (via Viminale, tal..' 4 M 4 9 8 ) ' \ 
::~„ • ' • • • . • ' . L. 3000 

Delitt* a Porta Roman* ton T Mlllan O n " » 
(16 15 22,30) ' •-

TIFFANY (via A. De Pretls, tei. 462390) . L. 256-0 
Il sogno di Laure con Bib] Andersson -Dramma
tico - VM 18 
(16-2240) ' '••".• — : : ^ . » -, 

TRIOMPHE (p.ba Annibeliano, 8, tei. 8380003V 
L 1809 

' Cepitolo eeconde con J. Caen • Comico • • 
(16-22.30) • . : . 

ULISSE (v. Tiburtlna, 354, tei. 4337444) L. 1000 
I l casinista con P. Franco •: Comico ; ; • _ ."\' . 

UNIVERSAL (via Bari,, 18. tal. 856030) L, 2300 
Poliziotto super più con T Hill Avventuroso 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) • - ' - ' " 

VERBANO. (p.za Verbano 5, tet 891195) L 2009 
American Gigolò con R. Gere » Giallo , ., • 

VITTORIA (p.za 5. M. Liberatrice, tei. 571357) 
- ' - t . 2500 

Brubaker con R. Redford • Drammatico , 
- (15-22,30) • .•-.:.-. , <;:', • " r : , ' . 

Seconde visioni 
* • » N 

U 1*00 
Drammatico 

AIRONE ' 
. I l dottor Zlvego. con O. Sharif 
' ACILIA (tei. * 6030049) • •>..-. " 

I l porno shop della 7. strade j •; 
AFRICA D'ESSAI' (v. Gallia e Stdam», 18. t»I«foije" 

8380718) . ' L i 1000 
"Cène di paglia ,con D.. Hoffm»n<- Dremmetlc*: » • 
: V M 18 . • . ' ; ^ • • 

, APOLLO (vi* CeiroII, 98 - tei. 7313300) L. 800 
Un duro al servizio dati* polizie con ) , Brewn • 
Drammatico r V M 14 •••••'' J . •. 

ARIEL (vìa dì Monteverde,. 49 . Jel.- 930321) 
- '. »' ! " 0 0 , 

La locandiere con A. Cetentano - Cornice ' 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203, tei. «5S45S) 

Voltati Eugenio con S. Marconi - Drammatico 
BOITO (via Leoncevallo, 12-14, tei. 9310198) 

; >. voO 
Chiaro di donna con Y. Montami • Sentimentale 

BRISTOL (via- Tuseolena, 950 r tei; 7815424) . 
, . 1 0 0 

Zucchero miele, e peperoncino con 8. 'Fenech' > 
Comico - V M 14 - - r 

BROADWAY (vie del Narrisi, 24, i te| . ; 2319740) 
Non pervenuto -r •• • :•• 

CLODIO (v. Riboty. 24, tei. 3393657) U 1 . 0 W 
Deslderla con:5. Séndreill - Drenimele* - V M 19 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Une donna tutta sola con J. Clayburgh - Sera. 

ELDORADO (v-ie dell'Esercito, 38i -tei. SOI 0652 
I magnifici 7 con Y. Brynner - Avventuroso. • 

ESPERIA (p.sa Sonnlno, 37, tei. 582884) L, .15.00 
American Gigolò « h R. Gara••-Oial lo. ' -r , , . ' -: 

ESPERO • .-•-•- .- . . . . • . . - . - . . . , ; . . . . . , 
Butch Castldy "con P, Newm.*n ^ DramrmjHe*. ,„, , 

FARNESE O ESSAI ip'aria Campo de' r>ior> w > ' 
1941 allarme e> Hollywood coti t. Be|u»M/• • 
Avventuroso •'."/".» 

• MARLBM (Vk» de» Labaro 64 • T* l . - 838.43.99) • . 
KlDOSO ~ 1 . i ' 

. HOLLYWOOD (Vìa del rigato 108, H L 390991) 
L < UHI- • • -, . -
La "moglie la vacanza l'amante In eHzk con . E . . 
Fenech - Sexy - VM 18 

: JOLLY (Via L Lombarda 4. tei. 423898) L. 1000 
- Erotik story . - '•'•^'•' 

MADISON (Vm G. Chr*br*r*. 131 • T. 913-69.28) 
L'imo?ro cololsce nncnre di G. Lue»s - Fantasc '>r>za ' 

MISSOURI (Via Bombelii 24, t. 5583344) L 1200 
L'ImDero coloTsce ancor* di G. Luca» - F»ntasc»nz* 

MOUUN.ROUOB (VXLM. Corbino 23 t . 99833350) 
- • ^ : . • ' - ' • : - . . " . • ' - : - = . ' L . - J 2 0 O , 

- M I * moelte rerotlelstfm* ' 
NOVOC1NE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14 , . 

tei. 5816235) L. 700 ter. • L. 800 festivi 
. . Cane di paglia con D. Hoftmen • DrarnmetJco » 

V M 18 
NUOVO (Vie AsclangtìI 10,' tei. 999116) fc. 9 0 9 

Fico: d'India eon R.-Pozzetto - Com'eo " ' '' 
ODEON (p. d. Repobbilce 4, rei. 484760) U 9 0 9 -

Melebtmbe 
PALLADIUM (piazza B, Romano 1 1 , L 8110303) -

L. 800 ' _ . " " " . -
. Le mogli eeeeraexy -
PRIMA PORTA (piazze Sane Rubro 13-13V tale»'-

tofK» 6910136) U 800 , . '.: -, .-.,, .. 

- R I A L T O t V 1 * - I V Ne*etnbrer i1S6,- fe l^eT|9t^^ 

Le elea!». con V ; tisi - . Sentimenleie- V M ; T 3 - ^ 
RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24 . tei. S70937) 

. - «. - igo - . - „ , . . - . . . , • 
I duotlanri con K. Cerraaìne » Avventoreed > -

9PLBNDID (V . Pier detta Vigna. 4 . t r i . 8303091 
u i0l)o -
Zero zero tette mletloee eexyt7iig*r ' 

TRIANON ( V i * Muzio Scevol* 101 - T. 79O.903Ì 
, La vedo** del Trullo.con Ròsa Furaetté «Caevilo» 

Cinema-teatri 
AMBRA J O W R 5 U I ( f A > ' F a A M . 7313308) 
' L. 1000. 
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Scandalosa manovra dilatoria della DC all'Inquirente 

Gioia: slitta la raccolta 
Il commissario de rinvia al 18 la relazione che motiva il voto di proscioglimento. - Di conseguen
za deputati e senatori potranno chiedere il riesame da parte del Parlamento; solo a gennaio 

ROMA — Si saprà solo a gen-
naio se lo scandaloso proscio
glimento dell'ex ministro Gio
vanni Gioia potrà essère im
pugnato davanti al Parlamen
to in seduta comune, e rivi
sta la grave decisione presa 
di stretta misura all'Inquiren
te di archiviare l'affare dei 
«traghetti d'oro * per il qua
le erano stati ipotizzati dalla 
magistratura penale pesantis
simi capi d'accusa: peculato, 
truffa ai danni dello Stato, 
esportazione. illegale di - ca
pitali. _ , 

•È*. questa la conseguenza 
della indecorosa manovra di
latoria che — proprio nel mo
mento in cui più acutamente 
si pone la questione mora
le — la DC ha fatto passare 
l'altra sera all'Inquirente 
chiamata a decidere i tempi 
di presentazione delle relazio
ni sul caso senza la cui stam
pa e distribuzione non può 
scattare alla Camera e al Se
nato l'iniziativa della raccol
ta. delle firme di 477 parla
mentari — la metà più uno — 
favorevoli al riesame della 
vicenda. . . . . . . 

I comunisti avevano già 

pronta " la .. contro-relazione 
(quella con cui si motiva il 
voto degli otto commissari che 
si erano pronunciati per il rin
vio a giudizio t di Giovanni 
Gioia), ed hanno formalmen
te chiesto che entro domani 
il de Silvestro i Ferrari pre
sentasse quella che spiega 
perché i rappresentanti • del
la DC. del PSI e del PSDI 
in commissione avevano , vo
tato per l'insabbiamento del 
caso Gioia. Ma Ferrari (con 
il sostegno del presidente so
cialdemocratico della commis
sione, Alessandro Reggiani) 
ha preso tempo sino a gio
vedì 18: saremo allora all'im
mediata vigilia della sospen
sione dei lavori parlamenta
ri, e sarà necessario gioco
forza spostare al dopo-ferie 
i cinque giorni utili per la 
raccolta delle firme. ; 

SPAGNOLI - Se Von.. ter
rari si impegna, e non c'è 
motivo oerché non lo facca. 
le relazioni possono invece es
sere distribuite già lunedì 
pròssimo e dall'indomani scat
teranno le procedure di ri
chiesta della revisione: un 
mezzo per verificare subito, 

prima delle ferie, la reale vo
lontà del Parlamento!. . • 

FERRARI - No, ho biso
gno di un tempo adeguato 
per t stendere le motivazióni 
del proscioglimento, ... 

REGGIANI - Ferrari ha 
ragione. Bisogna capire che 
deve consultarsi anche con 
gli altri commissari che han
no votato per U prosciogli
mento... Facciamo che la re
lazione dovrà esser pronta 
il 18. . 

Questo il senso del vivace 
dibattito dell'altra notte al
l'Inquirente, in cui non è in
tervenuto l'unico socialista 
presente, il sen. Jannelli. ed 
al termine del quale il com
pagno Spagnoli ha rilasciato 
ai giornalisti una • dichiara
zione molto critica su quanto 
è accaduto: « Un fatto asso
lutamente negativo — na det
to — che fa slittare tutti i 
tempi del caso, a cominciare 
da quelli della conoscenza dei 
termini della questione da 
parte del Parlamento e del
l'opinione pubblica più larga ». 
«Di più e di peggio — ha 
aggiunto —, U rinvio pone 
problemi seri circa i tempi 

della raccòlta delle fitmèe 
ne prospetta chiaramente lo 
slittamento a gennaio. Di con
seguenza, ' nel " caso '•• che il 
quorum dèlie firme4 per * la 
convocazione del Parlamento 
fosse raggiunto come noi spe
riamo, rimanda a tempi an
córa più ; lontani • la riuninne 
delle Camere in seduta 'co
mune*. , ; =. *••• '-•- > ..•-,•..(•;<". 

« Era possibile invece, con 
un impegno particolare e ade
guato alla gravità della vi
cènda, che tutti i tempi fos
sero anticipati: così ci stoma 
comportati noi approntando 
subito la relazióne di 'mino
ranza*, ha aggiunto Spagno
li rilevando infine come « que
sto preoccupante rinvio cer
tamente contrasta- con una si
tuazione in cui la questione 
morale è così fortemente al
l'attenzione del Paese >. • • 

Chi firmerà, una volta di-

I •«natorl dal gruppo comunista 
tono tenuti ad «Mar* presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alta 
seduta pomeridiana a notturna di 
oagl a a quella - antimeridiana • 
pomeridiana di domani, sabato 13 
dicembre (decreti terremoto). 

: stribùite le" relazioni ? Ormai 
le posizioni son tutte delinea
te. A favore della impugna
tiva si pronunceranno i par
lamentari di PCI. PdUP.: Si
nistra indipendente, PR e 
MSI. « Libertà di coscienza », 
invece, per i parlamentari del-
PSI. del PSDI e PLI. Dagli 
organi dirigenti socialisti, tut
tavia, non ci ,sarà alcuna di
chiarazione ufficiale. Baste
rà; allora il lasciar liberi i; 
parlamentari del PSI perché 
si pronuncino per la riaper
tura- del caso, come hanno 
sollecitato le sinistre del par
tito protestando per l'atteg: 
giamento assolutorio'dei mèm
bri socialisti dell'Inquirente? 
C'è un precedente analogo, e 
recente, cui poter fare rife
rimento: la richiesta di inve
stire del caso Cossiga il,Par
laménto. nel giugno scorso. 
fu . sottoscritta . solo. da otto 
tra deputati e senatòri socia
listi (e da un socialdemocra
tico). Ma passò 'ugualmente, 
con oltre 70 firme in più del 
quorum richiesto. . '. 

g. t. p. 

Istituzioni 
e scuòla: 

convegno 
del PCI 

ROMA ~- SÌ tiene oggi al 
teatro Centrale di Roma, 
con inizio alle ore 9,30, il 
convegno del PCI sul pro
getto di riforma del mini
stero della Pubblica istru
zione e degli organi colle
giali della scuola presenta
to in questi giorni alla Ca
mera. . . ; * i '--<Vt' ..;•' ; 
-- Il convegno, a cui saran
no presenti 150 delegati (in-; 
segnanti, studenti, genitorii 
funzionari ' dei provvedito
rati e del ministero, diri
genti sindacali, ammini
stratori comunali, provin
ciali e.- regionali), sarà pre
sieduto dal compagno Lui
gi : Petroselli, sindaco di 
Roma e verrà apèrto da 
una introduzione del com
pagno Achille Occhetto, re
sponsabile •' della • Sezione' 
scuola e università della 
direzione del Partito. 

• All'introduzione faranno 
seguito numerose relazio-. 
ni. Il convegno sarà con
cluso verso le 18 dal com
pagno Pietro Ingrao. 

NildejJotti 
àllfeceie^ 
braziónf 

nel Fucino 
AVEZZANÒ — Le lotte per 
la terra del 1950 nel Fu
cino saranno ricordate con. 
una manifestazione indetta 
dalla Federazióne unitaria 
Cgil, Cisl, Uil per domeni
ca 1,4 alle ore; 10 al cinema 
Valentino di Avezzano: Al
la manifestazione interver
rà il presidente della Ca
mera Nilde Jotti. Saranno 
presenti inoltre : dirigenti 
nazionali della .Federazio
ne sindacale unitaria, delle 
organizzazioni : " contadine, 
esponenti della Regione 
Abruzzo. . J . . - ,' •.;".;:•'*.:'"' 

' ' Numerosi 1 ' messaggi: di ] 
adesione, tra cui quello del 
segretario della Federazio
ne del PCI della Marsica, 

: compagno Giovanni ';, San-
t i i l i . * . - .•.„•-..-, - '• •' '"• •" J 

* Sempre ^domenica, ;alle 
•ore 15,30 a Celano si svol
gerà una seduta straordi-; 
natia • del. consiglio comu
nale con la partecipazione 
dell'on. Nilde Jotti; \ - ; ' 

Domani 
l'Assemblea 
nazionale 
del PCI 

sanità 
. - \ : -• : - 1 • ''•:• • •.... •-. 

ROMA — Si apre domani alle 
ore 9.30. al Palazzo dei con
gressi di :Roma (Èur), l'As
semblèa nazionale della sa
nità .indetta dal PCI su due 
temi: la solidarietà verso le 
popolazioni delle zone terre
motate (relatore Antonio Bàs-
solino, . segretario regionale 
della Campania) e i compiti 
delle Unità sanitarie locali 
per < l'attuazione piena ' della 
riforma sanitaria • (relatore 
Giovanni Berlinguer, respon
sabile della sezione ambiente 
e sanità). E' prevista la par
tecipazione .del. ministro della 
Sartità, Aniasi: del sindaco di 
Roma. Petroselli; di Giovan
ni Ranalli.. assessore alla sa
nità, della Regione Lazio: di 
Eolo Parodi, presidente della 
Federazione degli ordini dei 
medici. Le conclusioni del di
battito, • saranno tratte nella 
tarda mattinata di domenica 
dal compagno Alessandro Nat
ta delia ' Direzione dei. PCI. 

• Al termine dei-'lavori-del
la' mattinata di domani il com
pagno Giovanni • Berlinguer 
incontrerà i giornalisti e ri
sponderà alle loro domande. 

Sciolto 
anche il 
consiglio 

di Lamezia 
CATANZARO — Dopo Reggio 
Calabria è toccato a Lamezia 
Terme. Ieri pomeriggio la se
zione di Catanzaro del Tri
bunale amministrativo regio
nale ha comunicato di aver 
sciolto 11 consiglio comunale 
della cittadina calabra in ac
coglimento totale di uri ricór
so presentato 1*11 luglio scorso 
da 10 elettori. Entro 3-4 giorni 
anche nella città della Piana 
si insedierà un commissario 
e le elezioni — se la sentenza 
del TAR non subirà modifi
che da' parte del Consiglio di 
Stato al quale potrà rivolger
si uno dei 40 consiglieri eletti 
l'8 giugno — si svolgeranno 
presumibilmente ad aprile. - '. 
.; Intanto In un'lnterrogazlo-
ne rivolta ai ministri dell'In
terno e di Grazia e giustizia 
il deputato democristiano Lu
dovico Llgato denuncia come 
avvennero i brogli • a Reg
gio Calabria, Molti plichi 
elettorali 6ono giunti a de-
stmaalone con grande - ri
tardo — afferma Llgato — 
per aver sostato nello studio 
privato di un professionista 
reggino: in alcuni di questi 
plichi . c'erano tabelle non 
comprendenti tutti, 1 nomi 
dei candidati della stessa li
ste. . . . , _ . . - . . . 

Rifinanziando il piano decennale 

Proposte del PCI 
per realizzare 

800 mila i 
ROMA — Per fronteggiare la 
grave crisi delle abitazioni è 
necessario assicurare la co
struzione di centomila alloggi 
pubblici l'anno,.attraverso.un 
massiccio intervènto • dello 
Stato, come impone il piano 
decennale per' l'edilizia resi
denziale. Non ' esistono altre 
strade. Da} qualche anno, in
fatti. è in forte calo l'attività 
privata. Si costruisce 1 sempre 
meno e si appesantisce il 
mercato degli immobili e del
le locazioni. E', quasi impos
sibile, non solo nelle grandi 
aree metropplitanei ma anche 
nei piccoli. > e medi • centri, 
trovare un appartamento .in 
affitto, mentre k case in 
véndita ' hanno raggiunto 
prezzi altissimi, insostenibili 
anche a categorie a reddito 
medio-alto. • ' ' . ' ' . ' 

Per riequilibrare la situa
zione,—. secondo il PCI — è 
indispensabile correre ai ri
pari. E* necessario, soprattut
to. che il governo mantenga 
gli impegni derivanti - dal-
"aoprovazione del piano de
cennale della casa, che a-
vrèbbe dovuto assicurare an
nualmente la realizzazione di 
rirca centomila alloggi pub
blici. Siamo giunti al. terzo 
anno dall'entrata ' in vigore 
della legge e l'obiettivo pre
visto dalla programmazione 
non si è realizzato per l'iner
zia del governo, il sabotaggio-
di .alcune Regioni dirette dal
la. DC ed a causa dell'infla
zione galoppante che ha si
gnificato maggiori spese — 
materiale, manodopera, aree 
fabbricabili — e. quindi, un 
minor numero di'-casel '; 

Dinanzi alle insufficienze 
del governò, il PCI ha pre
sentato alla - Camera - alcune 
proposte concrete, là cui at
tuazione dovrebbe consentire 
jg programmare fino al 1965 
la costruzióne -di ottocentomi
la appartamenti con fl con
tributo o a totale carico dello 
Stato. . 

Come si sa, dal 15f78.'per 
legge esiste un piano decen
nale per l'edilizia residenziale 
che riguarda gli interventi di 
edilizia sovvenzionata, quella 
a totale.carico pubblico, di
retti alla costruzione di abi
tazioni ed al recupero del 
patrimonio abitativo esisten
te; gli. interventi 63 edilizia 
sovvenzionata ed agevolata 
per cooperative e privati; 
l'acquisizione " e " l'urbanizza
zione di aree destinate agli 
insediamenti residenziali. 
Scopo del piano è quello di 
indicare e quantificare le ri

sorse finanziarie e creditizie 
da destinare. all'edilizia pub-
buca e. determinare i criteri 
per la loro gestione. 

li pianò decennale, finora 
— e siamo già al secondo 
biennio d'attuazione — non è 
ancora decollato a pieno. Per 
questo il PCI ha presentato 
una serie di emendamenti al
la commissione Bilancio della 
Camera, che. sta esaminando 
la legge finanziària dello Sta
to.': ... ---- •• - ; • • - > . . -

Ecco, in dettaglio, le pro
poste, v • • -•.-<•-'. •; 

Per provvedere al comple
tamento dei programmi di ;e-
dilizia sovvenzionata, a favo
re delle famiglie con fasce di 
reddito più -basse, .previsti 
dal primo e dal - secondo 
biennio, di ..attuazione della 
legge 457, è stata prospettata 
una spesa di 1.800 miliardi di 
lire, che dovrà servire a co
prire gli oneri maggiori deri
vanti dall'aumento dei prezzi 
e "per l'indennità di esproprio 
dei terreni edificabili. 14Ó mi
liardi saranno destinati all'e
dilizia agevolata, come con
tributo dello Staio a copertu
ra dei mutui. Tali mutui so
no. dati al casso di interèsse 
del 4,5 per cento per i citta
dini con un reddito annuo 
fino a sei milioni, del 6.5 per 
cento fino a otto milioni e 
del 9 per cento, fino a died 
milioni. ,:-..•. i. 

. Queste somme si riferisco
no. al rifinanziamento del 
primo • quadriennio.. Per la 
realizzazione dei programmi 
relativi — al - : quadriennio 
1982-1985 del piano decennale 
è previstav una ' spesa com
plessiva di undicimilamiliar
di di-lire per le case popola
ri: 2.500 miliardi per.il.primo 
anno. 3.000 miliardi per il se
condo, 6.500 ; miliardi per il 
secondo biennio. Per l'agevo
lata. sempre per , Io stesso 
periodo, è previsto l'impegno 
di spesa complessivo di 600 
miliardi. - - . . • . : -

Inoltre, per venire incontro 
agli enti locali, che si sono 
trovati di fronte a difficoltà 
po'- l'acquisizione e urbaniz
zazione delle aree da destina
re ad edilizia residenziale 
pubblica e convenzionata, ai 
150 miliardi stanziati per i 
Comuni, si dovranno aggiun
gere altri 600 miliardi. • 
' : Gli stanziamenti proposti 
dai comunisti non • sono dei 
gonfiamenti di spesa, ma. mi
sure indispensabili per man
tenere gli impegni di pro
grammazione per la casa. " 

Claudio Notar! 

Manifestazioni del PCI 
OGGI - --' * '-•-•-•• - • 

Palermo: Chiaromonta; 
Avellino: Minuccl; Pado
va: Di Giulio; Roma: Oe-
chatto: Pistola: G.C. Pa
letta; Roma: Relcnlin; Fi
renze: Tortocene; Seeee-
r i : Chlovini; Bolzano: Fio
retta; Gorizia: Geneinl; 
Lamezia Terme (CZ): Te-
deeco; Mantova: Vacca. 

DOMANI «" 
Catania: Chlaromonto; 

Raffio Emilia: Coeautta; 
Verona: DI Giulio; Roma: 
Natta;' Potenza: Occnetto; 

Flrenxa: O.C. Pajotté; Fi
renze: Tortorella; Milano:. • 
Seronl; Saeeerl: Blrardl; 
Avellino: La Torre; Mila
no: Chiarente; Gorizia> 
Gemini; Venezia: Borri; -. 
PHa: Trhra; La Spezia: 
Trivelli. 

DOMENICA 
Vareea: Bufai Ini; Cata

nia: Chlaromonto; Raffio 
Emilia: Coeautta; Trevi-
00: DI Giulio; Foffia: Mi-
nucci; Roma: Natta; Cem-

. pi BNentio (F I ) : Verrturai 
Avellino:. La Torto. .. ' 
' • " ' " ' ; . .. Y.i . •...'»••. 

M -• 

i • -i ' 

- • \ - » . . . -

ti assicura 
• j .-

• • - 1 . 
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t . - - _ ; . - • . 4 -
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Gli irfortuni e le 
^malattìe sono pur
troppo eventi inv 

in due 
modi: tenendo;:Iedita mcrociate^ o 

unapolizzaAssitalia Sceglien
do Assitalia scegli polizze die pagano bene e in 
fretta, ma soprattutto sce^i il modo migliore 
per affrontare il domani odia tua salute. 

Infatti, quali die siano i tuoi problemi 
assicurativi, Assitalia è al tuo fianco per risol

verli CCMl O0fi«> 
tiriè cx>n̂ )lète e 
su misura. Aŝ taBa 
lo può fere perché sa calarsi 
néfla realtà di tutti i giorni e può cosi prò-
pone polizze sempre nuove e aderenti alle 
tue necessità 

Rivolgiti con fiducia all'Agenzia Assitalia 
più vicina, tro vera sempre 
simpatia per risolverei tuoi 
tivi cprandie TTtfv* T̂nicooiiT 

CM 
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.i t a ' • • • : <•. 
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Mentre si smorza la polemica accesa da Causio 

fuori dalla Coppa: 
si vuole mollare Rabitti ? 

. . - . ' • • . ' • • . . ' ' ' ' . . ' - ' • . • • • • • ' • ' . • . - . • • ' • • ; . • » • " • • • - - . , • • • . : # 

L'allenatore Trapattoni pretende « obbedienza » completa anche dal « barone » 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Torniamo sulla 
« serata degli sbagli », para
frasando uno dei testi più 
divertenti del grande com
mediografo inglese Shake
speare, tentando di vivisezio
nare un incontro già agli ar
chivi delle Coppe internazio
nali, e nella bacheca della 
Federazione calcio elvetica: 11 
Torino figurerà come la pri
ma squadra italiana eliminata 
da una formazione svizzera. 

Gli errori sono stati tanti e 
di varia natura. In primo 
luogo la formazione: Ercole 
Rabitti non solo, alla vigilia, 
non l'ha data al giornalisti, 
ma ha aggiunto che lui'gli 
« undici » nomi li aveva in 
testa da 10 giorni. Nessuna 
attenuante, quindi, e 11 fatto 
stesso che Rabitti avesse ag
giunto: se sbaglio questa par
tita vuol dire che io non ca
pisco di calcio, sta a signifi
care che lui in quella forma
zione ci credeva senza riser
ve. 
.Aver richiamato In servizio 

lì 18enne Mariani, proprio in 
una partita che non si poteva 
sbagliare, dove chi perdeva 
non- perdeva soltanto due 
punti ma veniva eliminato, è 
stato un errore. La- contro
prova esiste e guarda caso 
proprio . il sostituto, Paolino. 
Pulicl (tanto nomini!), ha da
to il via al gol del pareggio e 
ha segnato quello del rad
doppio con un « numero » da 
fuòri programma. I due 
« gemelli » in cui Rabitti non 
aveva creduto, hanno ripreso 
a segnare, e sul terreno del 
« Comunale » l'ultima volta e-
ra stata nella stagione "78-79 
alla 19. giornata contro l'A
scoli (era stato quel giorno 
anche l'ultimo gol « torinese » 
di Pulici). 

L'altro errore l'ha commes
so Terraneo, ma prima di lui 
papere uguali ne hanno 
commesse Zoff (a Cagliari), 
Sarti (a Verona), Cudicini. 
Zinetti, soltanto un palo di 

1 '— :—~*KfiM 
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ERCOLE RABITTI 

domeniche òrsonò, per cui si 
tratta di un errore che fa 
parte del cosiddetti incerti 
del • mestiere, ma l'errore 
Terraneo l'ha . commesso 
quando mancava un'ora al 
termine della partita e il To
rino ha avuto a disposizione 
anche i « supplementari » per 
riparare al danno. 

Chi aveva parlato di partita 
stoica del Torino a Zurigo, in 
separata sede aveva detto che 
gli svizzeri avrebbero potuto 
vincere 4 a 1 e anche questo 
silenzio è stato un altro er
rore. Andiamo avanti, altri 
due errori li hanno commessi 
Zaccarelll e Pecci che non 
sono . andati • a segno dal 

• FRANCO CAUSIO 

« dischetto », quando si è trat
tato di risolvere il « caso » 
con 1 calci di rigore, ma an
che su queste scelte inten
diamo soffermarci. Nella fi
nale di Coppa Italia, come 
mercoledì sera.-- contro il 
Grasshoppers. Peccl e Zacca
relll si presentarono per ul
timi, Intimoriti e titubanti, 
da/antl al dischetto ed en

trambi sbagliarono 11 «rigo
re » e la Roma vinse la Cop-
pa Italia 79-80. Quegli errori 

! avvennero con Rabitti già 
sulla panchina del Torino. 

Si comincia a discutere se 
: Rabitti resterà sino alla fine 
del campionato o se non sarà 
«sollevato» dall'incarico an

zitempo. Ercole Rabitti è del 
1921, sicché la prossima sta
gione si troverà con 60 anni 
addosso e quindi non più 
nelle condizioni idonee per 
ricoprire 11 compito di trai-
ner. Le norme al riguardo 
lasciano poco spazio: a no
stro avviso quel poco spazio 
non sarà utilizzato dalla so
cietà. 

Sul fronte della Juventus, 
Invece, si sta smorzando (stl-
le Juventus!) la polemica ac
cesa da Causio dopo la sua 
esclusione a Catanzaro a 
mezz'ora dal termine della 
partita. Il « barone » ha avuto 
un colloquio con Boniperti, 
ma ancora deve vedersela 
con Trapattoni, che pretende 
da tutti un « obbedisco » 
chiaro e senza sottintesi. Tra
pattoni è il meno che deve 
chiedere a ogni giocatore e 
Causio non può pretendere di 
essere «Intoccabile». 

Causio ha detto che la 
stampa si è Interessata trop
po del suo caso (a si può 
anche essere d'accordo, vista 
l'importanza modesta della 
questione), ma ha dimentica
to di dire che è stato lui ad 
accendere la miccia. La Ju
ventus ha In calendario due 
partite in casa: Pistoiese e 
Udinese e Trapattoni vuole 
raggranellare 4 punti, anche 
con Causio. 

Nello Paci 

Il 17 dicembre 
recupero Napoli-Brescia 
MILANO — La partita di cai» 
ptonato di calcio -di - Serie A, 
Napoli-Brescia, già in calendario 

' per domenica 30 novembre scorso 
« non disputata per la .situazione 
provocata del terremoto, varrà ri
cuperata mercoledì 17 dicembre 

: prossimo, allo stadie San Paole 
d! Napoli con Inizio alle ore 14,30. 
Lo ha deciso tv Lega nazionale 
calcio. 

Il campionato della Roma a una svolta 
/ 

Liedholm: «Quella 
at Firenze e una 

* : • *" ' - • 
» 

Turone - espulso ' dal ttcntcó nel corso della 
partitella, perché non rispettava I suoi ordini 

ROMA — Domenica tre sa
ranno le avversarle della 

. Roma: la Fiorentina di Pao-
letto Carosl, la tradizione 
contraria, che vuole i glal-
lorosal mal vincenti negli 
ultimi quindici anni e le 
difficolta, ormai diventate 
croniche, che Di Bartolomei 

, e compagni accusano ad 
ogni ripresa di campionato. 
dopo le soste;internazionali 
Per la Roma di Liedholm 
dunque una domenica di 

: fuoco, piena di Incognite. 
Ma anche una domenica 
importante nel cammino 
verso lo scudetto. 

Uscire Indenni dal Cara-

K dl Marte -significherei}-
aumentare di parecchio 

le proprie chance*. oltre far 
capire bene agli avversari 
diretti che con la Roma 
di quest'anno non si * scher
za tanto. Liedholm natu
ralmente non si sbilancia. 
Conserva intatto 11 suo at
teggiaménto prudenziale e 
di rispetto verso le avver
sarle della domenica. E la 
Fiorentina poi merita uh 
rispetto " maggiore, Nono
stante non stia attraver-

• sando un periodo mólto 
fortunato, dovuto > al : groa-

- si problemiN accusati dalla 

Suadra ad andare irt gol 
tornata a segnare 'due 

domeniche fa a Torino, do
po quasi mille minuti di 
astinenza) rappresenta sem
pre un ostacolo difficile da 

- superare, specie quando gio
ca sul suo campo. • r.-i 

«Firenze è molto .Ifmpor-
tante — dice Liedholm — 

: però aspettiamo, prima di 
: dire che Ha decisiva. Una 

vittoria " indubbiamente ci 
•. farebbe molto bene. Ci per-
' metterebbe di • acquistare 

maggiore convinzióne' nei 
nostri mezzi è nelle nostre 
possibilità. Ma una sconfit
ta non- ci - taglierebbe le 
gambe. Per me, grosso modo, 

• rimarrebbe tutto come pri

ma, cioè le nostre possibili
tà finali non subirebbero 
scalfitture, anche se dovessi
mo perdere il primato in 
classifica. Con la partita di 
domenica si è giocato sol
tanto un terzo dì campiona
to. Ci sono ancora venti 

? tornate in programma. Co 
utto H tempo per cambia- • 

re e ricambiare altre dieci 
volte la classifica. Quindi 
domenica ti può anche per- '• 
dere, senza dover il giorno' 
dopo drammatizzare pia del 
previsto sull'accaduto. Per
dere con la Fiorentina non > 
è poi un disonore. Occupa ; 
il terzo posto in classifica [ 
ed è a due punti da noi». 

Potrebbe tentare 11 riag
gancio. Per Carosl e 1 suol 
ragazzi sarebbe un toccasa- ' 
na, dopo le polemiche degli 
ultimi tempi. 

« Se si può evitare è me
glio. Avere troppi avversari -, 
intorno non è poi una co- '• 
sa tanta piacevole. Aumen
tano t rischi e i problemi*. 

Un Liedholm come al so
lito molto realista. ma nel
lo stesso tempo sempre più 
deciso a continuare questa. 
bella, avventura, alla, quale " 
comincia a crederci sempre: 
di PIÙ. > V >'•'•' .-''•:;,^-'.= -..-\r 

v Lo ha dimostrato anche ; 
•" Ieri pomeriggio nel corso 

della partitella del giovedì. ; 
quando ha mandato via dal 
campo Turone. colpevole di 
non aver rispettato In cam
po le sue direttive. Un e-
sempio ed anche un awer- s 

. timento per tutti gli altri.; 
. P e r quanto riguarda la 
;• formazione è probabile che 
. aia confermata quella che 
ha battuto l'Udinese con 11 
ritorno di Conti ed esclu
sione di Giovannelll e di 

v.Turone -che però lamenta 
ancora qualche fastidiò al 
ginocchio, al posto di San-

' tàrinL •:--—•• •- - • - --— : 

p. e. 

Sorprendente vittoria ù Mosca nella Coppa dei Campioni (78-66) 

Me Millian e Villalta 
trascinano 

. . . . . . . . . - • * » 

Il et. Zuccheri: «CI hanno snobbato e sono stati puniti» -1 sovietici del
l'Armata Rossa autori di una avvincente, ma inutile rimonta nella ripresa 

L 

SINUDYNE: Cagllerls (7), 
Villalta (12), Marqulnho (17), 
Generali (13), McMIIIian (21), 
Bonamlco (8). . . . 
ARMATA ROSSAi Eremln 
(8), Mlloserdov (6), Kuzmln 
(4), Lopatov (17), Tarakanov 
(2), Meleskin (8), Mlskin 
(17), Petrakov (2), Kavalan-
ko (2). 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Splendida, forse so
prattutto perché imprevista, 
insperata, questa vittoria del
la Sinudyne sui campioni so
vietici dell'Armata Rossa. Una 
partita strana, diciamolo su
bito. con la squadra di casa 
che sembra addormentata, 
senza schernì, senza marca
ture. 'Là1 Sinudyne afferra in
vece al' volo la situazione e 
parte a razzo: dòpo fiochi mi
nuti è già in vantaggio di die
ci punti mentre l'allenatore so
vietico si affanna tentando 
varie sostituzioni. . 

Si va.ai riposo con U pun
teggio di 44 a 29 per la for
mazione bolognese e, visti i 
valori in campo, il risultato 
non fa davvero una grinza. 
Ma alla ripresa I sovietici en
trano in campo come trasfor
mati. Soprattutto il rorwara 
Miskin e il pivot Lopatov sem
brano per qualche minuto 

'inarrestabili. Lo svantaggio è 
quasi colmato e si riduce a un 
solo punto 52-51. Ma un nuo
vo colpo di scena fa, ancora 
una volta, mutare faccia alla 
partita» Si rimette in moto 
McMillian mentre Villalta che 

• pure ha già accumulato quat
tro falli, prende in mano le 

. redini della situazione. 
Esce Marquinho, ma rntan- ; 

; to il vantaggio italiano è nuo
vamente salito a 6 punti e la 
Sinudyne ha ormai in mano 

,.:.- , . / i i . -•.••>.,;.. - • •»• . - i v ;• ;• 
risultato e partita. Il ritmo 
dell'avvio del secondo tempo, 
con continui capovolgimenti di 
fronte, aveva assunto un an-. 
damento sostenutissimo che 
poi ha finito per incidere sui 
riflessi e sulla velocità dei so
vietici, visìbilmente stanchi e 
imprecisi nel tiro. Neppure il 

Modifiche 
regolamenti 

dei Totocalcio, 
::.' Enalotto e Totip 
ROMA — U • Calzetta Uffi
ciala s nt 337 ha pubblicato 
tra " dacrctl dal- ministro della 
Finirne, Revlgllo, con I quali 
tono stati modificati I regola
menti del concorsi pronostici 
dal Totocalcio. dall'Enalotto a 
dal Totip. In tagulto all'aumen
to a 200 lira dalla giocata mi
nima per le tra « schedine >. 
La modifiche riguardano l'ade
guamento dalla e posta unitaria 
di partecipazione a al tre con
corsi. che sale a 186 lire, e 
del compenso Mìe ricevitorie, 
che passa a 14 lira par co
lonna. •..•••• 

Convegno a Venezia 
su «illecito sportivo» 
VENEZIA _ « Illecite penata 4 
illecito sportivo a è II tema di un 
convegno che al avelaara a Vene-
aia da ossi al 14 dicembre pros--
aimoi pretto lo fondazione Cini, 
organizzato dal CONI a dalla Ca
mera panala di Venezia. Alla ma
nifestazione Interverranno, tra gii 
altri. Franco Carraro. praaidento 
dal Coni, Ndericó Sordido, presi
dente dalla Federatelo, Alfonso 
VIgorlta, presidente della Commis
sione di Appello Federale, a Sergio 
Campana, presidente deli'AssocIa-
alone calciatori. -

tentativo di rush finale del
l'Armata Rossa produce risul
tati, anzi lo svantaggio cresce 
ancora e la partita si conclu
de con il secco punteggio di 
78 a 66. 
' Negli spogliatoi 1 sovietici 
sono ancora frastornati e non 
parlano. Chiediamo a Zucche
ri, che dà anche lui l'impres
sione di essere un po' stupito 
del risultato, ma che fatica 
finalmente a contenere la sod
disfazione. come giudica la 
partita, e Ci hanno sottovalu
tato, evidentemente, anche se 
uno dei loro migliori uomini, 
• Tarakanov, era • entrato tn 
campo in cattive condizioni fi
siche per una caviglia malan
data*. . . . 

Previsioni per la Coppa? 
<La condizione psicologica 

della squadra non era buona. 
Siamo venuti a Mosca un po' 
sottotono, stavamo attraver
sando un periodo critico, co
me è ben noto. Contavo sul
l'orgoglio e sul fatto che la 
palla ,è rotonda... ». 

Solo un po' di fortuna, dùn
que? 
e Niente affatto! Ho già '• det

to che loro ci hanno sottova
lutato, ma tutti sanno che I Ar
mata Rossa non è una squa
drata di periferia. La parti
ta ha dimostrato che la Sinu
dyne è. fisicamente- ben pre
parata e che sa sfruttare te 
occasioni che si presentano*. 
Insomma nessuna previsione? 
* Questa vittoria fuòri casa 

può cambiare molte cose. Per 
intanto sì può essere certi che 
i sovietici non prenderanno 
più nessuno sottogamba e sarà 
dura per ì toro prossimi av
versari. Noi li abbiamo già 
battuti e guardiamo avanti*. 

Giuliette) Chiesa 

Oggi a Piancavallo per la Coppa del Mondo femminile (TV 1 , ore 10) 

In libera la Nadig senza rivali 
Le italiane attendono il 
Dal nostro inviato 

PIANCAVALLO — C'era una 
volta la «valanga azzurra», 
c'è adesso la «valanga ro
sa». E' una «valanga» che 
vince poco e che però piazza 
sempre tre o quattro atlete 
tra le prime dieci. La squa
dra femminile è debole nel
la discesa libera dove accan
to a due veterane — Elena 
Matous e Cristina Gravina — 
c'è una pattuglia giovane 
che cerca di imparare. L'al
tro grosso problema era co
stituito dalla Inefficienza del
la squadra in slalom gigante. 
Ora pare che questa ineffi
cienza non esista più. A Li
mone Piemonte, su un trac
ciato vero, difficile, tecnico, 
bellissimo, Daniela Zini ha 
mancato 11 trionfo per un 
soffio. ' 

A Madonna di Campiglio 1 
ragazzi sono andati bene in 
slalom e sono quasi affon
dati in «gigante». Qui biso
gnerebbe raccontare una 'lun
ga storia, spiegando che una 
volta gli azzurri erano-mae
stri tra l pali larghi e che 
poi gli svizzeri riuscirono a 
imporre tracciati più da fon
disti che da slalomisti e la 
bella vicenda fini. 

Ma questa storia, raccon
tata in versione italiana, non-
spiega che in parte il tra
monto di una squadra quasi: 
invincibile. Resta il fatto che 
1 maschi sono ancora alla ri
cerca di una loro Identità 
mentre le ragazze sembra che 
l'identità l'abbiano trovata. 

Daniele Cimini, direttore a-
gonistico della squadra, dice 
che In «libera» si comincia 
da zero e che ci vorranno al
cuni anni prima di avere una 
compagine agguerrita. La 
grande gardenese Giustina 

La NADIG durante le* prova1 cronornatrata 

;Demetz, unica discesista aa-
•zurra capace di vincere una 
-gara di Coppa del mondo, 
era la prima coppa, vinse a 
Sestriere a pari merito: con> 

tla francese Marielle Goit-
i schei, non sa spiegare per
ché alle ragazze dello slalom' 
non facciano fare anche la 
discesa: Giustina è convinta 
che: migliorerebbero la pro-

:pria efficienza in slalom gl-
: gante: E Daniela Lazzini. per 
la verità, è tentata.. ' -

L'idea le piace. Sa d'altron
de che chi vuol vincere' la 
Coppa deve-abituarsi a scia
re sul pendii mozzafiato. Lo 
hanno capito Hanni Wenael 
e Penine Pelen; Fabienne 
Serrat e Kathy Kreiner. Lo 
capiranno anche le nostra. ' 

Le vicende parallele delle 
due squadre — quella ma
schile e quella femminile — 
stanno proponendo una riva

lità che si esprime sul piano 
dei risultati e su quello eco
nòmico. La squadra femmi
nile cresce mentre .quella ma
schile-sta solo1 tentando di 
frenare la caduta; di Inver
tire la curva. La domanda è 
questa: la prima vittoria ita
liana in : Coppa, del mondo 
sarà azzurra 0 rosa? Doma
ni in slalom, ci proveranno 
Daniela Zini, Maria Rosa 
Quarto e Claudia Giordani. 
domenica e lunedi, in Val-
gardena, ci proverà Herbert 
Planfc Sarà una bella lotta. 
i n panorama della coppa è 
curiosa Non c'è Hanni Wen-
zel, che malinconicamente 
conta 1 giorni che la sepa
rano dal momento in cui le 
toglieranno il gessa E cosi 
la veterana Marie - Therèse 
Nadig- potrà concludere una 
lunga e splendida carriera 
col primo trofeo di cristallo. 

Non c'è nemmeno Annama
ria Proell a renderle la vita : 
difficile. E Perrlne Pelen non, 
ama la discesa libera anche 
se riesce a cavarsela brillan
temente. -

La coppa maschile è più 
semplice, con Ingemar" Sten- " 
marie Imbattibile. Eppure an
che qui le novità sono molte. 
Mercoledì - a - Madonna di 
Campiglio tra 1 primi quin
dici del «gigante» c'erano 
atleti di dieci paesi. Qualche 
anno fa si sarebbero contati 
solo italiani, francesi, svizze-r 

ri e austriaci I paesi alpini 
sono costretti a fare 1 conti -
con paesi emergenti e con 
nuovi talenti 

Oggi sulle nevi di Pianca
vallo cento dlscesiste — ed 
•• è un record — sono impe
gnate nella seconda discesa 
libera della stagione. Le sviz
zere sciano come se avessero 
agenti delle tasse alle calca
gna.' Marie-The rèse Nadig e 
Doris De Agostmis sono sta
te le più veloci nelle provo \ 
cronometrate. Maria Teresa" 
dovrebbe vincere senza ec- "' 
cessivi problemi Le nostre 
continueranno a Imparare. : Cristina Gravina ed Eleha 
Matous sono lontane circa ~ 
cinque secondi Elisabetta Va-
sina. Chiara Piume ed Elena 
Batacchi sono ancora più. 
lontane. Non hanno speran
ze. Non el resta che godere 
lo scontro e le deludenti au
striache — con intermezzo 
francese e cecoslovacco — • 
attendere lo slalom di do- : 
mani La «libera» odierna è ' 
confinata con il «gigante» 
di Limone vinto dalla Nadig. 
Ci sarà la TV, Rete 1, a par» 
tire dalle. 10. 

Remo Musunwci 

a Roma su 

e sport ' 
ROMA — tot, prlan volta 
eare em contesso esefashramen- . 
la «caulinna a «tenterà la real
tà a I problemi «ella tastaci. 
•aziona aXIa rasane all'attività 
aporthra. Avvarrà gtovaal oroa-
«hno 1t dicembre, «atta fata 
AOIS o Roano, In via « Villo 
•arrisi IO. eoo telilo allo oro-
9,30. In occaaloM éell'tncoatro-
«n*attitov promosso dal tantalo 
Promozione Sportivo et» CONI 
o rooHssato «alla sfatate Avi 
CONI • Sportatovaa» a eoa) te 

. coltaoorazlona dalla Detamadooo 
festonate CONI del Lodo. 

Akwna espelle dalla Univa*» 
•Hi di Padova. Milano o Roaaa 
avranno II comoHo di aejalta-
aara I dati rilevati net « 
di amo Inchiesta narinaale 
rota atte anni • . nello 
di 

•otti aaoottt palco sociali 
pertectpailoajo dallo adnteataoll 
airafrlvH* aoortrre. Ovatto 
compito o alato affidato, nel-

* m m v ^ M I v m n n v por- * • v 
dlcamoro, a Roseotle AndraasV 
tao Chiara - Rasqualtel daV 
imnioarallè di «talaso. » I 

di Milano, od Ansa Cancolttari 
datininivaraU* di 

B aaoèé 
presentato da ona ast 

Pugni tra Scheckter e un automobilista 
NIZZA - - Jody SchecictoT, campione di F.1 par II 1979 con 
la Ferrari, è stato fermato e poi rilasciato dopo alcune ore 
a cauaa di una lite con un automobilista. E* stato Incrimi
nato per • violenze e vie di fatto », e dovrà comparir» da
vanti al tribunale Il propalino 7 gennaio. Complicata la rlco-
struclone deH' ineldento In quanto le versioni fornita da 
Schedrter • dallautonvoellteta (Jean Pierre Rinatila, preao 
a pugni) aono In netto contratto. L'Incidente, avvenuto lungo 
la notissima .promenade dea Aitatala di Nizza, pare ala stato 
orralnato da una questione di sorpasso. Schacktsr era al vo
lante della sua Ferrari e rautomoblllsta su una FIAT 900, 
Netta roto: SCHECKTER tn manette al posto di polizia 

sportflash - sportflash - sportflash - sportflash 

a> MOTOCROSS — H e 
,door» avrai il aoo tartsslsaa la 
Italia qoasta mn a sabato ooaaa-
rteaio al Palazzo deste sport di Co

te- alai ala «al 

I M I . 
a>_CÀlXIO_—^ CO Instaal dal 

i Notti nakasa Poroat a oti wusoarani 
idei Nadonat, al "Isfsootnroauw • 
Tofcto, n i ranoraio ISSI , por te 

t inumi 1 imi di mkk>. 
RALÌLT »>PTanda • «v ia» 

090), allo oro 14, da Saint Vincent, 
te nona adulano dal'Trofeo Vallo 
d'Aosta lassiala par • 

• AUTOMOBILISMO '— r affi-
da te Csjaraan filUpalaT. m casa. 
pteno dal monde di M al ritira 
dall'attività, r stato lo stesso com
piono ad armontiar*, « Rio Po Ja
neiro. rateandone. 
• GIOCHI iPTVtatNALr^ Una 
commiasiooo eV stata naasteata dal 
Conatetto. tamansle .di Cortteo 
d'Ami sail, te amala daofaj atmffw. 

• pnsVtvMmTl lalofffVaEl B I I V aTVfJlfJaW 

•tanto dal Giocai iamraau dal 
isas • Cortina. 
• qyWàSTICA — Malte islssha 
4 M | |paama)atts> f J v H t V o p f M t T W* P O f a V 

fttàom^BBaapfàama ofaBaf Tffvaalmmm vaaamtdamanàlam I •aanpTaTaalmaamaBBBj smmaj sj roammao* Î ataamaamajaBaa 

aUlevo, faoaoToa o anatema di ab»* 

Dairéquipe del prof. Perugia 

operato ieri 
fraSmesii 

ROMA — «r paifettamecrte 
riuscita l'operazione chirur
gica cui è stato sottoposto ie
ri pomeriggio il portiere del
la Lazio, Moscatèlli, che, du
rante l'ultima partita di cam
pionato a Monza aveva ripor
tato la rottura sottocutanea 

• del tendine d'Achille nella 
aoa giunzione superiore. L'in
tervento è stato realizzato 
dall'equipe del prof. Perugia. 

n portiere della Lazio è .sta
tò sottoposto ad un'operazio
ne di plastica ricostnittiva, 
realizzata utilizzando una 
parte delio stesso muscolo ge
mello, n medico sodale del

la Lazio, dottor BartoUmV che 
ha assistito all'intervento, 
durato 43', lo ha definito 
« bello» liscio e pulito m. • - . • 

Ora Moscatelli dovrà re
stare Ingessato, senza - cam
minare per -20-30- giorni dopo 
di che gli sarà applicato un 
gambaìetto che' gli consenti
rà la deambulazione par cir
ca un mese. Da quel momen
to comincerà la riedueazio» 
ne dell'arto e, secondo tt dot
tor Bartolmi, il portiere sa-, 
rà recuperabile agonistica
mente tra circa Quattro-cbt-
que mesL . 

• • . • •. r - * - ^ ; - _ { . . . j . . . . 

Atletica a favore dèi terremotati 

« 

in 17 citta 
per la vita» 

'ROMA — Domcnioa pròssi
ma in molte province italia
ne si svolgerà la seconda 
parte dell'iniziativa «Corri 
per la «ita a. organizsata dal
la Federazione Italiana di 
Atletica Leggera a favore dei 
terremotati. . . . 

: Queste le città dove si svol
geranno domenica le gare 
non-competitivé: - CUNEO: 
partenza da piazza Alfieri, 
ore 9.30; ALESSANDRIA: 
partenza dalla sede del CO-
NI provartele, ore 10; TRIE
STE: partenza dalia perife
ria di Trieste, sona Oraci Mo» 
tarla, ore a\30; LA SPEZIA: 
arrivo so campo sportivo; 
LUCCA: partenza dal centro 
storico; SIENA: partenza da 
piazza Campo del Rastrello; 

MASSA: partenza dal campo 
scuola; GUBBIO: partenza 
da piazza Oderisl, ore ILIO; 
LATINA: partenza da piazza 
del Popolo, ore 10; CAMPO
BASSO: partenza dal campo 
scuola, ore 10.30; LECCE: 
partenza da piazza Marami, 
ore 10: COSENZA: partenza 
da piazza dei Brusi, ore 10t3O; 
REGGIO CALABRIA: par
tenza da corso OarttatdL 
ore 10.30; TRAPANI: parten
za dal campo scuola CONI, 
ore 9; CATANIA: partenza. 
dalla piscina Piala, oro 10: 
SIRACUSA: partenza da 
piazza del Duomo, ore IMO; 
CALTANISSETTA: pprtf"ìTa 
dalla caserma Vigili del tao» 
oo, ore 10, 

Ford Resta Condizioni 
dai 

aumenti del 1981 
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Sulla difficile crisi polacca anche il peso delle tensioni nei rapporti mondiali 

« »rac 
l'appello alla saggezza 
Riconosce che la Polonia ha bisogno di tranquillità e unità 
«Trybuna Ludu»: le idee del rinnovamento nate nel POUP 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA - Solidarnosc è 
pronta « a partecipare all'ai-

; leanza della saggezza, dell'e
quilibrio e della responsabili
tà nazionale*. La proposta di 

. dare vita a un € fronte della 
responsabilità e della saggez
za » era contenuta nell'appello 
lanciato giovedì della scorsa 
settimana dal comitato centra
le del POUP. *Noi sottolineia-

> ino con forza — afferma un 
comunicato diffuso mercoledì 

. sera a Danzica, a conclusione 
della settimanale riunione del
la commissione nazionale di 
coordinamento del nuovo sin
dacato — che il nostro Paese 
ha bisogno di tranquillità. Chi 
dualmente introduce tensione. 
provoca conflitti o semina pa
nico di qualsiasi genere, ren
de un cattivo servizio alla 
Polonia, perchè c'è una ra
gióne suprema che prevale: 
la sorte della nazione ». 

Il comunicato, ampio e det
tagliato, affronta l'insieme dèi 
problemi che si sono presenta
ti alla ribalta polacca nelle ul
time due settimane. Il suo to
no è polemico, ma la sostan
za conferma lo spirito di col
laborazióne manifestatosi in 
quésta prima decade di di
cembre con il blocco di tutti 
gli scioperi e di tutte le azio
ni di protesta. 

« L'opinione pubblica — co
mincia il documento —si 
attende da parte delle autori
tà la realizzazione degli im
pegni presi, e non i richiami 
all'ordine, i rimproveri o le 
minacce*. Poiché negli ultimi 
tempi sono state espresse pub
blicamente < opinioni e propo
siti tendenziosi riguardanti U 
sindacato, la cui mancanza di 

.verità suscita inquietudine»,. 
Solidarnosc ha ritenuto ne
cessario « definire chiaramen
te la sua posizione*. Essa re
spinge con forza la tesi se
condo cui « la caduta dell'eco
nomia polacca è conseguenza 
degli scioperi operai ». Si deve 
invece affermare con chia
rezza che *non gli scioperi 
hanno portato alla crini, ma 
la politica dello Stato che era 
condotta contro gli interessi 
dei lavoratori, 'contro la vor 
tenta delle masse e gli inte
ressi del paese. Sono stati in
vece proprio gli scioperi ope
rai che hanno creato le con
dizioni favorevoli al processo 
di rinnovamento e di supera
mento della crisi*. . 

Solidarnosc ricorda quindi 
di aver deciso per il momen
to di « astenersi dal presenta
re nuove rivendicazioni sala
riali* e di aver lanciato in 
appello a non proclamare 
scioperi. Allo stesso temno 
esso si attende che la contro
parte « realizzi l'accordo so
ciale » concluso, conduca una 
politica di stabilizzazione e ri
spetti gli impegni presi per 
una consultazione delle masse 
e dei loro sindacati sulle più 
importanti questioni 
. «II mantenimento della no-. 
stra attuale posizione — con
clude il comunicato su questo 
punto — dipende dalla politi
ca delle autorità statali Noi 

• riteniamo che le trattative sia
no la forma più idonea per as
sicurare la realizzazione delle 
giuste rivendicazioni dei lavo
ratori e la difesa dei loro in
teressi sociali. Di conseguenza 
noi consideriamo il diritto al- ' 
lo sciopero. * in quanto stru
mento ultimò dell'attività sin
dacale, un diritto fondamenta
le dei lavoratori come garan
zia essenziale della realizza-

, zione dell'accordo sociale del 
mese di agosto». 

Nella seconda parte, il co
municato di Solidarnosc af
fronta problemi più propria
mente politici e difende l'or
ganizzazione contro i tentativi 
di creare una frattura al suo 
interno. Esso afferma che l'o
pinione pubblica polacca, com
presi gli esponenti sindacali. 

' sono convinti che l'ordine so
dale e il sistema politico del 
paese non sono in pericolo, 
che gli'impegni intemazionali 
della Polonia vengono rispet
tati e prosegue: «In questa 
situazione noi non vediamo 
ragione per un sentimento del 
pericolo e dichiariamo che ciò 
provoca soltanto un'atmosfera 
di tensione. Non è Solidarnosc 
che porta l'anarchia ed U 
caos, ma U nostro sindacato 
è proprio la forza che per
mette di vincere U caos e la 
anarchia». 

Non permetteremo — con
tinua il documento — di divi
dere Solidarnosc in buoni e 
cattivi e di ingerirsi negli 
affari interni del sindacato 
indipendente € perché siamo 
convinti che la nostra patria 
ha attualmente bisogno della 
cooperazione comune di tutti 
i polacchi. Noi ci opporremo 
dunque a ogni tentativo di 
sostituire la discussione che 
serve a tale cooperazione con 
propositi offensivi. con re
pressioni, perché questo tipo-
ài azione aumenta la tensio
ne sociale e rende difficile 
la collaborazione, in questo 
momento MispensabUe, tra 

membri del partito e senza 
partito*... 

Il comunicato evita di af
frontare un problema, quello 
della liberazione dei pochi de
tenuti in Polonia per le loro 
opinioni politiche. Si tratta di 
esponenti della KPN (Confe
derazione per una Polonia 
indipendente) accusati di vo
ler rovesciare l'ordine socia
le e politico con la forza. 
: Il lungo comunicato è stato 
reso noto mercoledì molto tar
di e i giornali di ieri non 
hanno fatto in tempo a par
larne. Un interessante artico-

, lo apparso invece su e Trybu
na Ludu » e scritto evidente
mente in precedenza, sembra 
venire incontro a molte esi
genze espresse dal nuovo sin
dacato. Esso parte dalla pre
messa che la. Polonia vive 
l'attuale « crisi economica e 
sociale senza spargimento di 
sangue e con un costo eco
nomico, anche se elevato, non 
distruttivo*. Se si eviterà la 
destabilizzazione « potremo 
constatare che mai nella no
stra storia svolte così impor
tanti sono avvenute con un 

costo così basso », e ciò gra
zie all'* alto grado dell'auto-
organizzazione spontanea de
gli operai*, e alla tautodi-

• sciplina e la maturità'dei cit-
• ladini che garantiscono H ri
spetto dell'ordine, anche nei 
momenti di tensione ». *La 

[ maggioranza dei postulati e 
delle parole d'ordine che uti
lizzano i nuovi sindacati — 
prosegue l'organo del POUP 
— soprattutto gli operai di 
Danzica, sono nati all'interno 
del partito. Sono nati nono
stante che la > direzione del 
partito (si allude alla dire
zione sotto la segreteria di 
Gierek) conducesse una poli
tica volontaristica e avven
turosa che bloccava i giudi
zi realistici e le richieste di 
abbandonare la strada sba
gliata • che venivano . dalla 
base ». 

A Danzica, dunque, più che 
un compromesso fu raggiunta 
una vera e propria, intesa 
«sulle vie del rinnovamento 
e sulle forme della democra
zia in Polonia, forse non sol
tanto per gli anni SO». 

nzetra ieUSA 

Al Consiglio Nàto Voci allarmistiche e richiami alla prudenza - Prevale una 
linea' di fermezza, ma éntro precisi limiti - Dichiarazioni del ministro Colombo 
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Mosca tra l'Asia e la Polonia 
Breznev è tornato dalla visita in India con un bilancio per lui indubbiamente positivo - Situa
zione polacca: le fonti sovietiche, a cominciare dalla t Pravda », lanciano nuovi « avvertimenti » 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nel suo discorso dijran- . 
te al parlamento indiano, accolto da 
reazioni molto cordiali — come la 
TV sovietica non ha mancato di mo
strare mandando in onda ieri sera . • 
uh lungo servizio da Nuova Delhi 

— Breznev ha evitato ogni accenno 
ai problemi esistenti all'interno del 
campo socialista e alla crisi m at- '-. 
to. Sólo là secca smentita deh por
tavoce detta • delegazione sovietica , 1 
nella capitale-indiana ha risposto 
alle fonti di stampeì~ dell'eterogenea 
opposizione di Indirà, le quali ave-
vano diffuso la notizia dell'ingres
so di alcune divisioni sovietiche in 
Polonia. Un piccolo neo che non 
ha disturbato più di tanto la trion
fale tournée di Breznev e U sostan
ziale passo in avanti netta collabo- -
razione sovietico-indiana che que
sto viaggio ha realizzato. 

Breznev — che • era accompagna
to come è noto dal ministro degli ~ 
esteri GrbmOco e" da Ivan Arkhipov, 
primo vicepresidente del consiglio 
dei ministri dell'URSS - ha sceU 

. to invece la vasta platea del parla
mento indiano per svolgere un am- . 
pio discorso di politica internazio
nale caratterizzato, come ha rUe~ , 
veto la stamna di Nuopa De'ft». da, 
un paziente dosaggio di toni disten
sivi (rilancio della proposta della 
trasformazione dell'Oceano India- ~, 
no^in zona di pace); di inattese 
aperture (esplicito riferimento alta 
Cina come uno dei possibili partner 

di una intesa multilaterale di pace 
nella regione); di reiterati omag
gi al valore e all'importanza del' 
movimento dei non allineati; di ru-. 
di richiami alla realtà. U leader 
sovietico ha infatti affrontato sen
za troppi giri di parole la questio
ne afghana, quasi irridendo ai ten
tativi di coloro che «si sforzano di 
mantenere la tensione e di impedi
re la normalizzazione ^ della situa
zione». ' 

«La vita in Afghanistan — ha 
aggiùnto Breznev — sta incammi
nandosi gradualmente, e sempre di 
più ciò avverrà in futuro, verso 
sviluppi normali e pacifici ». dan
do cosi maggiore conferma atta 
linea seguita dalle fonti ufficiali 
che ogni giorno sfornano notizie 
« tranquillizzanti » da Kabul rife
rendo — esempio di ieri — della 
convocazione del primo congresso 
delle cooperative agricole afghane, 
presenti 650delegati di tutte le Pro
vincie, oppure — esempio del gior
no precedente — detta liberazione 
dì quasi 200 persone nette Provin
cie .di Kandahar, Bagìan. Nahga- " 
bar, già appartenenti, alle, «bande 
controrivoluzionarie».. . 
: Non tutti gli orecchi indiani, ole-

cono aver ascoltato questo discor
so con uguale indice.di gradimén
to, anche se fl segretario del PCUS. 
ben sapeva di parlare a un uditò
rio che guarda con preoccupazióne 
atta sua frontiera occidentale, do
ve c'è un Pakistan sempre pai ar

mato e oggetto di grandi attenzioni 
da parte di amici potenti (E del 
resto nessun esplicito ' riferimento 
all'Afghanistan si trota nel comu-
nKoto. congiunto indo-sovietico, che 

: si limita ad auspicare un < regola
mentò negoziato » dei problemi del
ta regione). Ma Breznev, anche in 
questo caso. ha. mostrato una spi-
aliata spregiudicateeza inviando -— 
da bordo dettaerea che lo riporta
va in patria — • « . telegramma di 
saluto al presidente pakistano Zia 
VI Haq, del tutto depurato di pole
miche, e ricevendone in risposta 
uno di uguale contenuto. L'iniziati
va detCrémOnoin Asia meridiona
le sembra dunque preludere a nuo
vi svu^ppi e. comu^qj^: mostra una 
dinamica particolarmente vivace e, 
muttitaternte, tuttagiocata su toni 
distensivi./ * ' ?. 

'„ Afa, se tutte Ve prime pagine dei. 
giornali moscoviti -' sono • occupate 
dai resocónti del -piaggio indiana. 
quelleintèrne nòu]perdono et vista 
la spinosa.jquestioue polacca; Se il 

- Breznev " indiano. nè> taciuto sulla 
PòtonuK U.mareèef^hUetìnov. mU 
nisxróideUk tifesa, non,ha .manca-. 
to di farvi menskée.. Intervenendo. 
atta riuniane de} distrette multare 
di Mosca, Vstìmv ha parlato di 
tentativi':dtefta. reazunìe, internatio- -

- naie per'>£&«».Tanti dei p«e-
, si socialisti ». e, Irìferendosi al ver
tice di Mosca del 5 dicembre 'dei 
leader* 6& Patio dt Varsavia, ha 
affermato-che « Vattuale aftùiMdone 

internazionale esige, una crescita del
la vigilanza nei confronti degli in
tenti aggressivi delle fòrze imperia
liste, dei tentativi di creare danno 
alle posizioni dei paesi socialisti, in 
particolare della Polonia socialista. 
dei paesi in via di sviluppo e dei 

- movimenti di liberazione nazionale ». 
La pressione politica sugli avveni-

'•• menti polacchi non cessa dunque, di 
esercitarsi in forme molteplici e con 
diversi segnali. Là Pravda di ieri, 

. ad'esempio, dedicava una lunga re-
> censione. dal titolo « Una preziosa 

esperienza storica ». al lavoro dei 
teorico cecoslovacco Vasti Bejàa, 
« Politica ed ideologia ». il cut tema 
centrale è l'esaltazione detta « lotta 

" ideologica del PC cecoslovacco con
tro coloro che ostacolano lo sviluppo 
della società mettendosi sotto l'inse
gna del,socialismo cosiddetto demo
cratico ». E ancora ieri pomeriggio 
'le emissioni di radio Mosca in lin-
'• gud inglese muovevano un duro at
tacco.contro gli americani, accusati 
di stare lavorando per « creare una 
psicosi di guerra e per inserirsi nel-

. la situazione interna polacca», la 
.tesi deWesistenza di € forze ostili al 
socialismo» alle Quali sarebbero ri
volti I fondi raccolti dai sindacati 
USA — che sono diretti a «Solidar-

' nosc» — veniva ripresa accanto ad 
una nuova citazione, dì analogo te
nore. del giornale dette forze arma
te polacche. 

Giuliette Chiesa 

«Nuova Cina»: 
«Vogliono 

fare 
come 

a Praga» 
PECHINO — L'agenzia « Nuo
va Cina » nell'esaminare la 
situazione in Polonia", ha scrit
to ieri che « ciò che i sovieti
ci fanno ora 'rassomiglia in 
modo impressionante a quello 
che essi fecero nel 1968» al
lorché preparavano l'invasio
ne della Cecoslovacchia e ac
cusa i dirigenti sovietici di di. 
storcere la situazione polacca. 

La fonte cinese accusa 1' 
agenzia « TASS » di aver in
ventato nel suo dispaccio del
l'i dicembre scorso un ine
sistente incidente in una fab
brica di Kielce e rileva che 
«ciò riporta alla mente uno 
dei sistemi usati dai sovietici 
alia vigilia della loro inva 
sione della Cecoslovacchia nel 
1968. Anche in quella occasio
ne funzionari sovietici e la 
stampa dell'URSS presentava
no in modo distorto la situa
zione a Praga, esattamente 
come si fa ora per la Polonia». 

L'agenzia afferma in conclu
sione che sebbene fl governo 
sovietico si trovi ad affronta
re una difficile situazione io 
Afghanistan e sebbene esso 
debba tener conto delle non 
favorevoli reazioni internazio
nali, è tuttavia un fatto che 
« lungi dell'aver rinunciato ai 
suoi piani di intervento, il 
Cremlino ai dà sempre più 
da far* per preparare pretesti 
che le consentano di invadere 
la Potala», 

Presentato 
a Roma 

l'edizione 
italiana ili 

«Tempi Nuovi» 
ROMA — « Non vi è situazio
ne di crisi tra i PCI e U PC 
dell'Unione Sovietica, I - rap
porti si sviluppano normal-, 
inente, anche se a vette ci so
no divergenze àt opinione*. 
Lo ha dichiarato ieri MDrJiafl 
Fìodórov̂  direttore della rivi
sta sovietica di politica inter
nazionale « Tempi Nuovi» pre
sentando all'Associazione del
la stampa estera l'edizione sta* 
liana della pubbacazioDe. 
- ndirettone di «Tempi Ttne» 
ri» si è soffermato sulla gra
vità della situazione interna
zionale. ma na aggiunto che 
l'Unione Sovietica è « coscien
te della propria forza ». « non 
cede facilmente al panico » e 
« non permetterà che le si par
li da una posizione dì fona ». 
€ Continueremo a batterci per 
la pace, la distensione e W 
coQaborazkme nel mondo» he 
proseguito, citando ad eseav 
pio le proposte fatte ieri da 
Breznev in India. « Nonostan
te tutto — ha poi proseguito — 
noi siamo ottimisti Da Roose-
velt in poi l'URSS ha sempre 
avuto rapporti migliori con i 
presidenti statunitensi del par
tito repubblicano. Noi pensia
mo che molte dette afferma • 
sioni fatte da Beagan negti 
ultimi tempi abbiano risentito 
dell'acceso clima elettorale, e 
speriamo che eoli /accia WM 
politica realista nei confronti 
deUVRSS*, 

- ) v 

Per Nixoa 
imi 

intervento 
i . - 1 

CHICAGO—Secondo l'ex pre
sidente Nano, le neneviedei 
Patto di Varsavia hr 

nia hanno tese l e 
mtìmidìre i 
nia, non preJpdJaebJtHjrjB _e_i|p : 
intervento miUtere. 

Avvicinato o n gMVBnsuJB 
occasiona^ di un pressò in 
onore di un filantropo di CaeV 
cafo. Richard NOMO ha detto: 
«L'Unione Sovietica si prìpe-
m terse di scoraggiare fag-
gi essi vita dei sindacati. Se^ei 
riuscii A* non interverrà K 

IMI untile M U T I a da ese*. 
dei maggiori «oeaBseeiegt» 
americani. Donald Sheaor. fl 
quale ritiene awneeheinV. « al-
meno in teoria sv on leene-
diato intervento sovietico ie 
Poloni*. 

La Polonia, ricorda Shamr. 
è un peeee svelto ptt :§femtt 
della Ctemleveechia ed è pre-
Ubile che eie deciso e resi-
stere awuvnflnmve no on w&Sr 
sione sovietica. Nel 1*8* sji 
Stati Usiti 

_^s^^«^^ah.^^^a^an^^^^^^^m.^à^^an^^B^B^BaAa^BHi^ki voniiusraiiii 

di 
KUWAIT — il pianoto 

dei presidente 

si pece e ladbtonsiooe 
testone dett'Oceano. In-
ha-assettato interesse 

•se castraetanti reazioni tra i 
paeaf arabi dol Golf o. La ra-
^ tosasse le ss respinto af-
fensande che runica strada è 

« nettarsi sl 

m 
es» soste he 

to rettosi del Goffo 
.delle rivalse 

^ «.E* s s 
scrive fl osetidiano kuwaitia-
s s "Al Rai si Atom" - che 

che tetti sèi 
e net 

nel Vietnam e 
roso in grado di 
là dovuto fi 
ne della 
ÌHS u 

Praga: «saggio 
e lungimirante» 

l'intervento 
sovietico 

dell'agosto '68 
PRAGA — Continuano sulle 
stampa cecoslovacca gii edi
toriali e i commenti sulla cri
si polacca, con toni sempre 
più critici. 

Ieri il «Rude Pravo*, or
gano del partito comunista, ha 
dedicato ella questione polac
ca un editoriale in cui si ac
cusano « le centrali sovversi
ve imperialiste e i loro stru
menti air interno della Polo
nia >Et voler continuare a 
sfruttare la crisi attuale per 
provocare uno stato di anar
chia, minare le boti detrorOi-
somentu sodale, privare U 
partito comunista del ruolo 
éi fnàfe ed estrometterlo dal
ia scena politica». 

Secondo 11 «Ande Pravo* 
«non si può sottovalutare Q 
fatto che gii imperialisti non 
abbandonino i tentativi di 
o^m^nFe^nw ŝe'e^ewssj e? ee> ̂ sn̂ ^̂ * e^msev r«»e^ v«̂ » 

Polonia*. Servendosi oltre 
dei toro «tocca* esTis-

•ese», anche «dei 
fhrWffnff- i anali 
itrmuazo di ttm-

e contribuiscono s 
to sfacelo nel pae

se». 
In ettsa parte del giorna

le viene riportato U testo di 
s j «ss MIO tonato a Brati-
ewvs ds Jsaef LMsrt, pri-
sw setretertodei partito oo-
ssnatoto atovoooo e n 

__ess« mesi-
di soffia e Imnai-

mtrmmte sottfton. di site mo-

soctatatme»* 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES ;' - L'Alleanza 
atlantica sta definendo un 
complesso di misure diploma
tiche, •• politiche, economiche 
per fronteggiare un eventua
le intervento sovietico in Po
lonia. Ma alla riunione del 
Consiglio '•' atlantico iniziata 
ieri (seduta ristretta con la 
partecipazione dei • soli mini
stri degli esteri i e dei capi 
delle rappresentanze diploma
tiche). la sola decis'one pre
sa è stata quella di convo
care tempestivamente un Con
siglio atlantico straordinario 
nel caso che l'invasione av
venga. - per rendere note le 
misure prese e il loro livello 
di applicazione. - -
; Tutta la giornata di ieri 

nei corridoi del comando ge
nerale della NATO è trascor
sa in una altalena tra voci 
isteriche • ispirate alla guerra 
fredda e richiami alla mo
derazione e - alla prudenza." 

Mentre • « Radio Europa ' 1 * 
diffondeva la notizia che per 
l'esercito francese era stato 
dichiarato l'allarme di ' pri
mo grado.'! più stretti colla
boratori del segretario di Sta
to americano smentivano 1' 

. esistenza : di un piano detta
gliato (attribuito a Muskie) 
che l'Alleanza " sarebbe stata 
chiamata ad approvare. . ' 
-'Mentre correvano • voci di 
un ' rilancio della costruzione 
della bomba a neutroni come 
risposta militare alla minac
cia sovietica, tutte le delega
zioni escludevano .' il ' ricorso 
a qualsiasi misura di carat
tere militare. A poco a poco 
tuttavia la linea che l'Allean
za intende seguire è apparsa 
chiara e priva di ambiguità: 
una linea di fermezza ma en
tro limiti precisi, non tale, 
cioè, come ha detto il mini
stro Colombo, dà giustificare 
o dare alibi all'intervento so
vietico. • • />-«----
< ; Nel susseguirsi delle ? voci 

. è difficile stabilire se vera; 
'mente gli Stati Uniti inteh-
' de vano far passare il loro 
piano che prevedeva tra l'al
tro la sospensione di tutte 
le trattative e le negoziazio
ni con i. paesi dell'Est, il 
congelamento dei crediti, 1' 
embargo alimentare, la fine 
del regime speciale negli 
scambi economici intertede-
schi, l'interruzione delle trat
tative per il grande gasdotto 
Unione Sovietica-Èuropa. Ma 
se tale piano esisteva ed è 
stato proposto, esso ha tro
vato una reazione negativa 
da parte di tutti i membri 
europei dell'Alleanza.. 

Il ministro Colombo ha so
stenuto che « i paesi delia 
NATO devono avere una va
lutazione comune degli avve
nimenti e una comune rea
zione di fronte ad essi Deve 
essere chiaro che un inter
vento in Polonia da parte 
dell'Unione ..Sovietica ; muta 
sostanzialmente i rapporti Est-
Ovest, interrompe tt processo 
di Helsinki, dà un grave cól
po atta distensione, porta del
le conseguenze sui rapporti 
economici, sui processi e sui 
negoziati di disarmo ». Ma 
al momento attuale, secondo 
Colombo, €si devono seguire 
gli avvenimenti in atto, dob
biamo essere pronti a riu
nirci a livetto di ministri im
mediatamente appena neces
sario, e si devono definire 
intanto a livello di rappre
sentanti permanenti i mezzi 
diplomatici e politici con i 
quali. fronteggiare la situa
zione. Ciò che è essenziale 
è che le nostre reazioni sia
no comuni*. ... 

Il mimstro degli esteri del
la Germania Federale, Geo* 
scher. è stato ancora più e-
spbcito; l'Alleanza non deve 
comportarsi come se l'inter
vento sovietico fosse già av
venuto. Genscher ha richia
mato come «buona espressio
ne dell'atteggiamento euro
peo * la dichiarazione sulla 
Polonia fatta al vertice del 
Lussemburgo, e ha sostenuto 
che la posizione dell'Alleanza 
deve corrispondere aDo svol
gersi degù" avvenimenti. •/" 

Il ministro degli esferi fran
cese Francois-Ponoet è del 
parere che non è necessario 
drammatizzare ancora di più 
la situazione. Se ci sarà un 
ricorso alla forza ciò compor
terà conseguenze molto gravi 
su tutti i piani, ma occorre 
prendere in considerazione 
sceneri diversi, « compreso 
snello che gli amem'nenti in 
Polonia possano svolgersi in 
modo del tutto normale, poi
ché non si può obiettivamen
te dire che un intervento e-
sterno sia la sola prospettiva 
in eset paese». H segretario 
di Stato americano Muskie ha 
afférmeto in sostarne che — 
anche se non ci sono dubbi 
suH'amptanta dei preparativi 
militari sovietici - l'interven
to non è ancora avvenuto e 
non è ìnevitobue. 

Arturo Bandi 

Dopo l'esperienza polacca 

u resi 

Si apre oggi il XXIV Congresso - Tema 
centrale, la congiuntura • economica 

' Nostro servizio 
BUDAPEST - Quale ruolo per 
un sindacato che voglia di
fendere concretamente gli in
teressi dei lavoratori in un 
periodo di crisi economica, 
mentre gli obiettivi della ra
zionalizzazione e della ristrut
turazione passano in primo 
piano di fronte alle esigenze 
di stabilità e di sicurézza. 
tradizionali di una economia 
del « socialismo reale »? Que
sto interrogativo sarà il filo 
conduttore del XXIV . con
gresso dei sindacati unghe
resi che si apre oggi a Bu
dapest. • 

Sia pure con un occhio ri
volto agli ultimi sviluppi del
la situazione polacca (tra 1' 
altro è possibile che da Var
savia • vengano anche alcuni 
rappresentanti di Solidarnosc) 
sarà quindi il dibàttito sul
le .' questioni interne a con
centrare l'attenzione dei de
legati. ."•.;'•: -•-;• -•;> •.••>••• 

Non che della Polonia non 
si discuta a Budapest. Pro
prio l'altro ieri l'ufficio po
litico del POSU, riunito - al 
vertice di Mosca, riafferma
va in una nota resa ; pub
blica, . contrariamente alla 
prassi che non prevede co
municati ufficiali per simili 
riunioni, la fiducia del par
tito ungherese nella capacità 
del popolo e del partito po
lacco di risolvere autonoma
mente i propri problemi, r 

« Quali conseguenze trarre 
dagli avvenimenti: polacchi? 
— si è chiesto uno dei .se
gretari generali del sinda
cato ungherese, Sahdor - Ja-
kab. presentando alla stampa 
estera i documenti preparatori 
del congresso —. Ci sono al
cuni tra gli osservatori in
ternazionali che vorrebbero 
mettere la nostra, situaztorte 
sullo stésso piano di quella 
polacca, e altri invece, ih 
Ungheria, che dicono che non-
abbiamo niente da imparare 
dai fatti polacchi perché la 
storia ha dato ragiohe al no
stro lavoro ». « Noi ritenia
mo invece — ha affermato 
il segretario dei sindacati — 
che se da un tato te storia 
ha davvero dato ragione alle 
scelte [atte nel MS* in cam
po di \ politica sindacale dal 

Delegazione V 
di sindacati 

sovietici 
in Italia j y 

ROMA -~ E* giunto, to Italia, 
ospite della . Federaxione 
CGUrCISIrUIU una delega
zióne dei sindacati sovietici. 
guidata da Alexander Sobo-
t*y segretario del Comitato 
Centrale dei sindacati del
l'URSS e responsabile delle 
relazioni toterhastonali, e 
composta da Victor Fcmen-
ko. vice \ responsabile. delle 
relazioni con > l'Europa, da 
jury Dimitrìev, dell'ufficio 
intemazionale, e da Vladimir 
Prokofiev. del giornale 
«Trud». 

La delegazione sovietica, 
che ha avuto un primo in
contrò con i responsabili de
gli uffici internazionali Gia
cinto Militello della CGIL, 
Emilio Gabagìio della C1SL e 
Antonio Izzo della UH*, si è 
recata poi a ItHano e a Bo
logna, per avere incontri con 
le organizzazioni sindacali 
regionali e visitare alcune 
realtà aziendali e 1 toro con
sigli di fabbrica. 

La delegazione del sindaca
ti sovietici sarà a Roma do
mani. per rincontro conclu
sivo della visita con i re
sponsabili degli uffici inter
nazionali CGUrCISL-UIL. 

POSU. non possiamo esimer
ci da una verifica e da un 
vaglio continuo della nostra 
attività e della nostra real
tà». € Gli avvenimenti polac
chi — ha soggiunto Jakab 
— hanno indubbiamente au
mentato le aspettative su que
sto terreno della nostra stes
sa base operaia e di quanti, 
nel movimento sindacale mon
diale ci sono amici ». «Oc
corre però sottolineare l'im
portanza storica del ricono-
noschnento fatto dal nostro 
partito nel 1956 — ha conclu
so Jakab — sul fatto che il 
funzionamento dei diversi or
ganismi sociali non può es
sere neppure nel socialismo. 
soltanto formale*. 
•Le prospettive incerte del

l'economia ungherese e la ri-
spòsta dei sindacati a questa 
sfida saranno al centro, dun
que, dei lavori del congresso. 
E la preoccupazione dei sin
dacati su questo terreno ' non 
è piccola. Negli ultimi cinque 
anni • il ritmo di • sviluppo, 
viene detto anche nel docu
mento : preparatorio del con
gresso. si è notevolmente ral
lentato; né gli obbiettivi ri
guardanti il reddito naziona
le né quelli della produzione 
industriale sono stati rag
giunti. Negli ultimi 5 - anni 
anche l'aumento del reddito 
reale è stato decisamente in
ferióre al previsto e negli ul
timi 2 anni si è praticamen
te bloccato. Quest'anno la pro
duzione industriale è addirit
tura diminuita.: •'-•- -

Ma se la riduzione della 
produzione risponde ad una 
precisa scelta di politica eco
nomica tendente a ristruttu
rare, profondamente l'appara
to industriale del paese, non 
vi è dubbio che sul piano del
la occupazione e dei redditi 
operai essa comporta un no
tevole sacrificio. Soltanto que
st'anno . gli occupati nell'in
dustria sono diminuiti di 50 
orila unità, il 2,8% cioè di 

. tutti gli occupati dell'indu
stria, e seppure tutti sono 
riusciti : a trovare un posto 
di lavoro nel settore terzia
rio, si tratta di un fenomeno 
del tutto nuovo per un paese 
socialista, per ampiezza e ca
ratteristiche. -

Gli interrogativi maggiori 
e cui dovrà rispondere il con
gresso riguardano dunque la 
capacità di dare una rispo
sta dinamica alle esigenze di 
sviluppo equilibrato. Quale 
sarà la risposta del sindaca
to alla sfida della nuova real
tà economica e sociale? Sa
rà'in gradò il sindacato un
gherese di assumere in : pri
ma persona quel ruolo di con
trollo di cui il modello di « plu
ralismo controllato ». abilmen
te e con pazienza sviluppato 
negli anni da Radar, ha bi
sogno per permettere un nuo
vo balzo di qualità? 

Le condizioni per un simile 
balzo, si afferma a. Budapest 
negli stessi. ambienti sinda
cali, esistono. U sindacato 
ungherese, unico fra tutti 
quelli dei paesi dell'Est, di
spone di strumenti legislati
vi e nonnativi che gli per
mettono di incidere sulle de
cisioni dei dirigenti delle im
prése e del governo. La rete 
dei fiduciari sindacali di ba
se (circa ITO nula, di cui 
soltanto il 25% iscritto al par
tito. e che dispongono tre I* 
altro del dirimo di veto sulle 
decisioni riguardanti le con
dizioni di vita e di lavoro de
gli operai) fornisce a que
sto bah» qualitativo una ba
se reale. .. 

luigi MUrcolungo 

COMUNE DI M0NTIGNOS0 

Avviso di gara 
L'awimmistraatonc comunale di afonttgnoao Indirà quam 
to prima una licitazione privata par iappal.o aei lavori 
di. costruzione nuovo campo sportivo località Renella. 
L'importo a base d'Appalto è di L. m m o o a (dJconsi lire 
trecentottcniilionisettecentonovantamila). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
Licitazione privata col sistema di cui alla lettera a) 
dell'art. 1 della legge 2-2-1973 n. 14 consistente nel metodo 

: di cui all'art. 73 lettera e) del R. D. 23-5-1924 n. 827 e 
con il procedimento previsto dal successivo art. 76 commi 
L n , HI, senza preflssioae di alcun limite di aumento 

,o di ribasso con raccetteatone anche di offerte in an
niento. -
Gli Interessati, con domanda in carta legale indirizzata 
a questo ente, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro gg- HI dalla data di pubbneasione del presente 
avviso sul boDethio Regionale. 

..'•>;; • IL SINDACO . 

ovvisi ecoaewici 
HATAtSXAfOexiWHQ . T* 
(Mariltarc 1400) - Hom/AMMU 
•MAH • GIRAMONCO - TaU e» 
•00457. . 

.<tr, V.;' - ^ Ì.:J- ,- > "' _ t • ':.:: '-s\ i-
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Raffica di aumenti: benzina, bollo, luce 
(Dalla prima pagina) 

zone terremotate. Non ri
guarda quindi la richiesta 
di aumento del prezzo del
la benzina che era stata 
avanzata nei giorni scorsi 
dalle compagnie petrolife
re in seguito all'aumento 
della quotazione del dolla
ro nei confronti della lira. 
Verso le 19 a Palazzo Chigi 
il segretario generale del 
Cip Saltarelli confermava 
che l'aumento della benzina 
riguardava appunto l'impo
sizione fiscale e non le ri
chieste di aumento avanza
te dalle compagnie. « Per 

. questo tipo di aumento — 
ha detto ' — la relativa 
istruttoria deve essere an
cora compiuta ». Che vuol 
dire? Che nei prossimi 
giorni se il Cip riconosce
rà che le richieste delle 
compagnie petrolifere sono 
giuste si arriverà a un nuo
vo aumento del prezzo 
della benzina e desìi altri 
prodotti petroliferi? 

Bollo di circolazione « 
tariffe Enel: è un disegno 
di legge che riguarda il so
stegno alla finanza locale. 
Anche qui 11 governo si è 
mosso con molta confusio
ne. Prima il ministro An
dreatta aveva operato, nel
la legge finanziaria per il 
1981, un drastico taglio dei 
bilanci *• degli enti locali. 
Dopo le pressioni del PCI e 
di altri partiti, anche del
la maggioranza, Andreatta 
aveva riconosciuto la giu
stezza di queste critiche e 
aveva portato i trasferi
menti statali da 12.100 mi
liardi a 14.100 miliardi, an
nunciando che parte di 
questo aumento dei trasfe
rimenti dello stato agli èn
ti locali sarebbe stato ap
punto finanziato dall'au
mento del bollo e delle ta
riffe elettriche. 

Un'altra decisione presa 
ieri sera dal consiglio dei 
ministri è stata l'approva
zione di un disegno di leg

ge per l'esercizio provviso
rio del bilancio dello Sta
to per i primi quattro mesi 
del 1981. Il governo, in so
stanza, •• prende atto del 
fatto che non è riuscito ad 
approvare tempestivamen
te sia la legge finanziaria 
che il bilancio '81 e ha ap
provato, secondo una vec
chia* consuetudine, soltan
to uno stralcio. Questi 
provvedimenti infatti, do
vrebbero essere approvati 
entro il 31 dicembre, ma 
ciò appare impossibile dal 
momento che ancora la 
Camera deve terminare la 
discussione dei disegni dì 
legge, che devono, succes
sivamente. passare al Se
nato. • - • - • — . ' 

Sul fermo di polizia era 
stato „ raggiunto, prima 
della riunione del consi
glio dei ministri, un accor
do fra i partiti della mag
gioranza. Su questa deci
sione, il ranpresentante 
comunista nella commis
sione giustizia alla Came

ra ha affermato che «si 
tratta di un tentativo di 
sottrarsi a una immediata 
Valutazione del Parlamen
to. Quello che si può fare 
fra 60 giorni — ha affer
mato Violante — si poteva 
fare due mesi fa e non per 
decreto legge ». 

Dura protesta 
i d e i l a Fiat 

ROMA — Dura presa, di po
sizione contro l'aumento del 
prezzo della benzina e il ddl 
relativo al bollo di circola
zione sè stata espressa dalla 
FIAT che, In una nota, sot
tolinea come, con questo prov
vedimento, « il governo Italia-
no, per reperire fondi, non 
abbia trovato, ancora una 
volta, soluzioni diverse da 
quelle adottate da sempre e 
cioè la facile penalizzazione 
degli automobilisti e, quindi, 
dell'intero settore produttivo 
dell'auto che già sta attra
versando una pesante crisi 
mondiale. 

Il sindaco ammazzato dalla camorra 
(Dalla prima pagina) 

tica, nulla. E* certo però che 
essere stato a contatto per an
ni con potenti capì della ca
morra ed aver militato — per 
anni e nonostante tutto — nel
la DC di Pagani, non può non 
aver trascinato l'avvocato Tor
re in una palude di ricatti, 
omertà, interessi e connivenze. 
• « Uccidere il sindaco di un 
comune terremotato, un sin
daco che si chiama Marcello 
Torre, figura popolare e sti
mata — dice visibilmente 
scosso il compagno Isaia Sa-
les. consigliere regionale e 
membro della segreteria del 
PCI campano — è il massi
mo della ' sfida.. Da anni si 
sottovaluta la gravità dell'at
tacco delinquenziale e ma
fioso all'agro nocerino e alla 
città di Pagani. Troppi sono 
gli omicidi impuniti. Si deve 
comprendere che questa è una 
zona che richiede straordina

rie misure e qualità nell'in
tervento delle forze dell'or
dine. Marcello Torre — dice 
Sales — era sindaco da pochi 
mesi. Per molti cittadini era 
diventato il sindaco del ter
remoto. E" stato un sindaco 
onesto. Se lo hanno ucciso 
o è perché si vogliono lancia
re segnali . per il dopo.*terre-
moto, o è perché si vogliono 
confondere, le acque, o è per
ché qualche interesse è stato 
leso dalla sua attività ammi
nistrativa. Nessuna di queste 
ipotesi può.essere esclusa. La 
camorra e la mafia hanno 
prosperato attorno a un a-
Metto sistema^ di potere che 
nel fatti ha alimentato il fe
nomeno. Molti, nella DC e ne
gli apparati dello Statò, han
no finto di non vedere, molti 
hanno favorito. Ora c'è biso
gnò del massimo di unità del
le forze che avversano la ma
fia. Se la DC vuole essere tra 
queste, deve recidere legami 1 

occulti e palesi a partire dai 
quali è stato costruito un pe
ricoloso e preoccupante in
treccio ».. <. •••• •; 
, Adesso molti s i . chiedono 

se l'uccisione di Marcello 
Torre sia legata al terremo
to e ai mezzi e ai modi per 
fronteggiare l'emergenza e la 
ricostruzione. « Non lo sap
piamo — conclude Sales — 
ma è certo che sarebbe sba
gliato dare l'immagine di una 
zona completamente nelle ma
ni della mafia. Bisogna reagi
re e lo faremo. L'opera uni
taria di ricostruzione deve 
continuare. Ed in maniera 
onesta». . . 
' Oggi, alle 15, si svolgeran
no i funerali. Saranno tenuti 
in forma ufficiale, dopo che 
la famiglia ha insistito per 
ore affinché fossero privati. 
La giunta comunale ha invi
tato ufficialmente il presiden-r 
te Pertini ad essere presente 

L'amico-nemico del clan D'Arezzo 
(Dalla prima pagina) 

DC, era anche lui di Pagani. 
E a Pagani comandava lui. E 
non voleva che gli desse om
bra. Né giovane, né anziano, 
né niènte. Torre non fu candi
dato. Se ne andò a casa. Ma 
voleva continuare nella sua 
battaglia nella DC. voleva al-" 
meno dire ~ le: sue ragioni,- Sòfc-* 
tolinearé un suo impégno. Fes; 
ce un giornale. Si chiamava 
« n -Piccolo giornale ». Cercò 
di raggruppare giovani, di far 
nascere discorsi, di : punzec
chiare il potere. Sempre dentro 
certe regole, si intende. Da 
corrente democristiana, per 
capirci. Solo che a Pagani po
tevano esistere soltanto i fan-
faniani-darezziani. Null'altro. 
< Il Piccolo giornale > dovette 
chiudere. Dopo nove o dieci 
numeri, non ricordo. -

: • • • • 

Allora, a Pagani, a PCI a-' 
veva da poco — dopo anni 
assai bui — riaperto la se-' 
zione. C'erano tanti giovani 
che venivano da noi. come 
per una liberazione, solo per 
sottrarsi alla cappa del clien
telismo, per dire no alla sog
gezione. Giovani coraggiosi. 
Col ricatto e il clientelismo 
il clan di D'Arezzo aveva di
strutto ogni forma organizza
ta del nostro Partito. La si
tuazione era pesantissima. 
tanto che il questore di Sa
lerno. Macera —poi diven
tato capo della Criminalpol 
— aveva chiesto la applica
zione straordinaria della leg
ge antimafia e aveva propo

sto per il confino anche un 
ex assessore de. Dunque ria
primmo la sezione. E la ria
primmo pròprio sulla e que
stione morale ». 
' Andai a trovare Torre. Gli 

chiesi perché se né stava 
chiuso in casa, perché 11 gior
nale non usciva più. Mi rispo
se" cosé'~g^ttUr 'ma vaghe. 

! Vidi' in. q~uélla occasione - le 
' porte difessa sua" blindate," 

un uomo di. guardia nello 
stùdio. Lui aveva, allora, due 
bambini piccoli. Avevano mi
nacciato di ucciderglieli. Lui 
non me lo disse mai. Ma in 
paese lo dicevano tutti. 

'- — . - ' • . • • • v-

•' Non tornò alla politica. Per 
anni, anche se gli piaceva e 
si vedeva che gli piaceva. 
Cercò invéce di dare una 
svolta alla professióne. Di
fese, con Terracini, l'anar
chico Marini, in un clima — 
a Salerno — da caccia alle 
streghe. Lo prese con impe
gno, con passione straordina
ria. Con : entusiasmo cattoli
co. s e cosi si può dire. Ter
racini, pur eoa severo, non 
ebbe che parole di elogio per 
il suo giovane collega. - Col 
divorzio", finalmente, tornò 
allo scoperto anche in poli
tica. Disse che votava per il 
«no», firmò manifesti, parte
cipò a dibattiti. La cosa — 
in casa de — fece molto scal
pore. ' " , • • • " 

Nel "75 gli offrimmo, allora. 
di candidarsi come indipen
dente nelle. nostre. liste. Sa
limmo e -scendemmo le sue 

scale. Voleva dirci si, ma non 
trovava il coraggio. Rinviò 
di giorno in giorno la deci
sione. La sera Armò l'accet
tazione di candidatura. La 
mattina dopo la stracciò. Lo 
stesso accadde nel '76. All'. 
ultimo momento una mano 
lo bloccava. Una crisi di co
sciènza? Un dissenso politi
cò? . A: volte l'ho creduto" Pòi 
mi è tornata — ogni-vòlta — 
l'immagine della porta ' blin
data. dei figlia dell'uomo se
duto a guardia dello studio. 

'' A Pagani ' — intanto — 1 
morti aumentavano. Morti di 
camorra, manovali del de
litto. taglieggiatori. Ma an
che personaggi piò conosciu
ti: Antonio Esposito Ferraio
li. CGIL, sindacalista della 
FATME, ammazzato sotto 
casa della .fidanzata. Miche
le Bongiorno, oltre 100 chili 
di stazza, giovane pieno di 
vita, già consigliere comuna
le della DC. preso a colpi di 
lupara e ucciso nella sua au
to. A fianco la moglie e il fi
glio salvi per miracolo. Il fra
tello di D'Arezzo faceva, in
tanto. il sindaco di Pagani.' 
In Comune i delinquenti spa
droneggiavano. I comunisti 
— giovani, spesso disoccupa
ti — erano soli nella loro 
lotta. Di Torre non si parla
va più. Se non come avvoca
to. Difendeva — fra gli al
tri — « Cartuccia ». uno che 
i giornali indicano come boss 
della camorra locale, ma che 
probabilmente è solo un ese
cutore di riguardo. 

Il vertice sulla moralizzazione 
(Dalla prima pagina) 

acuta si è avuto quando nella 
«ala in coi erano riuniti For-
lanì e i quattro segretari del 
parliti di maggioranza si è 
aggiunto il ministro del Te
soro Nino Andreatta, il quale 
ha presentato le terne di no
mi per le nomine bancarie. 

A questo punto non c'è 
stata neppure una vera discus
sione: Pietro Lonso è salta
to su, e ha respinto in bloc
co le proposte. Ha detto — a 
quanto pare — che sì tratte
rebbe delle solite terne • mas-

sonieo-ralnriane » preparate 
dalla Banca d'Italia, e co
me tali non degne di grande 
attenzione. Sono state presen
tate controproposte? Non è 
chiaro. Quel che è chiaro è 
che nel « direttorio » della 
maggioranza sì è creata un'at
mosfera favorevole alle più 
classiche manovre lottizzatri-
cì. E Andreatta non deve ave
re avuto la sensazione dì es
sere sostenuto efficacemen
te dagli altri partiti, se ad no 
certo punto ha fatto chiara
mente intendere di essere 

pronto a dare le dimissioni. 
La questione delle nomine è 
alata accantonata. 

E* comunque sul caso Bisa-
glia (cartina di tornasole — 
è evidente — per qualsiasi al* 
io di vera moralizzazione) 
che vi sono state te dichiara
zioni piò sorprendenti. A 
quanto si è eapulo, all'inizio 
del vertice, il presidente del 
Consiglio avrebbe fatto un 
tentativo — non sì quanto con
vinto — di proporre che le 
dimissioni di Bisaglia non ve
nissero accettate. L'idea è pe-

alla manifestazione di prote-, 
sta che si terrà a Pagani do
mani mattina. Il consiglio è 
riunito in seduta permanen- ; 
te. La città è scossa profon
damente. , . . 

Una telefonata . ; 
dei Nar a Roma 

ROMA — Ieri sera una tele-. 
fonata è stata ricevuta dal 
centralino della sede del
l'ANSA a Roma. Una voce 
maschile registrata che ha 
detto: «Qui i "NAR", colon
na Franco Anselml, oggi ab
biamo colpito l'aw. Mario 
Torre sindaco di Pagani. Co
stui è il primo della lista 
degli sfruttatori del terre
moto». 

Gli inquirenti rilevano che 
il nome della vittima è sba
gliato (Mario e non Marcel
lo) e Inoltre fanno notare 
il notevole lasso di tempo 
trascorso fra il delitto e la 
presunta rivendicazione. 

- v 
E infine arrivava per Tor

re anche la pace con D'Arez
zo. E cosi, dieci anni dopo. 
era riammesso nella lista de. 
Per il Comune. Salvava .una 
sola cosa. Si presentava come 
« indipendente ». Ma otteneva 
più voti di tutti, oltre 3 mi
la. Cosi, quattro mesi fa. di-, 
ventava sindaco di un mono
colore dc^ in" cui ci sono ah-' 
che quelli che "per dieci anni 
lo hanno emarginato dalla vi
ta pubblica, quelli che gli 
hanno stroncato la carriera. 
Ma lui non ci bada.. E' con
vinto. questa volta,. che do
merà i serpenti. Ma l'ho ùv 
centrato dopo tanti anni e nei 
suoi occhi ho rivisto quella. 
porta blindata. Ho pensato a. 
Ferraioli. ' a Bongiorno. alle 
minacce che riempiono, sen
za clamore quando 1 giornali 
si occupano d'altro, la vita e 
le giornate dei nostri compa
gni. E alla loro forza d'ani
mo. che non-è di tutti. Alla 
delegazione capeggiata < < da 
Pecchioli che ha chiesto una 
svolta alle autorità. E mi so
no convinto che stiamo lot
tando anche per lui. Che lo 
voglia o no. Altrimenti TOT-" 
re si arrenderà un'altra vol
ta. E non solo per colpa sua. 
Le inchieste per omicidio. nel
l'Agro nocerino. vengono ar
chiviate in fretta. Gli assas^ 
sini di Michele Bongiorno e 
di Antonio Esposito Ferraioli 
girano — infatti — ancora a 
piede libero e, presumibil
mente, a mano armata. 

rft caduta nel nulla. E del 
resto lo stesso ministro dell* 
Industria, por facendo fuoco 
e fiamme per il gesto al qua
le era costretto, aveva defini
to 24 ore prima * irrevocabi
le » la propria decisione. Si £ 
stabilito soltanto di spostare 
ogni decisione formale di 
qualche giorno, attendendo il 
verdello del giuri. Cosi non 
è sialo affrontato apertamen
te neppure un altro tema « cal
do » per - - la maggioranta: 
quello della arelia del snecea-
aore di Bisaglia all'Industria. 

•• Le dlcharaalonl -rilasciate In 
margine al vertice autorizzano 
però una domandai per qua
li ragioni ti è dimesso il mi
nistro doroteo? Egli ha scrit
to nelle lettere indirizzate a 
Fori ani •• Piccoli d; non vo
lere erefre problemi nella sua 
veste di ministro-assicuratore, 
che ritiene comunque perfet
tamente legìttima, dal momen
to che repubblicani e social-

.democratici avevano deciso di 
portare sul tappeto la questio
ne 'i delle incompatibilità . (a 
questo tipo di polemica, Pie
tro Longo ha risposto brusca
mente ieri, proprio uscendo 
da Palazzo Chigi: «Ero indi
gnato con, Bisagl in. ma ora co* 
pisro le sue condizioni Hi cri
si psicologica, per cui egli ha 
visto lucciole per lanterne »'.• 
Un'ora dopo Bisaglia ha" ri
sposto sulla stesso tono: • ha 
detto di non essere un allu
cinato, e di saper distinguere 
chi a lancia il • sasso e poi 
nasconde là mano »),: ' •••'-'•* 

* Dopo li vertice, il segreta
rio socialista Cfaxi ha invece 
riproposto la* questióne di Bi
saglia come se sì partisse dà 
zero e non ci fossero slate 
neppure le dimissioni. E ha; 
messo l'accento sull'altro aspet
to del problema, sul caso Pe-
corelli. Ha dettò che egli, vuole, 
attendere, a per esprimere un 
giudizio completo è '• definiti-: 
vo », il parere del giuri d'ono-, 
re. Quindi — ha sostenuto Hr 
è giusto aspettare per-« patti-

fare nell'Insieme una 'quesito*. 
. ne che è insorta e che viene 
definita come una questione 
di moralità. Lo e? Vogliamo 
sapere con precisione di che 
cosa si tratta avendo il sospet
to .che molte di queste que
stióni abbiano un origine a§-
Mutamente-dolosa*». Craxi ha 
detto anche che la questione 
morale solleva problemi per i 
responsabili della cosa pubbli
ca, ma anche per « i responso-
bili della formazione dell'opi
nione 'pubblica ». ;•'. '•'-. '.-.'• 

Insomma, un richiamo nep-
pur troppo velato alla slam
pa, nel- quadro di un'impo
stazione tche . tende a depre
care più chi denuncia" gli scan
dali che i responsabili dei fatti 
denuncimi. .. 

Anche Piccoli se l'è presa 
con i « calunniatori di, pro
fessione ». Ma chi ha superato 
ogni limite-è stato lo stesso 
Bisaglia, che in un'intervista 
al GR2 ha parlato di sé come 
di ' un bersaglio, colpito per 
ciò che egli rappresenta nel
la DC. Credo . che questo di
segnò — ha detto — « ci sia 
all'esterno • e certamente ^an
che da-parte di qualche amico 
interno ». Dopo essersi presen
tato come colui che compie 
un bel gesto, sia pure dopo 
un lungo tormento, Bisaglia 
accusa dunque gli a amici» di 
parlilo di averlo colpito con 
un'operazione.dì £ecchinaggio 
s.canclalJMico. in, un quadro da 
guerra tp' rdossier; .Ricompare 

Uccisi nella ! sparatòria 
(Dalla prima ? pagina) v ! 

sta tieirAutortomia 4 Rosso »•; ; 
L'identità del secondo terro
rista.- -morto-poco dopo- -aH-'o— 
spedale, è invece proprio.quel-:. 
là denunciata nei documenti 
che gli' sono stati trovati ad
dosso: è proprio Walter Pez-
zoli, processato e assolto il 2 
giugno scorso nel corso di un 
processo per terrorismo a Ge
n o v a . • . ' > -••'_ • •• • •> , .-

Non c'è dubbio, comunque, 
che siamo di fronte a perso
naggi di primo piano, del ter
rorismo, come si desùme* 
dai particolari dell'operazione 
messa a segno ieri sera. 

Tentiamo una difficile rico
struzione, sulla base delle in
certe testimonianze raccolte. 
nella notte. Sono da poco pas
sate le 21,30. Via Varesina a 
quell'ora è deserta: Sul'mar
ciapiede : destro camminano 
due uomini. Sono appena' usci
ti da un locale pubblico. Fuo
ri. ad attenderti, c i sonò set
te persone, carabinieri in bor-; 
ghese che da ore li stanno 
seguendo. Lasciano che I due 
si ' incamminino, forse spèra- • 
no che i terroristi si <8rìga> 

A untratto però ùnodei due 

stola, l'altro fa lo stesso. Mav 

è un gesto inutile. I carabìniè- • 
ri. armati di: mitra, apròno'll 
fuoco. Una raffica, e uno scòp
pio di ! mortaretti » spiegano' 
gli avventori m" un bar vicfciò.-
Uno dei due cade davanti ài 
numero 56, all'altezza di un 
passo carraio. L'altro riesce ' 
solo a compiere qualche de
cina di metri.' non di più, 
prima di accartocciarsi con

tro ìli muro.'-dipinta .''di: una 
! carrozzeria nei pressi del .ci

vico' 162. Dal maglione rial-
-zato -spunta. .una bandoliera 
-piena di cartucce e una bom-
,05, * ananas*, cue ÌI lerron-
sto non ha fatto in tempo ad 
usare.1 •"- •-•-•:-••• 

L'azione dura due minuti in 
tutto. Il, crepitio delle armi 
richiama la gente ai balconi 
e per strada. L/e ptime testi
monianze sono confuse, si par
la di un tentativo di seque-
•siro. Qualcuno sente le urla 
di una donna e il suo pianto 
disperato. Era per la strada 
al momento dèlia sparatoria. 
E' scampata per fortuna alla 
pioggia di proiettili che ha 
invece investito il .cane che 
portava al guinzaglio nella 
sua passeggiata serale. Il do-
berman muore pochi istanti 

- dopo: D'un tratto -la strada, 
da deserta che era, si riani
ma!. Ci sono proiettili da tut
te le partì, anche a decine e 
decine di metri dal luogo del
la •' furibonda sparatoria. Con 
polizia e carabinieri arriva 
un'autoambulanza della Cro
ce Verde. Per Marco Ferrari, 

no verso qualche loro^co*%;> alias.^Roberto SeraffanV non 
ófè più nulla da fare. Pezzoli 

s'accorge dresse^;?£»àli*toVt> '*etoifa -àncora. */ fatica: E' 
Estràe'fulminea mente^ìitìa't)ì^ •-lettèralm^utfr cri vèHàto di cài-' 

pi. I medici dell'ospedale di 
Riguarda tentano un dispera
to-Intervento chirùrgico, ma 
Pezzoli muore poco dopo la 
mezzanotte. 

: Il largò spiegamento di for
ze. l'arrivo di uomini dell'an
titerrorismo muniti di giubbet
ti antiproiettile, fa pensare 
che l'operazione non sia af
fatto conclusa. Ma alle doman
de dei cronisti ci sono soltan-

Timraaglne dello scontrò per 
bande nella DC. , <; .' . . 

. Se il vertice di Palano Chi
gi (al quale ne seguiranno al
tri sui medesimi - argomenti) 
non ha rinsaldato certamente 
la maggiorana» quadripartita, 
le voci di corridoio alimen
tano in continuazione un sen
so diffuso di inquietudine. Co
me sarà sostituito Bisaglia? 
Ci sarà nn sostituto, punto e 
basta, oppure nn rimpasto piò 
vasto? Ò ancora: " non si fi
nire a una soluzione provvi
soria con l'interim a Forlanì? 

Fonti vicine alla segreterìa 
democristiana davano per tra
montata l'idea di una candi
datura " Degan • all'Industria. 
Ma Pandolfi e il prof. Roma* 
no Prodi sono ancora in cor
sa? Qualche dirìgente dr ave
va dijbhi in proposito. Ieri si 
parlava ancora delle rhnnces 
che potrebbe avere Bndrato, 
trasferendosi dalla Pubblica 
istruzione all'Industria. E al 
nome di Bodrnto si aggiun

geva quello dell'ex ministro 
deirAsricoltiira Martora. . 
. Alcuni • settori democristia
ni- sono contrari a un. rim
pasto più vasto: temono una 
crisi. Cosi la pensano alcuni 
esponenti dell'area Zac. Un 
rimpasto potrebbe però per
mettere al PSI di portare al 
governo la" sinistra interna, 
che ne è rimasta esclusa* ma-
gari facendo dimettere un mi
nistro socialista in carica. 

to secchi dinieghi e fermi In
viti ad allontanarsi. C'è un 
gran lavorio alla ricerca di 
reperti che, sotto la luce del
le cellule fotoelettriche, ven
gono i-èrciuati coi gesso sui 
selciato e individuali con un 
numerò. Ma si attendono in
vano ulteriori sviluppi. A tar
da notte, al momento in cui 
il giornale va in macchina, si 
lavora ancora. Vengono per
quisite numerose abitazioni in
torno alla zona ma, sino ad 
ora, nessun appartamento-
covo è stato scoperto. 

Nome famoso 
• (Dalla prima pagina) 
l'organizzazione di una serie 
di bande armate. 

Fra le imputazioni contesta
te a Serafini (insieme a Toni 
Negri) figura anche l'omici
dio del brigadiere Andrea 
Lombardini, avvenuto ad Ar-
gelato alcuni anni or sono. 
Non è certo un caso che gran 
parte degli elementi di accu
sa raccolti dalle Indagini con
tro7 Serafini coincidano alla 

t perfezkme, con. le rivelazioni 
fatte agli inquirenti dal ter
rorista pentito Marco Barbó
ne. Secondo fl giovane. Rober
to Serafini avrebbe svolto 1' 
importantissimo ruoto di e uf
ficiale osservatore » delle Bri
gate rosse tra le fife dell'Au
tonomia armata. Una aorta di 
supervisore, insomma, proprio 
come Corrado Alunni, che per. 
lungo tempo svolse questa 
funzione nel corso delle riu
nioni nella sede della rivista 
e Rosso». . 

11 criminale agguato delle BR 
(Dalla prima * pagfrvàf ' 

metri dall'ampio cancello 
scorrevole che • conduce nel 
«cuore» della Broda. ^ 

Sono le 18 in punto quando: 
l'ingegner Caramello esce a 
passo svelto dallo stabilimen
to. L'uomo si ferma poco più 
avanti, vicino all'edicola jotto 
la quale sono in attesa del
l'autobus alcune decine di per
sone. Caramello abita in via 
Marconi a Bassonó. un comu
ne della Brianza. che rag
giunge ogni sera, con i mezzi 
pubblici. A questo pùnto scat
ta l'agguato dei terroristi- Un 
giovane, con il bavero del 
cappotto sollevato a coprire 
parzialmente il viso, si avvi
cina a Maurizio Caramello. 
estrae una pistola automatica 
munita di silenziatore ed 
esplode un colpo. U proiettile 
raggiunge Caramello a un po^ 
paccio. L'uomo si gira di scat
to. intuisce quanto è accaduto 
e tenta di balzare addosso al ; 

giovane armato:. l'ingegnere è 
grande e grosso e con tutte 
le sue forze si abbatte sul 
terrorista che continua a pre
mere il grillétto. Vittima e 
killer oscillano per un mo
mento. Poi &n-smeDo, con le 

gambe massacrate dai proiet
tili -cade' a terra abbando-

-nàndo la presa. ; 
H terrorista continua a spa

rare arretrando verso i jìae 
"complici, pronti ad ' Interve
nire a pochi metri di distan
za. Undici bossoli verranno 
trovati pochi minuti dopo dal-
-ta polizìa, sparsi nel raggio 
di parecchi metri attorno al 
luogo dell'attentato. La gente 
in attesa, dell'autobus, quasi 
tutti lavoratori della Brada e 
dell'Italtra/o. non capisce su
bito quel che-sta accadendo. 
Poi. appella Caramello crol
la a terra nel sangue, tutti 
cercano scampo fuggendo.da 
ogni parte. lanciandosi fra le 
auto che affollano viale Sar
ca nell'ora di punta. E nella 
confusione i tre terroristi si 
dileguano, pare andandosene 
a piedi in direzione di Sesto 
San Giovanni. ',•••' 

Immediatamente soccorso. 
Maurizio Caramello viene tra
sportato al vicino CTO dove 
i sanitari Io sottopongono ad 
un delicato.intervento chirur
gico per suturare le devastan
ti ferite, alla gamba destra (5 
proiettili a segno. Q femore 
spezzato, fratture multiple) e 
alla gamba sinistra fratturata 
da due colpi trapassanti. For-

tunamente non corre pericolo 
di vita: la prognosi è di 90 
giorni' a causa della gravità' 
delle fratture agli arti. Non 
sembra che i proiettili abbia
no leso irreparabilmente ve
ne o arterie, anche se l'emor
ragia è stata copiosa. A quel 
che pare, i terroristi, questa 
volta, non hanno sparato per 
uccidere. A Caramello, non è 
stata destinata la tragica fi
ne dell'ingegner Briaho. del
l'Ercole Marcili. o dell'inge
gner Mazzanti. direttore tec
nico della Falde. Ma la logi
ca crudele è la medesima. 

Che cosa vogliono dimo
strare i criminali del « par
tito armato»? Che sono an
cora ben vivi e pronti a col
pire. nonostante i durissimi 
colpi ricevuti. Ma l'attentato 
all'ingegner Caramello con
tiene un altro sinistro «mes
saggio». B dirigente dellltal-
trafo è stato ferito a pochi 
metri da un cartello della 
Federazione unitaria CgiL 
Cisl. Ufl di Sesto San Giovan
ni e di Ologno. nel quale sin
dacati ed operai annunciano 
per oggi alle 9. un convegno-
dibattito con la partecipazio
ne dì Luciano Lama sull'at
tacco terroristico al mondo 
del lavoro. 

COMUNE DI 

SANTACROCE DI MAGNANO 

Avviso di gara 
Si rende noto che, da parte di questa Amministrazione 

Comunale saranno prossimamente appaltati, con il metodo 
di cui all'art. 1 lettera d) della Legge 2-2 1973 n. 14. I la
vori di costruzione dell'Impianto gas metano, per un im- . 
porto a base di asta di L. 429.093.100 lirequattrocentoventi-
novemilioninovantatremilacento). 

Le imprese interessate all'esecuzione dei predetti lavori 
possono chiedere all'Amministrazione appaltante, entro 
quindici giorni dalla data del presente avviso, di essere in- ' 
vitate alla relativa gara, allegando alla richiesta il certifi
cato di iscrizione all'Albo dei costruttori per la categoria 
dei lavori di che trattasi. 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 

-' Santa Croce di Magliano. 5 dicembre 1980 • ;. 

IL SINDACO Vincenzo Zefliro 

Avviso di gara 
h Amministrazione Provinciale di • Roma intende 

provvedere all'appalto, mediante licitazione privata, del 
seguenti lavori: .-.•-, 

1) S.P. Frascati-Colonna. lavori di costruzione mu
ro di contenimento marciapiede, fognatura e sistema-' 
rione scarpata dal km. 7.350 e al km. 7.850 importo a 
base d'asta L. 43.700000 (di cui L. 6.531790 non soggette 
a ribasso) • Categoria 7 per Importo non inferiore a 
L. 50.000.000; , , . - . . • • • ' . ' •'.•'• 

2) S.P. Laviniense - Lavori di costruzione di un ca-
valcaferrovia al km. 3.050 sulla ferrovia Roma-Velletri -
Importo a base d'asta L. 212.000000 - (di cui L. 5.170.738 
non soggette a Hhasso) Catg. 7 per importo non inferio
re a L. 200.000000 - e Catg. 5 per importo non inferiore 
a U 100.000.000; • • • . ; . - ; . ; • . . . , • . , ' 

3) S.P. Montecompatrl-Colonna - Lavori di sistema- . 
zione - Importo a base di asta.L. 80.000.000 • Catg. 7 e 8a 
entrambe per importi non inferiori a L. 100.000.000; 

4) SJ». Empolltana 1 - Lavori di costruzione di mar
ciapiedi e della fognatura per le acque meteoriche dal 
km. 21,550 al km. 21.900 • Importo a.base d'asta L. 64.538.000 
(di cui L. 500.152 non soggette a ribasso) • Catg. 7 per 
importo non inferiore a L. 100.000.000; 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera d) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette' 
licitazioni, iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
Importi non inferiori a quelli suindicati e per le prescrit-. 
te categorie dovranno presentare singole domande entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente av-. 

. V Ì S O . - . , . - . • , . . - - . , . , . . : . - . . ; : , - -. ; ; • . - . _ . - •„. ; ; , ; ; . .-• 

Le richieste per l'eventuale invito, con allegate copie 
del certificato di iscrizione all'A.N.O., dovranno essére 
inviate al seguente indirizzo: 

« Amministrazione Provinciale di Roma -Ripartizione 
. VIABILITÀ* - Via IV Novembre 119/A - 00187 ROMA». 

Le suddette richieste non! vincolano l'Amministrazione. 
v IL PRESIDENTE • Lamberto Mancini 

Questa Amministrazione intende provvedere all'affi
damento in appalto dei seguenti lavori: 

1) LT.C. «MEDICI DEL VASCELLO» In Roma • 
Ristrutturazione ed adeguamento impianti elettrici alle 
norme ENPL Importo a base d'asta lire 182.000.000 di 
cui lire 5.000,000 non soggette à ribasso. Iscrizione al-
l'A-N.C. cat 6c per lire 200.000.0000 è cat. 2 per lira 
5aOO0.00O; . . 

2) I.TXJ. «LEON BATTISTA ALBERTI» - Roma . 
Viale della Civiltà del Lavoro 4. Lavori per rifacimento 
della rete idrica di adduzione e scarico e ristruttura
zione servili igienici. Importo a.base d'asta lire 125.000.000 
di cui lire 5.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione al
l'Ai* C. cat 68 per lire 100.000.000 e cat. S per lire 100.000.000; 

; 3) LT. femminile «A. CELLI» • Largo di Villa Pa-
' ganlnl 6 • Roma.. Ristrutturazione ed adeguamento im
pianti elettrici alle norme ENPL Fornitura in opera di 

'corpi Illuminanti, impianto radio amplificazione e cito-' 
fonico, impianto antlfulmine. Importo a base d'asta lire 
105.000.000 di cui lire 8.000.000 non soggette a ribassa 
Iscrizione «Jl'AJt.C. cat. 6C per lire 100.000.000; 

4) Trasformazione dell'edificio comunale Via Sasan-
di 11 • Roma - ex scuola.media «A. MANUZIO» • per 
sede succursale dell'l.T.C. « MATTEUCCI ». Importo « 
base d'asta lire 300.000.000 di cui lire 35.000.000 con sog
gette a ribasso. Iscrizione all'AU.C. cat. 2 per lira 
500-000.000 e cat. Oc per lire I00.000.00a 

/ Le licitazioni saranno esperite con n metodo di gara 
previsto dall'art. 1 lettera D) della legge 2 febbraio 
1973, n, 14. 

Le Imprese, regolarmente iscritte all'Aite, per le ca
tegorie e gli importi sopra specificati, che intendono 
partecipare alle suddette licitazioni private, debbono far 
pervenire, entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubbli. 
canone del presente avviso, apposite domande, per ogni 
singola gara, al seguente indirizzo: a Amministrazione 
Provinciale di Roma • Ripartizione Patrimonio SEZIONE 
LAVORI - Via IV Novembre lUVa • 00187 Roma». • 

Le domande debbono essere corredate di valido cer
tificato di iscrizione all'Albo Nazionale del Costruttori. 

Le suddette richieste di invito non vincolano l'Amml-
«ustraalone. 

IL PRESIDENTE Lamberto Mancini. 

«LETTERE À 
di Giorgio Amendola 

l'omaggio de l'Unità agli abbonati 
• i 

semestrali 5/6/7 numeri) in un'edizione 

CAMPAGNA 
i 

IH 1981 
Tariffe d'abbonamento 
Annuo: 7 numeri 105.000 • 6 numeri 
90.000 • 5 numeri 78.000 
Semestrale: 7 niuneri 52.500 • 6 numeri 
45.000 • 5 numeri 40.500 

http://100.000.000
http://I00.000.00a
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In vista del suo insediamento il 20 gennaio 

Reagan ha già fatto i nomi 
della metà dei suoi ministri 
Nulla di deciso per il segretario di Stato dopo le polemiche per Haig - Per 
segretario alla Difesa scelto Caspar Weinberger, bene accetto ai « moderati » 

Ingenti 
aiuti libici 
per i ter
remotati 

ROMA — Una delegazione 
della Jamahiria araba libica 
popolare socialista si è In
contrata a Napoli con il sin
daco Valenzi al quale ha pre
sentato il programma — per 
un valore che va dai cinque 
al sei milioni di dollari — 
di aiuti per 1 terremotati. 
Già un aereo della Lybiam Air-
ways con viveri e generi di 
prima necessità ha trasporta
to un carico a Napoli dove 
è inoltre attesa una nave 
con altri soccorsi. La de
legazione — che era compo
sta dai rappresentanti di va
rie organizzazioni sociali ed 
era guidata da un collabora
tore dell'Ufficio di collega
mento con l'estero del Con
gresso generale del popolo (ia 
più alta autorità libica) •— 
si è successivamente incon
trata a Roma, presso la Di
rezione del PCI. con i com
pagni Gi"n Cirio Pajetta e 
Rodolfo Mechini. 

Un aereo 
della « Croce 

Rossa» 
sovietica 

ROMA — H Comitato esecu
tivo dell'Associazione della 
Croce Rossa dell'URSS ha 
inviato, con un aereo specia
le dell'Aeroflot diretto a Bari, 
100 tende (da 6-12 persone), 
3 tonnellate e mezzo di me
dicinali e 3 tonnellate e mez
zo di materiale vario che sa
rà consegnato alla Croce Ros
sa italiana per l'aiuto ai ter
remotati. Si sta esaminando 
Inoltre la possibilità di for
nire case prefabbricate e 
indumenti. . 

Iniziative 
del PCI 

al Parlamento 
europeo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La commis
sione bilancio del Parlamen
to Europeo proporrà una so
stanziale modifica all'inter
vento comunitario a favore 
delle regioni terremotate. Si 
chiederà che il contributo per 
il 1981 venga portato da 20 
milioni a 50 milioni di unità 
di conto (pari a circa 65 mi
liardi). Questo aumento do
vrà servire o- ad aumentare 
l'importo del prestito (ora di 
1.200 miliardi) che verrà con
cesso dalla Banca degli inve
stimenti, o a ridurre ulterior
mente il tasso di interesse 
per il quale c'era l'impegno 
di un abbuono di tre punti 
sui tassi correnti. I termini 
precisi verranno stabiliti nel 
corso della riunione che la 
commissione terrà lunedi 
prossimo a Lussemburgo. 

n problema è stato solle
vato alla riunione della com
missione dai parlamentari co
munisti. Il compagno De 
Pasquale ha sostenuto che 
rispetto alle dimensioni del 
disastro ed alle sue spaven
tose conseguenze per centi
naia di migliaia di c-ttndmi 
e per l'economia del Mezzo
giorno d'Italia, le misure 
adottate dalla commissione 
esecutiva sono assolutamen
te inadeguate. Aiuti alimen-

„ tari del valore di 30 miliardi 
di lire e l'abbuono del 3*3- su 
un prestito di 1.200 miliardi 
rappresentano in totale una 
cifra che sfiora i 400 miliardi 
di lire in dodici anni, mentre 
secondo le stime sono nec
cessari 40.000 miliardi. «Con 
queste brìciole — " ha detto 
De Pasquale — la Comunità 
considera chiusa la pagina 
del terremoto e mostra di ri
tenere che tutto possa con
tinuare come prima». 

Non si tratta solo di una 
maggiore quantità di risorse 
che la Comunità ha il dovere 
di reperire dentro e fuori II 
bilancio — ha affermato De 
Pasquale — ma della qualità 
degli interventi e delle poli
tiche comunitarie da rinnova
re a fondo. 

I parlamentari comunisti 
hanno chiesto che l'impegno 
della Comunità si concretiz
zi nella decisione di concor
rere al finanziamento e alla 
realizzazione anno per anno 
del programma complessivo 
per la rinascita e la ricostru
zione delle regioni devastate 
assumendo una corresponsa
bilità diretta. 

a. b. 

Nostro servizio .-'•., 
WASHINGTON - E* stata an
nunciata ieri la composizione 
della metà del governo Rea
gan che assumerà il potere a 
Washington il 20 gennaio pros
simo. L'annuncio era previ
sto per la fine di novembre. 
ma . era stato ritardato, af
fermano i consiglieri di Rea
gan, in seguito alle eccessive 
speculazioni ' da parte : della 
stampa sui nomi dei possibi
li ministri. E' noto, tuttavia, 
che in questo periodo di tran
sizione tra un'amministrazio
ne e l'altra alcuni fra i can
didati per i posti più impor
tanti nella nuova amministra
zione repubblicana sono stati 
abbandonati dopo una dura 
lotta all'interno dello schiera
mento dei consiglieri di Rea
gan tra gli ultraconservatorl 
e i < moderati ». reduci del
le amministrazioni Nixon , e 
Fnrd. • 

Reagan ha affidato alcuni 
fra i posti più importanti a 
vecchi amici e consiglieri. Fra 
questi il nuovo segretario al
la difesa. Caspar Weinberger 
è considerato particolarmente 
accettabile dai." moderati al 
Congresso in quanto non sem
bra troppo disposto ad intro
durre un brusco auménto del
le spese militari. Come pre
visto, -William J. Cas'ey. da 
tempo consigliere : fidato del 
nuovo presidente, sarà il pros
simo direttore della CIA. Al
l'avvocato personale di Rea
gan a Los Angeles. William 
French Smith, sarà affidato 
il posto di ministro della Giu
stizia. Il senatori repubblica
no della Pennsylvania, Ri
chard S. Schweiker, sarà il 
nuovo segretario per la salu
te pubblica ed i servizi uma
ni. Un altro repubblicano del
la Pennsylvania, l'industriale 
Drew Lewis, è stato scelto per 
il posto di segretario dei tra
sporti. 

Di particolare interesse per 
il pubblico americano, dato 
l'ultimo aumento del tasso de
gli interessi al " 20% e la 
continuazione della reces
sione. è la scelta per segre
tario al Tesoro, di Donald T. 
Regan. presidente della com
pagnia per investimenti. * la 
Merrill Lynch and Company. 
Una figura nota nel mondo 
finanziario di Wall Street. Re
gan è uscito vincente da una 
lunga battàglia per questo po
sto. Altri incarichi sul piano 
economico annunciati ieri so
no - U rappresentante - repub
blicano del Michigan. David 
Stockman. nominato alla di
rezione dell'ufficio del Bilan 
ciò. e l'industriale del Con
necticut. Malcolm Baldrige, 
nuovo segretario del Commer
cio.^- '. " ••":-.-•:: • -•• •-• "'•••••• •;.-• ' 

Con l'annuncio di ieri-,é 
stata occupata solo la metà 
dei quindici posti che forme
ranno il nuovo gabinetto Rea
gan. Tra gli altri incarichi 
che dovranno essere ancora 
coperti, fl grande incognito 
rimane il posto di segretario 
di Stato. Si continua a preve
dere la nomina del generale 
Alexander* B. Haig. ex co
mandante della NATO e ca
po dello staff della Casa Bian
ca nell'ultimo periodo dell' 
amministrazione Nixon. L'e
ventuale nomina di Haig. no
to per fl suo appoggio dell'in
vasione della Cambogia nel 
1ÌT/0 e per le sue accuse di 
€ tradimento ^ contro chiun-
oue criticasse la politica di 
Nixon. ha suscitato forti DO-
lemirhe a Washington. Ro
bert Bvrd. capo uscente del
la maggioranza democratica 
al Senato, ha detto che la 
nomina di Haie potrebbe es
sere resnint» dal Senato • se 
fl «no molo nello scanrf"*1" •*•'' 
W^tereate. che portò alla ca-v 
d"»» di Nixon. non venisse 
sufficientemente chiarito. 

Mary Onori 

Israele: salvati 
dopo 16 ore 

70 operaia v-
sol pontone 
alla deriva 

HADERA — Dopo sedici ore 
di lotta contro un vento a 
50-60 nodi, mare in tem
pesta e forti correnti mari
ne. le squadre di soccorso 
aeronavali israeliane hanno 
portato in salvo 70 marinai 
e operai italiani e israelia
ni bloccati a bordo di un 
pontone alla deriva, fuori 
dal porto di Hadera, una 
cittadina a 55 chilometri a 
nord di Tel Aviv. 

Almeno quattro sono 1 fe
riti, ma nessuno grave; al
cuni italiani ricoverati in 
stato di leggero choc o con 
qualche contusione sono sta
ti dimessi subito dall'ospeda
le di Hadera. 

Si è certamente stati vici
ni ad una catastrofe ma 
l'efficace intervento di for
ze armate e polizia israelia
ne ha scongiurato il peri-

Liberato a Seul il poeta 
dissidente Kim Chi Ha 

SEUL — n governo sud-coreano è stato costretto a liberare 
il poeta e leader del dissenso, Kim Chi Ha, arrestato nel 74 
e condannato a venti anni di carcere. .Kim Chi Ha è soprat
tutto ncto per il poema satirico e I cinque banditi >, nel quale 
si denuncia la corruzione del regime del dittatore Park Chung 
Hee. In una breve dichiarazione alla stampa, Kìm — condan
nato a morte, poi all'ergastolo, e imprigionato due volte per 
attività anti-governativa — ha ringraziato la chiesa e le perT 

sonalità che hanno difeso la sua causa. -..; . • ' 
- Continua intanto la protesta e la mobilitazione contro la 

condanna a morte di Kim Dae Jung. A Tokio, durante i lavori 
di una conferenza internazionale « Per salvare Kim ». Il pa
store T. Cornelius, rappresentante della chiesa evangelica te
desca, ha espresso l'opinione che il dittatore Chun — nono
stante le pressioni internazionali, deciderà di confermare la 
pena. Froteste anche a Seul dove, nel corso di una manifesta
zione organizzata dagli studenti dell'università, la polizia ha 
arrestato undici persone. 

Teheran rettifica notizie di fonte libanese 

ma il rilascio non è imminente 
Un giornale di Beirut parlava di liberazione per Natale - Ritenuta «più positiva» l'ultima ri
sposta USA, ma ci vogliono ancora chiarimenti - Violento contrattacco dei difensori di Abadan 

TEHERAN — Ancora un pas
so avanti sulla, questione de
gli ostaggi americani in Iran, 
anche se vanno ridimensiona
te voci eccessivamente • otti
mistiche — messe in circola
zióne ieri a Beirut — secon
do cui la loro liberazione po
trebbe avvenire addirittura 
a Natale. Il passo avanti con
siste nel ; fatto che il gover
no iraniano ha allo studio una 
proposta degli Stati Uniti (fat
ta pervenire con l'ultimo do
cumento trasmesso dai me
diatori algerini) relativa al 
congelamento dei depositi in
testati all'ex-scià ed esisten
ti nelle banche americane, in 
attesa che la magistratura 
decida sulla loro eventuale re
stituzione all'Iran. Interpella
to in proposito, il capo del
l'ufficio starnato • del primo 
ministro. Ahmad Azizi, ha de
finito il passo americano « più 
positivo * dei ' precedenti.. ma 
non ha ; voluto dire nulla di 

preciso circa una possibile 
liberazione . degli ,' ostaggi. 
e Si saprà — ha ' detto — 
quando daremo la nostra ri
sposta agli USA. In effetti ci 
accingiamo a rispondere a 
Washington: non credo che ci 
vorrà molto tempo *. \ 

Ahmad Azizi era stato • in-
tercellato telefonicamente da 
Beirut dopo che il quotidia
no libanese As Safir aveva 
pubblicato la notizia appunto 
del congelamento dei beni del-
l'ex-scià. Secondo il giorna
le. questa soluzione sarebbe 
stata accettata dall'Iran e 
ciò avrebbe sbloccato la que
stione degli ostaggi. As Safir 
giungeva addirittura ad af
fermare che la liberazione dei 
52 ostaggi avverrà probabil
mente il giorno di Natale. Ci
tando imprecisate * fonti go
vernative iraniane » il gior
nale scriveva testualmente: 
« Stati Uniti ed Iran hanno 
deciso, con un apposito ac

cordo, di risolvere U proble
ma degli ostaggi. Si ritiene 
che essi saranno liberati U 
25 di questo mese*. 

La ottimistica notizia di As 
Safir, già ridimensionata dal
le dichiarazioni del capo del
l'ufficiò stampa di Rejai so
pra citato, è stata più tardi 
recisamente smentita dal mi
nistro Nabavi, capo della com
missione incaricata di dare 
attuazione alle decisioni • del 
Majlis (parlamento) sulla que
stione degli ostaggi, e quindi 
di v'aiutare la corrisponden
za o meno delle risposte ame
ricane alle richieste avanza
te dal parlamento. Per quan
to riguarda specificamente la 
questione del congelamento 
dei depositi nelle banche USA. 
pur valutando € più positivo ». 
di prima l'atteggiamento di 
Washington. Nabavi ha det
to chiaramente che l'Iran non 
intende in - nessun caso ac
cettare che sia la magistra

tura americana a stabilire se 
i beni dell'ex-scià sono patri-
essere assegnati ai suoi ere
di o al governo iraniano. Per 
Teheran non ci sono dubbi che 
i beni dell'ex-scia sono patri
monio del popolo e della na
zione iraniani; e del resto si 
ricorda che il Majlis, nelle 
quattro condizioni per il rila
scio degli ostaggi, ha esplici
tamente e tassativamente par
lato di * restituzione dei beni 
dell'ex-scià*. Qualsiasi diver
sa soluzione non potrebbe es-. 
sere adottata senza una nuo
va pronuncia dello stesso Par
lamento. 
•Per quanto riguarda l'anda

mento della guerra Irak-Iran, 
il comando di Teheran annun

cia che ieri i difensori di Aba
dan hanno sferrato un attacco 
di sorpresa su vasta: scala, 
con l'appoggio di aviogetti e 
elicotteri •• lanciarazzi, inflig-

-gendo serie perdite agli ira
keni. ^Inoltre l'aviazione ha 

bombardato la regione petroli
fera e la città di Kirkuk. Le 
fonti irakene ammettono im
plicitamente l'attacco su Aba
dan, - affermando che è Etato 
respinto un tentativo dei di
fensori di spezzare l'assedio 
della città. i • • • : • 
' A dimostrazione delle diffi

coltà che la guerra impone al 
due contendenti, sono state 
adottate in Irak misure per 
ridurre il consumo di prodot
ti petroliferi (come si sa, in 
Iran la benzina per i privati 
è già razionata). H ministro 
dell'interno irakeno - Sàdoun 
Shaker ha infatti ordinato, a 
partire da domani, la circo
lazione delle vetture private 
a targhe alterne. 

A New York, fonti dell'ONTJ 
hanno annunciato che l'invia
to speciale di Kurt Waldheim. 
lo svedese Olof Palme, tona* 
rà a Baghdad e a Teheran nel 
gennaio prossimo. 
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Air Ars il tentativo in extremis di salvare il governo D'Acquisto 
! . 

La DC teme il voto e pone la fiducia 
Aggirato lo scoglio delle mozioni PCI sitile nomine alla Cassa di Risparmio, all'Istituto vite 
e vino, all'Ente acquedotti, all'Azienda trasporti e all'ospedale di Siracusa - La grave situa
zione di illegalità - Il democristiano Cangiatosi tenta di evitare la « questione morale » 

PALERMO — La DC, pur di salvare il governo D'Acquisto 
da cinque voti impegnativi dell'Assemblea, dai quali sarebbe 
prevedibilmente uscito politicamente con le ossa rotte, ha 
presentato all'ARS in extremis una sua mozione — aria fritta, 
sulla gravissima questione delle « nomine » scadute negli en
t i , in attesa d'una lottizzazione. Sulla mozione DC, il pre
sidente D'Acquisto, utilizzando un risicato margine regola
mentare, potrà infatti cosi porre la « questione di fiducia », 
pur d'evitare lo scrutinio segreto e mantenere la situazione 
di gravissima illegalità in cui versano cinque tra i 155 enti 
ed organismi regionali nei quali novecento « sceicchi » stanno 
negli organi dirigenti abusivamente, essendo da tempo sca
duto il loro mandato. 

Con tale marchingegno la maggioranza tripartita domi-

La vigna 
dell'esattore 

A prima vista sembre
rebbe che se ne siano 
scordaiti. Da dodici anni, 
in aperta violazione di 
almeno tre leggi, l'Istituto 
regionale della vite e del 
vino, è sotto gestione d'un 
commissario straordinario. 
L'ultimo, il de Vincenzo 
Occhipinti, è scaduto, è 
perciò «abus ivo 

Ma non si t rat ta d'una 
dimenticanza, ha ricordato 
Pietro Ammavuta. L'Ente 
infatti non a caso si trova 

coinvolto nelle più oscure 
vicende, legate all'uso pa
rassitario di una delle più 
importanti « industrie ver
di » della Sicilia. E' il caso 
dell'*affare» pilotato dal
l'Istituto assieme al clan 
parassitario degli esattori 
di Salemi, Salvo, assieme 
alla società francese Agri-
vend, denunciato già anni 
fa ' a Sala d'Ercole dal 
gruppo comunista. 

Ma i Salvo rispuntano 
fuori un po' per tutti i va-

Gli sceicchi 
della grande sete 
Se il suo compito istituzionale è la gestione della rete 

idrica di ben 130 comuni, in realtà il carrozzone dell'E-
AS è divenuto II primo responsabile della « grande se
te >. Tanto che numerosi comuni, l'ultimo, ieri, è Agri
gento, lasciata a secco da vari giorni, non 'hanno esitato 
a denunciare funzionari e dirigenti per le ripetute ina
dempienze. 

Qui il Consiglio d'amministrazione è scaduto da tre 
, anni, nel '77, quando l'EAS passò sotto la Regione. Non 
• è più in grado di riunirsi, per le dimissioni ed 1 decessi 

di numerosi componenti. Né tanto meno di deliberare. 
Con tutto ciò, il presidente, il repubblicano Grimaldi, 
ha pensato bene di ampliare, con quattrocento' nuove 
assunzioni Illegittime, la pianta organica. 

Pullman 
& clientele spa 

L'AST detiene, t ra tutti 
gli enti, un primato: il 
consiglio d'amministrazio
ne è scaduto niente meno 
che dal 1968. Il presidente, 
11 democristiano Gaetano 
Lo Passo, nominato nel 72, 
ha superato anch'eglL' abK 
bondantemente i limiti "di 
tempo previsti dalla legge 
per esercitare il suo man
dato. In precedenza erano 
stati necessari addirittura 
quattro anni perchè cor
renti de e partiti di mag

gioranza riuscissero ad ac
cordarsi sul suo nome. 

Dietro c'è un gigantesco 
sperpero di denaro pub
blico. Mario Barcellona, 
intervenendo a Sala d'Er
cole, ha richiamato le cifre 
dello scandalo: nel "19 la 
Regione . h a elargito al-
l'AST un miliardo e mezzo 
per realizzare « impianti 
fissi >, cinque per acqui
stare autobus. Nel bilancio 
per l'80 sono messi in con
to oltre 12 miliardi. Ma 

La Cassa 
degli affari 

Cinque componenti del consiglio di amministrazione 
della Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele per le pro
vince siciliane; scaduto il 12 giugno del '78, non parteci
pano da tempo alle riunioni. Non si sono mai insediati. 
o si sono già dimessi, o sono morti. O. per completare 
11 quadro, sono stati colpiti da provvedimenti della ma
gistratura. 

Giorgio Chessari ha ricordato alcuni personaggi di 
queste sconcertante album di famiglia. Nel "74 non po
tè occupare la poltrona Vito Ciancimino, un nome che 
non ha bisogno di commenti: il PCI riuscì a scongiu
rar la riproposizione, in un Incarico tanto delicato, 
d'un personaggio cosi discusso. Da allora, e sono passa
ti sei anni. Il governo non ha provveduto a sostituirlo. 

11 democristiano Nicolò Nicoletti è un altro che non 
riuscì a metter piede in banca: è finito in galera per 
Io scandalo relativo alla gestione della Cassa per il cre
dito agli artigiani (CRIAS). Anche lui non è stato nin

nata dalla DC al termine della seduta antimeridiana di ieri 
ha cercato di aggirare lo scoglio delle cinque mozioni comu
niste relative alle nomine alla Cassa di Risparmio, all'Isti
tuto vite e vino, all'Ente Acquedotti Siciliani, all'Azienda sici
liana trasporti e all'ospedale Umberto I di Siracusa, che 
erano stati illustrati in aula rispettivamente dai compagni 
Chessari, Ammavuta, Messana, Barcellona e Tusa. 

Il copione previsto per la serata (la seduta è in corso 
mentre questa edizione va in macchina) è quello annunciato 
dal capogruppo <ic Cangiatosi, che per aggirare la pesante 
« questione morale » ha invitato, con il classico gioco delle 
parti, il governo a provvedere, si, ma «tenendo conto — ha 
detto — della gradualità e della delicatezza dei rapporti tra 
•e forze politiche ». 

ri capitoli del bilancio del
l'Ente: per la gestione del
la distillazione agevolata. 
per la spesa dei miliardi 
messi a disposizione del
l'Istituto da sette anni a 
questa parte per la pro
mozione del commercio 
del vino. Il commissario si 
rifiuta di render conto al
l'Assemblea sui destinatari 
di tale spese. 

Che ha fatto, infine, 
l'Ente-vigna dell'esattore 
per debellare la piaga del

la sofisticazione? Non ha 
mosso letteralmente un di
to, senza che il governo, 
intanto, regolarizzi la ge
stione, così come ha fatto 
per l'altra greppia cliente
lare dell'agricoltura sici
liana, in consorzi di boni
fica. In proposito ormai — 
ha detto Ammavuta — dal 
momento che non si è vo
luto applicare la legge, 
nonostante ripetuti impe
gni, rimane solo il Codice 
Penale. 

• L'Ente ha 885 tra impiegati e dirigenti, un grande pa
trimonio di professionalità — ha denunciato Francesca 
Messana — che però non viene utilizzato. Rimane solo 
un capiente serbatoio di voti. Il deficit supera i 31 mi
liardi. Nessun intervento per la manutenzione degli im
pianti. Una, ormai comprovata, subordinazione agli in
teressi dei « privati >, i numerosi concessionari dello 
sfruttamento della falda acquifera. L'EAS, infatti, s'è 
guardato bene dal condurre studi per individuare e cap
tare le acque. Gli < sceicchi > della sete, invece, l'hanno 
fatto. Hanno trivellato e rivenduto 'spesso'allo stesso 
ente pubblico a prezzi da capogiro ' le- risorse rapinate 
dal sottosuolo. La Sicilia, così, " che-avrebbe-sufficienti 
risorse idriche, non può sfruttarle. .- - - < -

la cifra è destinata a farsi 
più cospicua: all'AST, in
fatti, sotto la voce «con
tributi chilometrici > è 
previsto un altro « regalo > 
di due miliardi e mezzo. 
Nel bilancio di previsione 
triennale, soltanto per 
l'anno prossimo, ancora 20 
miliardi; per l'82, 22; per 
l'83, 24. Il carrozzone in
casserà insommi qualcosa 
come 66 miliardi. 

Una cifra di tutto rispet
to che potrebbe mettere in 

moto una nuova politica 
dei ' trasporti. Invece, 
mentre nei 48 comuni sici
liani cresce il movimento 
per una pubblicizzazione e 
per razionalizzare il setto
re, l'AST batte tutt 'altre 
piste. Fa da spalla, se mai, 
ad aziende private, come 
USTA e l'Etnea; ne rileva 
i « rami secchi », svende le 
linee di maggior prestigio, 
fa incetta di vecchi pull-
mans, sulla via del disar
mo. 

piazzato. Un altro consigliere, il de Nicosia, fu costret
to a dimettersi perché, presidente della azienda Sicil-
sider, si trovava nella curiosa condizione di amministra
tore e cliente della stessa cassa. Sul suo caso — ha de
nunciato Chessari — s'è persino cercato di chiudere un 
occhio. Per permettere al consiglio di mantenere il nu
mero legale gli hanno fatto ritirare le dimissioni. 

Si tratta di una vera e propria sfida. Mario D'AquIsto. 
il presidente de della Regione, di fronte alle proteste del 
PCI rispose candidamente che « Nomine cosi importanti 
comportano equilibri complessi, presentano difficoltà po
litiche >. Punto e basta. 

La Corte dei Conti ha completato il quadro: la Regione 
vanta nei confronti della Cassa di Risparmio e del Banco 
di Sicilia (i due istituti tesorieri) crediti per più di 81 
miliardi per gli interessi attivi sui fondi depositati presso 
le due banche. Ma ì due istituti non pagano I debiti. 
mentre la Regione continua a sborsare decine di miliardi 

Quando 
è d'uopo 
guardarsi 
prima 
allo specchio 

PALERMO — Erano poche righe. Ma i fatti. 
anche se di dominio pubblico, scottano, e al
lora, al semplice ricordo della battaglia con
dotta dal PCI per ottenere che l'assessore ai 
lavori pubblici repubblicano Natoli, offrisse 
alla commissione di indagine dell'ARS gli scot
tanti documenti della gestione del suo prede
cessore, il suo collega di partito Cordaio, ec
co la reazione scomposta della segreterìa re
gionale del partito dell'edera. 

I repubblicani, in una nota diffusa l'altra se
ra, si dichiarano e allibiti > perché 3 segreta
rio regionale comunista Gianni Parisi ha scrit
to sull'Unità anche di questa emblematica pa
gina della questione morale siciliana. E, a 
corto di argomenti, ripiegano nell'ingiuria: U 
dirigente comunista è un bugiardo e un de
magogo, strillano, e affermano che il PC7 non 
presentò all'ARS una mozione sull'argomento, 
come scrive l'Unità. 

Si appigliano semplicemente ad un'inesat
tezza terminologica: U gruppo comunista in 
verità presentò a Sala d'Ercole un ordine del 
tiorno, non una mozione, che permise alla 

commissione di dare corso atta sua indagine. 
Ma il resto della storia è noto, e risponde 
esattamente al racconto che ne ha fatto Pa
risi. La commissione d'indagine su quel gi
nepraio di scandali che fu l'assessorato ai LL. 
PP. sotto la gestione CardUlo non potè com
pletare due mesi fa U suo lavoro perché Na
toli non le trasmise la richiesta documenta
zione. 

E quelle carie già abbastanza scandalose 
che vennero date alla commissione, le giunse
ro in ritardo. 

Tali circostanze vennero denunciate in aula 
dalla stessa commissione nella relazione in
troduttiva al dibattito, che si concluse, appun
to, come s'è detto: U governo, in accoglimen
to dell'ordine del giorno comunista, dovette 
permettere alla commissione di reinsediarsi. E 
proprio ieri l'indagine, dopo tanta fatica im
piegala per far tirare fuori le carte all'asses
sore repubblicano, ha potuto concudern, con 
buona pace dei dirigenti repubblicani che, a 
proposito di terminologia, prima di usare la 
parola « bugiardo > dovrebbero guardarsi allo 
specchio. 

Battaglia 
sul bilancio 
PALERMO — L'esame dei 
bilanci, col quale si con
cluderà, prima di Natale, 
la sessione di sala d'Erco
le. sarà l'occasione d'una 
importante battaglia par
lamentare del gruppo co
munista. I deputati del 
PCI all'ARS l'annunciano, 
in una nota nella quale 
confermano il giudizio for
temente negativo già 
espresso nelle commissioni 
di merito sui documenti 
di spesa annuale e trien
nale e sulla legge finanzia
ria il cosiddetto « caldero
ne», presentati dal go
verno. 

Essi, infatti, tendono a 
spostare e bruciare mi
gliaia di miliardi con mec
canismi dispersivi, volti a 
favorire interessi corpora
tivi e settoriali; sono as
solutamente inadeguati in 
rapporto alla crisi, ai bi
sogni delle masse popola
ri, e all'esigenza di fare 
della Regione una prota
gonista di un processo di 
profondo rinnovamento del 
Mezzogiorno nella nuova 

fase della battaglia meri
dionalistica che s'è aper
ta dopo il terremoto. 

L'assenza di un piano di 
sviluppo rende evidente 
l'arbitrarietà delle scelte 
contenute nel bilancio po
liennale. Per cui il PCI ri
tiene che esso debba esse
re discusso in presenza del 
piano dì sviluppo, che d'al
tra parte il governo avreb
be dovuto presentare sin 
dall'ottobre scorso, e che 
ora afferma che sarà pron
to a breve scadenza. Di 
qui anchei la necessità che 
la legge finanziaria (900 
miliardi) venga ritirata, 
per utilizzare più proficua
mente tali somme nel bi
lancio poliennale, attraver
so una corretta gestione 
della legislazione regiona
le. Sul bilancio annuale il 
gruppo comunista annun
cia una ferma battaglia 
per emendarlo nella strut
tura e nelle finalità, in 
modo da renderlo compa
tibile con le esigenze di 
sviluppo civile e produtti
vo della Regione. Case del centro storico di Cagliari 

La Finanziaria pubblica alla Metallurgica del Tirso 

Compra tutto e poi licenzia 
Padrone privato? No è la GEPI 

Azione ricattatoria nei confronti dei 500 operai della fabbrica di Bolotana -1 la
voratori non espulsi.verrebbero.riassunti.soltanto al minimo dello stipendio 

Nostro servizio 
NUORO — La Metallurgica 
del Tirso di Bolotana, una 
fabbrica di 500 operai, ve
de svanire uh progetto di 
ristrutturazione legato alla 
forza della GEPI. Gli ope
rai — licenziati, ridimen
sionati o abbandonarti dai 
vecchi padroni — sì bat
tono ora contro i giochi 
sottili della finanziaria 
pubblica. Le maestranze 
temono che la GEPI stia 
portando avanti una vera 
e propria azione ricattato
ria ed abbia intenzione di 
assumere una minima 
parte degli operai licenzia
ti con un minimo di sti
pendio. Come a dire che 
un ente di Stato si com
porta peggio dei privati. 

A Bolotana, fra i 500 o-
peral, o'è agitazione e rab

bia. Ieri sì è tenuta un'as
semblea generale in cui ì 
lavoratori hanno avanzato 
richieste di recupero com
pleto della fabbrica e 
stigmatizzato l'operato 
della finanziaria di Stato. 

Cosa ha fatto la GEPI a 
Bolotana? In primo luogo 
ha proceduto a rilevare gli 
impianti della fabbrica in 
crisi quando già i vecchi 
padroni avevano provve
duto a liquidare la società 
col licenziamento totale 
delle maestranze. Questo è 
apparso ai lavoratori co
me un ricatto inaccettabi
le. Da parte della GEPI 
potrebbe costituire infatti 
la prima mossa per assu
mere soltanto un numero 
dì dipendenti limitato, e-
vitando dì ristabilire il li
vello occupazionale? In 
pratica prevarrebbero i 
calcoli di ristrutturazione 

All'Aquila 
spettacoli 

per bambini 
fatti dai 
bambini 

L'AQUILA — Oggi, alle ore 
17,30 al Teatro Comunale 
dell'Aquila, il - gruppo del
l'» Uovo, gran compagnia di 
attori pupazzi mimi e burat
tini » di intesa con il distret
to scolastico e in collabora
zione con il Teatro stabile 
dell'Aquila, presenta alcune 
azioni sceniche conclusive 
dell'attività di animazione 
svolta nelle scuole del secon
do e decimo circolo didatti
co nel corso del triennio 
1978-1960. 

I primi a calcare le scene 
saranno gli alunni della scuo
la elementare di viale Gio
vanni XXIII. mentre sabato 
sempre alle 17,30, sarà la voi-

nazionale. 
Le favole di Andersen e n 

tenace soldatino di stagno», 
«I vestiti nuovi dell'Impera
tore » e « n compagna di 
viaggio » sono 1 testi sui qua
li si misureranno i giovanis
simi attori. 

• • • 
BARI — Due contadini, ma
rito e moglie, sono morti in 
un incidente stradale accadu
to sulla provinciale Bitritto-
Modagno ad una decina di 
chilometri da Bari. Si tratta 
di Francesco Trentadue, di 
48 anni e di Maddalena Ro
mita, di 57, entrambi di Mo-
dugno, che erano a bordo di 
un motocarro «Ape Piag
gio». Il mezzo, forse per la 
strada ghiacciata, si è scon
trato con una « Mini Minor » 
che proveniva in senso con
traria Nell'urto 1 due conta
dini sono morti. 

A Lucerà 
vogliono far 

commissionare 
l'USL per 

escludere il PCI 
LUCERÀ — Un gravissimo 
atto si è verificato a Lucerà 
nella elezione del Comitato 
di gestione dell'Unità sanita
ria locale. Si è proceduto a 
una.doppia votazione pur di 
escludere a tutti i costi il 
PCI e i suoi rappresentanti 
legalmente eletti. 

Si è trattato — come affer
ma il Comitato direttivo del
la Federazione provinciale 
del PCI — di un atto illegit
timo, contrastante con le 
leggi, verso cui i comunisti 
faranno i dovuti passi. E" sta
to altresì un atto di faziosità 
e arroganza politica che chia
ma in causa le responsabilità 
della DC, ma anche del PSDI 

ta del ragazzi del convitto e del PSI e riporta indietro 
di dieci anni la correttezza 
democratica dei rapporti po
litici. 

Di fronte a tutto ciò il Co
mitato direttivo della Federa
zione del PCI riafferma in
nanzi tutto la necessità di 
impedire il tentativo di com
missariamento dell'USL e 
l'esigenza che si rispetti k> 
spirito innovatore della rifor
ma operando in modo unita
rio non nell'interesse di una 
logica lottizzatrice di partito, 
ma al servizio della salute di 
tutti i cittadini. Di qui la 
condanna del PCI per questi 
atti di discriminazione e fa
ziosità politica che impedisco
no la presenza dei comitati 
di gestione di tutte le forze 
democratiche. 

Ci si augura infine che le 
forze di sinistra, PSI e PSDI, 
possano rivedere la propria 
posizione, 

La drammatica crisi degli alloggi a Cagliari 

Nella città più «sfrattata» 
una giunta senza idee e 

neanche un metro edificabilc 
Inurbamento, nuovi nuclei familiari, senzatetto e abitazioni 
malsane e un'amministrazione che non sa impostare un piano 

CAGLIARI — Per far fronte ai problemi dell'inurbamento e della formazione di nuovi nuclei 
familiari, Il capoluogo sardo avrebbe necessità di mille alloggi all'anno. In più ci sono gli 
sfrattati, le famiglie che abitano in coabitazione e quelle costrette In case malsane o perico
lanti. Come far fronte ad una situazione così drammatica ed esplosiva? Il sindaco democristia
no Scarpa e la giunta di centrosinistra non hanno un piano preciso, non sanno neppure come 
affrontare l'emergenza, confessano la totale mancanza di aree fabbricabili. Insomma, la spe

culazione edilizia si è man
giata ogni metro quadrato di 
terreno edificabilc e per gli 
amministratori comunali 11 
fatto è marginale, va archi
viato. 

L'assessore agli alloggi. il 
repubblicano Marini, che ha 
finalmente informato il Con
siglio comunale sullo « stato 
abitativo » in città, si è ben 
guardato dall'esporre i punti 
di un intervento programma
to. Constatata l'impossibilità 
di trasferire nella « riserva 
indiana » di Uta. lontana una 
ventina di chilometri dal ca
poluogo, le famiglie cacciate 
con la forza dal municipio e 
dalla tendopoli di piazza 

i Matteotti, ed attualmente ri
fugiate nell'ex convitto del
l'Assunzione, la giunta pro
pone una via d'uscita con 
l'acquisto di appartamenti. 

Un'impresa ha offerto (con 
quali criteri finanziari?) 156 
alloggi già pronti da affittare, 
con l'equo canone, esclusi
vamente a famiglie sfrattate. 
La spesa è di circa dieci mi
liardi di lire, mentre il Co
mune la attualmente dispo
nibili appena quattro miliardi 
stanziati dp.lla Regione. 

Ammasso che il Comune 
riesca a recuperare i restanti 
sei miliardi, necessari all"ac-
quisto dei 156 alloggi, ciò non 
significa che il dramma degli 
sfrattati potrà,essere risolto. 
Lo stesso assessore Marini 
ha informato che hanno pre
sentato domanda per la casa 
209 famiglie già colpite da 
sentenza esecutiva di sfratto, 
mentre altre 109 famiglie 
hanno il procedimento di 
fratto in corso. Ci sono 
quindi b?n 308 famiglie sulla 
strada, senza neppure un tet
to dove ripararsi: come sarà 
possibile sistemarle tutte? E 
quale destino attende le altre 
1092 famiglie cagliaritane che 
hanno presentato domanda al 
Comune per avere una casa 
civile, poiché attualmente vi
vono in veri e propri tuguri 
o in coabitazione? 

Nel conto non sono com
prese le quattromila famiglie 
iscritte negli ' elenchi del-
l'IACP. Per non parlare delle 

* famiglie "«he-occupano «abu
sivamente » gli stabili di via 
Baccaredda. via Logudoro 
via Porcile, via Sassari ed 
altri ancora, costrette a vive 
re nel terrore di un interven
to della forza pubblica. 

Come si vede, la crisi" degli 
alloggi ^ costituisce il più 
grande problema di Cagliari. 
La giunta non riesce ad im
postare un programma orga
nico di interventi, ma - si 
muove alla cieca, senza alcun 
piano preciso. L'acquisto dei 
156 appartamenti — e si trat 
ta di un'operazione ancora 
per aria, in quanto senza co
pertura finanziaria — se ri
mane un fatto isolato rischia 
di provocare una « guerra fra 
senzatetto » e di incoraggiare 
ancora più l'istituto della 
raccomandazione e del clien
telismo. 

« Quando noi comunisti ci 
siamo fatti promotori dell'or
dine del giorno relativo ad 
un piano per la casa, appro
vato dal Consìglio comunale 
due mesi fa. avevamo indica
to, in una scala di priorità, 
dei provvedimenti che anda
vano dalla requisizione di 
stabili inutilizzati all'acquisto 
di appartamenti, dalla crea
zione di case-pareheggio al
l'istituzione di case-albergo. 
L'unico provvedimento che la 
giunta è stata capace di a-
dottare si riferisce invece al
lo sgombero dei senzatetto 
rifugiatisi dentro il Comune e 
sotto le tenQe piantate nel 
centro della città». Con 
questa denuncia ha aperto il 
suo intervento il compagno 
Antonio Sardu, rigettando, « 
nome del gruppo comunista. 
le tesi dell'assessore Marini. 

« Cagliari — ha denunciato 
il compagno Sardu — Tiene 
considerata la città più 
"sfrattata" d'Italia, non solo 
perchè il numero dei senza
tetto è il più alto rispetto a 
tutte le città italiane, ma an
che per la negligenza e l'inca
pacità delle giunte egemoniz
zate dalla DC più retriva del
l'isola. Neppure l'attuale 
giunta riesce ad uscire dalla 
vecchia politica nel settore 
degli alloggi come in ogni 
altro cettore. essendo basata 
su una formula di governo 
cittadino incapace di aprire 
qualsiasi prospettiva di cam
biamento ». 

n PCI ha confermato 1» 
volontà di battersi perchè la 
svolta avvenga anche nel ca
poluogo sardo. Non si può 
continuare con l'immobili
smo, con gli interventi di
spersivi e clientela ri, con 
l'assalto degli speculatori edi
li, con i clan degli affaristi 

Nulla cambia dunque con 
questa giunta. Cosa fare? Il 
sindaco Scarpa era stato im
pegnato dal Consiglio a pre
sentare nell'orco di quaranta 
giorni un pit.no di interventi 

della fabbrica, non tenen
do conto degli uomini che 
vi lavorano. 
. La maggior parte degli 
operai, che al momento 
dell'ingresso della GEPI 
nella operazione avevano 
sperato di riacquistare il 
lavoro, non nascondono il 
loro malcontento. In cassa 
integrazione da due mesi e 
mezzo, dopo aver aspetta
to tanto tempo, potrebbe
ro ora essere licenziati. Il 
licenziamento inoltre 
comporterebbe la Iscrizio
ne nelle liste di colloca
mento, da cui la GEPI 
dovrebbe fare le assunzio
ni. A questo gioco gli ope
rai non ci stanno. 

« E se venissimo superati 
in graduatoria da altri? *, 
dicono. Questa è la situa
zione per chi non viene as

sunto subito. Ma anche per 
coloro che lavoreranno 
immediatamente la situa
zione è tutt'altro che ro
sea. La finanziaria pubbli
ca intende appunto appli
care il minimo del contrat
to. non riconoscendo alcu
na anzianità agli operai. 
Ciò significa che un ope
raio specializzato con 
grande esperienza alle 
spalle, verrebbe a guada
gnare non più di 350.000 
lire al mese. 

Ecco quali sono i pro
getti della GEPI, un ente 
di Stato che dovrebbe ba
dare al bene pubblico e 
agli interessi dei lavorato
ri. Contro questi progetti i 
500 lavoratori della Metal
lurgica del Tirso hanno 
ripreso la lotta. 

a. g. 

Lasciano 
il posto di 
guardia per 

salutare reclute: 
condannati 

CAGLIARI — Sei avieri di 
leva, allontanatisi dal corpo 
di guardia dell'aeroporto mi
litare di Elmas (Cagliari) per 
recarsi nelle camerate dove 
si festeggiava l'arrivo al re
parto delle nuove reclute, so
no stati processati e condan
nati. I giudici del tribunale 
militare, presieduto dal col. 
Antonio Sellimi. ha inflitto 
sei mesi di reclusione agli 
avieri Sandro Melis e Cosi
mo Cordedda: quattro mesi 
ad Antonio Mameli, Alessan
dro Leone e Luigi Inconis: 
e due mesi a Paolo Pischedda. 

I sei giovani sono stati ri-

Costerà 
200 lire 

il biglietto 
dell'autobus 

a Bari 
BARI — Entro la fine dell' 
anno il biglietto dell'autobus 
aumenterà di cinquanta lire, 
arrivando a duecento lire. Un 
provvedimento che era nelT 
aria da tempo e che ha tro
vato la ferma opposizione del 
Comitato cittadino del PCI. 
In un comunicato, ricordan
do l'impegno che da mesi 
sta svolgendo il gruppo co
munista in direzione della 
soluzione dei problemi del 
traffico, culminato nei gior
ni scorsi con la conferenza 
di produzione dell'AMTAB (la 
municipalizzata del traspor
to pubblico), si esprime il più 
netto dissenso per un au
mento che non viene giustifi
cato dalla qualità di un ser-

conosciuti colpevoli alcuni di vizio tra i più scadenti del 
abbandono di posto, altri di 
violata consegna. Insieme a 
loro è stato processato an
che il sergente Giovanni Pi-
scioUu il quale, accusato di 
violata consegna ' per non 
aver impedito agli avieri di 
lasciare il corpo di guardia. 
è stato condannato a quat
tro mesi di carcere. Tutti 
gli imputati, precessati a 
piede libero, hanno beneficia
to della sospensione condizio
nale della pena. Il collegio 
giudicante ha accolto soltan
to parzialmente le richieste 
avanzate dal pubblico mìni-
stero dr. Alberto Lazzardi 
che aveva sollecitato la con
danna degli imputati a pene 
varianti da dieci a sei mesi 
dì reclusione. 

Mezzogiorno. 
• • » 

PESCARA — Il traffico cit
tadino è caotico. ì vigili ur
bani non bastano più. Fer 
questo a Pescara saranno an
che gli ispettori dei bus ur
bani ad elevare contravven
zioni agli automobilisti indi
sciplinati. Si tratta dei con
trollori che sui bus verifica
no il biglietto ai viaggiatori. 

Sono cinque a Pescara, e „ 
tutti hanno la qualifica di | Programmati per la casa. A 
guardie giurate. C'è stato un ' d u « m£f\ e passa nessun 
accordo in comune per esten. J g™ *?***• -La decisione del 
dere a loro la facoltà di eie- P C I d i riprendere 1 azione 
vare contravvenzioni agli au- polìtica e di lotta per rende-
tomobilisti, dopo un analogo 
precedente a Trieste. 

Il controllo degli ispettori 
sarà tuttavia limitato: col
piranno solo gli automobili
sti che ostacolano il passag
gio degli autobus sulle appo
site corsie preferenziali. 

re Cagliari «una città civile, 
vivibile ». partendo proprio 
dalla casa, non è senza signi
ficato, e non può rimanara 
senza effetti per una tarpi 
mobilitazione unitaria. 

Giuseppe Podda 
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Alle 18 il presidente Rais presenta il programma e gli assessori 

Oggi il consiglio regionale 
elegge la giunta autonomistica 

Tra gli impegni principali della nuova amministrazione il rilancio dell'autonomia basato sulla integrale at
tuazione dello statuto e sulla sua revisione — Come far fronte alla crisi economica — Un documento del PCI 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI — Alle ore 18 di 
oggi il presidente della giun
ta onorevole Franco Rais 
presenta il programma e i 12 
assessori al consiglio regiona
le. Il voto, che verrà al ter
mine di un dibattito, consen
tirà la piena legittimazione 
della nuova giunta autono
mistica, la prima in cui siano 
rappresentati i comunisti. 

In un documento diramato 
' a conclusione della riunione 
' degli organismi dirigenti sar

di, con la partecipazione del 
compagno Adalberto Minucci, 
il PCI conferma che « la ele
zione a presidente della giun
ta regionale del compagno 
socialista Franco Rais costi
tuisce un fatto nuovo e posi
tivo ». La elezione del com
pagno Rais è avvenuta con il 
consenso di tutti i partiti au
tonomistici. al fine di costi
tuire una giunta di unità au
tonomistica. « Questo obietti
vo — si legge nel documento 
del PCI — va perseguito da 
tutte le forze autonomistiche 
con coerenza, e pertanto 
vanno respinte, non potorio 
essere tollerate manovre dila
torie D. 

Il PCI ritiene che esistano 
le condizioni politiche per u-
na positiva soluzione della 
crisi e a questo fine lavorerà 
tenacemente anche nelle 
prossime ore. Il comitato re
gionale del partito ha molto 
un appello ai lavoratori, alle 
masse popolari dell'isola 
perchè si sviluppi, in questi 
momenti decisivi, la più am
pia mobilitazione, e si abbia
no numerosi pronunciamenti 
per la rapida soluzione della 
crisi alla Regione Sarda. 

Un invito è stato infine ri
volto dal PCI agli altri parti
ti autonomistici perchè « nel 
momento decisivo delle scel
te, facciano prevalere gli in
teressi della Sardegna e dei 

sardi su ogni altra considera
zione ». 

Ieri sera le delegazioni dei 
partiti autonomistici sì sono 
ancora incontrate per defini
re la composizione della 
giunta. E' certo che la Sar
degna, a tre mesi dalla crisi, 
avrà un governo, e sarà un 
governo diverso rispetto a 
tutti quelli che si sono sus
seguiti nella trentennale sto
ria dell'autonomia. I comu
nisti. in unità con gli ' altri 
partiti autonomistici, si im
pegneranno con tutte le loro 
forze perchè la « svolta » ab
bia come effetto immediato 
l'avvio a soluzione dei pro
blemi più urgenti dei lavora
tori e del popolo sardo e in 
prospettiva la realizzazione 
del grande disegno di rinno
vamento economico, sociale, 
culturale della nostra isola-

Questa linea è del resto 
contenuta nel documento con
cordato da tutti i partiti au
tonomistici. e ad essa fa rife
rimento il presidente Rais 
nelle dichiarazioni program
matiche che si appresta a 
pronunciare in assemblea-
Parlando con i giornalisti, al 
termine delle consultazioni 
con i partiti della nuova 
maggioranza e con la delega
zione della federazione sinda
cale unitaria, il compagno 
socialista Rais ha ribadito la 
volontà di muoversi nella li
nea dell'unità autonomistica. 

«Il patto autonomistico — 
ha sottolineato il presidente 
della giunta — nasce dalla 
situazione di eccezionalità in 
cui si trova la Sardegna 

Gli altri punti principali 
del programma che sarà oggi 
illustrato da Rais riguardano: 
il rilancio della autonomia, 
basato sulla attuazione inte
grale dello statuto speciale e 
sulla sua revisione; un rap
porto dei diversi organi del 
consiglio e della giunta, fun
zionale alla programmazione 

democratica, mediante la e-
laborazione di uno statuto in
terno della regione. 

«A questo progetto com
plessivo — ha precisato il 
compagno Rais — sono inte
ressate tutte le forze politi
che democratiche, al di là 
delle differenziazioni ideolo
giche di partito. Soltanto il 
patto autonomistico può as
sicurare la mobilitazione del 
popolo sardo, necessaria per 
raggiungere gli obiettivi della 
rinascita ». 

« Tutti i partiti — ha infine 
annunciato il presidente Rais 
— mi hanno confermato 
l'impegno di andare avanti e 
concludere ». 

n PCI e il PSI in partico
lare si sono dichiarati d'ac
cordo nel ritenere che esisto
no le condizioni politiche per 
formare la giunta di unità 
autonomistica. « In questo 
senso — ha affermato il se
gretario regionale socialista 
compagno Marco Cabras — il 
presidente ha avuto da parte 
nostra la delega niù ampia. 
Resterebbe incomprensibile, a 
questo punto, qualsiasi pausa 
di riflessione e di ripensa
mento. 

Il segretario regionale del 
PC compagno Gavino An-
gius ha ribadito che «Tsi può 
e si deve concludere subito ». 
Riferendosi alla struttura del
l'esecutivo, il compagno An-
gius ha detto: «Il PCI re
spinge calcoli e manore di 
manuale Cencelli. Si deve in
vece puntare a una equilibra
ta presenza e al giusto peso 
politico di ciascun partito. ' 

«I comunisti — ha ancora 
precisato Angius — non han
no vocazióne al sacrificio, ma 
non hanno posto questioni 
circa il numero dei loro as
sessori, perche la questione è 
politica e non aritmetica ». 
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Una crisi fin troppo 
lunga e ìa Sardegna non 

ammette altri rinvìi 
CAGLIARI — Il PCI. che da oltre 30 anni si batte per una svol
ta alla Regione sarda fondata sulla più ampia unità delle forze 
autonomistiche, attribuisce alla costituzione della giunta di uni
ta autonomistica un grande significato politico. E' pertanto ne
cessario presentare oggi la nuova giunta all'approvazione del 
Consiglio regionale. 

A giudizio del nostro partito non sono infatti cambiate le po
sizioni politiche che hanno portato all'elezione a presidente della 
giunta dell'on. Franco Rais. Il presidente socialista è stato elet
to con il voto favorevole di tutti ì partiti autonomistici e, con
cluse le consultazioni, si appresta ora ad illustrare il program
ma concordato e a presentare gli assessori. Dopo di che, il nuovo 
esecutivo regionale avrà piena legittimazione. 

La posizione dei comunisti è chiara : occorre garantire subito 
alla Sardegna un governo stabile, efficiente, rappresentativo 
delle grandi masse dei lavoratori e del popolo. La crisi è tal
mente grave, la situazione così complessa e drammatica che 
ogni rinvio, ogni dilazione non potrebbero essere capiti dai 
sardi. 

I lavori dell'ultimo Comitato regionale del PCI, che hanno 
suscitato una reazione polemica da parte degli organismi diri
genti della DC, conferma in effetti posizioni già note, espres
se in varie sedi, e non solo dal nostro partito. Non si compren
dono perciò le reazioni della DC sarda rispetto alla riafferma-
zione della esigenza di una partecipazione piena, responsabile 
e di pari dignità dì tutti i partiti autonomistici al governo della 
Regione. E* d'altronde auspicabile che a ciascun partito, e quin
di anche al PCI, sia consentito di compiere nelle proprie sedi, 
gli approfondimenti necessari ed opportuni della propria linea 
P° l i t i ca- . • - - ' . . - ..,'r--_•-•- àJit\-£* 
' La direzione del nostro partito non ha espresso né esprime
rà veti di sorta alla linea seguita dai comunisti sardi, ed anzi 
ha manifestato, con l'intervento del compagno Adalberto Minuc
ci, pieno consenso alla costituzione della giunta di unità autono
mistica. Il PCI respinge perciò ogni ipotesi di « azzeramento » 
della situazione politica regionale. A giusta ragione il PCI chie
de che la nuova giunta sia presentata oggi al Consiglio regio
nale, per porre fine ad una crisi lunga e travagliata, di cui i 
comunisti non portano certo alcuna responsabilità. 

Una delegazione;parlamentare del PCI da oggi in Calabria 

Tra boss mafiosi e caporali » 
il lavoro è sempre più nero 

Iniziative dei rappresentanti comunisti per l'indagine sul fenomeno del capora-
lato - Un processo che emargina sempre di più le donne dall'economia agricola 

La decisione del TAR mette allo scoperto la gestione clientelare di Reggio 

Una «lotta tra bande» che colpisce la città 
L'annullamento della elezione del Consiglio 
ambienti - Una strumentale interrogazione 

comunale del giugno scorso ha provocato aspre critiche in tutti gli 
del de Ligato - Documento del PCI: « Coprire il vuoto di potere » 

REGGIO CALABRIA — La 
decisione del TAR di annulla
re « le operazioni elettorali 
svoltesi 1*8 e il 9 giugno 1980 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale di Reggio Cala
bria » ha provocato in tutti 
gli ambienti cittadini aspre 
critiche contro i responsabili 
delle manifeste irregolarità 
che hanno reso inevitabile lo 
scioglimento del Consiglio co
munale. 

Quanto è avvenuto costitui
sce l'epilogo di una lunga e 
spericolata gestione clientela
re del potere, instaurato dal
la Democrazia cristiana ed 
ingigantito da un centro sini
stra sordo ad ogni istanza di 
rinnovamento, profondamente 
lacerato da beghe e contra
sti intemi, impegnato solo nel
la più esasperata e distorta 
logica spartitoria delle leve di 
potere. Il provvedimento del 
Tair ha carattere di immedia
ta esecutività: nella prossi
ma settimana il prefetto do
vrà procedere alla nomina di 
un commissario prefettizio 
che reggerà le sorti del- Co-
mune.fino al rinnovo del Con
siglio comunale con il turno 

• • • - • * ( . • ' .-" . • -"• . , 

elettorale della prossima pri
mavera. Soltanto il Consiglio 
di Stato potrà pronunciarsi 
per ima sospensiva del prov
vedimento emesso in accogli
mento del ricorso presentato 
il 5 agosto scorso dai candi
dati socialisti non eletti Maria 
Curatola, Francesco Criaco, 
Edoardo Pannella, Giovanni 
Rugolo. 

Nel loro esposto, avanzato 
per un fatto puramente tecni
co contro il capolista del Par
tito comunista italiano, pro
fessor Giuseppe ComerL e 
contro gli altri 49 consiglieri 1 
ricorrenti sostenevano l'esi
stenza di irregolarità nelle 
varie fasi elettorali, talmente 
gravi da alterare i risultati fi
nali. -^- -
r Dello stesso parere deve es

sere stato il TAR — sezione 
di Reggio Calabria — se, ol
tre ad aver deciso lo sciogli
mento del Consiglio comuna
le, si accingerebbe — come 
pare — a rinviare ima me
moria alla Procura della Re
pubblica per l'accertamento 
delle eventuali responsabilità 
penali dei òlngoli. 

Ne] poco edificante episodio 

— che segna il punto più 
basso di una lotta politica 
ormai a livello di faida — si 
inserisce, ora, una pesante 
quanto tardiva interrogazione, 
presentata ai ministri dell'In
terno e di Grazia e Giusti
zia dal deputato democristia
no Ludovico Ligato. -

Il parlamentare chiede al 
due ministri «se hanno co
gnizione delle ragioni per le 
quali la Giunta municipale di 
Reggio Calabria ha appaltato 
con ì poteri del Consiglio in 
violazione dell'articolo 123 de] 
Testo Unico 16 maggio I960 
n. 570, i servizi di raccolta, 
trasporto e recapito dei pli
chi contenenti i verbali e le 
schede delle 330 sezioni del 
Comune di Reggio Calabria; 
se conoscono la circostanza, 
accertata dallo stesso presi
dente .dell'Ufficio centrale cir
coscrizionale, che molti plichi 
sono giunti a destinazione con 
grande ritardo, sembra dopo 
una sosta rello studio privato 
di un professionista della cit
tà e che di altri si sono per
se le tracce o siano stati con
segnati con ritardi di oltre 
un mese; se sanno che i pli

chi non sono stati mostrati 
all'Ufficio centrale circoscri
zionale su iniziativa del pre
sidenti dei seggi elettorali, 
bensì per tramite di privati. 
o, comunque, attraverso gli 
uffici elettorali del Comune, 
dove era stato installato un 
centro meccanografico che, 
stranamente, la notte degli 
scrutini cessò di funzionare 
(dicono per un guasto improv
viso) »; se è vero che a nume
rosi plichi pervennero aperti 
e poi richiusi alla meno peg
gio; come vennero proposti i 
presidenti dei seggi, il nume
ro di questi nominati dal sin
daco in sostituzione di altri 
presidenti risultati rinuncia
tari». Infine, se i ministri 
sanno che «analoghe proce
dure sono state seguite nella 
raccolta e nella elaborazione 
dei dati relativi alle elezioni 
regionali ». 

81 tratta, non c'è dubbio, di 
un duro attacco non ricondu
cibile certo ad una tardiva 
«questione morale» quanto 
alla spietata lotta ingaggiata 
per la spartizione delle poltro
ne assessoriali e tra 1 vari 
gruppi di potere democristia

no. Siamo in presenza — co
me rileva la Federazione reg
gina del Partito comunista 
italiano — di «una vera lot
ta tra bande che attraversa 
la Democrazia cristiana e tut
ti i partiti del centro-sinistra. 
Si impone, ora «il pieno ac
certamento della verità e la 
punizione severa dei respon
sabili di illeciti ». Nel contem
po. occorre « garantire subito 
l'insediamento dei consigli di 
circoscrizione per sviluppare 
un potere democratico in gra
do di coprire, sia pure par
zialmente. il vuoto di gover
no cittadino ». 

Come prima iniziativa po
litica, il Partito comunista 
ha indetto, già da ieri sera. 
decine di assemblee in tutti i 
quartieri e le frazioni della 
città; per sabato 13 dicem
bre alle ore 17,30, nella sala 
del Consiglio comunale è sta
ta convocata una assemblea 
pubblica nel corso della quale 
parleranno il segretario della 
federazione comunista Enzo 
Fantò e Leone Pangallo. 

Enzo Lacaria 

CATANZARO — Il fenomeno 
del caporalato, benché non 
registri in Calabria una pre
senza dì lunga data come in 
altre parti del Paese (ad e-
sempio la Puglia), comincia 
a manifestarsi anche nella 
nostra regione interessando 
ormai migliaia di donne, coin
volgendo in maniera notevole 
alcune zone, soprattutto le 
tre piane: quella di Lamezia, 
dove confluiscono soprattut
to donne del Vibonese (Rom-
biolo, Francica, San Caloge
ro, lonadi, Filandari, Mileto) 
e del Reggino (Mellcucco. 
Cinquefrondi, Giffone, Citta-
nova) quella di Sibari (con 
un interscambio con la piana 
di Policoro in Basilicata); 
quella di Gioia Tauro che 
funge più che da zona di ar
rivo da centro di raccolta e 
di partenza della forza la
voro. 

Si tratta generalmente di 
rapporti stagionali legati alle 
grandi campagne di raccolta: 
arance, uva, pomodori e, in 
particolare, olive. Intorno a 
questo grosso appuntamento, 
rappresentato dalla campa
gna olearia, si concentra una 
complessa iniziativa, economi
ca e finanziaria legala ai flus
si di denaro pubblico come 
la integrazione comunitaria. 
Avviene per esempio che buo
na parte degli oliveti della Re
gione venga affittata durante 
la fase della raccolta a pochi 
mediatori che fanno raccoglie
re il prodotto, lo portano al 
frantoio e intascano poi l'in
tegrazione. 

Scavando nel problema del 
caporalato emergono alcune 
questioni che vanno al di là 
della stessa condizione fem
minile che inducono a rifles
sioni anche preoccupanti: 
guardiamo, ad esempio, la 
vastità con cui viene alla luce 
la crisi degli attuali meccani
smi di collocamento e l'esi
stenza, a tal proposito, di un 
vero e" proprio « mercato pa
rallelo * che. sfugge a quaU -' 
stasi forma di controllo; l'in
treccia tracia, e t'industria 
dell'assistenza; un vero-e prò- ?, 
prio t paese reale » che non 
è possibile continuare ad igno- -. 
rare perché ha larghi jmar-
gini di autonomia e radici ben 
profonde. Sul fronte delle don
ne, poi, il rischio — già in 
atto del resto — se questi 
meccanismi continuano a pro
cedere indisturbati è che essi 
portino a un processo dt ulte
riore marginalizzazione della 
donna dall'economia agricola 
calabrese. ,. "-' r -.* -'* -

II problema del caporalato 
si incupisce, inoltre, in Cala
bria per le ramificazioni con 
cui la mafia si estende an
che in questo settore: è ve
rificato infatti che spesso so
no mafiosi détta piana di 
Gioia Tauro coloro che gesti
scono direttamente o danno 
in subappalto i camion addetti 
al trasporto dette donne. 

Il problema del controllo de
mocratico del collocamento 
appare quindi U punto cen
trale di una battaglia da im
postare nei confronti del pa
dronato (rispetto del colloca-
mento e dette norme assicu
rative previdenziali), nei con
fronti delle autorità compe
tenti per rendere possìbile un 
controtto detta stessa mano
dopera prevedendo tutta una 
serie dì provvedimenti. Fra 
questi l'individuazione dei ba
cini di impiego detta manodo
pera stagionale, la costituzio
ne di speciali uffici di coor
dinamento presso la sezione 
di coOocamento pia idonea 

CATANZARO — La delegazione parlamen
tare del PCI che da oggi indaga sul feno
meno del caporalato in Calabria awierà 
i suoi lavori questa mattina con un incontro 
nel salone dell'amministrazione provinciale di 
Catanzaro con le autorità competenti di tutt* 
la Regione. 

Nel pomeriggio ci sarà la prima iniziativa 
a Curinga, nel Lametino. Sabato mattina a 
Polistena ci sarà un incontro con le lavora
trici dell'azienda Sforza mentre nel pomerig

gio assemblee ci saranno a Filadelfia e a 
MolocWo. 

JDomenica infine le iniziative in program
ma sono tre: una a Rombiolo, nel Vibonese. 
una a San Lorenzo Bellizzi nel Cosentino e 
una in serata a Sellia Marida dove una dele
gazione composta dalla compagna Giglia 
Tedesco e dai compagni Pasquale Poerio e 
Quirino Ledda ricorderà il 34. anniversario 
dell'uccisione di Giuditta Levato, la brac
ciante di Calabricata uccisa dai carabinieri 
durante l'occupazione delle terre. 

nell'ambito del bacino di im
piego, la costituzione di oli
ste di prenotazione*. 

Per quanto riguarda, i tra
sporti anche qui è necessario 
un intervento a diversi Uvelli 
verso il patronato^e/ch'è ven
ga organizzato e, messo adi-

; sposizione- il-mezìo. di traspor
lo da parte dette- grandi a-
ziende, verso la Regione af
finché venga considerata la 
possibilità di tracciare un pro
gramma per l'organizzazione 
pubblica del trasporto che si 
basi sull'individuazione di al
cuni flussi migratori stabili: 
verso i comuni, infine, per
ché ottengano dalla Regione 
la delega per la regolamenta
zione del trasporto onde evi
tare uno degli aspetti più u-
mttianti del fenomeno del ca
poralato costituito dal tra
sporto su camion ad uso merci 
e bestiame. 

Se le cause di fondo del pro
blema del caporalato fanno 

intravvedere che la battaglia 
sarà molto difficile, piena di 
rischi e di lunga durata, mol
to meno complessa si presenta 
l'iniziativa per intervenire su 
un altro aspetto che influisce 
-((uanto_ il. tipo di lavoro 'nel 
-'fendere^estremamente pesan
ti'je .condizioni di vita delle 

^dònne:1'il problema cioè dei 
servizi (mancanza di asili ni
do e scuole materne gratuite, 
orari e funzionamento che non 
combaciano con le esigenze 
delle lavoratrici) e quello del
la salute. 

Le iniziative sul problema 
del caporalato vanno inserite 
infine in un rilancio generale 
della tematica della condizio
ne della donna nelle campa
gne. Il problema dell'occupa
zione femminile in Calabria 
deve fare i conti prima ài tut
to con questo aspetto della 
questione, sia perché le don
ne che lavorano in agricoltu
ra sono quasi la metà delle 

occupate (su 1.029.000 dònne 
presenti 175.000 sono le occu
pate die ui 76.000 in agricoltu
ra), sia perché è in quésto 
settore che sono'più consisten-
ii i fenomeni _di precarietà e 
di sotiosalari'' e 'sìa perché 
stanno' emérgenSd^'iti- questi 
ànrìlfWm'énl?'n'ùptìì?crhe non 
è '$>s'$ibi}eJgnoYàry^{presen-
za^dett'e donne in*óziende spe-
cializate e nella forestazione), 
e sia perché in ogni caio il 
mondo dell'agricoltura, attra
verso il complesso meccani
smo della assistenza e della 
previdenza è per migliaia e 
migliaia di donne l'unico pun
to di riferimento per aver as
sicurato un minimo di autono
mia o quantomeno di sussi
stenza. A tale proposito l'av
vio della campagna olearia di 
quest'anno è un appuntamen
to molto importante, da non 
mancare. • 

Rita Commisso 

La giunta 
abruzzese 
riesce a 

stravolgere 
anche le 

leggi 
regionali 

L'AQUILA I consiglieri regionali comunisti Cicerone, 
Sandirocco, Basile, Cornell e Valente hanno sottoscritto una 
risoluzione in cui si denuncia lo stravolgimento del dettato 
statutario e della norma regolamentare da parte del pre
sidente democristiano della nuova giunta regionale, Anna 
Nenna D'Antonio. 

Infatti, l'articolo 45 dello statuto stabilisce che « i compo
nenti la giunta sono preposti a servizi regionali per settori 
omogenei sulla base di determinazioni collegiali a 

Come mai allora la signora D'Antonio ha attribuito a 
tre diversi componenti della giunta settori omogenei come 
la promozione industriale, l'artigianato, il commercio e i 
trasporti, settori che fanno tutti capo alla quarta commis
sione consiliare e che in passato sono stati sempre assegna
ti ad un unico assessore? 

E' questo solo un esempio tra 1 tanti che denunciano 
chiaramente gli intrighi che sono alla base del nuovo po
tere locale. Questa spartizione incontenibile delle deleghe 
significa poi, di fatto, ridurre la già limitata capacità ope
rativa e l'efficienza di un effettivo nato all'insegna di lace
ranti contrasti. Per questo i consiglieri comunisti chiedono 
che sia rivista e modificata l'attuale attribuzione delle de
leghe secondo quanto stabilito dallo statuto e dal regola
mento consiliare. 

Documento del direttivo regionale del PCI calabrese 

Non basta la solidarietà 
per la ricostruzione del Sud 

Positiva l'approvazione da parte della Regione dello stan
ziamento di un miliardo — La mobilitazione dei comunisti 

CATANZARO — La vasta 
ed eccezionale mobilita
zione dei comuni e delle 
altre forze democratiche 
calabresi in favore delle 
popolazioni colpite dal 
terremoto, l'ampio dibat
tito apertosi anche in Ca
labria sulle luttuose con
seguenze del disastro non 
possono subire rallenta
menti o arresti conside
rato l'immane sforzo che 
occorre e di radicali mu
tamenti di politica eco 
nomica che comporta se 
si vuole evitare il rischio 
di un ulteriore arretra
mento delle condizioni di 
vita delle popolazioni me
ridionali. 

Questo è l'orientamen
to del direttivo regionale 
del PCI espresso ieri in 
un documento. L'appro
vazione da parte del con
siglio regionale della leg
ge che stanzia un miliar
do in favore delle popo
lazioni terremotate e che 
istituisce un comitato 
ampiamente rappresen
tativo con il compito di 
individuare le priorità de
gli interventi e le linee 
di coordinamento rappre
senta un positivo risul
tato. Oltre al doveroso ed 
indispensabile concorso 
di solidarietà occorre pe
rò un più sostanziale qua

lificato intervento dello 
Stato. 

Con l'ordino del gior
no, cui ha dato il decisi
vo contributo il gruppo 
comunista, votato all'u
nanimità. è stata indica
ta la strada della lotta 
unitaria affinché si deter
minino profondi muta
menti degli indirizzi di 
politica economica nazio
nale come condizione ne
cessaria per il supera
mento di quelle condizio
ni di arretratezza del Mez
zogiorno e dello Stato 
privo finanche di ade
guati strumenti di pron
to intervento, che sono 

state cause non seconda
rie della mancata salvez
za di migliaia di vite u-
mane. 

Il comitato direttivo 
regionale del PCI nel giu
dicare altamente positiva 
la mobilitazione e l'impe
gno del comunisti cala
bresi a favore delle po
polazioni colpite invita i 
comunisti a proseguire 
nell'opera di raccolta dei 
fondi e dei mezzi e ad 
allargare il dibattito nel 
partito e in tutte le altre 
sedi sia per evitare che 
passato il momento più 
drammatico cessi la mo
bilitazione delle forze de
mocratiche e stano disat
tesi, come avvenuto nel 
passato, gli impegni as
sunti unitariamente dal 
Consiglio regionale 

Per meglio seguire la 
mobilitazione e le inizia
tive del partito il comi
tato direttivo regionale 
ha deciso infine di nomi
nare un gruppo di lavo
ro col compito di elabo
rare proposte capaci di 
affrontare adeguatamen
te la condizione di sfa
scio del territorio cala
brese 

Un contadi»» di 73 
M I pasta cH i Ultra 
zona terremotata 

\V ì • 

anni a 
in ana 

FOGGIA. — Si fa sempre 
più aspra la polemica sulla 
decisione del commissario di 
governo per le zone terre
motate di requisire circa 
800 tra appartamenti, viDe 
e vulim del villagio turisti
co Ippocampo, che dovran
no accogliere altrettante fa
miglie colpite dal sisma del 
23 novembre scorso. I pro
prietari degli appartamenti 
e ITTI, la società che gesti
sce il villaggio, hanno chie
sto la revoca del provvedi
mento che è stato adottato 
senza alcuna consultazione 
con il Comune di Manfre
donia. 

Il compagno Michele Ma
gno sindaco di Manfredonia 
ha dichiarato * e s l è trat
tato di un provvedimento, 
preso anflateraknente dal • 
commissario di governo il 
quale non ha avuto la sen
sibilità e il dovere di con
sultarsi con l'ente locale. 
Il compagno Magno, nella 
qualità di sindaco di Man
fredonia, nei giorni scorsi 
aveva rivolto, con un pub
blico manifesto fatto affig
gere anche nel capoluogo, 
un appello ai proprietari di 
appartamenti .e ville della 
zona perché mettessero a 
disposizione dei terremotati 

Il villaggio requisito a Manfredonia senza preavviso 

Ora Zamberletti riesce anche 
a mettere in crisi l'occupazione 
Sono stati bloccati i lavori di ampliamento e si rischiano licen
ziamenti - 50 case erano state offerte dopo l'appello del sindaco 

le proprie residenze estive. 
L'appeSo è stato raccolto 
da una cinquantina di pro
prietari. 

Improvvisamente poi si è 
• saputo dell'avvenuta requi

sizione del villaggio Ippo
campo che ha suscitato pro
teste, scompiglio e tensione 
soprattutto per il modo in 
cui è stato effettuato. 

Non si conosce quali so
no state le ragioni che han
no spinto Zamberletti verso 
la scelta di Ippocampo. La 
grave decisione ha provo
cato una serie di reazioni 
negative e tra queste il li
cenziamento in tronco di 50 
operai dell'in che provve

devano parte alla manuten
zione del villaggio e parte 
alla costruzione di altri ap
partamenti. La società ria 
dovuto in seguito all'inizia
tiva di Zamberletti annul
lare i programmi di lavoro 
in córso per realizzare altri 
complessi. 

Sempre su questa deci
sione vi è stata una nota 
dei sindacati unitari che 
stigmatizzano ' il comporta
mento del commissario di 
governo e chiedono che sì 
sblocchi subito la situazione 
per evitare il licenziamen
to degli operai e altre possi
bili ripercussioni ' negative 
nel settore dell'occupazione. 

Gli operatori turistici della 
zona sono tra l'altro in al
larme anche per le conse
guenze che il provvedimento. 
Zamberletti può avere sul 
futuro turistico non solo di 
Manfredonia ma dell'intero 
Gargano. Una commissione' 
si è recata in prefettura per 
chiedere la revoca del prov
vedimento di requisizione. 

E' necessario — come ha 
dichiarato l'amministrazione 
comunale di Manfredonia — 
avviare un serio discorso 
perché a certe decisioni si 
arrivi unitariamente con k» 
apporto di tutte le forze po
litiche sociali e sindacali 
della zona. 
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r Per rilevamenti nei paesi colpiti:dal terremoto 

Un'altra squadra di tecnici 
nella zona sinistrata 

«adottata» dalle Marche 
Prosegue l'opera di coordinamento dei soccorsi - Riunione dei 
responsabili degli uffici del Genio civile delle quattro province 

Nella zona di Monte Pennino 

Panico e qualche danno 
nel Maceratese per 

due scosse di terremoto 
Raggiunto il quinto grado della scala Mer-
calii - Alcune case lesionate a Serra Patrona 

MACERATA — Momenti di 

Caura, la notte scorsa, sul-
_i montagna maceratese, per 

due « serie » di scosse tellu
riche avvertite in modo par
ticolare nella zona di Mon
te Pennino, a una quindicina 
di chilometri di distanza da 
Camerino. 

La terra ha tremato due 
\olte, alle 21.13 ed all'1,41, 
con scosse che hanno rag
giunto il quinto grado della 
scala Mercalli. Diverse fami
glie sono state svegliate nel 
sonno e si è avuta qualche 
scena di panico, ma non si 
registrano fortunatamente 
danni, anche perchè la zo
na, collinare e montuosa, è 

abbastanza poco popolata. 
Crepe nei muri e alcune 

case lesionate, anche se in 
modo non grave, si registra
no invece in un altro picco
lo centro del Maceratese, Ser
ra Patrona, e più precisa
mente nella frazione di San 
Venanzio, per alcune scosse 
di terremoto verificatesi nel 
primo pomeriggio di merco
ledì. 

L'intera zona, va ricorda
to. è quella della Valnerina, 
e non di rado è interessata 
dai movimenti «di assesta
mento a> del sisma che colpì, 
in modo particolarmente du
ro, 1' Umbria nell* autunno 
del 1978. 

Chiesto un incontro alla Regione 

I lavoratori autonomi 
sollecitano l'applicazióne 
della riforma sanitaria 

ANCONA — Il 31 dicembre 
scadono i termini per l'ap
plicazione della Riforma sa
nitaria e di fronte ai gravi 
ritardi della Regione per at
ti di sua competenza le orga
nizzazioni dei lavoratori au
tonomi delle Marche: Col di
retti, Ona, Cgia, Confcom-
mercio, Confeserceoti, hanno 
chiesto un incontro con l'as
sessore alla Sanità Elio Ca
podoglio al quale hanno po
sto con molta nettezza i pro
blemi più urgenti relativi al
l'attuazione della Riforma. 
- Istituzione di un periodico 

rapporto informativo ed ope
rativo tra le suddette orga
nizzazioni e l'assessorato per 
l'atuazione; un impegno ur
gente e convinto perché en
tro la fine dell'anno vengano 
insediate le 24 ULLSS delle 

Marche assieme alla defini
zione, previa consultazione, 
degli ambiti territoriali dei 
distretti sanitari di base; sol
lecitazione - approvazione del 
piano sanitario nazionale, re
gionale delle ULLSS. 
'Necessità di una legislazio

ne regicnale relativa ai ruoli 
del personale, il riordino di 
tutta la profilassi e sanità 
veterinaria. Infine si è rile
vata l'opportunità di consi
derare essenziale il ruolo dei 
patronati di emanazione sin
dacale e professionale per la 
attuazione della riforma 
stessa. 

Dopo l'approfondimento dei 
tempi posti in discussione lo 
assessore Capodaglio ha di
chiarata la piena disponibili-

. tà ed il suo impegno. 

Una mostra e un convegno 
per l'Enciclopedia di Diderot 

ANCONA — La «Enciclope
dia » di Diderot e D'Alem
bert, stampata sul finire del 
*700 sfruttando la collabora
zione dei maggiori geni e 
pensatori francesi del secolo 
e grazie alla caparbia volontà 
dell'editore Le Breton, fu ed 
è tutt'ora la più grossa te
stimonianza storico-culturale 
dell'Illuminismo. Opera mo
numentale riccamente • illu
strata, la «Enciclopedia» è 
stata riprodotta, in versione 
Integrale, ben poche volte da 
ftilora: l'ultima in ordine di 
tempo, è quella (nell'origina
le lingua francese) dell'edito
re parmense Franco Maria 
Rjcci, già noto per le sue 
pubblicazioni tanto particola
ri quanto ricercate dai bi
bliofili. 

Al di là di un interesse 
commerciale, l'iniziativa ha 
certamente un valore cultura
le proprio ed autonomo, 
contribuendo anche a risolle
vare l'interesse per lo studio 
di quell'importantissimo pe-
Tido storico. Comune di Fal
conara, Provincia e Regione 
Marche, con il patrocinio del

la Cassa di Risparmio di Jesi 
e la collaborazione della Li
breria « Franco Maria Ricci » 
di Ancona, hanno perciò vo
luto dar vita ad un momento 
che servisse, contempora
neamente. a scopo divulgati
vo e di approfondimento. Ec
co quindi il perchè della 
Mostra che si inaugurerà 
domani dalle ore 18 (prose
guendo fino al 13 gennaio) 
nel Castello di Falconara Al
ta, così del Convegno di Stu
di che si aprirà domani mat
tina alle 9,30. 

Un appuntamento di rilievo 
al quale, oltre alla partecipa
zione degli studenti del 5 an
no dei Licei Scientifici di 
Ancona e Falconara, interver
ranno una serie di eminenti 
studiosi: Furio Diaz, della 
Scuola Normale Superiore di 
Pisa; Roberto Finti, dell'Uni
versità di Bologna; Werther 
Angelini, dell'Università di 
Urbino; Andrea Calzolari, 
studioso del "700. Il dibattito. 
che seguirà il breve interven
to del Sindaco ospite, sarà 
poi concluso dallo stesso edi
tore Ricci. 

ANCONA — Prosegue, dopo 
gli indiscutibili ritardi della 
prima settimana, l'opera di 
coordinamento a livello re
gionale per i soccorsi alle 
zone dell'Irpinia e della Basi
licata sconvolte dal terremoto 
del 23 ~ novembre scorso. Gio
vedì pomeriggio, nella sede 
della giunta regionale, si è 
svolta una riunione dei re
sponsabili degli uffici del 
Genio Civile delle quattro 
province marchigiane per de
finire le modalità e i tempi 
di rilevamento dello stato 
delle abitazioni della zona si
nistrata «adottata» dalle 
Marche, e cioè quella com
prendente i comuni di Bisac
cia, Monteverde, Aquilonia e 
Lacedonia. cui sono stati ag
giunti Candela e Rocchetta S. 
Antonio. 

Nella giornata di ieri, poi, 
è partita per il Sud una 
«squadra» di venti tecnici 
(ingegneri e geometri) guida
ta dall'ing. Piermattei. del 
Genio Civile di Ancona, e 
dall'ing. Caturani. di Pesaro. 
Faranno capo a Bisaccia, do
ve ha sede il «campo-base» 
della Regione Marche, e re
steranno in zona fino al 23 
dicembre prossimo; se per 
quella data il loro lavoro non 
sarà ultimato riceveranno il 
«cambio» da un'altra équipe 
tecnica. 

La colonna partita ieri era 
formata anche da una decina 
di tecnici attrezzati ed auto
sufficienti già organizzati dal 
Comune di Ancona: una 
squadra dell'amministrazione 
dorica, composta da un geo
logo e due geometri è già al 
lavoro da una decina di 
giorni nella zona per realiz
zare una «mappa» dei fab
bricati agibili e inagibili, in 
base alla quale programmare 
poi gli interventi a medio e 
lungo termine. 
? Quella di una maggiore or
ganicità degli interventi, di 
una visione più complessiva 
e «politica», è una esigenza 
che è stata più volte rilevata 
nei giorni scorsi, proprio di 
fronte alla difficoltà di «in
granare»' e alla frammenta
rietà delle iniziative del co
mitato di coordinamento del
la Regione Marche. 

Anche per questo motivo 
sono tornati nel Sud i due 
vice-presidenti del Consiglio 
regionale. Fabbri e Tomboli-
ni, che opereranno rispetti
vamente ad Avellino e al 
centro operativo di Napoli, e 
che avevano già partecipato 
la settimana scorsa alla riu
nione tra Zamberletti e i 
rappresentanti di tutte le Re
gioni. 

Sul piano più strettamente 
«tecnico» opera al cam
po-base di Bisaccia il gruppo 
guidato dal dott, Bellardi, cui 
spetta la responsabilità am
ministrativa ed organizzativa 
della zona «adottata» dalle 
Marche, e la direzione dello 
stesso campo-base. Il funzio
nario ha sostituito il dott. 
Casadei. 

E' quasi ultimato, nel frat
tempo. il montaggio delle 
prime «unità abitative» rea
lizzate dalle industrie del 
mobile pesaresi ed acquistate 
(a prezzo di costo) dall'am
ministrazione provinciale. I 
prefabbricati, «protetti» da 
uno speciale telo e da uno 
strato di «lana di roccia». 
sono stati inviati a Sant'An
gelo dei Lombardi. 

Un'ultima notizia, infine, 
che riguarda principalmente 
quelle organizzazioni conta
dine, come la Confcoltivatori 
e la Coldiretti. che hanno 
raccolto foraggio per il be
stiame delle zone sinistrate. 
Per il momento non vi sono 
richieste immediate, e si in
vita quindi a mentenere le 
scorte in modo idoneo, in at
tesa che. nei prossimi giorni, 
si rendano nuovamente ne
cessarie. 

Come Ancona risana e recupera il suo centro storico dopo il sisma del '72 

Ricostruzione «pulita», un esempio c'è 
Un mastodontico lavoro di riassetto urbano e i buoni risultati già ottenuti - Fin dall'inizio 
una condotta politica unitaria ed il consenso dei cittadini - La legge speciale e la sua ge
stione - Ora è la volta del rifinanziamento degli interventi e dell'avvio della seconda fase 

Spettacolo 
del Teatro 

del Canguro 
a favore dei 
terremotati 

ANCONA — « Improbabile 
storia di Mary Janos, sol
dato », la rappresentazione 
della compagnia anconita
na d'animazione « Teatro 
del Canguro » prodotta dal 
Comune di Falconara Ma
rittima con il patrocinio 
del « Centro marionette e 
burattini » di Parma, an
drà in scena domani per 
la « prima », al cine teatro 
« Excelsior » di Falconara. 
a partire dalle ore 17. La 
replica è già stabilita per 
domenica mattina alle ore 
10.30. 

Lo spettacolo era già sta
to offerto, a partire da 
mercoledì scorso, ai ragaz
zi delle scuole dell'obbli
go della cittadina riviera
sca. in successive repliche 
mattudine. ,11 prezzo del 
biglietto è stato fissato in 
mille lire, e l'intero incas
so sarà devoluto a soste
gno delle popolazioni terre
motate del Meridione. 

Nelle settimane seguenti, 
a partire dal 16 dicembre. 
il « Teatro del Canguro » 
porterà la sua storia in nu
merosi altri comuni delle 
Marche ed anche fuori 
« confine » regionale. 

Un centro 
italo 

jugoslavo 
per i beni 
culturali 

PESARO — Ha luogo oggi 
a Pesaro, presso la sede 
comunale, una riunione 
tra i rappresentanti delle 
principali città italiane e 
jugoslave della c o s t a 
adriatica per definire la 
costituzione di un centro 
di documentazione per la 
conoscenza e la salvaguar
dia dei beni culturali e 
ambientali. 

La costituzione di que
sto centro, che dovrebbe 
avere sede a Pesaro e a 
Spalato, era stata solleci
tata nel corso dell'ultima 
conferenza delle città 
adriatiche svoltasi a Por
to Rose il 17 e il 18 apri
le scorsi. 

Il centro opererà per 
raccogliere e scambiare 
informazioni, materiali e 
conoscenze tecnico-scien
tifiche e i settori di inte
resse saranno: il patrimo
nio dei beni culturali, in 
relazione alle tecniche 
specifiche di conoscenza, 
salvaguardia e conserva
zione; le aree di rilevan
te interesse paesaggistico 
e ambientale della fascia 

, costiera in relazione alle 
metodologie di protezione 
degli habitat peculiari e 
di istituzione di parchi e 
riserve naturali. 

ANCONA — Parliamo ancora 
di un sisma, dei suoi effetti, 
di come ad esso si ò reagito 
nel passaggio cruciale della 
« ricostruzione ». Una volta 
tanto, lo facciamo senza 
l'obbligo di citare ruberie e 
malefatte di sciacalli affari
sti, uomini politici ammini
stratori locali: il riferimento, 
come è evidente, è al terre
moto che colpì Ancona per 
l'intero '72 (la prima scossa 
fu il 25 gennaio), con «tre
mori » grandi e piccoli (si 
arrivò al 10. grado della sca
la Mercalli. la stessa intensi
tà di quello irpino-lucano). 

Scandali uguale zero, ab
biamo detto; in compenso. 
un mastodontico lavoro di 
riassetto e risanamento av
viato e con buoni risultati: 
30 miliardi finora ottenuti 
dallo stato e già spesi diret
tamente dal Comune con 188 
alloggi già riconsegnati e al
tri 304 in corso di ultimazio
ne (sugli oltre 800 del pro
gramma completo) ; nonché 
un'ampia - ristrutturazione 
delle opere di urbanizzazione 
e il riattamento di decine di 
locali al piano terreno da a-
dibire a uso pubblico, com
merciale e artigianale. Senza 

contare poi l'intervento pri
vato che. particolarmente 
fuori dalla cerchia del centro 
storico, ha operato sfruttando 
il contributo a fondo perduto 
di 5 miliardi erogati attraver
so 'a Regione e per li quale 
si attende ora il rifinanzia
mento statale. 

Nelle settimane e mesi che 
seguirono quelle drammati
che giornate, la città — retta 
inizialmente da un centro-si
nistra - stretto da un forte 
movimento di rinascita e dal 
'76 da una coalizione demo
cratica composta da 
PCI-PSI-PRi e poi anche 

Siglata l'ipotesi d'accordo sull'integrativo provinciale 

Contratto per i 6000 edili del Pesarese 
I suoi termini verranno ora discussi nei cantieri dai lavoratori - Valutazione positiva della FLC 
Una difficile vertenza per vincere le resistenze dell'ANCE - I punti più qualificanti dell'intesa 

PESARO — Siglata a Peiaro 
l'ipotesi, di accordo per il con
tratto integrativo provinciale 
dei lavoratori dell'edilizia. I 
suoi termini saranno discussi 
nei cantieri e in tutte le zone 
del territorio provinciale, ma 
intanto si registra la valuta
zione positiva della FLC sulla 
sostanza dell'accordo Armato 
con ' l'Associazione dei co
struttori (ANCE). 

L'integrativo interessa cir
ca seimila lavoratori edili im
pegnati da oltre quattro me
si in una vertenza resa aspra 
dall'iniziale atteggiamento del-
l'ANCE che. a differenza di 
quanto avveniva in altre pro
vince, metteva addirittura in 
discussione l'opportunità di 
una trattativa a carattere pro
vinciale. Le oltre venti ore 
di sciopero e soprattutto la 
compattezza dei lavoratori 
hanno costretto l'ANCE pesa
rese — come ricorda una no
ta della FLC — a sedersi al 
tavolo della trattativa e ad 
.avviare un confronto che si 
è appunto concluso con la 
firma dell'ipotesi di accordo. 

I punti più qualificati del
l'ipotesi di accordo sono: 

1) Diritti di informazione 
e subappalto. Disponibilità 
dcll'ANCE ad incontri seme
strali per esaminare le pro
spettive del settore in ordine 
a occupazione, mercato del 
lavoro e mobilità, a piani di 
formazione per giovani leve, 
a programmi di investimento 
in merito alla industrializza
zione e a convenzioni tipo che 
consentano l'abbattimento dei 
costi delle costruzioni. L'ANCE 
inoltre fornirà, dietro richie
sta della FLC. le informa
zioni preventive sul sub-ap
palto per ture le imprese e i 
cantieri della provincia. 

2) Malattia e infortunio. 
Sulla carenza la risposta del-
l'ANCE è stata assolutamente 

negativa, come nel resto del 
paese. Per quanto riguarda 
l'anticipo ' c'è l'obbligo per 
tutte le imprese, di trasmet
tere. entro la fine di ogni me
se. dati e documentazione al
la Cassa edile, in maniera che 
la medesima possa liquidare 
mensilmente le competenze. 
In caso di infortunio le im
prese corrisponderanno al la
voratore anticipi del 60 per 
cento della retribuzione. 

3) Apprendistato. Sono sta
ti abbassati di sei mesi i pe
riodi e la durata dell'appren
distato. Si garantisce inoltre, 
attraverso la Cassa edile, la 
copertura dei periodi vuoti, 
quindi anche per la cassa in
tegrazione. per tutti gli ap
prendisti della provincia. 

4) Qualifiche. C'è stato da 
parte dell'ANCE un rifiuto 
rispetto alle richiesete del sin
dacato. Comunque viene di
chiarata la disponibilità alla 
verifica nei singoli cantieri. 

5) Mensa. Vi è stata una 
risposta positiva alle richie
ste della piattaforma in rife
rimento alla mensa nei can
tieri situati in lontananza dei 
centri abitati con almeno ven
ti operai, per quanto riguar
da la possibilità del pasto cal
do e per quel che riguarda la 
possibilità di usufruire di 
mense sociali e interaziendali. 
Il costo del pasto sarà a cari
co dell'impresa per il 60 per 
cento. E'-anche prevista una 
indennità di mensa di 500 li
re giornaliere. 

6) Indennità territoriale. 
Dal 1 novembre 1960 aumen
to di lire ventimila per tutti. 
La stessa cifra dal 1 maggio 
1961. Dal 1962 aumenti ripa
rametrati. 

7) Erogazione Cassa edi
le. Viene erogata ad agosto 
per cinque mesi e a dicem
bre per sette mesi. 

«Collettiva natalizia» 
alla Gioacchini d'Ancona 

ANCONA — Ancora una ini
ziativa della Galleria d'arte 
Gioaccchini d'Ancona che, 
pur avendo aperto da appena 
un mese, ha già ospitato due 
« personali » Trebbiani e Gut-
tuso. Questa volta, invece, si 
tratta della «classica» col
lettiva natalizia. Una venti
na circa gli artisti che espon

gono: Alfieri. Bartoli. Canta
tore, Cappelli, Cassjnari, Caz-
zaniga. Di Gesaro, Duca, Fa-
nesi. Giuliodori, Guttuso, Mi-
gneoo. Morìotti, Peruzzi, Ra
nuncoli. Rossini, Spezi. Tam
buri, Treccani, Trubbìani. 
L'inaugurazione è in pro
gramma per oggi pomeriggio 
alle ore 18. 

I programmi di Telepesaro 
ORE 17.30: Calcio brasiliano: Vasco De Gama-Atletico; 18^5: 
Spazio musicale: 18.50: Andiamo al cinema; 19.00: Scuolabus; 
19.15: Oggi e domani; 19.30: Spazio musicale; 20.00: Cartcoi 
animati; 20.25: Telepesaro giornale; 21.00: Superclassifica 
5liow; 21.45: Spazio aperto; 2230: L'avversario da battere è 
Banco Roma; 23.00: H teatro di Dick Powell. 

Domani od Ancona il 1° congresso regionale dell'UlSP 

Uno stesso peso sulla bilancia 
per sport e attività motoria 

A colloquio con Flavio Brasili presidente uscente - Occorre un 
riequilibrio tra agonismo e pratica sportiva quotidiana d i massa 

ANCONA — L'Uisp è l'arti
colazione sportiva dell'Arci. 
Nelle Marche conta circa 
novemila iscritti fra gli a-
dulti, 3500 fra i giovanissi
mi. La maggior parte delle 
attività vengono esplicate 
nel calcio, nel ciclismo, nel 
judo, nella pallavolo, nell' 
atletica leggera, nel podi
smo. I giovani sono quasi 
tutti raggruppati nei cen
tri formativi presenti in 
moltissimi comuni della 
nostra regione. Il numero 
degli iscritti è in crescita 
in tutte le Marche. 

Questa, molto in sintesi. 
la consistenza deli'Uisp-
Marche alla vigilia del I 
Congresso regionale di que
sto Ente di promozione spor
tiva che si terra per Tinte 
ra giornata di domani nell' 
Aula magna del Liceo scien
tifico « Luigi di Savoia » ad 
Ancona. Al centro del di
battito, che farà seguito al
la relazione di Flavio Bra
sili, presidente regionale u-
scente dellTJisp, il problema 
della diffusione di massa 
dell'attività motoria, so
prattutto di coloro che mag
giormente finora ne sono 
stati esclusi (i giovanissi
mi, le donne, gli anziani), 
il problema della salute. 
della riforma del Servizio 
dello Sport. 

L'Uisp da anni si batte 
per la trasformazione cul
turale e strutturale dello 
sport. Una prima ed im
portante vittoria la si è 
ottenuta con l'approvazione 
nel maggio scorso della 
legge regionale sullo sport, 
inteso soprattutto come ser
vizio sodale. 

Alcuni dei temi che si
curamente saranno oggetto 
di discussione e di appro
fondimento nel corso del di
battito congressuale li af
frontiamo « in anteprima » 
con lo stesso presidente u-
scente dellTJisp Flavio Bra
sili. 

Partiamo proprio dal rap
porto dellTJisp con la Re
gione e gli Enti locali, « Nei 
rapporti con la Regione — 
ci dice Flavio Brasili — ab
biamo giocato molta della 
nostra credibilità negli ul
timi anni, in particolare per 

l'approvazione della Legge 
regionale sullo sport. Sia
mo stati protagonisti di 
questa - battaglia. Adesso 
però è arrivato il momento' 
più difficile: approvata la 
legge si tratta di gestirla. 
La legge è del maggio scor
so ma ancora non si è in
nescato il meccanismo di 
gestione. 'Tant'è vero che 
una parte dei fondi per il 
1980, proprio quelli per gli 
Enti di promozione sporti
va e per l'attività di base 
sono andati persi perché la 
Regione non è riuscita a 
deliberare in tempo utile. 

Ritardi si registrano an
che nel via alla Consulta 
regionale per lo Sport che 
dovrebbe definire d'intesa 
con la Regione stessa il pia
no triennale per -gli im
pianti sportivi, un fatto de
terminante per il loro rie 
quilibrio sul territorio. 

Nei rapporti con gli Enti 
locali c'è da distinguere. In 
alcuni comuni della nostra 
regione si registrano espe
rimenti avanzatissimi, come 
per esempio in alcuni co
muni della zona di Senigal
lia dove le amministrazio
ni comunali hanno conces
so airuisp la gestione di
retta di alcuni impianti 
sportivi di proprietà dell" 
ente locale. Con altri co
muni, invece, non riuscia
mo ancora a rompere un 
rapporto di scetticismo qua
si tradizionale nei confron
ti degli enti di promozione 
sportiva. Molto spesso le 
nostre proposte in questi 
centri cadono nel vuoto. 
- Il Congresso di domani 
saprà sicuramente proget
tare e prospettare ipotesi 
di lavoro precise da pro
porre nuovamente ai comu
ni per far sì che da parte 
di alcuni di essi non si con
tinui ad ignorare ruisp». 

Lo slogan del congresso 
è il seguente: « L'Uisp Mar
che per Io sviluopo delle at
tività motoria e sportiva». 
«Facciamo questa differen
ziazione non perché realmen
te es;sta sul territorio » ci 
precisa il segretario regiona
le uscente dellTJisp. m II cri
terio di agonismo e di supe
ramento di se stessi riten

go sia di base in tutte le 
lasce di età e in tutte le 
categorie sociali che prati
cano dello sport», prosegue 
sempre Flavio Brasili. 

«Resta comunque da de
finire — aggiunge — quale 
può essere la crescita dell' 
attività motoria e per que
sto intendiamo i giovani, i 
giovanissimi, gli anziani, gli 
handicappati rispetto allo 
sport agonistico comune
mente inteso. Alcune Fede
razioni del Coni negli ulti
mi tempi hanno pensato so
lamente a diffondere l'im
magine dello sport-spettaco
lo, come quella dell'atletica 
leggera, del basket, dimen
ticando però che parallela
mente cresceva il dibattito 
sulle attività motorie di 
massa. Il futuro dello sport 
dell'attività motoria del no
stro paese si gioca sul rìequi-
librio di queste forme e at
traverso una crescita paral
lela di tutti questi momen
ti che Io sport propone. 

« In particolare con il Con
gresso di domani intediamo 
lanciare l'attività motoria 
degli anziani che non è as
solutamente attività fisiote
rapica di recupero che tra 
l'altro non spetta a noL Per 
gli anziani, abbiamo da 
tempo lanciato il progetto 
dei Centri di formativa. II 
nostro obiettivo è quello di 
istituirne uno per comune 
in collaborazione con Tarn 
ministrazione comunale stes
sa e con gli altri enti di 
promozione sportiva. 

« Tutto questo significa un 
grande sforzo per la nostra 
organizzazione e un momen
to di collegamento più con
tinuo con quelle forze che 
in questo senso incidono, la 
scuola, l'amministrazione co
munale. le circoscrizioni ecc. 
Ma quello di una diversa 
e migliore strutturazione 
della nostra organizzazione. 
più rispondente alle esigen
ze che. in campo culturale 
e sportivo, provengono dal 
territorio, è proprio uno de
gli obiettivi principali del 
nostro Congresso». 

Franco De Felice 

PSDI — è passata via \ia 
per le tendopoli, il netto « 
\incente rifiuto delle barac
che (troppo forte era il ri
cordo del Belice!). il sog
giorno negli alberghi e l'eso
do in provincia di quasi ven
timila abitanti, por completa
re poi il primo « giro di 
boa », con la costruzione dei 
primi quartieri nuovi, realiz 
zati appositamente per i scn-
za-totto prima dalh GKSCAL 
e poi da IAC P e Comune. 

Non ci furono morti allora 
grazie anche al sostanziale 
rispetto delle norme antisi
smiche emanate dopo il di
sastroso terremoto del '0. 
ma l'assetto urbano della cit
tà Fu egualmente sconvolto: 
il centro storico (quartieri di 
Capodimonte e Guasco S. 
Pietro), particolarmente den
so di edifici in precarie con
dizioni. fu lacerato da molti 
crolli, .spopolandosi rapida
mente e assumendo il triste 
aspetto di un « cimitero degli 
elefanti ». 

Di fronte al pericolo, già in 
agguato, di massicce opera
zioni speculative, il PCI — 
non da solo e sulla base di 
un vastissimo consenso fra la 
popolazione ed i senzatetto 
— riuscì ad imporre una 
condotta politica unitaria, dal 
quartieri fino al Parlamento. 
do e i rappresentanti cittadi
ni e regionali di tutti i parti
ti presentarono quella che 
oggi è la legge « speciale» 
per il sisma. 

Provvedimento straordina
rio che però, per la scelta di 
affidare la gestione politica 
ed operativa all'Ente locale, 
ebbe allora (ma ancor oggi) 
un valore « rivoluzionario ». 
E sicuramente anche su 
questeba si si è ottenuta una 
ricostruzione intelligente e 
« pulita »: quella ricostruzio
ne che. frutto d'unità politica 
al primo momento, è stata in 
seguito uno dei denominatori 
comuni per l'attuale larga 
maggioranza al comune (con 
la sola DC alla opposizione. 
radicali e missini a parte!. 

Aitali positive premesse. le 
scelte per la rinascita furono 
perfettamente conseguenti: 
adottando il criterio del 
massimo ritorno possibile dei 
precedenti abitanti (così da 
mantenere. la caratteristica 
popolare di questi quartieri. 
tutti raccolti attorno al nor-
to) .e procedendo.paralo più 
a risanamento, niuttosto che 
a demolizioni. Il tutto facili
tato da quella stessa lesse 
speciale che. garantiti i dirit
ti dei legittimi proprietari. 
concedeva Derò al Comune il 
raoido diritto d'esproprio in 
caso di inattività dei primi. 

La collegialità di direzione 
politica è stata fin dall'inizio 
garantita con un apposito 
Comitato di gestione, del 
quale fanno parte tutti i par
titi e che è ora presieduto 
dal compagno Gianni Cesini. 
a cui fanno capo i 30 fra 
tecnici ed amministrativi del
l'Ufficio Centro Storico ap
positamente costituito per 
centralizzare razionalmente 
l'intero intervento. 

Il problema DÌÙ grosso. 
ovviamente, rimane quello 
del proseguimento del recu
pero. In soldoni. questo si
gnifica il rifinanziamento del
la legge speciale del '72: al
l'oggi. le previsioni sono per 
altri 88 miliardi, con una ca
pacità di spesa calcolata in 
10 miliardi l'anno (ed il Co
mune ha eia precisato di \o-
ler chiedere soldi con gra
dualità. in base alle sue reali 
capacità). 

fi discorso entra quindi 
sulla «seconda fase» del 
programa d'intervento diretto 
del Comune: "il Comitato di 
gestione, che ha già discusso 
di questi dati, ha indicato al
cune linee su cui muoversi. 
Anzitutto, completare i com
parti già iniziati, per dare lo
ro autonomia funzionale, por
tare al minimo l'interruzione 
di lavoro fra ì cantieri, facili
tare il reinserimento delle 
popolazioni e la ripresa delle 
attività economiche. Secondo: 
completare l'urbanizzazione 
primaria. 

Tre miliardi sono comun
que già stati accreditati « in 
acconto» dal CER (Comitato 
per l'Edilizia Residenziale). 
insieme alla richiesta, già •-
vasa, di documentazione sul 
lavoro svolto e all'assicura-
zione di nuovi finanziamenti. 

Nel frattempo, sono state 
avviate anche esperienze pilo
ta di rilievo nazionale come 
del resto lo è l'intero inter
vento nel centro storico a 
«"ominciare dalla Cooperativa 
« Cardeto », forse unica nd 
suo genere in Italia. 

Ricostruire bene ed one
stamente è dunque possibile. 
Ancona lo ha dimostrato. 

Marco Bastianelli 
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Combattiva mobilitazione contro le manovre della multinazionale JI .»' 

Lavoratori Ibp in assemblea permanente 
Ingiustificati e inaccettabili i 498 licenziamenti annunciati dall'azienda, con una lettera del
l'Associazione degli industriali - A San Sisto continueranno gli scioperi articolati - Il set
tore più colpito è quello della produzione - Oggi riunione alla Federazione del PCI di Perugia 

PERUGIA — La sezione comunista 
dall'IBP ha convocato per oggi pome
riggio alle 16,30, nel locali della Fede
razione perugina del PCI, una assem
blea aperta a tutti I lavoratori IBP, 
nel corso della quale verrà fatto il pun
to della situazione e discusse le ini
ziative di lotta e di coinvolgimento che 
I comunisti assumeranno nei prossimi 
giorni. L'assemblea verrà conclusa dal 
compagno Francesco Mandarini, segre
tario della Federazione perugina. 

* Anche in questo momento cosi 
drammatico per I lavoratori IBP, noi 
riproponiamo la questione che ci sem
bra cantrale per gli stessi lavoratori e 
per la stessa azienda: no alla riduzione 
dei livelli occupazionali, discussione 
sulle prospettive dell'azienda ». Sergio 
Grassi, segretario regionale della FI
DA, commenta così la decisione della 
azienda di avviare ufficialmente le pro
cedure di licenziamento. « Se interven
to del governo ci deve essere — conti

nua — questo deve essere orientato 
non dall'assistenzialismo, ma da una 
volontà di affrontare i problemi che 
l'azienda oggi presenta, e da una 
prospettiva di sviluppo, di diversifi
cazione produttiva e di allargamento 
della base produttiva. Il terreno di 
confronto che le organizzazioni sinda
cali accettano è dunque culle filosofie 
di Impresa, sul piani, non sui numeri >. 

Riferendosi ad un passaggio dell'in
tervista che il direttore delle relazioni 
Interne ed esterne della IBP Pappalar
do ha rilasciato qualche giorno fa a 
« Paese Sera >, Grassi ha affermato 
che « un gruppo dirigente che non e 
capace di pensare a come sarà la fab
brica fra due anni è un gruppo diri
gente che suscita molte perplessità. Noi 
— prosegue li segretario regionale del
la FILIA — siamo oronti a discutere 
seriamente, svolgendo anche II nostro 
compito e lo abbiamo fatto spesso In 
questi ultimi anni, i problemi che oggi 

ha la IBP. Sembra invece, dalla lette
ra dell'Associazione degli Industriali, 
che la IBP si erga a paladino dalla ef
ficienza e della produttività e che II 
sindacato sia contrarlo a discutere 
questi problemi. 

Intanto II consiglio di fabbrica ha 
deciso ieri sera una serie di iniziative. 
Ecco le più importanti: lunedi prosti
mo alle ora 12 Incontro con l'assessore 
all'economia Provantlni; martedì, 16 di
cembre, manifestazione davanti alla se
de centrale di Fontlvegge con 4 ore di 
sciopero; l'assemblea resta convocata 
In modo permanente fino a quando non 
si trova un'ipotesi di accordo; Il con
siglio di fabbrica e le strutture sinda
cali comprensorlall stanno lavorando 
inoltre per una manifestazione a livello 
comprensoriale. 

f.b. 

«Non chiediamo assistenza» 
PERUGIA — « Non vogliamo 
che la nostra veitenza ai venti 
un'altra Fiat». «Chiediamo la 
solidarietà di tutta la popola
zione, perchè colpire la IBP 
significa colpire l'economia 
umbra ». « La nostra fabbrica 
non deve essere '* assistita " 
ma vogliamo chiare e precise 
proposte di sviluppo produt
tivo dall'azienda ». « Siamo 
in assemblea permanente ma 
le nostre forme di lotta con
tinueranno ed in modo 
sempre più duro e incisivo ». 

Queste alcune reazioni de
gli operai e degli impiegati 
IBP il giorno dopo cne l'a-
zisnda ha avviato le procedu
re di licenziamento per 659 
dipendenti. Ci sono tutti. Si 
ritrovano all'unità centrale di 
Fontivegge per discutere ri
flettere, proporre. Molti ven
gono dall'assemblea della se
ra precedente, convocata 
d'urgenza dal consiglio di 
fabbrica per rispondere im
mediatamente all'iniziativa 
padronale. Sono stanchi, as
sonnati, ma pieni di determi
nazione. Fin dalle prime ore 
del giorno e nella mattinata 

si sono svolte le assemblee 
dei lavoratori: dalle 6 alle 7 
allo stabilimento di S. Sisto 
e dalle 8.30 alle 9,30 a Fonti
vegge. 

Qui sede centrale del grup
po IBP, l'iniziativa di lotta 
dei lavoratori vuole colpire 
emblematicamente il cervello 
direzionale. Il piazzale è co
sparso di striscioni e cartelli 
che non lasciano dubbi sulla 
volontà di lotta degli operai 
e degli impiegati: « lottiamo 
uniti contro l'immobilismo di 
Buitoni », « Buitoni devi in
vestire in Italia ». « Buitoni i 
problemi si risolvono allac
ciandosi al piano agricolo a-
limentare ». « Vogliamo il 
rispetto degli accordi». 

Entriamo, e nel salone 
d'ingresso alle cui pareti spic
cano i bozzetti di uno sco

nosciuto, ma forse illustre 
pittore, incontriamo operai 
ed impiegati che discutono 
animatamente. E' Giovanna 
che esordisce: ì lavoratori 
hanno le lacrime agli occhi. 
ma ci creda daremo battaglia 
fino all'ultimo. Poi Rita: do
po tre anni di sacrifici e do

po che sono usciti dall'azien- i 
da quasi mille lavoratori an
cora oggi ci troviamo alla si
tuazione precedente per l'in
capacità e la mancanza di vo
lontà del gruppo IBP a sce
gliere una strategia di svi
luppo. A questo punto però 
Antonio, incalza: no, una 
strategia di «sviluppo» l'a
zienda ce l'ha ed è quella di 
ridurre la componente italia
na del gruppo multinazionale, 
licenziando, senza reinvestire 
e né diversificare l'attività 
produttiva. Da qui nasce la 
consapevolezza e la necessità 
di una lotta unitaria tra ope
rai e impiegati, perchè se si 
andrà a una riduzione occu
pazionale tutti i lavoratori ne 
sentirebbero le conseguenze 
negative. «Fortuna che c'è il 
Consiglio regionale che ci dà 
una mano — dice Alessandra 
— ma vogliamo anche che le 
altre forze politiche democra
tiche si pronuncino tutte e ci 
sostengano. 

Non mancano anche rife
rimenti alle recenti polemiche 
sul « con chi trattare » mi
nistero del Lavoro o ministe

ro dell'Industria. E Giuseppe 
sbotta: ci arriva 'improvvisa
mente il sottosegretario al 
Lavoro che vuole trattare, 
ma con quale legittimità? Se 
ne interessa poi anche il mi
nistro Foschi; e adesso per 
finire siamo rimasti anche 
senza il ministro dell'Indu
stria, speriamo comunque 
che soprattutto i partiti della 
sinistra oltre alle organizza
zioni sindacali, si diano da 
fare ». - J -/ -

Ma la rabbia contro la uni
lateralità della decisione a-
ziendale non si placa: « Pap
palardo ci ha detto ieri sera 
che non scherza e vedrà già 
da oggi che- nemmeno noi 
scherziamo ». « A settembre 
ci aveva detto che tutto stava 
andando bene, il mercato i-
rava, la produzione anche, 
ma noi già capivamo che se 
non si riconverte il tipo di 
prodotto e si passa ad altra 
produzione diversa dal cioc
colato, le possibilità di mer
cato si restringono ». 

Alberto Stram acetoni 

Ieri si sono fermati i grafici di tutto il comprensorio 

A Città di Castello un forte «no» 
alle provocazioni della Tiberina 

Sotto accusa gli industriali che hanno deciso di imboccare la via del disimpegno 

CITTA' DI CASTELLO — 
«Voi grafici state dando una 
dimostrazione di grande im
portanza. Questo vostro e-
sempio lo dobbiamo solleci
tare anche per altri settori in 
crisi». Così ha esordito il 
compagno Bruno Maggesi, in
tervenuto a nome della Fede
razione sindacale unitaria al
l'assemblea indetta per Io 
sciopero comprensoriale dei 
grafici contro i licenziamenti 
alla « Tiberina lavorazione 
cartolibraria » a cui erano 
presenti circa 500 lavoratori. 
«Nel nostro comprensorio — 
ha proseguito Maggesi — 
Riamo di fronte ad un attac
co del padronato che mette a 
repentaglio centinaia di posti 
di lavoro, facendo scaricare 
il peso della crisi sulla classe 

operaia. A questo gioco non 
dobbiamo starci soprattutto 
quando gli imprenditori non 
si attrezzano sulla produttivi
tà, sull'organizzazione del la
voro e sui mercati, di fronte 
a questa situazione — ha 
concluso Maggesi — è neces
sario prevedere uno sciopero 
generale comprensoriale di 
tutte le categorie». 

I Precedentemente era inter
venuto un delegato della Le
gatoria Tiberina. « Secondo 
noi — aveva detto — l'impor
tanza di trovarci qui a discu
tere non da soli ma con tutti 
i lavoratori del settore è per
chè la nostra azienda è stata 
scelta dagli industriali per 
sperimentare la possibilità di 
attuare la politica del disim
pegno». 

Il sindaco di Città di Ca
stello compagno Giuseppe 
Pannacci parlando alla gre
mita e attenta assemblea ha 
sottolineato l'urgenza di ri
costituire una Enea unitaria 
del tessuto sociale del com
prensorio per affrontare la 
crisi che da noi investe an
che il settore agricolo. «Gli j 
imprenditori facciano la loro ; 
parte, il Comune intanto sta 
predisponendo una indagine 
conoscitiva sui vari settori 
produttivi e formando centri 
di servizi e assistenza tecnica 
da dare alle impreso. 

Per la «Tiberina» il sinda
co ha già convocato per lu
nedi mattina in Comune gli 
azionisti e i lavoratori. La so
lidarietà del Partito comuni

sta alle maestranze della 
«Tiberina» in lotta è stata 
portata in assemblea dal 
compagno Gubbiotti, segreta
rio comprensoriale. 

«Il nostro partito — ha af
fermato — è in prima fila 
per impedire i licenziamenti. 
Il caso della «Tiberina» di
venta oggi emblematico del
l'atteggiamento politico del 
padronato contro i diritti 
fondamentali dei lavoratori. 
ma questa manifestazione — 
ha concluso Gubbiotti — è 
già condizione per andare a-
vanti, per estendere la mobi
litazione, conquistare la soli
darietà e isolare il padrona
to». 

Galliano Ciliberti 

PERUGIA — « In ottempe
ranza alle disposizioni del
l'articolo 1 dell'accordo in-
terconfenderale 5 maggio 
1965 sui licenziamenti per 
riduzione di personale, vi 
informiamo che l'associata 
IBP ha reso noto di aver 
assunto la determinazione 
di ridurre 11 personale im
piegato negli uffici e nelle 
strutture di servizio di 
Fontlvegge e nello stabili
mento di San Sisto, di 
complessive 498 unità». 
Così si apre la lettera in
viata dalla Associazione 
degli industriali della pro
vincia rii Perugia per con
to dell'* Associata IBP — 
Industrie Buitoni Perugina 
S.p.A. » alle organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL, UIL 
e nella quale si comunica 
appunto « la determinazio
ne di ridurre il personale» 
per complessive 498 unità 
ne' comprensorio perugi
no. La raccomandata-e
spresso è giunta ieri mat
tina, ma la volontà della 
IBP di procedere ai licen
ziamenti era già stata co
municata verso le 9 di 
mercoledì ai coordinatori 
del consiglio di fabbrica. 

« Noi aspettavamo — 
racconta Giorgio Righetti, 
coordinatore del consiglio 
di fabbrica dell'IBP — 
l'incontro al ministero del 
Lavuro. Come si sa . dalle 
assemblee --• dì martedì 
scorso, era scaturita -. la 
convinzione di partecipare 
all'incontro come FILIA 
nazionale e regionale con 
una posizione sindacale 
comunque molto chiara. Si 
andava -11 per dire che 
quello non era il tavolo 
delle trattative e che il 
sindacato voleva discutere 
le prospettive di sviluppo 
dell'azienda e non le cifre 
dei suo ridimensionamen
to. Eravamo convinti di 
questo, dunque, e prepara
ti per questo incontro. E' 
noto anche che la FILIA 
nazionale . ha chiesto - il 
rinvio per una ragione 
molto chiara: i suoi diri
genti erano impegnati a li
vello nazionale in una riu
nione della categoria a Fi
renze. Ambedue le parti 
(direzione aziendale ed or
ganizzazioni sindacali) a-
vevano poi congiuntamen
te convenuto di incontrar
si, sempre presso il mini
stero del Lavoro, sabato 
prossimo 13 dicembre, cioè 
domani. 

« Per tutta la giornata di 
mercoledì — aggiunge Ri
ghetti — noi abbiamo at
teso la convocazione uffi
ciale dell'incontro da parte 
del ministero del Lavoro. 
Non ci è arrivata nessuna 
notizia, nessuna convoca
zione. Verso le 19. sempre 
mercoledì, è arrivata inve
ce la telefonata della dire
zione IBP. che ci comuni
cava l'avvio delle procedu
re di licenziamento. Ab
biamo subito promosso un' 
assemblea generale degli 
operai: un'assemblea mol
to attenta. Eravamo anco
ra in assemblea quando. 
saranno state le 21,90. la 
direzione aziendale IBP ci 
avanza una richiesta di in
contro. Rispondiamo con 
la nostra consueta e pron
ta disponibilità. Alle 21,50. 
dieci minuti prima che fi

nisse l'assemblea, è arriva
to il direttole delle rela
zioni l ineine ea esterne 
aena lui?, Francesco pap
palardo. La sua presenza, 
na cmaramenie attiralo 
i attenzione ai tutti, ma 

j r espansa Dui e positive so
no siate te reazioni del la
voratori. i l senso di matu
rità e ai responsabilità 
aena classe operaia IBP e 
conosciuto. Un po' più 
tardi aobiamo deciso la 
prima torma di lotta, la 
prima risposta sindacale 
all'altezza del nuovo 
scontro in atto all'IBP: 
assemblea permanente nel 
locali del centro direziona
le di Fontlvegge. 

«E Ieri mattina alle 7,30 
abbiamo confermato il 
nostro impegno, ci siamo 
presentati ed abbiamo di
chiarato. l'assemblea per
manente. E' chiaro che 
resteremo qui fin quando 
la trattativa non subirà u-
na svolta. Intanto, giù a 
San Sisto, continuerano 
gli scioperi articolati, an
che per permettere una 
presenza puntuale ed ade
guata dei lavoratori qui 

«Siamo consapevoli — di
ce ancora il sindacalista — 
che c'è attualmente un 
momento di divisione tra 
le forze politiche; noi di
ciamo che questo momen
to deve essere superato 
riprendendo il deliberato 
della giunta regionale del
l'Umbria. assunto sulla ba
se dell'ordine del giorno 
unitario del consiglio re
gionale del 25 novembre 
scorso, che richiama l'IBP 
ai suoi impegni e che sol
lecita il ministero dell'In
dustria a convocare un in
contro tra le parti firma
tarie dell'accordo del 2 
febbraio 1978. Stiamo pen
sando adesso anche ad i-
niziaitive che "allarghino" 
la vertenza IBP e che la 
faccia diventare un mo
mento, uno dei più impor
tanti,- senz'altro, * di una 
strategia sindacale di at
tacco puntata sullo svilup
po, gli investimenti e su 
nuovi e moderni processi 
produttivi per l'Umbria. 
Parteciperemo anche alla 
manifestazione che i lavo
ratori di Aprilia hanno in
detto già per il 19 dicem
bre. Sarà una manifesta
zione della città, e noi, da 
Perugia, porteremo il 
nostro contributo di soli
darietà». .. -* -_ 
-- Fra 25 giorni, se la ma
novra IBP non verrà bloc
cata, arriveranno dunque 
le lettere ai 498 dipendenti. 
Dei 98 impiegati ne verran
no licenziati 30 negli enti 
centrali. 41 nella divisione 
dolciaria, 1 in quella ali
mentare, 26 nel negozi: del 
400 operai 244 appartengo
no alla produzione. 20 al 
settore logistico. 6 al set
tore servizi. 

Il settore più colpito 6 
dunque quello della pro
duzione: «L'obiettivo della 

'direzione IBP — spiega 
sempre Righetti — è di far 
tornare le cose indietro di 
molti anni, alla vecchia 
"Perugina" di Fontlvegge. 
con 1.000-1.200 lavoratori 
fissi e 600-700 stagionali. 

Fausto Belìa 

La fabbrica rimarrà chiusa dal.24 dicembre al 4 gennaio 

«Vacanza» forzata alla Bosco 
La Gepi, che confrolla l'azienda ternana, non ha preparato nessun piano di ristruttura
zione - La finanziaria pubblica punta alla liquidazione e alla chiusura dello stabilimento? 

TERNI — Un «ponte» di 12 
giorni — dal 24 dicembre al 
4 gennaio — è stato chiesto 
dalla direzione aziendale del
la «Bosco». Il ponte, secon
do le intenzioni della dire
zione. interesserà tutti i di
pendenti del!o stabilimento. 
circa 550. La richiesta è stata 
avanzata nel corso dell'in
contro tenutosi con la FLM 
provinciale e il consiglio di 
fabbrica il 9 dicembre. Con 
un preoccupato documento i 
lavoratori della «Bosco» sot
tolineano oggi ancora una 
volta le difficoltà nelle quali 
si trova il loro stabilimento. 
La «Bosco», si sa, è uno 
degli stabilimenti gestiti dalia 
Gepi. La finanziaria pubblica 
aveva come obiettivo quello 
della ristrutturazione azienda
le e quello del rilancio della 
produzione. Entro il prossi
mo 13 febbraio la Gepi do
vrebbe definitivamente im
pegnarsi nei confronti di tut
te le aziende del centro Italia 

attualmente sotto la sua di
rezione. A tutt'oggi. comun
que. la Gepi non ha dimo
strato di avere compiuti tutti 
i passi necessari per garanti
re alla «Bosco» le condizioni 
necessarie per un suo reinse-
.rimento competitivo nel mer
cato. 

Da tempo la Gepi avrebbe 
dovuto presentare un piano 
preciso per la «Bosco». Pe
rò. a poche settimane dallo 
«sganciamento» dalla finan
ziaria di stato, il piano non è 
stato presentato. La denuncia 
che viene lanciata dal consi
glio di fabbrica è che la Gepi 
stia «operando» in modo da 
rendere necessaria la liquida
zione o la chiusura definitiva 
ddla «Bosco». La dimostra
zione di quanto afferma il 
consiglio di fabbrica starebbe 
appunto nel fatto che la fi
nanziaria non ha ancora pre
sentato il piano di ristruttu
razione dello stabilimento. 
Condizione primaria per la 

riuscita del piano era infatti 
— a detta della stessa Gepi 
— «che questo entrasse in 
vigore dal primo gennaio del-
1*81». 

Il piano, secondo le indica
zioni della Gepi, avrebbe do
vuto prevedere sia nuovi in
vestimenti per l'ammoderna
mento degli impianti di lavo
ro. sia periodi di cassa inte
grazione per i dipendenti. Sta 
di fatto che la Gepi, in cin
que anni, non è riuscita a far 
fede all'impegno riguardante 
la realizzazione definitiva del 
nuovo stabilimento a Marat
ta. Attualmente parte delle 
lavorazioni si effettuano nello 
stabilimento ed altre ancora 
in quello di viale Curio Den
tato. Le discussioni causate 
da questo stato di cose con
tribuiscono — a .detta del 
consiglio di fabbrica — a 
rendere ancora più difficile 
la situazione. E' certo co
munque che la «Bosco» non 
è affatto una azienda «decot

ta» ma è anzi un centro di 
produzione altamente qualifi
cato in grado di esprimere 
un elevatissimo livello di 
professionalità. 

E' chiaro — dicono al con
siglio di fabbrica — che il 
problema della «Bosco» de
ve essere affrontato in ter
mini politici. La questione 
coinvolge di fatto la politica 
che è stata condotta dafia fi
nanziaria pubblica nei con
fronti delle aziende in crisi. 
Resta ancora da stabilirà — 
dice ancora fl consiglio di 
fabbrica — se la situazione 
della «Bosco» debba essere 
ricondotta alla generale 
«questione morale» aperta 
nd paese o più particolar
mente alla cotàpteseiTa situa
zione economica deDa nostra 
provincia. Se le ipotesi ,pe«-
giori dovessero verificarti le 
responsabilità che ricadreb- j 
bero su chi ha governato sa- ; 
rebbero comunque pesantis
sime . 

A Terni 
dibattito 
del PCI 

sulla 
Rai-TV 

TERNI — Si terrà oggi po
meriggio alle 17,30. presso la 
sala Farini. la seconda ini
ziativa del «Comitato contro 
le lottizzazioni». Si tratta di 
un Incontro-dibattito pubbli
co cui prteciperanno Italo 
Moretti — uno dei giornali
sti del TG2 maggiormente 
«punito» dalla lottizzazione 
operata dalle forze di gover
n o — e Gino Galli, responsa
bile nazionale per il nostro 
Partito del settore radiotele
visivo.. 

Va ricordato che in questi 
giorni oltre mille cittadini a 
Terni hanno accolto l'invito 
del € Comitato» di spedire al 
consiglio di amministrazio
ne della Rai-TV le cartoline 
di protesta. Si intendeva cosi 
denunciare l'opera di lottiz
zazione compiuta ai vertici 
dalla Rat 

Ora n «Comitato» sta stu
diando la possibilità di co
stituirsi in modo permanente 
come strumento di difesa de
gli utenti della televisione 

Al centro del dibattito di 
oggi sarà la questione del 
pluralismo • deUa democra
zia 

Oggi a Perugia 
conferenza 
nazionale 

del gruppo 
Pozzi-Ginori 

PERUGIA — Si terrà oggi 
a Spoleto la conferenza na
zionale del gruppo Pozzi-Gino-
ri. Alla conferenza che è sta
ta organizzata dalla Regione 
dell'Umbria, parteciperanno i 
rappresentanti dei Comuni e 
delle Regioni dove sorgono gli 

'stabilimenti del gruppo, i con
sigli di fabbrica, le rappre
sentanze sindacali dei chimi
ci e dei metalmeccanici. 

, Com'è noto la conferenza as
sume particolare rilievo per fl 
comprensorio spoietino dove 
l'industria locale Pozzi, ha 
da tempo messo in cassa inte
grazione più di 200 operai 

STRONCONE 

La DC nasconde anche 
il «vecchio» bilancio 

, » 

Nemmeno il Consiglio comunale ha potuto effettuare un 
controllo sulle previsioni e sulle spese fatte nel 1980 
STRONCONE — Che la 
compilazione di un bilan
cio — di un grande o pic
colo ente — non sia «cosa 
agevole o facile » è un fat
to innegabile. Ma che le 
pastoie della burocrazia 
possano arrivare al punto 
che — a circa 20 giorni 
dalla fine del 1980 — il 
Consiglio Comunale di 
Stroncone non sia ancora 
a conoscenza delle a vociti 
che compongono il bilan
cio per l'anno — potrem
mo quasi dire appena con
cluso — è un fatto a dir 
poco incredibile. La prote
sta a questo proposito è 
partita da tre consiglieri 
indipendenti della lista 
della « Torre » (PCI-PSI-
PRI) che in una lettera 
aperta al sindaco democri
stiano Alberto Vittori chie
dono spiegazioni in merito 
alla vicenda. Di fatto nes
suno a Stroncone — tran
ne la giunta, monocolore 
de — sa se nel bilancio 
dell'80 del Comune nera 
prevista una adeguata spe
sa per i servizi sociali, o 
per i lavori pubblici, an
cora se c'è un maggiore 
stanziamento per il tra
sporto scolastico o per gli 
impianti sportivi ». 

Afa di « incidenti » simili 
a queste, a Stroncone — 
cittadella democristiana in 

v una zona interamente go-
- vernata dalle sinistre — 

ce ne sono ben altri. C'è 
la vicenda dì un ricorso 
legale fatto- da un gruppo 
di pastori nei confronti 
del Comune; quella della 
situazione delle scuole; 
quella dell'acqua a Casci-

L; oliano; delle disfunzioni 
dei servìzi di trasporto e 
tante altre ancora. 

Della causa dei posto
ti» se ne discute ancora, 
anche se probabilmente so-
no pochi coloro che sanno 
esattamente come stanno 
le cose. Non tutti infatti 
ricordano che quando in 
Umbria si verificò l'epi-

, demia di Procellosi la giun-
''• ta regionale emise un de

creto con il quale si dava 
'«mandato obbligatorio » ai 
Comuni di procedere nel
la vaccinazione dei capi di 
bestiame che si trovavano 
nelle proprie zone. Ma a 
Stroncone il provvedimen

to non è divenuto " mai 
operante. La conseguenza: 
una moria di capi di be
stiame e la relativa denun
cia di un gruppo di pastori 
che — ritenendo diretta
mente responsabile per ina
dempienza la giunta muni
cipale ' — hanno fatto ri
chiesta di un giusto rim
borso. La vicenda si è poi 
conclusa con la delibera
zione di spesa da parte del
l'amministrazione di 9 mi
lioni di lire; utilizzati per 

. pagare le spese processuali 
e per le parcelle degli av
vocati difensori dei pastori. 
A questi ultimi neppure 
una lira di rimborso per 
i danni subiti. Per i citta
dini l'onere di una spesa 
dalle motivazioni non trop
pa chiare. Per i membri 
della giunta — gli unici 

• diretti responsabili — nes
suna conseguenza legale o 
economica. 

E' una storia ((brutta». 
scrivono nella loro lettera 
aperta i tre consiglieri in
dipendenti di minoranza. 
Non • per questo va però 
ignorata. Né segna, per 
giunta, il livello più basso, 
quello « di guardia » di una 
gestione privatistica del po
tere e dei fondi che sono 
della collettività. La vicen
da della pianta organica 
del comune insegna a que
sto proposito come di ben 
altre prove abbia dato mo
stra di sé l'attuale giunta. 
La richiesta di portare il 
numero dei dipendenti da 
14 a 59. Una richiesta fat
ta «ad arten dalla mag
gioranza solo pochi giorni 
prima della scadenza del 
decreto. Una richiesta qua
si ricattatoria imposta al
l'intero consiglio a causa 
dello scarso tempo a dispo
sizione per la discussione. 
Approvata in fretta, ben 
sapendo, — come rilevano 
in molti ormai — che a 
Stroncone le assunzioni co
munali non sono state mai 
fatte attraverso i concorsi 
pubblici. 

E ancora il problema del
l'acqua. La realizzazione 
del nuovo acquedotto, qua
si sempre «fuori uso», il 
continuo razionamento, l'as
senza di un servizio di au
tobotti in grado di rispon

dere comunque alle neces
sità degli abitanti. «L'ac
qua è abbondante a Stron-

-cone» è stata la tronfia 
• risposta del sindaco Vitto-
. ri all'interrogazione pre

sentata nel luglio passato 
dal gruppo comunista di 

• minoranza. La « negazione 
dell'evidenza » sembra es
sere • la pratica d'azione 
della giunta. Anche se la 
protesta degli abitanti cre
sce, come dimostra la pe
tizione delle 300 famiglie 
della zona di Vascigliano. 
Anche se la scuola media 
del paese è ospitata da 
tempo « provvisoriamente » 
nello stesso edificio che 
contiene a malapena anche 
quella elementare. Sono in 
atto, in verità, i lavori per 
la realizzazione della nuo
va «media». Una nuova 
struttura in cemento ar
mato nei pressi delia piaz
za principale che fa «ar
ricciare il naso» degli abi
tanti abituati da secoli al
le preesistenze storiche. 

Ma di questa scuola è 
stato completato solo il 
primo lotto dei lavori. Per 
il secondo si attende che 
la ditta costruttrice « si 
rimbocchi le maniche »; 
per il terzo, infine, man
cano ancora i preventivi 
di spesa e le richieste di 
finanziamento. Questa la 
realtà, ricorda il compagno 
Filippucci, «quella di una 
complessiva disattenzione 
rispetto ai problemi della 
scuola da parte dell'ammi
nistrazione ». Domenica, 
nel corso della festa del 
tesseramento della nostra 
sezione, per discutere di 
questi e di altri problemi, 
sarà a Stroncone il com
pagno senatore Ezio Otta-
vianL Ma alle giuste ri
chieste dei cittadini altri 
dovrebbero essere a dare le 
risposte. Ma si sa, chi fa 
dell'inadempienza e della 
scorrettezza U proprio me
todo di governo non ha 
simpatia per il confronto 
pubblicò, per il dibattito • 
con la gente. Appuntamen
to cui però, questo è certo, 
prima o poi anche il sin
daco di Stroncone verrà 
chiamato. 

Angelo Ammonti 

Lutto 
PERUGIA — E" morto ieri 
all'età di 90 anni, Romeo Ros
si padre del compagno Raf
faele Rossi vicesindaco di 
Perugia. Giungano al compa
gno Rossi ed alla sua fami
glia, le condoglianse della 
redazione dell'Unità. 

Oggi convegno-seminario a Palazzo Ancaiani di Spoleto 

Un apposito «piano regolatore 
per i beni culturali in Umbria 

PERUGIA — Dare un reale 
contributo all'auspicato «pia
no regolatore» dei musei 
locali umbri e fornire un 
quadro aggiornato sui più 
recenti indirizzi della museo
logia e sulle funzioni di un 
museo locale: questi gli o-
biettivi del convegno-semina
rio che si apre oggi a Palaz
zo Ancaiani di Spoleto, orga
nizzato dalla Regione del
l'Umbria e dal Consorzio per 
i beni culturali della valle 
spoletina. Si tratta della 
prima (focalizzata in partico
lare sui musei d'arte medioe
vale e moderna) di tre iniziati
ve che- la Regione ha pro
mosso per 1*80181, nell'ambito 
di una discussione generale 
sul problema dei musei locali 
in Umbria. Gli altri due con
vegni si terranno ad Orvieto 
(sui musei archeologici e a 
Perugia (per quanto riguar
da le altre raccolte). 

Tutto questo dimostra co
me nella Regione Umbria lo 

sviluppo di qualsiasi attività 
è seguito con attenzione. 
Questo anche per evitare la 
nascita di musei che non ri
spondano a criteri determi
nati che garantiscano la esat
ta e giusta collocazione degli 
stessi. Ecco perchè si parla 
di ' «piano regolatore» dei 
mesci. Uno sviluppo indi
scriminato e fuori luogo di 
queste strutture, molte volte, 
frena lo studio di tutte le 
manifestazioni culturali 
• Individuare i luoghi dove è 

necessario creare i musei lo
cali è anche un modo per 
fornire alle migliaia di turi
sti, umbri e no, che conti
nuamente visitano questi * 
spazi per ammirare l'arte e 
la cultura della nostra regio
ne. un servizio qualitativa- Ì 
niente migliore.- <• • 

«Abbinata» al convegno di 
Spoleto, che comincia oggi 
con due relazioni di carattere 
generale del direttore dell'uf- | 
ficio studi del ministero per l 

i Beni Culturali, il dottor Ita
lo Angle del soprintendente 
aggiunto per i beni artistici 
del Piemonte, dottor Giovan
ni Romani, si apre doma
ni. a Palazzo Collicola. 
una mostra organizzata dal 
Comune di Spoleto e dal -
Consorzio per i beni culturali 
della valle spoletina (si inti
tola: «Una proposta-campio
ne per il nuovo museo di 
Spoleto»). 

Oggi al convegno di pakzzo 
Ancaiani. sono previsti fra gH 
altri, dopo le relazioni gene
rali. gli interventi del so
printendente per i beni am
bientali, architettonici, arti
stici e starici, Domenico Va
lentino (su «Programmi e li
nee di intervento della So
printendenza»), dell'assess». 
re regionale ai Beni Cultural 
professor Roberto Abbondan
za («Verso un piano regala» 
tore dei musei in Umbria»), 
dei funzionari regionali fec
cia e Montella • • 
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Riflessioni alla vigilia 
del congresso provinciale 

Neppure a Firenze 
la DC lancia 

segnali positivi 
CI APRE oggi il con-
0 presso della Democra
zia Cristiana: è questo un 
avvenimento importante 
nella vita politica della 
città. Nostre recenti posi
zioni hanno posto in ri
lievo la necessità di un 
ricambio delle classi di
rigenti, ciò è indispensa
bile per la stessa rivita-
lizzazione della vita de
mocratica, per riconsegna
re alle masse la speranza 
che si possa andare ad 
una diversa organizzazio
ne della società e dello 
Stato. 

Nella proposta che noi 
abbiamo avanzato per un 
governo di alternativa de
mocratica si è cercato di 
individuare un piano con
creto di iniziativa, tale 
da porre la difesa del no
stro sistema istituzionale 
come priorità assoluta. 
Questo è un primo ter
reno di confronto che noi 
poniamo. Ciò non ha nien
te a che vedere con no
stre presunte mire ege
moniche. Il rafforzamen
to della democrazia passa 
anche attraverso il rico
noscimento che tutti i par
titi dell'arco costituziona
le sono legittimati a go
vernare il paese. Un ri
cambio nella direzione po
litica è oggi essenziale 
per avviare quel risana
mento morale e quel rin
novamento dello Stato 
che sono obiettivamente 
problemi non più procra-
stmabili. 

Con questo, noi non ri
nunciamo affatto, ad una 
elaborazione che affonda 
in decenni di esperienze e 
lotte le proprie radici (mi 
riferisco ai soggetti ne
cessari per attuare una 
politica di profonda tra
sformazione sociale). In 
questo senso continuere
mo ad insistere affinché 
nelle componenti demo
cratiche e popolari del 
mondo cattolico vi sia un 
sussulto. 

E? questo un nodo ine
ludìbile. Non ci sembra di 
cogliere nella DC, « in que
sta DC», un apprezzabile 
mutamento di rotta, non 
sembrano venire avanti 
forze consapevoli dei com
piti nuovi che oggi si pon
gono. La rottura del si- < 
stema di potere non è un 
« qualcosa » che riguarda 
solo noi, riguarda la de
mocrazia italiana, dovreb
be riguardare le compo
nenti avanzate dell'artico
lato mondo cattolico. 

I rischi 
della chiusura 
Come non comprende

re tutto questo? Non ci si 
accorge del degrado, dei 
rischi di imbarbarimento, 
del distacco crescente tra 
popolo e Stato? Non si ve
dono i segni scellerati tm-
ptessi da questo sistema 
di potere in buona parte 
del paese e portati em
blematicamente in rilie
vo dal terremoto e dagli 
esempi non certo edifican
ti di questi giorni? I più 
gravi rischi potrebbero 
avvenire da un arrocca
mento. Fare quadrato 
comporterebbe per la DC 
e per le sue componenti 
più aperte un rischio di 
progressiva decadenza e 
di impoverimento politico 
e culturale. 

Noi intendiamo muovere 
la nostra azione su que
ste linee generali attenti 
ad ogni novità. Vogliamo 
con questo spirito porre 
alcune questioni alla DC 
fiorentina. 

1) In passato (U rife
rimento è ai tempi di La 
Pira e Pistelli) vi fu un 
tentativo di andare con
tro corrente; vogliamo ri
cordare le iniziative con
crete assunte per contra
stare il potere dei grandi 
gruppi monopolistici e pa
rassitari, in qualche mo
do il proporsi un disegno 
autonomo e propositivo di 

sviluppo. Poi, il progres
sivo accodamento a stra
ti sociali tra i più chiusi 
della nostra città, la di
fesa di una concezione 
arcaica del territorio e 
del ruolo che al suo in
terno vi svolgevano gli 
strati sociali. Infine una 
mediazione con la società 
sempre più «subito» sen
za alcun fremito proprio. 
Riteniamo che questa sta 
una delle ragioni più pro
fonde della crisi della 
DC nelle grandi città. 
Non sappiamo se esista
no ancora forze in grado 
di riannodare un rappor
to positivo. Certo, questi 
ultimi anni sono stati 
contrassegnati da un so
stanziale conformismo di 
maniera. Non solo hanno 
scarso peso élites illumi
nate, ma è andato sca
dendo lo stesso peso spe
cifico delle componenti 
popolari. 

La possibilità 
del confronto 

2) La stessa possibilità 
di un confronto con le 
forze politiche, passa da 
qui. Senza una rtdefintzio-
ne di ruolo non si intra
vedono i centri di una di
scussione. Se anche la 
DC riuscirà a presentare 
un disegno autonomo di 
sviluppo e di rinnova
mento ne guadagnerà tut
ta la situazione. Di gran
de importanza è ti rap
porto tra partiti, ceti so
ciali e loro organizzazio
ni. Tutti dovremmo av
vertire l'esigenza di un' 
azione che privilegi gli in
teressi generali della cit
tà e del territorio, non è 
certo utile un appiatti
mento acritico su varie 
ed inorganiche proposte 
che provengono corpora
tivamente da varie asso
ciazioni; questo aiuta solo 
la disgregazione e la sepa
razione. 

3) Nell'ambito delle isti
tuzioni, pur attraverso 
una precisa distinzione -
tra maggioranza e oppo- ' 
sizione, siamo fautori del 
più targo confronto. Se
gnali positivi non sono 
venuti da parte della DC: ' 
basta pensare ad atteg-

i giamenti concreti tenuti 
in occasione di discussio- ~ 
ni anche importanti in 
Palazzo Vecchio. Si vuole 
davvero il confronto? • 

4) Vi è una questione 
che riguarda tutte le for
ze politiche: innalzare il 
livello relativamente alla 
presenza dei partiti nella 
società. Ci appare neces
sario il recupero di un 
«gusto» che privilegi le 
idee, l approfondimento 
culturale, le strategie di 
fondo e aprire su questi 
aspetti un dibattito di 
massa. 

5\ La presenza del mo
vimento cattolico, a Fi
renze. sulle questioni in
ternazionali non è mai 
stata banale, tuttavia gli 
ultimi tempi hanno visto 
un allineamento a posi
zioni strumentali e pro
pagandistiche. Eppure in
combono gravi rischi sul
l'umanità. incertezze pe
santi investono grandi 
movimenti, conflitti sono 
aperti in più scacchieri. 
La difesa della pace di
venta dunque impegno 
prioritario ed essenziale 
sul quale impegnarsi sen
za incertezze. 

Queste sono solo alcune 
brevi considerazioni, mol
te altre sono state tra
scurate. L'intento che ci 
ha mosso, al di là delle 
singole collocazioni, è di 
chi si preoccupa del ruo
lo che i partiti sono chia
mati a svolgere nella so
cietà italiana con la con
sapevolezza che Veventua-
l» mancato rinnovamento 
della DC non necessaria
mente coin^dprà con la 
decadenza di tutti i par
titi. 

Michele Ventura 

Contraddittoria la versione fornita al sindaco sui piani 

Galileo: la Basto» non convince 
L'azienda, ottimista, ha informato Gabbuggiani che saranno rispettati gli im
pegni - Al consiglio di fabbrica era stato prospettato un futuro preoccupante 
La vicenda Galileo diventa 

ogni giorno sempre più intri
cata e contraddittoria, anche 
se la Bastogi sta tacendo di 
tutto per dimostrare che tut
to va bene e che le preoccu
pazioni dei lavoratori sono 
ingiustificate. Nel corso di un 
incontro fra l'ingegner Mario 
Brunelli, presidente della 
Bastogi Sistemi, ed il sindaco 
di Firenze, Elio Gabbuggiani, 
il rappresentante della pro
prietà, spruzzando ottimismo 
da tutti i pori, ha parlato di 
« completa attuazione del 
programmi a suo tempo de
finiti, relativi alla ricerca di 
attività integrative e agli a-
spetti occupazionali ». 

L'ingegner Brunelli ha an
che precisato che il colloca
mento del Meccanotessile nel
l'ambito della divisione mec
canica della Bastogi potrà 
dare un concreto sviluppo al 
comparto, ha illustrato 1 
progressi raggiunti all'OTE e 
ha, infine, smentito nel modo 
più categorico, le notizie ap
parse sulla stampa « relative 
ad un'ipotetica situazione di 
crisi delle Officine Galileo o 
addirittura di vendita delle 
stesse ». . 

Il sindaco ha preso atto 
delle notizie fornite dall'in
gegner Brunelli e ha ricorda
to che l'Amministrazione co
munale resterà « attenta e vi
gile sulla situazione degli 
impegni assunti dalla pro
prietà circa lo sviluppo pro
duttivo e i livelli occupazio
nali ». La versione ottimistica 
del , rappresentante della 
proprietà è stata però smen
tita dai lavoratori. 

Nel corso di un Incontro 
avvenuto ieri mattina, le or
ganizzazioni sindacali ed 11 
Consiglio di fabbrica della 
Galileo hanno fatto presente 
a Gabbuggiani la «diversità 
fra le informazioni fornite 
dall'ingegner Brunelli al sin
daco e quelle recentemente 
date dalla Bastogi nel corso 
dell'ultima trattativa sindaca
le ». In particolare la Bastogi 
aveva posto in modo proble
matico la possibilità di 
completare i livelli occupa
zionali (2023 posti di lavoro) 
da qui al 1983. Per quanto 
riguarda, poi, un probabile 
sviluppo della Galileo Mecca-
notex, questa possibilità era 
stata tassativamente esclusa 
dalla .Bastogi e dagli .stessi 
dirigenti della Società. -

A questo punto, le due ver
sioni fornite dalla Bastogi, 
una al sindaco e l'altra ai 
lavoratori e alle organizza
zioni sindacali appaiono net
tamente in contrasto fra di 
loro e contribuiscono ad ali
mentare una certa sfiducia e 
preoccupazione fra i lavora
tori della Galileo che — è 
bene ricordarlo — si sono 
sottoposti a grossi sacrifici 

Fer assecondare i piani dei-
azienda. 
« L'operazione di scorporo 

della Galileo Meccanotex dal
la Galileo SPA continua. 
dunque ad apparire inoppor
tuna e pericolosa — afferma
no sindacati e Consiglio di 
fabbrica in un documento — 
e sarà contrastata almeno fi
no a quando non vengano 
contrattualmente definite 
precise garanzie in ordine al
la * possibilità di eventuali 
compensazioni fra gli organi
ci delle due società ed all'u
nicità del tavolo di contratta
zione sindacale, dei tratta
menti economici e normativi 
e della rappresentanza sinda
cale». 

A questo scopo, il consiglio 
di fabbrica ha già richiesto 
un incontro da tenersi al più 
presto con la Bastogi. con
fermando nel frattempo lo 
stato di agitazione. Nel do
cumento, inoltre, vengono ri
badite le iniziative già an
nunciate nel corso di una re
cente conferenza stampa, ini
ziative che mirano ad aprire 
entro breve tempo una ver
tenza con la Bastogi e la Ga
lileo per fare 
chiarezza sui 

«Cari ascoltatori 
vi aiutiamo 
a trovare 

un parcheggio 

«... Siete pronti per le spese natalizie ed avete 
bisogno di utilizzare la macchina? Evitate di entrare 
in centro. Anzi vi aiutiamo a trovare un parcheggio a 
pochi minuti da piazza Duomo». Da domani e per 1 
quindici giorni difficili degli acquisti festivi i micro
foni di alcune radio locali daranno tante notizie utili 
agli automobilisti 

Radio Centofiori, Controradio, Radio Luna Firenze, 
Radio One e Radio Blu Prato hanno aderito all'inizia
tiva del Comune denominata «Auto Natale». Per due 
settimane è stata promossa una combinazione vantag
giosa parcheggio più autobus. Chi lascerà la macchina 
in sosta nei due grandi parcheggi della Fortezza da 
Basso e di Piazza Vittorio Veneto non solo pagherà 
una quota di trecento lire per mezza giornata ma potrà 
acquistare dallo stesso custode del parcheggio un biglietto 
speciale dell'ATAF da duecento lire, che darà diritto 
a due corse e sarà valido per tutto il giorno del rilascio. 

Il centro cittadino si potrà raggiungere attraverso le 
normali linee dell'ATAF ed anche tramite alcuni nuovi 
percorsi istituiti per l'occasione. Le emittenti radio in 
collaborazione con 11 corpo dei vigili urbani daranno 
notizie sui parcheggi, sulla circolazione del veicoli e 
sulla situazione più generale del traffico. 

L'iniziativa del Comune ha uno scopo preciso e cioè 
diminuire l'afflusso di macchine in centro nei giorni di 
ressa per gli acquisti natalizi. 

Ma l'esperimento, che potrebbe anche essere ripreso 
in futuro, si propone di incentivare l'uso del parcheggio 
e in special modo l'utilizzazione di quelli fino ad ora snob
bati dagli automobilisti. 

L'ATAF e il consorzio del trasporti hanno intanto 
comunicato le modifiche alle linee e la istituzione dei 

> 

Iniziativa del Comune e delle 
radio locali - Notizie e informazioni 

nel periodo delle festività 

nuovi servizi nel periodo dal 13 al 31 dicembre. 
Linea 13 neroj effettuerà 11 percorso Ponte della Vit

toria, piazza V. Veneto, corso Italia, via S. Lucia, via 
Orti Oricellari, via Alamanni. Linea 16: limiterà 11 per
corso a via Roma-via Strozzi. Linea 62: alcune corse 
piazza Alberti-Le Slecl-Monteloro saranno prolungate a 
Fiesole; il biglietto orario da L. 500 e l'abbonamento 
mensile da L. 10.000 (e corrispondenti ridotti) saranno 
validi sulla intera corsa; il biglietto orario da L. 300 
e l'abbonamento mensile da L. 8.000 (e corrispondenti 
ridotti) saranno validi -sul tratto Monteloro-Fiesole. 
Linea 64 (dal 15 dicembre): il capolinea da Piazza Sta
zione, angolo via S. Caterina, sarà portato a Piazza 
Stazione lato arrivi in comune con le linee 7, 10 e 25. 

Inoltre, nel quadro del potenziamento prenatallzio 
dei parcheggi disposto dal Comune di Firenze, verrà 
istituita dal 13 al 31 dicembre la linea 60 che dai par
cheggi di viale Strozzi (lato ferrovia) raggiungerà piazza 
Duomo (lato Opera) attraverso via Alamanni e via Pan-
zani con ritorno da via Panzanl a via Valfonda. 

La linea 60 funzionerà dalle ore 9 alle ore 12,30 e 
dalle ore 15 alle ore 19 tutti i giorni 

Sempre in tale periodo gli addetti ai parcheggi custo
diti di viale Strozzi e di piazza Vittorio Veneto vende
ranno un biglietto da L. 200 valido per due corse sem
plici di andata e ritorno (da obliterare ad ogni corsa) 
da effettuare nella stessa giornata da piazza Vittorio 
Veneto-via Proconsolo e via Pucci-piazza V. Veneto) e 16; 
e da viale Strozzi sull'intero percorso della linea 60 
(pareheggi-piazza Duomo) e sulle linee coincidenti 14 
e 28 tra via Romito e piazza Stazione-via Oriolo; e 
14, 17, 22, 23 tra via Pucci, piazza Duomo e piazza del
l'Olio e viale Strozzi, e 15 fino a via Roma e viceversa, 

J 

finalmente 
programmi 
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Conferemo stampa col preside di facoltà 

A Medicina gli studenti 
replicano: «Ma i baroni 

poi faranno lezione»? 
Protestano perché il provvedimento sulle 
frequenze obbligatorie non è sfato revocato 

Ha ora una nuova sede 
la Toscana Socialturist 

La Toscana Socialturist ha ora una nuova sede e si trova 
in via Borgo dei Greci n. 5. I nuovi locali dell'agenzia turi
stica seno stati inaugurati ieri pomeriggio nel corso di una 
simpatica cerimonia alla quale hanno partecipato numerosi 
rappresentanti sindacali e delle organizzazioni del tempo 
libero. 

La bellissima sede è stata ricavata dal recupero di un 
edificio integralmente ripristinato nelle sue strutture medioe
vali. Inoltre si trova in un punto centralissimo della nostra 
città, dato che Borgo dei Greci unisce piazza della Signo
ria con piazza Santa Croce. 

La nuova sede sarà adibita a « sportello » per i soci e gli 
utenti, mentre gli uffici resteranno nella vecchia sede di via 
dei BencL La Toscana Socialturist in tutti questi anni si è 
qualificata rispetto alle altre organizzazioni del settore per 
aver propagandato e diffuso un turismo diverso ed alterna
tivo al tradizionale circuito fornito dalle normali agenzie 
di viaggio. Nella nuova sede funziona un comparto riservato 
al turismo giovanile. 

C'è un serpente che si 
morde la coda. Formando, 
naturalmente, un circolo vi
zioso. L'espressione è del 
preside della facoltà dì medi
cina, il professor Ugo Teodo
ri. L'ha usata in una confe
renza stampa tenuta ieri po
meriggio per spiegare la de
cisione del consiglio di facol
tà di «restaurare» il costu
me del controllo delle fre
quenze. Il circolare rettile 
sarebbe composto da una 
testa, ì professori che non 
fanno lezione perché gli stu
denti non ci vanno, e da una 
coda, gli studenti che non 
vanno a lezione perché il cat
tedratico non la fa. 

Il preside nella conferenza 
stampa si è dichiarato dispo
nibile a collaborare con gli 
studenti, presenti anch'essi 
alla conferenza stampa, per 
la risoluzione del problema e 
per far da tramite tra essi e 
11 consiglio di facoltà. «Ma 
— hanno detto gli studenti — 
alle nostre richieste non ha 
risposto. Chiedevamo una re
voca della delibera sulla fre
quenza obbligatoria e nel do
cumento che Teodori ha dif
fuso neanche l'ombra ». 

«In compenso nel docu
mento c'è uno strano ragio
namento. Indicando le cause 
che incrinano l'Insegnamento 
medico, il preside della facol
tà accenna all' "eccessivo 

numero degli iscritti", il qua
le sarebbe poi anche causa di 
un terzo problema: la preva
lenza dell'insegnamento teori
co su quello pratico». 

E prosegue il professor 
Teodori: «Ciò deriva anche 
dal fatto che per la insuffi
cienza di aule siamo costretti 
a derogare dalla norma di 
attestare la frequenza degli 
studenti mediante la firma 
del professore apposta sul 
libretto personale 

Proprio a questo punto si 
inserisce l'espressione del 
serpente avvoltolato su se 
stesso e il desiderio di spac
carlo facendo fare il primo 
passo agli studenti. Per altro, 
a parer di chi scrive, con po
chi impegni per i passi suc
cessivi. Una specie di politica 
dei due tempi insommar che 
gli studenti non sembra 
proprio vogliano accettare. 

Sembra infatti strano che 
da un lato ci siano troppi 
studenti e, dall'altro ce ne 
siano troppo pochi per invo
gliare un professore a fare 
lezione. Viene allora da do
mandarsi se in effetti non 
sono proprio i professori, in 
particolare quelli che tutti 
conoscono con l'appellativo 
di baroni, a non andare a 
lezione perché in tutt'altre 
faccende affaccendati. 

d.p. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Pjxa S. Giovanni. 20r; V. 
GinorL 50r; V. della Scala, 
49r; Pzza Dalmazia, 24r; 
V. QP. Orsini, 27r; V. di 
Brozzi, 282-a-b; V. Stamina, 
41r; Int Staz. S. M. Novella: 
P.zza Isolotto, 5r; VJe Cala-
tafimi, 6r; V. G. P. Orsini, 
107r; Borgognissanti, 40r; 
P.zza delle Cure, 2r; V. Sene
se, 20Br; V.le Guidoni, 89r; 
V. Calzaiuoli. 7r. 
L'OPERA DI 
GIORGIO AMENDOLA 

Stasera alle 21. nel palaz
zo comunale di Pistoia, pro
mossa dall'istituto Storico 
della Resistenza, si terrà una 
tavola rotonda sulla figura 
e l'opera di Giorgio Amendo
la. All'Iniziativa, interverran
no Nello Balestraccl per la 
DC. Tristano Codignola per 
il P3I e Giancarlo Pajetta 
per il PCI. 
INSERIMENTO 
HANDICAPPATI 

Domani alle 16. nei locali 
del consiglio di quartiere 13. 
sarà Inaugurata una mostra 
mercato di oggetti in cera r- I 

mica, legno, maglierìa e bi
giotteria costruiti dai ragazzi 
handicappati che frequenta
no il Centro di formazione 
professionale del Comune di 
Via E. Gasperi. La mostra 
sarà conclusa il 21 dicembre 
prossimo con un dibattito sul 
problema dell'inserimento de
gli handicappati nel mondo 
del lavoro. 
LEONARDO DA VINCI 

Oggi alle 17,30 nella sala 
delle Conferenze dell'istituto 
Nazionale di Studi sul Rina
scimento In Palazzo Strozzi, 
sarà presentata la riprodu
zione anastatica realizzata 
dalla Casa editrice Giunti 
Barbera di Firenze de « Il 
codice Leicester di Leonardo 
Da Vinci », facsimile e tra
scrizioni (a cura di Gerola
mo Calvi. Milano 1909). Illu
streranno l'edizione Ignazio 
Calvi e Luigi Firpo. 
« LE LEGGI 
DELLA FORMA » 

Il convegno Internazionale 
di Studi « Le leggi della For
ma» oggi, si svolgerà con 
il seguente programma: alle 

9,30 presidente Michelangelo 
Antonioni, interventi di Man
lio Brusatin su « Trappole 
della Forma e tecniche dell' 
apparenza» (note sulla stu
pefazione). Seguirà la discus
sione generale e, alle 1530 
con presidente dei lavori Ce
sare Luporini e interventi di 
Iannis Xenakis « Forms, For-
mulation Formalization in 
music ». Gianni Massironi, 
Michelangelo Antonioni «For
ma e colore nel cinema». 
SANCASCI ANO INCONTRI 

Domani si terrà la seconda 
iniziativa del ciclo «Sanca-
sciano Incontri», organizza
to dalla Biblioteca comunale. 
nel propri locali in via Ma
chiavelli a Sancasciano Val 
di Pesa. Alle 17 il professor 
Emilio Faccioli della facoltà 
di Magistero di Firenze par
lerà su « Aspetti e momenti 
della storia del costume ga
stronomico (fatti e aneddoti 
e dati sull'alimentazione) ». 
Gli altri incontri in calenda
rio si terranno sabato 20 di
cembre e sabato 20 gennaio 
prossimi. 

Il processo ai brigatisti 

Martedì le richieste 
del pubblico ministero 

H processo,ai membri dei 
comitato rivoluzionario tosca
no delle Brigate Rosse si sta 
avviando alla conclusione. 
Ieri si è concluso l'esame te
stimoniale. il dibattimento ri
prenderà martedì mattina con 
la parola al pubblico mini
stero Gabriele Chelazzi per 
le richieste. E* previsto che H 

/ rappresentante della pubblica' 
accusa parlerà per l'intera 
udienza. 

Ieri sono stati ascoltati gli 
agenti e i funzionari di poli
zia che hanno svolto le inda
gini su Giampaolo Barbi. 
Paolo Baschieri. Salvatore 
Bombaci. Dante Cianci n Gra
ziella Rossi scarcen.t*. per 
aver ottenuto la libertà prov
visoria. 

In particolare la corte ieri 
mattina ha ascoltato l'agen
te che operò l'arresto del 
quattro giovani nel viale Fra
telli Rosselli la mattina del 

19 dicembre 1978. Assieme ad 
un collega fermò l'auto dei 
giovani per un normale con
trollo. Chiese loro i docu
menti che gli occupanti del
l'auto esibirono senza alcuna 
difficoltà. 

Ha confermato che l'archi
tetto Barbi gli chiese a che 
ora chiudeva l'istituto geo
grafico mentre si è contrad
detto quando ha raccontato 
alcune fasi dell'arresto. 

In particolare sulla circo
stanza della colluttazione. 
L'agente ha detto che vola
rono dei pugni, ma che non 
ricordava di aver v'sto Cianci 
con un ecchimosi ad un occhio 
al momento del suo ingresso 
in questura. Ha detto inol
tre che Banchieri fece il ge
sto di impugnare la pistola. 

L'altro poliziotto non sì è 
presentato e ha «nvia'o un 
certificato medico. 

Nel pomeriggio finito il black-out 

Una notte di lavoro 
e l'acqua è tornata 

Nonostante il piccolo « gial
lo» di mercoledì e le diffi
coltà poste ai tecnici dell'An-
conella dall'inclemente stagio
ne e da improvvisi incidenti. 
la situazione dell'erogazione 
dell'acqua in città è tornata 
tannale 

C'è voluta una nottata di 
lavoro continuo ma operai e 
ingegneri del Comune hanno 
coadotto in porto l'operazio
ne senza ritardi. Ieri verso 
mezzogiorno e mezzo la pres
sione negli impianti dì via 
Villamagna era tornata pres
soché normale, e dopo un paio 
d'ore tutti i rubinetti della 
città hanno ricominciato a es
sere utilizzabili. La decisione 
di intervenire per riparare 
un« grossa tubatura di Lun
garno Ferrucci, gravemente 
leskmaU. aveva coinciso con 

una serie di altri guasti in 
viale Guidoni e in altre zone 

Tubi vecchi, per lo più e 
sollecitati oltre le loro possi
bilità dalle gelate di questi 
giorni. Poi si era rotto anche 
un grosso tubo all'interno del
l'impianto deU'Anconella. ri
parato nel tardo pomerìggio 
di mercoledì. Cosi l'interruzio
ne della distribuzione dell'ac
qua era state anticipata di 
qualche ora e solo in serata 
i cittadini avevano potuto 
provvedere alle scorte neces
sarie. 

Ma ieri mattina, appunto, 
tutto è tornato alla normali
tà. così come ci assicurano 
l'ingegner Sorace, passato nel 
giro di poche ore dall'impegno 
nelle zone terremotate ai me
no gravi ma pur sempre fasti
diosi grattacapi fiorentini. 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA • GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO • I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 
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CENONE DI S. SILVESTRO 
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LA MUSICA. MA SENZA BALLO 
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F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 
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...e ora una OFFERTA NATALIZIA 

TV A COLORI 20 pollici 530.000 
TV A COLORI 26 pollici tt-fesco 780.000 
BATHTAPPETO LUSSO . 80.000 

Assistenza tecnica del titolar* sempre gratuita 

MEDAGLIA D'ORO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI FIRENZE 

Premio Qualità • Cortesia 1971 

COMUNE DI FIRENZE 
Avviso di gara 

Ai sensi della legge 2-2-1973 n. 14, modificata dalla legge 
3-1-1978 n. 1. ed in esecuzione della legge 3-7-1970 n. 501 
e successive modifiche, sì comunica che verrà indette. 
con presentazione di offerte m AUMENTO da confrontarsi 
con la scheda segreta predisposta da^'Amministrazione, 
la licttazlene privata pur II restaura dalla platea dotta sala 
del Teatra Gommala di Fìrem*. L. *L4*5.tt4. 

Per l'aggiudicazione dei lavori saranno seguite le moda
lità e la procedura previste dall'art. 73/c ed art. 7f RJ>. 
23-5-1934 n. 877. 

Le imprese possono chiedere di essere invitate entro dieci 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso nell'Albo 
Pretorio di questo Comune, con domanda in carta bollata, 
dichiarando nella stessa di essere iscritte all'A.N.C. nella 
categoria ed importo adeguati ai lavori di appalto. -

La domanda dovrà essere diretta a questo Comune. Ripar
tizione XI Divisione n Edilizia e pervenire a mezzo rac
comandata del Servizio Postale di Stato. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI LEGALI 

dr. Giorgio Morales 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 
M1MMUMO 
VMa F. T M » ; 7S - Taf. ( f t t ) MJ1.OT 
• t l t f ROMA 
Via dal TMHPL 1 f . 1 t f . f t * ) « M I M I 
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L'iniziativa promossa dal PCI 

Comunisti e cultura 
stasera confronto 
al Palacongressi 

Interverranno Tortorella, Cacciari, Bernardini, 
Salvadori - A Livorno convegno con Libertini 

« Comunisti e cultura » è 
il tema di un dibattito in 
programma questa sera al
le ore 21 nella Sala Verde 
del Palazzo del Congressi 
promosso dalla Commis
sione Culturale della Fede
razione fiorentina del Pei. 
Al confronto prenderanno 
parte Carlo Bernardini, 
Massimo Cacciari, Massi
mo li. Salvadori e Aldo 
Tortorella. 

Sabato mattina, con ini. 
zio alle ore 9,30, si svolge 
nei locali della Federazio
ne del PCI (Via Alaman
ni 41) una riunione del 
comitato direttivo e della 
commissione culturale sul 
tema. « L'iniziativa cultu
rale del PCI a Firenze: 
problemi e prospettive ». 

Alla riunione interverrà 
il compagno Aldo Torto
rella, della direzione del 
partito. 

La iniziativa servirà a 
mettere a punto un piano 
di lavoro per Firenze e 
ad avviare la riflessione 
per il Comitato Centrale 
sugli intellettuali. 

• • • 
' Domenica alte ore 10 

nei locali della Casa del 
Popolo «Andreoni» (Via 
D'Orso 8) avrà luogo un 
dibattito pubblico sul te
ma: «Le sinistre al go
verno della città ». Inter
verrà il sindaco di Firen
ze. compagno Elio Gab-
buggiani. 

Alle ore 15 di oggi al 
comitato regionale si tie
ne la riunione dei compa
gni impegnati attorno al 
problemi della casa sul 
tema: «I problemi della 
casa e le iniziative legi
slative e di massa del 
partito ». 

La relazione sarà svol
ta dal compagno G. Alber
ghetti. 

• * • 
«Il porto di Livorno in 

relazione alle attuali cor
renti di traffico e alle pro
spettive di sviluppo e di 
integrazione dei traspor
ti ». Questo il tema del 
convegno promosso dal Pei 
in programma oggi e sa
bato al Teatro Quattro 
Mori di Livorno. Interver
rà il compagno Lucio Li
bertini, del Comitato Cen
trale. 

Un'analisi della crisi aziendale a Montevarchi 

Quaderni del lavoro: 
il «triangolo critico» 
dell9 economia aretina 

i 
i 

Ferange, International, Alfa Gerì, tre industrie in acque difficili 

AREZZO — L'amministrazio
ne provinciale ha siornato un 
altro Quaderno di Lavoro. 
Essere argomenti di queste 
pubblicazioni non è mal se
gno di buona salute: i suol 
curatori si occupano solo di 
aziende e di aree in crisi. 
Stavolta è il turno di Mante-
varchi, con il suo a triangolo 
critico», come lo ha definito 
il Quaderno: Ferange, Inter
national. Alfa Gerì. Un'atten
zione d'altronde più che giu
stificata: in queste ore stan
no arrivando le lettere di li
cenziamento alle 130 operale 
rimaste all'Internatlonal e 
non si vedono ancora lumi 
per la Ferange (il 15 scade il 
termine che la direzione a-
ziendale si è data per la pre
sentazione del piano di risa
namento). 

Il Quaderno ripercorre le 
vicende ormai note dell'area 
di Levanella e della Ferange. 

1 iardinl, presentando 11 Qua
derno, ha ricordato come 
l'amministrazione sia inter
venuta all'lnternational fin 
dal mese di luglio. Montevar
chi, ha detto, è uno dei 
maggiori punti di crisi della 
provincia. Ed è stato Romei, J 

delia CGIL a scendere nel 
dettaglio al questa anemia-
zione. Del 1700 disoccupati 
nel Valemmo aretino, ben 319 
sono di Montevarchi. 

L'occupazione di questo 
Comune, ha ricordato Romei, 
è essenzialmente nelle piccole 
aziende e nel laboratori arti
giani. Una cifra per rendere 
l'idea: nelle aziende sopra i 
35 addetti sono impiegati ap
pena 600 lavoratori a Monte
varchi, mentre nei comuni 
limitrofi, San Giovanni o Fi
gline, questa cifra raddoppia. 

Ebbene, ha detto Romei, 
questa economia delle piccole 
aziende in via di dissolvimen
to. Nel '78'79c 'è stata una 
espansione massiccia del set
tore delle confezioni e delle 
calzature. Molti sono stati 
assunti. Alla fine del "79 1 
primi segnali *d ella crisi e 
immediatamente i primi li
cenziamenti. Adesso ha con
cluso Romei, siamo ad un 
punto in cut a Montevarchi 
si licenzia più diquant o si 
assume. E In questi dati non 
sono compresi la Internatio
nal e la Ferange». ' 

Cosa si può fare? Sia 1 
sindacati sia la mminlstrazlo- | 

ne provinciale puntano sulla 
GEPI. Per Vasco Acciai, as
sessore provinciale, ex sinda
calista del Valdarno, la GEPI 
è ormai « l'unico interlocuto
re». Per Rino Giardini non 
ci sono dubbi: «la GEPI de
ve intervenire non può la
sciare le cose a metà. 

Romei ha sottolineato l'as
surdità della posizione assun
ta dalla finanziarla pubblica 
che si rifiuta di andare a 
trattare e di intervenire in 
qualsiasi modo sia all'Inter
natlonal sia nell'area di Le-
vanelle: «La GEPI ha già 
speso 10 miliardi in questa 
zona, costruendo capannoni 
strade infratrutture. Oggi. 
per non spendere qualche 
decina di milioni impedisce 
l'installazione nell'area di L«J-
vanelle di aloune Industrie. 

Il pantalonlficio BelPant 
voleva insediarsi fin da set
tembre e avrebbe assunto 50 
operai, ma la GEPI non gli 
ha ancora messo a disposi
zione lo stabilimento». Altri 
posti di lavoro possono esse
re recuperati nello stesso 
stabilimento attualmente oc
cupato dall'intemational. 

Settimana decisiva per il futuro della fabbrica di Massa 

In alto mare le trattative Montedison 
n ministro Foschi segue personalmente la vicenda - Lunedì o martedì si terrà il consiglio comunale 

Manifestazione 
in Garf agnana 
per risanare 
le aziende 

LUCCA — Manifestazione 
ieri a Castelnuovo Gaxfa-
gnana a fianco delle operaie 
della manifattura tessile 
Valserchio In lotta da mesi 
per il risanamento finanzia
rio dell' azienda. 

- Da tre mesi si lavora in 
pratica senza stipendio: ci 
sono debiti con TIMI che ha 
concesso all'azienda crediti 
per l'acquisto di 120 nuove 
macchine, con 11NPS che da 
anni non riceve versamenti 
e che sta svolgendo in fab
brica un corso di riqualifica
zione finanziato con un con
tributo della CEE di 700 mi
lioni. 

Durante la manifestazione 
è stato richiesto un Interven
to veloce del ministero per 
risanare l'azienda e per af
frontare le numerose situa
zioni di crisi che investono 
molte aziende della Garfa-
gnana. 

Ritrovati 
a Massarosa 
i corpi dei 

due cacciatori. 
VIAREGGIO — Ritrovati 
nella tarda serata i corpi dei 
due cacciatori di Massarosa 
Ubaldo De Santi, 30 anni e 
lo zio Adolfo De Santi di 50 
anni, pensionato. Sono stati 
i carabinieri sommozzatori di 
Genova a ripescarli in fon
do al canale Fossone 

Le ricerche erano iniziate 
dopo l'allarme dato dalle fa
miglie che aspettavano per 
l'ora di pranzo di mercoledì 
i due uomini. Avevano lascia
to l'abitazione per recarsi al 
capanno nelle prime ore del
la mattina, ma probabilmen
te il ghiaccio che copriva il 
canale o una mossa brusca 
fatta sull'imbarcazione; ha 
provocato la tragedia. 

Le ricerche si erano prolun
gate fino al mattino di ieri. 
ma solo con l'Intervento dei 
sommozzatori è stato possi
bile recuperare i corpi dei 
due cacciatori. 

Dal nostro inviato 
MASSA — Il ministro dei 
Lavoro, Foschi, ha deciso di 
seguire in prima persona 
questa « brutta » vicenda 
Montedison. Ha anticipato di 
un giorno la riunione che era 
fissata per ieri, convocando 
in tutta fretta nei suo studio 
romano sindacati, ammini
stratori masses: e managers. 

La notizia dell'Improvviso 
vertice e che il ministro ave
va deciso di entrare in scena, 
aveva diffuso un certo ot
timismo tra i lavoratori dello 
stabilimento DIAG. Si pensa
va che Foschi avesse un 
qualche asso nella manica e 
ohe volesse giocare subito la 
sua carta vincente in modo 
da imprimere una svolta alle 
trattative. 

Ma la svolta non c'è stata. 
Fln'ora l'intervento ministe
riale ha sortito «solo» 
l'effetto di far continuare le 
trattative senza però cambia
re di un millimetro la di
stanza che esiste tra le varie 
posizioni. E' probabile però 
che da parte dèlia Montedi
son la trattativa ora non sia 
più affidata alle decisioni 
delle « teste di cuoio « della 
delegazione guidata dal dot

tor Passare Lo stesso mini
stro del Lavoro non fa infat
ti mistero di essere in filo 
diretto con 11 presidente della 
holding chimica, Schimberni. 

Cosa possa uscire da questi 
contatti è difficile dire al' 
momento. Tutto appare anco
ra in alto mare. « La Monte
dison — di cono a Massa — 
vuole tutto e subito; ha deci
so di giocare pesante ». An
cora una volta ha messo gli 
amministratori di fronte ad 
un aut-aut: «fuori le licenze 
e niente storie sul come la
vora * il"" DIAGf, - dppure si 
chiude baracca e burattini e 
cala il sipario sull'occupazio
ne per oltre' 900 lavoratori ». 
- La «strategia dell'arrogan
za » continua. « H ministro 
Foschi — racconta il segreta
rio della Camera del Lavoro 
carrarese. Della Maggesa — 
ha svolto il suo ruolo di me
diatore, facendo pressioni 
sulla Montedison perchè 
ammorbidisse le dichiarazio
ni: ma l'azienda ha fatto o-
recchie»' da mercante». 

n tempo stringe ed anche i 
margini di mediazione si 
fanno sempre più ristretti. Il 
consiglio comunale di Mas.<a 
si pronuncerà ufficialmente 

sull'ipotesi di plano per la 
riapertura della fabbrica pre
sentata dal sottosegretario 
Zito. Il consiglio dovrebbe 
riunirsi nei primissimi giorni 
della prossima settimana, lu
nedi o martedì al massimo. 
In questa sede i partiti sa
ranno chiamati a prendere 
una posizione chiara 

I gruppi consiliari dovran
no pronunciarsi sull'ipotesi 
di e riapertura controllata » 
degli impianti del DIAG e sul 
conseguente rilascio delle au
torizzazioni. Non è una scelta 
facile ma — come ha sottoli
neato in questi ultimi giorni 
la stessa giunta regionale 
toscana — la proposta di Zi
to è l'unica base concreta 
per trattare. 

Subito dopo il consiglio 
comunale di Massa, la parola 
passerà nuovamente al mini
stero del Lavoro e la vicenda 
dovrebbe entrare nella sua 
fase 'conclusiva, - ' 

Se la mediazione ministe
riale riuscisse a sbloccare le 
trattative ed a avviarle su un 
piano di concretezza, sarebbe 
possibile anche ritirare 1 li
cenziamenti. 

Andrea lazzeri 

I programmi delle TV locali 
TELE ELEFANTE 

Or» 17: Trailer*; ' 17,35: 
Film - I dua orfanelli; 19 , l à : 
Poma computer*: il cervellone del
l'uomo luminoso; 19,45: Carioont; 
19,55: Stasera con noi; 20 : Oro
scopo; 20,30: I l tempo domani; 
20,35: I l musicuore; 21,05: l i 
mondo degli animali; 21.45: Te
lesprint; 23,15: I l tempo doma
ni; 23,30: Film - In caso di in
nocenza. 

CANALE 4S 

Ore 8: Viki il Vikingo - Car
toon*; 8,30: Boys and G.rls • Te
lefilm; 9: Telefilm: 9.30: Taxi • 
Telefilm; 10: Film • Quel tesoro 
di pepa; 11,30: Canale 48 con 
voi; 12,30: Fanta Super Mese -
Cartoons; 13: A tavola m Tosca
na - una ricetta al giorno; 13,10: 
Fanta Super Mega - Cartoons; 
13,40: Film • La venere india
na; 15: Film • La ballata di 
Strotsiek: 17,30: Splash! - quasi 
un pomeriggio per ì ragazzi - Su-
perclassifica show, Mazinger, Vi-
ckie il vikingo, Boys and Girls; 
19.20: A 'avola in Toscana; 
19,30: Cronache Toscane; 19,55: 
11 musteuore; 20,10: Frase quiz 
con Aldo Rami; 2 1 : Film • A cia
scuno il suo; 22,45: I I pirata -
Telefilm; 23.45: Notiziario; 24: 
Film - Bourges: Operazione 9*-
stapo. 

TELE TOSCANA UNO 

Ore 12,30: Pop Com - Musi
cale; 13.30: Cartoni animati; 14: 
Salto mortale - Telefiìm; 15: 
Film: La schiava di Bagdad; 16,30: 
Film - I l grande attacco; 18: Sa$-
to mortale - Telefilm-, l i : Star 
time - Telefilm; 19.30: Non di 
solo pene; 20: Cartoni animati; 
20.30: Film - Un detenuto In at
tesa dì giudizio • con Lino Banfi; 
22.15: Lou Grant - Telefilm; 
23.15: Film - Esecutore oltre (a 
legge. 

R.T.V. 38 

Ore 7: La sveglia dei ragazzi, 
con Stm Gray. Mister Magò. 
Gackeen; 8.30: Film - Legione 
stran.era; 10.15: Natta Nakia -
Telefilm; 11 : WKRP in Cincin
nai': 12: Stin Gray - Telefilm; 
12 40- Anteprima cinema: 13: 
Gackeen - Cartoons; 13,30: Mi

ster Magò - Cartoons; 14: Nakia 
Nakia - Telefilm; 15: Anteprima 
cinema; 16: Disco Kim; 17: 
Gackeen - Cartoons; 17,30: M i 
ster Magò - Cartoons; 18: Stin 
Gray • Telefilm; 18,30: Fanta-
silandìa - Telefilm; 19,30: Gackeen 
Cartoons; 20 : Mister Magò • Oar-
tooflt; 20,40: Film - Da Berlino 
l'apocalisse; 22,20: Agente Spe
ciale - Telefilm; 23,45: Sogni 
proibiti; 24: F.lm - Il corpo -
RTV 38 Non-stop-programmi va
ri per tutta la none. 

TELE 37 

Ore 10,30: Agente Pepper -
Telefilm; 11,30: Andiamo ai ci
nema; 12: I l due c.ub - Car
toons; 12,30: Commedia all'ita
liana; 13: Lavarne e Shirley - T e 
lefilm; 13,30: L'Ape Mega - Car
toons; 14: L'incredibile Hu!k -
Telefilm; 15: I l due club • Car
toons; 15,30: Film - Diario di 
un italiano; 17: Angle - Telefilm; 
17,30: Commedia all'italiana; 18: 
Charlotte • Cartoons; 18,30: I I 
due club - Cartoons; 19: T37 
giornale; 19.30: Redazionale; 20 : 
L'Ape Maga - Cartoons, 20,30: 
Laverne e Shirley • Telefilm; 2 1 : 
Agente Pepper - Telefilm; 22 : 
Film • Johnny Giurar: 23,30: 
Film - Due essi nel guantone. 

RETI A 

Ore 13: Pinocchio; 13,30: 
Mondo spettacolo; 13,55: I l ci
nema; 14,15: Dancing - Days; 
15,30: Film; 17: Don Chuch Ca
storo; 17.30: Henna e Barbera; 
18.15: Black Beauty - Telefilm; 
19,15: Concerto classico; 20,50: 
Tele Bazar '80 special; 22 ,20: 
Immortai - Telefilm; 23,30: Film; 
0,50: Tenni*. a ^ 

TOSCANA TV - ^ -
Ore 16,30: Calcio Covercìano: 

Kali«-Otanda 1975; 18: Dick Po-
weJI Teatre; 18,40: Cartoni ani
mati; 19,30: Play Time: 2 1 : Vi
si privati • pubbliche virtù; 22 : 
I film di Bei yman. 

v TELE LIBERA HRENH 
Ora 10,30: La famiglia Adam» 

Telefilm; 1 1 : Peline atory - Car
toon»; 11,30: Sceneggiato-, 12.30: 
Palina Story - Cartoons; 13: Ma
rameo - Carroens; 13,30: Candy 
Candy - Cartoons; 14: Libera co

me il vento; 15: La famiglia 
Adams; 15,35: Film - L'Idolo 
delle donne; 17,30: Marameo • 
Cartoons; 18: Ciao Ciao - Car
toons; 19: La famiglia Adams; 
19,30: Peline Story - Cartoons; 
20,05: Candy Candy - Cartoons; 
20,30: The big vatley • Telefilm; 
21,30: Film - Anche gli eroi pian
gono; 23,15: La famiglia Adams; 
0.15: Film • I peccati veniali di 
Lady Godiva. 

TELE REGIONE TOSCANA 

Ora 10: Con Radio Fiesole; 
10,30: Prima pagine; 10.40: Film 
Sogno di prigioniero; 12,30: I l 
cucchiaio d'argento; 13,15: Lucy 
e gli altri - Telefilm; 13,45: Te
lefilm; 14,15: Boxe: incontro 
mondiale; 15: FHm; 17: Bus Stop 
Per ragazzi; 17,15: Disco creo -
giochi e cartoons della serie Gun-
dam e I magnifici quattro; 19,30: 
Informazioni dei partiti; 20: En-
necomeneve; 20,45: La signora 
giudice - Telefilm - Analisi di 
una testimonianza; 22.45: Tele
film; 23,15: Caccia al 13 con 
R. Bettega; 23,45: Effetto notte. 

VIDEO FIRENZE 

Ore 13: Film - 002 «genti se
gretissimi; 14,30: Gli antenati -
Cartoons; 15: I pronipoti - Car
toons; 17,20: Nata libera - Te
lefilm; 18: Film - I l cereh:o di 
fuoco; 19,30-22,15: Cronaca og
gi; 19.45: Gli antenati - Car
toons; 20.15: Inn i , la foresta che 
vive; 20,45: Film - Una vita lun
ga un giorno; 22,30: Un'idea per 
un regalo; 23: Film - I meschìoni. 

RTL 

Or* 17» Cartona • Henna a 
Barbara; 17.30-. Rubrica « I fun
ghi si 18,05: Telefilm - Giorno 
per giorno; 18,40: Rivediamole 
Insieme: Brasile-Inghilterra; 20 : 
Keek end sport; 20.15: Telefilm 
Sandekan la tiara delle Malesia: 
20,40: Telefilm - Marena Walter; 
21,30-. Cerimonia inaugurale det
te Olimpiadi dì Mosca; . 22.05: 

Telefilm • Giamo par giorno; J 

22,30: U mondo del libri; 22.S0: 
Spettacolo • Crack e Roll; 23,15: 
Le sei mogli dì Enrico V i l i -
Regia dì A. Korda con C. Laugh-
ton, B. . Barnes (drammatico 
1 9 3 3 ) . 

COnCORDI 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (087Z) «BJ* 
DIREZIONE] TRINCIAVELU 

QUESTA SERA 
BALLO USCIO con 

ELY NERI 
E LA SUA ORCHESTRA 

SPETTACOLO 

MUSICUS CONCENTUS 
con il patrocinio de] Comune di Firenze 

oggi 12 dicembri) - or* 21,15 

PER IL CICLO 

«I linguaggi della musica contemporanea» 

COMPUTER MUSIC 
a cura di Pietro Grossi 

CARMINE - SALA VANNI 
Biglietti: sopra i 25 anni L. 3.000 - sotto i 25 anni L. 1.500 

IN VENDITA DALLE ORE 20.30 

ECCEZIONALE AVVENIMENTO 
TEATRALE ALLO SPAZIO CULTURALE 

« IL FABBRICONE » 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE «ANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO - V le Fulvio Testi, Ti 
Tel (02) 64 Ì1U744M 140 

UNfTA' VACANZE 
ROMA - Via dal Teormi n. 1t. 
Ttl. (06) 49.50141/49.M.2SI 

PRATO - VIALE GALILEI 

PRIMA NAZIONALE 
Da sabato 13 a lunedì 22 dicembre 1980 

la Compagnia ! Ouroboros, presenta: 

« GIULIA ROUND GIULIA » 
« SIGNORINA GIULIA » 

' . di A.' STRINDBERG 

REGIA E SPAZIO DI MEICALLI 

Vendita e prenotazione biglietti presso: 

Teatro Cernanole Metesfatie • Via Cairoti n. t i 

Tei. mwu.m 
Agamia Arno - P.zza Otlovlenl n. 7/Hewe (FI) 

Tel.: 05S/W.5U1 

/ CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

Non DOP. FERROVIERI: 
pervenuto 

LUX; «Cinema, varietà» 
OLIMPIA: «Momenti erotici 

particolari » 
OLOBO: « Mia moglie è una 

strega » 
EDEN: « Ben tornato picchia

tello » -, , ; 

VIAREGGIO 
CENTRALE: «Il fantasma 

del palcoscenico » 
EDEN: « La dottoressa ci sta 

col colonnello » > * • << , 
EOLO: «Mia moglie è una 

strega » 
POLITEAMA: « Fantozzl con

tro tutti» 
SUPERCINEMA: «Corpi ba

gnati» 
ODEON: « Taglia di diaman

ti » 

PISA 
ARI8TON: «Fantozzl contro 

tutti » 
MIGNON: «La ninfomane 

porno» 
ASTRA: « Pap'ocohio » 
MODERNO: « I ragazzi del 

coro» 
ODEON: «Candy candy» 
ITALIA: «La dottoressa d 

sta col colonnello» -

LIVORNO 
MODERNO! «Fico d'India» 
LAZZERI: « Doppio sesso in-
x crociato» - » '• 
4 MORI: Non pervenuto 
ORANDEi «Fantozzl contro 

tutti » 
METROPOLITAN: « Mia mo

glie è una strega» 
GRAN GUARDIA: « Bruba-

ker » 
ODEON: «La dottoressa ci 

sta col colonnello » 
AURORA: «Vigilato specia

le» 

CAMAIORE 
MODERNO: Non pervenuto 
COMUNALE (Pletrasanta): 

Oggi riposo 

CARRARA 
MARCONI: «Mia moglie è 

una strega » 
SUPERCINEMA: « Pap'OC-

chlo » 
TEATRO SOLVAY (Roslgna-

no Solvay): Oggi riposo 

MASSA 
ASTOR: «Pap'occhio» 

LUCCA 
ASTRA: « Mia moglie è una 

strega » 
MIGNON: «Gioia morbosa 

del sesso» 
PANTERA: « Fantozai contro 

tutti » 
MODERNO: « Brubaker » 
NAZIONALE: Non pervenuto 

SIENA 
METROPOLITAN: « Mia mo

glie è una strega» 
FIAMMA: «Meo d'india» 

PONTEDERA 
ITALIA: «Mia moglie è una 

strega » 
MASSIMO: «Fico d'india» 

MONTICATIMI 
KURSAL: « Mano violenta, 

del karaté » 
EXCELSIOR: « Sweet sava-

ADRIANO: Cinema varietà 

ADULA 
NUOVO: Riposo 
ITALIA: Riposo ' 

POLITEAMA (Pogginomi): 
Non pervenuto 

VERDI (Terrarosua) : Riposo 
COMUNALE (Villafranca): 

Riposo 
MODERNO (Gragnola) j Ri

poso 

Philips 
Hi-Fi Rack. 
VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 

ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

SUPERSCONTATI 
ama 

FUMANTI 
j AULLA ( M S ) 

Inizio Strada Statale del Cerreto 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

l EL PUEBLO F I R E N Z E - LUCCA - L I V O R N O 

CARRARA - FORTE M. - VIAREGGIO 

a tifi a va a «rio 

MtVOXE FESTE vi venata 
unii vendita ili XATAEE a INCREDIBILI 

MAGLIE 

PANTALONI 

CAMICIE 

GONNE 

I Ì O W A / I OMO 
da L 9.900 GIACCHE 

» » 9.900 GIACCONI 

» 10.900 TAILLEUR 

)> ,» 9.900 PIUMINI 

PANTALONI PELLE 

da L. 59.000 

» 49.000 

» » 55.000 | 

» » 55.000 ; 

» » 99.000 ! 

rei/alate e veijulutevi 

un HI « V XA TATE fon EL PUEBLO 
CENTRO 

MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. 6 . PALMINTERI 

57100 LIVORNO 
Piana AHIas. 37 
Tel. (05S4) Moti 

À Livorno ® 
vi consigliamo... 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCESSIONARIA 

Largo Duomo 4 - Livorno 
•Telefono 9M14 

LORENZ • TK5UA 
QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

esclusivo 

COSIRUZlONt SU MISURA Di MAIbRAoSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA-
LIZZATI E BILANCIATI A l PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIALI 

L I V O R N O 
Via Faghioli 14 

Tel. 38.134 

FABBRICA DILLA 
SALUTI* 

SJLT0.MA 
CONCESSIONARIA I 

rA59U«U . Me CCUOta l 

EMPORIO DELL'AUTO ' 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA • TEL, 641.241/684.565 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO F 

DEPOSITARIO BATTERIE 

eaa PROGETTI 
OC E COSTRUZIONI 
S ELETTRONICHE 

laaaHiiaH • el 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

V m - V H » 
• i f i i i i a l a a u l i l 

Pilori a l a i i i a m 

M a r n a i , S1-5J 
fai. n-tee 
STIOe LIVORNO 
(rea. m t continua) 

IL MOBILE LETTO «LANCIATO: 
• MOBILE PER L'EMERGENZA, MA DI SICURA COMODITÀ 
• SCOMPARE SENZA SFORZO 
• SEMPRE PRONTO PER UN CONFORTEVOLE RIPOSO 

MOBILIFICIO CICANT E PINI 
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L'architettura istituzionale toscana: dalla parte del cittadino 

Strutture e personale, 
ecco quel che 

ci assilla di più 
I problemi dell'USL 10-D con dentro 4 quartieri, 120 mila abitanti, tante 
fabbriche, Careggi e il CTO - Il Presidente Bongianni: tutti i giorni faccia
mo i conti col passato -Il cittadino può già misurare i vantaggi ottenuti 
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Unità sanitaria locale 10-D. 
forse la più grande della 
Toscana; 125 mila abitanti 
sparsi nel quartieri 6-7-9-10, 
tante fabbriche importanti (il 
Nuovo Pignone, le Industrie 
dell'Osmannoro) e uno del 
poli ospedalieri più grandi 
e congestionati: Careggi e il 
CTO, oltre 3000 posti letto 
e 5000 unità lavorative, il 90 
per cento delle quali concen
trate nei settori ospedalieri. 

Questo l'identikit della nuo
va struttura sanitaria con i 
suol problemi di adeguamento 
e di costruzione degli stru
menti necessari ad assolvere 
i compiti che le sono piovuti 
addosso. 

Siamo nella sede di Viale 
Morgagni, sistemata nell'ex 
ambulatorio INAM. Sono le 
7,30 e fa davvero molto fred
do. Il termometro, come an
nuncia un incappucciato gio
vanotto, sembra sia sceso ben 
sette gradì sotto lo zero. La 
gente sta aspettando dentro 
i locali riscaldati; c'è chi de
ve mettersi in nota per rana-
lisi. chi dive presentare un 
foglio di ricovero; altri atten
dono di sottoporsl al prelievo 
del sangue, sono digiuni e in
freddoliti 

« Qui si va a ondate », 
ci dicono gli operatori con i 
quali riusciamo ad incontrar
ci in un momento di relativa 
calma. «La prima è quella 
delle 7,30, la più difficile, 
quella di chi avverte mag
giormente 11 peso dell'attesa. 
Anche se il lavoro viene svol
to con sufficiente rapidità, 
il tempo passa lentamente per 
chi si è alzato alle sei. Poi 
c'è l'ondata delle 9,30-10. più 
tranquilla. I giorni difficili 
sono quello dopo la festa ed 
il sabato, quando la gente 
si riversa da noi -approfit
tando della chiusura dì uffici 
e fabbriche ». Stiamo parlan
do con un medico, interrotti 
spesso dalla richiesta di una 
firma o da una informazione 
al cittadino che non sa bene 
cosa deve fare per avviare 
una particolare terapia. Ciò 
che assilla di più è la inade
guatezza delle strutture e la 
mancanza di personale. Nei 
momenti di punta qui, in Via- -
le Morgagni, sono aperti an
che sei sportelli, ma non ba
stano; il fronte dovrebbe es
sere ben più ampio per sod
disfare una presenza spesso 
così massiccia, . -•--••:•. 

Abbfamo seguito il. - cam
mino di un cittadino qual
siasi facendo la fila con lui. 
E' un uomo di circa quaran-
t'anni che deve farsi delle 
analisi, a Ho la richiesta del 
mio medico =— ci dice — ed ho 
già scelto il giorno per farle. 
Dopo il prelievo del sangue 
mi diranno quando dovrò tor
nare per i risultati. No, non 
ho perduto molto tempo e non 
ho speso niente ». E* vero, in 
tutto non ha impiegato più 
di un'ora. Per i ricoveri la 
strada _è ancora più sempli
ce, con la richiesta del medi
co si va direttamente all'ospe
dale, di qui passa solo chi 
va in una clinica convenzio
nata. Un cammino, tutto som
mato, abbastanza rapido, gra
tuito. senza troppi ostacoli 
burocratici; che ora può es
sere percorso ugualmente da 
tutti i cittadini, ma che po
trebbe essere ancora più snel
lo, comodo e veloce se le 
strutture fossero all'altezza 
dell'impegno richiesto e della 
mole di utenza. Le strutture, 
eredità di un passato lungo 
treht'ahni, che pesa sul per
sonale, sui cittadini, su chi 
amministra, creando qualche 
nervosismo e preoccupazione 
per ciò che deve essere fatto. 
« L'USL è giovane e già deve 
affrontare compiti immani». 
Bisogna ristrutturare e co
struire ex nove; bisogna de
centrare puntando a risolve
re le questioni più urgenti, 
ma secondo un programma 
a breve medio e lungo re
spiro. «Per ora — ci dicono 
gli operatori di Viale Mor
gagni — stiamo lavorando per 
potenziare la parte curativa, 
ma dobbiamo pensare alla ria
bilitazione ed alla prevenzio
ne, obiettivo primario della 
riforma. La volontà c'è. l'im
pegno anche, ed è già molto ». 

I problemi che abbiamo vis
suto in una mattinata con i 
cittadini di Rifredi, delle Pan
che. del Ponte di Mezzo, di 
Novolì, dell'Osmannoro. gli a-
vevamo sentiti elencare con 
preoccupata puntigliosità del 

presidente dott. Paolo Bon
gianni, durante il lungo col
loquio nel suo ufficio, da
vanti alla enorme, gelida ve
trata che si affaccia su uno 
spoglio cortile. -

«Il compito più impegna
tivo che subito ci attende è 
quello di riunificare ciò che 
prima veniva gestito da en
ti diversi, con criteri diver
si e con un personale che 
aveva contratti diversi. Deb
biamo fare i conti con ciò 
che abbiamo ereditato dagli 
enti che ci hanno preceduto, 
con gli "spezzoni" di strut
ture. amministrative, prima 
separate ». Si tratta, per l'im
mediato, di avviare la riorga-. 
nizzazione interna delle strut
ture amministrative, finan
ziarie, dei servizi sanitari, de
gli strumenti • operativi, per 
puntare ad un unico orga
no di amministrazione capa
ce di dirigere la programma
zione e la riorganizzazione 
della rete dei servizi. «Ed è 
qui che dovremo misurarci 
con i problemi più- seri: quel

lo del personale in vista del
la ricostituzione di un ap
parato amministrativo omo
geneo ed unitario, in grado 
di corrispondere alle esigen
ze di una USL di queste di
mensioni; e l'altro, che ri
guarda le strutture territo
riali ». In questa USL, in
fatti, alla presenza della più 
grande concentrazione di at
tività ospedaliere, corrispon
de una situazione nel territo
rio abbastanza carente dal 

; punto di vista delle strutture 
e dei servizi di base e decen
trati; quelli cioè con i quali 
la popolazione ha 11 primo 
impatto. Nei quartieri com
presi in questa USL esisto
no una miriade di piccole 
strutture, di piccoli ambula
tori non in grado-di assolve
re ad un compito di prevenr 
zione e in difficoltà-anche. 
per', l'attività . curativa. . S i . 
tratta, allóra ' di « creare ». 
nei '•* sfrigoli quartieri quei 
« Centri sociosanitari di di
stretto » in cui ricollocare 
tutto il complesso delle atti

vità sanitarie di base neces
sarie al cittadino: dalla me
dico-generica, alla pediatrica, 
alla ostetrico-ginecologica, al
l'igiene mentale, alla riabili
tazione motoria, alla consul-
toriàlè; impostando un lavo
ro integrato, di «e equipe ». 

• -«m questa -USL —; dice 
Bongianni — abbiamo pres
soché completata una strut
tura di questo tipo nel quar
tiere sette; un "Centro so
ciosanitario " • che dovrebbe-
entrare in funzione all'ini
zio dell'anno prossimo per 
servire i circa .20 mila abi
tanti del quartiere Lippi-Pon-

r te di Mezzo ». Ci si avvia co-. 
si ad assolvere a quel com
pito di prevenzione che la 
riforma sanitaria essegna 
alla USL e che è particolar
mente avvertito in una zona 
densa di industrie e di strut
ture della distribuzióne con 
il mercato di Novòli, i Macel
li e la Centrale del Latte. 

Un compito da far « tre-' 
mare le vene e i polsi». Il 
peso di questa USL non sta 

solo nel grande bacino di -
utenza, ma anche nella pre
senza di un polo ospedaliero, 
come Careggi e il CTO, dove 
si concentra la più alta quan-. 
tità di posti letto della To
scana e la gran parte di quel
le attività « multlzonali » le
gate alle alte specializzazioni 
universitarie. Un «crocevìa» 
per tanti malati del meridio
ne e della stessa Toscana. 
Ricordiamo a questo punto 
come proprio Careggi sia sta
to spesso nell'occhio del ci
clone per l'affollamento dei 
suoi reparti. « Le cose posso
no cambiare da due punti 
di vista, precisa .Bongianni: 
determinando un processo 
per cui nell'ospedale si rico
vera solo chi ne ha bisogno, 
diminuendo quantità e dura
ta di degenza, un obiettivo 
possibile dal momento che 1* 
USL Interviene non solo sul
l'assistenza ospedaliera, ma 
anche su quella di base e I 
specialistica; e - portando' 
avanti rapidamente il proces- : 
so ul coiiiplelainéiiLo degli 
altri • ospedali dell'area fio
rentina — Annunziata e TOT-
regalli — affinché possano 
accogliere, una parte consi
stente della domanda che og
gi si concentra da noi». 

In una Unità sanitaria lo
cale. come la «10-D», si ha 
davvero l'impressione di es- j . 
sere in prima linea, con la • 
responsabilità di un impegno \ 
che quotidianamente deve fa- v 

re i conti con l'eredità di una 
passato disastroso, con le ina
dempienze dello stato. 1 bi
sogni delle popolazioni e con 
una riforma che. per essere 
attuata, deve poter cammi
nare con le gambe degli ope
ratori e dei cittadini. 

«Bisogna spiegare — dice 
Bongianni — per capire e 
farci capire, solo cosi insie
me potremo togliere di mez
zo gli ostacoli e chi li dis
semina ». 

Renzo Cassigoli 

Erano 
che prima non erano assistiti 

Breve colloquio con il professor Renato Pozzi della commissione Sanità del 
PCI — La riforma è una occasione per i pazienti ma anche per i medici 

- « Sono trecentomila i citta
dini toscani che non aveva
no - assistenza sanitaria e 
che oggi ne hanno pieno di
ritto». Non fosse per altro 
la riforma sanitaria sarebbe 
già-legittimata da questa ci
fra che ci viene fornita dal 
professor Renato Pozzi a 
conferma di « un assetto mu
tualistico che era tutto in
centrato sulla cura del di
pendente assicurato, da rein
serire rapidamente nel pro
cesso produttivo ». Basti ri
cordare che la mutualità a 
distanza di sei mesi dalla 
perdita del posto di lavoro 
non concedeva più assisten
za sanitaria. Pozzi porta ad 
esempio la vicenda della 
CONFI nella quale la perdi
ta -• dell'assistenza sanitaria 
fu usata come arma di ri
catto contro le lavoratrici. 
«Eccolo allora, il punto di 
svolta segnato dalla riforma: 
l'avvio di una politica sani
taria che garantisce a tutti 
i cittadini il diritto non solo 
alla cura, ma alla preven
zione ». 

" « E non è cosa da poco 
m ai pensa eh* negli ulti
mi trent'anni in Italia 
sono morti 100 mila lavo
ratori per infortunio: una 
vera guerra ». 

Si. ma senza Redipuglia e 
senza sacrari, tutt'al più con 
dei grandi mausolei dell'in
fortunio. In Toscana — pro
segue Pozzi — abbiamo tre 
centri traumatologici: lo IOT 
che ripara le mutilazioni, 
sorto con la prima guerra 
mondiale: 11 Centro Ortope
dico di Pisa, per la tuberco
losi delle ossa; il CTO: tre 
« imperi », anche tecnotogìca-

^ V "-̂ 1 i c'è più piombo di quanto se 
v .*»• . ne trova in una fabbrica che 

mente avanzati, dove si cu
rano meglio gli infortuni che 
forse sarebbe stato meglio 
cercare di prevenire. Un si
stema di cura massificato 
secondo un criterio quanti
tativo. Quello di questi de
cenni — esami, visite, anali
si. radiografie — che prescin
deva dagli effetti che produ
ceva in termini di diminuita 
mortalità, morbilità, infortu
nio. E* quanto meno una aspi
razione — dice a questo 
punto Pozzi con una nota po
lemica nei confronti del con
sigliere regionale de Pezza
ti — quella secondo cui i 
«malati non hanno colore».-
Non ne hanno, infatti, rispet
to ad una speranza di vita, 
ma non si può ignorare che, 
stando alle statistiche, in In
ghilterra " (ma il raffronto 
con l'Italia è terribile) un 

edile ha tre probabilità in 
più di morire di un inse
gnante. 

«Che cosa significa al-
— torà prevenire?». 
- C'è anche una visione di

storta della prevenzione. Non 
si previene l'infarto cardiaco 
con l'elettrocardiogramma, 
questo è tutt'alpiù un con
trollo. Ciò che occorre è di-

- minuire lo stress, agendo sul
le cause che lo determinano. 
Si dice giustamente che il 
fumatore è esposto al can
cro 10 volte di più di chi non 
fuma, ma che dire di chi la
vora l'amianto che rischia 
200 volte di più; o di coloro 
che subiscono l'inquinamento 
atmosferico? Lo sai che nel 
centro della città si respira 
tanto benzopirene quanto ne 
è contenuto in 200 sigarette 
• che nei negozi del centro 

> -*' lo lavori? 
- ' « C'è qualcuno che ci ha 
accusati di ideologizzare 

• la riforma». 
Lo so, e a questo qualcu

no dovremmo ricordare che 
continuando cosi si rischia il 
disastro economico con una 
metà della popolazione impe
gnata a curare l'altra metà. 
Se fallisce il disegno di pre
venzione l'alternativa è solò 
nel mausoleo in cui rimette
re insieme l'individuo. . 

'•'" « Ma concretamente con 
la riforma quali passi 

. avanti si sono fatti?». 
•; Intanto le industrie non 
possono più trincerarsi die
tro il segreto industriale di 
fronte alla tutela della sa
lute. Ed è già un passo avan
ti. L'operaio può anche ave-. 
re in mano un barattolo con 
sopra una sigla incompren
sibile. ma l'USL ha il diritto 
di sapere cosa c'è dentro e 
di attivare i suoi strumenti 
dentro la fabbrica. . ; 

« E gli operatori?». ' ; 

'• C'è anche un loro proble
ma. La riforma gli off re una 
grande occasione per, riqua
lificarsi anche professional
mente e culturalmente, tra
sformandoli da semplici scrit
tori di ricette o da tramiti 
verso specialisti e ospedali, 
a qualificati medici di base, 
veri tutori della salute. Oggi 
ci sono tanti bravissimi spe
cialisti, ma si rischia sem
pre di più di non essere in 
grado di fare una sintesi .-

r. e. 

In mostro a Palazzo Lanfranchi di Pisa 

Le marionette, 
da 

scena 
Oltre mille pezzi ; « storici » che, le gran- : 
di gallerie estere si stanno confendendo 
' ''•'• :";: "; " ' \ •' '\ ~~\ ': " . ' ' <;i.i! . • ; • . " . . rV -y . : . 5;"*' • 

PISA — Questo palazzo Lanfranchi che nelle intenzioni ' 
dell'assessore alla Cultura mira a diventare un vero e 
proprio « centro di cultura », sì appresta ad ospitare una 
grande mostra allestita per la prima volta a Milano e 
che si contendono un po' tutti in Italia e all'estero. Sem
bra addirittura che le prenotazioni siano bloccate alme
no fino al 1983 quando gli oltre mille pezzi di questi «Bu
rattini, Marionette e Pupi », in abito aristocratico e' in 
veste popolare, nelle versioni più emblematiche e rappre
sentative della tradizione italiana del teatro d'animazio
ne, inaugureranno la nuova sede del «Victoria and Al
bert Museum» di Londra. Ma prima ancora di spostarsi 
sul Tamigi la mostra, una vera e propria invenzione di 
Roberto Leydi e di uno staff di collaboratori molto pre
parati, avrà già percorso < un più che'glorioso itineràrio, " 
quello che da Venezia porta a Vienna/'e-poi'ar Parigi, a 
Mosca e lios. Angeles.--»- - -v ••:: 

• Il ricco e bellissimo materiale dèlia tradizione ità: • 
liana del teatro di marionette e burattini rivive la sua '. 
seconda veglia collettiva nelle sale di Palazzo ' Lanfrah- f 
chi e occuperà da domani al 25 gennaio 1 tré piani di > 
quella storica v costruzione per un'estensione complessiva 
di 1200 metri quadrati. «Nessuno può certo negare che 
forte sia la seduzione estetica del materiale connèsso 
alla tradizione delle marionette e dei burattini — ha • 
scritto Roberto Leydi in una nota di presentazione alla ' 
mostra — e sarebbe stato sciocco rifiutare questo Invito 
che oltretutto è anche un veicolo di più diretta comuni
cazione verso il pubblico, ma sarebbe stato sbagliato ri
solvere soltanto nella contemplazione di questi oggetti 
il nostro progetto». 

Già in queste parole si coglie l'ampio respiro storico-
scientifico di questo edificio forse non troppo «uffi
ciale» della cultura italiana. Mettere insieme una docu- . 
mentanone adeguata e, seppur non completa, comun
que comprensiva dei vari e multiformi aspetti di questa 
tradizione, ha richiesto anni di ricerca. Forse la sem- -
plice «raccolta» del materiali, anche se adeguatamente 
documentata non sarebbe stata sufficiente. Occorrerà 
un filo conduttore per ricondurre alle misure della realtà : 

storica e sociale le marionette e i burattini; questo filò 
conduttore è il pubblico. Cioè è statò necessario chie
dersi per chi hanno agito, nei vari momenti, i marionet
tisti e i burattinai e, più ancora, in che modo si è sta
bilito questo rapporto con il pubblico. 

« A me pare — scrive ancora Leydi — che In più di 
un caso, in più di un movimento, i marionettisti non sono 
stati soltanto al servizio del gusto corrente, superficiale, 
dominante, ma anche hanno agito come da catalizza
tore di sentimenti più o meno segreti, come interpreti 
della coscienza e non soltanto della moda». Su questo 
rapporto marionette/realtà/pubblico si incentrano quin
di il tema e la « ragione » di questa mostra e sta qui 
ogni possibile chiave di lettura dell'itinerario che essa 
ci propone. . - . - _ - . - . - - - • ;•••-. -

I pezzi in esposizione annoverano anche vere e pro
prie scenografie di illustri artisti come Sanqulrico, in
ventore della scena «spezzata» e «costruita», non più 
basata sullo sfondo piatto. Ci saranno degli oggetti pre-. 
zìosi per rarità e finezza di realizzazione, vedremo inol
tre una ricca documentazione di tutte le principali tec
niche dei trucchi dal "700 fino ad oggi, conosceremo le 
vicende e le opere di numerose famiglie di burattinai e 
di marionettisti, scopriremo le orìgini napoletane della 
tradizione dei « pupi ». Non ci sarà sottratto il piacere di 
compiere un viaggio fantastico fra materiali di notevole 
suggestione evocativa: dalle maschere della commedia 
delfarte al Teatro galante e cortigiano del "700, alle aree 
geografiche nelle quali è ancora viva l'arte della ani
mazione. 

Per i visitatori le sale della mostra saranno aperte 
dalle 9.30 alle 12,30 e dalle 16 alle 18. il biglietto d'ingresso 
costerà mille lire e sono fra l'altro previste visite guidate 
per intere scolaresche, n visitatore sarà inoltre facili
tato nel « viaggio » da un ottimo depliant che illustra la 
disposizione dei diversi momenti dell'esposizione. 

AldoBassoni 

Solo da noi troverete questi prezzi! 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Calcesana 54/60 - . 
- , ' T e l . 8T9.104 • GHEZZANO (Pisa) "; 

Ad 1 Km, dal Centro di Pisa • Ampio Parcheggio 

QUALCOSA DI ; PIÙ' DI, UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera . 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

a partire da . 

L 390.000 r 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. ! 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno, 
ingresso Ubero . . . . - . ' . ' 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI ; 

COMUNE Di 
FOIANO DELLA CHIANA 

PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di licitazione privata 
da esperire con il. procedimento" di cui all'art.. 1 lettera a) 
della ,tegge n. 14 del 2:2-1973 sul prezzò base;.di Li
re 236.360.358 per l'appalto dei lavori di COSTRUZIONE 
DEL COLLETTORE TERMINALE DESTRO X>I FOGNA, 
NERA da' eseguire' in -Fóianò della Chiana. ... - \-: '. 

- Le istanze di invitò alla gara, con indicato il nùmero 
e l'importo di iscrizione all'albo degli appaltatori, per Ut-
categoria specifica dei lavóri ih oggetto dell'appalto, do
vranno pervenire entro le ore-12 del giorno 22-Ì2-1980 . 
alla Segreteria del Comune. --J "--.".'. "•'-. _.'•-'.' 

Foiano della Chiana li U-12-1960. - - _;. [ 

-..'':': IL SINDACO: F. Gervasi 

COMUNE DI 
FOIANO DELLA CHIANA 

PROVINCIA DI AREZZO 

- Avviso di licitazione privata 
da esperire con il procedimento di cui all'art. 1 lettera a) 
della -Legge n. 14 del 2-2-1973 sul prezzo base dì Li
re 197.626.131 per l'appalto dei lavori di COSTRUZIONE 
DI UN IMPIANTO DI DEPURAZIONE PER IL TRAT
TAMENTO DEI LIQUAMI da eseguire in località «Mo
lta Nuovo». 
- ~ Le istanze di invito alla gara, con indicato 11 numero 
e l'importo di iscrizione all'albo degli appaltatori, per la ' 
categoria specifica dei lavori in oggetto dell'appalto, do
vranno pervenire entro le ore 12 del giorno 22-12-1980 
alla Segreteria del Comune. 
. Foiano della.Chiana 11 11-12-1980. 

> IL SINDACO: F. Gervasi 

PC 93 DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • TeL fl571/9MJM 

DOMANI SERA 

LIGHT AND SOUND con le ùltime 
novità NEW DISCO MUSIC 

D J : FABIO e PAOLO : 

ALBERGO 
ATLETI 

Via dei Pensieri, 50 
Tel. S02.4M/505.454 • Livorno 

31 DICEMBRE - ORE 21 

CENONE 
DI S. SILVESTRO 
CON L'ORCHESTRA DI 

Roberto 
e I suoi del liscio 

COTILLONS E TANTA. 
TANTA ALLEGRIA 

PRENOTAZIONE TAVOLI 

PRANZI-FESTE GU APPUNTAMENTI PER NATALE E FINE ANNO CENONI-DANZE 

LA TORRE 
DI CALAFURIA 

Ristorante ROSSI 
di Leonardo Nardi 

GRAN CENONE 
DI FINE ANNO 

ANTIGHANO (LI) 
Via Litorale, 241. T. 5*0.547 

p. a. 

VI ATTENDE 

Tutte^ 
le specialità 
alla brace 

BABALU' 
MARINA DI PISA 

Nei rinnorsti locali Venerdì, 
Sabato « Domenica ballate con 
la migliori orchestre 

DISCOTECA cen GIANNI 
Mercoledì 31 - Ora 22 

VEGLIONE M S SILVESTRO 
si balla con gli HUMUS 
Pitwt. taran taf. 050/3CS77 ' 

VEGLIONE DELL'EPIFANIA « 
si balla con 

MANUELA e i GIAGUARI . 
Alla signora in dsr»o una caiza ' 

Dancing BABALU' , 
Via Repubblica Pisana n. «4 . 

T. 0 S 0 / M S 7 7 • Marina 4i Fifa -

TENNIS CLUB 
« IL CAMINETTO » 

Viai* aM T ì n a M • . 1 * 
Tal. « M / S 7 S S 3 

Locala *Wi»a 'm tra parH .-

ORCHESTRA ' S f ^ ' ^ - ' 
DISCOTECA "STÌVI 
PIANO BAR ST.'9"0 

PRENOTAZIONE 
NOTTE DI S. SILVESTRO 

CENONE o SENZA 
Il ta l lo è tare sport senxa *atka 
La musica • più che una ferma 
di arte; asta è necessiti dalla 
vita . coma l'aria: ciascuno ha 
bisogno dì -asse par respirare a 
vivere. . . . . . . . - . . . . -

II 
Frantoio 

NIGHT CLUB 
VECCHIANO (Pisa) 

Tel. 050/868634 

Tvtie k sere 
fftfffZÌOfff 

e veJeties 

GRAND HOTEL 
CONTINENTAL 

TIRRENIA (PISA) 

Veglionìssimo 
di Fine Anno 

• Ì * : 

Orchestra - Cenone 
Cotillons 

Prenotazioni aperte 
Tel. 050/37031 - 37281 

DISCOTECA 
DANCING 
RISTORANTE 
Via dai Utarate, ZJt 
Tal. (KM) 5M.M4 

BUONE FESTE a tutta la clientela . 

Gran veglione di 1Satale 
CON 

•:.-? 

GIULIANO e i 5 RADAR 
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Arriva da Bròqklyn 
il «grande» jazz 

Numerosi in questa settimana gli appuntamenti con it 
settore cameristico, in attesa dell inaugurazione della sta
gione lirica invernale 1980-81, prevista per sàbato 20 con 
hes contes d'Hoffmann di Of/enbach, diretti da Antonio 
de Almeida chiamato tempestivamente a sostituire Muti in
disposto e messi in scena da Ronconi. 

Un concerto da non perdere è quello che segnerà il de' 
butto fiorentino del Nuovo Ottetto di Vienna, un complesso 
formatosi nel '73 e composto da strumentisti dell'Orchestra 
Filarmonica di Berlino, tra i quali il primo violino Erich 
Binder, Il Nuovo Ottetto di Vienna eseguirà domani pome' 
riggio per gli « ornici della Musica » due pagine celebri quali 
il Settimlno di Beethoven e l'Ottetto di Schubert. 

Altro appuntamento interessante è il • concerto del pia' 
nista Claude Helffer (giovedì alla Sala Vanni) che eseguirà 
per il ciclo «7 linguaggi della musica contemporanea» del 
Mustcus Concentus pagine di Pierre Bouiez fili Sonate, 
CostellatlonJ, Xenakts ^HermaJ, Debussy e Ravel. Sempre 
per lo stesso ciclo Pietro Grossi presenterà questa sera una 
trascrizione per musica elettronica de L'Offerta Musicale 
di Bach insieme ad altre sue rielaborazioni. 

Sul versante della musica extracolta la settimana ai pre
senta interessantissima; jazz e blues in primo piano con 
tre concerti d'eccezione. Si inizia stasera con il quintetto 
di Dannie Richmond, sotto il cui.nome è riunito un com-
ptesso di tutto rispetto, con solisti noti come il passista 
Cameron Brown. molte volte a fianco di Shepp. Richmond 
è noto soprattutto per essere stato il batterista di Charles 
Mingus sino alla sua morte; questa ventennale militanza 
continua a posare sulle sue spalle, e a volte impedisce un 
giudizio obiettivo delle sue capacità. L'occasione di ascoh' 
tarlo *affrancato» dal contestò della Dinasty.'con cut aveva 
prosèguito la- musica dell'ex leader, può èssere la maniera 
per méttere in luce un altro aspetto della personalità mu
sicale di- Richmond. • > ' > ' - > 

Il cinema-teatro Apollo di Firenze apre le porte al jazz 
presentando martedì il vibrafonitta ameHcano Gary Bur-
ton, uno dei migliori specialisti dello strumento. M^lto spes
so accusato di « cedimenti » vpr«o una musica ibrida, che 
strizza l'occhio a un vasto vubblico, Burton è un eccellente 
strumentista, dotato di sensibilità, e delicatezza, qualità que
ste che vengono messe in evidenza specialmente nelle ese
cuzioni solo. 

Sempre a Firenze, it Centro Casablanca entra nel vtvo 
della programmazione presentando due concerti; il primo 
con alcuni musicisti fiorentini riuniti sotto il nome di Li-
zard, che è anche un'etichetta specializzata nella musica 
country-folk. 77 secondo con il complesso rock-jazz tedesco 
Munju. autentica novità per Vltalia. retroguardia di un gè
nere che ha conosciuto in Europa momenti di maggior fa
vore alcuni anni fa. -

La stessa sera, giovedì, i tedeschi soffrono delta «con-. 
correnza » di un nome più famoso, aueUo di Cousin Joe, 
vecchio e qlorioso bluesman del 1907 che espgue con straor
dinario viaore la musica della Louisiana: blues classico, di 
dodici battute, spirito aenuino di una classe americana, 
quella più povera. Cnusin Joe suona il piano e canta con 
una voce roca. affascinante, che ormai conosce tutti i « truc
chi» del mestiere: ha suonato con miiiici*ti che hanno se
gnato la storia del jazz, ma è modesto; anche per questo 
è un grande, ma forse non lo sa. 

• Oggi 
FIRENZE • Carmine, Sala 

Vanni, ora 21,15 — Musicua 
Concentus. X linguaggi della 
musica contemporanea. Còro-, 
puter Music a cura di Pietro 

' Grossi. Trascrizioni e rlela* 
. borazloU su musiche di Bach, 
, Chopin, Debussy, Bartòk, 
Joplin. 

> FIRENZE • Teatro Tenda, 
ore 21 — Spettacolo dei « Ma
tta Bazar ». 

LUCCA • Teatro del Giglio, 
ore 21,30 — Concerto jazz del 
«Dannie Richmond Quintet» 
con Cameron Brown, Jack 
Walrath, Ricke Ford, Bob 
Neloms. 

SIENA • Teatro dal Rln-
nuovati, ore 21 — Accademia 
Musicale Chiglana. Concerti 
1980-81. « Festival Stringe Lu
cerna». - Direttore: - Rudolf 

' Baumgartoer. Pianista: Mieo 
syslav Horszowskl. Musiche 

;di Telemetra, Purceli, Scio» 
atakovic, Mozart, Rossini. 
- FUCECCHIO - Teatro Sa-
la Nuova Era, oro 21.15 — 

. Concerto prò terremotati del
l'Orchestra Regionale Tosca
na diretta da Piero Bellugi. 

D Domani , ^ 
FIRENZE • Teatro dalla 

Pergola, ore 16 — Amici del
la Musica. Stagione 1980-81. 
«NUOTO Ottetto di Vienna»: 
Erlch Binder, Mario Bayer 
(violino), Josef Staar (viola), 
Fritz Dolezal (violoncello), 
Herbert Manhart (contrab
basso), .- . - • ' • 

FIRENZE -Vi l l a Lorenz!, 
ore 15 — Consiglio di quartie
re n. 10. I/opera italiana:• se-.. 
rie di incontri a cura di Ro
dolfo Tommasi. La corrente 
verista: «Cavalleria Rusti
cana» e «Pagliacci». 

PISTOIA • Salone dal con
certi, oro 21,15 — XX Stagio
ne pistoiese di musica, da ca
mera. Pianista: Mlecxyslaw 
Horszowskl Musiche di Pa> 
derewski. Bartòk, . Chopin, 
Beethoven. ^Ì. »-
• Domenica 

FIRENZE • Villa Medicea 
di Poggio Imperlale, oro 10,05 
— 11. Ciclo «Mattinate Mu
sicali». Soprano: Elisabeth 
Serman. Contralto: Marcel
la Desi. Pianoforte: Emanue
le Capecchi. 
• Lunedì 

FIRENZE - Lyeaum (Via 
dogli Alfanl, 41). ora m » — 
Concerto della pianista Su-
sanno Husson. Musiche di 
Soler. Beethoven, Brahme, 
Chopin. Lisat, 

FIRENZE • Pali 

chlo, Salone del Duganto, 
ore 21,15 — Attività dell'asso-
ciaziciie « Firenze Lirica ». 1 Incontro concerto eco la par
tecipazione del soprano Oli
via Stapp, del tenore Flavia-
no Labò e del basso Paolp 
Washington. Al pianoforte: 
Marcello Guerrlnl. 

BARBERINO DI MUOEL-
LO • Teatro Comunale, ora 

, 21 — Oli strumenti della mu
sica. Concerto del pianista 
Carlo Alberto Neri. Musiche 
di Beethoven, Chopin, Bus-
sotti, Neri. 

LIVORNO • Teatro Goldo
ni, ore 21 — Concerto del 
Complesso del Musicus Con
centus di Firenze. Musiche di 
Mozart. 
• Martedì 

FIRENZE • Cinema-Teatro 
Apollo, oro 21,30 — Concerto 
jazz del gruppo di «Gary 
Burton». •- • •- ; • 

FIRENZE - Cenacolo di 8. 
Croco, ore 21 — Associazione 
Medicea Laurenziaiia. Stagio
ne 198041. Orchestra Medicea 
Laurenziana. Direttore: Pier
re Alain Urisari. Solisti: Mas
simo Nesi, Luigi Cozzolino, 
Fabio Montini (violini). Al
fredo Vlgnoli (viola). Renato 

Jnslnna (violoncello), Tizia
no : Meallt (clavicembalo), 
Renzo Pelli (flauto), Simone 
Bensì (oboe). Marco Nesi 
(tromba). Musiche di Carel
li, Bach, Mozart. 

FIRENZE • Centro Casa* 
bianca, ore 21,80 — Concerto 
country-folk del gruppo « Li-
zard ». ,.--» 

D Mercoledì;7^" 
FIRENZE - Centro' 

bianca, ore 21,30 — Esperi
menti audio-visuali. 

ROSIONANO - Teatro Sol-
vay, ore 21,30 — Concorto 
dell'Orchestra Regionale To
scana diretta da Piero Bel-
lugL Musiche di Mozart. • 
• Giovedì 

FIRENZE • Contro Casa
blanca, oro 21,30 — « Munju », 
Jazz-rock tedesco. 
- FIRENZE • Auditorium 

FLOO, ora 21.30 — Concerto 
di blues di « Cousin Joe ». 

FIRENZE • Auditorium Pa
lazzo del Congressi, oro 21,15 
— Musicus Concentus. I lin
guaggi della musica contem
poranea. Musiche di Bouiez, 
Xenakis, Debussy e Ravel 
eseguite dal pianista Claude 
Helffer. 

PIETR ASANTA, Teatro Co» 
oiieouoo — iz aio "eieunui 
dell'Orchestra Resrionale To
scana diretta da Piero Bellu
gi. Musiche di Mozart 

CINEMA 

1 . 1 

tempo di Natale 
tempo 

• i ) 

maratona 
Le ultime luci del Festival dei Popoli si 

sono riflesse sull'oro del cinque Marzocco » 
assegnati, di fronte ad un pubblico disabi
tuato ai cerimoniali; ma anche sulla serrata 
giornata di lavori dedicata al documentarlo 
italiano, che qualche critico salace ha defi
nito «raduno di reduci». -• 
• Il documentavamo italiano, inesistente sul < 
piano internazionale come 'scuola', è forse' 
morto prima ancora di esistere, sospeso tra 
Resistenza e Mezzogiorno, bistrattato da un 
mercato che non lo può considerare prodot
to 'di consumo', soffocato dalle facili sov-' 
venzioni e poi dalla televisione. E' bene co
munque che tanti reduci (Vancini, Mingoz- i 
zi, Del Fra, Andreassi, Mida, Ferrara) si ' 
ritrovino a parlare dei fallimenti e delle 
strofe intraprese, delle frustrazioni di un 
genere che in altri paesi ha un impatto ben 
più incisivo con l'intera produzione cine

matografica 
Il documentario è a un bivio; o accetta 

di essere assorbito interamente dalla sfera 
televisiva o recupera un'autonomia di lin
guaggio , cinematografico che • in Italia ha 
perso da tempo, Rossellini aveva indicato 
una strada, quella rigorosamente didattica, 
Antonimi un'altra, U lucido régard sogget
tivo: altre esperienze stimolanti, per ora, 
non sembrano apparire. Non possiamo quin
di biasimare nel pubblico l'equazione tra 
nota e documentazione, non possiamo sde
gnarci sé anche.il pubblico specializzato ri-

' visita più volentieri la Fiction, E le occa
sioni non mancano, neppure in questi gior
ni prenatalizi, dalla maximaratona di Hitch-' 
cock, alla quadrilogta di Tofano bonaven-
tura, alla. rassegna dedicata al cinema di 
Weimar, su calco del libro del Kracauer, dal 
dottor caligari a Hitler. 

1 
i regali tempo di 

•»«»»»•••••>**M» cuvqwtsti 

r • ' i . 

• 1lV J >> * 
• ALFIERI ATELIER ««Vi
vere alla grande » (alno a lu
nedi a riprende mereoledì). 
Rassegna di film di Sergio 
Tofano (martedì)." *•-.' 
• ANDROMEDA — Rasse
gna omaggio sa .Steve Me 

-Queen «Cincinnati Kid» (og
gi); «Tom Horn» (sabato e 
domenica). Rassegna film 
musicali «Rust never sleeps» 
(da martedì) in collaborazio
ne con Radio Centofiori. 
• ARTIGIANELLI — Rasse
gna sul cinema tedesco orga
nizzato dal Comune, dal 
Quartiere e da altri enti dal 
titolo «Dal dottor Calligari 
a Hitler ». 
• SPAZIOUNO — Rassegna 
su Hitchcock « The man who 
khew too mach» (oggi ore 
18^0), « Il club dei Trentano
ve» (oggi ore 20,30)i, «Io ti 
salverò » (oggi óre 2A50 e do
mani per l'intera giornata), 
« Notorius » (domenica ore 
1&30). «Il caso; Paradlne» 
(domenica ore 20,30 e 22,30), 
«The segret agent» (lunedi 
are 18,30). «Sabotage» (lu
nedi ore 2030). «Notorius» 
(lunedi ore 2230), «Young 
and innocent» (martedì ore 
1830), «The lady vanishes» 
(martedì ore 2030), « Delitto 
per delitto» (martedì ore 
2230), «Gli uccelli», (merco
ledì ore 1830 e 2030). «Io 
confesso » (mercoledì oro 
2230). «Topaz» (giovedì ore 
1830 e 2030), «H sogno di 
Vertigo» e « n delitto per
fetto» (giovedì ore 2230). 
• COLONNATA — « Nel re
gno di Napoli» (sabato). 
e La patata bollente» (do
menica). «Nazarin» (marte
dì), «Roma città aperta» 
(mercoledì), « n mondo di 
Marylin Monroe» (giovedì). 
• CASTELLO — «Butch 

Cassidy» (oggi). «Uomini e 
no » (sabato e domenica). « U 
mostro del pianeta perduto» 
(mercoledì). «I maghi del 
terrore» (giovedì). 
• S. ANDREA A ROVEZ-
ZANO — «Jesus Christ Su-
perstar» (oggi), «Io, Beau 
Geste e la legione stranie
ra» (sabato e domenica), 
«Ròcky Horror Picture Show» 
(giovedì). 
• SALA EST-OVEST — « Nel 
regno di Napoli» (giovedì). 
• STENSEN CINEFORUM 
— «Una coppia perfetta» 
(giovedì). 

• Empoli 

*s 

_ UNICOOP — «Il signore 
degli anelli» (oggi e doma
ni), «Woyzeck» martedì e 
mercoledì), « Keaton: Gp 
west! » (giovedì). ..„ 

D TavarnellèSf; "'_'[ 
Val di Pesa 

1 • CINEMA OLIMPIA — 
«Cane di paglia» (sabato), 
«In nome del papa re» (do
menica). « Un tranquillo 
week-end» (giovedì). 

• Barberino 
'- di Mugello 
• BIBLIOTECA COMUNA
LE — «Jonas che avrà 20 
anni nel 2000» (oggi). 
• CIRCOLO CAVALLINA 
— «Shampoo» (domenica). 
• CINEMA MODERNO — 
«I giorni cantati» (giovedì). 

• CINEMA NUOVO — «I l 
mago d i . Lublino» (oggi), 
«woodstoek» (sabato- «' do
menica). «Un tram che al 
chiama desiderio» (lunedi), 

«La valle dell'Eden» (mar
tedì). «Gioventù bruciata» 
(mercoledì), «Il recinto» 
(giovedì). 

• Pietrasanta 
• CINEMA COMUNALE — 
«Una notte d'estate» (do
mani e domenica). 

• Viareggio 
• CINEMA CENTRALE — 
« Anna Karenina » (oggi e 
domani), «Mata Hari» (do
menica e lunedi). «Qualcu
no volò sul nido del cuculo» 
(mercoledì), «Il lungo ad
dio» (giovedì). 

• Livorno 
• QUATTRO MORI — «Ma
ta Hari» (oggi e domani), 
«La regina Cristina» (do
menica e lunedì), «Anna 

:10ftenjw*"imercoleàì • e jgfo-

• Pistoia 
• DOPOLAVORO FERRO
VIARIO —. Rassegna- «Fe
stival Charlot»: «H circo» 
(oggi), «Il monello». «Char
lot al cinema ». « Charlot va
gabondo », « Charlot inser
viente di banca». «Charlot 
aoprendJsta ». « Charlot bo
xeur» (lunedì) ore 21.90). 
«Mon^feuT VTdoux» (vener
dì 19 ore 2130). 

A cura di: 
Antonio drOrrtco 

, Giuseppe NicolefH 
. Marco Ferrari . 

- : Dino Giannasi 
Alberto Paloscia 
Giovanni M. Rossi 

1 TEATRO 

Tre notti prima 
dello spettacolo 

Con ironia, 
Daumier 

Quattordici spettacoli, questa settimana, fn eeexa fra 
capoluogo e regione, nove i centri cittadini interessati. $i, 
va da messinscene di marca avanguaidistica (PieruBi. con 
Giulia round Giulia al Fabbricone, altro teatro riaperto) 
alle ultime novità anglosassoni fll servo di scena olio Per
gola), alla vitale tradizione shakespeariana (il Macbeth con 
Glauco Mauri alla Pergola e al Manzoni di Pittala), al fikma 
del vernacolo con Alfredo Bianchini. 

Qualche parola di spiegazione sulla maratona ehm avrà 
luogo, da stasera, all'Humor Side, sotto U ttMo compleanno 
di Tre notti prima. 

Tre notti prima è uno spettacolo caleidoscopico: per tre 
sere consecutive gli spettatori verranno condotti a visitare 
alcuni frammenti teatrali, embrioni di spettacoli, orme di 
futuri cabaret, un mondo che precede la rapprestntazione 
vera e propria, 

Per quanto riguarda Vultimora, Ce da segnalare a con
suntivo che, martedì e mercoledì, Vittorio Ga'sman fa della 
sua Bottega Teatrale: con un vero e prprio saggio di fine 
d'anno, che ha per tema il Saul di Alfieri. 

• Firenze 
TEATRO DELLA PERGOLA 
— Da stasera fino a domeni
ca, la Compagnia del Teatro 
Eliseo replica II serve di sce
na di Ronald Harwood, re
gia di Gabriele Levia, con 
Gianni Santuccio. Umberto 
Orsini e Marisa Belli (ore 
20,45, domenica 16,30). 

Da martedì 16 a domenica 
21. Macbeth di William Sha
kespeare. regia di Egisto 
Marcucci. con Glauco Mauri 
e Maddalena Crìppa (ore 
20.45. domenica 16,30). 
TEATRO AFFRATELLAMEN
TO — Da stasera fino a dome
nica 21. il Teatro La Comu
nità presenta Iliade di Gian
carlo Sepe, scene e costumi 
di Maurizio Baiò, musiche 
originali di Stefano Marcuc
ci (ore 21.30, domenica 18.30, 
riposo martedì). 
TEATRO NICCOLINI - Da 

stasera fino a domenica 14. il 
Teatro Stabile di Torino re
plica Cerna tu mi vuol di Lui
gi Pirandello, regia di Susan 
Sontag, scene e costumi di 
Pier Luigi Ptai . con Adria
no Asti' e Osvaldo Ruggieri 
(ore 30,45, domenica 16,30). 
HUMOR SIDE — Da stasera 
a domenica, il Centro Humor 
Side presenta Tre notti pri
ma, 15 interventi coordinati 
da Gaetano Sansone. 
TEATRO DELL'ORIUOLO — 
Da lunedi 15 a domenica 21, 
Alfredo Bianchini in Lingaa 
toscana in bocca fiorentina 
(ore 21. domenica 1630). 

sotti con Gabriella Bartolo
mei e Rita Falcone (ore 21. 
domenica 16.30). 
TEATRO METASTASIO — 
Da martedì 16 a domenica 21. 
il Teatro Stabile deH'Aqufla 
presenta Operetta di Wìtol'd 
Gombrowkx, regia di Anto
nio Calenda. musiche di Ennio 
Morricone, con Pino Nicol, Co-
chi Panzoni. Giampiero For-
tebraeck) e Maria Monti (ore 
21. domenica 1630). 

D Pistoia ^ > 

• Prato 
TEATRO IL FABBRICONE 
— Da domani a lunedi 22, la 
Compagnia Ouroboros presen
ta Giulia roond Giulia di 
Strindberg, regia e spazio 
scenico di Pier'alli, musica 
strumentale di Sylvano Bus-

TEATRO COMUNALE MAN
ZONI — Da domani a dome
nica, la Compagnia La Ca-
pranica presenta MacsvHi di 
Shakespeare, regia di Egisto 
Marcbcci. "con Glauco Mauri 
e Maddalena Crippa (ore 21. 
domenica 1630). 

• Siena ; 
TEATRO DEI W N N U O V A T V 
Da domani a domenica 3 
Teatro Movimento 'presente 
Zoe #'V«trò di Tennessee 
Williams, regia di Enrico Ma
ria Salerno (ore 21. domeni
ca 16,30). 

• Grosseto ' 
TEATRO DEGLI INDUSTRI 
— Domani sera H Carro del 
comici presenta II bacio dal
le donna ragno di Manuel 
Puig. regia di Maro» Mallo-
lini (ore 21). 

• Pisa -:*:•>. 
TEATRO VERDI — Da mar* 
tedi 16 fino a' domenica'9. 
la Compagnia Enrico Maria 
Salerno presenta lo» 

di Eduardo De Fmppo, re
gia di Enrico Maria Salerno 
(ore 21, domenica 16J0). 

• Figline 
Vitldarno 

TEATRO SALESIANI - Gio
vedì 18 il Centro Teatrale 
Bresciano La Loggetta pre
senta Cosi è se vi pare di Lui
gi Pirandello, regia di Massi
mo Castri con Luisa Rossi e 
Virginio Gazzok» (ore 21). 

D Foiano 
TEATRO COMUNALE — Mar
tedì 16 alle ore 21 la Com
pagnia Pupi e Fresedde pre
senta Affabalazione di Pier 
Paolo Pasolini, regia di An
gelo Savelli. 

D Sansepolcro 
TEATRO COMUNALE - Mer
coledì 17 e giovedì 18 alle 
ore 21 Affebolazions di Paso-
ma, regia di Angelo SavtìB. 

D Valdera 
FAUGLIA — Teatro Comuna
le, stasera atte ore 21. fl 
teatro Ventura presenta II 
modico por «arsa tratto da 
ssottere. 
•ONTEDERA - Telato di 
Via Manzoni Centro par la 
Sperimentazione Teatrale, do 
mani oro 21 a domenica ore 
17,39. fl Teatro della Ventura 

' A partire da domani è aperta aef Jffcaa» Maéieao di Pa
lazzo Medici-Riccardi una importante moatn tu Bonari 
Daumier, a grande disegnatore frmncem dot setolo XXZ. 
Provenienti in massima parte dot numi aTeQa catte di Mar
siglia, le novanta opera «natta tona cosi aaaldasaie.* - V 
piccole statue tn bronzo, $ dftoani a S$ Woorafia. ha sta
tuette tono i famosi «Basti di parlamentari* « oso* la ca
ricature dei principati wumtni patitici del ama tainpa. L'in-
Cirino e graffianta ironia di Daamier ti risala affrica» tut
tavia nelle tttografie di ami fu a timone uno dot aiaaUri 
iiuuperootlL La mostra ti atonie di un ricco catatooo che, 
oltre a riprodurre tutte le opere esposte, reca anche dna 
importanti contributi critici dovuti alla penna di Dotta 
Dorai e Werner Bofman. Lo nostro risiami aperta /tao 
al 1. mano Bèi. 

A Pisa, nel frattempo, ti inaugura in Palasto Lanfran-
chi una curiato, ma assai precisa a torio, mostro che ha 
per oggetto la produzione italiana di marionette, a partire 
dal 1790 fino ai nostri piami. Coordinata con grondo ten-
sibiaté do tttìberto Ltao% la mostra intende documentare 
la vicenda storica del teatro di animaatone del nostro paese. 
Lo mostra pisana, che In precedenm ero ttoto aumttta 
presso il Comune di Milano, resterà aperta fino al 25 ee*-
nàio Mi. , 

D Firenze 
Orsanmlctietei Alberto Bar

ri (fino al Si gennaio). 
, Palano Pitti (sala bienee): 

«Primo Ponti l f l t t s t t» . 
Gobtnetto dloeajil o stam

pe ao*l! UffUi: «Stampe e 
disegni giapponesi del seco
lo XVXn e XIX nette colle
zioni sajattuche fiorentine». 

VOLTERRA ' — ' Teatro ' del
l'Istituto di S. Chiara, asar-
•sdl ora a a Teatro dotta 
Vetntura in II tassici per 
fona. 

(•mese aìsdlceo): «Honorè 
Paiaillsr, senJture, disegni, li
tografie, 9t opere dal musei 
m Marsiglia* (dal M dicem
bre ai L^marso IMI). 
' * PefeoBo ò%' parlo Gtasffs: 
«Una storia lunga un milio
n e * tfzao al 11 febbraio). 

Chiostre «*) Giardino det
te. Ot ta* (*ia delTOriuolo): 
«Oebrtole Perugini » (fino al
n i gennaio). 

Galleria M Rleent* (sia & 

Ntoccló 24-r): a 
disegni e megnfle di senti 
artisti dei ventennale di at
tività delia stamperia» (fino 
al 31 dicembre). 

et): Antonio 
langelo Fasciano, « Il raccon
to di due poeti tedeschi» 
(fino al 24 dicembre). 

Galloria la Pli amido (via 
Alfanl 12&r): «Usophoto». 
opere di 40 artisti. 

Gallerie Santacroce (Pias
se 8. Croce 1S-E): Enrico 
Pauluoci 

Galleria rimitene (Piasse 
dell'Olio 3): Gianni Caoda-
rlnl (fino al 31 dicembre). 

Gallerie Tesi omo (Via del 
Corso): «Fattori e il suo 
tempo» (fino al 4 gennaio). 

Oalterta Pauatml (Via del 
Pepi 4): Giorgio De Corteo. 

Gattello De* Benel (Via 

De' Bend 30r): Litografie e 
aoqueforti di Marino Marini. 

Centro Perseo (Via de' 
Bentaccordi 6): Paolo De Ne
vi (fino ai 17 dicembre). 

Galleria la Soffitta (Colon
nata • Sesto Fiorentino): 
Giancarlo Marini (fino al 19 
dicembre). 

Galleria Mtehaud (Lungar
no Corsini 4): Giuseppe Tem
pieri (fino al 30 dicembre). 

Censtalle di Quartiere n. 13 
(Via E. Gasperi): Ifoatrar 
mercato di oggetti di cera
mica, legno, maglierie e bi
giotteria costruiti dai rasas
si handicappati del Centro 
f ormasione professionale del 
Comune (dal 13 al 21 dicem
bre). 

• Livorno 
Cletamino del Pecclantl: 

«La gtovlnesaa di Giovanni 
Fattori» (fino al 18 dicem
bre). 

Galleria Elefante (Via del
la Gherardesca 21): M. An-
óroeaL e P. Bottari (fino al 
21 dicembre). • 

• Pi 
Patease Lanfrandtl: e Bu

rattini, -marionette e pupi » 
(fino si 25 gennaio). 

Galleria Medicee (Lungar
no Mediceo 11): Giannetto 
Schneider. 

• Pistoia 
(Via 

del Con Bianco 18): A.M. 
Caffè. O. Doni, ML Onesti. 
A. Magnante!, A. PuUU (fino 
ossa amw aaie^r^sBjOjaa^Ot^PfTa 
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UN RISPARMIO 
SICURO -

CBIMMI. ' coralli ' 
curiositi marini 

avorio, madreperle 
. movent n 

•sdinlve 
In oggetti orielnell 

. Alle PROFUMERIE 

AltMONIE 
trovo tutto 
spendo meno 

Via Grande. 95 • Tel. 33398 
Via Grande. 162 Tel. 37375 
Via Ricasoli. 41 Tel. 39020 

LIVORNO 

CARIO BALDESCHI 
CASALINGHI • ARTICOLI REGALO POSATÉRIE • PORCEUANI 
CMSTALLERIE ESTERI e NA«. Prodotti. LAGOSTINA KRUPP 

$7100 LIVORNO • Via del Giallo 34-36 • Tel. (038S) 29050 
(ang. Plana Cavallotti. 7-8) 

DAL 1 8 6 6 
G. CARRAI 

LIVORNO 
TEL. 80.22.64 PIANTE E FIORI 

MJÉW Borgo dei Cappuccini 27 

Commerciale IIVORNO 

inarati .v.r.a7. Tei. 21182 

PER UN OCCHIALE DI QUALITÀ' 

FANUCCHI OTTICA 
LIVORNO - Via GRANDE 177 

Gioielleria - Orologeria - Argenteria 
CANCELLI MANRICO 

LIVQRNO Via di Salviano. 57 
PREMIAZIONE SPORTIVE —^--

TISSOT OMEGA V i S E I K O 

A G I - A G I P Gestione ZARGANI GUIDO 
VIALE IPPOLITO NIEVO - LIVORNO • TEL. 40aV3U 

CAMBIO OLIO E FILTRI tutte le auto - Lubrificanti AGIP.AUTO" 
DIESEL • MARINA • INDUSTRIALI • Queliti • Eaperienxa 

ACI ASSOCIARSI CONVIENE 

U i-'-f -T5 Kr 

O R O L O G E R I A 
G I O I E L L E R I A 

VIA GRANDE, 53 • VIA PALESTRO. 32 • LIVORNO 

« * * 

concessionario' S E I K O TeL* 3 ° - , § t 
TEL. 409.IO4 

PHILIP WATCH - CARIIER 

paldi 
ENTRO TECNICO . . „ . « - . . 
P N E U M A T I C I ££GNpLi 

ALFATTI JUANA 
CONCESSIONARIA TV COLOR CGE 

ELETTRODOMESTICI • MATERIALE ELETTRICO 
LIVORNO . VIA DELL'ORIGINE, tf - TEL, 11.213 

FOTO OTTICA MODERNA .57100 LI 

CALANDRI 
Vi offre prove gratuite delle lenti a ce 

ip^rsottili dePo soessore di 0,035 m • 

57100 L I V O P N O 
VIA GRANDF ^ 

T E I . '=> •'-<: 

^ GIOCATTOLI GIOCATTOLI 

DA SEMPRE 
PREZZI SPECIALI 
Vha OmnmtOK Tt/A-SI 
Tal. S7.01» 
Via OO 
Tal. 33-047 

dì PERSICH BARBIERI 

Femme chic 
Via Ricasoli 47 - Tel. 37007 57100 LIVORNO 

PIZZERIA > RISTORANTE - TAVOLA CALDA 

Lilli 
CMIimiftA IL SABATO 

PIAZZA ORANOC, | - TEL, ISJtl LIVORJIO 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI ; 
VWOIM, » - n o . IMM • UVWWQ. 

OTnCA40TO-CINE 

Giachi C tX&v 
. VÌA GRANDI, m • T t U SUea . STI* LIVORNO 

http://anche.il


( 

n1 i i i r 

Venerdì 12 dicembre 11980 FIRENZE • TOSCANA 
« • i . '' 

l'Unità PAG. 11 

L'iniziativa promossa dal PCI 

Comunisti e cultura 
stasera confronto 
al Palacongressi 

Interverranno Tortorella, Cacciari, Bernardini, 
Salvador! - A Livorno convegno con Libertini 

« Comunisti e cultura » è 
11 tema di un dibattito in 
programma questa sera al
le ore 21 nella Sala Verde 
del Palazzo dei Congressi 
promosso dalla Commis
sione Culturale della Fede
razione fiorentina del Pel. 
Al confronto prenderanno 
parte Carlo Bernardini, 
Massimo Cacciari, Massi
mo L. Salvador! e Aldo 
Tortorella. 

Sabato mattina, con ini
zio alle ore 9,30, si svolge 
nei locali della Federazio
ne del PCI (Via Alaman
ni 41) una riunione del 
comitato direttivo e della 
commissione culturale sul 
tema. « L'iniziativa cultu
rale del PCI a Firenze: 
problemi e prospettive ». 

Alla riunione interverrà 
11 compagno Aldo Torto
rella. della direzione del 
partito. 

La iniziativa servirà a 
mettere a punto un piano 
di lavoro per Firenze e 
ad avviare la riflessione 
per il Comitato Centrale 
sugli intellettuali. 

* * * 
Domenica alle ore 10 

nei locali della Casa del 
> Popolo « Andreoni » (Via 
D'Orso 8) avrà luogo un 
dibattito pubblico sul te
ma: «Le sinistre al go
verno della città ». Inter
verrà il sindaco di Firen
ze, compagno Elio Gab-
buggiani. 

Alle ore 15 di oggi al 
comitato regionale si tie
ne la riunione del compa
gni impegnati attorno ai 
problemi della casa sul 
tema: «I problemi della 
casa e le iniziative legi
slative e di massa del 
partito ». 

La relazione sarà svol
ta dal compagno G. Alber
ghetti. 

» • • 

« Il porto di Livorno in 
relazione alle attuali cor
renti di traffico e alle pro
spettive di sviluppo e di 
integrazione dei traspor
ti ». Questo il tema del 
convegno promosso dal Pei 
in programma oggi e sa
bato al Teatro Quattro 
Mori di Livorno. Interver
rà il compagno Lucio Li
bertini, del Comitato Cen
trale. 

Un'analisi della crisi aziendale a Montevarchi 

Quaderni del lavoro: 
il «triangolo critico» 
dell'economia aretina 

Ferange, International, Alfa Gerì, tre industrie in acque difficili 

AREZZO — L'ammlnlstrazlo-
ne provinciale ha stornato un 
altro Quaderno di Lavoro. 
Essere argomenti di queste 
pubblicazioni non è mai se
gno di buona salute: i suol 
curatori si occupano solo di 
aziende e di aree in crisi. 
Stavolta è il turno di Monte
varchi, con il suo « triangolo 

1 critico», come lo ha definito 
il Quaderno: Ferange, Inter
national. Alfa Geri. Un'atten
zione d'altronde più che giu
stificata: in queste ore stan
no arrivando le lettere di li
cenziamento alle 130 operaie 

' rimaste all'lnternational e 
• non si vedono ancora lumi 
' per la Ferange (il 15 scade il 

termine che la direzione a-
ziendale si è data per la pre
sentazione del piano di risa
namento). 

Il Quaderno ripercorre le 
vicende ormai note dell'area 
di Levanella e della Ferange. 
iardinl. presentando 11 Qua
derno, ha ricordato come 
l'amministrazione sia inter
venuta all'lnternational fin 
dal mese di luglio. Montevar
chi, ha detto, è uno dei 
maggiori punti di crisi della 
provincia. Ed è stato Romei, 

della CGIL a scendere nel 
dettaglio rtl questa alierma-
zione. Dei 1700 disoccupati 
nel Valaarno aretino, ben 379 
sono di Montevarchi. • 

L'occupazione di questo 
Comune, ha ricordato Romei, 
è essenzialmente nelle piccole 
aziende e nel laboratori arti
giani. Una cifra per rendere 
l'idea: nelle aziende sopra i 
35 addetti sono impiegati ap
pena 600 lavoratori a Monte
varchi, mentre nei comuni 
limitrofi, san Giovanni o Fi
gline, questa cifra raddoppia. 

Ebbene, ha detto Romei, 
questa economia delle piccole 
aziende in .via di dissolvimen
to. Nel '78-'79c 'è stata una 
espansione massiccia del set
tore delle confezioni e delle 
calzature. Molti sono stati 
assunti. Alla fine del '79 i 
primi segnali della crisi e 
immediatamente i primi li
cenziamenti. Adesso ha con
cluso Romei, siamo ad un 
punto in cui a Montevarchi 
si licenzia più diquant o si 
assume. E in questi dati non 
sono compresi la Internatio
nal e la Ferange». 

Cosa si può fare? Sia i 
sindacati sia la mministrazio-

ne provinciale puntano sulla 
GEPI. Per Vasco Acciai, as
sessore provinciale, ex sinda
calista del Valdarno, la GEPI 
è ormai « l'unico interlocuto
re». Per Rino Giardini non 
ci sono dubbi: «la GEPI de
ve Intervenire non può la
sciare le cose a metà. 

Romei ha sottolineato l'as
surdità della posizione assun
ta dalla finanziarla pubblica 
che si rifiuta di andare a 
trattare e di intervenire in 
qualsiasi modo sia all'lnter
national sia nell'area di Le-
vanelle: «La GEPI ha già 
speso 10 miliardi in questa 
zona, costruendo capannoni 
strade infratrutture. Oggi, 
per non spendere qualche 
decina di milioni impedisce 
l'installazione nell'area di Lu-
vanelle di alcune industrie. 

Il pantalonificlo BelPant 
voleva insediarsi fin da set
tembre e avrebbe assunto 50 
operai, ma la GEPI non gli 
ha ancora messo a disposi
zione lo stabilimento». Altri 
posti di lavoro possono esse
re recuperati nello stesso 
stabilimento attualmente oc
cupato dall'intematlonaL 

Settimana decisiva per il futuro della fabbrica di Massa 

In alto mare le trattative Montedison 
Il ministro Foschi segue personalmente la vicenda - Lunedì o martedì si terrà il consiglio comunale 

Manifestazione 
in Garf agnana 
per risanare 

le aziende 
LUCCA — Manifestazione 
ieri a Castelnuovo Garfa-
gnana a fianco delle operaie 
della manifattura tessile 
Valserchlo in lotta da mesi 
per il risanamento finanzia
rio dell' azienda. 

Da tre mesi si lavora in 
pratica senza stipendio: ci 
sono debiti con TIMI che ha 
concesso all'azienda crediti 
per l'acquisto di 120 nuove 
macchine, con l'INPS che da 
anni non riceve versamenti 
e che sta svolgendo in fab
brica un corso di riqualifica
zione finanziato con un con
tributo della CEE di 700 mi
lioni. 

Durante la manifestazione 
è stato richiesto un interven
to veloce del ministero per 
risanare l'azienda e per af
frontare le numerose situa
zioni di crisi che investono 
molte aziende della Garfa-
gnana. 

Ritrovati 
a Massarosa 
i corpi dei ' 

due cacciatori 
VIAREGGIO — Ritrovati 
nella tarda serata i corpi dei 
due cacciatori di Massarosa 
Ubaldo De Santi, 30 anni e 
lo zio Adolfo De Santi di 50 
anni, pensionato. Sono stati 
i carabinieri sommozzatori di 
Genova a ripescarli in fon
do al canale Fossone 

Le ricerche erano iniziate 
dopo l'allarme dato dalle fa
miglie che aspettavano per 
l'ora di pranzo di mercoledì 
i due uomini. Avevano lascia
to l'abitazione per recarsi al 
capanno nelle prime ore del
la mattina, ma probabilmen
te il ghiaccio che copriva il 
canale o una mossa brusca 
fatta sull'imbarcazione; ha 
provocato la tragedia. 

Le ricerche si erano prolun
gate fino al mattino di ieri 
ma solo con l'intervento dei 
sommozzatori è stato possi
bile recuperare i corpi dei 
due cacciatori. 

Dat nostro inviato 
MASSA — Il ministro del 
Lavoro, Foschi, ha deciso di 
seguire In prima persona 
questa « brutta » vicenda 
Montedison. Ha anticipato dì 
un giorno la riunione che era 
fissata per ieri, convocando 
in tutta fretta nel suo studio 
romano sindacati, ammini
stratori massesi e managers. 

La notizia dell'improvviso 
vertice e che il ministro ave
va deciso di entrare in scena, 
aveva diffuso un certo ot
timismo tra i lavoratori dello 
stabilimento D1AG. Si pensa
va che Foschi avesse un 
qualche asso nella manica e 
che volesse giocare subito la 
sua carta vincente In modo 
da imprimere una svolta alle 
trattative. 

Ma la svolta non c'è stata. 
Fin'ora l'intervento ministe
riale ha sortito « solo » 
l'effetto di far continuare le 
trattative senza però cambia
re di un millimetro la di
stanza che esiste tra le varie 
posizioni. E* probabile però 
che da parte della Montedi
son la trattativa ora non sia 
più affidata alle decisioni 
delle « teste di cuoio * della 
delegazione guidata dal dot

tor Passaro. Lo stesso mini
stro del Lavoro non fa Infat
ti mistero di essere In filo 
diretto con 11 presidente della 
holding chimica, Schimberni. 

Cosa possa uscire da questi, 
contatti è difficile dire al 
momento. Tutto appare anco
ra in alto mare. « La Monte
dison — di cono a Massa — 
vuole tutto e subito; ha deci
so di giocare pesante». An
cora una volta ha messo gli 
amministratori di fronte ad 
un aut-aut: «fuori le licenze 
e niente storie sul come la
vora il DIAG, oppure si ' 
chiude baracca e burattini e 
cala il sipario sull'occupazio
ne per oltre 900 lavoratori». 

La «strategia dell'arrogan
za » continua. « Il ministro 
Foschi — racconta il segreta
rio della Camera del Lavoro 
carrarese. Della Maggesa — 
ha svolto il suo ruolo di me
diatore facendo pressioni 
sulla Montedison perchè 
ammorbidisse le dichiarazio
ni: ma l'azienda ha fatto o-
recchie» da mercante ». 

Il tempo stringe ed anche i 
margini di mediazione si 
fanno sempre più ristretti. Il 
consiglio comunale di Massa 
si pronuncerà ufficialmente 

sull'ipotesi di piano per la 
riapertura della fabbrica pre
sentata dal sottosegretario 
Zito. Il consiglio dovrebbe 
riunirsi nei primissimi giorni 
della prossima settimana, lu
nedi o martedì al massimo. 
In questa sede i partiti sa
ranno chiamati a prendere 
una posizione chiara 

'I gruppi consiliari dovran
no pronunciarsi sull'ipotesi 
di « riapertura controllata » 
degli impianti del DIAG e sul 
conseguente rilascio delle au
torizzazioni. Non è una scelta 
facile ma — come ha sottoli
neato in questi ultimi giorni 
la stessa giunta regionale 
toscana — la proposta di Zi
to è l'unica base concreta 
per trattare. « 

Subito dopo il consiglio 
comunale di Massa, la parola 
passerà nuovamente al mini
stero del Lavoro e la vicenda 
dovrebbe entrare nella sua 
fase conclusiva. 

Se la mediazione ministe
riale riuscisse a sbloccare le 
trattative ed a avviarle su un 
piano di concretezza, sarebbe 
possibile anche ritirare i li-
cenzianvnti. i 

Andrea Lazzeri 

I programmi delle TV locali 
TELE ELEFANTI , . 

Ora 17: Trailer*; 17,35: 
Film • I due orfanelli; 19,15: 
Poma computer*: il cervellone del
l'Uomo luminoso; 19.45: Cartoon»; 
19,55: Stasera con noi; 20: Oro
scopo; 20,30: Il tempo domani: 
20,35: Il musicuore; 21.05: Il 
mondo degli animali; 21,45: Te
lesprint; 23,15: Il tempo doma
ni; 23,30: Film - In caso di in
nocenza. 

CANALE 4 8 

Ore 8: Vifci il Vikingo - Car-
toons; 8.30: Boys and Girls - Te
lefilm; 9: Telefilm: 9.30: Taxi -
Telefilm; 10: Film - Quel tesoro 
di pepa; 11.30: Canale 48 con 
voi; 12.30: Fanta Super Mega -
Cartoon*; 13: A tavola in Tosca
na - una ricetta al giorno; 13,10: 
Fanta Super Mega - Cartoons; 
13,40: Film - La venere india
na; 15: Film • La balista di 
Strotszek; 17.30: Splash! - quasi 
un pomeriggio per i ragazzi - Su-
perclassifica show, Mazinger, Vi-
ckie il vikingo, Boys artd Girls; 
19,20: A tavola in Toscana; 
19,30: Cronache Toscane; 19.55: 
11 musicuore; 20.10: Frase qui» 
con Aldo Rami; 2 1 : Film - A cia
scuno il «uo-, 22,45: Il pirata -
Telefilm; 23.45: Notiziario; 24: 
Film - Bourgesj Operazione ge
sta pò. 

TELE TOSCANA UNO 

Ore 12.30: Pop Com - Must-
cale; 13.30: Cartoni animati: 14: 
Salto mortila - Telefi m; 15: 
Film: La «eh/eira di Bagdad; 16,30: 
Film • Il grande attacco; 18: Sal
to mortale - Telefilm; 19: Star 
time - Telefilm; 19,30: Non dì 
solo pane: 20- Cartoni animati; 
20.30: Film - Un detenuto in at
tesa di g'udlzle con Lino Banfi; 
22.15: Lou Grant - Te efilm; 
23.15: Film - Esecutore oltre {a 
legge. 

R.T.V. 38 

Ore 7: La sveglia dei ragazzi, 
con Stin Gray. Mister Magò. 
Gsckeen; 8.30: Film - Legione 
stran.era; 10.15: Nakìa Nakia -
Telefilm; 11- WKRP in Cincin
n a i ; 12- St n Gray • Telefilm: 
12 40 Antcp-ma cinema; 13: 
Gackeen - Cartoons; 13.30: Mi

ster Magò • Cartoons; 14: Nakia 
Nakia • Telefilm; 15: Anteprima 
cinema; 16; Disco Kim; 17: 
Gackeen - Cartoons; 17,30: Mi 
ster Magò • Cartoons; 18: Stin 
Gray • Telpfilm; 18,30: Fanta-
silandia • Telefilm; 19,30: Gackeen 
Cartoons: 20 : Mister Magò - Car
toons; 20,40: Film - Da Berlino 
l'apocalisse; 22,20: Agente Spe
ciale - Telefilm; 23,45: Sogni 
proibiti; 24: Film - Il corpo • 
RTV 38 Non-stop-programmi va
ri per tutta la notte. 

TELE 37 

Ore 10,30: Agente Pepper -
Teietiim; 11.30: Andiamo al ci
nema; 12: Il due c.ub - Car
toons; ' 12,30: Commedia agl'ita
liana; 13: Laverne e Shirley - Te
lefilm; 13,30: L'Ape Maga - Car
toons; 14: L'incredibile Hulk • 
Telefilm; 15: I l due club - Car
toons. 15,30: Film • Diario di 
un italiano; 17: Angie - Telefilm; 
17.30: Commedia all'italiana: 18: 
Charlotte • Cartoons; 18,30: II 
due Club • Cartoons; 19: T37 
giornale; 19,30: Redaziona.e; 20 : 
L'Ape Maga • Cartoons; 20,30: 
Laverne e Shirley - Telefilm; 2 l t 
Agente Pepper - Telefilm; 22 : 
Film • Johnny Guitan 23.30: 
Film - Due assi nel guantone. 

RETE A 

Ore 13: Pinocchio; 13,30: 
Mondo spettacolo; 13,55: I I ci
nema; 14.15: Dancing Days; 
15.30: Film; 17: Don Chuch Ca
storo; 17.30: Henna e Barbera; 
18,15: Black Beauty - Telefilm; 
19,15: Concerto classico; 20.50: , 
Tele Bazar '80 special; 22,20: 
Immortai • Tctcfiim; 23,30: Film; 
0 ,50: Tennis. 

TOSCANA TV 
Ore 16.30: Calcio Coverclano: 

Italia-Olanda 1975; 18: Dick Po-
well Teatri; 18.40: Cartoni ani
mati; 19,30: Play Time; 2 1 : Vi
zi privati e pubbliche virtù; 22 : 
I film di Bergman. 

TELE LUCRA FIRENZI 

' Or* 10,30: La famiglia Adams 
Telefilm; 1 1 : Palina «tory - Car
toons; 11,30: Sceneggiato; 12.30: 
Peline Story - Cartoons; 13: Ma
rameo - Cartoons; 13,30: Candy 
Candy • Cartoons; 14: Libera co

me Il vento; 15» La famiglia 
Adams; 15,35: Film - L'idolo 
delle donna; 17,30: Marameo • 
Cartoons; 18: Ciao Ciao - Car
toons; 19: La famiglia Adams; 
19,30: Peline Story • Cartoons; 
20,05: Candy Candy - Cartoons; 
20,30: The big vailey - Telefilm; 
21.30: Film - Anche gli eroi pian
gono; 23,15: La famiglia Adams; 
0,15: Film - I peccati veniali di 
Lady Godiva. 

TELE REGIONE TOSCANA 

Ore 10: Con Redìo Fiesole; 
10.30: Prima pagine: 10.40: Film 
Sogno di prigioniero; 12,30: II 
cucchiaio d'argento; 13.15: Lucy 
e gli altri - Telefilm; 13.45: Te
lefilm; 14,15: Box*: incontro 
mondiale; 15: Film; 17: Bus Stop 
Per ragazzi; 17,15: Disco ciao • 
giochi e cartoons della sene Gun-
dam e I magnìfici quattro; 19.30: 
Informazioni dei partiti; 20: En-
necomeneve; 20,45: La signora 
giudice - Telefilm • Analisi di 
un* testimonianza; 22,45; Tele
film; 23,15: Caccia al 13 con 
R. Bettega; 23.45: Effetto notte 

VIDEO FIRENZE 

Ore 13: Film • 002 agenti se-
gretiss.mi; 14.30: Gli antenati -
Cartoon*: 15: I pronipoti • Car
toons; 17.20: Nata libera - Te
lefilm; 18; Film - Il cerchio di 
fuoco; 19.30-22.15: Cronaca og
gi; 19.45: Gli antenati - Car
toons; 20.15: Ituri, la foresta eh* 
vive; 20.45; Film • Una vita lun
ga un giorno; 22.30: Un'idea per 
un regalo; 23 : Film • I meschioni. 

M RTL 
Or* 17: Carton* - Henne • 

Barbar*; 17.30: Rubrica « I ran
ghi »; 18.05: Telefilm - Giorno 
per giorno; 18.40: Rivediamole 
insieme-. Brasile-Inghilterra; 20 : . 
Keek end apert; 20.15: Telefilm 
Sandoken t i tigre d»ll* Malesi*: 
20.40: Telefilm - Marcus Welby; 
21,30: Cerimonie Inewgaroie• «**• -
le Olimpiadi di Mosca; 22,05: 
Telefilm • Giorno ' par giorno-, 
22.30: U mondo dai libri; 22,50: 
Spettacolo - Crack * Roll; 23.15: 
Le sci mogli di Enrico V i l i -
Regia dì A; Korda con C Laugh-
ton, B., terna* (drammatico 
1 9 3 3 ) . l • 

COACORDf 
CHICSINA UZZANESE (r*T) 

TEL, («7» min 
DIREZIONE! TRINCIAVELLI 

QUESTA SERA 
BALLO LISCIO con 

ELY NERI 
E LA SUA OBCHESTRA 

SPETTACOLO 

MUSICUS CONCENTUS 
con il patrocinio del Comune di Firenze 

ogfli 12 dicembre - oro 21,15 

PER IL CICLO 

« I linguaggi della musica contemporanea» 

COMPUTER MUSIC 
a cura di Pietro Grossi 

CARMINE - SALA VANNI 
Biglietti: sopra i 25 anni L. 3.000 - sotto ì 23 anni L. 1.900 

IN VENDITA DALLE ORE 20.30 

ECCEZIONALE AVVENIMENTO 
TEATRALE ALLO SPAZIO CULTURALE 

« IL FABBRICONE » 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
' MILAftó . V <• roMO TdRI. 75 
T*l (0J) 44 13 JS7*« M 140 

UNITA* VACANZE 
ROMA - V * dH Trunm n, 1». 
Tt). (05) 4»J0141/49J1 JS1 

- PRATO!-VIALE GALILEI 

PRIMA NAZIONALE 
Da sabato 13 a lunedì 22 dicembre 1980 

la Compagnia^Ourofaoros, presenta: 

« GIULIA ROUND GIULIA » 
« SIGNORINA GIULIA » 

di A. STRINDBERG 

REGIA E SPAZIO DI PfErAUI 

Vendita e prenotazione biglietti presso: 

e • Tearfr* Cemunale MefMtesie - Via Cairoti n. f i 
Tel. 1574/H.ltt 

.* Attesta Ari» * P-na Ottavfani n. 7/Resse (FI) 
Tel.: tS5/2V.5lS1 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
• • • ' [ i l , . - — • , i i , . . . . . — • • i i ' 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel 287.833 
(Ap. 15,30) 
La dottoressa ci sta cai eoioonoll*. di Mietuta 
Min imo, in technicolor, con Nadia Caulnl, 
Lino Banfi a Alvaro Vitali 
(15.30, 17,25. «8.S5. 20.50. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVlES 
Via del Bardi. 27 • Tei 284.322 
(Ap 15.30) 
Cocca di sangue bagnate di a****, In technK 
color, con Pierre Claude Girnier « Valeri* 
Bolsgel (VM 18) 
C A P I T O L ' ' 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Eccezionale giallo misterioso: Uno «tran* ceto 
di omicidio, a Colori, con Dick Van Dljke, 
Kathieen Quinlan. Maureen Staplaton, Bean 
Bridges. Regia di Stanley Kremer. •' -
(15,30, 18. 20,15, 22.45) 
CORSO 
8UPER8EXY MOVlES N. Z 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15) 
Ragazzine di buona famigli*, In technicolor, 
con Jessica Darne, Sylvia La Fontalne, Maria 
Georo» Pascal (VM 18) 
(15,25, 17,15, 19,05, 20,55, 22,43) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 6 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 
Il pap'occhlo, di Ramo Arbor*. In techni
color, con Roberto Benigni, Isabella Rossel» 
lini, Le sorelle Bandiera, Remo Arbor*. 
(16 , 18.15 20.30. 22,45) 
E X C E L B I O R 
V i a C e r r e t a n i . 4 • T e l . 217.798 
(Ap. 15,30) 
Capitolo secondo, diretto da Robert Moor, In 
technicolor, con James Cam, Menna Meson, 
(15,35, 18. 20,20, 22,45) 
FULGOR 8UPER8EXY MOVlES 
Via M Plnlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Fascination, In technicolor, con Frank* Mai, 
Brigitte Lahale. ( V M 18) 
(15,15, 16,45. 18,15, 19,45, 21,15, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 215.113 
(Ap. 15.30) 
Diretto da Stuart Rosenberg: Brubeker, in 
technicolor, con Robert Redlord. Yaphet Kotio. 
(15.40. 18. 20.15. 22.45) 
MANZONI 
Via Martiri Tel 366 806 ' 
I l casinista, in technicolor, con Pippo Franco, 
Renzo Montegnanl, Bombolo, Enzo Cannava)*. 
Diretto da Castellate! e Plngltore. 
(15,35, 17,25. 19. 20,50. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria * TeL 063.611 
(Ap. 15.30) 
Prestami tua mogli*, in technicolor, con Landò 
Buzzanca, Janet . Agrcn, Renzo Montagna»!, 
Ciaudine Auger. 
(16. 18,15. 20,30, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Vln Cavour Tel 216 9M 
Brubaker, diretto da Stuart Rosemberg, In 
technicolor, con Robert Redford, Yanett* Cotto, 
Jone Alexander. 
(15.30. 17.55. 20.20, 22,45) 
ODEON 
Via dei Bassetti • TeL 214.068 ' 
(Ap. 15.30) 
Mia moglie * «n* Straw, di Castellano * 
Pipoio, in technicolor, con Renato Pozzetto, 
Eleonora Giorgi. Lia Tanti • Helmut aerger. 
(15.35. 17.20. 19. 20,50. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - TeL 575891 
li film « superdlvartehtlssimo »: L'Mraò prò 
pazzo del mondo, diretto da Jlm Abraham*, 
David Zucker. Jerry 2utk*r. In technicolor. 
con Robert Hays e iulie Heeerty. 
(15.30 17.20 19.10. 20.50. 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatoti Tel 272.474 
Sbalorditivo! Mai visto prima d'ora sullo scher
mo: La vera storia delle monaca di Manza, 
a Colori, con Zera Kerova, Anthony Fremati. 
Un film di Stefan Oblowsky. ( V M 18) 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22,45) - „- r 
V E R D I 
Via Ghibellina 
L'avvenimento più mostrosam*nte divertente 
dalle stagionati* Feirleal c**tr*> retti, • Colori. 
con Paolo Villaejie e Milena Vukotlc -
(15,30. 17.15. 1» 20.45. 22.45) 

A D R I A N O 
Via Romagnoel - Tei 483.007 ', ( • 
(Ap. 15.30) ' ' * ' ' ' 
Saranno ramosi, di Alan Parker, in t*ehnko4*r, 
con Éddie Barth, Irene Cera. 
(15.35. 18, 20.20, 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via P Baracca, 151 TeL 110007 
(Ap. 15.30) 
The Mach Hole (Il buco nero), In MchnK 
color, con Maximliian Senati. Anthony Perkin», 
Ernest Borqnine Robe»* Poster. Per rutti! 
(16 , 18.15. 20,30, 22,45) 
APOLLO 
Via Nazionale Tel. 110.049 
V*di teatri 
Domank Per le gioia e l'entusiasmo dì tutti, 
ecco la nuove divertenti avventure di: Candy 
Candy, a Colori, con Candy, Anthony. Terence, 
Atthie, Stear e Klin. 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 
ZtKckero, n i * ! * • p**on»*«l—. in tachnkolor, 
con Pippo Franco, Renato Puti t i lo. Edwige 
Fanech. Lino Banfi. 
(16 . 18.15. 20.30. 22,40) 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 211178 
(Ap. 15.30) " -
Hard cor* rigorosamente ttetato minori 18 
anni: in technicolor? PofB*af*cU swolMta, con 
Enrica Coot e Marie Dutìel. 
E D E N 
Via della Fonderia - Tel 225.643 
Un film divertente» Ina * la dolca, in taetwrt* 
color, con Jack Lemmon. ShMcy Mac Leine. 
per tutti! 
(Ult. Spett.: 23 ,30 ) } > 
P I A M M A 
Via Pacinottl - TeL 30.401 ^ 
In edizione integrale, il capolavoro dì Luchino 
Visconti: Ludwig, in technicolor, con H*brnrt 
Berger, Romy Schneìder. Trcver Howard, RI» 
chsrd Wagner. Per tutti! 
(Spett. ore 16. 20.30) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • TeL 180240 
(Ap. 15.30) 
Il più dìscusae capolavoro «IT P.P. Paaotfnf: 
Sa» o te 120 eternate «1 Uémm. fn techni
color. ( V M 18) 
(16. 18.10. 20.20. 22.40) 
FLORA SALA 
Piasxa Dalroaala - TeL 476x101 
(Ap. 15.30) 
Ho retto set***, scritto, diretto • tutelinotelo 
da Maurizio Nlchettl. in Tochnicoter Per tatr» 
(Ult Soett.; 22 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Ptasza Dalmazia T e i 470.101 
(Ap. 15,30) 
The Mac* Hot* (H buco nero), diretto de 
Gsry Nelson in technicolor, con Mtxtmfilan 
Shell, Anthony Peritine, Ernest Borenin*. 
Per tutti! 
(15,30. 17.20. 19.10. 2 1 , 22.45) 

GOLDONI 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
(Ap 15.30) 
Palma d'oro ai Festival di Cannes 1980: 
Kagemusha l'Ombra del guerriere, di Akira 
Kurosawa. in technicolor. 

, (15.45 19. 22.15) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50708 
Un film di Bllly Wilder: A qualcuno place 
caldo, con Marylin Monroe, Jack Lemmon * 
Tony Curtls. > Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. or* 10 entlm.) 
Porno shock, in technicolor con Vlcky Adams. 
«arine Gumbttr. ( V M 18) 
NAZIONALE . 
Via Cimatori . Tel. 210170 
(Locale di cwsse per famiglie) , 

< Proseguiamo prime visioni 
Il miglior film dell'annoi Un capolavoro di 
humor d< grazia d'ironia Oltre II giardino, 
e Colori, con Peter Seller» * Shirley Mac Lain*. 
(15.30, 18 20.15. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo de) Mondo • Tel. 675930 
(Ap. 16) 
Divertente di Maurizio NIcherMI Ho fatto 
splash, con Maurizio Nlchettl, in technicolor. 
Per tuttil 
(Ult Spett.t 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362067 
Coma profondo, regia di Michael Crichton, con 
Genevieve Buiold, Richard Widmark, Michael 
Douglas, Elisabeth Ashley Un thrilling mozza
fiato, • Colori. Per tuttil 
(16. 18 10, 20.30. 22,30) 
VITTORIA 
Via Paganini • Tel. 480 379 
(Ap 15.30) 
Due sotto II divano, diretto da Ronald Ne*-
man. In technicolor, con Walter Matthsu e 
Glenda Jackson. 
(15.45. 18, 20.15. 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222386 
(Ap. 15,30) -
Ciclo- > Lr Borqhesls secondo Bunuel > 
L'ultimo recente capolavoro di un maestro 
del cinema: Quell'oscuro oggetto del desiderio 
(1979 ) , con Fernando Rey e Angela Molina. 
Domani: Oggetti smarriti. 
L. 1500 (AGIS 1000) 
(Ult. Spett.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
L'Ultimo grande colpo delle « pantera grigie ai 
Vivere alla grand*, di Martin Brest, con Robert 
Bum». Art Carney. Lee Strasberg. 
Ingresso L. 2500 (AGIS 1500) 
(Orario spett.: 17 19. 2 1 . 23) 
UNIVERSALE CESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226 196 
(Ap. 15,30) 
A grande richiesta II capolavoro di fantascien
za di Stanley Kubrick: 20011 odlseea nello 
spazio. Colori, con K. Dulie». • Solo oggi. 
L. 1000 (AGIS 800) 
(Ult. Spett.s 22.15) 
SPAZIO-UNO 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
> Alfred Hitcheock > 
Ore 18,30: The Man too Much V.O. Or* 
20,30: The Thirty Nino Steps V.O. Ore 22,30: 
lo ti salverò. 
ANDROMEDA ATELIER 
Via Aretina 
Omaggio ai cowbftv- Steve McOueen. Solo 
oggi: Cincinnati Kld, di Norman Jewfson. 
Ingresso L. 1500 
(16,30, 18,30. 20,30. 22,30) 

ALBA (Rlfredl) 
Via F VéZTtfnl Tel 452 2<* 
Domani: Per qualche dollaro In più, di Sergio 
Leone. 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 2040493 
(Ap. ore 21) ' ' ' i- ' 
Bruce Lee: L'Ira del drago colpisca Bach* 
l'Occidente. 
(Ult. Spett.: 22,45) -
LA NAVE -
Via Vtilarnagna, H i 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
P^ntp a Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi riposo 
ARTIGIANELLI 
Via fSerrogll 104 T P I 725.067 
Domani: La collina degli stivali 
ASTRO 
Plana S Simone 
Today In anglisti- Hurrfcane by Jan Troefl 
With lason Robards Mia Farrow. 
Show» «t 8 15 10 30 
ESPERIA 
vie D Compagni CUre 
Domani: 2001t odlseea nello epaxla (Fanta-
sctenia) 
F A R O 
V I » P P a o W M 36 T e l 469177 
Domani: lupai test Iva! della pantera rosa 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 r • Tel. 700130 
Domani: Zucchero, mieta e peperoncino 
ROMITO 
Via del Romito 
Domani: Specchio par fa anodo!*. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via B Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
(Ao. 20.30) 
Creso, la grand* caccia, con Peter Long. Per 
tutti! 
Rld. AGIS 
S M S 8 QUIRICO ' 
Via PHanav 578 Tel 701035 
Oggi HDOSO 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 Tel 461480 
'4n»»t or. ?0 30 •>•> 301 
Batch Cen1dy,.d1 G. Roy Hill , con P. Newmen. 
R. Redford. 
Ingresso L 1000 (AGIS 700) 
S ANDREA 
Via S Andrea a Rmrproino • Tel 69041? 
(Inizio toattacol! or* 20.45) 
leso* Cfcrtst Sonentar f i 9 7 5 ) . Colori. 
(Ingresso L. 1500 /1200 ) 

COMTTNT PERfFFWICI 
CASA DEL POPOLO ORASSI MA 
Piana della Repanhlie* Tel «40082 
(Inizio ooctt. ore 21,30) 
Divertente: Amici o nemici, in technicolor, 
con Roger Moore. Per tuttil 
CD.C COLONNATA 
Plas» Rapiaardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442109 fìm* )8) 
Demoni: Net regno dt NasjolL 
C.RC ANTEU-A 
Via Pulleiano. 53 • TeL 640307 
Oggi riposo 
MANTONI rScandtecn 
Piazza Pi»»* 2 
fAp. or* 20,15) 
Per un cinema migliore, in collaborazione con 
il C T . C : Violetta nasiere, di Claude Chabrol. 
(Francfe 1 9 7 8 ) . 
(Ult. Spett: 22^30) ' 

MICHELANGELO 
1 (San Cacciano Val di Pesa) . 

(Ap. ore 21) 
' A fevore dei terremotati: Fatto di sangue fra 

due uomini per causa di una vedova. Colori, 
con 5. Loren, M. Mastrolanni e G. Giannini. 
ENTE TEATRO ROMANO 
DI FIESOLE 
P zza Mino Da Fiesole. 45 Bus 7 
Dal 13 Dicembre tilms sulla danza contem
poranea. Inizio proiezioni ore 16. 
(Tessera di abbonamento L. 3000) 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA i 
Via della Pergola 
(Ora 20.45) Comp Teatro El.seo con Gianni 
Santuccio e Umberto Orsini- « Servo di scena », 
di R H3rwood Regia di Gabriele Levia, la 
straordinaria edizione italiana di un grande 
SIITOSSO londinese 
(Abbonamento Miscellanea, settore ET I /21 ) 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
r.tjrtparno Fremirci Tel 6810.550 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 32 - 33 
Strepitoso successo, Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: « Le pere poppine della 
plppa >, con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68.10.550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domentea e festivi ore 16,30 e 21 ,30 ) . 
(Strepitoso successoli!) 
T E A T R O A M I C I Z I A 
V ia 1! P ^ t o T e l 218 820 
Venerdì e Sabato alle ore 21.30, Domenica e 
Festivi, alle ore 17 e 21,30. La Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
Muinl presento: LA NOVITÀ' ASSOLUTA: 
« Se la moglie l'è molesta, si divorzia e si 
fa festa ». Tre atti comicissimi di Mario Ma-
rotta. IL VENERDÌ' SONO VALIDE TUTTE 
LE RIDUZIONI AGIS. 
TEATRO NICCOLINI 
(già teatro del Cocomero) 
Via RlrMsnll 5 T e l 2 H 2 8 2 
Ore 20.45 TEATRO STABILE DI TORINO: 
Adriana Asti: « Come tu mi vuol », • di L. 
Pirandello, regia di Susan Sontsg, con Osval
do Ruggeri, Maria Fabbri, José Quaglio, Gian
franco Da Grassi. 

(Abb. turno « L » pubblico normale a riduz.) 
C E N T R O H U M O R S I D E . 
• V I H V F t i <nupif « m Tel 480281 

Stasera, domani e domenica, ore 21,30: «Tre 
notti prima a, quindici eventi teatrali in tre 
sere Con 14 autori, attori fiorentini. NOVITÀ* 
ASSOLUTAI 
(Abbonamento alle 3 sere L. 6000) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O P Orsini. 73 
Ore 21.30. La Comunità Teatrale Italiane 
presenta: « Iliade ». di Giancarlo Sape. Pro
dotto dal Comune di Firenze • dal Centro 
Teatrale Affratellamento el Festival di Spoleto 
1PR0. PrenótMtnni ore 16 /20 . tel 6812191 . 
TEATRO TENDA 
'Lungarno Aldo Moro Tel 6631321 

Questa sere ore 2 1 . TOURNE' 8 0 / 8 1 : Matta 
Bazar in Concerto Prevendita cassa del Teatro 
ore 16,30 - 19.30. 
MUSICUS CONCENTUS 
(Sala Vanni) Carmine 
Ora 21.15 per H cido « I linguaggi delle 
musica contemporanea: Computer music, a cura 
di Pietro Grossi. 
SPAZIO CULTURALE 
IL PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 
Tel. 496 670 • Bus 1 - 8 - 2 0 
Da sabato 13 a domenica 28 dicembre (tutti 
t sabati óre 21.15. domeniche e festivi ore 
16,30) 3» mese di repliche della Cooperativa 
Teartal* ali Fiorino ». con Giovanni Nannini 
In « La trovata di sor'Orailo », 3 atti bril
lantissimi dt Giulio Svetonl. Prenotarsi al 
496670. Ultimo dell'anno In grande allegri* 
con Giovanni Nannini • Casanova.... Vita No
va » Si ?reettpno oì* le nrenotazionllll 
TEATRO METASTASIO 
Via Cairoli, 61 - Tel. 0574/33047' ; 
Prato . _ _ . . - . 
Oggi chiuso ' - -
• SPAZIO CULTURALE » 
IL FABBRICONE 
Viale Galilei - Prato 
Da Sabato 13 a Lunedi 22 Dicembre 1980. 

, La ConDSqnla Ouroboros presenta: a Gialla 
Round Giulia "Signorina Giulia" ». di A . 
SfWnrtbnwt R*o'« • inailo di Pieralll. 
T E A T R O A P O L L O 
V i a N a z i o n a l e 41 / r 
Ore 2 1 : Recital di canzoni, mimi e danze 
« Geen Rosso ». GII ultimi biglietti per I* 
Galleria in vendita al botteghino dal teatro 
d»He 18 ali* 2 1 . . -
C E N A C O L O D I S A N T A C R O C E 
Martedì 16. ore 2 1 - Orchestra Medicea Lanren. 
itene. Musiche d'i TORELLI. BACH, MOZART. 
v'olinista: MASSIMO NE5I. Direttore: PIER-
RE ALAIN URISARI. Biglietti: Agenzie Amo, 
P.zza degli Ottavini 7 / r . 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/b Bus 1 - 8 - 8 0 
Ore 21.30 BALLO LISCIO con « AnooJaM 
Sound ». 
SALONE RINASCITA 
rvia Matteotti) Sesto Fiorentino bus 28 
Ore 21.303: BALLO LISCIO con « I Falchi», 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
(Sala «*r>nrt) • Piazza Umberto 1 Bus 31 
tel. 640063 
Tutti I sabati alle ore 21.30: BALLO LISCIO 
con le migliori ORCHESTRE. Tutti I venerdì 
ore 21.30: SCUOLA DI BALLO LISCIO. 
f L * iscrizioni si ricevono all'inizio dell* lo
zioni) . 
OLASS GLOSE 
Via Verdi (Campi Blsenztoì 
Onesta sera alle ore 21.30: BALLO LISCIO. 
In compaonia di ADRIANO: «sona il complesso: 
« I Monelli ». (PROSSIMA INAUGURAZIONE 
NUOVI AMPLIAMENTI LOCALI CON OLTRE 
200 POSTI!). Tutti i Unedì ore 17.30 (bem-
bini) . tutti i mercoledì e olovedl ore 21.30 
fad.rftM- SCUOLA Dt BALLO LISCIO, con 
ris*"—nre ballerino POSSI GIOVANNI . 
I* FBMI. 

PRATO 
POLITEAMA; M > mogli* è una strega 
GARIBALDI: Brubeker 
EDEN: Kahemuse 
CENTRALE: Mìe mo*le è una strego 
CORSO: Non pervenuto 
ODEON: Prestazioni erotiche 

ARISTON: Gii aitiTogitti 
PARADISO* Le febbre dei sabato geni 

EMPOLI 
O R . CINEMA UNtCOPt Non pertenuto 
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Avviato il Piano-Zamberletti, ma rimangono pesanti limiti e ritardi 

Ci sono ancora 30.000 
perizie da effettuare 

* * i ' 

Mancano i tecnici necessari - La giunta comunale sollecita che 
le requisizioni comincino dal patrimonio invenduto e dai com
plessi turistici di proprietà delle grandi società immobiliari 

«11 piano Zamberletti? In 
linea di massima siamo d'ac-

• cordo, ma abbiamo molle 
riserve... » 

Giulio Di Donato, vice
sindaco socialista, risponde 

l cosi alle domande dei giorna-
" listi. 
> La protesta dei proprietari 
i— qiresta da tesi dell'ammi-
r nistrazione — poteva proba-
r bilmente essere evitata se 
• fossero state accolte anche 
' tutte le altre proposte avan-
i zate dal comune. Il riferi-
• mento va alle navi, alle ca-
' serme, ai conventi e a tutte" 
i le altre strutture pubbliche 

«A questo punto — ha ag
giunto l'assessore Scippa — 
pur impegnandoci a fare fino 
in fondo la nostra parte per
chè il piano riesca, chiedia
mo che nella sua attuazione 
vengano almeno rispettate al
cune priorità». 

Cosa vuol dire? ^Se requi
sizioni dovranno esserci — 
ha spiegato Scippa — noi 
sollecitiamo che si cominci 
dal patrimonio invenduto e 
dai complessi turistici di 
proprietà delle grandi società 
immobiliari. Questo, natu
ralmente, vale tanto per la 
costa Domitiana, tanto per i 
parchi e gli stabili disponibili 

in molti centri della provin
cia non colpiti dal sisma». 

Una richiesta che è stata 
già avanzata ufficialmente al 
commissario Zamberletti. A 
Zamberletti il comune conse
gnerà, la settimana prossima, 
anche l'elenco completo delle 
aree già reperite per la si
stemazione delle roulotte, se
condo quanto è previsto nel 
secondo comma del decreto 
commissariale. Già disponibi
le. invece, è il censimento dei 
senzatetto che hanno trovato 
sistemazione nelle 150 scuole 
occupate. Appena ci sarà 
disponibilità di alloggi, dun
que, il comune sarà in grado 
di dare il via al trasferimento. 
Per il momento, a parte al
cune offerte sporadiche — di 
cui ha parlato anche Zamber
letti — si è fatta avanti solo 
la società Cosida-Residenz, 
che su sollecitazione del
l'amministrazione comunale 
si è dichiarata disposta ad 
offrire circa lOOmini-appar-
tamenti di un suo complesso 
di Baia Domitia. 

Sempre per risolvere il 
problema della ripresa delle 
attività didattiche nelle scuo
le, il comune ha già provve
duto alla requisizione di al
cuni edifici (colonia Gere-

micca. «Sacro Cuore» di via 
Crispi e numerose sedi delle 
ex IPAIi )in cui sono in cor
so lavori di ristrutturazione. 
In tutta la città sono ormai 
una cinquantina le ditte im
pegnate nel recupero dei pa
lazzi lesionati e pericolanti. 
Finora ne sono stati già indi
viduati 910, ma ' è un dato, 
destinato a crescere, perchè 
su circa 40.000 richieste di 
perizie ne sono state espletate 
solamente 9.000. La zona di 
gran lunga più colpita ~ 
come risulta dalla tabella che 
pubblichiamo qui a fianco — 
è quella di Montecalvario. 
dove i palazzi evacuati sono 
già 154. Seguono a ruota 
quelle di Chiaia (303). di 
Miano (102), di mercato Pen
dino (100) e di Piscinola (83). 

Cifre aride, dietro cui. pe
rò, si nasconde il dramma e 
il malessere di migliaia e 
migliaia di famiglie. 

In condizioni non diverse, 
inoltre, vive chi da circa ven
ti giorni aspetta di sapere se 
può o no tornare nelle ri
spettive case. E' la gente che 
ogni giorno protesta, che o-
gni giorno si lamenta perchè 
i periti non arrivano mai. 
«Hanno ragione da vendere 

^ 

Quartieri 

CHIAIANO 

PISCINOLA ' 

, SECONDIGLIANO 

MIANO 
MONTECALVARIO 

S. PIETRO A P. 

MERCATO PEND. 

S. LORENZO VIC. 

BAGNOLI 

FUORIGROTTA 

PIANURA 

SOCCAVO 

ARENELLA 

CHIAIA POS. 

VOMERO 

POGGIOREALE 

PONTICELLI 

BARRA 

S. GIOVANNI 

STELLA S. CARLO 

TOTALI 

Sfrattati 

300 

2000 

3350 

2500 

700 

1310 

2000 

1585 

416 

1350 

324 

162 

2136 

739 

1316 

908 

800 

1248 ' 

23144 

Stabili 
evacuati 

40 

85 

44 

102 

154 

7 

100 

25 

12 

13 

70 

7 

9 

108 

21 

25 

12 

27 

49 

910 

Letti 
assegnali 

68 

742 

185 

172 

282 

90 

428 

352 

65 

173 

93 

166 

144 

613 

136 

333 

345 

4387 

Verifiche 
richieste 

365 

3320 

2000 

1035 

5000 

250 

4250 

4000 

410 

950 

759 

1830 

2306 

2150 

1180 

1400 

1336 

1021 

856 

3650 

38068 

Verifiche 
effettuate 

210 

1080 

410 

375 

800 

216 

550 

318 

234 

125 

467 

150 

313 

827 

- 380 

340 

408 

311 

600 

680 

8794 

— ha commentato il com
pagno Scippa. Ci si era im
pegnati ad inviare qui a Na* 
poli tecnici da tutt'Italia e 
invece finora non se ne è 
visto neanche uno. Quanto 
tempo potranno ancora reg
gere gli ingegneri e i tecnici 
del comune e quei pochi li
beri professionisti che hanno 
accolto l'appello alla collabo-
razione?». 

Altro problema sollevato 
nel corso della conferenza 
stampa è quello delle dispo
nibilità finanziarie. 
- Il comune ha avuto un 

accredito di tre miliardi, ma 
sono bastati a stento — è 
stato detto — a pagare il 
servizio di refezione. Altre 
integrazioni non ci sono sta
te, anche se Zamberletti si 
era impegnato a sostenere, 

tra l'altro, le spese per i la
vori di recupero degli stabili 
pericolanti. E' stato ' infine 
preannunciato un incontro 
con la giunta regiona
le — riunione che si è tenuta 
in serata — per sollecitare la 
rapida utilizzazione di tutti i 
fondi per la casa che da 
tempo sono gelosamente cu
stoditi nelle casse di palazzo 
S. Lucia. 

Raccapricciante incidente in piazza Carlo III 

Bambino di sette anni 
muore schiacciato 

dalle ruote di un pullman 
Stava attraversando la strada in compagnia della nonna, che si 
è solo ferita lievemente - Sotto gli occhi atterriti della madre 

a-

n' 

TERRORISMO - A lei era intestato il covo di via Diocleziano 

Studiava all'Orientale la ragazza arrestata 
Scoperto un altro appartamento utilizzato da PL - In esso è stata rinvenuta la matrice idi un ciclostilato che 
rivendica un attentato ad un istituto di servizi sociali - Forse è «Marcello» l'altro sfuggito alla cattura? 

Il « blitz » della Digos di 
una settimana fa non si è 
concluso nelle grotte di Co-v 
roglio. Dopo l'arresto della 
professoressa Sacchetti e i 
due operai dell'Alfasud e dell' 
Aeritalia l'antiterrorismo na
poletano ha ieri dato notizia 
dell'arresto di un'altra per
sona, una studentessa, allie
va pare della Sacchetti, an
che lei accusata di parteci
pazione a banda armata e 
associazione sovversiva. 

Durante l'operazione della 
Digos è stato scoperto inol
tre un altro covo. Sono dun
que quattro i covi che stanno 
a dimostrare come il tenta
tivo di costituire colonne an
che nel'meridione non è solo 
un'invenzione di un brigati
sta pentito — Peci — quanto 
un'amara verità. 

La giovane arrestata — co
me diciamo in altra parte del 
giornale — si chiama Velia 
Cimino, ha ventiquattro an
ni. ed è residente a Roma, 
in via Ceccbetti, 29. La Ci
mino risulta essere l'intesta
taria del covo di via Diocle
ziano, uno dei quattro covi 
scoperti dalle forze dell'ordi
ne e il più importante se è 
vero che esso costituiva la 

base logistica per gli espo
nenti nazionali di Prima linea. 

In questo covo in verità 
non è stato trovato nulla di 
interessante. A detta delle 
forze dell'ordine doveva es
sere abbandonato da tempo 
dal momento che in esso so
no stati trovati solo scato
loni vuoti e oggetti di poca 
importanza. Molto più inte
ressante sembra essere il nuo
vo covo scoperto in via Cupa 
Nazareth ai Camaldoli, dove 
la Digos ha recuperato vari 
metri di miccia, passamon
tagna, torce, chiavi, e cosa 
più importante agli occhi de
gli inquirenti alcune schede 
simili a quelle rinvenute nel
l'appartamento della profes
soressa Sacchetti. 

Nello stesso • covo è stata 
trovata la matrice di un ci
clostilalo che rivendica alle 
« Squadre Annate Proleta
r i o — un'altra delle sigle 
di Prima linea — un atten
tato all'Istituto italiano di 
servizi sociali ed esperti del 
lavoro di via Pigna, avvenu
to lo scorso anno, il 27 no
vembre. 

Il covo di via Cupa Naza
reth risulta intestato a Pa
squale Giuliani anche lui ri

cercato e sfuggito alla cattu
ra insieme a un terrorista 
conosciuto per ora solo con 
il nome di battaglia < Mar
cello ». I responsabili delle 
forze dell'ordine non hanno 
detto nulla a proposito della 
identità di costui, nemmeno 
se ha qualcosa a che vedere 
con il «Marcello» che se
condo Peci avrebbe dovuto 
costituire la colonna meridio
nale delle BR. 

Come si ricorda tutta l'ope
razione — coordinata a li
vello nazionale e partita dal
la confessione di Michele Vi-
scardi. il « piellino » arrestato 
a Sorrento — è scattata il 3 
dicembre scorso, quando a Co-
roglio. in alcune grotte ab
bandonate. furono trovate, co
perte da un metro di terric
cio, diverse 'pistole, un fu
cile mitragliatore e alcuni 
contenitori di plastica colmi 
di esplosivo. Fu in quell'oc
casione che fu arrestata la 
professoressa Sacchetti, inso
spettabile docente di lingua 
e letteratura cinese all'Istitu
to Orientale di Napoli. La 
donna fu arrestata nella sua 
abitazione in vìa Petrarca, 
ed è considerata dalle forze 

dell'ordine * una fiancheggia-
trice di Prima linea, l'orga
nizzazione terroristica che a-
veva fatto la sua clamorosa 
comparsa nella nostra città 
con l'assassinio del giudice 
Paolella, ucciso il 12 ottobre 
del : 1978 a colpi di pistola 
nel garage della sua abita-
zione\al Vomere-. 

Due giorni dopo furono ar
restati due operai: Raffaele 
Iannelli. dipendente dell'Alfa-
sud, e Luigi Russo, lavora
tore dell'Aeritalia. Il primo 
fu'fermato dalla Digos fi se
condo dai carabinieri. I due 
sono accusati di aver parte
cipato agli attentati ai diri
genti dell'Alfasud Vittorio 
Flick e Salvatore Napoli av
venuti rispettivamente nel "Ti 
e nel '79. Durante l'opera
zione sfuggirono due studen
ti incensurati: uno era il Giu
liani. di cui si è già detto. 
e l'altro si chiama Silvio Sta-
siano: entrambi sono ancora 
ricercati. 

Anche la giovane • arresta
ta ieri era attivamente ricer
cata fin dalle prime opera
zioni. 

m. t. 

1 

Velia Cimino, la giovane arrestata 

Raccapricciante incidente 
mortale ieri pomeriggio a 
piazza Carlo III. Un pullman 
della linea C.T.P. (Consorzio 
Trasporti Publici). ha travol
to e ucciso, sotto gli occhi 
inorriditi della madre, un 
bambino di sette anni. Al mo
mento del tragico incidente, 
il piccolo, che si chiamava 
Francesco Natale, si trovava 
insieme alla nonna, Giovanni-
na Chianese di 64 anni. Poco 
dietro i due, c'era la madre 
del piccolo, che teneva per 
mano altri due bambini. Il 
pesante automezzo ha travol
to l'anziana donna e il suo 
nipotino. Giovannina Chiane-
se. la nonna del piccolo Fran
cesco. è rimasta miracolosa
mente illesa: il pullman l'ha 
solo sfiorata, facendola cade
re a terra e procurandole 
escoriazioni guaribili in dieci 
giorni. 

Per il bambino, purtroppo, 
non c'è stato niente da fare: 
la ruota anteriore destra del 
grosso pullman, gli è passa
ta sopra la testa, schiaccian
dola. 

Al momento dell'incidente 
piazza Carlo III è affollata 
come al solito: sono passate 

-da poco le 13,30 ed è molta 
la gente che transita per la 
piazza a quell'ora. Dalla Do-
ganella sopraggiunge un pull
man della CTP targato NA-
E84406. L'automezzo « copre -> 
la linea Caivano-Napoli. e sta 
appena rientrando da Caiva-
no. In quello stesso momen
to il piccolo Francesco e la 
nonna, seguiti a breve di
stanza dalla mamma che tie
ne per mano altri due bam
bini, stanno attraversando la 
strada all'altezza del distri
butore di benzina che si tro
va all'angolo tra via Don Bo
sco e via Gussone. 

Avviene tuho in un attimo. 
Mentre stanno attraversando. 
il pesante automezzo gira l'an
golo e se li trova proprio 
davanti. Lo stridore dei fre
ni fa girare tutti. 

L'autista cerca di evitar
li. ma non ci riesce. L'urto 
violento strappa letteralmen
te via il piccolo Francesco, 
dalla mano della nonna, l'an
ziana donna viene presa di 
striscio: finisce per terra, po
co distante dalla grossa ruo
ta del pullman, che invece 
travolge il bambino schiac
ciandogli la testa. Tutto du
ra pochi secondi, sotto gli 
occhi pieni di orrore e di 
raccopriccio della madre di 
Francesco. Ogni soccorso è 
inutile. , . -

Per estrarre il corpo del 
bambino occorrerà l'interven
to di un carro-gru dei vigili 
del fuoco. L'autista, intanto. 
sceso dall'autobus, si allonta
na facendo perdere le proprie 
tracce. Il corpo del bambino. 
estratto dalle ruote del pull
man, verrà poi portato all'obi
torio del I Policlinico. 

Sul posto dell'incidente, an-
ch'egli inebetito, rimane il 
fattorino dell'autobus. Anto
nio Cippa. L'identità dell'au
tista, al momento in cui scri
viamo. è ancora sconosciuta. 

Andranno ora accertate le 
sue eventuali responsabilità: 
occorrerà stabilire se l'inci
dente che ha causato la mor
te del piccolo Francesco è 
stato causato da una sua di
sattenzione o dall'eccessiva 
velocità dell'automezzo. 

Come ricostruire e con chi: inchiesta sui drammatici problemi del dopo terremoto 
i * 

Ci vuole un'area di trenta 
ettari per le case parcheggio 

A colloquio con l'assessore Uberto Siola - Probabilmente a Napoli non esiste 
una superficie libera di tale estensione - Né si possono impegnare i suoli già 
destinati ad opere pubbliche - Si stanno facendo ricerche anche fuori comune 

~ Come deve avvenire la 
ricostruzione delle " zone 
colpite dal terremoto del 
23 novembre? E con chi? 
La discussione è gi i in 
piene svolgimento, e L'U-

i nità », con l'intervista al-
'* l'assessore al comune di 
* Napoli Uberto Siola che 

qui di seguito pubblichia
mo, inizia un'inchiesta sui 
maggiori problemi della ri
costruzione nelle zone in
terne, nelle piccole e me
die città della regione, a 
Napoli e nella sua provin
cia 

e JI dopo-terremoto va di 
stinto in tre fasi. Ogni fase 
deve segnare una tappa verso 
la ricostruzione, con tempi e 
interventi precisi. E' questo 
f nostro piano per Napoli*. 

Ma Uberto Siola, assessore 
comunale al centro storico, co
munista, preside della facoltà 
di Architettura, prima di en
trare nel dettaglio, sottolinea 
un aspetto cui tiene molto: 
< La emergenza provocata dal 
sisma dece essere affrontata 
compiendo scelte che non 
compromettano definitivamen
te l'assetto della città. Innan
zitutto vanno salvaguardati 
quei suoli già prescelti per 
opere pubbliche. 

e Non vogliamo sfruttare la 
situazions creatasi col terre-
molo per risolvere i proble
mi di sempre di Napoli — di
ce Siola — ma vogliamo uti
lizzare le risorse che si ren
deranno disponibili senza spre
chi e ridefinendo il ruolo della 
città nei confronti del resto 
della regione*. 

Questa, dunque, la promes
sa indispensabile per leggere 
correttamente il piano del Co
mune nelle sue tre fasi. 

Assicurare un tetto 
« La prima — spiega l'as

sessore — è quella che vivia
mo in queste ore, ma non do
vrà durare óltre Natale. E" 
la fase in cui bisognerà as
sicurare un tetto a tutti i ter
remotati (ce ne sono 20 mila 
nelle scuole occupate e 5 mi
la negli alloggi della 167 di 
SecondigVano in condizioni 
igieniche insostenibili) ». 

Come verranno sistemali Jan-
fi senzatetto? € Bisognerà uti
lizzare tutto quello che è pos
sibile: sia gli impianti turi

stici fuori città, come sta ten
tando di fare Zamberletti, sia 
altre nari, alberghi, ma re
quisendo anche a Napoli edi
fici pubblici e privati: inóltre 
impiegando case mobili. Le 
aree dove sistemare queste ca
se mobili verranno indicate dal 
Comune. 

« La seconda fase si esten
de neiYarco dei prossimi ot
to mesi. E" il periodo in cui 
sarà cessata la requisizione, 
non potranno essere mantenu
ti e impegnati ulteriormente 
gli alberghi e la coabitazione 
familiare diventerà insosteni
bile.-

€ La situazione andrà affron
tata creando alcune migliaia 
di vani in case-pareheggio in 
grado di ospitare la gente an
che per 3-t anni ». 

71 problema in questo caso » 
sarà quello di stabilire dove 
e in che modo edificare le ca
se-pareheggio. Serve infatti 
una superficie di 30 ettari, una 
estensione rilevante che pro
babilmente non esiste oggi li
bera a Napoli. 

€ Infatti, se non vogliamo 
pregiudicare il futuro assetto 
della città occupando le aree 
già destinate a importanti ope
re pubbliche, dovremo sceglie
re di costruire le case-par
eheggio fuori dal territorio del 
comune di Napoli, anche se 
in una zona limitrofa ». 

Verrà su un vero e proprio 
nuovo quartiere che sarà abi
tato per anni e anni; a Na
poli infatti le case-pareheggio 
saranno utili anche quando si 
sarà concluso il dopo-terre
moto. 

< Proprio per questo — di
ce Siola — è importante U 
modo in cui verranno edifica
te queste case-pareheggio. De
vono essere vivibili. Veri e 
propri alloggi, insomma, an
che se di dimensioni più pic
cole rispetto a un normale pa
lazzo. Possono essere messi 
su in otto mesi dal momen
to in cui verranno individua
te le aree utilizzando metodi 
industrializzati e parti prefab
bricate ». 

La terza fase 
Infine la terza fase. E' quel

lo di più lunga durata — dai 
due ai cinque anni — e pre
vede il completamento del pro
gramma urbanistico già elabo
rato in questi anni dalla am

ministrazione ' comunale. Si 
tratta cioè dei lavori della 167 
di Ponticelli, il risanamento 
dei quartieri della periferia, il 
piano per il centro storico. In 
totale si tratta di 1S0 mila 
nuovi vani. 

E' un programma che cam
bia sostanzialmente il vólto 
edilizio di Napoli, un'opera di 

ampio respiro da cui dipenae 
gran parte del futuro di que
sta città. 

Dice Siola: <Se si affron
tano con chiarezza le prime 
due fasi, avremo tutte le pos
sibilità per lavorare nel mo
do migliore per U program
ma più generale*. 

La discussione sulla rico
struzione è in piano svolgi
mento. Per le prossime setti
mane è previsto a Napoli un 
convegno; sarà la sede dove 
avviare un dibattito in cui 
emergenza e prospettiva fa
ranno da punti di riferimento. 

Nel piano esposto dall'as
sessore Siola i tempi sono re
lativamente brevi (otto mesi 
per la consegna delle case-
pareheggio). E" la condizione 
indispensabile per il successo 
di tutta l'operazione. « Gli ap
palti verranno affidati sia a 
imprese pubbliche che ai pri
vati. Ma chiediamo un impe
gno preciso: che la consegna 
degli alloggi chiavi in mano 
avvenga nel rispetto delle sca
denze fissate. In questa opera 
chiediamo la collaborazione di 
tutte le imprese. E' il mo
mento in cui bisogna dar spa
zio alla professionalità*. 

luigi Vicinanza 

Si è dimesso da direttore generale 

Viggiani abbandona 
il Banco di Napoli 

Ricopriva la carica da cinque anni 
Un'ulteriore tappa del rinnovamento 

Domenico Viggiani si è di
messo da direttore generale 
del Banco di Napoli. Dopo 
cinque anni di .discussa oc
cupazione del vertice del
l'istituto bancario è stato 
spinto a mettersi da parte 
in seguito al processo di rin
novamento iniziato con la 
nomina di Ossola a presi
dente e al recente rinnovo 
del consiglio di amministra
zione. 

Viggiani ha inviato la let
tera di dimissioni al ministro 
del tesoro Andreatta che ne 
ha dato notizia ieri al Sena
to in seguito alla presenta
zione di un ordine del giorno 
sul ruolo del direttore gene
rale del Banco da parte del 
senatore comunista Carlo Per-
mariello (ordine del giorno 
che è stato pertanto riti
rato). 

Ieri il Senato ha appro
vato la ricapitalizzazione de
gli istituti di credito di di
ritto pubblico; per il Banco 
di Napoli il provvedimento 
prevede 141 miliardi e 300 
milioni. 

La gestione Viggiani ha se
gnato in questi anni ia vita 
del Banco di Napoli, una ge
stione accentratrice e lega
ta alle operazioni più discus
se che avevano trasformato 
il maggior istituto di credito 
meridionale in un centro di 
potere clientelare e di sot
togoverno. y 

Viggiani, che ha superato 
la soglia dei 60 anni, sareb
be potuto rimanere al ver
tice del Banco ancora per 
circa altri 10 anni; infatti 
la carica di direttore gene
rale del Banco è a tempo 
indeterminato, fino al mas
simo di 70 anni. 

« Il Banco si è rinnovato 
— ha affermato in una di
chiarazione il senatore Fer-
mariello — e la svolta aveva 
fatto maturare il problema 
dei rapporti t ra i poteri del 
direttore generale e quelli del 
consiglio di amministrazione: 
m rapporto che pareva squi
librato ai danni dell'orca no 
di amministrazione. Si pone

va quindi il problema di bi
lanciare questa situazione e 
Viggiani ha ritenuto che la 
strada del rinnovamento deb
ba essere percorsa'senza'Una 
sua partecipazione». 

Le dimissioni di Viggiani 
segnano dunque un'ulteriore 
tappa nella evolta avutasi al 
Banco; bisogna tuttavia acce
lerare 1~ tempi della riforma 
statutaria da tempo attesa. 

Nella foto: Domenico Viggiani 

Stamani 
a Mercogliano 

i lavori del 
comitato regionale 

Iniziano stamani i • lavori 
del comitato regionale. • al
l'hotel Igea di Mercogliano. 
Insieme alla riunione del co
mitato regionale ci sarà an
che quella della commissio
ne regionale di controllo del 
PCI in Campania. •- <~r-

I lavori, che dureranno tut
ta la giornata, serviranno a 
fare il punto della stillazione 
a poco meno di tre settima
na dal sisma che ha sconvol
to gran parte della Campa
nia. Si farà il punto sullo sta
to attuale delle operazioni dt 
soccorso 

Sempre sul problema della 
ricostruzione, nella federazio
ne del PCI oggi alle 17. riu
nione dei compagni rappre
sentanti di tutte le sezioni. 
Sul problema della scuola, e 
dell'utilizzo razionale delle 
forze giovanili democratiche 
che nel periodo del terremo
to si sono impegnate nei soc
corsi. inizia stamane alle 9.33 
al cinema Roxy a via Tarsia 
a Montesanto l'assemblea de
gli studenti naooletani, volu
ta dall'intercollettivo degli 
studenti di Chiaia-Posilliòo. 
All'assemblea hanno aderito 
la FOCI, la PGSI. n partito 
di Unità proletaria e 11 Movi
mento lavoratori per il socia
lismo. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi Venerdì 12 Dicembre 
1980. Onomastico: Amalia (do
mani Lucia). 

ESAMI ABILITANTI 
L'Università degli studi di 

Napoli informa gli interes
sati che le prove scritte de
gli esami di stato per la 
abitazione all'esercizio della 
professione di agronomo 2. 
Sessione i960, avranno luo
go nei giorni 22 e 23 dicem
bre p.v. presso l'aula magna 
della facoltà di agraria, con 
inizio alle ore a. 

COMPLEANNO 

Ricorre oggi rso.mo com-
plear.oo di Francesco Lanza, 
popolare • figura dell'antifa
scismo napoletano, membro 
dei comitati direttivi del-
l'ANPI e deU'ANPPlA. Gli 
giungano gli auguri di una 
lunga vita dai compagni del-
l'ANPI dell'ANPPIA e della 
redazione dell'Unità. 

LAUREA 
Si è laureata in medicina 

e chirurgia, con una tesi sul
le endocarditi, relatore il pro
fessor Altucci, la compagna 
Gabriella Alinovi. -

A Gabriella — che ha avu
to il massimo dei voti — gli 
auguri dell'Unità e della co
zzone Bartolo-Case puntellate. 
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Sgomento, dolore e rabbia a Pagani per l'assassinio del sindaco Torre 

Oggi i funerali, domani la protesta 
t * 

Il rito si svolgerà in forma pubblica - Alla manifestazione la giunta comunale ha ufficialmente invitato il presi
dente Pertini - Il racconto dell'agguato e gli attimi che lo hanno preceduto - E9 il quarto omicidio politico nella zona 
PAGANI — C'è qualcuno che, 
se non ha visto, ha sentito 
lo spietato assassinio di cui 
è rimasto vittima — come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale — il sindaco 
democristiano di Pagani, 
Marcello Torre. E' uno dei 
componenti la famiglia di co
loni che abita nel casolaie 
di proprietà del Torre a po
che decine di metri dalla ca
sa nella quale si era trasfe-

• rito, dopo il terremoto, il 
sindaco. Ecco il suo raccon-

-to: «L'avvocato era passa
to. come faceva quasi ogni 
mattina, da casa nostra a 
here un caffè. Era allegro. 
Ad un certo punto è arriva
to Franco Bonaduce, suo col
laboratore stretto. Era in au
to e per questo il sindaco ha 
deciso di andare in centro 
con lui. Perciò ha fatto an
dare via la macchina dei vi
gili urbani che erano venuti 

a prenderlo. Sono scesi e 
Franco si è messo al volan
te. Ho visto che facevano il 
viale a marcia indietro, poi 
sono rientrata In casa. Dopo 
qualche attimo gli spari. Ho 
capito subito». 

Franco Beneduce, che era 
riuscito a scappare dall'auto 
circondata dagli assassini, 
sebbene colpito alla schiena 
correva verso la casa chia
mando aiuto. Poi è caduto 
a terra sanguinante. Su que
sta scena si è chiuso l'allu
cinante agguato di ieri mat
tina 

A Pagani, in una città scos
sa dalla notizia dell'assassi
nio, sono immediatamente 
giunti diversi dirigenti del 
PCI: il compagno Nando 
Morra, della segreteria regio
nale, Paolo Nicchia segreta
rio della federazione di Sa
lerno e. poi, Vincenzo De 
Luca, Gennaro Giordano. 

«Mappa» d'interventi 
per i Beni Culturali 

colpiti dal sisma 
Elaborata nel corso del vertice a Vil
la Pignatelli con il ministro Biasini 

Si è tenuto ieri a Villa Pignatelli un vertice tra il 
ministro per i Beni Culturali, Oddo Biasini e i Soprin
tendenti alle antichità, ai monumenti, ai musei e alle 
biblioteche delle zone colpite dal terremoto. Alla riu
nione.. cui ha partecipato anche l'architetto Mola, che 
affianca il commissario straordinario Zamberletti in qua
lità di delegato del ministro, si è fatto il punto sulla 
grave situazione in cui versano monumenti ed opere d'arte 
danneggiati dal terremoto e si è cercato di stabilire una 
« prima mappa » di interventi operativi considerati prio
ritari. 

Il ministro Biasini, aprendo la discussione ha pun
tualizzato soprattutto sui tempi degli interventi, che 
devono essere suddivisi in 1) interventi di estrema urgen
za per puntellare gli edifici pericolanti; 2) interventi a 
medio termine (ripristino immediato degli edifici meno 
compromessi e cominciare a riaprire tutto ciò che è pos
sibile riaprire); 3) interventi a lungo termine, che pre
vedono i restauri di tutti i monumenti e' delle opere 
d'arte esistenti nelle zone terremotate. 

Il ministro ha anche garantito che non ci sarebbero 
ulteriori demolizioni, ed ha aggiunto: per quanto è pos
sibile. «Ci siamo riuniti per una quantificazione del 
danni, perchè il ministro delle Finanze vuole un quadro 
economico della situazione». 

Dal canto suo il provveditore alle opere pubbliche 
Martusciello, ha posto l'accento sulla situazione di emer
genza che attualmente vede compromessa l'incolumità 
pubblica, ed ha chiesto la collaborazione dei tecnici del 
ministero per prendere decisioni «immediate» sulle ope
re di puntellamento, perchè gli scontri con le autorità 
locali si fanno sempre più aspri. Sono molti i sindaci 
delle zone terremotate che gli chiedono un intervento 
immediato o di puntellamento o di demolizione altri
menti interverranno essi stessi di autorità. 

Il provveditore Martusciello, proprio per accelerare 
i tempi degli interventi, ha ribadito la necessità di 
chiarezza sulla quantificazione dei danni, quantificazione 
che, come ha detto Triches, direttore generale delle Antl-,. 
chità e Belle Arti, deve tener conto anche della svalu
tazione. A questo punto il soprintendente Causa ha detto 
che occorre un miliardo per rimettere in ordine i musei 
di sua giurisdizione; due miliardi occorrono per le opere 
di restauro dei beni danneggiati a Napoli e un miliardo 
per restaurare i monumenti del territorio. Per Pompei, 
invece, la spesa è più cospicua (ma si deve tenere pre
sente che già prima del terremoto sarebbero occorsi 
almeno dieci miliardi per far fronte allo stato di fatl-
scenza degli scavi). 

Per un restauro totale murario (escluse le pitture 1 
mosaici ecc.) la cifra calcolata dal soprintendente Zevi 
si aggira sui quarantasette miliardi per i primi cinque 
anni. «Ovviamente queste cfre si riferiscono solo aua 
legge speciale, dice Zevi, ma per i restauri di ordinarla 
amministrazione occorrono fondi costanti». A questo 
proposito ricordiamo che proprio ieri i senatori Ferma-
riello e Ulianich sono riusciti a far approvare l'emen
damento al decreto sui terremoti, che prevedeva lo stan
ziamento di mille duecento miliardi, ad allargare ai beni 
culturali l'utilizzazione dei fondi. 

Maria Roccasalva 

della CGIL oltre ai compa
gni di Pagani, già sul posto, 
come il compagno Sales. 

La risposta da dare a que
sto ennesimo e criminale ag
guato mafioso si sta già pre
parando. Domani si terrà 
una manifestazione di prote-
sta alla quale la giunta di 
Pagani ha ufficialmente in
vitato il presidente della Re
pubblica. Oggi pomeriggio, 
invece, si svolgeranno i fu
nerali. 

Quello di ieri mattina è il 
quarto omicidio mafioso dai 
chiarissimi contorni politici. 
In precedenza sotto il piom
bo dei criminali erano cadu
ti Antonio Ferraioli Esposi
to. sindacalista della CGIL, 
comunista, nell'agosto del 
'78; Michele Buongiorno, av
vocato, ex consigliere comu
nale de, presidente del con-
sorzio dei trasporti ATACS: 
Giorgio Barbarulo (luglio del-
l'80), avvocato, comunista. 

Nell'agosto del 79, poi. a 
Nocera avevano sparato alle 
gambe ad Aldo Torre consi
gliere comunale del PSI: in
sieme a Giorgio Barbarulo è 
l'altra personalità politica di 
Nocera Inferiore colpita dal
la camorra. Non a caso a Pa
gani prima nell'agosto del 
*78. poi nel novembre, ed ora, 
con l'assassinio di Marcello 
Torre si scatena selvaggia
mente l'attacco a sindacali-
sti e politici. 

Antonio Ferraioli Esposito 
lo avevano ammazzato di se
ra sotto il balcone della fi
danzata, con una scarica di 
lupara. «Sapeva troppo» si 
disse: ma sapeva cosa? Tra 
i motel di Nocera SuDeriore 
e Pomo?' r'è un florido traf
fico di TIR rubati: da quei 
TIR veniva anche la carne che 
portavano alla mensa della 
FATME, la sua fabbrica. Era 
carne avariata, o a sovraD-
prezzo. Antonio Ferraioli E-
soosito aveva caDito che era 
di provenienza illegale e for
se era riuscito anche a in
dividuare i depositi In cui 
veniva conservata. Un moti
vo sufficiente per chiudergli 
la bocca. 

Del comunista Ferraioli E-
SDOSito pare si siano scorda
ti tutti, tranne 1 suoi com
pagni: per il suo omicidio so
no stati accusati prima 1 due 
gestori della mensa — uno. 
il de Aldo Mancino, è oggi 
consigliere comunale — e 
poi, prosciolti loro. Salvato
re Serra, il noto boss paga-
nese meglio conosciuto come 
« Cartuccia ». Lo stesso « Car
tuccia» è ritenuto responsa
bile dell'omicidio dell'avvoca
to Michele Buongiorno, se
condo molti suo a consiglie
re», e ottimo amico dell'ono
revole de Bernardo D'Arez
zo legato da raoporti di ami
cizia anche al boss «Car
tuccia ». 

Michele Buongiorno ave
va «sgarrato»: ma cosa ave
va fatto, invece l'avvocato 
Giorgio Barbarulo? L'avvoca
to di Nocera, ex sindaco del
la città, fu ammazzato sul
l'uscio del proprio studio. Si 
disse che si trattava di un 
omicidio per motivi passiona
li. ma un omicidio così non 
poteva essere stato commis
sionato da altri se non dal
la camorra. A chi aveva da
to fastidio Giorgio Barba
rulo avvocato di numerosi 
pe^orwggi della mala? 

Adesso c'è da chieder*! 
onaii fossero ìf colpe di 
Marcello Torre. Non è possi
bile. però, dare una r ipo
sta a ouesto interrogativo 
senza aver mima accertato 
le dimensioni, i metodi e 1' 
organizzazione di auesto 
«fantasma» di cui tutti par
lano e che è la camorra nel
l'Agro Nocerino-Samese. 

Fabrizio Feo 

Illustrato ieri mattina nel corso di una conferenza stampa 

Si estendono in tutti i quar
tieri della città i comitati dèi 
senzatetto. Fino alla settima
na scorsa erano quindici. In 
questi giorni in molte scuole 
occupate dagli sfrattati, altri 
nuclei familiari si sono orga
nizzati, aderendo alla propo
sta del Sunla di costituire un 
comitato provinciale. 

Ieri mattina in una confe
renza stampa tenuta nella 
scuola M. di Savoia, lecupata 
da una ventina di famiglie, il 
Sunia ha annunciato ufficial
mente la costituzione di un 
coordinamento cittadino. 

Successivamente il coordi
namento si articolerà per zo
ne coinvolgendo tutti gli al
tri senzatetto della città che 
già prima del terremoto si 
erano organizzati per conqui
starsi il diritto alla casa. Uno 
degli obiettivi prioritari del 
coordinamento — come è sta
to sottolineato nel corso della 
conferenza stampa — è quel
lo di « realizzare forme di 
partecipazione e di controllo 
dei senzatetto sia nella fase 
dell'emergenza che in quella 
della ricostruzione. Bisogna 
però evitare discriminazioni 

Presentato dal SUNIA 
piano per i senzatetto 

e contrapposizioni tra vecchi 
e nuovi bisogni di casa ». 

Per questo — è stato ag
giunto — « bisogna garantire 
a tutti il diritto alla casa in
tervenendo prioritariamente 
per dare una risposta ai bi
sogni immediati e per realiz
zare una ipotesi di ricostru
zione e di ripresa che vada 
oltre ai guasti procurati dal 
terremoto ». 

Gli obiettivi del coordina
mento, dunque, vanno al di là 
dell'emergenza che l'intera 
città, in questo momento, sta 
vivendo, per risolvere più in 
generale il problema del re
cupero e del risanamento del
l'intera città. 

Nel corso della conferenza 
stampa il Sunia e il Coordi
namento dei senzatetto han
no illustrato i punti più sa
lienti di una piattaforma di 
proposte che sarà sottoposta 

all'esame degli enti locali e 
del governo. 

Al primo punto si sollecita 
una definitiva ricognizione 
tecnica dello stato del patri
monio immobiliare, effettua
ta con un rigido controllo 
pubblico, e la successiva for
mazione di un elenco uffi
ciale degli alloggi lesionati. 

Al secondo, un rapido cen
simento dei senzatetto e la 
formazione di una « anagrafe 
del fabbisogno», vale a dire 
la formazione di una gradua
toria delle diverse categorie 
di bisogno: sgomberati per 
effetto del terremoto, senza
tetto, sfrattati, coabitanti ec
cetera. 

Al terzo pulito c'è la richie
sta di un censimento aggior
nato del patrimonio immobi
liare sfitto sia pubblico che 
privato. 

A tale proposito il Sunia ha 

mosso qualche critica al prov
vedimento Zamberletti per la 
requisizione delle seconde 
case. 
' « A nostro avviso — dice 

Antonio Monaco segretario 
provinciale del Sunia — la 
requisizione delle seconde ca
se deve avvenire solo quando 
tutto il patrimonio edilizio 
sfitto sarà censito e quindi 
requisito ». 

All'ultimo punto della piat
taforma c'è la richiesta di 
un immediato reperimento di 
aree sulle quali realizzare 
provvisoriamente prefabbri
cati leggeri. 

Per realizzare immediata
mente i primi interventi di 
ricostruzione degli alloggi ina
gibili o di riattamento di 
quelli lesionati, il Sunia chie
de l'immediato sblocco dei 
1200 miliardi di residui Pas
sivi della regione. 

La piattaforma di proposte 
del Sunia sarà discussa nel
le assemblee dei senzatetto 
programmate per questi gior
ni in alcuni quartieri della 
città. 

Angelo Russo 

Respinte dalla giunta regionale 

De Feo annuncia 
le dimissioni ma 

poi le ritira 
Gli assessori gli hanno confermato « piena 
solidarietà » nonostante le polemiche dei 
giorni scorsi - Chiesta una verifica politica 

Emilio De Feo, presiden
te democristiano della 
giunta regionale, si è di
messo dal suo incarico ma 
ha ritirato poco dopo le 
sue dimissioni. 

E' accaduto ieri nel cor
so della riunione 'dell'ese
cutivo regionale. 

De Feo ha aperto la riu
nione dichiarando dì vo
lersi dimettere in seguito 
alle dichiarazioni rese al
la s tampa nei giorni scor
si da esponenti politici re
gionali. 

La giunta infatti, scan
dalosamente assente nei 
momenti della tragedia 
che ha colpito la nostra 
regione, è s ta ta inchioda
ta alle sue enormi respon
sabilità dal part i to comu
nista sia in consiglio re
gionale sìa nei tanti incon
tri di massa che i comu
nisti s tanno tenendo in 
questi giorni con le popo
lazioni delle zone colpite 
dal sisma. 

Ma l'altro ieri anche il 
Part i to socialista, che fa 

parte della coalizione di 
governo della Regione, ha 
tuonato contro l'incapaci
tà e l'inefficienza mostra
ta dalla giunta nell'emer
genza del terremoto, indi
cando addiri t tura in De 
Feo il responsabile primo 
di questo stato di cose. 

« // presidente — si è det
to in quella sede — ha 
emarginato gli assessori 
socialisti impedendo alla 
giunta di lavorare nella 
sua collegialità ». Ieri inve
ce la giunta al l 'unanimità 
ha respinto le dimissioni 
di De Feo ed anzi « ha con
fermato a De Feo la stima 
e la piena solidarietà an
che e soprattutto in consi
derazione della instancabi
le e continua opera da lui 
svolta per fronteggiare V 
emergenza del terremoto*. 

De Feo, commosso, ha 
ringraziato e r i t irata le 
dimissioni. Non senza chie
dere prima una verifica 
politica della maggioranza 
formata ad agosto. 

Le dimissioni della giunta comunale e provinciale, unica strada per sbloccare la situazione 
• 

Ad Avellino c'è già un vuoto di potere 
Conferenza stampa del Partito comunista — Il lungo elenco delle inettitudini di Comune e Provincia — Dare 
vita ad un nuovo governo onesto ed autorevole — Squallida gara tra democristiani per « appaltarsi » i soccorsi 

Interessante documentario della Terza Rete 

Il 31 dicembre è una data 
importante per l'applicazione 
della riforma sanitaria e di 
quella parte della riforma 
che riguarda la psichiatria. 
In questo settore fra l'altro 
viene fatto un importante 
passo avanti nel superamento 
del manicomio quale struttu
ra anacronistica, oppressiva e 
distruttiva, attraverso il bloc
co definitivo dei ricoveri 
(tuttora la legge permetteva 
il ritorno in ospedale psi
chiatrie di coloro che ne e-
rano stati precedentemente 
dimessi, i cosiddetti « reci
divi»). Questa tappa deve 
necessariamente coincidere 
con l'ampliamento dei servizi 
psichiatrici territoriali e con 
il loro inserimento nella più 
generale attività dell'unità 
sanitaria locale. 

Questo passaggio verso 
forme assistenziali ben diffe
renti dalle precedenti in 
campo di tutela della salute 
mentale incontra resistenze 
vivissime da parte dei settori 
politici più retrivi e della 
componente mercantile e 
reazionaria della corporazio
ne medica. Le difficoltà o-
biettive. che pur esistono 
soprattutto nelle regioni e 
province avanzate, sono ingi
gantite ed esaltate, mentre 
ogni pretesto è buono per 
rinvìi e dilazioni. 

In questo quadro generale 
il documentario di Luciano 
Scateni che è andato in onda 

Il manicomio non si 
abbatte solo con le leggi 

ieri sera sulla Terza Rete ha 
portato un contributo inte
ressante e originale. Il pas
saggio dal manicomio al ser
vizio psichiatrico esterno. 
dalla reclusione alla libertà. 
dalla distruzione umana alla 
ripresa del rapporto con il 
mondo è stato il tema domi
nante della trasmissione. 
Questo tema viene seguito 
nelle realtà avanzate del 
Nord (come Volterra e Ge
nova) e nelle nuove poco 
conosciute, esperienze meri
dionali. Pochi infatti senno 
che a Cosenza è in atto già 
da diversi anni un lavoro al
ternativo difficile e paziente 
con momenti propri di gran
de originalità e flessibilità: 
qui la legge 180 e la riforma 
sanitaria sono state anticipa
te prima della loro emana
zione. Testimonianza, ancora 
una volta se ve ne fosse bi
sogno. del fatto che nel set
tore della tutela della salute 
mentale, il primo posto non 
è alle strutture o ai mezzi 
economici, ma alla volontà 
politica e alla chiarezza di li
nea alternativa. 

A Napoli l'obiettivo coglie 
il discorso dell'ospedale psi

chiatrico Frullone dove dal 
1975 è in atto una esperienza 
alternativa: metà dell'ospeda
le è stata sgomberata ed è 
abitata da famiglie di sen-
za-tetto (argomento di invo
lontaria ed oggettiva saldatu
ra fra temi diversi della con
dizione meridionale: sanità e 
casa!). Questo risultato è stato 
possibile attraverso un lavoro 
anticipatorio nel territorio 
del bacino di utenza di un 
quarto della città e della 
provincia di Napoli. 

Ma ancora da Napoli, dal 
grande manicomio « Bian
chi», vengono immagini tre
mende sulla durezza e persi
stenza dell'istituzione meri
dionale. 

Ed è stato appunto questo* 
un tema importante del do
cumentario: il manicomio 
non può essere battuto solo 
con una legge dello Stato! 
Occorre un lavoro duro, ca
pillare e attento. Perciò le 
storie dei protagonisti, di co
loro che hanno subito la vio
lenza delle istituzioni psi-
chiatrihe, hanno un pesto 
centrale in tutti i servi3i. 

Sergio Piro 

AVELLINO — A venti giorni 
dal terremoto ogni organizza
zione, ogni uflicio pubblico 
ha trovato una sistemazione 
sia pure provvisoria, magari 
mettendo in piedi una barac
ca con il proprio simbolo o 
l'insegna: soltanto la Provin
cia di Avellino non si è cura
ta nemmeno di procurarsi u-
na sede per i propri uffici. 
Una ditta, invece, sta già la
vorando nel vecchio palazzo 
provinciale ma non si sa 
chiamata da chi e per che 
cosa. 

Al Comune PCI e PSDI 
hanno dovuto battersi a lun
go per impedire che la giun
ta affidasse ad altre ditte o- , 
pere di sistemazione delle 
scuole senza neanche fare le 
perizie per valutare ohe cosa 
bisogna effettivamente ripa
rare e quali spese sostenere. 
E - quante altre cose si po-
trebbeo ancora dire per giu
stificare la richiesta comuni
sta di dimissioni immediate 
delle Giunte comunale e pro
vinciale. Le hanno raccontate 
ieri mattina, durante una 
conferenza stampa, i capi
gruppo PCI (Biondi e Gras
so), i compagni delle sezioni 
cittadine 

Le dimissioni — è stato 
chiesto — potrebbero aprire 
un vuoto di potere proprio 
nel momento dell'emergenza. 
Ma il vuoto di potere — han
no risposto i compagni — c'è 
adesso, con l'inettitudine del
le due Giunte, ed è questo 
vuoto che i comunisti voglio
no colmare chiamando tutte 
le forze sane, quelle della si
nistra innanzitutto, ad opera
re insieme per un governo 
serio, onesto e autorevole al 
Comune e alla Provincia. 

Non può dare alcuna ga
ranzia per- la ricostruzione 
della città una Giunta che ha 
rifiutato fino ad ora la colla
borazione delle altre forze 
sostenendo — attraverso il 
capogruppo d.c, senatore 
Mancino — che non si sareb
be « lasciata espropriare dai 
sui poteri», che appare travol
ta dal meccanismo clientelare 
che essa stessa ha messo in 
piedi; che non sa ancora dire 
quanti sono i morti, i senza
tetto, tentenna di fronte alle 
offerte di aiuti che arrivano 
dalle istituzioni del Lazio; i 
cui assessori — invece di far 
funzionare i loro uffici — si 
sono messi a distribuire 
o buoni ». tende e roulotte; 
non sanno dare risposte serie 
alle delegazioni di terremota
ti che chiedono acqua, servizi 
igienici, più rapidità nella 
perizia delle abitazioni 

Nessuna garanzia possono 
dare una Giunta e una DC 
che hanno abbandonato al 
suo destino il centro storico. 
permesso la più sfrenata 
speculazione edilizia, intrec
ciato legami con i « palazzina
r i» e i padroni del cemento. 
che controllano in maniera 
ferrea e privatistica tutte le 
leve del potere. E poi la DC, 
questo partito, chi lo ha vi
sto durante il terremoto im
pegnarsi, lavorare alla luce 
del sole? 

Non possono dare garanzie 
amministrazioni che tengono 
inutilizzati dieci miliardi 
stanziati due anni fa per 
cancellare le baraccopoli sor
te dopo il terremoto del *30 
in alta Irpinia; che non 
spendono decine e decine di 
altri miliardi destinati a 
completare la ricostruzione I 

dei paesi colpiti dal sisma 
del *62. Qualche esponente 
d.c. .si è fatto avanti per ri
vendicare che il commissario 
Zamberletti e il suo apparato 
si trasferiscano ad Avellino, 
nella «capitale del terremo
to»: campaniliso ancora più 
insulso e meschino quando si 
ha a che fare con una trage
dia di simili dimensioni. 

Il problema è chi e come 
si ricostruisce, di dove si ri
para la gente, di quando si 
fanno arrivare i prefabbrica
ti, di come si requisiscono le 
case e gli alberghi verifi
candone (come si dovrebbe 
fare nella vicina Mercoglia-
no) la reale inagibilità. -

Si è assistito, invece, a 
scene selvagge di accaparra
mento: le prime tra le poche 
case requisite finite nelle 
mani di piccoli notabili de e 
di loro parenti (i comunisti 
hanno denunciato la faccenda 
alla Magistratura); i soccorsi 
«appaltati}) tra i vari assesso
ri e poi i presidenti (sempre 
de) dei consigli di circoscri
zione per fare a gara a chi 
elargiva di più. 

I comunisti — hanno riba
dito i compagni concludendo 
il loro incontro con i giorna
listi — continueranno a pro
fondere tutte le loro energie 
per alleviare le sofferenze 
della gente; ma non sono 
disposti a dare un grammo 
di copertura ad amministra
tori che — soprattutto in una 
situazione tanto drammatica 
— si sono rivelati cosi inca
paci. Per ricostruire — fisi
camente e moralmente — in 
Irpinia c'è bisogno di ben 
altro. 

Antonio Zollo 

SCHERMI E RIBAL TE 
VI SEGNALIAMO 
§ i E lo mi gioco la bambina > (Abadir) 
# «The Blues Brothers» (Empire) 

FEATRI 
AUCUSTEO 

Ore 20,30: • S<io Scio Ciucciuè » 
con I-ino Cr spi e Bianca Sol
lazzo. L'infero incasso S3ra devo
luto a favore dei terremotati. 

DIANA 
Alle ore 21 Lu.g. De F lip-
po e Pietro De Vico presentano: 
« Un albergo dagli occhi az
zurri ». 

SAN CAKLO 
Riposo 

SAr* rcKDlNANDO (Piazza Tea
tro S Ferdinando - T. 444.500) 
Riposo 

SANCAKLUCCIO (Via San Panna
le • Ctiraia 4» Tel. 405 0O0) 
Ore 21,15: « l o • la televi
sione » 

CILEA fcl . 6S6.26S 
Programmazione temporaneamen
te sospesa 

POLITEAMA 
• La Compagna di Alvaro Alvi-
si » presenta alie ore 2 1 : « La 
vedova allegra ». 

NA BABELE THEATRE (Salita Tri
ni t i desìi Spagnoli, 19) 
La Cooperativa Laboratorio e In
trecci » presenta alle ore 2 1 : 
« Pantomima nrasik-«lowr> », di 
Pasquale Vairetti. 

SANNAZARO I V I * Chiaia 
Tei 411.723) 

Ore 21 Luisa Conte e Nino Ta
ranto presentano: « Arezzo 29— 
in tre minuti ». 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
faldicri. 63) 

Ore 2 1 : « L'Ardcoto », con P. 
Destesio e R. Sgrosso. 

LA RIGIOLA 
Ore 18 e 2 1 : « D e Riva», di 
MarcoKn:. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
, (fronte Palasport - T. 7600333) 
j Ore 20,30: « Vogliamoci tanto 
. bene » - Spettacolo musicale a 

totale beneficenza dei terremo
tati. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLUB (Via Orazio • Tel». 

tono SCO.S01) 
Star System, con G.M. Volente -
DR ( V M 18) 

INSTITUTE GOETHE (Riviera di 
Chlaia) 

(Riposo) 
MAXIMUM (Via A. CramscL 1 * 

Tel 682.114) 
Kagemosha, dì A. Kurosawa - DR 

MICRU (Via dei Chiostro leu 
320 870) 
Cane di paglia, con D. Hoffman • 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura es'iva 

RITZ D'ESSAI (Tel 218.S10) 
Kagempsha, di A. Kurosawa - DR 

SPOT (Via Mano Ruta. 5 - Ve
rnerò) 
Saint Jack, con B. Gazzara • DR 
( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADiR (Via Paisleiie Claudio • 

Tel 377 057) 
E io mi fioco la bambina 

ACACIA (Tel 370 871) 
L'uomo Ragno «fida il Drago 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tei. 4 0 * 3 7 5 ) 
Ooaodo chiama uno scono-
•dato, con C Kane • G 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 
Tal. 6*3 .139) 
BraèoJcer, con R. Redford - DR 

ARISTOM (Te*. 377.352) 
Kageeemosha l'ombra dal guer
riero, di A. Kurosawa • DR 

ARLECCHINO (Tt*. 41C.731) 
The biade noie (il buco nero) -
FA 

AUCUSTEO (Piazza Duca «7 A » 
sta Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
Vedi teatri 

CORSU (Corso Meridionale T*> 
lelono 339.911) 
Zucchero, miele e peperoncino, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

OELLE PALME (Vicolo Vetraria -
Te! 418.134) 
Il aap'occhio, dì R. Arbore, con 
Benigni - SA 

EMPIRt (Vìa P. Ctordoal • Tal» 
fono 681.900) 
Tba Bla** Brotbert, con J. Be-
luschi • M 

EXCELSIOR (Via Milano • Tata» 
fono 268*47») 
I l grand* «no reno, con L Mar
vin - A 

FIAMMA (Via C Poarto, « • • 
Tel. 416.988) 
La morte in diretta, con R. 
Schneider • DR 

FILANGIERI (Via FilanglaH. « . 
T M 417.437) 
La volpe il lupo e l'oca satvagajia 

FIORENTINI (Via R ance*. • 
Tel 310 483) 
L'uomo Ragno sfida 11 Drago 

METROPOLITAN (Via CMoM 
Tei. 4 1 8 8 8 0 ) 
Zappatore 

PLAZA (Via K i l t » I I . 9 • Tal*. 
fono 370.51*) 
Zucchero, miele a peperoncino, 
E. Fenech - C (VM 14) 

ROXV (Tel. 343.149) 
I l Pap'Occhio, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

SANTA LUCIA (Vìa S. Loda, « 9 
TaL 4 1 5 3 7 3 ) 
Mia aogfte • «no. «fresa, con 
E. Giorgi - S 

T I T A N I » (Cono Novara, 3 7 • Te
lefono 268.122) 
Fatalo eoa me 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogosta • Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) 
Poliziotto soperpiù, con T. Hill -
A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Kagemasba, di A. Kurosawa -
DR 

ALLt GINESTRE (Piazza San Vi
tale TeL 6 1 6 3 0 3 ) 
Zucchero miete e peperoncino, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

AMEDEO IVI» Matracci, 69 -
TeL 6 8 0 3 6 6 ) 
Ho fatto «Piasi», dì a con M. 
Nicherti • C 

AMERICA (Via Trto Ansati*!, 3 . 
Tea. 34B3S3) 
Ho fatto splash, di e con M. 
Nicherti.- C 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 
Tal. 3 7 7 3 8 3 ) 
traisi»*, con Al Pacino - DR 
( V M 18) 

ARGO ( V i * A. Posilo. 4 - Taf*» 
fono 224.764) 
La signora del 

A 2 A U A (Via Cesata*, 33 • Tato-
foa* 619.280) 
Cruising, con Al Patina - DR 
( V M 18) __ 

ASTRA (TaL 999^479) ' * 
L'altro vfano i l «valla porno di 

AVION (VMM «agfl 
Tal 74133.664) 
Defitto a Porta Hot 

- Milieu - G 
a, con T. 

BELLINI (Via Conte 41 Revo. 16 
TeL 341.222) 
The biade hole (il buco nero) -
FA 

BERNINI (Via Barami. 113 - To
re .» 377.109) 
I uiagninu «etra nello spazio 

CASANOVA (Corso GarieoM) • 
TaL 200.441) 
Canadesi suoersex 

CORALLO (P ian* G. B. Vico • 
TeL 444.800) 
Ho fatto splash, dì a con M . 
Nkhetti - C 

OIANA (Via L. Giordano • Tel*. 
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EOEN (Via G. Santefice • rete-
tono 322.774) -
Canadesi sapersez 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel 293 423) 
Porno febbre del piacere 

GLORIA • A • (Via Arenacela. 250 
Tel. 291 309) 
Braccio di ferro spacca tatto -
DA 

GLORIA • B » (TaL 3 9 1 3 0 9 ) 
Riposo 

LUX (Vfo Ntcotora. 7 • Tefet. 
4 1 4 3 3 3 ) 

La ripetente fa l'occhietto al 

LA P U K (TaL 790.17.12) 
I l Casinista, con P. Franco - C 

MAESTOSO ( V M MaanBiai. 34 
Tei. 7533443) 
Corpi taesati 

MIGNON ( V I * 
TaL 3 3 4 3 9 3 ) 

La signora del 
VITTORIA (Via PiscKota, B • T » 

leton 3779371 
Ho fatto splash, di a con M. 
Nicherti • C 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 612651) 

Uno sparo nel buio, con P. 
Seller» - SA 

MOUfcKNlSSIMO (Via Cisterna 
Tot. 310.062) 
Fog, con J. Housemsn - DR 

PlEKKUl (Via rrovinuau Otto-
Viano TeL 73 6 7 3 0 3 ) 

La dcala, con V . Lisi • S ' 
( V M 18) 

POSlLLlPO (VM PoslHiO 66 • 
Tel 7634 .741 ) 
Meteor, con S. Connery - DR 

Q U A O R I P U G L I O ( V M cavaueggcri 
Pomo giochi a domicìlio 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MHS MILANO 
Vlala P. Testi, 75 - Tal. (02) «9J3.5S7 
f f i | | HOMA -*• 
Via aW TafTlnl, ) • T Tal (M)t4f.S0.14I 

REGIONE CAMPANIA 
Assessorato Lavori Pubblici 

AVVISO 
Quesfo Assessorato deve procedere alla esecuzione, nell'ambito del territorio re-
gictale, di opere urgenti di demolizioni e/o assicurazione di fabbricati o parti di 
essi, nonché alla riattazione di immobili destinati a pubblici servizi, danneggiati 
dal recente evento sismico. 
Al fine di costituire un elenco aggiornato di Cooperative e di Imprese, che siano 
immediatamente disponibili per l'esecuzione di tali interventi; 

SI INVITANO 
gli interessati a far pervenire nei termini e secondo le modalità di cui in appresso, 
apposita istanza (in carta da bollo da L. 2.000. per le Imprese) da cui risultino: 

1) la disponibilità ad effettuare in qualsiasi momento, gli interventi richiesti: 
2) l'ambito territoriale in cui si è disponibili ad operare; 
3) l'attrezzatura posseduta; 
4) il nominativo del direttore tecnico della Ditta e del tecnico responsabile della 

conduzione dei lavori. 

Alla domanda andrà allegato il certificato di iscrizione all'Albo nazionale dei 
costruttori per le categorie 2 ovvero 5. Le Cooperative non iscritte all'Albo do-
dranno esibire certificato di iscrizione alla Camera di Commercio. 
In via provvisoria e salvo l'obbligo della successiva esibizione, in luogo dei 
suddetti certificati sarà sufficiente apposita dichiarazione, resa sotto la respon
sabilità de] dichiarante, attestante il possesso del suddetto requisito di iscrizione. 
Le istanze dovranno pervenire entro CINQUE GIORNI dalla data di pubblica
zione del presente avviso agli Uffici del Genio Civile della Provincia o del Cir
condario in cui ricade il Comune nel quale le Imprese e le Cooperative eleggono 
domicilio. 

L'ASSESSORE 
Aw. Fllfpp* Carla 

\ ^ 


